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L’ospedale a Tetto Garetto? Lo chiedono 
otto sindaci, ma è un’area “proibita”
E Auchan ha in progetto di ampliarsi

Cuneo - Realizzare appli-
cazioni a partire dalla passio-
ne per la scuola e per la mon-
tagna. Ugo Bottari, professore 
in pensione, a 72 anni resta al 
passo con i tempi e attraverso 
la tecnologia cerca di agevola-
re la vita di chi si trova a scuo-
la e di condividere gite, con-
sigli e allerte meteo. Tutto di-
sponibile in forma gratuita.

Francesco Massobrio
continua a pag. 7

Oltre duecento cittadini re-
sidenti nel Comune di Cu-
neo hanno depositato il loro 
“testamento biologico” pres-
so gli uffici comunali. Da giu-
gno è stato istituito il registro 
comunale per le Disposizio-
ni anticipate di trattamento 
(Dat), previsto dalla legge 219 
del 2017. Sull’altro lato del 
fiume Stura, 

Giuseppe Pellegrino
continua a pag. 4

L’ex professore che a 72 anni 
crea app per scuola e montagna

Sempre meno passeggeri, treni 
e servizi nella stazione di Cuneo 
in attesa di un rilancio che non c’è

A Cuneo 
200 testamenti 

biologici

Le dimissioni di Degiacomi
scuotono la Fondazione Crc

Cuneo - Per ultima, Cu-
neo. Mentre Alba e Bra hanno 
inaugurato stazioni rinnova-
te a dicembre dell’anno pas-
sato e a gennaio di questo (fi-

nanziamento complessivo di 
quattro e oltre sei milioni di 
euro). 

Luigi Urru
continua a pag. 5

Ha accompagnato i miei pri-
mi quattordici anni da prete. 
Per questo vivo la sua solenne 
canonizzazione come occasio-
ne di gratitudine. Per me Paolo 
VI è stato un maestro, di vita e 
di fede, di fede che penetra nel-
la vita. Vorrei raccogliere i mo-
tivi della mia gratitudine attor-
no ad alcune, poche, parole, ac-
compagnate da date significa-
tive che richiamino il dipanar-
si di un pontificato ricco e tor-
mentato.

La prima parola è dialogo. La 
data 1964; il 6 agosto, festa del-
la Trasfigurazione del Signore 
(proprio in quel giorno, 14 an-
ni dopo, Paolo VI morirà) viene 
pubblicata la sua prima encicli-
ca, Ecclesiam suam, le vie del-
la chiesa cattolica per l’adempi-
mento del suo mandato. Le vie 
sono tre: la rinnovata coscien-
za che la Chiesa deve avere di 
se stessa e della sua missione, il

Giuseppe Guerrini
continua a pag. 2

Cuneo - Che cosa pensano 
dirigenti scolastici e studenti 
della scuola? Che cosa funzio-
na ancora bene e che cosa inve-
ce pare superato? Con una se-
rie di interviste rivolte ai presi-
di e agli studenti rappresentanti 
d’istituto delle scuole del nostro 
territorio, ZeroVenti cerca rispo-
ste a queste domande.

D. Signetti, G. Daniele,
A. Pascale, E. Tallone

alle pagg. 31 e 32

L’intervento è in attesa del via libera da parte della Regione

Entro fine anno l’avvio dei 
lavori di riqualificazione 
del viale degli Angeli

PAOLO VI
MAESTRO
DI VITA

Cuneo - Manca solo più il 
via libera da parte della Re-
gione al progetto di riqualifi-
cazione del viale degli Angeli. 
Per non perdere una parte del 

finanziamento europeo, l’in-
tervento deve essere avviato 
entro fine anno.

Enrico Giaccone
continua a pag. 5

In provincia le residenze per anziani sono 130, per un totale di circa 6.000 posti letto: un numero inadeguato alle necessità

Un portale per entrare in casa di riposo
È operativa la nuova piattaforma informatica che consentirà all’utenza locale di presentare un’unica domanda 
di inserimento, poi condivisa tra tutte le strutture aderenti al progetto. Si eviterà così la duplicazione di richieste

AZIENDE

Ronchi, Michelin
Sport Club

cresce ancora
a pag. 15

ZEROVENTI 2018-2019
Scuola: la parola a
dirigenti e studenti

Cuneo - Costruire il nuo-
vo ospedale di Cuneo in zona 
Tetto Garetto vicino al centro 
commerciale dell’Auchan. È la 
richiesta, un po’ a sorpresa, di 

otto sindaci di altrettanti Co-
muni dell’Oltregesso che han-
no fatto un appello pubblico. 

Massimiliano Cavallo
continua a pag. 5

Gusti d’autunno
Sagre a Cervasca, Roccavione

e Piasco, mostra a Fossano 
alle pagine interne

Demonte
Fiera di San Luca

da venerdì a domenica
a pag. 21

Faule
Bagna caöda protagonista

dall’11 al 16 ottobre
a pag. 47

Pallapugno
Finale scudetto

per la Subalcuneo
a pag. 55

Centallo
Tante iniziative per la festa

degli Angeli Custodi
a pag. 27

Bambini 0-6 anni
Progetto nato per aiutare la

 crescita spirituale del bambino 
servizio alle pagg. 35 - 38 

Cuneo - Le dimissioni 
dell’albese Antonio Degia-
comi dal consiglio generale 
della Fondazione Cr Cuneo, 
stanno scuotendo il mondo 
politico e non solo. È stata 
una disgrazia lontana, il crol-
lo del ponte Morandi di Ge-
nova la vigilia di ferragosto, 
a far scoppiare in modo ina-
spettato, una polemica che 
covava da tempo.

continua a pag. 62
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NELLA GRANDA NE SONO STATI CENSITI 109

Né mostro,
né complotto,
lo “spread”
siamo noi

Cuneo - È entrato in fun-
zione il nuovo portale infor-
matico predisposto dall’Asso-
ciazione provinciale cuneese 
case di riposo per la ricezione 
delle domande d’inserimen-
to e accoglienza degli anziani 
nelle residenze del territorio.

 Elisabetta Lerda
continua a pag. 7

Non è necessario aver let-
to testi di psicoanalisi. È suf-
ficiente aver visto dei buo-
ni film di fantascienza per sa-
pere che i mostri sono soven-
te la proiezione del nostro la-
to oscuro: compaiono mo-
stri quando non affrontiamo 
le nostre fobie o quando non 
superiamo le nostre immatu-
rità o pigrizie mentali. I ba-
bau che affollano le favole dei 
bambini sono pedagogici,

Pietro Pandiani
continua a pag. 9

Cuneo - I lupi preferisco-
no la Granda: sono 109, oltre 
la metà di quelli dell’intero Pie-

monte (195), un terzo della po-
polazione dell’arco alpino (293). 
 continua a pag. 7

Un terzo dei lupi dell’intero arco 
alpino è in provincia di Cuneo

ELEZIONI

Lista unica
per il consiglio 

provinciale
a pag. 9
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Lasciare le cose per 
trovare la Sapienza:

la vera ricchezza 
  XXVIII DOMENICA 

DEL TEMPO ORDINARIO
(Anno B)

Dal Vangelo secondo Marco  
(10,17-30)

Mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse in-
contro e gli domandò: «Ma-
estro buono, che cosa devo 
fare per avere in eredità la 
vita eterna?». Gesù gli disse: 
Tu conosci i comandamen-
ti... Egli allora gli disse: «Ma-
estro, tutte queste cose le ho 
osservate fin dalla mia giovi-
nezza». Allora Gesù fissò lo 
sguardo su di lui, lo amò e gli 
disse: «Una cosa sola ti man-
ca: va’, vendi quello che hai e 
dallo ai poveri, e avrai un te-
soro in cielo; e vieni! Segui-
mi!». Ma a queste parole egli 
si fece scuro in volto e se ne 
andò rattristato; possedeva 
infatti molti beni. 

Gesù, volgendo lo sguardo 
attorno, disse ai suoi disce-
poli: «Quanto è difficile, per 
quelli che possiedono ric-
chezze, entrare nel regno di 
Dio! È più facile che un cam-
mello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel re-
gno di Dio». Essi, ancora più 
stupiti, dicevano tra loro: «E 
chi può essere salvato?». Ma 
Gesù, guardandoli in faccia, 
disse: «Impossibile agli uo-
mini, ma non a Dio! Perché 
tutto è possibile a Dio». 

Che cosa è lo spirito di sa-
pienza? (cf. I lettura e salmo   
responsoriale). 

È il dono di gustare l’amore 
di Dio, l’unico che dà alla no-
stra vita il suo vero significa-
to. E dove lo si può attingere? 

Dalla Parola di Dio che è vi-
va – è Gesù stesso – efficace, 
che penetra come lama taglien-
te nel nostro intimo per sepa-
rare il bene dal male, ciò che 
vale da ciò che non vale (cf. II 
lettura). 

Nel Vangelo un tale corre in-
contro a Gesù e gli chiede: «Co-
sa devo fare per avere in eredi-
tà la vita eterna?». 

Al sentire che fin da giovane 
ha osservato i comandamenti, 
Gesù lo fissa con amore, poi gli 
indica la sola cosa che gli man-
ca: «Va’, vendi quello che hai e 
dallo ai poveri, e avrai un teso-
ro in cielo; e vieni! Seguimi!». 
Quel tale, ricco, ha il cuore le-
gato alle cose della terra: deve 
liberarsene, perché il suo cuo-
re possa essere colmato della 
sapienza di Dio. Non si tratta 
quindi di aggiungere altre ope-
re, ma di lasciare ciò cui si tie-
ne stretto; soprattutto staccarsi 
da se stesso per seguire Gesù. 
Udito questo, se ne andò triste, 
perché non ha potuto dire “sì” 
a Gesù, unica fonte di gioia ve-
ra e intramontabile.

Ecco dove sta la vera sapien-
za: non legare il cuore a ciò che 
passa e ci appesantisce, ma la-
sciarci orientare dalla Parola 
a Colui che ci ha creati per vi-
vere in eterna comunione con 
Sé: Dio Padre, Figlio, e Spiri-
to santo. 

È possibile ad una creatu-
ra umana, immersa nel con-
tingente? 

«Impossibile agli uomini, ma 
non a Dio! Perché tutto è pos-
sibile a Dio» risponde Gesù. 

Questa è la vera felicità da 
proporre ai giovani. 

È santo Paolo VI che del-
la santità fece la mèta di tut-
ta la sua vita, fin da quando, 
adolescente, confidò all’ami-
co Andrea Trebeschi la scelta 
del sacerdozio: “un giorno – 
gli scrisse – provai il desiderio 
di salire in alto, libero da ogni 
impaccio, cantando per l’az-
zurro del cielo, assorto nel-
la contemplazione dell’Unico 
Essere, pienamente beato! Al-
lora mi si presenta una lunga 
storia d’amore e di pianto: la 
Redenzione. Capisco che que-
sta è la via, la verità, la vita”.

Il papa del Concilio Vatica-
no II e del suo  tenace impe-
gno nell’applicazione, Paolo 
VI è il papa della Populorum 
Progressio, prima enciclica 
dopo il Concilio: “Lo svilup-
po dei popoli, in modo par-
ticolare di quelli che lottano 
per liberarsi dal giogo della 
fame, della miseria, dell’igno-
ranza; […] è oggetto di atten-
ta osservazione della Chiesa. 
[…] La Chiesa trasale davan-
ti a questo grido d’angoscia”. 
E della Gaudium et Spes, ul-
timo documento del Concilio 
con il quale Montini volle di-
re che la Chiesa guardava tut-
ta l’umanità piena di gioia e di 
speranza, pur in mezzo alle 
difficoltà di quel tempo e, for-
se, di ogni tempo della storia 
dell’uomo: “Le gioie e le spe-
ranze, le tristezze e le angosce 
degli uomini d’oggi, dei pove-
ri soprattutto e di tutti colo-
ro che soffrono, sono pure le 
gioie e le speranze, le tristez-
ze e le angosce dei discepoli 
di Cristo”. 

Montini che da Arcivescovo 
di Milano nel Messaggio per 
la Quaresima 1962 scriveva: 
“La Chiesa compie nel Conci-
lio un grande atto d’amore a 
Cristo. È la Sposa fedelissima 
che celebra la sua felicità”, 
concetto che riprese  nell’au-
la davanti ai Padri conciliari: 
il suo desiderio era di “dare al 
Concilio ecumenico il caratte-
re d’un grande e triplice atto 
di amore: verso Dio, verso la 
Chiesa, verso l’umanità”. Ne 
fece il suo congedo, nel Testa-
mento spirituale: “Sento che 
la Chiesa mi circonda: o san-
ta Chiesa, una e cattolica ed 
apostolica, ricevi col mio be-
nedicente saluto il mio supre-
mo atto d’amore”. 

No alla cultura dello scarto
CUNEO - Sabato 13 ottobre, 
la Piccola Casa della Divina 
Provvidenza (il “Cottolengo”) 
aderendo all’invito dei vesco-
vi italiani di aprire le porte con 
spirito di accoglienza, per con-
trastare la cultura dello scar-
to e della segregazione, propone 
due appuntamenti. Il primo è al-
le ore 16 nel Salone Polivalente 
della Casa con un concerto pro-
posto dal coro “Pacem in Terris”. 
Alle ore 21 al Teatro Toselli, 
l’Associazione “I pazzi di cuore” 
offrono lo spettacolo per l’acqui-
sto di materiale di supporto del-
la qualità degli Ospiti.

Cristianesimo oggi
CUNEO - Nella sede di Infor-
maCristo (corso Giolitti 21), 
giovedì 11 ottobre, ore 17. 
Rocco Politi interverrà su: “Te-
stimoni di Geova: chi sono?”. 

Per ragazzi e ragazze
CUNEO - Sabato 13 e dome-
nica 14 ottobre, dalle ore 16 
del sabato, fine settimana in 
Seminario. Per info: don An-
drea Adamo (3292030493).

Spiritualità laicale
CUNEO - Domenica 14 otto-
bre, riprende il cammino di 
spiritualità laicale. Ore 8: ritro-
vo dai Gesuiti (v. Statuto, 14). 
Gli incontri, aperti a tutti, so-
no mensili. Quest’anno si ap-
profondirà la figura di Charles 
de Foucauld (Libro di Annie di 
Gesù: “Charles de Foucauld”. 
Per info: 3403825064).

Incontro UAC
S. PIETRO DEL GALLO - Lunedì 
15 ottobre. Ore 10: preghiera 
personale. Dopo l’Ufficio rifles-
sione di d. Chiaramello. 

Centro Aiuto alla Vita
CUNEO - Lunedì 15 ottobre 
ore 20.45 nella sede del Centro 
Aiuto alla Vita (v. Mons. Pea-
no 8b) incontro per conoscere 
la realtà del CAV di Cuneo. Si 
può partecipare liberamente. 
Per info: 3387458993.

Azione Cattolica terza Età
CUNEO - Inizio del percorso di 
formazione giovedì 18 otto-
bre dalle suore Giuseppine (v. 
Vecchia di Mondovì, 2). Pre-
sentazione del testo con Anna 
Maria Tibaldi di Alba. Aperto a 
tutti. Alle ore 9 la S. Messa.

Adorazione eucaristica
CUNEO - Giovedì 18 ottobre 
(Chiesa dei Gesuiti in v. Statu-
to, 14) dalle 20,30, adorazione 
per le vocazioni al sacerdozio 
e alla vita consacrata.

A cura delle monache benedettine 
dell’Annunziata (Fossano)

Dopo S. Carlo, papa Montini è il primo Arcivescovo Santo della diocesi di Milano. A quarant’anni dalla morte la proclamazione domenica prossima

Papa di grande finezza umana e culturale
Il suo Testamento spirituale è uno dei testi più belli della letteratura cristiana del ‘900

Cuneo - Sabato 27 ottobre 
riprendono le catechesi per 
single dai 35 ai 55 anni (i limi-
ti di età sono indicativi), che 
lo scorso anno avevano vi-
sto un nutrito gruppo di per-
sone provenienti dalle cinque 
diocesi della Granda ed anche 
dalla provincia di Torino fare 
un percorso insieme per con-
dividere ed approfondire, nel-
la fede, la loro situazione di 
single. Per il secondo anno si 
rifletterà sul tema delle rela-
zioni (con Dio, con il prossi-
mo in generale, con l’amico, 
con il nemico, con me stes-
so, la relazione uomo-donna, 
ecc…). Gli incontri si terran-
no  presso il Seminario, un 
sabato al mese, dalle ore 19 
alle 22.30 circa, secondo il ca-
lendario che vedete di seguito.

Le adesioni dovranno per-
venire entro il martedì 23 ot-

tobre. Calendario incontri:
27 ottobre: Come vivo le re-

lazioni? (con don Gianluca 
Zurra); 17 novembre: Single 
e interiorità (con don Stefano 
Guarinelli); 15 dicembre: Sin-
gle e Parola di Dio (con Ange-
lo Fracchia); 19 gennaio: Sin-
gle, amicizie e affetti (con Ni-
coletta Musso); 23 febbraio: 
Single, al lavoro!  (con Clau-
dia Venturino e don Flavio 
Luciano); 16 marzo: Nel so-
ciale con responsabilità (con 
Pierpaolo Simonini); 13 apri-
le: La relazione con il tem-
po che (non) passa (con don 
Sebastiano Carlo Vallati); 18 
maggio: Da single nella Chie-
sa (con don Marco Gallo). 

Il costo è di 14 euro a sera-
ta, compresa la cena.

Per informazioni: intorno-
alpozzo@gmail.com; Sergio: 
3343564976.

“Incontri intorno al pozzo”: catechesi 
per single sul tema delle relazioni

Paolo VI in tre parole: 
dialogo, fedeltà, gioia dell’annuncio

segue da pag. 1
rinnovamento che deve nascere dal con-
fronto tra ciò che la Chiesa è e ciò che do-
vrebbe essere, il dialogo. “La chiesa deve ve-
nire a dialogo col mondo in cui si trova a 
vivere. La chiesa si fa parola; la chiesa si fa 
messaggio; la chiesa si fa colloquio”. Già 
papa Giovanni XXIII aveva aperto questa 
prospettiva, Paolo VI la percorre con co-
raggio e lucidità. Le caratteristiche del dia-
logo: chiarezza, mitezza, fiducia, pruden-
za rimangono valide per ogni tentativo di 
incontro, ad ogni livello.  È la capacità di 
guardarsi negli occhi, con rispetto e lealtà a 
cui fa riferimento spesso papa Francesco. 
Cinquantaquattro anni fa significava apri-
re le porte, abbassare i ponti levatoi di quel-
la cittadella fortificata in cui spesso la chie-
sa si era identificata. 

Vorrei richiamare due discorsi di papa 
Montini che ritengo emblematici di que-
sta apertura fiduciosa: il discorso all’O-
NU (4 ottobre 1965) e il discorso di chiu-
sura (7 dicembre 1965) della quarta e ulti-
ma sessione del Concilio. Ritengo quest’ul-
timo uno dei vertici del magistero di Paolo 
VI. Facendo il bilancio del Concilio, che si è 
occupato principalmente della Chiesa, del-
la sua natura, della sua composizione, del-
la sua vocazione ecumenica, della sua atti-
vità apostolica e missionaria… sottolinea 
l’attenzione al mondo contemporaneo (che 
aveva portato alla Costituzione pastorale 
Gaudium et spes) e dichiara: “Non mai for-
se come in questa occasione la Chiesa ha 
sentito il bisogno di conoscere, di avvicina-
re, di comprendere, di penetrare, di servire, 
di evangelizzare la società circostante, e di 
coglierla, quasi di rincorrerla nel suo rapi-
do e continuo mutamento”. 

La seconda parola è fedeltà. La data il 
1968. Intendo fedeltà al messaggio evan-
gelico e concretamente al Concilio stes-

so. Il clima fiducioso che aveva accompa-
gnato gli anni del Concilio durò poco. Pao-
lo VI avvertì subito le dinamiche che si sta-
vano sviluppando e con la discrezione che 
lo caratterizzava ma anche con forza cercò 
di governare la barca della Chiesa scossa da 
un mare in tempesta. Nel tentativo di dia-
logo col mondo contemporaneo un po’ tut-
to venne messo in discussione. La discus-
sione attorno al Catechismo olandese, pub-
blicato nel 1966 è uno dei tanti episodi. Il 
Papa sentì l’esigenza di intervenire. Lo fa-
rà indicendo un “Anno della fede”, nel XIX 
centenario del martirio degli Apostoli Pie-
tro e Paolo. Il 30 giugno 1968 lo conclude-
rà con una solenne professione di fede: “Il 
Credo del Popolo di Dio”. Il mese succes-
sivo pubblicò l’enciclica “Humanae vitae 
– La retta regolazione della natalità”. Pao-
lo VI visse questi anni con angoscia, perce-
pendo con lucidità e dolore che non riusci-
va a calmare il mare in tempesta. D’altron-
de erano anni in cui tutte le istituzioni era-
no “sotto processo”. Mai il Papa cedette al-
la tentazione di cercare il consenso a scapi-
to della fedeltà.

La terza parola è annuncio, la gioia 
dell’annuncio. La data il 1975 in cui pub-
blicò due esortazioni apostoliche: la prima 
“Gaudete in Domino” sulla gioia cristiana; 
la seconda “Evangelii nuntiandi”, sull’e-
vangelizzazione del mondo contemporaneo 
in occasione della conclusione del Giubi-
leo, del decennale del Concilio e come sin-
tesi del Sinodo dei vescovi, che si era tenuto 
l’anno precedente. Paolo VI guarda avanti, 
nuovamente con fiducia, sottolineando la 
dimensione della gioia. È il magistero che 
papa Francesco sta riprendendo, senza fare 
mistero che ritiene l’Evangelii nuntiandi il 
documento più importante degli ultimi cin-
quant’anni. E le prime citazioni che trovia-
mo nella Evangelii gaudium di papa Fran-

cesco si riferiscono alle due esortazioni di 
Paolo VI. Certo non una gioia esuberante, 
ma non per questo meno vera. Gioia di un 
annuncio coraggioso e fiducioso, È nell’E-
vangelii nuntiandi (n.41) la frase spes-
so citata: “L’uomo contemporaneo ascol-
ta più volentieri i testimoni che i maestri, 
o se ascolta i maestri lo fa perché sono dei 
testimoni”. D’altronde è stato proprio lui il 
primo Papa a uscire dall’Italia, iniziando 
quella modalità di visite pastorali in tutto il 
mondo che oggi fanno parte del modo abi-
tuale di annunciare la fede in tutte le realtà.

Vicinanza all’uomo contemporaneo che 
lo porterà, in un momento drammatico 
per la storia del nostro paese, il rapimento e 
l’uccisione di Aldo Moro, a scrivere una let-
tera aperta agli “uomini delle Brigate Ros-
se” e poi a partecipare ai funerali, con un 
discorso che divenne preghiera e quasi un 
rimprovero a Dio per non avere ascolta-
to la richiesta di salvare Moro. Tre mesi do-
po, il 6 agosto 1978, Paolo VI lascerà que-
sto mondo. 

Accenno ancora ad un breve documento 
in cui ritrovo tutto Paolo VI, la sua fede, il 
suo amore per la Chiesa, il suo senso della 
misura, la sensibilità e la serenità. È il Te-
stamento, scritto nel 1965 e ripreso in ma-
no chissà quante volte. Ne riporto due fra-
si: “Dinanzi alla morte, al totale e definitivo 
distacco dalla vita presente, sento il dovere 
di celebrare il dono, la fortuna, la bellezza, 
il destino di questa stessa fugace esisten-
za: Signore, Ti ringrazio che mi hai chia-
mato alla vita ed, ancor più che, facendo-
mi cristiano, mi hai rigenerato e destinato 
alla pienezza della vita. (…) Chiudo gli oc-
chi su questa terra dolorosa, drammatica e 
magnifica, chiamando ancora una volta su 
di essa la divina Bontà”.

Giuseppe Guerrini
vescovo emerito di Saluzzo

Paolo VI con 
mons. Carlo 
Aliprandi, 
allora vescovo 
di Cuneo, 
in una foto 
pubblicata 
su La Guida 
il 4 luglio 1975.

Quell’uomo di straordina-
ria levatura che supplicò in 
ginocchio le Brigate Rosse di 
avere pietà dell’amico Aldo 
Moro. 

Montini a Milano fu defini-
to “l’Arcivescovo dei lavorato-
ri”. E pastore dall’ansia, per la 
trasmissione della fede, inna-
morato della Chiesa e appas-
sionato dell’umanità, come si 
rese evidente nel tempo del 
Concilio, di cui fu grande “ti-
moniere”, per usare le parole 
di papa Francesco. 

Va ricordato il suo impegno 

per l’ecumenismo, e il famoso 
abbraccio portato al patriarca 
Atenagora; la cura per la vita 
che gli costò durissime criti-
che nel 1968, alla promulga-
zione dell’Enciclica Humanae 
Vitae; l’azione continua per la 
promozione dell’uomo, con la 
Popolorum Progressio e della 
pace – le sue parole “Mai più 
la guerra”, pronunciate all’As-
semblea generale dell’Onu nel 
1965, e ancora la comunica-
zione della gioia del Vangelo, 
specie ai giovani.

Silvano Gianti

IL VANGELO
DELLA DOMENICA

APPUNTAMENTI
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A tre anni di distanza 
dall’Accordo di Parigi sul 
clima, il gruppo di esper-
ti dell’IPCC (Gruppo intergo-
vernativo sui cambiamenti cli-
matici) ha presentato, su spe-
cifica richiesta dei firmatari 
dell’Accordo stesso, il rappor-
to speciale sugli effetti del sur-
riscaldamento globale del Pia-
neta.

L’IPCC, nato sotto l’egida 
dell’ONU nel 1988, conta og-
gi 197 Stati membri, dei quali 
188 hanno ratificato l’accordo 
di Parigi. Il rapporto, elabora-
to da più di 80 esperti prove-
nienti da vari Paesi ed infine 
sottoscritto dai rappresentanti 
di tutti gli Stati aderenti, oltre 
ad essere un ennesimo campa-
nello d’allarme, mette in sce-
na gli effetti devastanti di un 
surriscaldamento di 1,5°C e 
2°C delle temperature mon-
diali rispetto ai livelli preindu-
striali. Vale a dire proprio que-

gli scenari che corrispondo-
no agli impegni presi dai fir-
matari dell’Accordo di Parigi 
e che, malgrado tutto, stenta-
no ad essere presi seriamente 
e politicamente in considera-
zione con azioni concrete. Ad 
oggi, questo aumento ha già 
raggiunto 1°C, cosa che limita 
fortemente il margine di ma-
novra se effettivamente si vuo-
le fermare il veloce surriscal-
damento in corso e limitarlo 
ad un aumento dell’1,5°C. 

E’ quindi un richiamo ur-
gente a tutti i responsabili po-
litici, agli operatori industriali 
ed economici e all’intera socie-
tà civile ad agire a tutti i livelli 
per limitare e, a termine, sop-
primere le emissioni di gas a 
effetto serra prodotte dalle at-
tività umane, causa principa-
le del surriscaldamento clima-
tico. Il rapporto indica inoltre 
che la temperatura è aumen-
tata di 0,17°C ogni dieci anni a 

partire dal 1950 e che, al ritmo 
attuale, raggiungerebbe già un 
aumento di 1,5°C nel 2030. 

Gli effetti del surriscalda-
mento sono già oggi molto vi-
sibili: siccità, piogge e diluvi, 
incendi boschivi, tifoni e alla-
gamenti, innalzamento del li-
vello dei mari, scioglimento 
dei ghiacciai e nuova povertà 
per milioni di persone.

Malgrado gli scenari estre-
mamente inquietanti delineati 
nel rapporto e ai quali saremo 
confrontati in un prossimo fu-
turo, il rapporto dell’IPCC in-
dica tuttavia alcune vie d’usci-
ta che richiedono azioni ur-
genti, politicamente, economi-
camente e culturalmente co-
raggiose. In primo luogo una 
riduzione drastica del 45% 
delle emissioni globali di ani-
dride carbonica entro il 2030, 
rispetto ai livelli del 2010, in 
particolare nei settori dell’e-
nergia, dell’industria, dei tra-

sporti, dell’edilizia, dell’urba-
nismo e della gestione delle 
terre. Con l’obiettivo in ogni 
caso, di azzerare entro il 2050 
tutte le emissioni di CO2 e di 
produrre l’85% dell’energia 
elettrica da fonti rinnovabili.

Una grande sfida quin-
di che nessuno può’ ignora-
re se si vuole salvare il Piane-
ta. L’Unione Europea ha sem-
pre sottolineato l’importanza 
di limitare il surriscaldamento 
a 1,5°C, ma gli sforzi per rag-
giungere questo obiettivo, di 
per sé già carico di tragici ef-
fetti, devono essere moltiplica-
ti e concretizzati senza più at-
tendere. L’accordo raggiunto 
nel giugno scorso di portare al 
32% l’uso di energie rinnova-
bili entro il 2030 rischia infatti 
di non essere sufficientemente 
adeguato. 

Sono necessari quindi nuo-
ve decisioni e nuovi impegni 
che coinvolgano sia i respon-

sabili politici ad ogni livello 
che tutti i cittadini nelle loro 
azioni e decisioni quotidiane.

Purtroppo questo estremo 
campanello d’allarme rischia 
di non essere sufficientemen-
te inteso dalle potenze mag-
giormente responsabili delle 
emissioni di gas serra, in par-
ticolare dagli Stati Uniti, usci-
ti dall’Accordo di Parigi e dal-
la Cina, la quale, malgrado gli 
sforzi, rimane il Paese che in-
quina di più al mondo ed è re-
sponsabile di più del 28% di 
tutte le emissioni di anidride 
carbonica.

Un nuovo appuntamento 
fra i responsabili politici del 
mondo è previsto per la pros-
sima Conferenza sul clima 
(COP 24) che si terrà a Kato-
vice nel dicembre prossimo. 
L’attesa è grande perché or-
mai, in gioco, c’è il futuro del 
nostro Pianeta Terra.

Adriana Longoni

Sono giorni concitati e con-
fusi nei rapporti tra Italia e 
Unione Europea. Troppe le pa-
role, e fuori misura, quelle pro-
nunciate da una parte e dall’al-
tra, non ne guadagna la com-
prensione della situazione e 
ancor meno il dibattito demo-
cratico di cui Italia e UE han-
no bisogno. Peggio: l’enfatizza-
zione di alcuni temi, da quel-
lo dei migranti a quello delle 
compatibilità dei conti pubbli-
ci, tende ad occultare nodi de-
cisivi per il futuro dell’Europa 
e del nostro Paese.

Due le serie di numeri che 
vengono branditi come clave 
in questa vigilia di elezioni eu-
ropee: da una parte quelli delle 
finanze pubbliche e dell’econo-
mia, dall’altra quelli del preve-
dibile scontro politico europeo 
tra populisti ed europeisti.

I numeri italiani, che qual-
cuno al governo sembra vo-
lersi giocare al lotto, sono es-
senzialmente tre: 2300 mi-
liardi di euro del debito, pa-
ri al 131% del Prodotto inter-
no lordo (PIL); 2,14% sul PIL 
lo sforamento previsto del de-
ficit pubblico, quasi un punto 
più di quanto atteso da Bruxel-
les e una previsione di crescita 
dell’1,5% per il 2019. Certifica-

to senza contestazioni possibi-
le il livello del debito pubblico, 
incerta la capacità di rispet-
tare la soglia pur alta del defi-
cit, immaginaria e senza fon-
damento ad oggi la prospettiva 
di una crescita che, concorde-
mente, le Agenzie internazio-
nali (dall’UE all’OCSE fino al-
la comunicazione questa setti-
mana del Fondo monetario in-
ternazionale) stimano all’1%, 
se tutto va bene. Il messag-
gio che questi numeri manda-
no è chiaro: l’Italia scommette 
su una crescita largamente so-
vrastimata per ridurre la per-
centuale del debito e giustifica-
re un deficit in infrazione a re-
gole europee sottoscritte dall’I-
talia. Con l’intenzione chiara 

di addebitare all’UE la respon-
sabilità di un probabile falli-
mento della scommessa in ca-
so di procedura d’infrazione e 
magari estendere l’accusa alla 
Banca centrale europea (BCE) 
che a fine anno farà mancare il 
sostegno dato finora alle finan-
ze pubbliche nazionali, con il 
rischio di un’esplosione degli 
interessi che l’Italia dovrà pa-
gare per onorare il suo debi-
to, un costo che già adesso si 
aggira sui 70 miliardi di euro 
all’anno.

Come se questi numeri non 
bastassero, non ci è stato ri-
sparmiato un diluvio di paro-
le, utili però a capire meglio 
che cosa si nasconde dietro la 
guerriglia dei numeri. Il con-

testo è senza dubbio quello di 
campagne elettorali che si in-
trecciano tra di loro, quella ita-
liana che dura dal referendum 
costituzionale del dicembre 
2016 e quella europea da tem-
po avviata in vista delle elezio-
ni per il Parlamento di Stra-
sburgo del 26 maggio prossi-
mo: al centro della contesa, 
molto di più dei numeri con-
tabili, il futuro dell’UE, pas-
sando per il futuro della mone-
ta unica. Due gli schieramenti, 
in corso di aggregazione, che 
si contendono l’esito elettora-
le: da una parte coloro che non 
rinunciano al progetto euro-
peo di “un’Unione sempre più 
stretta tra i popoli dell’Europa” 
e quanti vogliono abbattere 
l’Unione esistente e promuove-
re al massimo una confedera-
zione di Stati sovrani. 

Nelle scorse legislature le 
forze politiche europeiste dete-
nevano una confortevole mag-
gioranza, tradotta in un’inte-
sa blindata tra Partito popola-
re europeo (PPE) e Gruppo so-
cialista per la Presidenza del 
Parlamento. Uno scenario che 
probabilmente non si ripete-
rà dopo il voto di maggio, sen-
za tuttavia il trasferimento del-
la Presidenza all’area “sovra-

Tra Italia e Unione Europea, troppe le parole, e fuori misura, pronunciate da una parte e dall’altra, che fanno male al dibattito democratico

Numeri, parole, e futuro dell’Unione Europea
Ormai è piena campagna elettorale, la posta in gioco oggi è la sopravvivenza della moneta unica e della stessa UE

L’aumento di un solo grado delle temperature, previsto entro pochi anni senza drastici interventi, avrebbe effetti disastrosi

Clima: il grave ultimo allarme degli esperti di tutto il mondo

Siamo
fuori

dal tunnel?
In principio ci fu quello di 

Mariastella Gelmini: un fanta-
tunnel sotterraneo di 732 chi-
lometri, che avrebbe collega-
to Ginevra (Svizzera) al Gran 
Sasso (Abruzzo) per lasciare 
i neutrini liberi di scorrazza-
re su e giù nelle viscere dell’I-
talia. Era una gaffe degna di 
nota dell’allora Ministra dell’I-
struzione, e sarebbe stata di-
menticata più facilmente se 
non fosse stata presa per buo-
na dall’autrice di un sussidia-
rio (Mondadori, ovviamente) 
che ha spacciato il tunnel per 
autentico, non si sa se per su-
perficialità, o per feroce ironia, 
o per riabilitare a posteriori le 
conoscenze di fisica e di geo-
grafia della Gelmini.

L’ex ministro è comunque 
in buona compagnia. Proprio 
in questi giorni, infatti, il Mi-
nistro dei Trasporti e delle in-
frastrutture Danilo Toninelli 
ha immaginato un altro fan-
tatunnel, sostenendo di ave-
re studiato a lungo un dos-
sier su quello del Brennero. E 
non c’è bisogno di essere tito-
lari del Ministero dei Trasporti 
per scoprire che non esiste: lo 
può confermare qualsiasi au-
tomobilista che abbia almeno 
percorso, una volta nella vi-
ta, l’autostrada A22. È vero, 
c’è una galleria in costruzio-
ne (dal 2007), ma non è con-
clusa, non è già “utilizzata da 
molti imprenditori” e, in ogni 
caso, sarà una galleria ferro-
viaria, non destinata al traffi-
co dei Tir. 

Meglio forse il fantatunnel 
del fantaponte “multilivello e 
multifunzione” che Toninel-
li ha sognato per Genova, di-
menticandosi che si tratta di 
un viadotto autostradale. In-
sieme al suo governo, ha im-
piegato 45 giorni a scegliere 
un commissario e 40 giorni a 
presentare un “decreto Geno-
va”, che ha “scritto col cuore” 
ma dovrà essere riscritto con 
la testa, perché non prevede al-
cuni trascurabili dettagli, co-
me l’espropriazione dei tron-
coni, al momento ancora di 
pertinenza della società Auto-
strade.

E così, sperando che a Ge-
nova facciano in fretta e spe-
rando che non siano stati de-
liberati fondi per la manuten-
zione di qualcosa che al mo-
mento non esiste, come la gal-
leria del Brennero, verrebbe 
da dire che no, non siamo per 
niente fuori dal tunnel.

CONTRO LUCE

nista”, possibile minoranza 
più consistente che in passato, 
grazie ad una convergenza sul 
rifiuto dell’attuale assetto isti-
tuzionale europeo, ma sostan-
zialmente divergente sul futu-
ro dell’UE come logico per chi 
persegue solo i propri interessi 
nazionali.

E’ in questo varco che po-
trebbe prendere forma una 
nuova maggioranza di euro-
peisti, con uno spettro più am-
pio di partiti, dai socialisti a 
Macron e dai Verdi ai libera-
li, tutti orientati a un rilancio 
dell’UE, senza escludere il ri-
schio di una spaccatura nel 
PPE, in difficoltà a fare convi-
vere Angela Merkel con Viktor 
Orban.

La posta in gioco è la so-
pravvivenza della moneta uni-
ca e della stessa Unione Euro-
pea, contrastata dai sovrani-
sti diffusi in tutta Europa e og-
gi molto attivi in Italia, come 
ci ha ancora ricordato l’incon-
tro dell’altro giorno a Roma di 
Matteo Salvini con Marine Le 
Pen. Ed è questo il nucleo cen-
trale della battaglia elettorale 
in corso, occultata astutamen-
te dalla guerriglia su numeri e 
parole in libertà. 

Franco Chittolina

Piazza Europa 9 / CUNEO / tel. 0171.630662 - Email: studioscutoarmando@gmail.com

IMPLANTOLOGIA e CHIRURGIA ORALE
IGIENE E PREVENZIONE

ORTODONZIA E PEDODONZIA
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segue da pag. 1
nel corso del 2018 il repar-
to di Geriatria ha ricovera-
to oltre mille pazienti anzia-
ni. Nessun di loro fin ad ora 
ha presentato un “testamento 
biologico”.

Sono alcuni tra i dati emer-
si nel corso del convegno sul-
le Disposizioni anticipate di 
trattamento tenutosi pres-
so l’aula magna del Semina-
rio di Cuneo sabato 6 ottobre. 
Indicano una situazione mol-
to complessa attorno al tema 
del cosiddetto “testamento 
biologico”. La legge italiana 
del 2017 lo indica con il no-
me di “Disposizioni anticipa-
te di trattamento” (art 4) e ne 
ha trattato insieme ai temi del 
consenso informato (art 1), 
della terapia del dolore (art 
2), dei trattamenti su minori e 
incapaci (art 3), della pianifi-
cazione delle cure (art 5).

Il contenuto delle dispo-
sizioni può riguardare sia il 
consenso o rifiuto a determi-
nati trattamenti sanitari nel 
caso in cui sia sopravvenu-
ta l’incapacità a manifestar-
li, sia la designazione di un fi-
duciario che diventi l’interlo-
cutore per attuare e interpre-
tare le disposizioni. Le dispo-
sizioni possono essere redat-

te per atto pubblico, per scrit-
tura privata autenticata, per 
scrittura privata consegnata 
presso l’ufficio di Stato civile 
del Comune, presso le strut-
ture sanitarie, in casi eccezio-
nali anche mediante videore-
gistrazione o strumenti adatti 
alla comunicazione. Non tut-
te queste modalità al momen-
to sono operative sul nostro 
territorio. I moduli predispo-
sti dal Comune di Cuneo (e da 
molti altri) intendono facilita-
re l’accesso dei cittadini a que-
sto strumento. Garantiscono 
così le condizioni per attua-
re un diritto sancito dalla leg-
ge. Richiamano, innanzitutto, 
la responsabilità di «acquisire 
adeguate informazioni medi-
che circa le conseguenze delle 
proprie scelte», lasciano carta 
bianca sul modo con cui ven-
gono formulate le volontà per-
sonali, raccolgono i dati per la 
designazione del fiduciario.

Fin qui, gli strumenti legali. 
L’orizzonte si amplia quando 
passiamo sul piano delle con-
crete situazioni di vita degli 
ammalati in fase terminale, 
degli anziani, degli interventi 
di emergenza, di rianimazio-
ne e terapie intensive… È pro-
prio il passaggio dalla scriva-
nia al letto del malato a gene-

rare uno scenario completa-
mente nuovo.

Le DAT rispondono soprat-
tutto alla preoccupazione, che 
oggi spesso diventa angoscia, 
delle persone sane. Talvolta 
sono state coinvolte in situa-
zioni penose di fine vita af-
frontate da famigliari o amici. 
Altre volte sono impressionate 
dalle immagini di corpi uma-
ni sottoposti a sofisticate tera-
pie intensive, a interventi ria-
nimatori su cervello, cuore, 
respirazione … 

Questo fatto mette in evi-
denza la responsabilità di for-
mazione nei confronti dei cit-
tadini. Chi scrive le DAT ha il 
dovere di informarsi in modo 
preciso (mediante competen-
ze scientifiche) sui trattamenti 
e sulle conseguenze. Allo stes-
so tempo la società ha il dove-
re di offrire informazioni, di 
favorire la comprensione del-
la realtà clinica, di far matu-
rare la consapevolezza circa 
le conseguenze che ogni scel-
ta di fine vita ha sulle perso-
ne, sui legami con i congiunti, 
sul senso ultimo che si inten-
de dare alla propria esistenza.

Più specifica è la situazio-
ne di chi ha ricevuto una dia-
gnosi di malattia invalidante 
progressiva. Per questo la leg-

ge prevede lo strumento della 
«Pianificazione condivisa del-
le cure» (art 5). In questa si-
tuazione le disposizioni diven-
tano meno astratte. La perso-
na è alle prese con una situa-
zione di malattia e con tera-
pie che inizia a conoscere pro-
gressivamente. Il coinvolgi-
mento è molto più concreto 
e altrettanto si può dire delle 
volontà circa il consenso o il 
rifiuto ai trattamenti in corso 
e a quelli pianificabili.

Nella società contempora-
nea il tema dei trattamenti sa-
nitari diventerà ulteriormente 
delicato, sia per l’evoluzione 
delle tecnologie, sia per l’in-
vecchiamento della popola-
zione, sia per il cronicizzarsi 
delle malattie. Ad ogni cittadi-
no sarà richiesta sempre mag-
giore responsabilità nelle de-
cisioni. Le leggi vanno affian-
cate da un impegno ulterio-
re sul piano dell’informazione 
e della formazione culturale. 
Per decidere occorre sapere 
e valutare, occorre conoscere 
non solamente per sentito di-
re ed è vitale avere valori di ri-
ferimento. In gioco c’è l’uma-
nità della nostra vita e il mes-
saggio finale che lasciamo in 
consegna con la nostra morte.

Giuseppe Pellegrino

di Maura Anfossi

L’effetto “base sicura” è quel-
la sensazione di benessere e si-
curezza che sperimentiamo 
quando sappiamo di poter con-
tare sulla vicinanza intima, cal-
da, delicata che offre sostegno 
senza soffocarci da parte delle 
persone significative per noi. Il 
desiderio di mantenere e colti-
vare il legame con chi sa darci 
supporto e comprensione per-
dura per tutta la vita: dalla cul-
la alla tomba. 

“La percezione di qualcuno 
disponibile ad aiutarci è un po-
tente ansiolitico”, scrive l’onco-
logo americano Geretsen.

Il bisogno di avere una base 
sicura nasce dalla spinta inna-
ta a creare con alcune persone, 
selezionate e affidabili, un lega-
me di attaccamento. Tale lega-
me è vitale per la sopravviven-
za, soprattutto nei primi tre an-
ni di vita, quando si manife-
sta nel bambino con la predile-
zione per le figure che si pren-
dono assiduamente cura di lui 
e con la ricerca dì prossimità 
con loro, come afferma Bowl-
by, lo psicoterapeuta infanti-
le che ha dedicato i suoi stu-
di alle condizioni ottimali per 
lo crescita. La ricerca della vi-
cinanza è essenziale per lo svi-
luppo cognitivo perché il no-
stro cervello nasce plastico e 
con una maturazione incom-
pleta per cui ha bisogno di sti-
moli per sviluppare al meglio 
le proprie potenzialità. Ed è al-
trettanto indispensabile per lo 
sviluppo emotivo e relaziona-
le: lo sguardo e la cura con cui 
siamo guardati vengono poi in-
teriorizzati e plasmano autosti-
ma, modalità relazioni, slancio 
nel realizzare sogni e passioni. 

La spinta a coltivare alcuni 
legami intensi con una o più fi-
gure di attaccamento che dia-

no sicurezza perdura anche 
nell’età adulta e si potenzia nel-
la vecchiaia e nei momenti di 
stress, dolore e malattia.  Le 
figure di riferimento restano 
un numero ristretto e posso-
no cambiare: nell’infanzia so-
no generalmente i genitori, a 
cui si possono aggiungere non-
ni o altri educatori, nell’adole-
scenza di solito l’attaccamen-
to prevalente viene direziona-
to sul gruppo di pari e nell’età 
adulta sul partner, su fratelli o 
sorelle o su alcuni amici parti-
colarmente significativi.

Chi percepisce di poter con-
tare su un ‘rifugio sicuro’ è  più 
libero di mettersi in gioco e di 
sperimentare cose nuove: a 
differenza di quanto comune-
mente si pensa, autonomia e 
sicurezza vanno di pari passo. 
La base sicura non frena, non 
vincola, non rende fragili, al 
contrario costituisce la solidità 
affettiva che rinforza e la ‘casa 
emozionale’ dove trovare ener-
gia per la quotidianità, confor-
to nelle situazioni di disagio e 
riposo dopo un grande stress.  

Il bambino che ha fatto ripe-
tutamente esperienza della si-
curezza ‘sa per certo che sarà il 
benvenuto, sarà nutrito sul pia-
no fisico ed emotivo, conforta-
to se triste, rassicurato se spa-
ventato’, afferma Bowlby. Du-
rante la crescita chi si pone co-
me base sicura ha come sfida 
quella di stare in vigile attesa: 
disponibile quando il bambino 
ha bisogno di conforto e aiuto, 
in disparte quando vuole met-
tersi alla prova e tentare stra-
de nuove.

Due domande per riflettere: 
a chi telefoni quando sei triste 
o preoccupato? Di chi patisci la 
lontananza, anche solo tempo-
ranea?

ALFABETO  EMOZIONALE

Base sicura
IL RIFERIMENTO DA CUI PARTIRE E A CUI TORNARE 

CUNEO  Via Roma, 22  tel/fax 0171.693557

riposo
sis

temi

dà valore al tuo benessere

Sino al 15 ottobre acquista un materasso 
con dispositivo medico, Viale Materassi

ti sconta subito 
la detrazione del 19%*

* Promozione valida su tutti 
i materassi memory Bedding 

matrimoniali (o 2 singoli) 
con dispositivio medico

Incontro sul diritto all’abitare
Cuneo - In occasione della settimana internazionale 

“sfratti zero”, l’Unione Inquilini di Cuneo ha organizzato un 
confronto sul tema del diritto all’abitare, della città inclusi-
va e solidale, sul consumo di territorio ed ai piani regolato-
ri. Il dibattito si svolgerà sabato 13 ottobre, a partire dalle 
15.30, nel salone d’onore del Municipio con la partecipazio-
ne del segretario nazionale dell’Unione Inquilini, Massimo 
Pasquini, del sindaco di Cuneo, Federico Borgna, e del pre-
sidente dell’Agenzia Territoriale Casa, Gino Garzino. “Il te-
ma - spiegano i promotori - è di grande attualità, anche per-
chè la nostra provincia è ai primi posti in Italia per numero 
di sfratti esecutivi per morosità incolpevole”.

Cuneo - Diminuiscono i bambini e i 
giovani tra 0 e 17 anni, aumentano gli ul-
trasessantacinquenni: la popolazione cu-
neese invecchia, mentre cresce il numero 
delle famiglie senza figli.

È un ritratto a tinte fosche quello che 
emerge dal raffronto dei dati demogra-
fici dell’ultimo triennio, il 2014/2017, su 
Cuneo città. In tre anni il capoluogo ha 
visto calare la fascia di cittadini mino-
renni di 132 unità e salire quella degli 
over 65 di 402 persone. Se nel 2014 gli 
under 17 costituivano il 15,66% della po-
polazione, con 8.793 individui, nel 2017 
essi rappresentavano il 15,39% (-0,27%) 
della cittadinanza, con 8.661 persone. Vi-
ceversa, nel 2014 coloro che avevano più 
di 65 anni erano il 24,54% (13.778 indi-
vidui), contro il 25,21% (14.180 persone, 
+0,67%) del 2017. E se i nuclei familia-
ri con figli nel 2014 in città erano 9.516, 
nel 2017 si attestavano a 9.444, con una 
contrazione di 72 unità. Il tutto a fronte 
di una popolazione cresciuta, in un trien-
nio, di 117 abitanti, passando dai 56.139 
del 2014 ai 56.256 del 2017.

Certo, Cuneo appare in buona com-
pagnia, versando tutti i maggiori centri 
della Granda nelle medesime condizio-
ni: nelle sette sorelle (Alba, Bra, Cuneo, 
Fossano, Mondovì, Saluzzo e Saviglia-
no), dal 2014 al 2017 si è registrato un 
calo di popolazione nella fascia 0-17 an-

ni, a favore di una crescita degli ultrases-
santacinquenni, aumentati di 1.279 uni-
tà. Questi ultimi rappresentano ormai il 
24,39% della popolazione, ossia un quar-
to dei residenti, che nel 2017 erano in to-
tale 202.772. Ovunque sono diminui-
te le nascite, e quindi il numero di bam-
bini da 0 a 6 anni: nel triennio se ne so-
no “persi” 718 e solo Saluzzo ha comun-
que visto innalzarsi la quota di under 17 
di 8 unità. L’antica capitale del Marche-
sato è anche l’unica tra le sette sorelle ad 
aver riportato un incremento delle fami-
glie con figli, rilevando un + 38, mentre 
in tutte le altre i nuclei con prole sono 
scesi (-341 a livello provinciale).

Al cospetto di questi dati, il Forum del-
le associazioni familiari della provincia 
di Cuneo, che ne ha operato la raccolta, 
lancia l’allarme, parlando di “un vero e 
proprio inverno demografico” dalle pro-
fonde ripercussioni economiche e socia-
li, con la perdita, solo nell’ultimo trien-
nio, di 25 potenziali future classi della 
scuola primaria.

Elisabetta Lerda

Inverno demografico nelle sette sorelle con nascite in calo, diminuzione dei nuclei con figli, crescita della popolazione anziana

A Cuneo un cittadino su quattro ha più di 65 anni

Chi scrive le Disposizioni anticipate di trattamento ha il dovere di acquisire le necessarie informazioni scientifiche

Testamento biologico e malattia
A Cuneo ne sono già stati depositati 200 presso i competenti uffici comunali
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segue da pag. 1
Tra gli interventi previsti ci 

sono i cinque attraversamenti 
pedonali rialzati, con illumi-
nazione dedicata, posizionati 
di fronte all’istituto scolastico 
Bonelli, alla bocciofila La No-
vella, alla scuola elementare 
del Viale, a Calà Gino Giorda-
nengo e al giardino della Li-
pu. Verranno poi riasfaltati i 
tratti della carreggiata che ne-
cessitano di intervento e il li-
mite di velocità sarà ridotto 
dagli a 30 chilometri orari.

“Vorremmo anche avviare 
nei tempi più favorevoli dal 
punto di vista climatico - spie-
ga l’assessore all’Ambiente, 
Davide Dalmasso - la piantu-
mazione dei 221 nuovi alberi 
lungo il Viale degli Angeli e al 
parco Resistenza, per sostitui-
re i 28 ceppi di piante malate 
abbattute e per rinfoltire l’al-
berata esistente”.

Gli altri interventi previsti 
nel progetto approvato a fi-
ne agosto riguardano l’arre-
do urbano (142 panchine, 84 
cestini, tavoli da pic nic, aiuo-
le e dissuasori), l’illuminazio-
ne del viale e del parco, la ri-
asfaltatura con cemento color 
terra della pista ciclopedonale 
e l’eliminazione dello sterrato 
nel controviale di fronte all’in-
gresso della scuola elementa-

re. Previsti anche interventi 
per rendere meno pericolosa 
la curva di fronte al santuario, 
la sostituzione di alcune vec-
chie attrezzature al Paperino 
club e l’installazione di car-
telli per segnalare i luoghi di 
maggior interesse. Sarà inol-
tre realizzato uno studio sul-
le alberate del viale e del Par-
co per capire come salvaguar-
dare le essenze dell’area.

Il restyling di uno dei luo-
ghi più amati e frequentati 
della città costerà complessi-
vamente 1,9 milioni di euro e 
sarà finanziato per circa l’80% 
con i fondi europei dell’Agen-
da urbana e per la parte re-
stante con risorse del bilancio 
comunale.

In questi giorni, intanto, so-
no in corso le verifiche sul-
la stabilità di diverse alberate 
sul territorio comunale. L’in-
tervento affidato dal Comu-
ne agli addetti della Sea Co-
op di Torino, riguarda esem-
plari che in passato aveva-
no presentato alcune critici-
tà, non così gravi da porta-
re all’abbattimento, ma da te-
nere sotto controllo con veri-
fiche strumentali periodiche. 
Nei giorni scorsi i controlli 
hanno riguardato gli alberi in 
Viale degli Angeli.

Enrico Giaccone 

Tra i primi interventi i cinque attraversamenti rialzati

Entro fine anno i lavori 
in Viale degli Angeli

Cuneo - (eg). Lavori in cor-
so in diverse strade in cen-
tro città, da inizio settimana, 
in particolare per la riasfalta-
tura delle vie oggetto nei me-
si scorsi degli scavi del teleri-
scaldamento. Il piano di ripri-
stino e rifacimento delle stra-
de, che porterà a più di 50 
chilometri di nuove asfalta-
ture in città è iniziato in via 
XXVIII Aprile (tra via XX Set-
tembre compresa e corso IV 
Novembre escluso) e via Bar-
tolomeo Bruni (tra le vie Ca-
vallotti e XXVIII Aprile). 

I lavori proseguiranno 
(meteo permettendo) in via 
Meucci (tra via XXVIII Apri-
le e via Cavallotti), via Caval-
lotti (tra corso IV Novembre e 
via XX Settembre) e la prossi-
ma settimana, in corso Dante 
lato Stura. In vigore, duran-
te il giorno chiusure al tran-

sito e alla sosta. Dopo la Fiera 
del Marrone l’intervento pro-
seguirà con corso Kennedy e 
corso Santorre di Santarosa, 
quindi nelle vie Boggio, Ne-
grelli e Stoppani. 

Per quanto riguarda gli sca-
vi, i lavori sono previsti in cor-
so Vittorio Emanuele II (l’av-
vio è legato al meteo) mentre 
proseguono gli interventi in 
via XXXIII Reggimento fante-
ria e via Coppino (aperto solo 
ai residenti, lato corso Nizza). 

Infine, in Lungogesso Gio-
vanni XXIII (dove sono emer-
si 70 scheletri) continuano i 
lavori di archeologi e antro-
pologi e gli accertamenti della 
Soprintendenza Archeologica 
in vista dell’eventuale e mo-
mentanea chiusura del can-
tiere per consentire il passag-
gio dei mezzi durante la Fiera 
del marrone.

Scavi e lavori di riasfaltatura 
nelle strade in centro città

I terreni sono in parte proprietà di Auchan, che ha già presentato richiesta di ampliare l’area commerciale

A Tetto Garetto l’ospedale non si può fare
Lo chiedono otto sindaci ma l’area è in direttiva Seveso, “quindi proibita” per la sanità

segue da pag. 1
Mentre a Fossano il sotto-

passo è fiammante di zecca. 
Mentre a Mondovì il cantiere 
è aperto dal 14 marzo scorso 
(dieci milioni la spesa preven-
tivata). Nel mentre, appun-
to, a Cuneo che si fa? Si aspet-
ta. Cosa poi nessuno lo sa. Ma 
certo l’attesa tradisce una cer-
ta geopolitica della provincia 
Granda, dove le urgenze del 
capoluogo scivolano indietro 
con placidità.

“Nelle giornate di pioggia 
il sottopasso della stazione di 
Cuneo è al limite della prati-
cabilità”, osservano i pendo-
lari per Torino che ci transita-
no tutti i giorni. Osservazione 
presentata a Francesco Baloc-
co, assessore ai trasporti della 
regione Piemonte, ai respon-
sabili dell’Agenzia della mobi-
lità e a quelli di Rete ferrovia-

ria italiana. Non una, ma al-
meno tre volte solo quest’an-
no con altrettante lettere, per 
i vari santommaso correda-
te di fotografie. Senza dire dei 
colloqui di persona. Risultati: 
nessuno. Promesse: ah, quel-
le, sì: farò, faremo, interventi 
di qui e anche di là.

“Le infiltrazioni continua-
no a far cadere calcinacci”, la-
menta Claudio Menegon, che 
sulla linea viaggia da trent’an-
ni, “anche le pensiline, che 
dall’acqua dovrebbero ripara-
re, la lasciano invece passare 
a fiotti. Si aspetta che qualcu-
no si faccia male? O dobbia-
mo intentare un’azione legale 
per tutelare la nostra incolu-
mità? L’anno scorso Rfi parla-
va di lavori nel 2018. Ci risul-
ta ora che li abbia posticipati 
al 2021”.

Del resto, la decadenza del-

la stazione di Cuneo – una 
decadenza ieratica, come di 
animale non dimentico d’es-
ser stato maestoso e possen-
te – non è solo edile. È in cor-
so, e non da oggi, un processo 
di oblio e smantellamento che 
investe in parallelo la circola-
zione dei treni e i servizi a ter-
ra. C’era il bar, e non c’è più. Il 
tabacchino, e se n’è andato. Il 
ristorante, ed ha chiuso i bat-
tenti. La fontanella al primo 
binario e le hanno tolto l’ac-
qua. Il deposito locomotive, e 
la razionalizzazione l’ha spe-
dito altrove. C’erano una vol-
ta… res digna memoratu per-
sino aiuole e fioriere.

“È stata la riduzione a di-
cembre 2013 dei Cuneo-Ven-
timiglia da sedici a quattro 
corse ad assestarci il colpo 
di grazia”, ricorda Conraad 
Vijge, ultimo gestore del bar, 

“man mano che i treni dimi-
nuivano, diminuivano anche 
i nostri clienti. Senza conta-
re che si concentravano su 
quel poco rimasto e non riu-
scivi più a servirli come vole-
vi”. È la prova che le ferrovie 
hanno un indotto di turismo e 
di commerci: tagli le prime e 
danneggi i secondi.

La società Centostazioni, 
del gruppo Ferrovie dello sta-
to ma per il 40 per cento in 
mani private, che ha in carico 
l’edificio, interpellata sul futu-
ro dei locali del bar ristorante, 
a ottobre 2014 scriveva: “Tor-
neranno disponibili a breve e 
sono oggetto di trattativa con 
alcuni potenziali nuovi gesto-
ri per la riapertura dell’eserci-
zio, con eventuale annessa ta-
baccheria”. A breve: infatti so-
no passati solo quattro anni.

Luigi Urru

Stazioni rinnovate ad Alba e Bra, nuovo sottopasso a Fossano, lavori in corso a Mondovì. Cuneo aspetta ancora i lavori richiesti

La decadenza della stazione di Cuneo, ultima in provincia

segue da pag. 1
A sorpresa perché l’area di 

Tetto Garetto da sempre non 
è stata presa in considerazio-
ne per gli edifici sanitaria in 
quanto area Rir (Rischio di in-
cidente rilevante).

Per i sindaci Michele Alber-
ti di Margarita, Lorenzo Bu-
sciglio di Beinette, Sergio Bus-
si di Chiusa Pesio, Giuseppe 
Chiavassa di Centallo, Mauro 
Fissore di Morozzo, Tommaso 
Masera di Montanera, Battisti-
no Pecollo di Castelletto Stura 
e Paolo Renaudi di Peveragno, 
il nuovo Santa Croce non si 
deve pensare né in centro città 
con ampliamento dell’attuale 
nosocomio di via Coppino, né 
in zona Carle al Confreria, né 
tanto meno a San Rocco Ca-
stagnaretta in zona PalaUbi-
banca. La zona “ideale” secon-
do i sindaci è la zona di Tetto 
Garetto e il motivo principale 
sarebbe la questione della via-
bilità. 

“I terreni liberi nella zona 
vicino al centro commerciale 
in località Tetto Garetto (Au-
chan) - scrivono gli otto sinda-
ci - possano costituire una va-
lida alternativa alle altre posi-
zioni, in quanto già serviti dal-
le principali vie di comunica-
zione del territorio (autostra-
da; circonvallazione bovesa-

na che collega velocemente 
la città di Boves, le valli Pesio 
e Vermenagna e, attraverso la 
cosiddetta Est-Ovest, la parte 
sud della città di Cuneo, la cit-
tà di Borgo San Dalmazzo ed 
i comuni dell’oltre Stura com-
prese le valli Grana e Maira; 
bretella autostradale che colle-
ga il territorio di pianura com-
presi i comuni di Centallo e di 
Fossano; SP 422 che collega 
la zona nord della città di Cu-
neo ed i comuni di pianura ol-
tre Gesso; SP 564 che collega 
i comuni del monregalese; ol-
tre alla vicina linea ferroviaria 
Cuneo – Mondovì che potreb-

be così favorire l’attivazione 
del progetto di metropolitana 
leggera a servizio delle princi-
pali città della Provincia). L’e-
sistenza di una rete viaria, 
a veloce scorrimento rispet-
to ad altre zone, ad esempio 
corso Francia, e ferroviaria in 
un contesto poco urbanizza-
to consentirebbe poi di gesti-
re nel modo ottimale i flussi 
in entrata ed in uscita dal nuo-
vo polo sanitario senza pregiu-
dicare la viabilità del capoluo-
go”.

La località Tetto Garetto nel 
piano di analisi delle possibi-
li aree per un nuovo ospeda-

le non era stata finora contem-
plata per una questione che 
non sembra superabile: Tetto 
Garetto, così come l’area del 
Miac di Ronchi, è un’area che 
rientra nella cosiddetta “diret-
tiva Seveso” perché nelle vici-
nanze esistono delle aziende 
in area “Rir” dove non è pos-
sibile costruire un edificio ad 
attività sanitaria. E secondo 
le nuove norme in discussio-
ni saranno ulteriormente am-
pliate le zone di salvaguardia 
cioè lo spazio in cui non sarà 
possibile costruire intorno a 
determinate aziende.

Due ancora le questioni che  
hanno fatto escludere anche 
nei progetti di ipotesi l’area: 
si tratta di terreni tutti priva-
ti e inoltre in zona già da tem-
po l’Auchan ha presentato un 
progetto di ampliamento della 
propria offerta commerciale. 

Per i sindaci la zona rimane 
invece appetibile anche per l’e-
ventuale “disponibilità di spa-
zi aggiuntivi” e per la “vicinan-
za alla centrale del teleriscal-
damento che serve l’altipiano 
può essere vista come un ul-
teriore vantaggio per rendere 
più conveniente una voce im-
portante nella gestione ordi-
naria della struttura, quale la 
spesa per riscaldamento”.

Massimiliano Cavallo

(radiofrequenza, ossigeno, ultrasuono)Conchiglia Cocoon, Fisikcelluderm, 
Fasce localizzate, Pressomassaggio,
Massaggio manuale, Elettrostimolazione

Dimagrimento

• Fino a -5 KG in 5 SETTIMANE:
10 trattamenti a  300€  200€

• Fino a -10 KG in 10 SETTIMANE:
20 trattamenti a  600€  350€

• Fino a -15 KG in 15 SETTIMANE:
30 trattamenti a  900€  450€

CUNEO, via Rostagni 19 - Tel. 0171 69 89 71

BRA (CN), SPA e centro benessere
Via Cuneo 41 - T. 0172 49 53 75

Laser

Ceretta

Massaggio

Manicure

Trattamento viso

Per i nuovi clienti la prima seduta costa la metà.

• Una zona corpo: 27€
•  10€

• Gamba completa + inguine completo:  20€

• Durata 55 minuti: 30€

• Smalto semipermanente: 20€

• Pulizia viso: 20€
• Trattamento viso anti-age: 40€

Percorso 5 + 1 omaggio: 200€

Spa 2 persone: 1 ora - 15€ / 2 ore - 29€

Snellimento
Estetica

Modella il tuo corpo con:

www.sanybei.com

Riservato a chi prenota.

 

CUNEO • VIA SAVONA, 37 • S.S. CUNEO-MONDOVÌ - Tel. 0171.40.12.56 • Fax 0171.40.13.82 
www.sedietavolipalazzo.it – info@sedietavolipalazzo.it 

 SEDIE • TAVOLI • POLTRONE • SGABELLI - ”per tutti gli ambienti” 
 

 per: Casa - Enti - Comunità - Ristoranti – Bar 

Sedili in paglia e imbottiti di tutti i tipi Laboratorio interno - Accessori per Sedie e Tavoli 
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Cuneo - (fv). L’iniziativa 
“A casa loro?! - Sfruttamen-
to, guerra, ambiente, migra-
zioni” continua con la mostra 
“Minerali clandestini”, il pre-
sidio e gli incontri sulle cau-
se di miseria, sofferenza e mi-
grazioni.

Alla mostra, nella sala del 
Cdt (Centro di documentazio-
ne territoriale), in largo Ba-
rale 11, inaugurata domeni-
ca 30 settembre e visitabile fi -
no a giovedì 11 ottobre (info 
e prenotazioni: 349-1934153, 
didattica@istitutoresistenza-
cuneo.it), si è registrata una 
notevole affluenza di pub-
blico. “Si tratta di un evento-
simbolo - dicono gli organiz-
zatori, Emmaus Cuneo e ol-
tre una trentina di associazio-
ni - che intende far capire co-
me i nostri consumi, il nostro 
stile di vita, il nostro modello 
di sviluppo (insieme alla spe-
culazione finanziaria, all’in-
giusto debito, alla corruzione 
e al commercio delle armi) si-
ano tra le cause principali del-
la morte e della sofferenza di 
milioni di persone nel Sud 
del mondo e siano alla base 
delle migrazioni verso i Pae-
si del ricco Occidente. Scuole, 
associazioni e cittadini han-
no avuto, e avranno ancora, 
la possibilità di scoprire con-
cretamente, di informarsi e di 
interagire tramite gli incon-
tri e presso la tenda itineran-
te (nei prossimi giorni presen-
te nello slargo tra corso Dan-
te e corso Nizza) circa quello 
che dovrebbe essere il nostro 
comportamento, al di là di fa-
cili slogan o di inutili sempli-
ficazioni, utile ad accendere 
davvero una concreta speran-
za di futuro per chi è costretto 

a vivere in condizioni di mise-
ria e di sofferenza e, per que-
sto, a fuggire dal proprio Pa-
ese. Non si tratta perciò di be-
nefi cenza o di comportamen-
ti buonisti ma, al contrario, di 
un tentativo di attuare una re-
ale giustizia con atti capaci di 
cambiare in maniera radicale 
i rapporti tra Nord e Sud del 
pianeta”.

“Le oltre 30 realtà laiche e 
religiose che hanno promos-
so l’iniziativa - proseguono - 
intendono anche portare l’at-
tenzione su alcuni provvedi-
menti che a livello nazionale 
e locale rischiano di aggrava-
re ulteriormente la situazione 
di centinaia di migliaia di per-
sone che già versano in condi-
zioni di disagio e di miseria. 
In particolare, queste real-

tà associative esprimono una 
forte critica verso il cosiddet-
to decreto sicurezza che, co-
me al solito, oltre a non af-
frontare nel merito i proble-
mi, limita i diritti delle per-
sone, colpisce le buone prati-
che di accoglienza, di integra-
zione e di legalità e, in manie-
ra diretta, colpisce i poveri e 
non le cause della loro pover-
tà. Queste stesse realtà espri-
mono inoltre solidarietà per 
il sindaco di Riace, Domeni-
co Lucano, ed estrema pre-
occupazione per la crescente 
criminalizzazione della soli-
darietà, della lotta per i dirit-
ti dei più deboli e del sostegno 
di chi è oggi impegnato nel 
Mediterraneo a salvare vite 
umane. Infi ne, un appello al-
le istituzioni e ai cittadini af-

fi nché non si perda tempo e si 
mettano in campo, fi n da ora, 
tutte le risorse utili a dare ac-
coglienza urgente a chi sta già 
adesso per strada. Il freddo è 
già arrivato, le associazioni 
stanno facendo la loro parte 
ma questo certo non basta”.

L’ultimo appuntamento 
previsto dall’iniziativa “A ca-
sa loro! - Sfruttamento, guer-
ra, ambiente, migrazioni” è 
per venerdì 12, nella sala Cdt 
di largo Barale 11, alle 21, con 
l’incontro-dibattito “Commer-
cio di armi, guerre e migra-
zioni”; intervengono Giorgio 
Beretta, sociologo, membro 
della Rete italiana per il disar-
mo, Silvia Abbà e Ilaria Lam-
berti, Operazione Colomba 
della Comunità Papa Giovan-
ni XXIII.

Cuneo - La voglia di im-
parare cose nuove, di tenere 
il cervello allenato, di soddi-
sfare tante curiosità... questi 
e altri sono i motivi che spin-
gono un bel numero (40 - 50) 
persone di “una certa età” a 
frequentare con passione il 
“Corso di cultura generale per 
adulti”, che riprenderà mar-
tedì 16 ottobre, alle 21, pres-
so il Centro incontri comuna-
le n. 2 (piazza 2º Reggimen-
to Alpini 3/A, messo a disposi-
zione dall’assessorato ai servi-
zi sociali).

I temi delle serate sono i 
più vari: storia, letteratura, 
territorio, medicina, politica, 
fi losofi a, religione, legislazio-
ne, viaggi... Tutti i “docenti” 
svolgono la loro attività a tito-
lo completamente gratuito.

Il corso è rivolto a tutti gli 
adulti; non è richiesto alcuni 
titolo di studio; non c’è l’ob-
bligo di frequenza, né si so-
stengono esami. Basta la buo-
na volontà e la voglia di met-
tersi ancora in gioco, in un 
ambiente sereno e amichevo-
le, che prevede anche visite a 
musei e mostre della zona, ce-
ne e altri momenti di aggrega-
zione.

Il programma del corso sa-
rà presentato durante la pri-
ma serata, martedì 16 otto-
bre, alla presenza dell’assesso-
ra comunale ai servizi sociali 
e scolastici, Franca Giordano.

L’iscrizione costa 20 euro.
Per informazioni, contat-

tare Luigi Bellomi, tel. 335-
5818132.

Franco Vaccaro

Iniziativa organizzata da Emmaus Cuneo e da oltre una trentina di associazioni laiche e religiose della zona

Ultimi appuntamenti di “A casa loro?!”
Venerdì 12 un incontro-dibattito su commercio di armi, guerre e migrazioni

Inizia martedì 16 ottobre; non è richiesta la frequenza

Il corso di cultura 
generale per adulti

Un pullman è partito sabato sera, per  iniziativa di Libera Cuneo, Comune e Ct Acli 

I cuneesi alla Marcia della pace Perugia - Assisi
Cuneo - (fv). C’era anche 

un gruppo di cuneesi domeni-
ca 7 ottobre alla “Marcia della 
pace Perugia - Assisi”. “Siamo 
partiti in pullman alle 23 di 
sabato e arrivati a Perugia in 
tempo per metterci in cammi-
ni con altre decine di miglia-
ia di persone arrivate da tut-
ta Italia - dicono alcuni parte-
cipanti all’iniziativa, organiz-
zata a Cuneo dal presidio Li-
bera Emanuela Loi - Danie-
le Polimeni, dal Comune e dal 
Ct Acli -. È stata un’esperien-

za coinvolgente poter condivi-
dere la marcia con chi ha gli 

stessi ideali di pace, rispetto, 
condivisione, accoglienza”.

Visita-gioco in Cuneo 
per nonni e nipoti

Cuneo - (gga). Nell’ambito 
della Festa cittadina dei non-
ni, “La fabbrica dei suoni” or-
ganizza per sabato 13 una vi-
sita guidata per nonni e nipoti 
(costo 3 euro, consigliata per 
bambini da 6 a 12 anni), con 
curiosità, narrazioni, quiz e 
giochi, alla scoperta della sto-
ria della famiglia Galimber-
ti. Ritrovo alle 15,30 al Mu-
seo Casa Galimberti. Iscrizio-
ne obbligatoria entro le 17 di 
venerdì 12: tel. 0175-567840 o 
info@lafabbricadeisuoni.it.

Cuneo - (fv). Lo Zonta 
Club Cuneo ha aperto uffi-
cialmente l’anno sociale 2018 
- 2019 sabato 6 ottobre al Ca-
stello di Morozzo . A guidare 
il sodalizio femminile fi no al 
2020 sarà la nuova presiden-
te Lucia Costa Giani, cunee-
se, insegnante di matemati-
ca e fi sica alle superiori, insie-
me al direttivo fresco di nomi-
na: Lina Gianmusso (vicepre-
sidente), Iris Mongiovi Mus-
selli (past president), Silvia 
Quaranta (tesoriera), Simona 
Giaccardi (segretaria), Mara 
Barroero (consigliera), Vilma 
Brignone (consigliera). 

“È fondamentale valoriz-
zare sempre più alcune gran-
di risorse del nostro territorio 

- ha detto la neopresidente -: i 
giovani, le eccellenze territo-
riali e la cultura. Ci impegne-
ramo affinché i diritti delle 
donne siano pienamente rico-
nosciuti come diritti umani”.

Il primo appuntamento sa-
rà venerdì 23 novembre: nel-
la sala d’onore del municipio 
verrà presentata la fi gura del-
la scrittrice Nadine Gordimer, 
(premio Nobel per la lettera-

tura 1991) attraverso le paro-
le di Antonina Gazzera inse-
gnante di storia e fi losofi a, ora 
in pensione e con la parteci-
pazione della fi glia della scrit-
trice, Oriane Gawronski. 

Laboratorio gratuito per 
famiglie al museo civico

Cuneo - (gga). In occasio-
ne della Giornata internazio-
nale delle famiglie al museo, 
domenica 14 ottobre il Museo 
civico ospiterà il laboratorio 
gratuito per famiglie “Picco-
lo ma prezioso… Messer ba-
co da seta”: dopo la visita del-
la sezione etnografi ca del Mu-
seo, che espone una ricca col-
lezione di bozzoli e di stru-
menti tradizionali, nell’au-
la didattica i partecipanti po-
tranno cimentarsi nella re-
alizzazione di un libro-col-
lage illustrativo della storia 
e dell’importanza dell’inset-
to, gran divoratore di foglie di 
gelso. Per informazioni e pre-
notazioni: tel. 0171-634175 o 
museo@comune.cuneo.it.

L’impegno perché i diritti delle donne siano pienamente riconosciuti come diritti umani; primo appuntamento il 23 novembre

Inizio dell’anno sociale dello Zonta Club Cuneo con un nuovo direttivo

  MARRONE.NET

VENERDÌ E  SABATO ORE 9-23 · DOMENICA ORE 9-21
OTTOBRE 2018
19·20·21
VIA ROMA · PIAZZA GALIMBERTI · PIAZZA VIRGINIO · PIAZZA EUROPA
DEGUSTAZIONI · STORIA · CULTURA · MOSTRE · PRODOTTI TIPICI · SPETTACOLI

20a EDIZIONE · FIERA NAZIONALE DEL MARRONE
CUNEO

CON IL PATROCINIO DI SPONSOR

A R C H I M E D E 
ANTIFURTI 

VIDEOCONTROLLO 

CASSEFORTI
CUNEO 0171 690265 C.so Gramsci 1 

www.archimedeantifurti.it 
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Uno strumento per evitare la duplicazione delle richieste e disporre di una sola lista di attesa, rispecchiante i bisogni del territorio

Nasce il portale delle case di riposo
L’utenza presenterà un’unica domanda, condivisa in rete tra le strutture aderenti

Il predatore predilige la Granda per la sua ricchezza ambientale

Un terzo dei lupi delle Alpi 
vive in provincia di Cuneo

segue da pag. 1
L’iniziativa, finanziata attra-

verso fondi propri dal sodali-
zio che riunisce 65 strutture 
sia pubbliche sia private del-
la Granda, scaturisce dalla du-
plice esigenza di venire incon-
tro all’utenza, da un lato, sem-
plificando l’accesso alle pre-
stazioni ed eludendo la migra-
zione dei richiedenti da una 
casa all’altra, nella speran-
za di trovare un posto libero; 
dall’altro, di evitare la duplica-
zione delle domande d’ingres-
so, per poter così disporre di 
un’unica lista di attesa, rispec-
chiante i bisogni effettivi del 
territorio.

“In provincia di Cuneo, - 
spiega il presidente dell’Asso-
ciazione Silvio Invernelli - esi-
stono 130 residenze per an-
ziani che accolgono perso-
ne autosufficienti e non, per 
una disponibilità totale di cir-
ca 6.000 posti letto: un nume-
ro del tutto inadeguato per ri-
spondere alle reali necessità 
della popolazione. Questa ca-
renza strutturale si traduce in 
tempi di attesa per l’utenza va-
riabili da un anno e mezzo a 

oltre due anni dalla presenta-
zione della domanda d’inseri-
mento, generalmente inoltra-
ta a più residenze per ottenere 
una risposta positiva nel mi-
nor tempo possibile. Nel 2017 
si è così arrivati ad avere una 
media di 200 richieste a strut-
tura. Per ovviare a queste cri-
ticità, si è pensato di creare 
uno strumento agile e funzio-
nale, capace di far incontrare 
chi eroga le prestazioni e chi 
ne usufruisce, mettendo in re-
te bisogni e servizi”.

“La sperimentazione del 
portale - continuano Gabriele 
Gilardi, direttore della “Casa 
Don Dalmasso” di Bernezzo 
e Lucio Ghibaudo, direttore 
della residenza Casa Famiglia 
di Cuneo, entrambi consiglieri 
dell’Associazione provinciale - 
è iniziata ad agosto: per ora le 
strutture abilitate ad acceder-
vi sono 43, di Cuneo e dintor-
ni, 20 delle quali già operati-
ve. Le domande di accoglien-
za inserite sono oggi 383. Si 
tratta di tutte prime richieste 
di accesso, presentate a par-
tire dal 1° gennaio 2018: non 
sono stati caricati gli arretra-

segue da pag. 1
Suddivisi in 19 branchi e 

una coppia, vivono in tutte le 
vallate cuneesi. Aree montane 
dove la densità dei branchi – 
mediamente di cinque anima-
li - ha quasi ovunque raggiun-
to il suo limite naturale per-
ché quella del lupo è una po-
polazione che si autoregola. E 
così, come un contenitore pie-
no che non può più contene-
re un liquido deborda, la pre-
senza del lupo ha interessa-
to anche le aree pedemontane 
e quelle collinari verso la pia-
nura. A fronte dell’espansione 
territoriale la popolazione lu-
pina cuneese registra un ral-
lentamento del ritmo di cre-
scita. In meno di 20 anni, nel-
la Granda, si è passati da due 
branchi riproduttivi e una 
quindicina d’individui (1999) 
a 17 branchi e tre coppie nel 
2015-16, mentre dopo due an-
ni, nell’ultimo monitoraggio, 
sono stati censiti due branchi 
in più e una sola coppia (com-
plessivamente si stima una 
crescita di 8 lupi). Dati che 
confermerebbero che la popo-
lazione della provincia di Cu-
neo, come anche in quella di 
Torino, si sta stabilizzando, 

mentre l’espansione continua 
verso il nord del Piemonte e il 
resto delle Alpi. 

Sono alcune delle informa-
zioni raccolte nell’ultimo re-
port scientifico del Life Wol-
fAlps (scaricabile dal sito di 
progetto). Il progetto europeo 
coordinato dalle Aree Protette 
Alpi Marittime, appena termi-
nato dopo cinque anni di ri-
cerca e interventi a favore del-
la convivenza tra il lupo e le 
attività economiche tradizio-
nali, aggiorna al 2017-18 la 
presenza del predatore sull’ar-
co alpino.

Il perché i lupi preferisco-
no la Granda, lo spiega Fran-
cesca Marucco, coordinatrice 
scientifica del WolfAlps, scri-
vendo sul report: “Le Alpi Li-
guri-Marittime sono il primo 
settore delle Alpi, dove il lu-
po ha fatto ritorno, forse per-
ché si trovano in un punto 
strategico per l’arrivo natu-
rale dei lupi provenienti da-
gli Appennini, o forse perché 
sono un luogo di elevata ric-
chezza ambientale. Infatti, le 
prime aree scelte dalla specie 
corrispondono in genere a zo-
ne ricche di ungulati e foreste 
su larga scala”.

Dalla gestione dell’orario scolastico alla condivisione delle gite in montagna monitorando meteo e pericoli

Scuola e montagna nella App di un ex professore
segue da pag. 1

La prima è l’applicazione 
“Orario scolastico” che serve 
per gestire meglio le ore di in-
segnamento delle classi e dei 
docenti, il ricevimento paren-
ti, le sostruzioni e le ferie. Da 
ex “orarista”, cioè da profes-
sore designato di formare l’o-
rario degli insegnati e delle 
classi, Bottari conosce il di-
sagio che accomuna docen-
ti e studenti quando devono 
scartabellare fogli per trova-
re ciò che cercano. Operazio-
ne ancora più ardua è quella 
del confronto, cioè quando un 
professore o uno studente de-
ve già fare un raffronto incro-
ciato, oppure per un genitore 
che ha tre figli e vuole tenere 
sott’occhio le loro mattinate, 
cosicché è più difficile per lo-
ro sfuggire le domande del ge-
nitore. Per queste intenzioni 
nasce l’applicazione “Orario 
scolastico” che funziona con 
il sistema Android e si può 
scaricare gratuitamente dal 
Google Store. L’importante è 

che la scuola pubblichi l’ora-
rio con un file formato “.xml” 
cosicché l’applicazione lo pos-
sa trasformare e utilizzare. Ad 
oggi, secondo Bottari, sono 
sette gli istituti che utilizzano 
l’app, tra queste i licei cunee-
si e il “Bonelli”. Inoltre se l’o-
rario cambia l’applicazione si 
aggiorna automaticamente. 

“È da quattro anni – dice 
Bottari – che lavoro su questa 
applicazione, oggi siamo alla 

terza versione. Quasi tutte le 
scuole fanno l’orario al pc con 
Edt perciò se lo si pubblicano 
sul sito della scuola con il for-
mato .xml l’app lo prende e lo 
visualizza. È un unico nel suo 
genere perché consente di in-
serire l’orario della scuola in-
tera. Adesso la sto ampliando-
lo con la visualizzazione di un 
file in pdf in cui la scuola in-
serisce la piantina con le varie 
aule segnate”. Oggi sono più 
di 5.000 le volte che l’applica-
zione è stata scaricata.

Dalla seconda passione del 
professor Bottari nasce il si-
to web www.lalpinistavirtua-
le.it e le applicazioni “Web-
CamAlpVir” e “Ripido?”, sem-
pre per Android. “Come il sito 
internet ce ne sono 5 in Italia 
– dice Bottari – serve per chi 
vuole condividere la propria 
gita in montagna; una sorta di 
Facebook, ma più serio”.

“WebCamAlpVir” è una spe-
cie di e-coltellino svizzero, si 
trova sull’app store digitan-
do “WebCam & Nivometri & 

ti, ossia le domande giacen-
ti di anni pregressi. I familia-
ri dell’anziano o il diretto inte-
ressato possono presentarsi in 
una qualunque residenza del 
territorio e lì depositare un’u-
nica richiesta di accoglienza, 
segnalando le strutture presso 
le quali si preferirebbe trovare 
ospitalità. La domanda viene 
messa in rete e condivisa tra le 
case di riposo che aderiscono 
al progetto, in maniera tale da 
dare una risposta alle urgenze 
il più rapidamente possibile. 
Anche se ha trovato una col-
locazione temporanea, l’uten-
te resterà, comunque, in lista 
di attesa nelle residenze desi-
derate per un futuro trasferi-
mento, ma verrà depennato 
dal conteggio totale. Si avran-
no così sempre a disposizione 
numeri reali, che rispecchiano 
gli effettivi bisogni del territo-
rio. Un dato preciso che sarà 
utile anche in sede di contrat-
tazione nei vari tavoli con i di-
versi enti (Consorzi socio as-
sistenziali, Asl, Regione, ecc.) 
per la pianificazione dei servi-
zi, visto che al momento non 
esiste alcun tipo di rilevazio-

ne ufficiale in tal senso. Pos-
siamo però asserire che la per-
centuale maggiore di richie-
ste riguarda persone non au-
tosufficienti, da accogliere in 
Rsa, e che il 95% dell’utenza è 
rappresentata da cittadini re-
sidenti in Granda. Entro fine 
anno - concludono i referenti 
- contiamo di ampliare consi-
derevolmente il numero degli 
aderenti alla piattaforma, che 
è aperta anche alle residenze 
non affiliate all’Associazione 
provinciale, su corresponsio-
ne di un canone ”.

Per informazioni è possibi-
le rivolgersi alla sede dell’Asso-
ciazione, in corso Kennedy 5/F 
a Cuneo. Gli uffici sono aperti 
al pubblico il lunedì ed il mer-
coledì dalle 8,30 alle 12,30. Per 
la presentazione di una do-
manda d’inserimento in strut-
tura è, tuttavia, consigliabi-
le presentarsi presso una ca-
sa di riposo del territorio, ove 
personale qualificato effettue-
rà una prima valutazione del-
le necessità dell’anziano, onde 
indirizzarlo alla sistemazione 
a lui più confacente.

Elisabetta Lerda

Meteo”. È indicato per la pra-
tica dello sport all’aperto, per 
lo più per lo scialpinismo. 
Consente di visualizzare qual-
che centinaio di webcam del 
nord-ovest dell’Italia, l’app si 
collega in tempo reale con più 
di 500 stazioni meteorologi-
che e visualizza lo stato di ni-
vometri, termometri, anemo-
metri e pluviometri. Visualiz-
za anche lo storico degli ulti-
mi cinque giorni consenten-
do di valutare se in quota c’è 
stato vento, la temperatura, la 
consistenza del manto nevoso 
e fornisce informazioni circa i 
bollettini delle valanghe.

Infine, “Ripido?” è un mi-
suratore della pendenza. Do-
po l’installazione basta scuo-
tere il telefono con forza, poi 
si posiziona sullo sci o la bac-
chetta, nel punto in cui si ha 
la massima pendenza e il 
tempo massimo per la mi-
surazione è di 60 secondi. Al 
termine restituisce i gradi di 
pendenza.

Francesco Massobrio



“…SCEGLIERE IL SERVIZIO IN MISERICORDIA E’ UN’ OPPORTUNITA’ CHE 
TI CAMBIERA’ LA VITA…” 
CHIEDI INFORMAZIONI ALLA MISERICORDIA DI CUNEO PER IL CORSO 

2018-2019 PER NUOVI VOLONTARI SOCCORRITORI. 

“LE ISCRIZIONI SONO APERTE”

IL CORSO E’ COMPLETAMENTE GRATUITO ED E’ RIVOLTO ALLE PERSONE 

DAI 18 ANNI IN SU – SERATA DI PRESENTAZIONE LUNEDI’ 22 OTTOBRE 

2018 ore 20,30 – PRESSO LA SEDE IN VIA S.PIO X N. 11 - 12100 CUNEO 

335 7798759 - info@misericordiacuneo.org
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Prima in Italia per interventi in sala ibrida, seconda in Piemonte per operazioni, ma con un più alto numero di casi per chirurgo

Chirurgia toracica in evidenza
Oltre 400 interventi l’anno: il reparto del Santa Croce è tra i primi in Italia e in Europa

Dalla Fondazione Crc per 18 aree in provincia di Cuneo

200.000 euro per parchi 
gioco accessibili a tutti

Cuneo - (fv). Lunedì 8 ot-
tobre, nell’ambito del conve-
gno sulla sicurezza dei par-
chi organizzato dal Comune, 
sono state consegnate le tar-
ghe che andranno a segnala-
re le 18 aree gioco presto ac-
cessibili a tutti i bambini, gra-
zie ai contributi erogati dalla 
Fondazione Crc con il bando 
“Parchi giochi e spazi verdi”, 
che ha messo a disposizione 
200.000 euro. Il bando, alla 
prima edizione, si propone da 
un lato di promuovere la so-
cializzazione e l’integrazione 
dei più piccoli in spazi sicuri 
e accessibili anche ai bambi-
ni con disabilità, dall’altra di 
valorizzare le aree urbane di-
smesse e promuovere attività 
di animazione ed educazione 
attente ai temi ambientali.

I contributi della Fondazio-
ne sostengono 16 interven-
ti di sistemazione, ammoder-
namento e adeguamento di 
aree gioco già esistenti e due 
interventi ex novo su aree at-
tualmente in disuso in tutta la 
Granda.

I progetti che hanno rice-
vuto il contributo sono stati 
presentati da 11 Comuni (Al-
ba, Bernezzo, Briaglia, Ca-
nale, Caraglio, Cossano Bel-
bo, Lesegno, Margarita, Pri-
ola, Roccavione, Sommariva 
Perno), 2 istituti comprensi-
vi (Centallo e Mondovì), una 
scuola dell’infanzia (Busca), 2 
parrocchie (San Rocco Casta-
gnaretta e San Biagio di Mon-
dovì), una cooperativa socia-
le (Beinette) e un’associazio-
ne di volontariato (Confreria).

Cuneo - (fv). Erano 130 i 
partecipanti al pomeriggio or-
ganizzato dall’Anfaa (Asso-
ciazione nazionale famiglie 
adottive e affidatarie), con il 
contributo della Fondazio-
ne Crc, sabato 6 ottobre, pres-
so “La Cascina” di San Roc-
co Castagnaretta. Oltre all’ap-
plaudito spettacolo di magia 
e giocoleria del Clown Trin-
chetto, il pomeriggio è sta-
to un’occasione per cono-
scere l’affidamento familia-
re: “un’affetto in più per cre-
scere, per vivere; un’avventu-
ra di amore e solidarietà aper-
ta a single, coppie coniugate o 
conviventi; un’accoglienza in 

famiglia per bambini, ragazzi 
o adolescenti in difficoltà”.

Per informazioni: Anfaa, 
tel. 338-1682155.

Cuneo - Oltre 400 inter-
venti nel 2017; 170 lobecto-
mie (l’asportazione di un lobo 
del polmone) toracoscopiche 
mini-invasive negli ultimi due 
anni e mezzo; primo reparto 
di chirurgia toracica in Italia 
e tra i primi al mondo a usare 
la “sala ibrida”; il 45% dei pa-
zienti operati al polmone mo-
bilizzati dopo sole quattro ore 
dall’intervento; i casi di tumo-
re polmonare vengono opera-
ti tra i 10 e i 20 giorni dal mo-
mento della diagnosi.

Sono i dati più significativi 
dell’attività della Chirurgia to-
racica dell’azienda ospedalie-
ra Santa Croce e Carle, da due 
anni e mezzo diretta dal dot-
tor Giulio Melloni, 56 anni, 
che lasciò uno dei più impor-
tanti ospedali italiani, il San 
Raffaele di Milano, per venire 
a guidare il reparto cuneese.

“Ho avuto la fortuna di tro-
vare un ospedale moderno ed 
efficiente e persone che mi 
hanno messo nelle condizio-
ni di lavorare al meglio”, sot-
tolinea il dottor Melloni men-
tre fa un bilancio dei suoi pri-
mi due anni e mezzo di attivi-
tà al Santa Croce.

Innanzitutto sono notevol-
mente aumentati in quantità 
e qualità gli interventi di chi-
rurgia toracica, in linea con i 
migliori centri italiani ed eu-
ropei. “Il mio predecessore è 
un ottimo chirurgo - precisa 
Melloni -, ma nella sua quali-
fica di ‘primario facente fun-
zioni’ doveva anche assolvere 
a turni e guardie, e di conse-
guenza dedicare meno tempo 
agli interventi e all’organizza-
zione del reparto”.

L’équipe chirurgica è co-
stituita da cinque specialisti 

che in un anno compiono ol-
tre 400 interventi, piazzan-
dosi così al secondo posto in 
Piemonte per numero di casi 
trattati, dietro alle Molinette 
di Torino, dove però i chirur-
ghi sono 11. A Cuneo, quin-
di, ogni chirurgo toracico può 
vantare una maggiore casisti-
ca annuale.

Il dottor Melloni sottolinea 
le novità di questi due anni e 
mezzo.

L’introduzione a Cuneo del-
la chirurgia toracica minin-
vasiva. Lo scorso anno so-
no state effettuate 170 lobec-
tomie toracoscopiche (dai 24 
del 2015 ai 96 nel 2017), cioè 
l’asportazione di un lobo del 
polmone tramite piccole inci-
sioni sulla parete toracica. 

“Fino a 10-15 anni fa la lo-
bectomia tradizionale com-
portava lunghi tagli con di-
varicazione delle coste. Oggi, 
la mini-invasività negli inter-
venti complessi riduce note-
volmente il dolore nel pazien-
te, che rimane pochi giorni in 
ospedale e si riabilita veloce-
mente”, precisa Melloni.

Come accennato, la chirur-
gia toracica cuneese negli ul-
timi anni è stata la prima in 
Italia e tra le prime al mondo 
a utilizzare la “sala ibrida”. Si 
tratta di una sala operatoria 

di estrema eccellenza (il San-
ta Croce nel 2010 fu il primo 
ospedale in Piemonte e uno 
dei primi in Italia a esserne 
dotato, grazie al finanziamen-
to di due milioni e 200.000 
euro da parte della Fondazio-
ne Crc), dove i chirurghi ope-
rano con la collaborazione 
dei radiologi, rendendo gli in-
terventi meno invasivi.

“Nella sala ibrida - spiega 
il dottor Melloni -, grazie al-
la tac intraoperatoria, è pos-
sibile asportare noduli tumo-
rali piccoli e piccolissimi, po-
sizioni in sedi difficili da rag-
giungere, con tecniche mini-
invasive”.

Sono poi state avviate nuo-
ve procedure: il posiziona-
mento di protesi tracheo-
bronchiali, che consente al 
paziente con ostruzioni alla 
trachea o ai bronchi di respi-
rare, e la tecnica detta “Ebus-
Tbna”, o broncoscopia con 
agoaspirato transbronchiale 
ecoguidato.

Inoltre è ormai pronta una 
procedura di fast-track (de-
corso veloce) che si pone l’o-
biettivo di “allenare” il pa-
ziente a casa in vista dell’in-
tervento, attraverso attivi-
tà funzionali all’operazio-
ne, quando possibile, con rit-
mi per garantire una prepa-
razione efficace. Oggi, in mol-
ti casi, dopo sole quattro ore 
dall’estubazione il soggetto 
operato comincia l’attività di 
fisioterapia.

Il segreto di questi successi?
“Il lavoro di gruppo - ri-

sponde deciso Melloni -. Per 
avere questi risultati occorre 
la professionalità di tante fi-
gure sanitarie: chirurghi, me-
dici di base, infermieri, pneu-

mologi, radiologi, anestesi-
sti, fisiatri... e la collaborazio-
ne con gli altri ospedali della 
provincia”.

Gli obiettivi per il futuro?
“Vogliamo essere sempre 

meno invasivi - conclude Giu-
lio Melloni - e, in collabora-
zione con gli pneumologi, 
mettere a punto il trattamen-
to dell’enfisema polmonare 
in stadio avanzato con tecni-
che chirurgiche ed endosco-
piche”.

La chirurgia toracica del 
Santa Croce ha come baci-
no d’utenza l’intera provin-
cia, e non solo. Si è invertito 
il trend, che vedeva i pazienti 
con patologie polmonari im-
portanti “emigrare” a Torino 
o Milano.

Franco Vaccaro

Giulio 
Melloni

In 130 al pomeriggio organizzato dall’Anfaa 
per far conoscere l’affidamento familiare
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Cinque i consiglieri uscenti confermati e sette i nuovi, Bruno Viale non corre ma è consigliere

Accordo per le provinciali
Lista unica con dodici consiglieri e Federico Borgna presidente

Cuneo - Alla fi ne tutti con-
tenti o quasi. Sarà ancora una 
volta lista unica per le elezio-
ni provinciali con accordo tra 
centrodestra e centrosinistra 
e il candidato unico Federico 
Borgna. In un susseguirsi di 
accelerazioni e marce indie-
tro, di veti inderogabili e poi 
fatti digerire si è arrivato alla 
defi nizione dei dodici che co-
stituiranno il nuovo consiglio 
provinciale con cinque consi-
glieri uscenti e sette nuovi. 

“Hanno prevalso il territo-
rio, il senso di responsabili-
tà e la continuità”, ha detto  
Borgna. Bruno Viale che ave-
va annunciato la sua candida-
tura a presidente con “Alterna-
tiva per la Granda”, non è riu-
scito a comporre la lista ma ha 
strappato la sua candidatura a 
consigliere: “Il nostro intento 
- dice - non è mai stato quello 
di dividere, ma quello di rag-
giungere il massimo consenso 
sui temi che abbiamo lancia-

to, rafforzare la rappresentan-
za delle istanze dei piccoli Co-
muni”. La scelta di Viale ha ta-
gliato fuori la conferma di Lu-
ca Paschiero, cuneese di Insie-
me, ma indicato dall’area Bo-
ves-Valle Gesso. Con lui resta-
no fuori anche Luciano Ales-
so di Monasterolo di Saviglia-
no, Claudio Ambrogio di Bene 
Vagienn, Sergio Di Steffano di 
Garessio, Maurizio Marello di 
Alba, Marco Perosino di Prioc-
ca e ora senatore, e Rocco Pu-
litanò di Mondovì.

A sostegno della candida-
tura a Presidente di Federi-
co Borgna è stato superato 
ampiamente il traguardo del-
le 500 firme. I cinque candi-
dati confermati sono Giorgio 
Lerda di Caraglio, Flavio Ma-
navella di Bagnolo, Annama-
ria Molinari di Castelletto Uz-
zone, Roberto Passone di No-
vello, Milva Rinaudo di Costi-
gliole Saluzzo, mentre i sette  
nuovi consiglieri sono Simo-

ne Alberto di Villanova Sola-
ro, Massimo Antoniotti di Bor-
gomale, Carla Bonino di Vez-
za d’Alba, Pietro Danna di Mo-
nastero Vasco, Laura Porrac-
chia di Demonte, Rosita Ser-
ra di Fossano e Bruno Viale di 
Roaschia.

Al voto mercoledì 31 ottobre 
i 2.843 consiglieri e sindaci dei 
250 Comuni della Granda.

Massimiliano Cavallo

L’aumento è causato inevitabilmente dalle  nostre scelte e dai nostri comportamenti

Né mostro né complotto, lo “spread” siamo noi
Candidature per il comitato 
del quartiere San Paolo

Cuneo - A “San Paolo” si 
cercano volenterosi per la ri-
elezione del comitato di quar-
tiere, in scadenza a novem-
bre. L’attuale gruppo, in cari-
ca da novembre 2015, è stato 
presieduto da Luca Galfrè, di-
messosi a metà mandato per 
motivi personali e sostitui-
to da Andrea Sessa. L’organi-
smo rappresenta la comuni-
tà dei residenti e ha il compi-
to di promuovere il dialogo 
con l’Amministrazione comu-
nale. Di norma si riunisce una 
volta al mese, in orario sera-
le, nella sede accanto alla bi-
blioteca ragazzi, sul retro del 
Centro commerciale. “È sta-
ta un’esperienza gratificante 
– spiega Sessa -. Oltre al pia-
cere di collaborare con per-
sone competenti e interessa-
te al bene comune, sono mol-
to soddisfatto dei risultati ot-
tenuti. Primo fra tutti il mer-
cato contadino MerCu, che 
sta avendo ottimi riscontri e 
la partecipazione allo studio 
delle riqualifi cazioni, che do-
vrebbero partire con lo sbloc-
co dei fondi del bando peri-
ferie. Le idee per il futuro di 
piazza d’Armi e dell’ex caser-
ma Montezemolo continue-
ranno a essere preminenti 

per chi deciderà di affi ancar-
ci. Abbiamo bisogno di gente 
disposta a dedicare un po’ di 
tempo al quartiere, secondo le 
proprie competenze e dispo-
nibilità”. L’invito è aperto ai 
maggiorenni residenti e i tito-
lari o contitolari di attività nel 
quartiere, che si estende da 
via Don Minzoni al santuario 
degli Angeli e via Pavese.

È possibile presentare la 
propria candidatura, en-
tro il 5 novembre, scriven-
do a quartieresanpaolocu-
neo@gmail.com, telefonando 
al 335.7384541. Maggiori in-
formazioni sul sito: quartiere-
sanpaolo.jimdo.com/.

Claudia Cucco 

segue da pag. 1
perché insegnano loro ad individuare i perico-

li, per saperli, poi, affrontare nella successiva fa-
se di crescita. Ma nell’età adulta…

Le attuali inquietudini della società italia-
na sono uno schermo ideale per la proiezione 
di mostri. Chi attenta al nostro tenore di vita, 
ad una vecchiaia (meglio un’ anzianità) serena, 
ad investimenti senza rischi, a tutele sociali ge-
neralizzate, a defi cit “espansivi”? Dagli antiqua-
ti “circoli massongiude oplutocratici” si è pas-
sati ad incolpare gli “gnomi di Zurigo” ed i più 
recenti “centri speculativo-fi nanziari” e gli ever-
green “burocrati di Bruxelles”. Ma soprattutto “ 
i Mercati”, non intesi come luoghi di esercizio 
del commercio,  ma come entità imperscrutabi-
li che tramano a nostro danno. E brandiscono, 
come i fulmini di Zeus, lo “spread”. Se è diffi ci-
le svelare queste divinità, è possibile analizzare 
la loro arma.

“Spread” in inglese significa “differenziale”, 
un differenziale utilizzato per comparare il livel-
lo degli interessi erogati dai diversi Stati a favo-
re degli investitori che sottoscrivono i loro tito-
li obbligazionari a copertura dei disavanzi di bi-
lancio. Alla scadenza del titolo obbligaziona-
rio lo Stato emittente, se non ha azzerato il di-
savanzo (cosa assai improbabile) ne emette di 
nuovi: in maggior numero se il defi cit è aumen-
tato, in minor numero se è riuscito a ridurlo. E 
tutti gli anni le scelte di politica fi nanziaria so-
no condizionate dalla spesa imprescindibile de-
gli interessi da corrispondere ai fi nanziatori del 
proprio debito.  E qui emerge il dato dello “spre-
ad”, che è convenzionalmente rappresentato 
dalla differenza tra l’interesse erogato da un ti-

tolo obbligazionario dello Stato tedesco (Bund) 
di durata decennale e  un analogo titolo decen-
nale italiano (Btp). Se il titolo tedesco rende lo 
0,7% e quello italiano l’1,7%, si dice che vi è un 
differenziale dell’ uno per cento o (che è lo stes-
so) di cento punti base. Perché viene preso a ba-
se di calcolo il “bund” tedesco? Perché è il tito-
lo che paga sempre il più basso interesse, a fron-
te di un’economia solida, di un defi cit commisu-
rato alle risorse di bilancio, di un Governo affi -
dabile, di uno stato ben strutturato. E’ su queste 
virtù nazionali che si basa il rapporto di fi ducia 
degli investitori, la fi ducia nella puntuale resti-
tuzione del proprio prestito. Ogni lesione a que-
sti principi viene giornalmente percepita e valu-
tata,  da una miriade di soggetti, fondi d’investi-
mento, fondi pensione, istituti bancari e privati 
investitori, che agiscono con operazioni di mer-
cato,  tutti concordi nell’esigere  una remune-
razione proporzionale al rischio di restituzione 
(fi nché ritengano di poterlo correre). L’aumen-
to dello “spread”, causato inevitabilmente da no-
stre scelte e nostri comportamenti,  corrispon-
de a maggiori interessi da corrispondere sulle 
nuove emissioni obbligazionarie, maggior costo 
per le banche a rifornirsi di denaro sul mercato 
e, di conseguenza, maggiori interessi per mutui 
o prestiti aziendali. Il dato giornaliero può subi-
re oscillazioni, ma un aumento che si mantenga 
costante sui cento punti base (1%) corrisponde, 
secondo la stima dell’Uffi cio parlamentare di bi-
lancio, ad un aggravio per lo Stato di 1,8 miliar-
di nel primo anno e 4,5 miliardi nel secondo. 

Se questi sono i termini della questione, viene 
il sospetto che lo “spread” siamo noi.

Pietro Pandiani

Servizi prima infanzia 
CUNEO - Per l’anno scolastico 
2018/2019 la Regione mette a 
disposizione dei Comuni, tra 
risorse regionali e statali, cir-
ca 18 milioni di euro per soste-
nere i servizi educativi per l’in-
fanzia. Per accedere alle risor-
se i Comuni piemontesi sede 
di almeno un servizio educa-
tivo (asili nido, micro-nidi, se-
zioni primavera, centri di cu-
stodia oraria e nidi in famiglia) 
possono presentare domanda 
rispondendo all’avviso pubbli-
cato sul sito della Regione Pie-
monte entro il 22 ottobre.

Creativamente Roero
GOVONE - Domenica 14 ot-
tobre saranno inaugurate 
le opere realizzate da Simo-
ne Martinetto, Daniele Rat-
ti e Saverio Todaro per la pri-
ma edizione di Creativamen-
te Roero - Residenze d’artista 
tra borghi e castelli, dal tito-
lo “Il nostro lavoro”. Il proget-
to è sostenuto da una rete di 9 
Comuni e 10 associazioni. Gli 
appuntamenti sono alle 10.30 
al Castello Reale di Govone 
(alle 11 la prima edizione del 
premio Castello di Govone), 
alle 15.30 a Guarene e alle 17 
a Castellinaldo.

Giorgio Lerda

Milva Rinaudo

Pietro Danna

Flavio Manavella

Simone Alberto

Laura Porracchia

Annamaria Molinari

Massimo Antoniotti

Rosita Serra

Roberto Passone

Carla Bonino

Bruno Viale

Federico Borgna 

APPUNTAMENTI



Se ti stai informando sull’implantologia a carico immediato avrai 
sicuramente trovato una marea di informazioni contrastanti…su 

internet, sui giornali e negli studi dentistici dove ti sei fatto visitare.
Volendo informare il paziente nel modo più chiaro possibile per 
renderlo consapevole nell’aff rontare le cure dal dentista, cercherò 
di chiarirti quelli che secondo me sono gli aspetti fondamentali del 
problema. Senza usare termini tecnici e con il linguaggio terra-terra 
che contraddistingue da sempre i nostri articoli.
Voglio parlare in particolare di quei pazienti che devono riabilitare 
un’intera arcata (mettere tutti i denti sopra o tutti i denti sotto).

Partiamo dalla base:
•  l’IMPIANTO DENTALE è una vite di titanio puro che si avvita nell’osso 

che sta sotto la gengiva. A questa vite si ancorano i nuovi denti fi ssi.
•  Se manca un dente si posiziona una sola vite, se mancano più denti 

si posizionano più viti.
•  Se mancano tutti i denti di un’arcata, si possono ancorare tutti a 4 

impianti (in alcuni casi ne mettiamo 6 ma è molto raro)
•  Se la vite si stabilizza per bene nell’osso allora il dente o i denti 

fi ssi possiamo metterli subito e si parla di implantologia a carico 
immediato (immagina di mettere una vite nel cemento o nel 
compensato, nel primo caso puoi stringere con quanta forza vuoi, 
nel secondo caso ad un certo punto la vite comincia a girare a vuoto 
perché il compensato si spana). Quindi se il tuo osso è bello duro 
(e questo avviene quasi sempre) i denti fi ssi si possono mettere 
SUBITO, se invece è un po’ più morbido si dovranno aspettare DUE 
MESI.

•  Un’ultima cosa: “caricare gli impianti” signifi ca attaccarci i denti fi ssi
Ora tu mi chiederai “Ma perché solo 4 impianti e non 12? Io devo 
mettere 12 denti? Se metto più impianti sicuramente tengono 
meglio”.
RISPOSTA NUMERO UNO: Aspetto biologico. Senza citare grosse 
fonti scientifi che posso dirti una cosa: al tuo osso non piace essere 
sforacchiato!
Hai mai coltivato un orto? Prendi l’esempio delle piante di pomodoro. 

Se in un metro di terra metti 10 piante di pomodoro come credi che 
cresceranno? Non avranno abbastanza nutrimento e cresceranno 
a fatica, forse qualcuna morirà e sicuramente non daranno un gran 
raccolto. Ogni pianta, similmente agli impianti, deve avere il suo ampio 
spazio vitale. 
RISPOSTA NUMERO DUE: Aspetto economico. 
Dal momento che la ricerca scientifi ca ha dimostrato che 4 impianti 
bastano (considera che ci sono alcuni innovatori che stanno provando 
ad usare solo due impianti!) perché mai dovresti pagarne 6 o 8 o 
addirittura 12??

E magari mi farai anche un’altra domanda “Ma perché dobbiamo 
mettere subito i denti fi ssi? Aspettiamo un po’ così siamo più sicuri 
che vada tutto bene?”
RISPOSTA UNICA: Considera che la ricerca scientifi ca ha dimostrato 
che gli impianti caricati SUBITO (quando sono abbastanza stabili) 
funzionano bene esattamente come quelli caricati dopo DUE o 
QUATTRO mesi. Considera poi che se gli impianti non vengono caricati 
subito, tu dovresti trascorrere quei due o quattro mesi con un bel 
dentierone svolazzante con il quale non potrai neanche mangiare 
perché sotto ci sono gli impianti che stanno guarendo! Immagina che 
bel periodaccio schifoso! Poi dovresti subire un altro intervento per 
riaprire la gengiva e connettere gli impianti al ponte fi sso. Se si può fare 
tutto subito ti eviti la dentierona e il secondo intervento. Non male no?
Quindi nella malaugurata ipotesi che tu non abbia più i denti o debba 
togliere quelli che restano, quando è attuabile, l’implantologia a carico 
immediato su quattro impianti secondo me è la soluzione in assoluto 
migliore.
L’intervento dura un’oretta (in mani esperte 20 minuti) e 5 ore dopo 
(non 12…24…48!! CINQUE!!) esci dallo studio con i tuoi denti fi ssi 
provvisori.
ATTENZIONE PERO’! Quelli messi in 5 ore sono provvisori! Dopo tre 
mesi in cui vengono svolti attenti controlli e viene verifi cata la corretta 
guarigione verrà confezionato il ponte defi nitivo che sarà realizzato 
con materiali adeguati a durare negli anni.

Ultimo concetto. Abbiamo detto che a volte questa procedura non è 
possibile. Per fortuna questi sono casi molto rari e le possibilità sono due:
1  Il tuo osso è suffi  ciente ma è morbido. SOLUZIONE: si mettono gli 

impianti, passi due mesi con la dentiera provvisoria e poi si mettono 
i denti fi ssi.

2  Il tuo osso non è suffi  ciente. SOLUZIONE: si ricostruisce l’osso e 
poi si mettono gli impianti. In quest’ultimo caso i tempi si allungano 
parecchio (dagli otto mesi all’anno) ma non ho mai trovato un 
paziente di questo tipo che alla fi ne non fosse super soddisfatto del 
risultato: Avere i denti fi ssi è un’altra cosa!

Se qualcuno ti dice che, la tua bocca è particolare e che non solo 
non è possibile eseguire un intervento di implantologia a carico 
immediato, ma che non puoi proprio mettere gli impianti perché hai 
poco osso RIVOLGITI AD UN IMPLANTOLOGO ESPERTO che saprà 
trovare la soluzione giusta al tuo caso!

PER QUESTO NEL MESE DI OTTOBRE SAREMO A 

TUA DISPOSIZIONE PER VALUTARE IL TUO CASO.

PRENOTA LA TUA VISITA GRATUITA.

STUDIO ODONTOIATRICO SALZANO TIRONE • Via Cascina Colombaro, 37 - CUNEO • Tel. 0171.619210 • www.studiosalzanotirone.it

IMPLANTOLOGIA A CARICO IMMEDIATO: 
facciamo un pò di chiarezza!
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L’attività fisica regolare riduce il rischio di recidive e aiuta a rispondere meglio alle terapie

Sport e donne operate al seno
Acquagym, pilates e nordic walking con “Donna per Donna”

Al corso “Memoria del futuro” della parrocchia San Paolo

Fulvio Moirano parla 
del futuro della sanità

Cuneo - (fv). “Donna per 
Donna Cuneo” riapre la sta-
gione di attività sportive per 
le donne operate di tumore al 
seno. 

“L’importanza dello sport 
nel percorso di cura è con-
fermata da tempo - sottoli-
nea Ivana Pane, presidente 
dell’associazione -. Le nostre 
associate e le donne che in-
contriamo in ospedale chie-
dono spesso indicazioni a ri-
guardo. Sanno che un’attività 

fisica regolare, oltre a ridurre 
il rischio di recidive, può aiu-
tare a rispondere meglio alle 
terapie e ad affrontare la ma-
lattia con più forza. Oppure, 
semplicemente, desiderano 
buttare giù qualche chilo. Per 
rispondere alle diverse esigen-
ze, abbiamo creato un’offer-
ta varia, con discipline in ac-
qua, in palestra o all’aperto e 
insegnanti qualificate che per-
sonalizzano gli esercizi e pro-
pongono a ciascuna un per-

corso mirato”. I corsi propo-
sti sono: acquagym, il merco-
ledì dalle 8,30 alle 9,15, pres-
so la piscina di Cuneo; pila-
tes, il lunedì dalle 10 alle 11 
o il mercoledì dalle 16,30 alle 
17,30 presso lo Studio Boule-
gan di Cuneo; nordic walking, 
in giorni e orari da concorda-
re.

Per informazioni: tel. 333-
8488593, 366-2832102, 333-
7582556; donnaperdonna.cu-
neo@libero.it.

Cuneo - Venerdì 19, alle 
21, quarto appuntamento del 
ciclo di conferenze “Memo-
ria e futuro”, organizzato da 
don Gianni Falco, parroco di 
San Paolo. L’ospite della se-
rata è Fulvio Moirano, medi-
co, direttore generale dell’A-
zienda tutela salute della Sar-
degna, già direttore genera-
le dell’azienda ospedaliera 
Santa Croce e Carle e dell’Asl 
Cn1. Nel suo intervento “Qua-
le cammino per la sanità?” ri-
percorrerà brevemente il per-
corso che ha portato all’uni-
versalismo delle cure in Ita-
lia. L’attenzione sarà incen-
trata sul futuro, con particola-
re riferimento alla sanità pie-
montese e cuneese. Come sa-
rà possibile rendere compati-
bili gli aspetti economici e or-
ganizzativi con i reali bisogni 
di assistenza della popolazio-
ne? Quali correttivi occorrerà 
applicare? Seguirà una rifles-
sione sui finanziamenti dedi-

cati al Sistema sanitario na-
zionale negli ultimi anni, che 
non ne hanno consentito la 
dovuta espansione. Rispetto 
ad altri Paesi europei, infatti, 
la nostra spesa sanitaria tota-
le incide sul Pil per una per-
centuale inferiore.

L’incontro è nel salone po-
livalente della parrocchia di 
San Paolo, in via Fenoglio 47. 
È ancora possibile iscriver-
si, anche la sera dell’evento, al 
costo di 5 euro. Informazioni: 
340-3317478 (don Gianni).

Claudia Cucco

Incontro promosso dall’Avsa - “Si può” per famiglie e badanti di diverse nazionalità che accudiscono anziani non autosufficienti

Confronto tra culture diverse sul rispetto della persona anziana 
Cuneo - Venerdì 19, al-

le 17, nella sala mostre della 
Provincia (corso Nizza angolo 
corso Dante), si terrà la tavola 
rotonda “I nostri vecchi - Cul-
ture a confronto sul rapporto 
con gli anziani”, organizzata 
dall’Avsa - “Si può” .

Si tratta di un incontro fra 
culture e religioni diverse, con 
lo scopo di evidenziare il co-
mune problema del rispetto 
e dell’attenzione alla persona 
anziana, soprattutto quando 

è sola e/o non autosufficiente. 
Secondo gli organizzato-

ri, questo tipo di confronto 
si rende necessario perché ai 
nostri vecchi provvedono as-
sistenti di varia nazionalità, 
che entrano nelle nostre case 
e nelle nostre vite. 

Per il bene della persona 
anziana, tra famiglia e ba-
dante deve nascere una colla-
borazione. La comunicazio-
ne tra culture diverse talvol-
ta presenta difficoltà, soprat-

tutto quando è vissuta nell’e-
mergenza dell’assistenza a 
una persona che soffre. Capi-
ta a volte che vadano deluse le 
aspettative dell’una e dell’altra 
parte. 

È necessario conoscere e 
capire i reciproci riferimen-
ti religiosi, culturali e socia-
li, che determinano l’umani-
tà e il modo di agire ogni sog-
getto. Lo scopo è che la per-
sona anziana possa riceve-
re, nel miglior modo possibi-

le, le cure di cui ha veramente 
bisogno. Può anche succedere 
che parenti e badanti si trovi-
no privi delle necessarie infor-
mazioni e competenze per as-
sistere un anziano grave.

In questo dialogo sono stati 
coinvolti i rappresentanti del-
le culture di riferimento sia 
delle famiglie degli anziani, 
sia dei gruppi più consistenti 
di badanti.

Prenderanno parte alla ta-
vola rotonda: Brahim Baya, 

Centro di cultura islamica di 
Cuneo (Ccic); Marco Peano, 
psicologo e psicoterapeuta; 
Claudiu Ionut Savin, parro-
co della comunità ortodossa 
di Cuneo; don Carlo Vallati, 
cappellano dell’ospedale San-
ta Croce e Carle.

Commentano i responsabi-
li dell’Avsa - “Si può”: “Non ci 
illudiamo di risolvere tutto in 
una tavola rotonda, ma ogni 
lungo cammino inizia con un 
primo passo”.

APPUNTAMENTI

Manovra per la vita
CUNEO - Domenica 14 otto-
bre gli istruttori di soccorso di 
base delle funzioni vitali nel 
bambino (medici e infermie-
ri), della Pediatria e della Ne-
onatologia dell’azienda ospe-
daliera Santa Croce e Carle, 
partecipano all’iniziativa na-
zionale “Una manovra per la 
vita”: in piazza Galimberti 
(angolo Arione), dalle 10 alle 
17, illustreranno la manovra 
necessaria a impedire il soffo-
camento da inalazione di cor-
pi estranei.

Endometriosi
SAVIGLIANO - Sabato 13, dal-
le 15 alle 17, nell’istituto Sa-
cra Famiglia, via San Pietro 9, 
di tiene l’incontro “Endome-
triosi - Impariamo ad attivare 
le nostre risorse positive!”, or-
ganizzato dall’Ades (Associa-
zione donne endometriosi sa-
lute). Adesioni: info@associa-
zioneades.ir,tel. 346-7085902 
entro giovedì 11 ottobre.

Protezione civile
CUNEO - Sabato 13 ottobre, in 
piazza Galimberti, la Prote-
zione civile cuneese aderisce 
alla campagna nazionale “Io 
non rischio”, con un punto in-
formativo sui rischi sismico, e 
di alluvione.

Ginnastica ai Salesiani
CUNEO - La parrocchia orato-
rio Don Bosco propone corsi 
di ginnastica per adulti: a cor-
po libero, lunedì e mercoledì 
9,30-10,30; aerobica - tone up, 
lunedì e giovedì 16,45-17,45, 
17,45-18,45, 18,45-19,45; pi-
lates, lunedì 8,30-9,30, mer-
coledì 8,30-9,30, 16,30-17,30, 
17,30-18,30; zumba, merco-
ledì 18,30-19,20. Informazio-
ni e iscrizioni: 339-2462717, 
320-6344892.

Fulvio 
Moirano

Cuneo - (fv). Sabato 13 a Saluzzo si terrà 
il corso di People raising e dinamiche di grup-
po, organizzato dal Centro servizi per il volon-
tariato “Società solidale”, per conoscere e at-
tuare strategie mirate al reperimento di fondi 
e nuovi volontari attivi da parte di un’associa-
zione.

Il corso si terrà presso lo sportello Csv di Sa-
luzzo, in piazza Vittorio Veneto 3, con orario 

indicativo 9-13 e 14-18. Per partecipare al cor-
so, gratuito, ma riservato agli enti del terzo 
settore accreditati al Csv, è sufficiente compila-
re e consegnare la scheda di adesione, disponi-
bile sul sito www.csvsocsolidale.it o presso gli 
sportelli del Csv.

Per informazioni: referente formazione  Csv, 
Clara Napoli, tel. 0171-605660, formazione@
csvsocsolidale.it. 

Associazioni, come reperire fondi e nuovi volontari
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JUNGLE 
Uno stile urbano che esalta 
colori, profumi e sensazioni  
del mondo selvaggio per  
un mix di benessere che crea 
una vera oasi domestica.
Scopri il catalogo completo  
sul nostro sito internet o 
richiedilo nelle nostre showroom.
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Un luogo informale dove gli adolescenti possono portare le loro problematiche legate a relazioni familiari e scolastiche, sessualità, uso di sostanze...

Uno spazio di ascolto per i problemi dei giovani
Al 34 e il Cantiere adolescenti dell’Asl Cn1 e dei consorzi socio assistenziali per i ragazzi in difficoltà

Cuneo - Tra poche settima-
ne compirà un anno il trasfe-
rimento nei locali di Croce-
via 46, in corso Dante 46, del-
lo “Spazio ascolto giovani Al 
34”, gestito all’Asl Cn1 e dal 
Consorzio socio assistenziale 
del Cuneese.

“Si tratta di un luogo sen-
za connotazioni sanitarie, del 
tutto informale, dove gli ado-
lescenti possono rivolgersi in 
maniera diretta per portare le 
loro problematiche legate al-
la sessualità, alle conseguen-
ze dell’uso di sostanze psico-
attive, alle relazioni familia-
ri e scolastiche - sottolinea il 
dottor Alberto Arneodo, re-
ferente del ‘Cantiere adole-
scenti’ del distretto sud-ovest 
dell’Asl Cn 1 -. La nuova col-
locazione dello ‘Spazio ascol-
to’ in pieno centro cittadino 
ha avuto molto successo tra i 
ragazzi, tanto che il passaggio 
di oltre 120 casi l’anno che co-
stituiva la media storica di at-
tività (iniziata e mai interrot-
tasi dal 2000 ad oggi) verrà 
superato nell’anno in corso, e 
ha suggerito una terza aper-
tura settimanale, il mercole-
dì pomeriggio dalle 13,30 alle 
15,30, che si andrà ad aggiun-
gere dal mese di novembre al-
le due tradizionali del marte-
dì e del giovedì (sempre negli 
stessi orari).

Perché il nome Al 34 e 
che cosa è il Cantiere adole-
scenti?

Lo Spazio ascolto Al 34 de-

riva il suo nome dal numero 
civico di un’altra via in cui era 
stato originariamente collo-
cato e dal 2015 è entrato a far 
parte di un progetto più am-
pio dell’Asl Cn1 denominato 
‘Cantiere adolescenti’, che si 
propone di dar vita a una re-
te di intervento fra il Diparti-
mento di salute mentale (tra-
mite i Centri di salute menta-
le, il Centro per i disturbi del 
comportamento alimenta-
re  e la Psicologia), il Diparti-
mento materno infantile (tra-
mite la Neuropsichiatria in-
fantile e il Consultorio ma-
terno infantile) e il Diparti-
mento dipendenze patologi-
che estesa su tutto il territo-
rio dell’Asl, in collaborazione 
con gli enti gestori dei servi-
zi sociali per migliorare le ri-
sposte assistenziali agli ado-
lescenti in diffi coltà e alle lo-
ro famiglie. Il progetto si pro-
pone di favorire un’integra-
zione tra i vari servizi sanita-

ri e sociali coinvolti con quelli 
scolastici, e valorizzare quin-
di anche azioni di prevenzio-
ne primaria. 

Come si concretizzano gli 
interventi?

A Cuneo, gli operatori del 
Cantiere adolescenti apparte-
nenti ai vari servizi prima ci-
tati che gestiscono lo Spa-
zio Ascolto Al 34 sono pre-
senti anche all’interno di va-
ri istituti scolastici superio-
ri per offrire ai ragazzi, oltre 
che agli insegnanti, una possi-
bilità di incontro e uno spazio 
di prima discussione su situa-
zioni di particolare difficol-
tà. I casi più complessi vengo-
no indirizzati e accompagna-
ti ai vari servizi dell’Asl o del 
Consorzio socio assistenzia-
le del Cuneese per prese in ca-
rico maggiormente struttura-
te. Durante l’anno scolastico 
2017/2018 gli operatori han-
no gestito sportelli di ascol-
to (uno ogni 15 giorni) pres-

so il liceo socio psico pedago-
gico ‘De Amicis’, l’Ipsia, l’isti-
tuto commerciale per i servizi 
commerciali e turistici “Gran-
dis”, l’Enaip, l’Azienda di for-
mazione professionale di Cu-
neo e di Dronero, l’Alberghie-
ro di Dronero; due sportel-
li sperimentali presso il liceo 
Classico-Scientifico “Pellico-
Peano”, fortemente richiesti 
dagli insegnanti della scuo-
la. Hanno inoltre effettuato 
la presentazione di Al 34 all’I-
tis e al liceo artistico-musica-
le ‘Ego Bianchi’. Complessi-
vamente gli accessi agli spor-
telli da parte degli studenti so-
no stati 179 e gli alunni di pri-
ma superiore sensibilizzati al-
la fruizione degli Spazi ascol-
to sono stati 750. Numerosi i 
colloqui sostenuti anche con 
gli insegnanti su situazioni 
particolarmente problemati-
che.

Quali sono i problemi più 
rappresentati dai giovani?

I problemi maggiormen-
te rappresentati dai ragazzi 
hanno riguardato le relazioni 
amicali e sentimentali, diffi-
coltà scolastiche, incompren-
sioni familiari, relazioni con i 
genitori, preoccupazioni lega-
te a scelte future, corretta ali-
mentazione e problematiche 
relative a disordini alimenta-
ri, problematiche relazionali 
fra gruppo di pari (in classe), 
stati d’ansia, isolamento, inte-
grazione tra diverse culture, 
episodi pregressi di bullismo, 

autolesionismo, informazione 
su sostanze psicoattive e legi-
slazione, diffi coltà di appren-
dimento e di attenzione in 
classe, sessualità e affettività, 
relazioni con gli insegnanti.

Quale è il rapporto con le 
scuole?

L’intervento degli operatori 
all’interno delle scuole viene 
concordato all’inizio di ogni 
anno scolastico su richiesta 
specifi ca da parte delle scuo-
le stesse. Nonostante lo sfor-
zo progettuale in continua 
evoluzione, e le forze messe 
in campo, i problemi dell’a-
dolescenza intrecciati alle di-
namiche sociali e intercultu-
rali sempre più complesse co-
stituiscono sfide che nessu-
na istituzione può pensare di 
vincere da sola. Soltanto un 
lavoro integrato e congiun-
to, nel rispetto delle vicende-
voli competenze, può portare 
a risultati effi caci. Salutiamo 
perciò con favore, tra l’altro, 
quelle iniziative che singoli 
istituti scolastici hanno com-
piuto o stanno ponendo in at-
to per rafforzare le proprie ca-
pacità di risposta ai disagi che 
si manifestano al loro interno, 
e ci auguriamo di poter colla-
borare con esse nell’unico in-
tento di riuscire a fornire so-
stegno e risposte ai proble-
mi ogni giorno più variegati 
e diffi cili che il contatto quo-
tidiano con gli adolescenti e le 
loro famiglie pone a tutti”.

Franco Vaccaro

APPUNTAMENTI

Orario invernale MerCu
CUNEO - (cc). Leggero anti-
cipo d’orario per l’autunno e 
l’inverno per Mercu, il mer-
cato contadino del mercoledì, 
nel quartiere San Paolo: dal-
le 16 alle 19,30 anziché dal-
le 17 alle 21, sempre in piaz-
za Biancani.

A vent’anni dal diploma
CUNEO - Gli alunni che han-
no frequentato la 5ª B Pro-
grammatori dell’istituto “Bo-
nelli” nell’anno scolastico 
1997/1998 si ritroveranno ve-
nerdì 26 per festeggiare i 20 
anni dal diploma. Per infor-
mazioni: Ilenia 347-5003088 
o Nadia 347-4976352

Accordare la voce
CUNEO - (pgb). Sono aperte le 
iscrizioni ad “Accordare la vo-
ce”, 12 incontri di due ore per 
conoscere lo strumento voca-
le (con Roberto Demo, vocali-
st e insegnante certifi cato Evt) 
in un percorso di educazione 
posturale (con Renata Sciar-
retta, esperta di tecniche di-
stensive ed esercizi postura-
li biotransazionali). Il corso 
si rivolge a cantanti, attori, in-
segnanti, logopedisti e a tutti 
coloro che desiderano utiliz-
zare al meglio la voce. Il cor-
so si terrà il giovedì in cor-
so Dante 32, in fasce orarie 
da concordare con i parteci-
panti. In programma anche 
moduli di approfondimento, 
24 ore, a condizioni agevola-
te. Contatti: Roberto Demo 
328-2311080, contact@demo-
voxlab.com; Renata Sciarret-
ta 348-0702384.



BREVI

Fiom conferma Tibaldi
CUNEO - Lunedì e martedì a Vi-
coforte il congresso della Fiom-
Cgil provinciale ha riconferma-
to alla guida dei metalmecca-
nici Barbara Tibaldi: vi hanno 
preso parte un centinaio i dele-
gati, da tutta la provincia, eletti 
nelle assemblee di base tra ago-
sto e settembre nelle aziende, 
per discutere le linee dell’impe-
gno sindacale sul territorio.

Invernizzi per Confapi
CUNEO - Il consiglio diretti-
vo di Confapi Cuneo, giovedì 4 
ha riconfermato, all’unanimità 
come presidente per i prossimi 
tre anni Pierantonio Inverniz-
zi (Inalpi, Moretta); vicepresi-
denti Gabriella Cocciolo (No-
voplast Due) e Luciano Piova-
no (Pack Service); tra le azien-
de in consiglio anche Alberten-
go Panettoni, Bertolotto Por-
te, V2, L’Artistica, Peraria, Sel-
ghis.

12  GIOVEDÌ 
 11 OTTOBRE 2018 La Guida  CUNEO 

Lagnasco Group promuove un frutto più ecologico, grazie a minori trattamenti, e lancia messaggi per il benessere, in una filiera equilibrata

Mele, novità a Lagnasco
Da venerdì “Eplì Day”, raccolta al castello e poi in frutteto

L’iniziativa didattica del “Virginio-Donadio” diventa anche commerciale

Agraria, i ragazzi vendono le loro mele
Anche le principali aziende della Granda
coinvolte il 26 e il 27 in “Fabbriche aperte”

Cuneo -  ( fb) .  Anche 
quest’anno l’istituto cuneese 
di agraria “Virginio-Donadio” 
propone le sue mele, prodotte 
nell’azienda agricola didattico-
sperimentale tra il capoluogo 
e Madonna dell’Olmo. Le col-
tivano gli alunni dell’indirizzo 
tecnico agrario che, durante 
le esercitazioni pratiche legate 
alle lezioni, hanno seguito tut-
te le operazioni colturali.

Una proposta nel segno del-
la formazione e della qualità, 
ma anche della convenienza, 
viene sottolineato dalla scuo-
la: è infatti possibile acqui-
starle da 70 centesimi al chi-
lo, direttamente presso l’a-
zienda (in via Torino 78, po-
co lontano dal canile comuna-
le; gli orari sono tutti i giorni, 
escluso il mercoledì, dalle 8 al-
le 12; il mercoledì dalle 14.30 
alle 17.30; per maggiori infor-
mazioni o per prenotazioni - 
consigliate per grandi quanti-
tà - è possibile telefonare diret-
tamente alla scuola: tel. 0171-
65658). L’iniziativa prosegue 
fi no a esaurimento delle mele 
a disposizione; indicativamen-
te, si presume, per tutto il me-
se di ottobre.

Verzuolo - (albu). Nella 
Cartiera Burgo si sono svol-
te nei giorni scorsi le elezioni 
per il rinnovo della Rsu azien-
dale. Sei i delegati eletti: il più 
votato è Michele Giordanino 
(Cgil, 26 voti), poi Marco Gio-
litti (Cisl, 25), Gabriele Rosso 
(Cgil, 24) e Guido Monge (Cisl, 
24), Valter Giletta (Cisl, 16) e 
Stefano Giuggia (Cgil, 13).

Hanno votato 197 lavorato-
ri, il 67% dei 294 aventi dirit-
to. La Cgil ha ottenuto com-

plessivamente 92 consensi, la 
Cisl 89. Lo stabilimento è al 
centro di una delicata verten-
za, dopo che un anno fa è sta-
ta annunciata la chiusura del-
la linea ottava, con 143 licen-
ziamenti. La procedura è sta-
ta revocata, nel quadro delle 
trattative avviate in Regione. 
Dal gennaio scorso è attiva la 
cassa integrazione (fi no al 22 
gennaio 2019). Sono emerse 
nelle scorse settimane impor-
tanti novità sul futuro dello 

stabilimento, con la possibile 
riconversione della linea no-
na, per produrre non più car-
ta patinata per le riviste, ma 
cartonato per imballaggi: e 
questo potrebbe avvenire a fi -
ne 2019. Rimangono da risol-
vere alcuni nodi: il problema 
della viabilità a livello locale, 
perché le previsioni sono di 
un passaggio di 200 tir al gior-
no in Verzuolo, e una trenti-
na di lavoratori, il cui futuro è 
estremamente incerto.

Verzuolo, elette le Rsu aziendali della Cartiera Burgo

Cuneo - (fb). Anche la 
Granda manifatturiera e in-
dustriale è coinvolta nel pro-
getto “Piemonte fabbriche 
aperte”, che a fine mese por-
ta migliaia di visitatori ne-
gli stabilimenti più signifi ca-
tivi dell’area subalpina. L’ap-
puntamento è per venerdì 26 
e sabato 27, con visite guida-
te e gratuite (ma per le quali è 
obbligatoria l’iscrizione) in si-
ti produttivi di primaria im-
portanza nei rispettivi conte-
sti economici territoriali.

Per la provincia di Cuneo 
sono a disposizione visite ne-
gli stabilimenti Alstom a Sa-
vigliano, Aquarama a Novel-
lo, Buzzi Unicem a Robilante, 
Ferrero ad Alba, Fond Stamp 
a Rocca de’ Baldi, Itt di Barge 
(che ha inaugurato nei gior-
ni scorsi il centro ricerche), 
il gruppo Merlo a San Defen-
dente di Cervasca e lo stabili-
mento Michelin di Ronchi.

Lo scorso anno furono mi-
gliaia i visitatori, in un cen-
tinaio di spazi: quest’anno si 

punta a numeri ancora più si-
gnificativi, alla scoperta del 
patrimonio di “manifattura 
di eccellenza e tradizione, in-
novazione tecnologica e pro-
duzione intelligente, saper fa-
re, ricerca e qualità” che han-
no fatto grande l’industria del 
Piemonte. L’iniziativa è cofi-
nanziata con fondi europei, 
nell’ambito del Programma 
operativo regionale Fondo eu-
ropeo sviluppo regionale Pie-
monte 2014-2020 e della stra-
tegia di comunicazione.

Tarlo asiatico, serata a Madonna dell’Olmo
Madonna dell’Olmo - (fb). Scattano sotto il segno dell’infor-

mazione le prime azioni per contrastare un nuovo insetto parti-
colarmente nocivo, il tarlo asiatico del fusto (Anoplophora gla-
bripennis), individuato a metà settembre a Madonna dell’Olmo.

L’insetto è innocuo per l’uomo e per gli animali, ma è in gra-
do di causare gravi danni alle piante: le larve, scavando galle-
rie all’interno dei fusti e dei rami principali delle piante, ne com-
promettono la sopravvivenza e la stabilità (tanto che è prevista, 
sul territorio europeo, la lotta obbligatoria). Settore fi tosanitario 
della Regione, Ipla, Comune e Carabinieri Forestali collaborano 
sui monitoraggi e faranno poi scattare gli abbattimenti.

Dei controlli in corso, dei consigli e dei possibili interventi si 
parla in un incontro pubblico mercoledì 17 ottobre, alle 20.30, 
nel salone della Pro Loco di Madonna dell’Olmo.

Cuneo - La Granda si con-
ferma fucina di sperimenta-
zione e innovazione nell’agro-
alimentare, a tutti i livelli del-
la fi liera, partendo dal campo. 
Una conferma viene anche da 
Lagnasco Group, organizza-
zione di produttori che lan-
cia una “nuova” mela sul mer-
cato e la fa conoscere con una 
serie di iniziative, anche in 
questi giorni. Si tratta di Eplì, 
varietà di mela rossa che si 
presenta al pubblico con la se-
conda edizione dell’Eplì Day, 
venerdì 12, festa organizzata 
da Lagnasco Group in occa-
sione dell’inizio della raccolta 
di questa mela rossa, coglien-
do l’occasione di promuover-
ne le caratteristiche tecniche 
ma anche valori etici e sociali.

Questo marchio della La-
gnasco Group, Eplì, è per una 
mela “Story Inored”, studiata 
dall’istituto nazionale pubbli-
co francese di ricerca. Il frutto 
si presenta con forma allun-
gata e regolare, con una buc-
cia liscia di colore rosso in-
tenso, con polpa giallo crema 
dal profumo dolce e fresco.

Uno dei punti di forza è nel 
“dietro le quinte”, in frutteto: 
l’albero resiste alla fi topatolo-
gia della ticchiolatura e ad al-
tri parassiti, quindi permette 
di ridurre l’intervento umano, 
con meno trattamenti nelle 
fasi della coltivazione. Ciò si-
gnifi ca più rispetto per l’equi-
librio naturale dell’ambiente e 
più benessere per tutti, quindi 
più ecologia e salubrità.

“Il nostro obiettivo con 
Eplì - spiega Simone Bernar-
di, presidente della Lagna-
sco Group - è quello di rende-
re tutti responsabili delle pro-
prie scelte, creando una re-
lazione sana e trasparente 
all’interno della fi liera”.

Questa mela matura 15 
giorni dopo la Golden Deli-
cious e viene raccolta ad ot-
tobre nella stessa area di pro-
duzione della Mela Rossa 
Igp, marchio di qualità su cui 
quest’anno la melicoltura su-
balpina punta con più forza.

Per Eplì gli ettari in produ-
zione sono attualmente cir-
ca 50, con una cinquantina 
di produttori, l’obiettivo è di 
arrivare a 70 ettari e 150.000 
piante entro il 2020.

Venerdì 12 per l’Eplì Day 
sono in programma seminari 
e incontri con produttori; do-
menica 14 la “Piccola raccol-
ta di mele gentili” (prenotarsi 
su faimanta@fondoambiente.
it) al Castello della Manta, do-
ve c’è anche una mostra di fo-
to; sabato 20 e domenica 21 
la raccolta si ripete a Saluz-
zo e a Cuneo, su prenotazione 
(tel. 347-8816090 per il frut-
teto vicino a Cuneo, tel. 380-
3029689 per il saluzzese).

Tra le curiosità, con Eplì ci 
sono anche le “chips di mela”, 
cioè pacchetti (simili a quel-
li delle patatine) di mele a fet-
te essiccate, come snack, e poi 
una campagna di comunica-
zione e di packaging (oltre il 
sito www.epli.eu e la presenza 
sui social network, “eplime-
la”) che coinvolge anche alcu-
ni produttori, facendo “com-
munity” e dando un volto a 
chi sta dietro mele e gusto.

Fabrizio Brignone



LA GENTILEZZA A PORTATA DI MANO.
Sabato 20 e domenica 21 ottobre. Silvana e Stefano, due produttori del 
progetto Eplì, apriranno le porte delle proprie cascine e dei frutteti per 

permettere, a tutti coloro che saranno interessati, di vivere in prima 
persona l’esperienza della raccolta. Ogni visitatore potrà scegliere, 

raccogliere e acquistare una cassetta di mele Eplì.

Per partecipare all’evento è necessario prenotare telefonicamente scegliendo il 
luogo di raccolta di riferimento: frutteto di Saluzzo, Silvana tel. 347.8816090 - 

frutteto di Cuneo, Stefano tel. 380.3029689. Gli indirizzi verranno comunicati a 
seguito della prenotazione.
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Colpi direttamente in concessionarie cuneesi, anche con truffe spregiudicate. Poi targhe, carte di circolazione, numeri di telaio: tutto falso

Auto rubate e “ripulite”
La Polizia Stradale ha bloccato un flusso tra Italia e Marocco

Tenda chiuso di notte
LIMONE PIEMONTE - (fb). Un 
nuovo stop per il tunnel di 
Tenda è annunciato per i 
prossimi giorni, in orario not-
turno, dalle 22 alle 6: transito 
vietato per quattro notti dal-
la sera di lunedì 15 ottobre al-
la mattina di venerdì 19 ot-
tobre, per controlli sugli im-
pianti (illuminazione, antin-
cendio e ventilazione; già nei 
giorni scorsi erano scattate le 
chiusure notturne per lavori 
di manutenzione).

Avis ricorda donatori
CENTALLO - (pr). Domeni-
ca scorsa i volontari Avis, nel 
momento di festa per i 50 an-
ni, hanno voluto dedicare una 
preghiera e un pensiero spe-
ciale a Francesco Conte e Ma-
ria Risso, due donatori scom-
parsi nel corso della settima-
na che ha preceduto la polen-
tata.

Funghi, evitare rischi
SAVIGLIANO - Venerdì 12 a 
Savigliano, nella sala congres-
si, dalle 9.30 alle 17.30, si tie-
ne un incontro dedicato ai 
funghi e alle attività di con-
trollo e prevenzione degli av-
velenamenti, con Asl Cn 1 e 
Istituto zooprofilattico Pie-
monte, Liguria e Valle d’Ao-
sta. Quest’anno la stagione 
di raccolta è iniziata prima 
del solito e si annuncia mol-
to promettente, dopo le pri-
me settimane di attività dei 
professionisti e degli amatori. 
In Italia, in base alla normati-
va, sono 48 le specie di funghi 
edibili e commercializzabili.

BREVI

Valle Stura - (fb). Le valli cuneesi si con-
fermano via di “passeur” che cercano di por-
tare migranti in Francia: nei giorni scorsi, in 
orario notturno, la collaborazione tra Poli-
zia italiana e gendarmeria francese, per il pro-
gramma di prevenzione, controllo e repressio-
ne dell’immigrazione clandestina, ha permes-
so di arrestare un italiano, un 30enne di origi-
ni marchigiane. Alla guida di un furgone, sul-
la statale del colle della Maddalena, trasporta-
va nove persone originarie dell’India e del Pa-
kistan, verso il confine francese: prima ha for-
zato un posto di blocco, poi è stato inseguito e 

fermato. L’uomo è stato arrestato in flagranza 
per favoreggiamento dell’immigrazione clan-
destina, con aggravanti, a causa delle condi-
zioni per i nove passeggeri (poi portati in Que-
stura a Cuneo per controlli e adempimenti).

Documenti non in regola a Levaldigi
Due persone rimpatriate dalla Polizia

Levaldigi - (fb). Hanno ten-
tato di entrare in Italia trami-
te l’aeroporto cuneese, ma so-
no stati identificati e per loro è 
scattato il rimpatrio: nei gior-
ni scorsi la Polizia ha effettua-
to due respingimenti alla fron-
tiera, nei confronti di due citta-
dini di nazionalità marocchina 
provenienti da Casablanca.

I due erano colpiti da un 
provvedimento di rigetto del 
permesso di soggiorno e della 

carta di soggiorno: gli agenti 
in servizio sono riusciti a risa-
lire a quei documenti tramite 
banche dati e li hanno fatti ri-
salire sullo stesso aereo per il 
rientro in patria.

Continuano i controlli del-
la Polizia alle zone di frontie-
ra: recentemente, gli agenti in 
servizio a Levaldigi hanno con-
trollato 49 voli e hanno identi-
ficato quasi 2.500 persone (di 
cui 92 con precedenti).

Cuneo - Ha trovato una ri-
sposta il fenomeno dei furti di 
auto, soprattutto in conces-
sionarie, che nei mesi scor-
si aveva colpito con forza l’a-
rea cuneese: si trattava di una 
banda ben organizzata e at-
trezzata per procurarsi vettu-
re rubate e poi “ripulirle”.

La Polizia Stradale di Cu-
neo ha arrestato tre perso-
ne (in carcere e poi ai domici-
liari, a Cuneo e Busca, più un 
quarto con obbligo di firma 
nel modenese; tutti di origine 
marocchina, nati tra il 1967 e 
il 1996, tra cui padre e figlio) 
per furto aggravato, falso in 
atto pubblico, truffa e ricetta-
zione. In un capannone e in 
alcuni garage nell’area cune-
ese sistemavano e modifica-

vano auto - oltre a raccoglie-
re altro materiale provento di 
furti -, anche con materiale 
tecnico specifico.

In particolare, la banda di-
sponeva di due marcatori 
(uno professionale, del valo-
re di 20.000 euro, e l’altro por-
tatile, intorno ai 10.000 euro) 
per imprimere numeri di tela-
io sulle autovetture rubate.

Anche questi strumenti era-
no stati rubati dalla banda, 
uno a Mondovì e l’altro a Cu-
neo, ad agenti di commercio; 
si erano finti potenziali clien-
ti interessati all’acquisto del 
prodotto e poi avevano loro 
spaccato i vetri dell’auto per 
portare via l’attrezzatura.

Le vetture, poi, venivano 
rubate in modo particolare, 

anche con spregiudicatezza e 
sangue freddo: presso conces-
sionarie di auto nella zona di 
Cuneo riuscivano ad aprire i 
contenitori di sicurezza del-
le chiavi di auto usate, oppure 
davano appuntamento (a per-
sone che volevano vendere la 
loro auto) e riuscivano a fin-
gersi venditori, per poi “spari-
re” con il veicolo.

Venivano acquistate anche 
auto incidentate, per sottrarre 
targhe e numeri di telaio.

Una volta ottenute on line 
le necessarie targhe “replica”, 
venivano punzonati i nume-
ri sui telai e “stampate” le car-
te di circolazione (provenienti 
da un maxi furto di carte “in 
bianco” avvenuto nel 2015 in 
centro Italia).

Così le auto erano “ripulite” 
e pronte per essere vendute, 
in Italia o in Marocco. Uno di 
questi “cloni” però, incappato 
in controlli della Polizia Stra-
dale di Cuneo, aveva un’im-
perfezione che ha insospettito 
gli agenti e ha fatto scattare le 
indagini, in cui sono confluiti 
fascicoli di reati differenti.

Gli inquirenti stanno anco-
ra ricostruendo parte dei “gi-
ri” delle auto coinvolte (alme-
no dieci quelle finora indivi-
duate) e ipotizzano che l’orga-
nizzazione potesse avere una 
portata più vasta; al momen-
to è calcolato in circa 300.000 
euro l’ammontare delle truffe.

Fabrizio Brignone

Passeur bloccato lungo
il colle della Maddalena
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Scampò all’eccidio di Valmala. Fabbro, operaio, insegnante, fu sindaco di Verzuolo

Angelo Boero
Classe 1922, era il partigiano “Edelweiss”

Commerciante, due mesi fa era rimasta vedova

Boves, commosso addio 
a Daniela Pellegrino

Bene Vagienna ha salutato per l’ultima volta
il suo eclettico artista e pittore Francesco Gotta

Verzuolo - (albu). C’era 
molta gente martedì 9 per l’ul-
timo saluto ad Angelo Boe-
ro, il partigiano “Edelweiss”, 
con don Marco Testa e il sin-
daco di Verzuolo Giancarlo Pa-
nero che hanno tratteggiato la 
sua figura. Era nato il 12 apri-
le 1922 a Verzuolo ed era uno 
dei partigiani scampati all’ec-
cidio di Valmala del 6 mar-
zo 1945. Era stato fabbro, poi 
operaio alla Burgo, poi inse-
gnante al Centro di addestra-
mento professionale a Ver-
zuolo, Cravanzana e Demon-
te. Anche sindaco di Verzuo-
lo dal 1964 al 1970 (“Bella 
esperienza, avevamo cercato 
di stabilire regole per evitare 
speculazioni edilizie”).

Nel giugno 1944, con ami-
ci era salito in montagna: “Il 6 
marzo 1945 è stata una pagina 
molto difficile. Di primo mat-
tino dal campanile del San-
tuario di Valmala abbiamo vi-
sto arrivare militari a Pian Pie-

tro. Mentre la nostra attenzio-
ne era attirata da loro, da Cia-
stralet sono arrivati quelli del-
la Monterosa, in tanti. Abbia-
mo avvisato Ernesto Casavec-
chia e due di noi sono anda-
ti a controllare, ma i repubbli-
chini erano ormai lì. Abbiamo 
nascosto l’indispensabile e poi 
abbiamo lasciato il Santuario 
tentando la fuga da vie diver-
se. Alcuni di noi sono morti in 
combattimento, altri sono sta-
ti presi prigionieri e poi ucci-
si. Sono salito verso il colle del-
la Ciabra sopra il Santuario, 
scappando nella neve, mentre 
salivo una canzonetta accom-
pagnava i miei pensieri”.

Uomo buono, retto, umile e 
generoso, Angelo Boero aveva 
fatto il volontario alla coopera-
tiva Il Casolare di Piasco, dove 
aveva tanti amici (il presiden-
te Sergio Gerardi nel funerale 
ha ricordato “i quasi 30 anni di 
volontariato di Angelo in offici-
na, nel nascondimento”).

Marco Carpani, il sindaco di 
Rossana che nel 2004 gli aveva 
dato la cittadinanza onoraria: 
“Un uomo eccezionale, dall’a-
nimo profondamente buono. A 
Lemma la sua mancanza si av-
vertirà certamente”.

Don Paolo Gerardi, rettore 
del Santuario di Valmala: “An-
gelo era un uomo straordina-
rio per onestà, rettitudine, va-
lori morali, ideali cristiani e 
umani. Un grande esempio, 
ammirato da tutti”.

Angelo Boero era anche cit-
tadino onorario di Saluzzo. 
Lascia la moglie Lucia Corna-
glia e la figlia Michela.

Motociclista muore
SAVIGLIANO - (fb). Una nuova 
vittima della strada: Riccardo 
Villani, operaio braidese di 54 
anni, è deceduto in uno scon-
tro con un’auto, nel primo po-
meriggio di martedì 9, intor-
no alle 15.30. L’incidente è av-
venuto a Savigliano nei pressi 
della struttura della Gran Bai-
ta, in direzione di Marene; in-
tervento di 118, Vigili del fuo-
co e Carabinieri per effettuare 
i rilievi e chiarire l’accaduto. Si 
tratta della 34ª vittima di inci-
denti avvenuti quest’anno sulle 
strade della Granda, secondo i 
dati raccolti dalla Provincia.

Precisazione
CUNEO - Sul numero scorso de 
La Guida l’articolo di Giorgio 
Bernardi, relativo alle preoccu-
pazioni degli autotrasportato-
ri cuneesi (a pagina 7), è usci-
to per sbaglio in una versione 
non completa. L’articolo cor-
retto è stato prontamente pub-
blicato sull’edizione on line del 
settimanale. Ci scusiamo per 
quanto accaduto con lettori, 
Fai Cuneo e il direttore di Tut-
to Servizi Alberto Giaccardi.

Boves - (cv). A due mesi 
esatti dalla scomparsa del ma-
rito Valter Giuliano se n’è an-
data nella notte tra lunedì 8 e 
martedì 9, dopo una dolorosa 
malattia, Daniela Pellegrino.

Classe 1962, titolare di un 
negozio di abbigliamento in 
piazza Mottini, lascia la fi-
glia Carola, il fratello Sergio, 
cognati e nipoti. Sempre so-
lare e positiva, appassionata 
delle cose belle, dopo gli stu-
di aveva affiancato la zia Ir-
ma nell’attività commerciale 
per poi assumerne la gestione 
diretta al suo pensionamento. 
Ha dedicato la vita alla fami-
glia e al lavoro, trasmettendo 
a tutti la sua voglia di vivere.

Appena la malattia, scoper-
ta tre anni, le lasciava un po’ 
di tregua, tornava al lavoro 
con lo stesso entusiasmo di 
sempre, già affiancata in ne-
gozio dalla figlia. Anche ne-
gli ultimi mesi, con grande di-
gnità, era stata vicina al mari-

to sofferente e gli aveva dato il 
suo prezioso sostegno nono-
stante le precarie condizioni 
di salute. La comunità bove-
sana è commossa per la gra-
ve perdita. Il funerale è sta-
to celebrato nella chiesa par-
rocchiale di San Bartolomeo 
mercoledì pomeriggio.

Bene Vagienna - (s.al). Un 
addio a Francesco Gotta l’e-
clettico pittore, artista ed ec-
cellente inventore. Il “Bradi-
Bene” come amava firmarsi, in 
omaggio a Bra sua città nata-
le e Bene Vagienna che lo ave-
va accolto, si è spento all’età di 
73 anni, ma nelle opere e ne-
gli scritti che ha tramandato 
rimane impressa la sua gran-
de generosità nei confronti di 
una vita che amava e che sape-
va plasmare e stupire con for-
me e colori.

Artista di lunga esperienza 
le sue prime esposizioni risal-
gono al 1965. Da allora Gotta 
presenta le sue opere in mol-
te città italiane e all’estero, in 
particolare in Venezuela negli 
anni Settanta, per poi torna-
re in patria con una tappa in 
Svizzera. A conclusione di un 
complesso percorso espressi-
vo che lo ha condotto a visi-
tare numerosi filoni della pit-
tura moderna e contempora-

nea, Francesco Gotta è appro-
dato in un continente astrat-
to-figurativo magico e ine-
splorato.

“Ho mai voluto rinchiudere 
la mia pittura - scriveva di sé 
- in quell’assurda gabbia chia-
mata continuità stilistica dove 
prigioniero non hai più alcuna 
possibilità di volare fuori, libe-
ro a visitare l’immenso”.

Il suo spirito in perenne ane-
lito lo porta ad abbandonare la 
mondanità per rifugiarsi nel-
la natura distante dai rumori e 
dal frastuono in una amena ca-
sa della campagna benese. Qui 
trova la giusta dimensione per 
lavorare nella libertà godendo 
della pace e del silenzio “a sua 
misura”.

Ragionatore inquieto, sem-
pre alla ricerca delle reazioni 
dell’umanità trasportate nella 
pittura in una ritmica, tonale 
e coloristica per “scoprire” ciò 
che esiste al di là del senso visi-
vo negli uomini e nell’universo.

Le forme scandite dalla luce, 
gli elementi metafisici fantasti-
ci e reali, catturano lo sguardo 
affascinando nella loro poetica 
espressiva.

Francesco Gotta lascia la 
compagna Ornella e le figlie 
Cinzia e Lidia. Il funerale è sta-
to celebrato mercoledì pome-
riggio nella chiesa parrocchia-
le di Bene Vagienna.

BREVI

Bernezzo - (gs). I lupi col-
piscono ancora, questa volta 
in borgata Garino, dove è sta-
to decimato un gruppo di ca-
pre. A fare la macabra scoper-
ta nella prima mattina di mer-
coledì 3 ottobre è stato il pro-
prietario Bruno Garino: sulla 
collina sopra la sua abitazione 
ha rinvenuto le carcasse stra-
ziate di sette capre, mentre al-
tre due risultano disperse e 
probabilmente sono state por-
tate via dai predatori.

Alcuni dei 18 esemplari si 
sono salvati rifugiandosi sot-
to il motocoltivatore, a po-
chi passi dalla casa, oppure 
trovando altri ripari. Illese le 
tre pecore che pascolano nel-
la stessa area, completamen-
te recintata: probabilmente i 
lupi si sono introdotti da un 
buco nella rete metallica nel-
la parte alta. Tutto si è svol-
to senza rumori o belati degli 
animali attaccati; i cani era-
no chiusi in casa e non hanno 

abbaiato. L’attacco di più pre-
datori è stato confermato dal 
sopralluogo del dottor Aurelio 
Blesio dell’Asl Cn 1.

“È stato brutto vedere i miei 
animali morti e straziati in 
quel modo - dice Garino -. Co-
me tutta la mia famiglia sia-
mo affezionati a questi anima-
li che alleviamo da anni senza 
mai uccidere. È preoccupante 
che il lupo si avvicini così alle 
case: come è capitato a me po-
trebbe capitare anche ad altri. 
Nelle fotografie o nei servizi in 
televisione si vede il lupo che 
appare come un bell’anima-
le da proteggere; si devono ve-
dere anche i disastri che può 
causare. Nessuno dice niente 
a riguardo, occorre prendere 
provvedimenti”.

Luciano Remigio, responsa-
bile del Centro recupero ani-
mali selvatici bernezzese con-
ferma che si tratta di un attac-
co di lupi: “Dalle profonde la-
cerazioni al collo e dai picco-

li morsi sembra si possa trat-
tare di una femmina con due 
esemplari giovani. In ambien-
te aperto un lupo preda un 
singolo animale per sfamar-
si. È successo come quando la 
volpe entra nel pollaio: in un 
luogo chiuso l’animale selva-
tico eccitato dalla fuga e dalla 
paura delle prede fa una stra-
ge. Un nucleo isolato, non ci 
sono rischi per le persone”.

Altri attacchi in alta Langa
Anche in altre zone della 

Granda si sono registrati re-
centemente attacchi di lu-
pi: nei giorni scorsi è avvenu-
to in alta Langa, dove sono 
state colpite le greggi di peco-
re di diverse aziende agricole 
di Murazzano e Paroldo. Ol-
tre cinquanta, in tutto, i ca-
pi sbranati dai predatori. Le 
organizzazioni professionali 
agricole chiedono di mettere 
mano a un “piano lupi”.

Attacco di lupi in borgata Garino, sulla collina bernezzese
Gregge di capre decimato, di notte: “Siamo preoccupati”
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Oratorio Seniores
SAN BENIGNO - (dc). Ripren-
de venerdì 12 ottobre, alle 15 
nei locali parrocchiali, l’orato-
rio Seniores.

Festa d’inizio catechismo
ROATA ROSSI - (dc). Le parroc-
chie di Roata Rossi, San Beni-
gno e Ronchi celebrano la ri-
presa delle attività del cate-
chismo con una festa aperta a 
tutti i ragazzi di elementari e 
prima media. L’appuntamen-
to è per venerdì 12 ottobre al-
le 15, presso il parco Robin-
son a Roata Rossi. 

Variazione orari Messe
SAN BENIGNO - (dc). A parti-
re da domenica 14 ottobre sa-
ranno due le funzioni dome-
nicali, alle 9 e alle 11.

Inizio oratorio
RONCHI - (dc). Sabato 13 otto-
bre alle 15 riparte l’oratorio, 
mentre alle 14.30 c’è il ritrovo 
della cantoria bimbi.

Pranzo di beneficenza
RONCHI - (dc). Si organizza 
per domenica 14 ottobre un 
pranzo di beneficenza pres-
so Villa Chiusano. Il ricava-
to sarà interamente devoluto 
all’associazione onlus “Neuro-
land”, che opera nell’ospeda-
le infantile Regina Margheri-
ta di Torino.

Catechismo
PASSATORE - (dc). Iniziano gli 
incontri di catechismo nei lo-
cali parrocchiali secondo i se-
guenti orari: giovedì 11 otto-
bre, dalle 14.30 alle 16, per 
i bambini dalla seconda al-
la quinta elementare e vener-
dì 12, dalle 14.30 alle 16, per i 
ragazzi delle scuole medie.

APPUNTAMENTI APPUNTAMENTI

Ronchi - È stato inaugu-
rato sabato 6 ottobre il nuo-
vo Michelin Sport Club, con 
locali rinnovati e opportuni-
tà di svago e benessere per i 
tesserati. Il vecchio fabbrica-
to accanto allo stabilimento 
è stato oggetto di un restyling 
completo che, accanto alla 
zona bar e allo spazio incon-
tri, ha visto sorgere una pale-
stra sport&fitness. Gestita dal 
gruppo O2, già responsabile di 
altre strutture a Cuneo, l’area 
dispone di attrezzature cardio 
e pesistica, sala spinning, un 
physioLab e un centro fisio-
terapico con programmi Afa - 
Attività Fisica Adattati e un’a-
rea Spa per il relax.

Oltre alla palestra, si è prov-
veduto alla realizzazione di 
due campi coperti, uno in ter-
ra rossa con copertura rimo-
vibile e l’altro polivalente in 
sintetico per calcetto e tennis. 
Questi spazi si aggiungono ai 
due campi scoperti in terra 
rossa e a quello in sintetico, al-
le tre piste per le bocce petan-
que, al campo da calcio in er-
ba e da beach volley e ai quat-
tro tavoli da ping pong profes-
sionali. Un’offerta ampia e va-
riegata per i 2.266 soci, tra di-

pendenti ed ex, familiari ed 
abitanti del comprensorio. Un 
orgoglio per il Michelin Sport 
Club, da sempre impegnato 
nel promuovere un virtuoso 
rapporto tra territorio e stabi-
limento, nell’ottica di una col-
laborazione in ambito sociale, 
culturale e ricreativo.

Tante sono, in tal senso, le 
iniziative portate avanti negli 
anni. Dalla campagna di pa-
ri opportunità “Non sei sola”, 
promossa insieme al Comu-
ne di Cuneo, all’apertura delle 
proprie strutture agli studenti 
dell’Istituto comprensivo “Ol-
trestura”. Dall’organizzazio-
ne di incontri formativi su fe-
nomeni sociali quali bullismo 
e utilizzo dei social network 
all’Estate Ragazzi che, dal 
2014, offre a un numero sem-
pre crescente di ragazzi l’occa-
sione di star insieme, tra labo-
ratori e gite fuori porta.

Non mancano le proposte 
sportive, come la corsa po-
distica “12 km di Cuneo”, la 
scuola tennis per adulti e bam-
bini, le sezioni di pesca, sci, 
bocce, ciclismo o di arti mar-
ziali. Diverse sono le attività ri-
creative riservate agli associa-
ti, tra le quali i corsi di lingue, 

Castagnata in famiglia
PASSATORE - (dc). La parroc-
chia organizza per domeni-
ca 14 ottobre una castagna-
ta in famiglia a Villa Berse-
zio. Il ritrovo è alle 14.30 per 
giocare a bocce o a carte, fa-
re due chiacchiere e gusta-
re in compagnia le caldarro-
ste. Alle 17.15 si terrà nel salo-
ne parrocchiale uno spettaco-
lo teatrale della compagnia “I 
Pass’attori”.

Corso biblico
PASSATORE - (dc). Per il sesto 
anno consecutivo, si propo-
ne un corso biblico nei locali 
del nuovo centro parrocchia-
le. A partire da lunedì 15 ot-
tobre, alle 20.30, don Giorgio 
Maccario guiderà i parteci-
panti alla scoperta dei profeti 
(iscrizioni in parrocchia entro 
venerdì 12 ottobre, per infor-
mazioni rivolgersi al numero  
380-5032994).

di informatica o di fotografia, 
numismatica e bonsai; senza 
dimenticare la biblioteca in-
terna dotata di 5.800 volumi.

A 50 anni dalla fondazione, 
datata 1968 (cinque anni dopo 
la nascita dello stabilimento di 

A 50 anni dalla fondazione si amplia l’offerta del circolo, che conta 2.266 soci tra dipendenti, ex e abitanti della zona

Il Michelin Sport Club si rinnova
Realizzati una palestra sport&fitness e due campi coperti, di cui uno polivalente

Ronchi, ndr), il Michelin Sport 
Club si rinnova senza dimen-
ticare la propria missione. Fe-
dele alla filosofia Michelin e vi-
cino al territorio e alle persone 
che in esso vivono.

Denis Campana

Le leve del 3 e dell’8 in festa a Spinetta
Spinetta - (fr). Domenica 14 ottobre si svolge la festa delle 

leve per i nati negli anni che terminano con le cifre “3 e 8”. 
Alle 10.45 è previsto il raduno dei partecipanti sul sagrato, 

poi l’ingresso in chiesa, leva per leva; alle 11 si terrà la celebra-
zione della Messa di ringraziamento con la benedizione del-
la bandiera dei diciottenni, che sarà consegnata alla leva del 
2000. Dopo la foto e l’aperitivo, la festa proseguirà con il pran-
zo nel salone polivalente. 

Spinetta - (fr). Il gruppo Alpini della frazione e dell’Oltre-
gesso organizza per sabato 20 ottobre una serata alpina nella 
sede polivalente in via Roata Canale.

Alle 19 don Mario Panuello celebrerà la Messa, seguita dal 
saluto del capogruppo e delle autorità presenti; poi l’apericena 
con la partecipazione della corale “La Crica” di Bombonina e 
di Tarcisio con la sua fisarmonica.

Gli Alpini sono pregati di indossare la camicia della sezio-
ne. Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ai numeri 329-
2156967 (Marco) e 338-6600773 (Livio).

Serata delle Penne Nere dell’Oltregesso

Auguri papà,
nonno e bisnonno

EUGENIO
per i tuoi 80 ANNI

da tutta la tua famiglia.

BUON
COMPLEANNO
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A Cervasca la sagra dell’autunno
Con  “Colori, sapori e suoni dell’autunno” il paese si anima di iniziative sabato e domenica 
Tante esposizioni, gli appuntamenti musicali, il mercatino dei ragazzi e gli ospiti da Allos

Cervasca - (ao). Sabato 
13 e domenica 14, torna l’ap-
puntamento con “Colori, sa-
pori e suoni dell’autunno”, la 
sagra che da anni espone il 
meglio dell’autunno della col-
lina. L’apertura è sabato 13 al-
le 15.30: via Roma, via Borgo 
San Dalmazzo e piazza Dot-
tor Bernardi si riempiono del-
le bancarelle per l’esposizione 
di artigianato, prodotti agri-
coli, mezzi e attrezzature agri-
cole, stand delle associazio-
ni del territorio. Per i più pic-
coli ci saranno animazione e 
truccabimbi. Le attività com-
merciali rimarranno aperte fi-
no a tarda sera. Nella giorna-
ta di domenica la distribuzio-
ne di caldarroste sarà assicu-
rata dalle associazioni locali.

Mostre 
Quest’anno avranno un 

ruolo importante alcune mo-
stre allestite in luoghi diversi.

Nella confraternita si apre 
la mostra fotografica a cura 
dell’associazione Vivere Cer-
vasca sui temi “Gente a Cer-
vasca: vita, fiere, eventi, fami-
glia” e “Cervasca natura: pa-
esaggio, giardini, boschi”. La 
mostra sarà aperta durante 
gli orari della fiera, con la pos-
sibilità di esprimere un giu-
dizio sulle opere esposte; pre-
miazioni domenica 14 alle 17.

Nella residenza per anzia-
ni cervaschese trovano spa-
zio altre due mostre. “I giardi-
ni della memoria” è il titolo di 
un progetto attivato nella resi-
denza e dell’esposizione delle 
opere realizzate dagli ospiti.

Nello stesso luogo anche la 
scuola dell’infanzia “Sorelle 
Parola” porta la mostra “Au-
tunno a Cervasca” con le ope-
re create dai bambini.

Alle 17.30 viene inaugura-
ta la mostra micologica “Fun-
ghi e pisacan” allestita sot-
to il portico dell’ingresso del 
municipio. Come ogni anno 
la mostra è allestita grazie al-
la collaborazione dell’associa-
zione micologica “Cumino” 
di Boves. Saranno presenti 
esperti micologi che illustre-

ranno le varietà presenti. L’e-
sposizione rimarrà aperta fi-
no a mezzanotte di sabato 13 
e domenica 14 dalle 9 alle 20. 
Domenica viene allestita una 
piccola fattoria degli animali 
nel giardino della biblioteca.

Musica e socializzazione 
I momenti di socializzazio-

ne saranno molti, soprattut-
to grazie alla musica. Sabato 
due appuntamenti rallegrano 
la serata: le musiche occitane 
dei Lou Pitakas lungo via Bor-
go San Dalmazzo all’altezza 
del distributore; il liscio e la 
musica a 360 gradi del “Duo 
Maria Ravera et Fabros” in 
piazza Dottor Bernardi (in ca-
so di maltempo, salone poli-
valente e centro d’incontro).

La giusta atmosfera sarà 
anche data dal suggestivo lan-
cio delle lanterne volanti, al-
le 21.30, una tradizione per 
la serata della sagra (le si può 
acquistare sabato in via Roma 
o nella serata sulla piazza).

Domenica a partire dal-
le 15 il palco della piazza ve-
drà protagonisti musica e bal-
li della corale piemontese “Le 
nostre valli”. Durante l’esibi-
zione ci sarà anche un mo-
mento dedicato a uno o una 
cervaschese speciale che ver-
rà insignita con il premio per 
“La cura del bosco”.

Alle 16, nella residenza per 
anziani, si terrà l’esibizione 
dei ballerini della scuola “To-
nydance” di Bernezzo, seguita 
da un rinfresco per tutti gli in-
tervenuti.

Gemellaggio con Allos

Domenica 14 alle 10.30 la 
Messa comunitaria sarà cele-
brata nel nuovo anfiteatro a 
fianco della Pro Loco (in ca-
so di maltempo, la cerimonia 
sarà in chiesa). Alla Messa e al 
pranzo nel salone polivalen-
te è invitata la delegazione di 
Allos, la cittadina francese ge-
mellata con Cervasca. La mat-
tinata sarà allietata dalla ban-
da musicale Filarmonica ca-
ragliese “Alessandro Vessella”.

Mercatino “Svuotasolai”
Un appuntamento impor-

tante anche per i bambini, lo 
“Svuotasolai”: non è solo un 
mercatino dell’usato, ma un 
bel momento di interazione 
fra bambini e ragazzi. Il mer-
catino si svolgerà domenica 
14 dalle 14 alle 18 riempiendo 
di allegria e colori il tratto di 
via Cuneo all’ingresso del pae-
se. È riservato a bambini e ra-
gazzi fino a 14 anni di età, ac-
compagnati da un genitore o 
da un adulto. La partecipazio-
ne è come al solito gratuita e 
si potranno scambiare giocat-
toli, libri, fumetti, audio e vi-
deo originali usati; non po-
tranno essere scambiati ca-
pi di abbigliamento, oggetti 
di valore, alimentari o bevan-
de. Si potrà esporre, scambia-
re e vendere la propria merce 
solo negli spazi assegnati, che 
potranno essere scelti fin dalle 
9 apponendo il proprio nome 
sul cartellone esposto nell’in-
gresso del municipio.

Cervasca - In frazione Santa Croce trovate “Quel pizzico 
di sale”, un piccolo grande ristorante tutto da scoprire. Andrea 
e Veronica, con la loro esperienza nel campo della ristorazio-
ne acquisita in giro per il mondo, hanno “sprovincializzato” la 
pur sempre basilare cucina piemontese che ora ripropongono 
rivisitata, con alternativa vegana e vegetariana sempre in car-
ta. Il menu viene rinnovato ogni 30-40 giorni, seguendo il rit-
mo della stagionalità (ora trionfano funghi e castagne) e con 
molta attenzione alla territorialità e alla sostenibilità ambien-
tale nella scelta degli ingredienti: ortaggi, carni e salumi di pic-
cole aziende locali, con produzioni limitatissime a chilometri 
zero, le materie prime non locali quasi esclusivamente di origi-
ne biologica ed equo solidale, carta di vini, birre e distillati arti-
gianali di indiscussa qualità. E tutto questo in un ambiente ap-
pena ristrutturato, ideale per coppie, famiglie e gruppi di ami-
ci, cene di lavoro, con un’atmosfera soft che garantisce riserva-
tezza e tranquillità in un contesto non troppo formale.

”Quel pizzico di sale” con tutto il gusto

La Fiorentina S.A.S.
di Blengino & C.

Tel. 0171.687566 - 338.3604788 - Cervasca (CN)

TRATTAMENTI NATURALI

COTTO - PIETRE - LEGNO - MARMI

MATERIALI DI RECUPERO

di LEVRINO & RINAUDO

S.N.C.

dal 1990

Via Bisalta 1/A - San Defendente di Cervasca (CN)
Tel. +39 0171.687972 - www.mobilportesnc.it

Serramenti in legno
Opere di falegnameria

Realizzazioni
su misura

BRUNO

          CERVASCA  Cell. 328.413.99.99
e-mail: brunoelettr@libero.it - www: brunoelettricista.it

Videocitofono    Telefonia    Televisivo e Sat

Impianti domotici    Fotovoltaico

Antifurti    Sonoro    Aspirazione centralizzata

MANUTENZIONE E ASSISTENZA CLIENTI

IMPIANTI ELETTRICI

s.
n
.c

.

Via Cagnolo 2 - Bernezzo frazione S. Rocco
Tel. 0171.857285 fax 0171.857075 - ribero@riberotermosanitari.it

Bagni, piastrelle
e riscaldamento

   vi aspettiamo
  anche il sabato
         pomeriggio

noi sosteniamo i progetti di

MACCHINE, FORNI E ATTREZZATURE
PER PIZZERIE, PANETTERIE, PASTICCERIE

CERVASCA - via Cuneo, 16/A
tel. e fax 0171.687030 cell.335.6645320

e-mail: fausto.bussone@agx.it

Serata della pizza
per sagre e feste?
nessun problema!

Da oggi
anche noleggio

forni e
impastatrici

VENDITA E ASSISTENZA
24 ORE SU 24
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La mostra per conoscere i funghi
L’importanza dell’esposizione micologica, per aumentare la consapevolezza in chi raccoglie 
Un’intuizione scattata 35 anni fa con chi volle mettere in vetrina e nel piatto anche i “pisacan”

Cervasca - (ao). Voci al-
larmistiche riferivano che le 
castagne quest’anno non sa-
rebbero state buone; il caldo 
eccezionale di settembre non 
faceva bene alle piante, ma 
sono bastati pochi temporali 
per ristabilire la giusta quan-
tità d’acqua e temperatura.

La produzione di quest’an-
no si può considerare buona: 
le castagne sono belle all’a-
spetto e buone al gusto.

La collina cervaschese ha 
la fortuna di avere una pro-
duzione varia: la cervaschina 
detta “tempuriva” che matura 
prima delle altre ed è ottima 
bollita, ma anche il marrone 
rosso detto “garon” di pezza-
tura più grande, buono per la 
produzione di marron glacés; 
più in alto, oltre Prato Gaudi-
no è presente anche il “marro-
ne nero”, dai frutti molto buo-
ni soprattutto se bolliti, que-
sta cottura ne esalta il gusto.

Le sole piante che han-
no davvero sofferto sono so-
prattutto i castagni giappone-
si, quelli di recente importa-
zione, che hanno presentato 
marcescenze marcate.

Ora che è stato debellato il 
cinipide, la collina sta riviven-
do una stagione positiva. È 
una condizione privilegiata ri-
spetto ad altre vallate: Cerva-
sca è vicinissima alla pianura, 
ma ai piedi della montagna.

Una buona tenuta dei bo-
schi di castagni fa bene anche 
alla produzione dei funghi. La 
collina cervaschese è come un 
parco naturale, dal grandissi-
mo valore ecologico.

I boschi abbandonati non 
permettono la crescita dei 
funghi, soprattutto per il fo-
gliame e il prosperare dei ro-
vi. E senza la presenza dei 
funghi, anche i castagneti non 
hanno vita facile.

Per le castagne
la stagione

è partita bene

Cervasca - (ao). Se og-
gi esiste una sagra autunna-
le a Cervasca è grazie ai fun-
ghi “pisacan”, 35 anni fa. Nel 
1983, infatti, si svolgeva la 
prima edizione della fiera: un 
gruppo di esperti aveva avu-
to il coraggio non solo di crea-
re l’esposizione di funghi me-
no nobili dei più noti porcini, 
i cosiddetti “pisacan”, ma so-
prattutto di metterli nel piatto 
e servirli in una cena.

“L’unica regola era servire 
pisacan e non funghi porcini 
- spiega Luigi Falco -; è rima-
sto famoso quel risotto a base 
delle cosiddette ‘trombette dei 
morti’, che volutamente era 
stato inserito come piatto for-
te, quasi come provocazione. 
Era piaciuto così tanto che è 
stato nuovamente proposto 
negli appuntamenti del de-
cennale e del ventennale. Og-
gi non è più possibile organiz-
zare il pranzo o la cena a base 
di funghi, zucche e castagne, 
ma non è mai mancata la mo-
stra micologica, anche in anni 
di minor produzione”.

Come ogni anno la mostra 
è allestita grazie alla collabo-
razione dell’associazione mi-
cologica “Cumino” di Boves: 
la speranza è di esporre 180 o 
190 varietà classificate.

L’esposizione verrà inaugu-
rata sabato alle 17.30, rimarrà 
aperta fino a mezzanotte e poi 
domenica dalle 9 alle 20. Sa-
ranno sempre presenti esper-
ti micologi che illustreranno 
le varietà di funghi.

Stanno aumentando la co-
noscenza dei funghi e la con-
sapevolezza di chi raccoglie.

Rimane comunque sempre 
valido il monito degli esperti 
di funghi: “Mangiate solo ciò 
che conoscete, oppure visitate 
più mostre per conoscere me-
glio i funghi”.

La stagione 2018 è stata ec-
cezionale per i funghi. È ini-
ziata la prima settimana di 
maggio ed è proseguita fino a 
metà luglio. Anche il clima di 
settembre è stato particolar-
mente favorevole per una pro-
duzione buona nella quantità 
e nella varietà.

L’annata è stata particolar-
mente buona per tutti i fun-
ghi, anche per tipologie che 
da anni non si vedevano sul 
territorio, come gli ovuli reali.

A garantire la buona sta-
gione sono state le condizio-
ni climatiche precedenti l’e-
state: le nevicate abbondanti 
d’inverno e le piogge primave-
rili hanno riequilibrato la si-
tuazione rispetto alla siccità 
dell’anno scorso. 

L’abbondanza di quest’anno 
è un valore aggiunto per tutta 

la collina, perché con la pre-
senza di funghi migliora e si 
valorizza il castagneto. Le due 
produzioni sono in simbiosi: 
quando i castagni delle colline 
cervaschesi sono stati colpiti 
dal cinipide, anche la produ-
zione micologica ne ha soffer-
to. I funghi forniscono acqua 
alle piante, ma prendono ali-
mento direttamente da loro.

In questa stagione si è ri-
trovato quel giusto equilibrio 
esterno e sottoterra, di cui ne-
cessitano castagni e funghi.

olori, apori e
uoni dell’ utunno

OTTOBRE 2018
dalle ore 8,00

OTTOBRE 2018
dalle ore 15,30

COMUNE DI CERVASCA

XXXV^ SAGRA dei “PISACAN”
e XVIII^ SAGRA della

“CASTAGNA SERVASCHINA”

SABATO 13 OTTOBRE
ORE 15,30: APERTURA FIERA.
 Bancarelle con esposizione di artigianato, prodotti 

agricoli, esposizione di mezzi e attrezzature agricole. 
Animazione per i bambini, truccabimbi.

, presso la Confraternita 
 a cura dell’Associazione Vivere Cervasca, su: 
 GENTE A CERVASCA e CERVASCA NATURA.
 Mostra “Il restauro del Cristo Deposto” 
 ala laterale della Confraternita.
 Mostra del progetto ”I giardini della memoria” 
 nei locali della Casa di Riposo in Via Asilo.
ORE 16,00: presso la Casa di Riposo, 
 esibizione dei ballerini della scuola “TONI DANCE”.
ORE 17,30: APERTURA XXXV^ MOSTRA MICOLOGICA
 “FUNGHI E PISACAN”.
ORE 20,30: MUSICHE TRADIZIONALI.
 Occitane con “LOU PITAKASS” 
 in Via Borgo San Dalmazzo (distributore TotalErg). 
 Liscio e musica a 360° con “DUO MARIA RAVERA 
 ft FABROS” in Piazza Dott. Bernardi.
ORE 21,30: come da tradizione, suggestivo lancio 
 di lanterne volanti sulla P.zza Dottor Bernardi 
 (possibilità di acquisto lanterne in loco).

DOMENICA 14 OTTOBRE
XVIII^ SAGRA DELLA “CASTAGNA SERVASCHINA”
 Continua Esposizione e Vendita.
 Piccola fattoria degli animali presso il giardino
 della biblioteca.
ORE 10,30: Santa Messa comunitaria 
 con gli amici di ALLOS.
ORE 14,30: XVIII^ EDIZIONE “SVUOTA SOLAI”.
ORE 15,00: MUSICA E BALLI IN PIAZZA.
 Con la CORALE PIEMONTESE “LE NOSTRE VALLI”.
 Per tutta la giornata distribuzione di “Mundài”, 
 vino e altre leccornie a cura delle Associazioni 
 e gruppi Cervaschesi.
ORE 20,00: CHIUSURA FIERA.

Pasticceria Caffetteria

Via Valle Grana 2A 
tel. 0171.300448
San Rocco Bernezzo

Via Vignolo 110
Santa Croce di Cervasca

  Tel. 0171.301525
Cell. 345.9803529

martedì - sabato
19,30-22,30

domenica
12,30-14,30
19,30-22,00

APERTA

TUTTO L’ANNO

PER CORSI COLLETTIVI

E LEZIONI PRIVATE

Per prenotazione contattare i maestri
Zanfi no Antonio: 349.7179323 - Chiardola Antonietta: 345.4305366

BERNEZZO - Via Don B. Dalmasso, 23
CUNEO - Show Down - Corso Francia, 46  seguici su        Toni Dance

SABATO 13 OTTOBRE,
alle ore 16 

i nostri ballerini si esibiscono
presso la Casa di Riposo

MA DECORAZIONI
tel. 338 4878822 - 345 2160867

via cascina colombaro, 31 - CUNEO

tinteggiature interne - esterne
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Il Vangelo di San Luca
SAN DEFENDENTE - (ao). Un 
percorso di incontri sul Van-
gelo di San Luca accompa-
gnerà le comunità di San De-
fendente e Santa Croce. Ogni 
martedì fino al 6 novembre 
don Mariano Bernardi intro-
durrà l’argomento e appro-
fondirà le varie tematiche. Per 
dare a tutti la possibilità di 
partecipare l’incontro sarà ri-
petuto a San Defendente dal-
le 18 alle 19.30 e a Santa Cro-
ce dalle 20.45 alle 21.15.

Gita dell’oratorio
SAN DEFENDENTE - (ao). Nel 
pomeriggio di sabato 13 gli 
oratori di San Defendente e 
Santa Croce si recheranno al 
minigolf di Dronero (costo di 
partecipazione per pullman e 
ingresso 8 euro, occorre pre-
notarsi in parrocchia; parten-
za alle ore 14.30 di fronte alle 
due chiese).

Si cercano nuovi coristi
CERVASCA - (ao). Sabato 20 ri-
comincia per la parrocchia di 
Santo Stefano l’anno catechi-
stico. C’è chi si occupa anche 
dell’animazione delle funzio-
ni del sabato pomeriggio, con 
incontri che si svolgono ogni 
quindici giorni. L’invito è ri-
volto a tutti: si cercano nuovi 
partecipanti, soprattutto nuo-
vi strumenti da inserire da in-
serire nel coro.

APPUNTAMENTI

La modifica più significativa è l’area da espropriare per vasche di laminazione in via Roccia

Sì alla nuova variante
Bernezzo, approvate modifiche parziali al Piano regolatore

Adeguamento sismico dell’esistente o cambio di struttura?

Ipotesi per una scuola
nuova a San Rocco

Bernezzo - Nella seduta 
del 26 settembre è stato dato 
il via libera alla variante par-
ziale numero 13 al Piano re-
golatore. La spiegazione è sta-
ta affidata al tecnico comuna-
le, geometra Giancarlo Crave-
ro, e all’architetto Fabio Gal-
lo dello studio Tautemi asso-
ciati srl. Alcune modifiche so-
no state apportate per rece-
pire progetti e infrastruttu-
re pubbliche o per aggiornare 
aree soggette a fasce di rispet-
to per presenza di corsi d’ac-
qua o cigli stradali.

La più significativa di que-
ste modifiche è sicuramen-
te il recepimento delle aree 
da espropriare per la messa 
in sicurezza del rio Sant’An-
na in via Roccia. Per miglio-
rare la sicurezza idrogeologi-
ca a monte dell’abitato sono 
previste vasche di laminazio-

ne per far sedimentare fango 
e detriti, evitando che finisca-
no nel centro del paese, depo-
sitandosi o bloccando i ponti.

 Sono state pertanto previ-
ste aree da espropriare e aree 
occupate temporaneamente 
per il cantiere e che al termi-
ne dei lavori saranno riutiliz-
zabili dai proprietari.

È stato poi recepito il trac-
ciato della futura rotatoria 
all’incrocio in borgata Mat-
talia, tra le provinciali 422 
e 423, la cui realizzazione è 
prevista in futuro dalla Pro-
vincia.

Altre variazioni interessa-
no il settore residenziale: so-
no state accolte alcune richie-
ste di rinuncia all’edificabilità 
su alcune proprietà o parte di 
esse che diventano verde pri-
vato, strade o servizi pubblici, 
o ancora terreni agricoli.

La riduzione della volu-
metria realizzabile può esse-
re reimpiegata per soddisfa-
re altre richieste all’interno 
del territorio comunale. So-
no stati inseriti nel Piano ag-
giornamenti cartografici per 
correggere errori e per rico-
noscere usi effettivi di picco-
le aree edificabili come par-
cheggi e aree e a servizi evi-
tando il pagamento di Imu.

“È una variante che stava-
mo aspettando. Non c’è con-
sumo di nuovo suolo; è sta-
to fatto un ottimo lavoro”, ha 
detto il sindaco Laura Viet-
to prima della votazione, che 
ha visto uscire i consiglieri e 
il sindaco come previsto nei 
casi in cui sono presenti inte-
ressi dell’amministratore o di 
parenti o affini fino al quarto 
grado.

Giuseppe Serra

Bernezzo - (gs). Nella re-
cente seduta di consiglio co-
munale si è discusso anche del 
progetto di adeguamento si-
smico della scuola primaria di 
San Rocco. Su questo punto, 
il consigliere di minoranza Lo-
renzo Bono ha chiesto di valu-
tare un nuovo edificio: i lavori 
di adeguamento, anche se ren-
deranno più sicura la scuola, 
non potranno risolvere la man-
canza di spazi. Ha portato l’e-
sempio di Busca, richiedendo 
progetti esecutivi di un nuovo 
polo scolastico che possa esse-
re finanziato interamente dalla 
Regione, migliorando decisa-
mente la qualità della scuola.

Il sindaco Laura Vietto ha ri-
sposto che queste valutazio-
ni sono state fatte: non è così 
semplice progettare una nuo-
va scuola, bisogna individua-
re un’area idonea e decidere 

che fare della vecchia struttu-
ra. Anche Caraglio ha candida-
to il nuovo polo scolastico ed è 
ai vertici in graduatoria per ri-
cevere i finanziamenti. “Forse 
in futuro sarebbe il caso anche 
di fare ragionamenti su una 
struttura di eccellenza a pochi 
chilometri di distanza per ga-
rantire la qualità del servizio 
scolastico di San Rocco”. Do-
po l’intervento della capogrup-
po di minoranza Silvia Musso 
il sindaco ha precisato che con 
l’affermazione sul polo scola-
stico caragliese non intende-
va ipotizzare spostamenti del-
la scuola a Caraglio. Sul tema, 
comunque, la minoranza ha 
proposto di valutare l’oppor-
tunità di realizzare una nuova 
struttura suggerendo due pos-
sibilità, visto che il contributo 
regionale finanzia il totale del-
la spesa a fondo perduto.

Bernezzo ha ottenuto più tempo per realizzare gli interventi al rio Sant’Anna

Affidati i lavori per sistemare rio Creusa 

Oltre 230 iscritti per domenica 
alla festa delle leve di Bernezzo

Bernezzo - (gs). Buo-
ne notizie per la realizzazio-
ne degli interventi di messa 
in sicurezza del rio Sant’An-
na: sentiti gli uffici regiona-
li, dal Comune è stata ottenu-
ta una proroga di due anni sul 
secondo lotto (nuova scaden-
za 2021) e sul terzo (scadenza 
marzo 2023).

La notizia è stata data dal 
sindaco Laura Vietto al ter-
mine della seduta del con-
siglio comunale di mercole-
dì 26 settembre. Anche la mi-
noranza si è detta soddisfatta 
della proroga.

Si complica intanto la si-
tuazione per alcuni lavori 
compresi nel secondo lotto. 
A seguito di un incontro tra 
i privati interessati (Borgna, 
Bodino, Pastore e Chesta), 
l’amministrazione comuna-
le e l’ingegner Davide Miche-
lis il 14 settembre, è emerso 
che sono necessari lavori per 
approfondire il letto del rio di 
circa un metro e mezzo con 
conseguente necessità di de-
molire e ricostruire i muretti.

La stima dei costi è elevata, 
si parla in alcuni casi di oltre 
100.000 euro per l’intervento.

Cervasca - (ao). Le luci 
dell’illuminazione pubblica ac-
cese nella mattinata di lunedì 8 
hanno stupito molti che hanno 
segnalato l’anomalia in Comu-
ne. La risposta degli uffici tec-
nici è stata che il problema era 
legato ad atti di vandalismo: 
qualcuno ha rotto e riempito 
di terra quattro faretti da pavi-
mento nel camminamento che 
dal centro conduce al cimite-
ro. Anche questo va ad aggiun-
gersi alla serie degli atti di van-
dalismo che ha colpito Cerva-
sca negli ultimi tempi: le bra-
vate di chi ha posizionato al-

cune transenne in mezzo alla 
strada su via Martiri prenden-
dole dal cimitero (sono anche 
state mosse critiche al Comu-
ne perché non aver provveduto 
a metterle sotto chiave).

Sono recenti le nuove scrit-
te e i muri imbrattati sugli 
edifici scolastici e dell’Asl, che 
vanno ad aggiungersi ai mat-
toni sfondati della parete del-
la palestra, danni probabil-
mente da lanci ripetuti di una 
palla da bowling. Non si con-
tano i danneggiamenti conti-
nui in tutti i parchi giochi dis-
seminati sul territorio. 

Il sindaco ha riportato in 
consiglio “la mancanza di vo-
lontà dei privati e di risorse 
economiche”.

I muretti a suo tempo ave-
vano ottenuto le autorizza-
zioni comunali per poter es-
sere realizzati. A questo pun-
to Laura Vietto ha spiega-
to che il verbale dell’incontro 
sarà sottoposto, in un incon-
tro in Regione, ai funzionari 
competenti per testimoniare 
l’impossibilità di questo inter-
vento e per trovare soluzioni 
alternative.

Intanto sono stati affidati i 
lavori per la sistemazione del 
rio Creusa. Il 27 agosto si era 
svolta la seduta di gara per 
l’aggiudicazione dei lavori, 
seguita da una seconda il 25 
settembre: i due verbali di ga-
ra hanno portato all’aggiudi-
cazione alla ditta Saf srl (Ro-
dello), con ribasso del 26,35% 
sul prezzo base.

L’importo di aggiudica-
zione è stato pertanto di 
105.766,17 euro a cui va ag-
giunta l’Iva. “Se le condizio-
ni meteorologiche lo permet-
teranno, i lavori potrebbero 
iniziare ancora nel corso del 
2018”, spiega il tecnico comu-
nale Giancarlo Cravero.

“Ogni cosa è illuminata”

Fine settimana 
di riflessioni
per i giovani

San Defendente - (ao). 
Sabato 20 e domenica 21 otto-
bre i giovani da prima a quar-
ta superiore delle parrocchie 
di Cervasca e Vignolo sono in-
vitati a un fine settimana nel-
la parrocchia di San Defenden-
te per iniziare un nuovo per-
corso insieme: “Ogni cosa è il-
luminata” avrà l’obiettivo di ri-
svegliare e custodire la memo-
ria. L’invito è di portare ogget-
ti che rappresentano momen-
ti salienti della vita, di una re-
lazione, un evento importante 
per sé o la propria famiglia. Si 
rifletterà insieme su cosa può 
illuminare la vita, se è possibi-
le camminare sulle spalle di ri-
cordi e persone che hanno ac-
compagnato la vita di ciascu-
no, con attività e riflessioni 
(iscrizioni entro il 17 con un 
sms a don Mariano Bernardi, 
costo del week end 20 euro).

 “Possibile che nessuno veda 
e segnali il fatto? Eppure ma-
nutenzione e ripristino di que-
sti danni rappresenta un co-
sto per l’amministrazione, cioè 
per tutta la cittadinanza - com-
menta Guido Otta, responsabi-
le dell’ufficio tecnico -. Fortu-
natamente c’è anche collabora-
zione con la popolazione: chi 
con molto buon senso segnala 
eventuali situazioni di pericolo 
oppure contribuisce concreta-
mente alla manutenzione di al-
cune aree oppure con le innu-
merevoli associazioni che ope-
rano nel volontariato”.

Faretti rotti e riempiti di terra, transenne spostate in strada, scritte sui muri

Cervasca, buon senso come risposta ai vandali

Bernezzo - (gs). Oltre 230 coscritti hanno aderito alla festa del-
le leve che si svolge domenica 14 nel capoluogo. Il ritrovo è fissa-
to alle 10 in piazza Solidarietà e volontariato, dove a tutti i par-
tecipanti sarà distribuito il foulard ricordo. Mezz’ora dopo partirà 
la sfilata per le vie del paese: ogni leva, accompagnata dal gagliar-
detto, sarà guidata dalla banda musicale di Bernezzo. Alle 11 ver-
rà celebrata la Messa in chiesa; poi il gruppo si sposterà nel salone 
parrocchiale per l’aperitivo e la foto di gruppo. La festa proseguirà 
con il pranzo al ristorante “Il Quadrifoglio” di Caraglio. Nel pome-
riggio sono previsti intrattenimenti, musica e la lotteria con nume-
rosi premi, molti dei quali messi a disposizione dai negozi locali.

Bernezzo - (gs). “La par-
rocchia come spazio di incon-
tro aperto e accogliente per la 
formazione dei giovani, aper-
to a tutti”. “Questo luogo è un 
aiuto per far crescere la co-
munità e per incontrare gli al-
tri”. “Per le nuove generazioni 
sarà importante questa strut-
tura, toccherà ai giovani farla 
crescere”. Sono alcune delle 
frasi che hanno accompagna-
to l’inaugurazione delle nuo-
ve opere parrocchiali, nel po-
meriggio di domenica 7, con 
un numeroso pubblico. All’e-
sterno del complesso, il par-
roco don Roberto Mondino 
ha scoperto la targa in cui so-
no riportate l’intitolazione a 
San Giovanni Bosco, il perio-
do dei lavori guidati dall’allo-
ra parroco don Michele Dut-

to e chi ha contribuito eco-
nomicamente: Conferenza 
episcopale italiana, Diocesi 
di Cuneo, Fondazioni Cr Cu-
neo e Torino, Banca di Cara-
glio, Comune di Bernezzo ol-
tre a tanti bernezzesi. È stato 
don Michele Dutto a tagliare 
il nastro, poi i presenti si sono 
spostati nel salone dove han-
no assistito ai canti proposti 
dalla corale “La Marmotta”.

Non sono mancati alcuni 
momenti di commozione ri-

cordando com’era l’edificio 
prima della ristrutturazione, i 
lavori durati dal 2013 al 2016.

Tanto lavoro è stato fatto: 
la spesa complessiva dei lavo-
ri è stata di 1.360.000 euro e ri-
mangono in capo alla parroc-
chia debiti per 306.000 euro 
cui far fronte nei prossimi an-
ni. Dopo la benedizione solen-
ne da parte del vescovo monsi-
gnor Piero Delbosco il pome-
riggio è proseguito con la visi-
ta dei locali già a disposizione.

Bernezzo, inaugurate 
le opere parrocchiali
Spazio della comunità

Al vostro servizio un centro di avanzata
tecnologia per la sezionatura e bordatura di:

LEXAN

CUNEO (Madonna dell’Olmo)
Via F.lli Ceirano, 23 (AREA 90)

Tel. 0171.412824 Fax 0171.412111

e-mail: legno.co@alice.it
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Sagra del Marrone a Roccavione
È la più antica del Piemonte dedicata alla castagna, con mostre, animazioni, concerto dei 
Baraonda Big Band e l’occasione di visitare un paese ricco di storia. Premiati i castanicoltori

Roccavione - (gber). Un 
paese che si anima, un paese 
da scoprire: domenica 14 ot-
tobre, c’è un motivo in più per 
andare a Roccavione. È la da-
ta della Sagra del Marrone. 
Giunta alla 56ª edizione, è la 
più antica sagra del Piemonte 
a celebrare il tipico frutto au-
tunnale: manifestazione sto-
rica cui hanno dato continu-
ità nel tempo Comune e Pro 
Loco. 

Una giornata di festa che 
la cittadina consacra da ol-
tre mezzo secolo alla casta-
gna e ai suoi castagneti, cura-
ti come giardini. Un’opera in-
coraggiata dall’amministra-
zione comunale che ha istitu-
ito il premio “Arbu e Ruscasse 
‘d Rucaviu”. Sarà consegnato 
agli agricoltori di Roccavione, 
lunedì 15, alle 21, presso la bi-
blioteca, durante un incontro 
sulla castanicoltura con i tec-
nici della Regione Piemonte.

“Offriamo un contributo a 
chi lavora per mantenere in 
buono stato i boschi che han-
no grande importanza pae-
saggistica e per l’assetto idro-
geologico: quest’anno abbia-
mo potuto aumentare l’im-
porto (150 euro) e daremo 30 
euro in più a chi ha subito di-
sagi dal cantiere sulla strada 

dei giardini d’Ara. Voglio ri-
cordare che questa dovrà es-
sere mantenuta in buono sta-
to con la collaborazione degli 
utilizzatori”, spiega il sindaco 
Germana Avena.

Domenica 14, i volonta-
ri sin dalle 8,30 saranno all’o-
pera per preparare i “möndaj” 
(caldarroste) e, nel frattem-
po, il centro storico si popole-
rà di bancarelle di prodotti ar-
tigianali, commerciali e tipi-
ci locali con la partecipazione 
di Campagna Amica di Coldi-
retti. 

Dalle 14, in piazza Don 
Chesta, comincerà un pro-
gramma di animazione per 

tutte le fasce d’età e poi la 
“Gran baldoria del möndaj” 
con la distribuzione dei car-
tocci di caldarroste da accom-
pagnare con un buon bicchie-
re di vino. In piazza Europa, 
dalle ore 15, concerto di Ba-
raonda Big Band, mentre per 
le strade del paese sfileranno: 
la Filarmonica di Robilante, il 
gruppo folcloristico di Limo-
ne e artisti di strada. Da non 
perdere, in via XVIII Apri-
le, l’esibizione acrobatica di 
Sportime Boves.

Tra gli eventi della giorna-
ta spicca l’offerta di mostre: 
di pittura di Marisa Aime e 
Samanta Oliver, di scultura 

Pallavolo, mostra di fotografie e teatro brillante con“Le coraggiose vernantine”
Roccavione - (gber). Nell’ambito de-

gli eventi della Sagra del Marrone, saba-
to 13 ottobre, alle 14, presso la palestra 
comunale, il locale Gruppo sportivo Au-
xilium organizza il “Torneo della casta-
gna”: volley per under 12, under 14 e un-
der 16. 

Nel salone consigliare del Comune, 
sempre sabato, alle 14, comincia la “Fe-
sta del fotoamatore Uif” (Unione italia-
na fotoamatori) con l’apertura della mo-
stra “Uno, due, molti” che rimarrà espo-
sta anche domenica. La manifestazione 
è promossa da Foto Club Espera e Mon-
dovìphoto. 

Venerdì 19 ottobre, viene presentato, 
per la prima volta a Roccavione, “Salami 
e nobiltà”, nuovo spettacolo della com-
pagnia teatrale, tutta al femminile, “Le 
coraggiose vernantine”. Una formazione 

con circa 30 anni di storia, “le cui origini 
risalgono - spiega Maria Agnese Dalmas-
so - all’attività dell’oratorio salesiano di 
Vernante che proponeva, fin dalla scuo-
la materna, il teatro. Negli anni la com-

pagnia si è modificata fino alla compo-
sizione attuale che conta una decina di 
persone (quelle della rappresentazione 
sono: Antonella Corsini, Maria Agnese 
Dalmasso, Patrizia Landra, Gisella Rac-
ca, Paola Romana, Anna Tardivo, Renata 
e Lella Vallauri). Siamo donne, non pro-
fessioniste dello spettacolo, che si diver-
tono e fanno divertire portando in scena 
commedie brillanti a Vernante, ma an-
che in alcuni paesi della provincia”. 

Spettacoli molto apprezzati e che in 
molti casi sostengono con la beneficen-
za varie cause. Tema della commedia 
brillante “Salami e nobiltà” quello di una 
madre, Carolina, ricca salumaia, che tra-
ma per dare in sposa la figlia Marisa al 
discendente di una nobile famiglia. Ci ri-
uscirà? Potrete scoprirlo, presso il salone 
parrocchiale, alle 21. L’ingresso è libero. 

di Claudio Sardo (oratorio); 
“…tra storia e natura” (ripro-
duzione di funghi) di Mau-
ro Abrate e Vincenzo Nuvo-
loni “Cocco” (via Santa Cro-
ce); “Bianconero al quadrato” 
di Mondovìphoto (via dei Bo-
schi); “Il cielo sull’acqua: gli 
uccelli delle zone umide” del 
Parco fluviale Gesso e Stura 
e “I catari” (Mulino); model-
li truck e automobili di Albi-
no Rostagno e quadri di Lilia 
Allora (casa di riposo); “Uno, 
due, molti” collettiva del Fo-
toclub Espera (salone consi-
gliare); “Stanze di vita quoti-
diana” e “Vacanze siciliane”, 
mostre fotografiche a cura 
di Pier Luigi Peluso e Lorena 
Durante (Moon Café). Alle ore 
15, in Comune, proiezione di 
diapositive da parte dei soci 
di Mondovìphoto e del Foto 
club Espera.

Tante proposte per una do-
menica di festa alla quale è 
possibile abbinare una pas-
seggiata nei boschi o lungo le 
strade nei pressi della ferro-
via per osservare le belle ville 
negli stili Liberty ed Eclettico, 
la visita al museo del Vecchio 
Mulino e ai suoi nuovi alle-
stimenti, una sbirciata dalla 
SS20 alle sequoie giganti nel 
parco della contessa Jossa.

 

SABATO 13 OTTOBRE
ore14.00 Palestra Comunale di Roccavione “TORNEO della CASTAGNA”
ore14:00 Salone Consigliare “G.B. Barale” Festa del FOTOAMATORE UIF 
                con mostra “Uno, Due, Molti”

DOMENICA 14 OTTOBRE
ore 8:30 Inizio cottura dei “MÖNDAJ”
ore10:00 “TRADIZIONALE MERCATINO” per le vie del Paese
•  Salone parrocchiale “BANCO di BENEFICENZA”
• Oratorio parrocchiale “MOSTRA di PITTURA e SCULTURA”
• Cortile parrocchiale esibizione “TONI DANCE”
• Piazza San Magno “CAMPUS MEDIEVALE” degli antichi mestieri con:
                                 “Les Compagnions de le Branche d’Or”
• Salone Polivalente via S.Croce Mostra di Modellismo “…Tra storia e natura”
• Via VIII Agosto “MERCATINO dello SCAMBIO SOLIDALE” 
   Salone Polivalente via dei Boschi “BIANCONERO al QUADRATO”
• Visita al “Museo del Vecchio Mulino” 
   Mostra “IL CIELO sull’ACQUA - GLI UCCELLI DELLE ZONE UMIDE“
• Salone Incontri Toselli “Truck, Automobili” e “Ferrari Challenge”
• Bar “Moon Cafè” MOSTRE FOTOGRAFICHE “Stanze di vita quotidiana” e
                                   “Vacanze siciliane” a cura di Lorena DURANTE
ore14:00 “GRAN BALDORIA DEL MÖNDAJ” 
                  distribuzione di caldarroste e buon vino.
ore15:00 in piazza Europa:

• per le Vie del Paese “La Filarmonica” di Robilante e 
              “Gruppo Folcloristico di Limone Piemonte”

tonelli.bruna81@gmail.com • www.lavandalarupe.it

Coltivazione e distillazione della Lavanda Offi cinale
La tradizione della Lavanda in Valle Gesso

abbinata a innovative tecniche di distillazione

VI ASPETTIAMO DOMENICA 14 PRESSO LA NOSTRA BANCARELLA
IN VIA ROMA PER PRESENTARVI TUTTE LE NOSTRE PROPOSTE

Via 8 agosto n. 3 - Roccavione (CN)

tel.: 0171 757778    cell.: 338 8593765
e-mail: ferramentapettavino@gmail.com

SOLDANI

IMPERMEABILIZZAZIONI

TEGOLE CANADESI

RISANAMENTI

MANTI SINTETICI

Area Artigianale, 16 - Frazione Tetto Pedrin - ROCCAVIONE

Cell. 335 227404 - Fax 0171 1865358

E-mail: soldani@gem.It

www.soldaniimpermeabilizzazioni.com 

ROCCAVIONE

Cell. 335.227404

Agenzia generale Cuneo Libertà
Agente generale De Carlini Marco

CUNEO
P.le Libertà 3/b

Tel. 0171.631207 Fax 0171.693422

ROCCAVIONE
Via XXV Aprile 2

Tel. 0171.767265 Fax 0171.290099

Convenzioni Nazionali con 
Confcommercio, Forze Armate, 

Camperisti, ACLI

Convenzione Locale con
Michelin Cuneo

INIZIO CORSO
ULTIMO GIOVEDÌ DI GENNAIO

Per informazioni e preiscrizioni,
tel. al 0171.75.78.05 - 333.71.10.357

www.fotoespera.it

Visita il nostro sito www.studiorglimmobiliarerigaudo.it

STUDIO TECNICO ASSOCIATO R.G.L.

IMMOBILIARE

immobiliari

Via G. Marconi, 10 – Tel. e Fax 0171/767492
ROCCAVIONE (CN)

Progettazione, misurazioni, 
pratiche catastali 

    e sicurezza cantieri
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La minoranza consiliare chiede di far rispettare il contratto e maggiore trasparenza

Affitti in ritardo al Comune
Alpiforest non ha pagato il canone 2018 per l’ex bocciofila

Dal massiccio cristallino dell’Argentera, al borgo di Triora, al mare di Montecarlo

Esperti dell’Unesco visitano il territorio 
candidato a patrimonio dell’umanità

Vernante - (gber). La coo-
perativa Alpiforest è in ritar-
do con i pagamenti dell’affitto 
dell’ex bocciofila. La polemi-
ca, sul tema, scoppia in con-
siglio comunale. Nella riunio-
ne del 5 ottobre il gruppo di 
opposizione ha presentato un 
documento in cui si stigma-
tizza il mancato rispetto delle 
scadenze previste dal contrat-
to per il versamento del cano-
ne mensile dell’immobile de-
stinato, dal 2016, a centrale 
di teleriscaldamento. Ad affit-
tarli dal Comune per 560 euro 
oltre all’Iva ciascuno, l’Alpifo-
rest e la Comat Spa (ora Edi-
son Energia); quest’ultima è 
in regola con quanto dovuto.

La minoranza: “Il 19 giugno 
abbiamo chiesto in Comune 
notizie sui pagamenti degli af-
fitti e dopo 30 giorni è arrivata 
la risposta in cui ci comunica-
no che i canoni sono stati pa-

gati fino al 31 dicembre 2017. 
Quindi sappiamo che per il 
2018 non è stato ancora versa-
to nulla (da Alpiforest, ndr)”.

La minoranza Vernante Ri-
parte, allora, chiede ancora di 
sapere quando la cooperati-
va ha regolarizzato la sua po-
sizione. 

I dati vengono consegna-
ti, dopo circa due mesi dalla 
richiesta, il 21 settembre: “Si 
evince che il 2018 non è anco-
ra stato pagato e il 2017 è sta-
to pagato il 20 luglio, il gior-
no prima della risposta conse-
gnataci”, scrivono i consiglieri 
di minoranza e proseguono: “I 
contratti vanno rispettati per 
non creare precedenti perico-
losi per le casse e per la credi-
bilità del Comune”.

Il sindaco Gian Piero Dal-
masso: “Abbiamo sollecita-
to il pagamento e richiesto 
un piano di rientro con Alpi-

Valdieri - (mm). La stra-
da è ancora lunga, ma un al-
tro passo è stato fatto per la 
candidatura delle Alpi Marit-
time a patrimonio mondiale 
dell’umanità. Nei giorni scor-
si Josè Brilha, geologo porto-
ghese dell’università di Minho 
e l’inglese Josephine Langley, 
esperta in biodiversità, sono 
stati inviati dall’Unesco per 
una prima valutazione del ter-
ritorio oggetto della candida-
tura. Dopo una lunga ricogni-
zione in elicottero tra la cate-
na alpina e la costa, gli esper-
ti sono scesi a piedi dal Druos 
al Valasco, venendo a contat-
to con il cuore del massiccio 
cristallino dell’Argentera. Un 
lungo trasferimento lungo la 
ex rotabile militare Limone - 
Monesi ha permesso di pren-
dere visione degli spettacola-
ri altopiani del Marguareis e 
di raggiungere, il borgo ligure 

di Triora, dove i verificatori si 
sono confrontati con ammini-
stratori e imprenditori locali.

“Le caratteristiche geolo-
giche di questo territorio - 
ha detto Brilha - sono sicu-
ramente molto particolari, e 
credo sarebbe opportuno che 
esse venissero valorizzate, a 
prescindere dal successo o 
meno della candidatura”. 

Significativa è stata poi l’u-
scita in barca al largo di Mon-
tecarlo, nel corso della qua-
le il professor Mascle ha illu-
strato gli andamenti dei can-
yon sottomarini della Roya e 
di Monaco. Il professor Ma-
scle, con i colleghi Guido Gos-
so dell’Università di Milano e 
Jean-Marc Lardeaux dell’U-
niversità di Nizza, ha forni-
to per l’intera visita l’indi-
spensabile supporto scien-
tifico, mentre Paolo Salsot-
to, presidente delle Aree pro-

Valdieri - (mm). Il Comu-
ne di Valdieri ha recentemen-
te pubblicato l’avviso pub-
blico per l’aggiornamento 
dell’albo unico comunale de-
gli scrutatori di seggio eletto-
rale. 

I cittadini valdieresi eletto-
ri che desiderano essere inse-
riti nell’elenco dovranno far 
pervenire la propria domanda 
entro il prossimo mese di no-
vembre. 

Sono esclusi dalla possibi-
lità di presentare la doman-
da i dipendenti dei ministeri 

dell’interno e delle Poste, gli 
appartenenti alle Forze Arma-
te, i medici provinciali e con-
dotti e tutti i dipendenti co-
munali. 

I moduli per la compilazio-
ne della domanda sono dispo-
nibili presso gli uffici comu-
nali. 

Gli elettori che sono già 
iscritti all’albo unico comu-
nale degli scrutatori di seg-
gio elettorale che intendono 
richiederne la cancellazione 
potranno farlo entro il prossi-
mo mese di dicembre.  

Vernante - (gber). L’asso-
ciazione culturale Prismadan-
za, con il patrocinio del Co-
mune di Vernante, organizza 
corsi di musica, canto e teatro 
per adulti e bambini. 

Per quanto riguarda il set-
tore musicale, si potranno fre-
quentare senza limiti di età le-
zioni di pianoforte, violino, 
flauto traverso, chitarra acu-
stica o classica, batteria, cla-
rinetto, fisarmonica diatoni-
ca (conosciuta anche come 
semitoun), chitarra elettrica, 
basso elettrico, fisarmonica a 

bottoni, sax contralto e canto. 
Saranno organizzati du-

rante l’anno anche stages di 
bouzouki, ukulele, body per-
cussion e cornamusa.

Sono, inoltre in program-
ma, lezioni collettive di sol-
feggio e attività musicali in 
gruppo per i piccolissimi (da 
0 a 36 mesi e da 3 a 5 anni) se-
condo la Music Learning The-
ory di E. E. Gordon che per-
mettono ai bambini di colti-
vare fin da neonati la propria 
espressività.

Il corso di teatro è invece 

BREVI

200 euro agli studenti
VERNANTE - (gber). Il Comu-
ne dà un contributo di 200 eu-
ro agli studenti delle scuole 
superiori residenti a Vernan-
te. Prosegue l’iniziativa, avvia-
ta dalla precedente ammini-
strazione, per concorrere alle 
spese sostenute dalle famiglie. 
Un modo per compensare il 
disagio geografico degli allie-
vi. La somma sarà data per le 
spese documentate per l’ac-
quisto di libri, materiali sco-
lastici, trasporto pubblico. Le 
domande devono essere pre-
sentate entro il 30 novembre.

forest (non formalizzato per 
scritto, ndr) per il 2018 per-
ché la cooperativa sta uscendo 
da un grave momento di dif-
ficoltà economica. Molto più 
mi preoccupa il mancato ri-
spetto delle convenzioni del-
le centraline idroelettriche. 
I ricavi venuti meno di circa 
150/180.000 euro l’anno inci-
dono particolarmente sul bi-
lancio e privano i cittadini di 
alcuni servizi. Verso le socie-
tà si sta procedendo nei termi-
ni di legge auspicando quanto 
prima di addivenire alla riso-
luzione del contenzioso”. 

Nel documento i consiglie-
ri Gian Franco Giordanengo, 
Dario Bottero e Fulvio Maca-
rio chiedono: “Perché attende-
re tre mesi per la stampa dei 
mastri debitori di due azien-
de che pagano trimestralmen-
te anticipato? Ci sembra vera-
mente troppo”.

tette delle Alpi Marittime e 
del Gect Alpi Marittime Mer-
cantour, ha guidato i rappre-
sentanti dei partner coinvol-
ti nella candidatura (insieme 
al Gect, il Parco delle Alpi Li-
guri e la Provincia di Imperia, 
il Département des Alpes-Ma-
ritimes e la Fondazione Prin-
cipe Alberto II di Monaco). “I 
verificatori non si sono sbi-
lanciati - ha detto al termine 
della visita Paolo Salsotto -. 
Ora dobbiamo attendere che 
l’iter di candidatura faccia il 
suo corso. A fine dicembre 
ci sarà un incontro del grup-
po di esperti designati dall’U-
nesco che dovrà esprimere il 
proprio parere. Per il verdet-
to definitivo dobbiamo aspet-
tare l’estate. Attendiamo con 
fiducia, convinti di aver fatto 
quanto era nelle nostre possi-
bilità per far sì che la candi-
datura avesse successo”.

Aggiornamento dell’albo comunale 
degli scrutatori di seggio elettorale

destinato ai ragazzi dai 7 ai 
14 anni. Una proposta inte-
ressante per le famiglie della 
Vermenagna che non dovran-
no più spostarsi per molti chi-
lometri per dare l’opportunità 
ai propri figli di avvicinarsi al 
mondo della musica e del te-
atro, in maniera appassiona-
ta e divertente, che culminerà 
in un vero e proprio spettaco-
lo teatrale di fine anno.

Informazioni, iscrizioni e 
costi su www.prismadanza.it, 
info@prismadanza.it, tel. 349-
2587162.

Riprendono i corsi di musica e teatro per bambini e adulti di Prismadanza

Opportunità artistiche e ricreative in val Vermenagna

L’UNICA concessionaria Fiat di Cuneo

www.tua.cn.it
Via Motorizzazione, 2/B

C’È SEMPRE UNA SCORCIATOIA

fiat.it

ti semplifica la vita.
NUOVA FIAT PANDA WAZE, LA PANDA CON LA PIÙ GRANDE SOCIAL COMMUNITY DEDICATA A CHI GUIDA, PER EVITARE IL TRAFFICO OVUNQUE 
TI TROVI. E IN PIÙ TI GUIDA VERSO IL DISTRIBUTORE PREFERITO, TI PERMETTE DI SCATTARE LE TUE FOTO E TI RICORDA DOVE HAI PARCHEGGIATO.

GAMMA PANDA DA 7.400 € CON FINANZIAMENTO E ANTICIPO ZERO. OLTRE ONERI FINANZIARI, ANZICHÉ 8.900 €. 

FINO AL 31 OTTOBRE SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA.  TAN 6,45% - TAEG 9,94%
Iniziativa valida fi no al 31 ottobre 2018 con il contributo Fiat e dei Concessionari aderenti su un numero limitato di vetture in pronta consegna da immatricolare entro il 31 ottobre. Panda Pop 1.2 69 cv Benzina - prezzo promo 8.900 € (IPT e contributo 
PFU esclusi) oppure prezzo promo 7.400 € (IPT e contributo PFU esclusi) a fronte dell’adesione al fi nanziamento “Meno1500” di FCA Bank. Es. Finanziamento: Anticipo € 0,00 - 96 mesi, 96 rate mensili di € 110,16. Importo Totale del Credito € 7.982,29 
(inclusi servizio marchiatura € 200,00, Polizza Pneumatici € 66,29 per tutta la durata del contratto, spese pratica € 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 2.257,07. Importo Totale Dovuto € 10.602,36, spese incasso SEPA € 3,50/rata, spese invio rendiconto 
cartaceo € 3,00/anno. TAN fi sso 6,45% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 9,94%. Salvo approvazione . Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito FCA Bank (sezione Trasparenza). Il Dealer opera, non 
in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Immagini inserite a scopo illustrativo; caratteristiche e colori possono differire. 
Consumo di carburante ciclo misto Gamma Panda (l/100 km): 6,5 – 3,6; emissioni CO2 (g/km): 129 – 94. Versione a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 3,1; emissioni CO2 (g/km): 85. Valori omologati determinati 
in base al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 692/2008. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori effettivi. Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 7,3 – 5,4; emissioni CO2 (g/km): 134 – 118. Versione 
a metano: Consumo di carburante ciclo misto (kg/100 km): 5,4; emissioni CO2 (g/km): 97. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1152-
1153, aggiornati alla data del 30 settembre 2018; valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria uffi ciale Fiat selezionata. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori effettivi.
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A Demonte la Fiera di San Luca
Da venerdì 12 a domenica 14 ottobre tre giorni di festa con mostra-mercato di prodotti tipici, 
appuntamenti gastronomici, castagnata di beneficenza, laboratori, incontri e molto altro

Demonte - Nel fine setti-
mana appuntamento a De-
monte con la storica Fiera di 
San Luca: da venerdì 12 a do-
menica 14 ottobre il paese vi-
vrà tre giorni di festa con un 
ricco calendario di appunta-
menti ideato in collaborazio-
ne da Comune e Pro Loco. 

Per motivi legati alla sicu-
rezza, quest’anno non si ter-
rà la tradizionale sfilata de-
gli animali lungo la centrale 
via Martiri e Caduti per la Li-
bertà. “Le nuove normative in 
materia di sicurezza, conte-
nute nella ormai famosa Cir-
colare Gabrielli, contengo-
no purtroppo paletti e vinco-
li molto stringenti che ci han-
no fatto desistere - commenta 
la sindaca Laura Porracchia -. 
Eventi di questo tipo, con nu-
merosi animali che percorro-
no tutto il centro paese attor-
niati da ali di folto pubblico 
ad assistere al passaggio, pre-
vedono tra l’altro l’obbligo di 
transenne lungo tutto il per-
corso e altre misure di sicu-
rezza per impedire che si ve-
rifichino incidenti ai danni di 
persone, soprattutto bambini. 
Per questo abbiamo preferito 
annullare la sfilata, speranzo-
si però di poterla riproporre a 
partire dal prossimo anno se 
le normative saranno legger-
mente modificate”. 

Confermati invece i tanti 
appuntamenti collaterali pro-
tagonisti di ogni edizione del-
la Fiera: eventi musicali, mo-
stre, mercato, laboratori, ap-
puntamenti gastronomici, in-
contri, animazione per grandi 
e bambini, momenti benefici 
e tanto altro. 

Ad aprire i festeggiamen-
ti sarà, venerdì 12 ottobre, 
presso la bocciofila, l’ulti-
mo appuntamento della ras-
segna “Terre Selvagge”. Do-
po il successo dei primi due 
incontri, con i Ragni di Leg-
go e Giorgio Daidola, i prota-
gonisti dell’ultima serata sa-
ranno Walter Perlino (Pinero-
lo) e Sebastiano Audisio (De-
monte). “Pedalando in Alaska 
con il Nepal nel cuore” è il ti-
tolo dell’incontro che raccon-

ta del loro viaggio di 32 gior-
ni tra bicicletta e scalate per 
raggiungere il Denali, il “tet-
to del Nord America” e l’itine-
rario in bici lungo il Nepal, in-
terrotto sotto le pendici del-
lo Shisha Pangma a causa del 
terribile terremoto che ha col-
pito il paese nel 2015. Sarà 
una serata all’insegna dell’a-
micizia, delle montagne, del-
la bici, delle scoperte, insom-
ma di due viaggi racchiusi in 
un’unica avventura.

Sabato 13 ottobre alle 
16.30 presso il salone comu-
nale, ad un anno dai grandi 
incendi che nel 2017 hanno 
colpito il Piemonte e in parti-
colare l’alta valle Stura, sarà 
inaugurata “Brucio anch’io”, 
mostra che ferma, median-
te immagini e opere, gli istan-
ti drammatici dei boschi in-
cendiati realizzati dagli allie-
vi dell’illustratrice naturalisti-
ca Cristina Girard. La mostra 
sarà visitabile fino al 20 otto-

bre, lunedì e giovedì pomerig-
gio, sabato e domenica tutto 
il giorno. Seguirà la consegna 
di nuovi mezzi e attrezzatu-
re operative all’Aib di Demon-
te e Borgo Dan Dalmazzo, ac-
quistato dai Comuni di De-
monte e Pietraporzio grazie al 
contributo della Fondazione 
Crc; saranno presenti ispetto-
ri regionali e provinciali Aib e 
i sindaci dell’Unione Montana 
Valle Stura.  

Alle 18, nella sala delle fe-
ste di Palazzo Borelli, in occa-
sione del centenario della fine 
della Prima Guerra Mondiale, 
si terrà la presentazione del li-
bro di Roberto Martelli, “Pri-
gionieri di guerra in Provincia 
di Cuneo 1915-1919”. Mode-
rerà Antonio Ferrero. 

La giornata si conclude-
rà alle 20, presso la bocciofi-
la con la tradizionale Cena di 
San Luca (prenotazioni bi-
glietti presso Ufficio turistico, 
giovedì mattina, sabato po-

meriggio, domenica mattina, 
tel. 0171-95127), a cui segui-
rà la serata musicale in com-
pagnia di Dj Alex.

L’ultimo giorno di festa, do-
menica 14 ottobre, si aprirà 
alle 9 con l’inaugurazione del-
la grande Fiera in piazza Ren-
zo Spada con l’esposizione 
degli animali e sotto il Pala-
tenda i piccoli animali, l’aper-
tura della mostra-mercato di 
prodotti ortofrutticoli locali e 
delle principali razze animali 
e dell’esposizione di bancarel-
le artigianali e di antiquariato 
sotto i portici. Durante tutta 
la giornata laboratori del le-
gno in centro paese.

Alle 13 presso la bocciofila 
tornerà il tradizionale appun-
tamento con la polentata di 
San Luca (prenotazioni pres-
so l’Ufficio turistico), a cui se-
guirà la grande castagnata di 
beneficenza organizzata dal-
le associazioni di volontariato 
“Valle Stura per Chernobyl” 
e “Insieme Diamoci una ma-
no”. 

Durante il pomeriggio sarà 
possibile assistere a dimostra-
zioni a cura di allevatori del-
la valle, sulla preparazione di 
formaggi con tecniche di “una 
volta”. Per i più piccoli ani-
mazione musicale e giochi. A 
chiudere la festa sarà, alle 17, 
la premiazione di allevatori 
ed espositori in programma 
presso il Palatenda.

In occasione della Fiera di 
San Luca, domenica 14 otto-
bre, i volontari dell’associa-
zione culturale “Amici di De-
monte” organizzeranno visite 
guidate gratuite ai principa-
li edifici storici del paese. Ap-
puntamento dalle 10 alle 16, 
su prenotazione via mail: in-
fo@silviorosso.it.

Per le prenotazioni e l’ac-
quisto dei biglietti per la Ce-
na di San Luca (massimo 
150 posti) e la polentata del-
la Fiera (massimo 250 posti) 
rivolgersi all’Ufficio turistico 
di Demonte, tel. 0171-95127 
(giovedì mattina, sabato po-
meriggio e domenica matti-
na).

Monica Arnaudo

Venerdì 12 
in bocciofila, 

Sebastiano 
Audisio e 

Walter Perlino 
racconteranno 

la loro 
straordinaria 
avventura in 

Alaska.

www.vallesturademonte.com
www.comune.demonte.cn.it

venerdì 12 ottobre
Presso la Bocciofila per “Demonte Rassegna terre 
selvagge” Walter Perlino e Sebastiano Audisio pre-
sentano “Pedalando in Alaska con il Nepal nel 
cuore”.

sabato 13 ottobre
ore 16.30 Presso il Salone Comunale, ad un anno 

dai grandi incendi che hanno colpito la 
nostra regione ed in modo particolare la 
Valle Stura, “BRUCIO ANCH’IO”. Mostra 
artistica che ferma, mediante immagini, 
gli istanti drammatici dei boschi incendiati. 
Seguirà la consegna di materiale operativo 
all’AIB di Demonte e Borgo San Dalmazzo 
acquistato dai comuni di Demonte e 
Pietraporzio grazie al contributo della CRC.

ore 20.00 presso la bocciofila tradizionale cena di 
San Luca con DJ ALEX.

domenica 14 ottobre
GRANDE FIERA

ore 09,00 Grande Fiera in piazza Renzo Spada 
- Mercatino sotto i portici.
- Apertura mostra mercato di prodotti ortofrutticoli
 locali e delle principali razze animali.
- Bancarelle di prodotti tipici artigianali.
- Laboratori del legno.
ore 13,00 Presso la Bocciofila
 Polentata di San Luca
Seguirà “Grande castagnata di beneficenza” orga-
nizzata dalle associazioni di volontariato “Valle Stura 
per Chernobyl” e “Insieme diamoci una mano”. 
Dimostrazione di come si preparano i formaggi con 
tecniche “di una volta” a cura di allevatori della valle.
Nel pomeriggio animazione musicale e giochi per 

bambini.
ore 17,00 Premiazione allevatori ed espositori presso 

il Palatenda.

PRENOTAZIONI E BIGLIETTI
CENA SAN LUCA (max 150 posti) e

POLENTATA DELLA FIERA (max 250)
PRESSO UFFICIO TURISTICO- Tel. 0171.95127

(giovedì mattina, sabato pom, e domenica matt.)

Via Martiri Caduti per la Libertà 52 - DEMONTE - Cuneo

Tel. 0171.95183 - Fax 0171.95183 - macelleriaspada@gmail.com

Macellai
da 3 generazioni,
la famiglia Spada

vi off re una
personale selezione

delle migliori
carni bovine, suine,

ovine e avicole

pollo allevato 
all’aperto 

senza
uso di 

antibioticiAGNELLO proveniente
dalla VALLE STURA

Via I° Maggio, 7 - 12014 Demonte (CN)
Tel. 0171.95185 / Fax 950721 - Cell. 335.5334953

mail: magnetto.remo@libero.it

di Magnetto 
Remo

Autotrasporti Scavi e Raccolta rifiuti

Pasticceria gnello

Per la tua prima colazione
    Per uno spuntino veloce
        Per una gustosa merenda
Via Martiri 11 - 0171.950560

OMEOPATIA • FITOCOSMESI
VETERINARIA • AUTOANALISI

tel. 0171 95332 - farms.maria@libero.it
rivenditore autorizzato L’ERBOLARIO

DEMONTE - via Val d’Arma, 2
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Corso di bocce
DEMONTE - Dal 12 ottobre dal-
le 20 alle 22, presso la boc-
ciofila (via Gerbido 2), inizia-
no le lezioni del Corso di av-
vicinamento allo sport del-
le bocce. Libere a tutti, da-
gli otto anni in su. Info (dopo 
le 20): tel. 339-4319313, 338-
9794625, 335-7850390.

Incontro per genitori
VALLE STURA - Le Parrocchie 
dell’Unità Pastorale Alta Valle 
Stura organizzano, domenica 
14 ottobre, un incontro dal ti-
tolo “Mosè e Zippora - l’amo-
re è una nuova casa”, dedicato 
in particolare ai genitori che 
hanno battezzato da poco i 
propri figli. L’appuntamento è 
alle 15.45 sotto il tendone delle 
feste di Goletta. Seguirà casta-
gnata e merenda sinoira (por-
tare qualcosa da condividere). 

Lezioni di musica
GAIOLA - Ripartiranno lunedì 
15 ottobre, le lezioni di musi-
ca del progetto Har. Info: tel. 
348-5651013 o info.progetto-
har@gmail.com

I Giovedì della Gramigna
GAIOLA - Per “I Giovedì della 
Gramigna”, il 18 ottobre alle 
20.45, Roberto Dutto presenta 
il suo libro “Cuneo al cinema”. 
Ingresso libero.

Corso di Taichi
GAIOLA - Inizia il 15 ottobre 
dalle 20.30-21-30 presso la 
Sala Tiboldo il corso di Taichi. 
Info: tel. 348-0092187.

APPUNTAMENTIApertura straordinaria domenica 14 ottobre per Famu

Giornata per famiglie 
al Forte di Vinadio

Aisone - Secondo appunta-
mento, venerdì 12 ottobre, con 
la 2ª edizione della rassegna ci-
nematografica “Una monta-
gna di film” promossa dall’U-
nione Montana Valle Stura in 
collaborazione con i comuni 
di Sambuco, Aisone, Moiola e 
Roccasparvera.

Alle 20.45, presso i locali del-
la Crusà (Sala ex confraterni-
ta Santa Croce), sarà proietta-
to il documentario “Il Murrán. 
Maasai in the Alps” (2015) re-
alizzato dal regista Sandro 
Bozzolo (che sarà presente al-
la serata) e vincitore di nume-
rosi premi. Il filmato racconta 
l’incontro tra Leah Lekanayia, 
giovane masai keniota e Sil-
via Somà, storica “bergera” nel 
Vallone della Meris, nel cuo-
re del Parco Naturale delle Al-
pi Marittime. Due donne ap-
parentemente lontanissime tra 
loro, per colore della pelle, età 
anagrafica e differenze lingui-
stiche, che hanno imparato a 
conoscersi e riconoscersi, rac-
contandosi la loro storia. Silvia 
produce il formaggio con gli 
strumenti dei suoi antenati, ha 
tramandato la passione a suo 
figlio come in un rituale. Leah 
ha impressi a fuoco sulla pel-
le i simboli di un popolo pasto-
re che ancora sopravvive sugli 
altipiani del Kenya. L’incontro, 
nato come esperienza antropo-
logica e prodotto dall’Associa-
zione Culturale Geronimo Car-
bonò con il sostegno dell’Eco-
museo della Segale di Valdie-

ri, ha portato anche la pubbli-
cazione di un libro pubblica-
to dalla cuneese “ScrittoDrit-
to”, menzione speciale ai pre-
mi letterari nazionali “Parole 

“Il Murràn. Maasai in the Alps”, 
venerdì 12 ottobre alla Crusà di 
Aisone.

di Terra” e “Libera Università 
dell’Autobiografia”.

La rassegna, nata con l’o-
biettivo di promuovere e va-
lorizzare la produzione cine-
matografica piemontese dedi-
cata alla memoria dei luoghi e 
al patrimonio linguistico della 
vallate alpine piemontesi, pro-
pone ancora due appuntamen-
ti: lunedì 5 novembre al Centro 
Saben di Moiola, “Profumo di 
lavanda - Ai tèmp ‘d l’izop nel-
le Alpi Marittime” (2014) di 
Vittorio Dabbene e Brunella 
Audello e venerdì 23 novem-
bre nella Sala Video del Palaz-
zo Comunale di Roccasparvera 
“Avevamo vent’anni” (2016) di 
Remo Schelino. Le serate sono 
a ingresso gratuito. Per infor-
mazioni: Unione Montana Val-
le Stura, unione.montana@val-
lestura.cn.it; tel. 0171-955555.

Monica Arnaudo

Venerdì 12 ottobre alla Crusà di Aisone si proietta “Il Murràn. Maasai in the Alps”

Due mondi lontani ma vicini
Un film sull’incontro tra Leah, masai keniota, e la “bergera” Silvia

Vinadio - (ma). Apertura 
straordinaria del Forte, dome-
nica 14 ottobre. Dalle 14,30 al-
le 19 saranno visitabili gli spa-
zi del Forte, il percorso multi-
mediale “Montagna in movi-
mento”, la mostra permanente 
“Messaggeri alati” e le posta-
zioni di realtà virtuale, “Vina-
dio Virtual Reality”. Ai norma-
li itinerari di visita si aggiun-
gerà la proposta di laboratorio 
didattico “In viaggio col dop-
piaggio”, ideato e curato da La 
Fabbrica dei Suoni. L’attività, 
che prevede la sonorizzazione 
dal vivo - con oggetti e mate-
riali di uso comune - di un vi-
deo muto ambientato in una 
roccaforte, è in programmata 
su due turni, con inizio rispet-
tivamente alle 15,30 e alle 17. 
Seguirà merenda. 

L’apertura promossa da 
Fondazione Artea e Comune 

di Vinadio in collaborazione 
con “La Fabbrica dei Suoni”, 
fa parte degli appuntamen-
ti programmati in occasione 
di Famu - Giornata Naziona-
le delle Famiglie al Museo e 
rientra in un progetto più am-
pio per connotare il Forte co-
me museo per famiglie con 
bambini.  

Diverse sono le opzioni di 
ingresso: “Montagna in movi-
mento” e “Messaggeri alati” 7 
euro intero, 5 ridotto; “Mes-
saggeri alati” e visita guida-
ta al Forte a 6 euro intero e 
4 ridotto; l’esperienza virtua-
le “VVR” al prezzo di 3 euro, 
oppure il cumulativo dell’in-
tera offerta a 10 euro intero 
e 8 ridotto. L’adesione al la-
boratorio didattico è compre-
sa nel biglietto (prenotazioni: 
tel. 340-4962384 o info@forte-
divinadio.it).

Roccasparvera - (ma). 
Festa d’Autunno con gli “Amis 
del Pian” in frazione Piano 
Quinto. Venerdì 12 ottobre alle 
19.30 Cena in compagnia (an-
tipasto, ravioline in brodo, bol-
lito con salse, dolce, 15 euro) e, 
a seguire, serata danzante con 
“Dario e Italo”. Sabato 13 alle 
19.30 la Cena coi fiocchi (an-

tipasto, pasta al sugo, arrosto 
sotto sale, insalata bodj e pore, 
dolce, 15 euro), alle 21 musica 
con l’orchestra di Marco Ber-
taina e la “Deber Band”. Do-
menica 14 alle 15 passeggia-
ta in carrozza con Gimmy del 
Centro “Le Rondini” di Rocca-
sparvera, giochi e “mundaj”. 
Info: tel. 347-5549705.

Gastronomia, musica e giochi per 
la Festa d’autunno a Piano Quinto

Demonte - (ma). Un nuo-
vo appuntamento con gli 
“Amici di Demonte”, sabato 
13 ottobre. Alle 18, nella Sala 
delle Feste di Palazzo Borelli, 
sarà presentato il libro di Ro-
berto Martelli “Prigionieri di 
Guerra in Provincia di Cuneo 
1915/1919”. Il volume, appe-
na uscito in libreria, racconta 

la storia dei prigionieri della 
Prima Guerra Mondiale dete-
nuti nei vari centri della Pro-
vincia, in particolare al Colle 
di Tenda, Vinadio, Fossano e 
Savigliano. Alcuni capitoli so-
no dedicati a Demonte, all’im-
presa Verna dove lavoravano i 
prigionieri, a Cornaletto, Pe-
rosa, Barcia e Fedio.

Sabato 13 a Demonte si presenta 
un libro sui prigionieri di guerra
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Da Boves al raduno Alpini
BOVES - (cv). Il Primo Rag-
gruppamento Alpini (Pie-
monte, Liguria, Valle d’Aosta 
e Francia) si raduna dal 12 al 
14 ottobre a Vercelli. Da Boves 
partirà un pullman per parte-
cipare alla sfilata di domenica 
mattina, seguita dal pranzo. 

Conosci il tuo cane?
BOVES - (cv). Sabato 13 otto-
bre alle 15, all’auditorium Bo-
relli secondo incontro della 
rassegna dedicata ad acqui-
sire le giuste tecniche di rela-
zione con il proprio cane. 

“Del corpo, del testo”
BOVES - (cv). Il secondo ap-
puntamento con i “Formicai 
della domenica” è all’Atlante 
dei Suoni sabato 13 e domeni-
ca 14 ottobre con un weekend 
di lavoro su teatro e movi-
mento con la danzatrice e at-
trice Erika Di Crescenzo che 
lavorerà su corpo e parola. 

Iscrizioni fagiolata
BOVES  - (cv). Sono aperte le 
iscrizioni alla gran fagiola-
ta (“ula au furn”) organizza-
ta dal Circolo Pensionati di 
Boves per sabato 27 ottobre a 
pranzo (costo 16 euro). Segui-
rà un pomeriggio in allegria. 
Per motivi di spazio saranno 
ammesse soltanto le prime 70 
prenotazioni.  

Livia Turco alla Scuola di Pace
BOVES - (mac). L’auditorium 
Borelli ospita venerdì 19 ot-
tobre la serata “Le 21 don-
ne dell’Assemblea Costituen-
te”, incontro promosso dalla 
Scuola di Pace. Interverrà in 
qualità di relatrice l’Onorevo-
le Livia Turco, presidente del-
la Fondazione Nilde Jotti ed 
ex Ministro della Repubblica.

Anniversari di matrimonio
BOVES - (mac). Domenica 14 
ottobre la Messa delle 11 sarà 
dedicata alla celebrazione de-
gli anniversari di matrimonio. 
La Parrocchia di San Barto-
lomeo celebrerà le coppie che 
hanno raggiunto una data si-
gnificativa del percorso di vi-
ta insieme (a partire dai 5 an-
ni di unione).

APPUNTAMENTIPer due giorni l’appuntamento con la musica sarà all’auditorium Borelli

La chitarra protagonista
Il 13 e 14 ottobre mostra e concerti dedicati allo strumento

A Fontanelle conferenza, teatro, cena, mostre e musica

Ultimo fine settimana di 
festa con i Santi Coronati

Boves - (mac). Fine setti-
mana dedicato alla chitarra ed 
in particolare alla liuteria chi-
tarristica quello del 13 e 14 ot-
tobre a Boves. Il celebre chi-
tarrista bovesano Maurizio 
Baudino promuove, in colla-
borazione con le istituzioni lo-
cali, nei locali dell’auditorium 
Borelli, mostra e concerti de-
dicati allo strumento musica-
le. 

In particolar modo saranno 
ospitate e potranno essere pro-
vate, le chitarre realizzate da 
alcuni fra i più importanti ma-
estri liutai italiani ed interna-
zionali. L’orario della mostra 
per le due giornate sarà 10-
12.30 e 14-18. Sabato 13 otto-
bre alle 17, “Miniature d’auto-
re”, presentazione e breve con-
certo degli autori Fabio Renda 
e Beniamino Trucco, protago-
nisti di un sodalizio artistico 
nato nel 2014. In serata, alle 
21, concerto di Marco De Bia-

Boves - Prosegue nel fine 
settimana l’edizione 2018 del-
la Festa dei Santi Coronati di 
Fontanelle. La seconda parte 
dei festeggiamenti dedicati a 
Claudio, Nicostrato, Simpro-
niano e Castorio (i Santi Co-
ronati), si apre giovedì 11 al-
le 20.30 presso il salone par-
rocchiale con la serata stori-
co-divulgativa “Gli spiriti cal-
di di fine settecento nel cune-
ese” a cura di Guido Olivero e 
Luca Occelli.

Venerdì 12 (medesimo luo-
go e orario), la compagnia “Il 
piccolo teatro caragliese” por-
terà in scena la commedia “Je 
scheletro ant l’armari” (in-
gresso a offerta libera). I fe-
steggiamenti del sabato 13 si 
apriranno con la Messa nella 
Cappella di San Lorenzo  al-
le 19.

A seguire, la “Sina ‘t la cum-
pania d’encurunati” con insa-
lata di pollo, vol-au-vent, pan-

sotti burro salvia e noci, ula 
au furn, tris di formaggi e dol-
ce. La quota di adesione è fis-
sata in 16 euro per gli adulti, 
8 euro per i bambini fino a 10 
anni e gratis fino a 6 anni. Du-
rante la serata, estrazione dei 
premi della lotteria. 

Ultimo giorno di festeggia-
mento sarà domenica 14 ot-
tobre con un programma che 
si aprirà alle 9 con la IV edi-
zione della mostra mercato 
dei Santi Coronati. Verran-
no esposti e messi in vendita 
i prodotti della terra e dell’ar-
tigianato locale.

Contemporaneamente si 
apriranno le mostre fotogra-
fiche “gli orti di Fontanelle” e 
“vi abbiamo presi con le man 
in pasta”, il mercatino del-
le pulci riservato (iscrizioni 
entro sabato 13 ottobre pres-
so la merceria Chiari di Lu-
na) e il battesimo della sella 
e giro in carrozza in collabo-
razione con l’Asd Scuderia La 
Quercia.  Nel pomeriggio, dal-
le 14.30, tradizionale proces-
sione e benedizione accompa-
gnata dalla banda “Silvio Pel-
lico” con cambio di consegne 
per quel che concerne mas-
sari e priori. A seguire, dan-
ze occitane con “Anonima Bal 
Folk”, concerto della banda e 
castagnata accompagnata da 
vin brulè.

Per informazioni ed iscri-
zioni alla “Sina ‘t la cumpania 
d’encurunati”, rivolgersi alla 
macelleria “Da Davide” o alla 
merceria “Chiari di Luna”. 

Marco Campagna

Iscrizioni fino al 31 ottobre. Una vasta offerta, dai corsi individuali a quelli collettivi di lettura e teoria musicale

Istituto musicale, il 15 ottobre iniziano le lezioni
Boves - (mac). Sono aper-

te fino al 31 ottobre le iscri-
zioni all’anno accademico 
2018-2019 del civico istituto 
musicale “Giovanni Mosca” 
di Boves.

“Da lunedì 15 ottobre - spie-
ga il maestro Diego Longo, di-
rettore della scuola - ripren-
deranno le lezioni presso la 

sede di piazza Borelli, 6 (se-
condo piano). Abbiamo atti-
vato di concerto con la Fab-
brica dei Suoni, i corsi indi-
viduali di pianoforte, violi-
no, violoncello, basso elettri-
co, chitarra elettrica ed acu-
stica, flauto traverso, canto 
moderno, tromba, saxofono, 
batteria, percussioni, fisarmo-

nica, armonia classica e mo-
derna, arpa, ghironda e il cor-
so per dj. Oltre alle lezioni in-
dividuali, proporremo cor-
si collettivi di lettura e teoria 
musicale, ‘la musica è un gio-
co da bambini’ (rivolto ai ra-
gazzi dai 6 ai 10 anni), musica 
d’Oc d’assieme e ‘Progetto or-
chestra’ aperto a tutti gli allie-

vi (con durata di 10 incontri e 
spettacolo finale)”. 

Per quel che concerne le 
iscrizioni, è possibile dare la 
propria adesione compilan-
do il modulo online sul si-
to www.lafabbricadeisuoni.
it oppure recandosi presso la 
segreteria dell’istituto musica-
le ogni lunedì dalle 17 alle 19. 

BREVI

Volontari per 
il doposcuola
BOVES - (mac). La Parrocchia 
di San Bartolomeo cerca vo-
lontari per il doposcuola pro-
mosso per sostenere, attraver-
so l’impegno di un’ora a setti-
mana, il cammino scolastico 
di bambini e ragazzi ai quali 
verrà garantito un accompa-
gnamento personalizzato co-
me da intese con la direzione 
scolastica. Per info e disponi-
bilità: tel. 0171-380130.

Doni per il pozzo 
missionario
BOVES - (mac). Il gruppo mis-
sionario della parrocchia cer-
ca doni da inserire nel “pozzo 
missionario” attraverso il quale 
verranno raccolti fondi nell’am-
bito della giornata missionaria 
in programma domenica 28 ot-
tobre. Chi fosse interessato po-
trà portare il dono in parroc-
chia entro lunedì 15 ottobre. 

si (in foto), chitarrista, compo-
sitore e pittore. Artista “a tut-
to tondo”, De Biasi sviluppa 
la sua attività artistica crean-
do opere multimediali in cui si 
fondono musica e colore. Suo-
no, colore e movimento sono 
alla base del lavoro di De Bia-
si, fresco vincitore della “Chi-
tarra d’oro per la composizio-
ne”. 

La giornata della domeni-
ca si aprirà con la masterclass 
con De Biasi (costo di iscrizio-
ne 25 euro per gli allievi effetti-
vi, gratuito per gli uditori). Alle 
17, concerto con gli strumen-
ti esposti. In serata, spettacolo 
dei vincitori del Concorso “Ni-
lo Peraldo Bert” 2017. Saliran-
no sul palco del Borelli Marco 
Tomatis e Pasquale Vitale. 

Per informazioni e iscri-
zioni relative alla master-
class: www.facebook.com/
events/253983011924856 o in-
fo@mauriziobaudino.eu. 

Boves - Il consiglio comu-
nale ha dato il via libera al bi-
lancio consolidato 2017 e al 
documento unico di program-
mazione (Dup) per il biennio 
2019-2021. L’assemblea, che 
si è riunita giovedì 4 ottobre, 
ha approvato a maggioranza i 
due documenti di contabilità, 
passaggi obbligatori previsti 
dalla legge. Hanno votato con-
tro i consiglieri dei due gruppi 
di opposizione. 

Il bilancio consolidato in-
crocia e consolida i bilan-
ci del Comune con quelli del-
le sue società partecipate, co-
me l’Azienda cuneese dell’ac-

qua (Acda), il Consorzio eco-
logico cuneese (Cec), il Con-
sorzio socio-assistenziale del 
Cuneese (Csac) ed altri che in 
ogni caso, come ha ricordato 
l’assessore Fabio Climaci, “so-
no partecipazioni finanziarie 
molto limitate”. Il Dup, inve-
ce, rappresenta il documento 
di programmazione dell’en-
te e l’approvazione del suo ag-
giornamento al 30 novembre, 
come prevede Climaci, sarà 
un passaggio importante per 
riuscire a redigere il bilancio 
entro il 31 dicembre, come da 
qualche anno il Comune rie-
sce a fare. 

Boves - (cv). Sabato 13 ot-
tobre alle 19 ci sarà la bene-
dizione del nuovo pilone di 
via Gambalassa. L’edicola sa-
cra, che si trova lungo la stra-
da verso Rivoira, era stata ab-
battuta cinque anni fa da un  
mezzo pesante in manovra 
ed è stata ricostruita anche 
se non più al suo posto, ma 
dall’altra parte della strada per 
non essere d’ostacolo alla visi-
bilità. Il Comune ha inserito 
la ricostruzione del manufat-
to nei lavori di completamen-
te della pista ciclabile. Il pilone 
fu edificato nel 1883 per ini-
ziativa del cappellano di Rivoi-
ra, don Giovanni Battista Oli-
vero e decorato dal pittore cu-
neese Giorgis. È possibile che 
sul posto ci fosse già un al-
tro pilone precedente, risalen-

te all’inizio dell’Ottocento. Già 
prima dell’incidente la struttu-
ra dimostrava i segni del tem-
po. Il tetto era in ardesia, sor-
montato da una croce. I dipin-
ti, molto deteriorati, sono sta-
ti ripristinati da E. Migliore. 
Al termine dell’inaugurazione 
il Comitato di Rivoira offrirà 
apericena per tutti.

Il consiglio comunale ha poi 
approvato l’adesione all’Anci, 
l’associazione che raduna tut-
ti i Comuni d’Italia. In passato 
Boves non aderiva perché, co-
me ha spiegato il vice sindaco 
Matteo Ravera, “non eravamo 
interessati ai loro servizi, ora 
invece le cose sono cambiate”. 

Per quanto riguarda inve-
ce la scadenza a fine anno del 
servizio di tesoreria comuna-
le finora svolto dalla Cassa Ru-
rale e Artigiana di Boves, è sta-
to approvato lo schema di con-
venzione in funzione del pros-
simo bando di gara.  

Al termine, Climaci ha por-
tato in approvazione alcune 
variazioni al bilancio di previ-
sione. Tra le voci di spesa più 
significative 80 mila euro per 
la controsoffittatura del tet-
to della bocciofila e lo smalti-
mento dell’eternit ancora pre-
sente, 30 mila per lavori di 
manutenzione al tetto del ci-
mitero, 15 mila per barriere 
architettoniche in piazza Bo-
relli, 30 mila per l’acquisto di 
un mezzo per i vigili e la pro-
tezione civile, altre spese per 
la manutenzione ed interven-
ti antisismici agli edifici scola-
stici. 

Polemico il gruppo di oppo-
sizione “Camminare con Bo-
ves” (astenuto) che, con l’inter-
vento di Maria Peano, ha chie-
sto alla maggioranza come già 
altre volte di essere coinvolti 
nelle decisioni. “Abbiamo ruo-
li diversi - ha replicato il sinda-
co Paoletti - A noi tocca deci-
dere, a voi toccano la verifica e 
il controllo”. 

Carla Vallauri

Torna il pilone di 
via Gambalassa

Via libera al bilancio consolidato e al Dup. Autorizzate variazioni di bilancio 

Approvata in consiglio l’adesione di Boves all’Anci
Venerdì 12 ottobre la Palestra di vita 
festeggia il traguardo dei 1.000 incontri

Boves -  (cv) .  “Più di 
1.000”. È lo slogan scelto per 
celebrare il traguardo rag-
giunto dalla Palestra di vita, 
l’attività di animazione psico-
logica che coinvolge gli ospi-
ti della casa di riposo “Mons. 
Calandri”. L’iniziativa, che ha 
superato già a giugno i 1.000 
incontri, sarà festeggiata uf-
ficialmente venerdì 12 otto-
bre nella sede della struttu-
ra di piazza San Giovanni Bo-
sco. Accoglienza e presenta-
zione alle 14, cui seguirà su-
bito dopo un confronto sul te-
ma “Essere anziani oggi” in 
Italia e a Boves con interven-

ti di Giuseppe Andreis psico-
analista e docente universita-
rio, Pietro Piumetti psicologo 
del Consorzio socio assisten-
ziale del Cuneese, rappresen-
tanti dell’Asl Cn1 e del Con-
sorzio stesso. Alle 16 è in pro-
gramma un incontro straor-
dinario della Palestra di vita 
che si concluderà con un rin-
fresco. Gli incontri della “Pa-
lestra di Vita” iniziarono il 20 
ottobre 1995. Quella di Boves 
fu la prima “Palestra” di una 
lunga serie, secondo il metodo 
ideato da Piumetti e che poi 
ha coinvolto molte altre strut-
ture per anziani nella Granda.

10 ottobre 2018

ANGELA e GUIDO
festeggiano 50 anni di vita insieme.

Congratulazioni e auguri affettuosi dai figli, 
dal genero e dai parenti e amici tutti!

NOZZE D’ORO



25 GIOVEDÌ 
 11 OTTOBRE 2018 La Guida

Con Audi Q8 scoprirete l’idea di mobilità secondo Audi: connessa, intuitiva, personalizzata. 
E grazie alla tecnologia mild-hybrid, potrete sperimentare l’effi  cienza di un motore che coniuga 

prestazioni e rispetto per l’ambiente, e godere di tutti i benefi ci di una vettura ibrida. 
Scopritela nel nostro Showroom e su audi.it

Technology is your freedom. Audi is more.

N o n  l i m i t a t e  l a  v o s t r a
c a p a c i t à  d i  s t u p i r v i .

N u o v a  A u d i  Q 8 .

I m m a g i n a t e  l a  s p o r t i v i t à  d i  u n a  c o u p é , 
i l  c a r a t t e r e  d i  u n  S U V  c o n  t r a z i o n e  q u a t t r o 

e  t u t t a  l a  t e c n o l o g i a  A u d i .  O r a  u n i t e l i . 
N u o v a  A u d i  Q 8 .  W e l c o m e  t o  t h e  8 t h  d i m e n s i o n .

Sportquattro Cuneo
Concessionaria Audi

BORGO SAN DALMAZZO (CN) - Via Attilio Fontana 12 - Tel. 0171 7511272 - www.audizentrumalessandria.it

Sportquattro Cuneo
protagonista sul territorio
con le nuove Audi Q8 e Audi A6
La concessionaria ufficiale Audi è sempre più attiva, tra numerosi eventi e un nuovo salone usato  

Un mese particolarmente ricco di
appuntamenti quello appena tra-
scorso per Sportquattro Cuneo,
protagonista di iniziative che hanno
coinvolto non solo gli appassionati
di sport e motori, ma anche un
ampio numero di professionisti e
coloro che amano la cultura e l’in-
novazione. La concessionaria uffi-
ciale Audi di Via Attilio Fontana 12
a Borgo San Dalmazzo (CN) fa parte
del Gruppo Audi Zentrum Ales-
sandria, che comprende anche Audi
Zentrum Alba, Audi Zentrum Ales-
sandria e Audi Zentrum Asti ed è
guidato da Rinaldo “Dindo” Capello,
pilota ufficiale Audi e tre volte vin-
citore della 24 Ore di Le Mans. Gli
eventi ha cui ha partecipato in que-
ste ultime settimane sono stati l’oc-
casione per esibire le nuovissime
Audi Q8 e Audi A6, gli ultimi due
gioielli di casa Audi presentati in
anteprima dal Gruppo nella splen-
dida cornice delle Tenute Fonta-
nafredda. Ma andiamo per ordine. 

IN leONardo e l’innovazione
Lo scorso 21 settembre ha inaugu-
rato al Castello degli Acaja di Fos-
sano la mostra “InleONardo”, or-
ganizzata da POMLab e di cui Spor-
tquattro Cuneo è il main partner.
L’evento collaterale di “Leonardo
Opera Omnia” racconta il genio
fiorentino attraverso un percorso
sensoriale con strumenti hi-tech e
sarà visitabile gratuitamente fino
al 13 gennaio 2019. I suoi contenuti
innovativi si sposano alla perfezione
con la filosofia di Sportquattro Cu-
neo e dei nuovi modelli Audi “al-

l’avanguardia della tecnica”. Sia
Audi Q8 che Audi A6 Avant garan-
tiscono, infatti, una user experience
orientata al futuro in cui le auto-
mobili acquisiscono intelligenza,
capacità predittiva e adattiva alle
abitudini delle persone, grazie al
sistema MMI Touch Response unito
a molteplici soluzioni di connetti-
vità e assistenza alla guida, che si
accompagnano a un abitacolo dalla
spiccata digitalizzazione, forte di
funzionalità avveniristiche per la
categoria.

BNI e l’orientamento
al mondo imprenditoriale
Oltre che all’innovazione Spor-
tquattro Cuneo e il Gruppo Audi
Zentrum Alessandria dedicano da
sempre particolare attenzione alle
esigenze di imprenditori e profes-
sionsti. Proprio in quest’ottica il
28 settembre Sportquattro Cuneo

è stata protagonista dell’evento
“Happy BNIversary” a Caraglio
(CN), dodicesimo compleanno del
capitolo BNI Bisalta. L’evento or-
ganizzato dalla BNI, la più grande
organizzazione di business net-
working e scambio di referenze a
livello internazionale è stata l’oc-
casione per presentare, oltre alle
nuove Audi Q8 e Audi A6 Avant, le
soluzioni di Sportquattro Cuneo
pensate per professionisti ed im-
prese. Sportquattro Cuneo si pro-
pone, infatti, come partner ideale
di piccole e medie imprese, agenti
e professionisti, attraverso la con-
sulenza di un “fleet manager” e di
un team specializzato pronti a for-
nire un’ampia gamma di servizi e
offerte dedicate ed una consulenza
fiscale, amministrativa e assicura-
tiva per individuare la soluzione
ottimale per le esigenze di ogni
cliente.  

Golf e attitudine sportiva
Il 30 settembre Sportquattro Cuneo
si è spostata sui campi da gioco
del Golf Club Boves per la terza
edizione del “Trofeo Audi Spor-
tquattro Cuneo”. Si è trattato del-
l’evento di  chiusura di una grande
stagione di golf insieme alle con-
cessionarie del Gruppo Audi Zen-
trum Alessandria, sia attraverso le
tappe del circuito Nazionale Audi
Quattro Cup che attraverso tornei
dedicati. Un altro valore, quello
della sportività, che da sempre ac-
compagna il Gruppo Audi Zentrum
Alessandria e il suo Presidente Din-
do Capello, e che caratterizza anche
le nuove Audi A6 Avant ed Audi
Q8. La prima, infatti, presenta linee
più sportive rispetto al modello
precedente, mentre la seconda è
in grado di unire il comfort di un
SUV all’eleganza e alla sportività
di una coupè.

Due nuovi saloni usato 
ad Alba e Cuneo
Sportquattro Cuneo si muove ra-
pidamente su ogni fronte, in virtù
dell’appartenenza a uno una delle
realtà Audi al Top in Italia (il Gruppo
Audi Zentrum Alessandria è stato
inserito lo scorso anno tra i Top
Dealers Italia dall’autorevole sito
InfoMotori). Da pochi mesi, infatti,
Sportquattro Cuneo ha aperto a
lato della propria sede originale
un nuovo salone usato dedicato ai
modelli Audi Prima Scelta :plus,
seguendo di qualche mese l’esem-
pio di Audi Zentrum Alba, l’altra
concessionaria Audi ufficiale pre-
sente nel territorio cuneese (an-
ch’essa parte del Gruppo Audi Zen-
trum Alessandria).
L’invito è, quindi, quello di visitarlo
al più presto per scoprire cosa si-
gnifica per Audi “l’eccellenza del-
l’usato”.

Dindo CapelloAudi A6 Avant
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Il sindaco Chiavassa fa il punto e attacca: “Bocciofila e illuminazione dei campi sportivi non sono a carico nostro”

Centallo, lavori pubblici in corso
Interventi per palazzetto dello sport, municipio, spogliatoi, cimitero di San Biagio

Tornano spettacoli in piemontese e compagnie locali

Teatro e risate giovedì
con “Ij Viragalet”

Centallo - Nello scorso 
consiglio comunale, il sinda-
co Giuseppe Chiavassa ha for-
nito un aggiornamento sugli 
interventi comunali in via di 
attuazione: “Sono quasi ter-
minati i lavori di potenzia-
mento termico sul palazzo del 
municipio, che hanno com-
portato l’installazione di una 
nuova caldaia e l’isolamento 
della struttura: il beneficio è 
già apprezzabile, e penso pos-
sano essere portati a termine 
già nelle prossime settimane”.

L’intervento è stato realizza-
to avvalendosi di un contribu-
to della Regione Piemonte. 

Cantiere quasi completa-
to anche al palazzetto dello 
sport di piazza Don Gerbau-
do, dove la ditta Tallone Mar-
co, aggiudicataria dell’appalto 
di isolamento termico del fab-
bricato, ha già completato i la-
vori sull’esterno della struttura 

e sta lavorando sulle finizioni 
del “cappotto”.

Lavori al via, invece, al cimi-
tero di San Biagio per la risi-
stemazione del giardino, inter-
vento già previsto in bilancio e 
recentemente più volte ogget-
to di richiesta da parte dei re-
sidenti. La gara è stata vinta 
dalla ditta Malicati Ciro di San 
Chiaffredo di Busca: “L’auspi-
cio è che la ditta aggiudicata-
ria possa ultimare l’interven-

Centallo - (pr). Giovedì 11 
ottobre alle 20.45 al Nuovo 
Lux riprendono gli appunta-
menti a cadenza mensile con 
il teatro in lingua piemontese.

Aprirà la stagione la com-
pagnia “Ij Viragalet” di Chiu-
sa Pesio, che porterà in sce-
na la commedia in due at-
ti “Tòni, l’avocat dij matri-

mòni”. Gli interpreti saranno 
Attilio Cavallaro, Emanuela 
Mauro, Antonella Turco, Gui-
do Cappellino, Claudio Ric-
co, Gianfranco Martinengo, 
Rosanna Balbo, Chiara Losi-
ni, Pasquale Mondino, Franca 
Ravera e Claudia Oggero. La 
serata è promossa da Officine 
Lux e Centallo Viva.

Nuove pettorine
per il “Piedibus”

Centallo - (pr). Nuove pet-
torine catarifrangenti per gli 
alunni che usufruiscono del 
“Piedibus” a cura dei nonni vi-
gili: martedì 2 ottobre davan-
ti alle scuole si è svolta la con-
segna dei giubbotti, più visibi-
li dei precedenti e con l’indica-
zione del percorso di apparte-
nenza. “Durante la festa per il 
decennale del Piedibus - spie-
ga la volontaria Alessandra 
Cerato - avevamo già inaugu-
rato le nuove divise dei volon-
tari: ora abbiamo completa-
to il rinnovamento della dota-

zione, reso possibile grazie al 
contributo della Regione”. Il 
finanziamento è stato ottenu-
to grazie a un’iniziativa “dal 
basso” di tre genitori (Ales-
sandro Cubeddu, Alessandra 

Cerato e Rosetta Dutto), che 
hanno promosso la partecipa-
zione del “Piedibus” a un ban-
do regionale. L’iniziativa è sta-
ta organizzata in collaborazio-
ne con Comune e scuola.

Centallo - (pr). Tutto esaurito al PalaCrf per 
la polentata dei volontari Avis, che hanno anche 
servito ai tavoli. L’appuntamento, nei festeggia-
menti per i 50 anni del gruppo centallese, è sta-
ta anche l’occasione per le premiazioni dei vo-
lontari che festeggiano le 8 e le 14 donazioni. I 
primi hanno ricevuto il diploma di benemeren-
za: Lorenzo Ambrosino, Federico Ballario, So-
nia Bedino, Paolo Bergese, Andrea Bottero, Bet-
tina Botto, Simona Brizio, Giulia Busso, Umber-
to Giorgis, Martina Operti, Andrea Re, Cristina 
Serra e Marco Tomatis Caroni. Al secondo grup-
po, la medaglia di bronzo: Massimo Actis, Anna 
Maria Correndo, Mirella Cravero, Mauro Meine-
ro, Claudio Pautassi e Daniel Silvestro. Omaggio 
speciale al presidente onorario Giovanni Stur-

pino (nella foto), socio fondatore, per 50 anni di 
volontariato Avis a Centallo (e al tempo stesso 50 
anni di matrimonio con Rita Colombero e l’80° 
compleanno). “Per noi - spiega l’attuale presiden-
te Maria Angela Serale - Giovanni è sempre sta-
to un punto di riferimento insostituibile, senza il 
quale forse l’Avis neppure esisterebbe: inoltre, il 
nostro è un volontariato attivo che coinvolge la 
famiglia, anche Rita ha avuto un ruolo prezioso”.

to entro la ricorrenza di Ognis-
santi. Si tratta della medesima 
azienda che ha già provvedu-
to al riassetto del camposanto 
di Roata Chiusani, dov’è stato 
fatto un ottimo lavoro”.

Nei giorni scorsi è stata ap-
paltata anche la costruzione 
di nuovi spogliatoi per i cam-
pi da calcio di piazza Don Ger-
baudo, intervento che, come 
quello al palasport, è stato re-
so possibile dall’allentamento 

dei vincoli di finanza pubblica 
da parte della Regione.

Ad aggiudicarsi i lavori è 
stata la ditta Ballario Alessan-
dro di Maddalene, che inizie-
rà i lavori nelle prossime set-
timane. Con l’occasione, il sin-
daco ha voluto fare chiarez-
za: “Sono anche in fase di ul-
timazione i lavori per l’amplia-
mento della bocciofila, mentre 
nei giorni scorsi la Giovani-
le Centallo ha installato l’illu-
minazione notturna sui cam-
pi da calcio in località area 
Braida. Dal momento che la 
mia amministrazione è ogget-
to di continui attacchi e disin-
formazione, intendo precisare 
che nessuno dei due interven-
ti è a spese del Comune, che si 
limita a beneficiare della colla-
borazione di due società spor-
tive esemplari che danno lu-
stro a tutta la comunità”.

Paolo Riberi

Il Nuovo Lux rinvia
la Rassegna d’autunno

Centallo - (pr). Slitta di una settimana l’inizio della Ras-
segna d’autunno al cinema teatro Nuovo Lux: venerdì 12 ot-
tobre non ci sarà la proiezione di “Lady Bird”, rinviata al 7 
dicembre. Il primo appuntamento sarà venerdì 19 ottobre 
alle 21 con “Charley Thompson”.

L’Avis festeggia i volontari
e il presidente onorario

FOTO DI GIANFRANCESCO FANTI

www.azzurra.cn.it

             CUNEO - Tel. 0171.412112

           MONDOVÌ - Tel. 0174.42755 

      SAVIGLIANO - Tel. 0172.717660 

    SALUZZO - Tel. 0175.240002 

Offerta valida fino al 31/10/2018 su Nuova Ford Focus ST-Line 1.0 EcoBoost 125 CV a € 18.550, solo in caso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanziamento Ford Credit € 20.050), grazie al contributo dei Ford Partner. Prezzo 
raccomandato da Ford Italia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. Nuova Ford Focus: consumi da 3,5 a 5,9 litri/100km (ciclo misto); emissioni CO2 da 91 a 138 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord: Nuova Focus ST-Line 1.0 
EcoBoost 125 CV comprensiva d i Garanzia convenzionale Ford Protect 7 Anni/105.000 km e di 2  tagliandi di manutenzione ordinaria da effettuare entro 3 anni dalla data di immatricolazione del veicolo a € 19.250. Anticipo € 5.400, 36 quote da € 159,31 escluse 
spese incasso rata € 4, più quota finale denominata VFG pari a € 12.568,50. Importo totale del credito di € 16.112,36 comprensivo dei seguenti servizi facoltativi: Assicurazione “Guida Protetta”, Assicurazione sul Credito “4LIFE” differenziata per singole categorie 
di clienti come da disposizioni IVASS e Assicurazione Incendio & Furto ed Eventi speciali (calcolata in base alle tariffe in vigore nelle province di Roma e Milano e fatte salve limitazioni legate a eventuali fattori di rischio assicurativo). Totale da rimborsare €  
18.487,94. Spese gestione pratica € 300. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. Costo totale € 23.887,94. TAN 4,95%, TAEG 6,29%. Salvo approvazione FCE Bank plc.
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Per la festa degli Angeli Custodi
A Centallo due fine settimana dedicati a iniziative, da venerdì 12 a domenica 21 ottobre 
Spiritualità e serata con padre Lombardi, tornei di bocce e la decima edizione del fitwalking

Centallo - Da venerdì 12 a 
domenica 21 ottobre, anche 
quest’anno saranno due i fine 
settimana dedicati alla festa 
patronale centallese degli An-
geli Custodi. 

Rispetto alle scorse edizio-
ni, quest’anno la ricorrenza si 
arricchisce di spiritualità con 
l’incontro di venerdì 12 otto-
bre, che vedrà ospite del ci-
nema Nuovo Lux padre Fe-
derico Lombardi, già porta-
voce dei Papi Benedetto XVI 
e Francesco, nonché diretto-
re della sala stampa vaticana.

L’appuntamento, in pro-
gramma per le 20.45, si con-
centrerà sul confronto tra il 
concetto di “santità della por-
ta accanto”, introdotto e defi-
nito da Papa Bergoglio nell’e-
sortazione apostolica “Gau-
dete et exultate”, e la provoca-
toria “santità a qualunque co-
sto” proposta ben 80 anni pri-
ma dal sacerdote centallese 
don Stefano Gerbaudo, morto 
nel 1950 e di cui è in corso la 
causa di beatificazione.

La serata, a cui parteciperà 
anche il vescovo Mons. Piero 
Delbosco, sarà a ingresso libe-
ro e si inserisce nell’iter di be-
atificazione di don Gerbaudo, 

già riconosciuto dalla Chie-
sa come “servo di Dio”. L’i-
niziativa è organizzata dalle 
diocesi di Cuneo e Fossano e 
dall’associazione Don Stefano 
Gerbaudo.

Si prosegue sabato 13 ot-
tobre alle 21 al Pala Cr Fos-
sano con il gruppo “Trigomi-
co”, che proporrà il suo reper-
torio di balli occitani di grup-
po. Anche quest’appuntamen-
to sarà a ingresso libero.

Dal 13 al 15 ottobre, nella 
sala della mappa della biblio-
teca civica “Faustino Dalmaz-
zo” sarà possibile ammirare 
le opere fotografiche dedica-
te al mondo degli animali do-
mestici che aderiscono al con-
corso “12 mesi di tenerezza”, 
indetto da Centallo Viva.

La mostra sarà aperta dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 19: le 
immagini premiate dalla giu-
ria saranno incluse nel calen-
dario Anpa 2019, che permet-
terà di finanziare le attività 
del gruppo di volontari.

Domenica 14 ottobre al-
le 11 ci sarà la Messa solen-
ne nella chiesa parrocchiale, 
seguita da un pomeriggio di 
animazione e giochi per bam-
bini e famiglie in via Roma.

Alle 15 ritrovo davanti al-
la profumeria Engy per i par-
tecipanti alla caccia al teso-
ro organizzata dai volontari 
di Centallo Viva: l’iniziativa è 
aperta ai bambini dai 5 ai 12 
anni, iscrizioni gratuite nelle 
cartolerie “Laura” ed “Edera”.

A seguire ci sarà una me-
renda gratuita per tutti i par-
tecipanti. In alternativa, sem-
pre alle 15 in via Roma ci sa-
rà lo spettacolo di circo e tea-
tro comico dell’artista Bingo, 
mentre i volontari della Croce 
Rossa allestiranno anche un 
stand di truccabimbi. Per tut-
ta la giornata, inoltre, Cental-
lo Viva proporrà una gara del-
la stima, con partecipazione 
aperta a tutti i passanti. 

Ricco anche il calendario 
degli appuntamenti in boc-
ciofila: venerdì 12 ottobre al-
le 21.30 ci saranno due tornei 
di carte: si giocherà a tresette 
e scala quaranta.

Sabato 13 alle 14, invece, si 
disputerà una gara di petan-
que a bocce vuote con coppie 
sorteggiate, mentre alle 15 si 
giocherà a bocce volo: anche 
in questo caso le coppie sa-
ranno sorteggiate con la for-
mula dell’estrazione unica.

Domenica 14 dalle 21 ap-
puntamento con il ballo liscio 
sulle note dell’orchestra “Duo 
per due”: la serata sarà riser-
vata ai soci della bocciofila e 
ai tesserati Acli.

Lunedì 15 alle 13.30 ultimo 
appuntamento con un torneo 
di bocce volo a terne sorteg-
giate: potranno partecipare 
centallesi e soci bocciofila.

Sempre nell’ambito dei fe-
steggiamenti, giovedì 18 alle 
20.45 in biblioteca ci sarà una 
serata di “Testimonianze dal 
Bangladesh”, ricca rassegna 
di fotografie e filmati dedica-
ti alla vita quotidiana di uno 
dei Paesi più poveri al mondo; 
appuntamento organizzato 
dall’assessorato alla cultura.

Domenica 21 alle 9.30, in-
fine, prenderà il via “Cental-
lo che cammina”, passeggia-
ta autunnale per le campagne 
del paese che quest’anno fe-
steggia la decima edizione.

Il ritrovo è previsto al “Mo-
vi”, con iscrizioni aperte nel-
le tabaccherie Risso e Galfrè 
o, in alternativa, direttamente 
sul posto fino a 30 minuti dal 
via. La quota di partecipazio-
ne è di 5 euro, con riduzione a 
3 euro (e omaggio) per i bam-
bini al di sotto dei 13 anni: 
parte del ricavato sarà devolu-
ta alle attività di avviamento 
lavorativo per disabili del La-
boratorio Duelli. Per i primi 
500 iscritti ci sarà anche una 
sorpresa, per le prime 700 
adesioni ci sarà un pacco ga-
ra all’arrivo. Due i percorsi di-
sponibili, da 8 o da 16 km.

A seguire, per chi lo deside-
ra ci sarà il pranzo al pub Po-
vero Ragno: il termine ultimo 
per le iscrizioni è il 18 otto-
bre. La quota di partecipazio-
ne sarà di 15 euro, compren-
sivo di antipasto misto, polen-
ta con salsiccia o formaggio, 
dolce e una birra media. L’ini-
ziativa è organizzata dal “Mo-
vi” in collaborazione con il 
Gruppo spontaneo fitwalking 
centallese, con il contributo di 
Cr Fossano e Gruppo Sereno 
e con il patrocinio del Comu-
ne di Centallo. 

Paolo Riberi

Centallo (CN) - Reg. San Quirico 579 - ilgirasolecentallo@gmail.com
Savona (SV) - via dei Sormano (angolo G. Montesisto) - Tel. 346.1008360

La qualità
dal produttore 

al consumatore! il Farro Rinaudo
MIELE

Torrefazione

luca@caffebarale.com
Tel. 0171.214110 - CENTALLO

Antica tradizione
...dal 1967

AUTOCARROZZERIA LERDA LUCA
via bastonata 95 - CENTALLO (CN)

0171.719488
328.2891667

lucalerda85@gmail.com

BALLARIO 
ALESSANDRO

Cell:  334 3035824
email :  impresa.ballario@gmail .com

Impresa Edi le

BALLAR
ALESSAN

Cell:  334 3035824
email :  impresa.ballario@gmail .com

Impresa Ed

Reg. Madonna dei Prati ,  322 - 12044 Centallo(CN)

Lavori edili  in genere

Ristrutturazioni e nuove 
costruzioni

Lavori di elevazione con 
gru e mezzi meccanici

Realizzazione fosse 
circolari in opera

Rifacimento tetti  e 
coperture edili

P.iva :  03549450041 
Reg. Brignola, 28 • Tel. 0171 214412 • Fax 0171 214516
ariaudo@ariaudo.net - www.ariaudo.net
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Libri e concerti
BORGO - Giovedì 11 alle 18, 
alla libreria Sognalibro di via 
Bergia, presentazione del libro 
“Se no” di Antonio Elia che 
dialoga con Massimo Ferrari. 
Venerdì 12 alle 18.30 concerto 
poetico “Le cri de l’aube. L’ur-
lo dell’alba”, omaggio al poe-
ta Marc Porcu. Sabato 13 al-
le 16.30 alla scoperta del the in 
compagnia di Manuela Lan-
zone. Martedì 16 alle 20.45 il 
percorso di astrologia umani-
stica con Patrik Costamagna.

Pranzo del Cai
BORGO - Domenica 14 otto-
bre pranzo sociale del Cai (in-
formazioni, tel. 328-2126215).

Festa della comunità
BORGO - Domenica 14 festa 
della comunità parrocchiale di 
San Dalmazzo: alle 10.30 Mes-
sa, alle 12.30 pranzo comunita-
rio nell’oratorio; nel pomerig-
gio musica, tombolata, giochi.

Corso di scacchi
BORGO - Lunedì 15 inizia il 
corso di scacchi organizza-
to dal Circolo Borgo Scacchi 
per ragazzi da terza elemen-
tare a terza media. Due i livel-
li, con lezioni teoriche (ogni 
lunedì 17.15-18) ed esercita-
zioni (18-18.45) nella sede di 
piazza dell’Abbazia 8 (tel. 349-
5102428 e 347-524.9038; bor-
goscacchi@gmail.com).

A Gesù Lavoratore
BORGO - Domenica 21 alle 11, a 
Gesù Lavoratore, Messa per l’a-
pertura dell’anno catechistico; 
poi pranzo comunitario per fa-
miglie e ragazzi, alle 14.30 spet-
tacolo di “Famiglie a colori”.

Spinning
BORGO - Lunedì 15 al circolo Acli 
di via Cavour 62 prove gratuite 
di spinning e walking su tappeto 
(tel. 0171-266823, 338-9611227).

APPUNTAMENTIDomenica 14 con “C’era due volte” ritorna “A teatro con mamma e papà”, per i bambini dai tre anni. Martedì 16 gli archivi di Nuto Revelli

Letteratura, teatro e musica a Borgo
Un ottobre zeppo di appuntamenti e rassegne, con spettacoli teatrali anche per i più piccoli

Borgo San Dalmazzo - 
Prende il via domenica 14 ot-
tobre “Un sipario tra cielo e 
terra - Grandi e piccini a tea-
tro”, la collaudata quattro ras-
segna di spettacoli teatrali per 
bambini organizzata dall’as-
sessorato alla cultura in colla-
borazione con la Compagnia 
del Melarancio. Quattro gli 
appuntamenti in programma, 
tra ottobre e novembre, tutti 
ospitati all’auditorium Bertel-
lo con inizio alle 17.30.

L’ingresso costa 5 euro, 4 
per i bambini fino a 10 anni, 
gratis per quelli fino a 3 an-
ni. Non è prevista la preven-
dita: sarà possibile acquistare 
i biglietti da un’ora prima del-
lo spettacolo direttamente al 
botteghino dell’auditorium.

Si parte domenica 14 ot-
tobre con lo spettacolo “C’e-
ra due volte” portato in scena 
dalla Compagnia Giallo Ma-
re Minimal Teatro. “C’era due 
volte” è un catalogo di storie, 
liberamente ispirate ad alcu-
ni testi di importanti autori, 
dai fratelli Grimm a Andersen 
a Rodari. Tutte le storie sono 
costruite facendo interagire 
la narrazione, l’uso di oggetti 
e l’utilizzo di videoproiezioni 
per rafforzare l’evocazione di 
personaggi, luoghi, vicende.

I successivi appuntamenti 
sono previsti per domenica 28 
ottobre (“C’era due volte un 
piede” con Veronica Gonza-
les), domenica 11 novembre 
(“Azzurra e Sole” della Com-
pagnia Onda Teatro) e dome-

BREVI

I sacchetti dei rifiuti
BORGO - Quest’anno non ci sa-
rà la distribuzione massiva dei 
sacchetti per la raccolta diffe-
renziata rifiuti (plastica, umi-
do e secco). Dall’11 ottobre i 
sacchetti possono essere riti-
rati tutto l’anno: ogni giove-
dì (16-19) alla sala polivalente 
di via Don Orione 9 A e il saba-
to mattina (9-13) in via Cuneo 
52 D. L’invito è a ritirare il ma-
teriale solo dopo aver esaurito 
la dotazione 2018; presentarsi 
con bolletta e codice fiscale.

Torneo di petanque
BORGO - Anna Maria Carletto 
e Vincenzo Lovera sono i vinci-
tori del torneo di petanque di-
sputato al Centro Incontro Acli 
(ex Don Roaschio). Al secon-
do posto Beppe Prato e Giovan 
Battista Forneris, al terzo Gia-
como Viale e Aldo Bono.

Addizionale Irpef
BORGO - Il Comune ha istitui-
to un fondo per la restituzione 
dell’addizionale comunale Ir-
pef versata nel 2017 da perso-
ne fisiche: possono presenta-
re la domanda (fino al 31 otto-
bre) residenti con Isee inferiore 
a 17.000 euro (nuclei di due o 
più) o 18.000 (un solo compo-
nente; tel. 0171-754173).

nica 25 novembre (“Storie di 
Kiriku” a cura della Compa-
gnia Teatro dei Colori).

Oltre alla rassegna teatrale 
per i più piccoli, l’assessorato 
alla cultura propone un ricco 
calendario di eventi nel mese 
di ottobre. Venerdì 12 alle 21 
la Compagnia “Teatro in bot-
tiglia” mette in scena all’audi-

torium “L’importanza di chia-
marsi Ernest”, celebre testo di 
Oscar Wilde scritto nel 1895, 
una denuncia del culto del-
le apparenze e della forma, 
un’opera che conserva una 
grande attualità.

Martedì 16 alle 21, in bi-
blioteca, serata dedicata alla 
presentazione dei progetti di 
ricerca sugli archivi di Nuto 
Revelli, in collaborazione con 
la Fondazione Nuto Revelli 
Onlus e con l’Unione monta-
na valle Stura.

Domenica 21 si torna all’au-
ditorium (alle 21) per il con-
certo del Regio Septet, con gli 
artisti del Teatro Regio di To-
rino e la collaborazione dell’i-
stituto musicale cittadino.

L’ultimo appuntamento è 

Roberta
Robbione

fissato per domenica 28 ot-
tobre alle 21 all’auditorium 
per il concerto-recital “Ogni 
mio passo è storia” allestito 
dal gruppo musicale cuneese 
Kerkadelak. I biglietti sono in 
distribuzione gratuita all’uffi-
cio turistico.

“Gli appuntamenti proposti 
- spiega il vicesindaco Rober-
ta Robbione - rappresentano 
un’occasione di incontro e di 
condivisione e sono stati pen-
sati al fine di offrire un ven-
taglio di proposte: dalla lette-
ratura al teatro alla musica, 
dando voce a varie espressio-
ni artistiche e culturali del ter-
ritorio, con l’auspicio di anda-
re incontro ai gusti sia degli 
adulti sia dei più piccoli”.

Piergiorgio Berrone

Per la pittrice borgarina, il primo premio al concorso nazionale di Cuneo

La bellezza secondo 15 allievi di Monica Sepe 

Borgo San Dalmazzo - 
(pgb). Nuova location per il 
laboratorio artistico di Moni-
ca Sepe che, giunto all’11ª edi-
zione, ha traslocato dalla sala 
dell’ufficio turistico di Palazzo 
Bertello a quella più ampia e 
luminosa di piazza della Me-
ridiana.

In mostra per due giorni, 
sabato 6 e domenica 7 otto-
bre, i lavori degli allievi e delle 
allieve della dinamica pittrice: 
rappresentate tutte le fasce 
d’età, con tanti giovani talenti 
ma anche mamme e persone 
mature, tutte accomunate da 
spiccata sensibilità, voglia di 
imparare e capacità di emo-
zionare il pubblico con i loro 
disegni, gli acquerelli, i ritrat-
ti a china, le elaborate decora-
zioni.

A salutare e ringraziare la 
maestra e gli allievi è inter-
venuto il sindaco Gian Paolo 
Beretta, accompagnato dalla 
vice Roberta Robbione e dagli 
assessori Anna Bodino e Cle-
lia Imberti.

Ospiti d’onore Giulia-
na Risso Rivoira con le sue 
splendide bambole di cerami-
ca decorate con gusto e raf-
finatezza e la fotografa Ma-
rianna Loforti con le sue 
istantanee alla scoperta delle 
piccole grandi meraviglie na-
scoste nella natura.

Hanno partecipato al labo-
ratorio Magda Brugiafreddo, 
Silvia Cilento, Martina Des-
si, Elisa Fenoglio, Francesca 
Galfrè, Giuseppina Genta, 
Giulia Giordano, Laura Gi-
raudo, Ismail e Takwa Khia-

ri, Giada Mazzitelli, France-
sca Piccardoni, Claudio Scu-
do, Francesca Solaro, Kristel 
Tufa.

Per Monica Sepe nei giorni 
scorsi è anche arrivato un pre-
stigioso riconoscimento, il pri-
mo premio al concorso nazio-
nale di pittura e fotografia “La 
città dentro l’arte. L’arte den-
tro la città”, svoltosi a Palazzo 
Samone di Cuneo dal 1° al 27 
settembre.

La giuria presieduta da Fer-
nanda Prudenzano ha asse-
gnato il gradino più alto del 
podio all’opera “Le stagio-
ni della vita” con la seguente 
motivazione: “Immediato raf-
fronto generazionale di forte 
impatto analitico ottimamen-
te eseguito con una tecnica di 
lavorazione complessa”.

Le “magagne” della casa di riposo
e il problema dei controlli sui lavori

Borgo San Dalmazzo - 
(pgb). Sono iniziati da alcu-
ni giorni i lavori di manuten-
zione straordinaria della ca-
sa di riposo “Padre Fantino”. Il 
piano degli interventi è decisa-
mente corposo: manutenzione 
delle facciate con realizzazio-
ne del “cappotto” termico, rifa-
cimento delle pavimentazioni, 
impermeabilizzazione dei ter-
razzi, modifica di magazzini e 
spogliatoi. In più sono previsti 
isolamento del sottotetto, ma-
nutenzione della lattoneria, re-
cinzione delle aree verdi, sosti-
tuzione del generatore termico, 
adeguamento dell’impianto an-
tincendio. Il tutto per una spe-
sa di 265.000 euro. I lavori, af-
fidati a una ditta torinese (Pus-
setto e Pollano srl), dovrebbero 
concludersi in tre mesi.

Dei lavori in programma al-
la casa di riposo si è parlato 
anche in consiglio comunale, 
in seguito a un’interrogazione 
presentata dal gruppo Borgo 
3.0 per sollecitare maggiore at-
tenzione da parte del Comune, 
sia sulla gestione della struttu-
ra sia sull’esecuzione dei lavori.

“Ci sono cose che non vanno 
- ha detto Silvana Agosto - e so-
no sotto gli occhi di tutti: pen-
so a due crepe nella sede del-
la Guardia Medica e all’intona-
co che si sta staccando e ha la-
sciato su una facciata i matto-
ni a vista. Anche su qualità del 
servizio e gestione degli anzia-
ni ci vorrebbe più attenzione”.

A chi tocca il compito di vi-
gilare e controllare? Fin dal 
2001, quando la struttura è en-
trata in funzione, il Comune ha 
concesso l’immobile in como-
dato gratuito per 99 anni all’Asl 
di Cuneo (al tempo la 15, og-
gi  Cn1); questa, a sua volta, ne 
ha affidato la gestione prima 
al Consorzio socio-assistenzia-
le e, dal 1° febbraio scorso, al-
la cooperativa Punto Service 
di Caresanablot (Vercelli), che 
successivamente è incappata 
in guai giudiziari, col presiden-
te indagato per corruzione e al-
tre ipotesi di reato. Da qui ulte-
riori motivi di preoccupazione.

“Abbiamo deliberato in giun-
ta il 1° agosto - ha detto l’asses-
sore ai lavori pubblici Mauro 
Fantino - l’autorizzazione ai la-
vori, ma i controlli li deve fare 
l’Asl. Tutti i lavori sono inseri-
ti come obbligo contrattuale a 
carico della Punto Service nella 
concessione firmata dall’Asl 1”.

Solo parzialmente soddisfat-
ti per la risposta i consiglieri di 
opposizione che auspicano in 
ogni caso un ruolo più attivo 
del Comune, sia per l’esecuzio-
ne dei lavori sia per la gestione.

Borgo San Dalmazzo - 
(pgb). Domenica 30 settem-
bre, con la celebrazione del-
la Messa delle 7.30 da parte 
del parroco di San Dalmazzo 
don Michele Sanmartino, si è 
conclusa la stagione estiva al 
Santuario di Monserrato.

Un’estate che ha visto l’aper-
tura quotidiana dalle 8 alle 19 
dell’antico luogo di culto. Mol-
tissime sono state le celebra-
zioni (tra cui una quindicina 
di matrimoni), i momenti di 
preghiera, dal rosario ai vespri 
domenicali. Centinaia le per-
sone che hanno fatto visita al 
santuario, pellegrini o visitato-
ri-turisti di passaggio in città. 

Non sono mancati i gruppi 
organizzati: l’Estate Ragazzi di 
Castelletto Stura e Montanera, 
il gruppo cicloamatori di Bra, 

il pellegrinaggio dei parroc-
chiani del Duomo di Chivasso, 
per citare solo i più nutriti.

Grazie alla collaborazione 
con la parrocchia di San Dal-
mazzo e la disponibilità dei 
volontari dell’Associazione 
Santuario è stato possibile ac-
cedere al luogo di culto per la 
preghiera, accogliere pellegri-
ni e dare informazioni ai visi-
tatori sulle vicende storiche. 
Notevole attenzione è stata de-
dicata alla manutenzione del-
le aree attigue per rendere più 
confortevole l’accoglienza. 

“Il santuario di Monserrato - 
dicono i volontari -, circonda-
to dal verde della natura e dal 
silenzio, permette di trovare 
un po’ di pace, sostare in pre-
ghiera o semplicemente fare 
una passeggiata nella natura, 

oltre a visitare un gioiello sto-
rico del patrimonio cittadino e 
ammirare la visuale della pia-
nura e delle catene montuo-
se del cuneese. Con la nuova 
apertura del ristobar Amun-
se l’affluenza delle persone che 
salgono in collina è aumenta-
ta. Anche questo servizio ha 
valorizzato l’intera area a in-
tegrazione dell’avviato proget-
to di rivalutazione del nostro 
patrimonio portato avanti dal 
Comune e dal progetto Verme-
nagna-Roya. Il nostro patri-
monio e il vostro turismo”.

Mentre si chiude la stagione 
estiva 2018 già si pensa all’a-
pertura straordinaria per la 
mostra dei presepi in program-
ma a dicembre. In ottobre il 
santuario è aperto solo sabato 
e domenica pomeriggio.

Numerosi i gruppi in visita, anche da fuori provincia, per una delle aree più belle di Borgo

Santuario di Monserrato, il bilancio dei volontari

Il 1° ottobre ANDREA  
BODINO ha conseguito la 
laurea di secondo livello in 
Grafica Design, riportando 
la votazione di 108/110.
Congratulazioni al neo dot-
tore dai genitori, dalla non-
na, dai parenti ed amici.
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L’associazione investe sui giovani: consegnate dieci borse di studio destinate ai figli dei donatori

La festa dei donatori Avis di Borgo
Una testimonianza di solidarietà e altruismo disinteressato

16 24
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Borgo San Dalmazzo - 
“Con la vostra presenza testi-
moniate gli ideali di solidarie-
tà e altruismo in cui credete”. 
Con queste parole il presiden-
te della sezione Avis di Bor-
go, dott. Franco Armellini, 
ha salutato i donatori di san-
gue dell’associazione, apren-

do la cerimonia di consegna 
delle benemerenze in occasio-
ne della festa annuale dell’as-
sociazione. A dare il benvenu-
to agli avisini anche il sindaco 
della città Gian Paolo Beret-
ta (“da voi dobbiamo impara-
re due cose: l’autenticità e la 
spontaneità”) ed il presiden-

te provinciale Giorgio Groppo 
(“la donazione di sangue è la 
più autentica manifestazione 
di volontariato”).

Primi a salire sul palco gli 
studenti delle scuole medie 
e superiori, figli di donatori, 
vincitori delle borse di studio 
messe in palio dall’Avis e de-
dicate alla memoria di Adria-
no Borgetti, Luciana Vallau-
ri, Fabrizio Parola, Andrea 
Martini e Luca Giraudo, con 
il contributo anche del Soda-
lizio di San Giuseppe. I premi 
sono andati a Ilaria Risso, An-
na Girodengo, Alice Pellegri-
no, Anna Oggero, Sveva Mus-
so, Greta Rosso, Anna Arnau-
do, Sara Oggero, Fabio Lu-
chese, Lara Martino.

È seguita poi la consegna 
delle benemerenze ai soci 
più generosi e fedeli: distinti-
vo in oro e diamante a Carla 
Avena (120 donazioni), in oro 
e smeraldo a Andrea Peron 
(100), in oro e rubino a Silva-
na Giordanengo, Gianfranco 
Forneris, Giambattista Senis 
(75), in oro a Piera Brondello, 

Luciano Cancian, Delia Fio-
rentini, Guido Forneris, Mas-
simo Granito, Claudio Pepi-
no, Carla Rosso e Pietro Tallo-
ne (50).

I donatori con 24 donazio-
ni all’attivo (Giuliana Barale, 
Ines Borgognolo, Enrica Co-
minato, Marie Desogus, Luca 
Gastaldi, Andrea Gavotto, Lu-
ca Girodengo, Marisa Gribau-
do, Anna Maria Massa, Livio 
Peano, Paolo Revello) hanno 
ricevuto il distintivo in argen-
to dorato, quelli con 16 (Paolo 
Bovero, Davide Fantino, Cin-
zia Giraudo, Davide Giraudo, 
Alessio Toselli, Maura Tosel-
lo) il distintivo in argento. La 
cerimonia si è conclusa con la 
consegna della targa comme-
morativa dei 90 anni Avis al 
presidente del gruppo dona-
tori di Roccaspervera, Rena-
to Occelli.

La sezione Avis di Borgo 
conta circa 580 donatori attivi 
(oltre a 200 emeriti). Da gen-
naio a settembre sono state 
effettuate circa 650 donazio-
ni. Come in tutta Italia, il nu-Premio al gruppo Avis di Roccasparvera.

mero delle donazioni è in fles-
sione, tanto da mettere a ri-
schio l’autosufficienza del-
le scorte di sangue che finora 
era sempre stata assicurata.

Per questo l’Avis rinnova 
l’appello alla generosità, rivol-
gendosi a vecchi e nuovi do-
natori.

Piergiorgio Berrone

WE ARE ALL MADE OF WILD.
DAYS

ADVENTURE

L’UNICA concessionaria Jeep di Cuneo
Via Motorizzazione, 2/B

www.tua.cn.itwww.tua.cn.it

O G G I  C O N P U O I  A P R I R E  C O N T O  D E P O S I T O  O N L I N E :  S C O P R I  I  TA S S I  VA N TA G G I O S I  C H E  T I  O F F R E  S U  f c a b a n k . i t / c o n t o - d e p o s i t o

TAN 4,99 % - TAEG 6,30 %

Jeep
®
 è un marchio registrato di FCA US LLC.

Es. di finanziamento Jeep
®
 Excellence su WRANGLER 2.2 DS SPORT. Prezzo Promo € 42.600 (IPT e contributo PFU esclusi): Anticipo € 16.470,00, 37 mesi, 36 rate mensili di € 300,00 Valore Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 19.651,80 (da pagare 

solo se il Cliente intende tenere la vettura). Importo Tot.del Credito € 26.733,49 (inclusi servizio marchiatura € 200, Polizza Pneumatici Plus 87,49, spese pratica € 300 + bolli € 16), Interessi € 3.592,07. Importo Tot. dovuto € 30.463,80 spese incasso SEPA € 3,50 
a rata, spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. TAN fisso 4,99% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 6,30%. Chilometraggio totale 70.000km, costo supero 0,10€/km. Salvo approvazione . Iniziativa valida fino al 31.10.18 con 
il contributo dei concessionari Jeep

®
. Documentazione precontrattuale e assicurativa in Concessionaria e sul sito Fca Bank (sezione Trasparenza). Messaggio pubblicitario a scopo promozionale. Le immagini inserite sono a scopo illustrativo.

Gamma Wrangler: Consumo di carburante ciclo misto (l/100 km): 7.9 - 7.4; emissioni CO2 (g/km): 209 - 195. Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione riferito al ciclo NEDC di cui al Regolamento (UE) 2017/1152-
1153, aggiornati alla data del 30 Settembre 2018; valori più aggiornati saranno disponibili presso la concessionaria uffi  ciale Jeep

®
 selezionata. I valori sono indicati a fi ni comparativi e potrebbero non rifl ettere i valori eff ettivi.

NUOVA JEEP® WRANGLER. BORN TO BE WILD. TORNANO GLI ADVENTURE DAYS.
SOLO AD OTTOBRE NUOVA JEEP® WRANGLER TUA A 300 € AL MESE.
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GARANZIA 
DUE ANNI 
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...e adesso puoi pagare 
anche con la nostra card 
Cashback World® e avrai  
un sacco di agevolazioni!  

Se ancora non ce l’hai, richiedila 
presso uno dei nostri punti vendita...

CUNEO
SALUZZO
PINEROLO

MONDOVÍ

BORGO S.D.

Punto vendita con ampia gamma di 
prodotti ortopedici per la prevenzione 
e la riabilitazione, attrezzature specifi-
che per tenere in forma tutto il corpo, 
proposte utili ed indispensabili indiriz-
zate a salvaguardare il benessere di 
ognuno.

L’intento primario di questa specifi-
ca struttura é quello di recepire le par-
ticolari necessità ortopediche e riabi-
litative con prodotti e servizi adeguati, 
determinati e fondamentali.

Ampia esposizione con grandi ve-
trine all’indirizzo di Lungo Gesso Gio-
vanni XXIII n° 15/bis, I.T.O.S. Cuneo é 
situato a fianco dell’ex giardino zoolo-
gico. I.T.O.S. di Cuneo è costantemen-

te alla ricerca dei migliori partners in 
grado di fornire ciò che di più attuale 
è disponibile per migliorare la qualità 
della vita dei propri clienti, troveremo 
da I.T.O.S. una interessante esposizio-
ne di carrozzine motorizzate, scooter 
elettrici e tanti altri articoli che permet-
to di avere maggiore autonomia e in-
dipendenza.

Con la stagione invernale sono pre-
senti i nuovi arrivi autunno-inverno, vi 
aspetta anche tante novità da scoprire.

Oltre alle novità moda di quest’an-
no troverete tantissime proposte che 
potranno rappresentare un ottimo ac-
quisto e, pensando anche al Natale, 
interessanti idee regalo.

Presso ITOS Cuneo è possibile re-
alizzare plantari ortopedici con mas-
sima precisione e personalizzazione 
grazie a “EASY Cad” una recentissima 
tecnologia grazie alla quale si esegue 
l’esame computerizzato del piede 
utilizzando una pedana “baropodo-
metrica” collegata ad un computer; si 
crea così una mappa estremamente 
precisa dell’appoggio di ogni singola 
sezione del vostro piede e con questa 
verrà realizzato il vostro plantare su 
misura.

Precisione e affidabilità ottenute 
grazie all’uso del computer e pro-
grammi di progettazione sempre mi-
gliorati e aggiornati.

IL PODIO SPORT è attualmente un 
polo di richiamo per gli sportivi e per i 
meno sportivi; affinché tutto ciò continui 
ad essere e a crescere, dietro le quinte, 
c’è un’organizzazione attiva e dinami-
ca, preparata per darvi il massimo della 
professionalità e consegnarvi i materiali 
ordinati nei tempi stabiliti; uno staff di 
persone che per far crescere l’Azienda 
“Il Podio Sport” sono sempre pronti a se-
guire nuove idee che, per i clienti si tra-
sformano in nuove opportunità sempre 
all’avanguardia.

L’ultima idea nasce per offrire a pri-
vati, associazioni sportive e squadre la 
possibilità di realizzare la propria divisa 
sportiva con un design unico e inno-
vativo, capace di trasformare le vostre 
idee o fantasie ricreandole su magliette, 
pantaloncini; vere opere d’arte o, se non 
vogliamo darci troppe arie, capi colorati 
unici e ad un prezzo molto concorren-

ziale.
Stiamo parlando di nuova tecnologia 

di stampa su tessuto che permette di 
realizzare su maglie, pantaloncini e tute 
la vostra idea che, riportata su computer, 
si trasformano in un nuovo look unico e 
molto personale o di Squadra. Le tinte 
vengono fatte nebulizzare per entrare 
a far parte del tessuto (sublimazione) 
creando immagini e colori personaliz-
zati, la qualità è elevata, i colori sono 
resistenti ai raggi UV, ai lavaggi anche 
in lavatrice e assolutamente non tossici; 
tutto secondo normativa di legge e rigo-
rosamente made in Italy.

Anche questo è il Podio Sport.
Non dimentichiamoci però che Il Po-

dio Sport è sempre quello a cui ci siamo 
affezionati dove troviamo abbigliamento 
sportivo delle migliori marche e per ogni 
tipo di sport; in questo periodo tante le 
novità autunno inverno, anche per co-

minciare a pensare alle passeggiate 
autunnali in montagna e andando un 
po più avanti l’abbigliamento e l’attrez-
zatura da sci anche a noleggio.

Ogni tipo di sport trova il suo spazio 
nei negozi che Il Podio Sport ha disse-
minato in provincia di Cuneo e anche ai 
confini della provincia di Torino.

Ricordiamo anche l’assistenza tecni-
ca specializzata su attrezzature da sci, 
biciclette e racchette per il Tennis. Il Po-
dio Sport ha uno slogan: “VESTIAMO LA 
PASSIONE SPORTIVA!” e vi aspetta in uno 
dei suoi punti vendita oppure online su: 
www.ilpodiosport.it.

Il Centro Ottico Bovesano solo l’anno 
appena passato ha compiuto 35 anni di 
attività e sta affrontando i prossimi an-
ni pieno di energia, “la consapevolezza 
che qualcuno possa immaginare che 
dopo tanti anni desideriamo chiudere 
l’attività, dicono Tina e Giancarlo titolari 
del negozio, è palpabile e nella mente 
di chi non ci conosce questo potrebbe 
essere un pensiero ma in realtà è erra-
to immaginare che, la nostra passione 
per questo lavoro possa finire qui; ci 
teniamo a farvi sapere che diffideremo 
chi mette o metterà in giro questa idea; 
non siamo mai stai tanto determinati a 
proesguire il nostro lavoro con la con-
sapevolezza che sono tantissimi i clienti 

che ci aprezzano per i quali metteremo 
a disposizione la massima disponibilità, 
professionalità ed esperienza che è dav-
vero tanta!”

Il Centro Ottico Bovesano per il mese 
di ottobre offre a tutta la clientela, nuova 
e storica, un’idea davvero utile ed inte-
ressante anche da un punto di vista eco-
nomico: ad ottobre infatti potrete acqui-
stare un occhaile da vista completo con 
lenti progressive con trattamento indu-
rente e antiriflesso a solo EURO 210,00.

È certamente una proposta che 
chierisce molti dubbi ed il Centro Ottico 
Bovesano proseguirà la propria attività 
ancore per molti anni!

Il Centro Ottico Bovesano vi aspetta 
a Boves in Piazza Italia, 21, per scoprire 
la proposta di “ OTTOBRE MESE DELLA 

VISTA” e tante idee per assicurarvi una 
vista sana e sicura!

Le novità autunno-inverno

I.T.O.S. Cuneo

Le novità potete venirle a conoscere in negozio e sono tante!

Il Podio Sport

Ottobre mese della vista!

Centro Ottico Bovesano
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“Al di là del discredito in cui sono cadute tante istituzioni mi pare che la scuola mantenga la sua credibilità”

Scuola: cosa funziona e cosa no
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Paolo Romeo, 
dirigente scolastico 
dell’Istituto 
F. A. Bonelli - Cuneo

Gabriella Daniele

A suo giudizio, che cosa funziona bene 
nella scuola italiana?
Premetto che “la scuola” la conosco attraverso 
le scuole di cui ho fatto esperienza come 
studente, insegnante e adesso come dirigente, 
per cui non sono in grado di esprimermi in 
generale o rispetto ad altre zone d’Italia. 
Mi permetto di dire che nel nostro Paese la 
scuola gode di credibilità da parte di chi la 
frequenta. In particolare, la mia impressione è 
che chi frequenta una scuola cuneese (perché 
è rispetto ad essa che mi posso esprimere), 
sia consapevole della sua importanza, del suo 
valore. È un pensiero degli studenti, ma anche 
delle famiglie.
Al di là del discredito in cui sono cadute tante 
istituzioni, mi pare che la scuola mantenga 
la sua posizione di credibilità. È vero che è 
diminuita la considerazione verso alcuni ruoli, 
come quello dell’insegnante, del dirigente 
scolastico rispetto ad un tempo, ma la fiducia 
degli studenti nei confronti del servizio che 
la scuola offre, permane. Fiducia sia nella 
preparazione tecnico-professionale sia dal 
punto di vista delle relazioni umane. Gli 
studenti, soprattutto gli adolescenti di cui ho 
maggiore esperienza, continuano a cercare 
relazioni con adulti significativi e nella scuola li 
possono incontrare.
Che cosa invece le sembra superato?
Alcuni meccanismi automatici che riguardano 
l’impalcatura scolastica. Nell’ambito dello 
stare in classe con gli studenti, nelle relazioni 
che si instaurano, non c’è nulla di superato 
(fatte salve ovviamente le situazioni in 
cui l’insegnante stabilisca delle relazioni 
negative con gli allievi). Per quanto riguarda i 
meccanismi invece, alcuni sono da cambiare. 
Continuo a pensare che la legge 107, con tutti 
i suoi limiti, avesse voluto provare a scardinare 
proprio questi automatismi. Ad esempio, 
quelli di carriera, per cui gli scatti di stipendio 
vengono legati solo all’anzianità di servizio e 
mai ad elementi oggettivi, verificabili; questi 
sono aspetti che andrebbero superati. Si 
è cercato infatti di farlo, ma poi, per delle 
regressioni corporative, questi provvedimenti 
sono stati revocati.
In che modo una scuola può essere 
giusta, ma anche umana e attenta alla 
persona?
Da questo punto di vista, è bene che i docenti 
ricordino sempre che il loro ruolo è duplice: 

c’è un aspetto che io definisco tecnico-
professionale, cioè la qualità dell’insegnamento 
della materia insegnata che deve essere 
sempre aggiornato, all’altezza dei tempi, ben 
trasmesso a livello didattico, e un altro aspetto, 
inscindibile, che è quello di essere educatori. 
Dalla scuola dell’infanzia fino, almeno, alle 
scuole superiori, si è maestri se si tengono 
insieme questi due aspetti. La dimensione 
formativa, rispettosa delle richieste delle 
persone che si hanno di fronte, in quanto 
gruppo e in quanto singoli, è questa.
La questione  poi della giustezza delle cose 
è certamente complessa. Attiene a tutta 
la dimensione della valutazione. Anche 
questo però lo immagino legato alle due 
dimensioni di cui ho appena parlato. Se 
l’insegnamento avviene nel migliore dei modi 
possibili e l’insegnante sa essere educatore, 
di conseguenza riesce ad essere anche giusto. 
L’insegnante migliore, per così dire, forse non 
si accorge nemmeno della distinzione tra i due 
momenti, tanto li sente legati.
L’insegnante che sa fare questo, intanto 
conosce i suoi studenti, ritiene che essi stessi 
siano portatori di conoscenza, di elementi 
educativi, di crescita reciproca. Sa che da essi 
ha sempre da imparare.
In questi ultimi anni si è registrato un 
aumento dell’ansia scolastica. Che cosa 
si può fare e che cosa fa la scuola per 
aiutare i ragazzi che la manifestano?
Non vorrei semplificare la portata del 
problema, ma credo che questo aumento, 
se si è verificato, sia dovuto a fattori 
sostanzialmente esterni alla scuola. La scuola 
di qualche decennio fa era particolarmente 
severa, esigente, con tratti poco attenti alla 
dimensione educativa, anche se con educatori 
talvolta eccezionali. I metodi di correzione 
adottati erano talora intimidatori.
Oggi, una scuola che da questo punto di vista 
è sicuramente più attenta, più rispettosa della 
personalità dei ragazzi, dovrebbe generare 
meno apprensioni. Il fatto che non sia così 
e che nelle giovani generazioni si possa 
registrare un aumento dell’ansia, significa che 
il problema sta nel contesto sociale, educativo, 
nel quale siamo, nell’educazione familiare, 
nella fragilità delle generazioni. Non posso 
pensare che sia prodotto dalla scuola. A 
scuola si manifesta perché da sempre e ancora 
oggi essa si lega ad un momento esigente, 
serio, di sacrificio e a volte queste dimensioni 
sono state dimenticate nella crescita di una 
persona. Non si mettono forse più in conto 
o si cercano di eliminare come se fossero 
antitetiche alla vita e quindi di fronte ai minimi 
ostacoli (e la scuola è normale che ne generi) 
si manifesta la difficoltà a superarli. La scuola 
è soltanto il luogo che li fa emergere, non è il 
luogo che li crea. In questo istituto i casi sono 
poco presenti, ma è risaputo, in generale, il 

tentativo da parte delle famiglie di difendere 
immediatamente i propri figli in caso di 
insuccesso scolastico o altre difficoltà, tutti 
atteggiamenti che poi si scontano in fragilità, in 
debolezze, in patologie varie.
Se potesse cambiare alcune cose nella 
scuola quali cambierebbe?
Un aspetto a mio giudizio importantissimo 
sarebbe organizzare la scuola in base alle 
competenze dei singoli docenti. Ci sono 
docenti che sono più portati al lavoro di 
classe, altri al lavoro con piccoli gruppi, altri 
ancora che hanno più capacità di curare 
le eccellenze, quelli che sono più abili nel 
recuperare gli alunni in difficoltà. Se si ha a 
disposizione un organico funzionale, si può 
ragionare sull’impostazione della scuola e sul 
raggiungimento degli obiettivi, altrimenti è 
molto difficile.
Un altro aspetto che dovrebbe essere  reso 
possibile è la chiamata autonoma da parte del 
Dirigente scolastico degli insegnanti e non 
l’obbligo di essere ingessati da graduatorie 
che impediscono qualunque margine di 
discrezionalità. In più, il Dirigente viene 
valutato per il raggiungimento degli obiettivi.
Perciò, se dovessi cambiare qualcosa, 
cambierei questo. Non l’aspetto delle lezioni 
in classe. I docenti italiani sanno benissimo 
fare il loro mestiere, è la possibilità di accedere 
o meno all’insegnamento che andrebbe 
modificata. Sulle modalità dell’insegnamento 
no, che siano con il gesso e la lavagna, con la 
LIM, quelli sono aspetti del tutto secondari. In 
questo istituto in una materia come l’economia 
aziendale la teoria  viene insegnata con il 
gesso e la lavagna e sfido qualunque azienda 
del nostro territorio a dire che gli studenti che 
escono da questo istituto non siano preparati 
in questa disciplina fondamentale. Dopo di 
che gli studenti utilizzano il computer per 
le applicazioni di quello che hanno studiato 
dal punto di vista teorico ed è ciò che serve 

alle aziende per la contabilità. A seconda 
della materia e dell’insegnante c’è la necessità 
di avere strumenti nuovi o antichi, ognuno 
utilizza gli strumenti che vuole, ma non è lì 
che si cambia la scuola.
Quali sono pertanto le qualità che un 
insegnante oggi dovrebbe possedere?
Le stesse di un tempo. Ogni insegnante (se 
ha svolto bene il suo lavoro) si è sempre 
confrontato con i giovani della propria 
generazione, interrogandosi su che cosa 
di quella generazione andava sostenuto e 
valorizzato e che cosa andava invece corretto, 
messo in discussione. Facendo questo con i 
giovani, lo faceva con se stesso, magari anche 
riconoscendo che i giovani erano portatori 
di nuovi insegnamenti. Perciò, oggi o ieri, 
direi che la ricetta è sempre quella antica. Il 
docente dovrebbe essere preoccupato di farsi 
interrogare dagli studenti, suscitare il gusto 
della domanda, prima ancora di interrogarli. 
Lo svolgimento del programma, la valutazione, 
sono certamente fondamentali, ma l’aspetto 
più importante è suscitare la curiosità circa il 
sapere e mostrare anche la passione, il motivo 
per cui si è dedicata la propria vita allo studio 
di una certa materia.
Personalmente non ho grande passione per 
gli aspetti burocratici. Nessuno di noi dirigenti 
chiede tanti adempimenti formali. Ci sono 
quando, in presenza di ragazzi con disturbi 
specifici di apprendimento, vengono richiesti 
i vari piani personalizzati. Ma non è la scuola 
che si è inventata questo. È la litigiosità del 
nostro Paese, il fatto che ci siano ricorsi e 
controricorsi a renderli necessari. È per una 
questione di questa natura che sorgono gli 
obblighi codificati. Altrimenti, già di per sé, 
un ragazzo con disturbi di apprendimento, 
godrebbe di maggiori attenzioni da parte della 
scuola, sulla base delle singole necessità. Non 
sarebbe il caso di irrigidire tutto all’interno di 
piani prefissati.
Che cosa vuole che resti a uno studente di 
questa scuola a percorso ultimato?
Sicuramente una solida preparazione 
in tutte le materie, in particolare quelle 
professionalizzanti perché corrispondono 
alla sua scelta. Inoltre, che possa dire di 
essere cresciuto umanamente. Posso accettare 
che non lo riconosca esplicitamente, però 
vorrei che così fosse, che questa scuola lo 
accompagnasse non solo ad essere un bravo 
ragioniere, ma anche un cittadino sensibile, 
attento. Da questo punto di vista in questa 
scuola, pur essendo un istituto tecnico, c’è uno 
‘sbilanciamento’ proprio in questa direzione. 
Grazie ai docenti vengono curati aspetti che 
riguardano la formazione globale del ragazzo, 
non solo la preparazione  tecnica in senso 
stretto. C’è un’attenzione ai problemi mondiali, 
all’accoglienza, alla fragilità, alla debolezza, al 
pensiero critico.

Che cosa pensano dirigenti scolastici e 
studenti della scuola? Che cosa funziona 

ancora bene e che cosa invece pare superato? 
Con una serie di interviste rivolte ai presidi 
e agli studenti rappresentanti d’Istituto delle 
scuole del nostro territorio, la redazione 
di Zeroventi ha cercato risposte a queste 
domande. Perché la scuola è importante, ci 
si passa quotidianamente molto tempo e ci 
si resta a lungo, da quando si è bambini a 
quando si diventa dei giovani adulti. Questa 
indagine a puntate ha tratto spunto dalla 
ricerca che nel novembre 2017 l’Osservatorio 
Giovani dell’Istituto Giuseppe Toniolo ha svolto 

sul tema “Giovani e scuola”- coinvolgendo 
giovani di cinque paesi europei (Italia, 
Spagna, Francia, Germania e regno Unito - i 
cui dati hanno messo in evidenza che:
- i giovani italiani hanno una discreta fiducia 
nel valore formativo della scuola, nonostante 
nel dibattito pubblico si tenda a sottolineare 
soprattutto i problemi e le criticità del nostro 
sistema di istruzione e formazione
- sull’utilità della scuola: secondo i giovani 
italiani serve ad accrescere le conoscenze 
(risponde sì il 77% degli italiani intervistati) 
serve ad imparare a ragionare (74%), ha un 
valore relazionale (73%)

- invece rispetto ai giovani europei gli 
italiani hanno decisamente meno fiducia 
nel fatto che la scuola serva a trovare un 
lavoro migliore e sempre gli italiani sono 
tra i più pessimisti rispetto al fatto che la 
scuola serva a trovare lavoro, a differenza 
dei giovani tedeschi e a quelli del Regno 
Unito che sono più fiduciosi. Dai giovani 
dei cinque paesi e in particolare dai quelli 
italiani è richiesto di rendere meno rigido 
e più personalizzato il percorso di studio, 
grazie alla possibilità di scegliere delle 
discipline piuttosto che altre. Richiedono 
che vengano potenziati: l’uso delle nuove 

tecnologie, le ore di stage nelle realtà 

lavorative, le attività di orientamento, le 

attività di prevenzione del bullismo e dei 

disturbi alimentari, i progetti scolastici in 

collaborazione con enti no profit.

Ai docenti riconoscono preparazione 

culturale e abilità nella conduzione 

didattica e nelle relazioni, ma chiedono 

più competenze nel motivare allo studio 

e nel coinvolgere gli studenti con lezioni 

stimolanti. Le attività di orientamento in 

entrata e in uscita sono ritenute utili.

Donatella Signetti

La Guida
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Edoardo Tallone

Terence Fletcher è un insegnante 
di musica jazz noto per i suoi 
metodi poco ortodossi. Temuto e 
ammirato, Fletcher è alla ricerca del 
nuovo Charlie Parker e non lesina 
insulti, urla e pesanti provocazioni 
agli alunni che non ritiene 
all’altezza.
Quando Fletcher sente suonare 
il giovane Andrew, batterista 
ambizioso e introverso, intuisce 
subito le sue potenzialità e gli offre 
l’opportunità di far parte della sua 
band.
Fin dalle prime battute, si pone 
nei confronti di Andrew come il 
miglior punto di riferimento che il 
ragazzo, abbandonato dalla madre 
e incompreso dalla famiglia, possa 
trovare.
Ma l’orgoglio celato nell’allievo 
entra in collisione con la volontà di 
potenza del maestro.
Così inizia l’incontro/scontro tra i 
due protagonisti di “Whiplash” 
del giovane regista statunitense 
Damien Chazelle (che due anni 
più tardi, nel 2016, firmerà il più 
famoso La-La-Land).
Ambientato in una scena musicale 
d’eccellenza, il film mantiene per 
tutta la sua durata un ritmo teso 

e sincopato come il jazz di cui si 
nutre.
La sfida tra un insegnante 
intransigente, che arriva ad 
aggredire fisicamente il suo pupillo, 
e uno studente fragile, che sotto 
pressione libera la sua rabbia 
repressa dimostrando a se stesso 
ciò di cui è capace, ci costringe 
a una riflessione sul valore della 
dimensione relazionale nel 
rapporto docente/discente.
In primo luogo, possiamo rilevare 
che, nel film, per nessuno dei due 
la teoria è un problema: entrambi 
leggono qualunque spartito a 
prima vista, scandiscono ritmi 
complessi e conoscono a memoria 
i classici.
Fletcher sa di avere per le mani 
un alunno già istruito e perciò 
si concentra sulle competenze e 
sulla personalità del ragazzo. Con 
un atteggiamento da sergente, lo 
spossa fisicamente in estenuanti 
sessioni di percussione; usa contro 
di lui le confidenze ricevute per 
umiliarlo di fronte ai compagni; 
forte della sua superiorità, talvolta 
gli dimostra una gentilezza 
complice per poi tradire la sua 
fiducia, con il risultato di portarlo 
sull’orlo della destabilizzazione.
Il giovane subisce questi attacchi 

senza mai riuscire a depurarli 
dall’ambivalenza: sono per 
lui, confusamente, una spinta 
a superare i propri limiti per 
dimostrare al mondo quanto vale 
e, al contempo, un sadico abuso 
di potere volto a sgretolare la sua 
dignità.
Lo straniamento di Andrew diventa 
quello dello spettatore, che di 
fronte a tanti stimoli contrapposti 
cambia continuamente punto di 
vista, a tratti subendo l’indiscutibile 
fascino della figura autoritaria, a 
tratti condannandone i metodi, 
in una continua imprevedibile 
alternanza di battere e levare.
La determinazione del ragazzo 

senza dubbio colpisce. D’altra 
parte, il sangue che egli lascia 
(letteralmente) sulla batteria dice 
molto su una fascinazione che 
rischia di confondere i confini tra  
passione e ossessione.
L’ottima accoglienza del film al 
Festival di Cannes, in particolare 
da parte del pubblico più 
giovane, oltre a confermare una 
performance attoriale fuori dal 
comune (J.K. Simmons nel ruolo 
dell’incontenibile professore si 
è guadagnato un Oscar), rivela 
una sorprendente approvazione 
verso  i metodi forti, quando 
questi permettono di uscire dalla 
mediocrità.  

Fletcher esclude dal suo repertorio 
didattico ogni lode e, quasi 
inconsapevolmente, incarna una 
singolare ed estrema versione della 
durezza del mondo e della vita.
Le spiegazioni razionali che dà del 
suo lavoro fanno presa sui ragazzi, 
perché raccontano la necessità di 
portarli a esprimere pienamente 
il loro talento, spingendoli al di 
sopra delle loro stesse aspettative. 
Fletcher è convinto che non esista 
frase peggiore di “bel lavoro!”, 
perché ci fa accontentare del 
risultato raggiunto, smorzando ogni 
impulso a progredire.
Ma per un Andrew che resiste 
psicologicamente a tanta pressione, 
molti altri soccombono.
E Whiplash, che non è un film a 
tesi, ci mette ben di fronte a questa 
verità.
Se un talento in nuce non alberga 
in personalità sufficientemente 
forti e già costruite, le pretese 
eccessive possono travolgere 
ogni motivazione, generando 
scoramento e abbandoni.
Le spettacolari modalità del 
professore ci divertono e ci 
esaltano sul grande schermo, ma 
non ci portano a perdere di vista, 
nella realtà, il rispetto dovuto a 
ogni singola psicologia individuale.

Un duro addestramento per l’espressione del talento, ma è necessario il rispetto dovuto a ogni singola sensibilità

L’allievo e la volontà di potenza del maestro

 Andrea Pascale   

La ciclicità delle stagioni ci riporta davanti ad 
un evento sociale che  si ripete ogni anno e 
che inevitabilmente coinvolge l’equilibrio delle 
famiglie: l’inizio della scuola. 
Alcune persone riescono a vivere questo 
passaggio con la giusta dose di entusiasmo 
e di curiosità, altri purtroppo sono costretti a 
confrontarsi nuovamente con le angosce e le 
paure che la clinica moderna ha definito “ansia 
scolastica”.
Nel ritmo della quotidianità la tranquilla 
atmosfera di leggerezza dell’estate viene 
sostituita da un marcato senso di minaccia e 
da una destabilizzazione emotiva che prende 
forme più decise nell’età adolescenziale.
L’inizio della scuola costringe di nuovo 
alcuni ragazzi a “star male” e, quello 
che probabilmente anni fa poteva avere 
caratteristiche episodiche, oggi diventa 
un fenomeno più ampio, una dimensione 
sociale che rinnova i nostri dubbi e i nostri 
interrogativi.
Perché nell’avvicinarsi alla scuola sembrano 
prevalere i vissuti di paura? 
Quale percorso interiore porta l’alunno a 
vivere l’esperienza dell’apprendimento con un 
forte senso di minaccia?
Qui si fondono pericolosamente due 
sostanziali insicurezze: da una parte 
la fragilità e la debolezza dell’alunno, 
dall’altra l’inadeguatezza e l’epistemologia 
approssimativa dell’insegnante.
La prima dimensione esprime tutta la 
sua difficoltà legata alla crescita e al 
cambiamento evolutivo in quello che diventa 
il palcoscenico per eccellenza, la scuola,  un 
luogo speciale dove tutto accade con forte 
intensità: inevitabilmente si esprimono nella 
vita scolastica tutte le difficoltà e il senso di 
inadeguatezza che accompagnano la crescita. 
I tormenti dei ragazzi prendono forme difficili 
da comprendere, situazioni che diventano 

addirittura impossibili da decifrare se dall’altra 
parte non c’è uno sguardo preparato e 
responsabile per produrre un clima sostenibile.
La questione riguarda anche la professionalità 
dell’insegnamento e non tanto l’atteggiamento 
personale o morale. Anche gli insegnanti, 
come gli alunni, sono a volte vittime delle 
loro insicurezze, che risultano coperte da 
atteggiamenti duri e antidemocratici, con una 
forza che fa del controllo assoluto del potere e 
dell’instillazione della paura lo strumento per 
eccellenza. 
Tutti possiamo avere in mente sensazioni 
di timore legati ai vari metodi valutativi 
(dal terrore per il compito in classe alle 
interrogazioni  che provocano stati di 
panico) o più in specifico possiamo citare 
la classica angoscia per decidere la sorte 
dell’interrogazione: l’estrazione dei fatidici 
“bigliettini” o i non meno spaventosi numeri 
del libro.
Questi atteggiamenti non riguardano solo  il 
passato ma sono presenti ancora oggi in tante 
aule, mostrando un’estremizzazione del ruolo 
e del controllo che poco ha a che fare con 
l’insegnamento.

Nonostante la psicologia e pedagogia moderna 
concordino ormai da tempo su alcune linee 
che confermano l’assoluta inefficacia di tali 
comportamenti, ancora oggi sentiamo che 
le esperienze dei ragazzi non sono molto 
diverse: la preparazione degli insegnanti deve 
tenere sempre presente che la paura non aiuta 
l’apprendimento anzi lo ostacola.
Un altro vissuto che gli adolescenti 
riportano come estremamente difficile da 
sopportare nel rapporto con il loro docenti 
è il sarcasmo. A volte infatti per facilitare 
l’apprendimento il docente stimola l’alunno 
attraverso uno strumento in bilico tra l’ironia 
e la provocazione, il sarcasmo appunto, che 
quasi mai riesce nell’intento,  procurando 
piuttosto sentimenti di vergogna e umiliazione, 
accentuati dallo sbilanciamento di forza e di 
potere da cui origina. 
Parliamo di quei momenti in cui l’insegnante 
amplifica una mancanza o un limite dell’allievo 
tentando improbabili approcci ironici: la classe 
diventa il teatro di un’esperienza ancora più 
potenzialmente dolorosa proprio perché si 
svolge in “pubblico”.
Soprattutto in situazioni di sensibilità o fragilità, 

il sarcasmo o la ironia maldestra non facilitano 
la relazione ma aumentano ancora di più la 
distanza tra le parti.
È possibile invece costruire un clima 
scolastico in cui tutti gli agenti del processo di 
apprendimento possano “stare bene insieme”, 
citando un datato ma prezioso lavoro di 
Donata Francescato, ordinario della facoltà di 
Psicologia di Roma ed esperta di Psicologia 
di Comunità, che nel suo libro ci spiega 
come, anche in presenza di alunni “difficili”, 
le indicazioni date dalla psicologia umanistica 
siano le più efficaci per raggiungere l’obiettivo 
dell’apprendimento.
Abraham Maslow, esponente di questo 
modello, ci parla di “bisogni di sicurezza”: 
nessun essere umano può occuparsi del 
bisogno di imparare se prima non si sente al 
sicuro e non minacciato.
Allo stesso modo Carl Rogers, anch’esso 
protagonista di spicco della storia della 
psicologia, ci parla del “sentirsi accettati” come 
una della condizioni principali per qualsiasi 
relazione che abbia a che fare con la crescita 
e l’apprendimento. Sempre Rogers descrive 
l’insegnante efficace come colui che riesce 
ad esprimere anche un interesse autentico 
e genuino nei confronti dei suoi allievi: 
non si può bluffare tentando un approccio 
finto perché i ragazzi lo percepiscono 
immediatamente e rimandano al mittente 
qualsiasi strategia relazionale che non sia 
autentica. Vale solo ciò che è vero e che 
almeno in parte sia direzionato alla loro vita, ai 
loro interessi, al loro sistema di valori.
Nella scuola, come in qualsiasi situazione della 
vita, è fondamentale riuscire a stabilire un 
autentico rapporto interpersonale e a tal fine è 
importante “saper ascoltare”.
Come ci insegna proprio un insegnante, Enrico 
Galiano, ottimo scrittore oltre che esperto del 
mondo degli adolescenti:
“Non ti ascoltano, se tu per primo non li 
ascolti”

Si impara meglio senza paura: il sarcasmo non aiuta, anzi, e i sentimenti di vergogna e umiliazione “in pubblico” ancora meno

Aiuto! È ricominciata la scuola...
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Guido Tonetti nasce a Trecate (Nova-
ra) il 13 marzo 1903. 

Dopo gli studi nel Seminario diocesa-
no, frequenta a Roma il Collegio Capra-
nica, conseguendo le lauree in Filosofi a, 
Teologia e Diritto canonico. 

Ordinato sacerdote nel 1927, è inse-
gnante in Seminario e nella scuola stata-
le; dal 1944 parroco di S. Gaudenzio in 
Novara.

Il 25 luglio 1950 è nominato vescovo 
coadiutore a Messina; nel 1957 chiede 
di essere trasferito alla sede vescovile di 
Cuneo, dove entra il 31 marzo.

Monsignor Tonetti, che conserva il ti-
tolo di Arcivescovo “ad personam”, rior-
ganizza con energia e metodo le molte-
plici strutture diocesane pastorali. 

Nel 1958 promuove la celebrazione di 
un Anno eucaristico-mariano, articola-
to in congressi vicariali e culminante nel 
Congresso diocesano.

Nei riguardi del clero, il vescovo To-
netti ristabilisce la regola degli incontri 
mensili di preghiera e studio, che si ten-
gono nelle diverse vicarìe.

Nel 1959 viene programmata la prima 
Visita pastorale: i parroci compileranno, 
prima della visita, un’accurata relazione, 
seguendo le domande del relativo que-
stionario (124 in totale).

Nel 1960 si celebra l’Anno liturgico: 
nella lettera pastorale monsignor Tonet-
ti annuncia anche un progetto di impo-
nenti restauri alla chiesa cattedrale (ri-
correndo il terzo centenario della sua ri-
costruzione).

Il 1961 è l’Anno biblico, con una “due 
giorni” per il clero (tra i relatori c’è il ge-
suita padre Carlo Martini, futuro vesco-
vo di Milano) e una “settimana biblica” 
in città.

Il 1962 è dichiarato l’Anno del Conci-
lio, aprendosi a Roma in autunno il Va-
ticano II.

Nel 1964 monsignor Tonetti dà inizio 
alla seconda visita pastorale; si celebra 
un altro Congresso eucaristico in settem-
bre (nella parrocchia di Robilante); per il 
clero si tiene una “due giorni” sulla Co-
stituzione conciliare relativa alla Litur-
gia, e una “quattro giorni” di aggiorna-
mento biblico.

Il vescovo, secondo le direttive del 
Concilio, promuove poi l’istituzione di 
organismi di coordinamento pastora-
le, rappresentativi delle varie realtà dio-
cesane, dalla Commissione pastorale al 
Consiglio presbiterale (istituito l’8 mag-
gio 1967).

Viene eletto alla presidenza della Com-
missione turismo nella Conferenza Epi-
scopale Italiana, in particolare grazie al 
lavoro svolto da don Francesco Brondel-
lo per preparare la stessa commissione 
nazionale. 

Gli anni 1968-’69 vedono emergere in 
primo piano i problemi giovanili, sull’on-
da delle contestazioni studentesche, di 
cui a Cuneo arriveranno abbastanza mo-
desti rifl ussi. 

Monsignor Tonetti (nel frattempo no-
minato anche Amministratore della dio-
cesi di Saluzzo) promuove giornate di 
studio sulla catechesi degli adolescenti e 
la pastorale giovanile.

Tre sono le nuove parrocchie (Maria 
Immacolata a Roata Canale, Gesù Lavo-
ratore a Borgo San Dalmazzo, San Pio X 
in Cuneo-Cerialdo) istituite dal vescovo 
Tonetti; da ricordare anche la sua rispo-
sta generosa alle necessità dell’America 
Latina, con una diecina di preti cuneesi 
“fi dei donum” mandati in Brasile.

Il 3 giugno 1971 la morte coglieva pre-
maturamente monsignor Tonetti, a 68 
anni di età. La salma fu tumulata nella 
cattedrale.

Musso Gino

INVIÒ IN BRASILE UNA DECINA DI PRETI “FIDEI DONUM”, ISTITUÌ TRE NUOVE PARROCCHIE

Monsignor Guido Tonetti, undicesimo vescovo di Cuneo
Nativo di Trecate (Novara), prima di venire a Cuneo (1957) è vescovo di Messina. Promuove Congressi, 
l’Anno biblico (tra i relatori  il giovane Carlo Martini) e giornate per far conoscere il Concilio Vaticano II

Ritratto del Vescovo Guido Tonetti.

Insegnante di più materie, organista, vicario generale

Don Stefano Pellegrino, presenza 
significativa nella storia della diocesi

Il cardinal Maurilio Fossati, 
arcivescovo di Torino,  

amministratore apostolico di Cuneo
Le dimissioni di un vescovo dal suo incarico episcopa-

le non era una cosa abituale nel 1956, quando il nostro ve-
scovo Giacomo Rosso, per motivi di salute, a fi ne del 1956 
rassegnò il suo mandato nelle mani di Pio XII. A Cuneo era 
successo solo con la fuga del secondo vescovo Agostino Sa-
lomoni. Ordinariamente anche nella circostanza delle di-
missioni di un vescovo, il capitolo dei canonici procedeva 
alla nomina di un vicario capitolare, che reggeva la dioce-
si fi no alla presa di possesso del nuovo vescovo. Invece, alle 
dimissioni di monsignor Giacomo Rosso non avvenne que-
sto passaggio. Il 31 dicembre 1956 il vescovo Giacomo Ros-
so comunicava alla Santa Sede le sue dimissioni; il 6 gen-
naio 1957 la Sacra Congregazione Concistoriale nominava 
lo stesso Giacomo Rosso come amministratore della dioce-
si di Cuneo. Il 19 gennaio le sue condizioni di salute si ag-
gravarono e con una certa sorpresa, il 9 febbraio 1957, ven-
ne nominato il cardinal Maurilio Fossati, arcivescovo di To-
rino, come Amministratore Apostolico della Diocesi di Cu-
neo. 

Era probabilmente un altro tentativo della Santa Sede 
per cercare il modo di riunire le diocesi del cuneese con un 
nuovo assetto territoriale. Il cardinale Fossati era il punto 
di riferimento indispensabile per questo tentativo. I vescovi 
viciniori erano tutti attorno ai settant’anni di età e forse non 
erano né interessati a ripetere il tentativo fatto con il vesco-
vo Travaini di assumersi due diocesi, né di rinunciare per 
far posto ad un nuovo vescovo unitario per più diocesi. Co-
sì appena una settimana dopo, il 16 febbraio, veniva annun-
ziata la nomina di monsignor Tonetti a vescovo di Cuneo. 

Nel frattempo, per l’amministrazione ordinaria, il cardi-
nal Fossati aveva nominato il canonico Stefano Pellegrino 
come suo delegato.  

Gian Michele Gazzola

Elezione di Papa Giovanni XXIII 
Timore e stupore 
per il vescovo di Cuneo

All’annuncio della morte di Pio XII, 
avvenuta il 9 ottobre 1958 a Castelgan-
dolfo, il vescovo Guido Tonetti, parteci-
pando al “plebiscito di rimpianto e di af-
fetto”, non esitava ad acclamare il pa-
pa defunto come “Grande”, con una se-
rie di appellativi per la sua azione ed il 
suo insegnamento, ritenuti quasi insu-
perabili. 

Si comprende anche meglio come il 
29 ottobre seguente, all’annuncio dell’e-
lezione del patriarca di Venezia, Ange-
lo Roncalli, a papa con il nome di Gio-
vanni XXIII, con 77 anni e di soli 5 an-
ni più giovane del papa defunto, lo stes-
so vescovo invitata a pregare perché “Id-
dio dissipi il senso di timore e tremo-
re che l’ha assalito in cui si assumeva 
le tremenda responsabilità della Tiara”. 
Tale invito alla preghiera sembrava qua-
si una forma di compassione per que-
sto nuovo papa anzianotto, a cui tocca-
va succedere a “Pio XII il Grande”. 

In effetti l’opinione generale nei con-
fronti del successore di Pio XII era per-
plessa, ma non tanto per trovare qual-
cuno paragonabile al defunto, ma che 
fosse capace di reggere la situazione ac-
centratrice a cui Pio XII aveva porta-
to la Curia romana. Dal 1944 non ave-
va più un segretario di stato, ma due 
sottosegretari, Montini e Tardini. A fi-
ne 1954 Montini era stato inviato arci-
vescovo di Milano, ma senza la nomi-
na di cardinale. Cosi Pio XII era rimasto 
con pochi e fi dati cardinali italiani, an-
ziani e conservatori, mentre crescevano 
sintomi di tensioni tra dibattiti teologi-
ci e sperimenti pastorali di dialogo e di 
presenza ai problemi ed alle situazio-
ni di un mondo in rapido cambiamen-
to. Era poco nota in Italia la nuova teo-
logia francese, ma si sentiva parlare dei 

preti operai inseri-
ti nella grande sfi-
da della “missione 
di Francia”, lancia-
ta dal cardinale di 
Parigi a seguito del-
la pubblicazione del 
1943: “La Francia, 
paese di missione”. 
Il Roncalli era stato 
nunzio in Francia 
proprio in quel decennio, ed era venuto 
via l’anno prima che, nel 1954, il cardi-
nal Pizzardo facesse condannare i preti 
operai.

La “Rivista diocesana cuneese” ripor-
tò il primo radiomessaggio e l’omelia 
del “giorno dell’Incoronazione” di Gio-
vanni XXIII, ma non un cenno del suo 
percorso di vita. Era sconosciuto a qua-
si tutto il servizio fatto dall’anziano pa-
pa: dai suoi studi di storia, a segreta-
rio del vescovo di Bergamo, Radini Te-
deschi, a cappellano nella prima guer-
ra mondiale (da cui scaturiva quasi co-
me un ritornello il suo augurio di pa-
ce); e poi i suoi servizi con la Santa Se-
de, prima a Propaganda Fide per le mis-
sioni, e poi nelle nunziature di Bulgaria 
(dove incontrò il mondo ortodosso) e di 
Istambul (nel mondo mussulmano lai-
cizzato, per cui il nunzio per 10 anni ve-
stì in borghese) nel periodo della secon-
da guerra, salvando pure molti ebrei in 
fuga; infi ne nel crogiuolo ecclesiale del-
la Francia. 

Questo mite e schivo patriarca di Ve-
nezia, che aveva ricuperato il nome di 
Giovanni (non più usato dal 1419, per-
ché era già stato il nome di un antipa-
pa), come il più appropriato ad indicare 
la vicinanza a Gesù, si presentava quin-
di come un quasi sconosciuto a cui veni-

va concesso l’ultimo gradino di una car-
riera che altri cardinali avevano sogna-
to. Tant’è che il nostro vescovo nel com-
mento al “Te Deum” di ringraziamento, 
ricordò, come elemento notevole dell’in-
coronazione del nuovo papa, il triplice 
richiamo con il segno di uno stoppino 
bruciato prima del rito: “Beatissimo Pa-
dre, così passa la gloria del mondo”. 

Ma forse molti non si erano accorti 
che era un segno per molti della gerar-
chia che non stavano accorgendosi che 
la scristianizzazione era galoppante ed 
il sogno della grande Chiesa perseguita 
da Pio XII stava ormai svanendo. E se vi 
era uno che questo lo aveva vissuto sul-
la sua pelle era proprio il nuovo papa, il 
primo che aveva condiviso una guerra, 
curandone i feriti, che aveva sperimen-
tato le divisioni tra confessioni cristia-
ne, era vissuto un decennio nel travaglio 
del mondo mussulmano, aveva dialoga-
to con l’ateismo nichilista della cultura 
francese. 

Così alle prime mosse del nuovo papa, 
dopo il timore per le sue capacità di reg-
gere un simile ruolo, subentrò lo stupo-
re per le novità quasi ovvie di dialogo e 
vicinanza alla gente, che ben presto non 
lo defi nì “grande”, ma semplicemente il 
“papa buono”.

Gian Michele Gazzola

Stefano Pellegrino nasce a 
Boves il 27 marzo 1907, entra 
in Seminario in 5° elementa-
re; ancora da diacono accom-
pagna come segretario il cugi-
no monsignor Matteo Pelle-
grino neo vescovo di Bobbio; 
ritornato a Cuneo viene ordi-
nato prete (non ancora venti-
treenne) nel settembre 1929.

Comincia subito a insegna-
re in Seminario (anche se in 
diocesi si era progettato di in-
viarlo all’Università cattolica 
di Milano) in varie discipline: 
lettere, storia in liceo, teologia 
dogmatica, poi teologia mora-
le dal 1950, ascetica, musica e 
canto gregoriano (sarà anche 
organista in cattedrale).

Ha l’incarico di cappella-
no e direttore spirituale del-
le suore di S. Giuseppe, che 
svolgerà per una quarantina 
d’anni.

Nell’agosto 1945, in una 
diocesi provata dalle violenze 
di una spietata guerra civile, 
gli viene chiesto di preparare 
la nascita del nuovo settima-
nale cattolico La Guida (que-
sto è il nome che sceglie), di 
cui sarà direttore per 4 anni 
(in una redazione condivisa al 
50% tra preti e laici).

Per molti anni sarà anche 
impegnato nella cura della 
Gioventù femminile di Azione 
cattolica.

Dal 1955 affi anca come pro-
vicario l’anziano Vicario ge-

nerale monsignor Golè, occu-
pandosi della preparazione e 
celebrazione del Sinodo dio-
cesano, desiderato da tempo 
dal vescovo monsignor Gia-
como Rosso (54 anni dopo 
quello tenuto da monsignor 
Andrea Fiore, all’inizio del se-
colo).

Come Vicario generale il 
canonico Pellegrino sarà l’ap-
prezzato collaboratore di tre 
vescovi (Giacomo Rosso, Gui-
do Tonetti, Carlo Aliprandi) e 
l’amico e consigliere ricercato 
da molti preti.

La morte lo coglierà il 19 
luglio 1977, a 70 anni di età.

Gino Musso

Don Stefano Pellegrino, vicario 
generale.

Papa Giovanni XXIII in visita ai malati.
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I parroci compileranno, pri-
ma della visita, un’accurata re-
lazione, seguendo le 124 do-
mande del relativo questiona-
rio: essa verrà consegnata  in 
Curia almeno 15 giorni prima 
della visita. Sono nominati tre 
Convisitatori, che si recheran-
no alcuni giorni prima nella 
parrocchia, ad esaminare cia-
scuno il settore di sua compe-
tenza. La comunità parroc-
chiale verrà preparata con al-
meno tre giorni di predicazio-
ne (“precursorato”); intanto si 
facciano le “pulizie generali” 
in chiesa, “dal soffi tto al pavi-
mento, dagli armadi ai cassetti 
della sacrestia e dei luoghi an-
nessi”; non si chiamino altri 
sacerdoti il giorno della visita, 
si segua accuratamente il ceri-
moniale prescritto (che preve-

de anche “l’obbedienza”, cioè 
l’inginocchiarsi al bacio dell’a-
nello pastorale). La seconda 

visita pastorale avrà inizio nel 
1964. Tra le varie osservazioni 
post-visita, quelle relative alla 
cattedrale (nel 1961) recitano: 
la chiesa ha bisogno di un ra-
dicale restauro, occorre avvia-
re la “schola cantorum”, rior-
dinare l’archivio…     

Per tutte le parrocchie: il 
Battesimo si amministri entro 
10 giorni dalla nascita (sotto 
pena di sanzioni canoniche), 
si stabilisca la Compagnia del-
la Dottrina cristiana, il Segre-
tariato stampa, la Lega di per-
severanza, la Pia Unione Vo-
cazioni ecclesiastiche, si curi 
l’archivio, si tenga la cronaca 
parrocchiale, il canto dei ve-
spri, si segnalino i movimen-
ti migratori, si tengano le Mis-
sioni al popolo ogni 5 anni.

Gino Musso 

PREPARARSI CON TRE GIORNI DI PREDICAZIONE, PULIZIE GENERALI, SEGUIRE I CERIMONIALI

Visite pastorali del vescovo Tonetti, regolate con minuzia
I parroci dovevano compilare per la visita un’accurata relazione, seguendo 124 domande 
del relativo questionario che doveva essere consegnato in Curia almeno 15 giorni prima

L’anno eucaristico-maria-
no 1958 (congresso eucaristi-
co a Robilante) ha un’appen-
dice solenne, il 29 maggio 
1959, con l’arrivo a Cuneo 
della statua della Madonna 
di Fatima. Il vescovo invita i 
fedeli della diocesi ad entrare 
nel movimento dell’“Armata 
Azzurra”, che si propone: “la 
rinnovazione cristiana del 
mondo…; la conversione del-
la Russia che sostiene il co-
munismo ateo; la pace nel 
mondo”.

Nel 1960 si celebra l’Anno 
liturgico: nella lettera pasto-
rale di Quaresima mons. To-
netti annuncia anche un pro-
getto di imponenti restauri 
alla chiesa cattedrale (ricor-
rendo il terzo centenario del-
la sua ricostruzione). Tutte 
le parrocchie sono chiamate 
a contribuire alle spese che 
si dovranno fronteggiare. In 
settembre si tiene un solen-
ne Congresso eucaristico a 
Borgo S. Dalmazzo; il vesco-
vo promuove anche con insi-

stenza l’attività delle “scholae 
cantorum”, con un program-
ma annuale di canti, grego-
riani e polifonici, che ogni 
parrocchia è invitata ad ese-
guire.

Il 1961 è l’Anno biblico: la 
pastorale di mons. Tonetti 
si intitola “Leggiamo la Bib-
bia”; si tiene una “due gior-
ni” per il clero (relatori sono 
p. Carlo Martini, p. Mauro 
Laconi, Franco Bolgiani…), 
una “settimana biblica” in 
città; anche le parrocchie de-

vono organizzare, nel corso 
dell’anno, una settimana di 
predicazione sulla Bibbia.

Il 1962 è dichiarato l’Anno 
del Concilio, aprendosi a Ro-
ma in autunno il Vaticano II. 
Mons. Tonetti, commentan-
do l’esperienza della prima 
sessione conciliare, si espri-
me così: “Il Concilio Vatica-
no II sta rispondendo in pie-
no all’attesa enunciata dal S. 
Padre nel discorso d’apertu-
ra… (cioè) la presentazione 
dell’antica dottrina del ‘depo-

situm fi dei’ nelle forme e pro-
porzioni di un magistero pre-
valentemente pastorale”.

Poi, accennando alla se-
conda sessione, che si sareb-
be aperta l’otto settembre 
1963: “Questa sessione, co-

me già sapete, dovrebbe esse-
re anche l’ultima… e il Conci-
lio Vaticano II nella solenni-
tà del S. Natale verrà chiuso”. 
(Invece, morte di papa Gio-
vanni, elezione di Paolo VI…)

Gino Musso

Il biblista Carlo Maria Martini a Cuneo per la settimana biblica  

Mons. Tonetti commentò l’inizio del Vaticano II come una riproposta dei principi di sempre ma in modo più pastorale 

Gli “anni” pastorali: una fervente attività con congressi eucaristici, 
l’Anno liturgico e biblico, poi il Concilio evento andato oltre le aspettative

Il nunzio in Francia, monsignor Angelo 
Roncalli, passato a Cuneo

(gmg). Durante uno dei passaggi tra Ita-
lia e Francia, nel 1950, il nunzio a Parigi, 
monsignor Roncalli, sostò una notte a Cu-
neo e dormì ai “Tre citroni”, un noto alber-
go del tempo, in via Bonelli. In quella cir-
costanza egli fece visita anche alla vicina 
cattedrale, incontrando il parroco don Ma-
rio Bessone. Questa sosta cuneese venne 
ricordata qualche anno dopo da papa Gio-
vanni quando incontrò il vescovo Guido 
Tonetti in visita “ad limina”, accennando 
all’impressione che aveva avuto della bella 
città con la grandiosa piazza centrale, ma 
con la  cattedrale un po’ tenebrosa.  

Ed il vescovo Tonetti ripeté questo ri-
chiamo del papa quando diede avvio al re-

stauro generale della cattedrale, in vista 
dei 150 anni della diocesi di Cuneo. I lavo-
ri vennero affi dati all’ingegnere Maurizio 
Saglietto, non solo per ridare splendore al-
la chiesa, con la totale ripresa delle pittu-
re da parte di Giovan Battista Barale, ma 
anche per realizzare la cripta funeraria dei 
vescovi.

Talvolta anche particolari insignifican-
ti diventano segni della benedizione divi-
na, grazie alla fama successiva degli atto-
ri di quelle modeste circostanze del passa-
to. Così non solo si poteva ricordare che il 
futuro papa era stato a Cuneo, ma in qual-
che modo aveva benedetto i restauri futuri 
della cattedrale.  

Cronologia 1957 - 1961 
(a cura di Claudio Comello)

anno mese giorno avvenimento
1957 2 16 Mons. G. Tonetti ottiene il trasferimento alla Diocesi di Cuneo, 

conservando “ad personam” il titolo di Arcivescovo.
1957 3 16 Muore il can. Don Cesare Stoppa, assistente del circolo Excelsior e 

fondatore della sede cittadina del Partito popolare italiano.
1957 3 31 Ingresso in Diocesi di mons. Guido Tonetti.
1957 4 7 “Carovana di primavera” da Cuneo al santuario di Vicoforte di Mondovì, 

dei giovani della GIAC, guidati dall’assistente don Cesare Macagno e dal 
presidente Bruno Parola.

1957 4 29 Visita a Cuneo del card. Giuseppe Siri, per prendere possesso della 
Protettoria della congregazione delle Suore di San Giuseppe.

1957 9 8 Emanazione dell’Enciclica “Miranda Prorsus”, sulla cinematografi a, la 
radio e la televisione; prevista una Commissione nazionale che esprima 
giudizi morali sugli spettacoli.

1957 9 12 Si spegne a Fontanelle di Boves, mons. Giacomo Rosso
1957 11 10 Muore il presidente della GIAC, Bruno Parola.
1958 2 9 Inizio dell’anno Eucaristico-Mariano.
1958 2 23 Posa della prima pietra del complesso parrocchiale del Cuore Immacolato 

di Maria, in Cuneo.
1958 7 11 Una cinquantina di iscritte alla Gioventù femminile di A.C., partecipa al 

convegno nazionale in occasione delle celebrazioni del 40° di fondazione 
dell’organizzazione.

1958 9 7 Congresso Eucaristico-Mariano a Cuneo, dal 7 al 14 settembre, chiuso con 
la consacrazione della Diocesi all’Immacolata.

1958 9 7 Cuneo ospita il VI Congresso Eucaristico Diocesano.
1958 10 9 Papa Pio XII muore a Castelgandolfo.
1958 10 26 Inaugurazione del complesso delle Opere parrocchiali del Cuore 

Immacolato di Maria, in Cuneo.
1958 10 26 Mons. Arcivescovo annuncia che è stata concessa la Commenda di S. 

Gregorio Magno, a Luigi Silvestro e Sisto Zearo, fi gure di primo piano nelle 
organizzazioni cattoliche diocesane.

1958 10 28 Elezione di Papa Giovanni XXIII.
1958 Apre l’asilo infantile “Tancredi e Alice Galimberti” (grazie ad un lascito 

della famiglia Galimberti), presso la parrocchia di San Giovanni Bosco; la 
gestione è affi data alle Figlie di Maria Ausiliatrice.

1958 12 28 La Chiesa Cristiana Evangelica apre il luogo culto in via Quintino Sella.
1959 3 5 Celebrazione del 40° di fondazione del Centro diocesano di A.C.
1959 4 30 Benedizione dell’esercito in Cattedrale.
1959 5 29 Arrivo della statua della Madonna di Fatima a Cuneo, in piazza Galimberti.
1959 8 12 Commemorazione vescovile  di don Luigi Sturzo, in Cattedrale.
1959 8 31 Decreto vescovile di istituzione della parrocchia dell’Immacolata 

Concezione di Maria SS. a Roata Canale (Cuneo).
1959 9 21 Il Comune di Cuneo delibera la costruzione di un cimitero per israeliti e 

non cattolici.
1959 9 26 Inaugurazione delle scuole materna ed elementare “Regina Mundi” delle 

suore giuseppine, in Via Negrelli a Cuneo.
1959 10 Istituzione uffi ciale della Scuola diocesana di musica sacra; la scuola ha già funzionato 

in via sperimentale, lo scorso anno; il delegato diocesano è don Ugo Bessone.
1960 3 7 Nel primo centenario della morte, arrivo a Cuneo delle reliquie di S. 

Giuseppe Cafasso.
1960 7 3 Durante una funzione religiosa, un fulmine colpisce la croce posta sulla 

Bisalta, provocando quattro morti ed alcuni feriti.  
1960 9 11 Dall’11  al 18 settembre VII Congresso diocesano a Borgo S. Dalmazzo, che 

chiude l’anno eucaristico.
1960 I padri Orionisti costruiscono la nuova chiesa di S. Antonio; nel 1997 i 

padri lasciano la sede che viene trasformata in casa per anziani.
1961 1 19 Con una “Due giorni” per il clero, si apre l’Anno biblico; seguiranno una 

settimana biblica cittadina ed alcune settimane bibliche parrocchiali.
1961 5 21 Posa della prima pietra della chiesa parrocchiale del Cuore Immacolato di 

Maria, in Cuneo.
1961 6 18 Inaugurazione del santuario dedicato a S. Antonio, presso l’omonima 

colonia in Corso Nizza, a Cuneo.
1961 6 19 La Giunta diocesana di Azione cattolica pubblica un manifesto 

esprimendo “fraterna cristiana solidarietà”, verso i lavoratori della Società 
Italcementi, in sciopero da trenta giorni.

1961 7 Sulla Rivista diocesana compare, come negli anni precedenti, una nota del 
Vescovo “contro la moda indecente”, che fa riferimento ad iniziative prese 
in tal senso dal Segretariato diocesano della moralità.

1961 9 23 Consegna della medaglia d’oro al valor civile al Comune di Boves ed 
alla memoria di don Giuseppe Bernardi e di Antonio Vassallo; medaglia 
d’argento alla memoria di Don Mario Ghibaudo.

1961 Viene promosso un anno biblico.
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Da otto anni nelle diocesi di Cu-
neo e di Fossano è attivo un cam-
mino di accompagnamento dei 
genitori. Si estende dall’attesa del 
figlio, al battesimo, sino ai sei an-
ni circa del bambino. L’iniziati-
va si chiama “Pastorale pre e post 
battesimale da 0 ai 6 anni”. 
Avviata nel 2010, inizialmente 
ha interessato 18 parrocchie delle 
due diocesi. Attualmente la pro-
posta è accolta in oltre 50 comu-
nità parrocchiali della Chiesa cu-
neese e fossanese. 
È presente in quasi tutte le grandi 
parrocchie e in molte di media e 
limitata grandezza. Interessa cir-
ca il 70% dei fedeli delle due dio-
cesi.
Negli ultimi due decenni molte 
diocesi in Italia hanno elaborato 
proposte di iniziazione cristiana 
dei bambini. 
Chi si è limitato a orientamen-
ti generali. Chi ha posto l’atten-
zione sul battesimo: preparazio-
ne, celebrazione, assunzione di 
responsabilità educativa. Chi ha 
privilegiato un organico cammi-
no formativo dei genitori negli 
anni dell’infanzia dei loro figli.
La pastorale pre e post battesima-
le locale ha tratti propri e origina-
li. È stata pensata ed elaborata 
“in casa”, nelle nostre due dioce-
si, per meglio rispondere alle esi-
genze delle nostre famiglie. Offre 
un percorso articolato in tre tap-
pe: dall’attesa al battesimo del fi-
glio, dalla celebrazione battesi-
male ai tre anni, infine dai tre ai 
sei anni. Ha come obiettivo quel-
lo di sostenere la crescita spiri-
tuale del bambino secondo le età. 
Si rivolge direttamente ai genito-
ri, primi educatori alla fede, e sol-
lecita le parrocchie ad assumere il 
loro ruolo materno. 
A titolo diverso, la famiglia e la 
comunità cristiana sono il “nido” 
accogliente dove i piccoli si sen-
tono amati e accompagnati nella 
loro crescita umana e spirituale. 
In questi anni è stato coinvolto 
un piccolo, ma crescente, esercito 
di operatori: famiglie, sacerdoti, 
catechisti accompagnatori dei ge-
nitori, nonni, padrini, come pu-
re i bambini e le stesse comuni-
tà parrocchiali. Tutti, con diver-
sa responsabilità, sono attenti al-
la richiesta di Gesù: “Lasciate che 
i bambini vengono a me”. L’acco-
glienza dei più piccoli, con le loro 
attese e doni, sta arricchendo fa-
miglie e comunità cristiane. L’av-
vio della pastorale pre e post bat-
tesimale nelle nostre parrocchie 
ha conosciuto ogni anno nuove 
adesioni. Non sono mancate fati-
che e difficoltà, ma anche risposte 
inattese e apprezzamenti, adatta-
menti e scelte creative. 
In queste pagine vogliamo dare 
voce a una scelta ecclesiale impe-
gnativa e promettente. Sarà l’oc-
casione per conoscere le motiva-
zioni di una pastorale pre e post 
battesimale, la sua organizzazio-
ne ed estesa sussidiazione, so-
prattutto la sua attuazione grazie 
alle testimonianze degli operatori 
e delle nostre parrocchie. 
Tuffarci in questa scelta pastorale 
è prendere atto di un impegno vi-
tale delle nostre diocesi. 
È sentirci Chiesa.

Carlo Vallati
Walter Lamberti

Nelle nostre parrocchie pian 
piano, cresce l’interesse e l’av-
vio della pastorale pre e post 
battesimale. Il suo progetto ha 
avuto alcuni anni di incuba-
zione e di studio, prima di es-
sere lanciato nelle nostre due 
diocesi di Cuneo e di Fossa-
no. Si tratta di una scelta ec-
clesiale nuova e innovativa. 
Per meglio conoscere la sua 
origine, le motivazioni e i suoi 
tratti essenziali abbiamo rivol-
to alcune domande al vesco-
vo emerito, Giuseppe Caval-
lotto, che è stato l’ispiratore e 
il coordinatore della proposta.  
Incaricato dal vescovo Piero, 
continua a seguire e a inco-
raggiare il cammino di inizia-
zione cristiana dei bambini e 
il sostegno alle loro famiglie.

Come è sorta la scelta di 
avviare una pastorale pre e 
post battesimale?

In tutte le nostre parrocchie 
era già operante un percorso 
di preparazione dei genitori al 
battesimo dei figli. Si trattava 
di incoraggiarlo, arricchirlo 
ed estenderlo negli anni suc-
cessivi al battesimo. La scel-
ta di un percorso più articola-
to nasceva da una duplice esi-
genza: da una parte offrire ai 
genitori un sostegno alla loro 
missione educativa, dall’altra 
accogliere le intuizioni di una 
rinnovata iniziazione cristia-
na dei bambini che la Chiesa 
italiana ha maturata negli ul-
timi anni. Siamo stati inco-
raggiati in questo progetto dai 
positivi tentativi di alcune dio-
cesi che da qualche anno han-
no elaborato programmi e 
proposte di accompagnamen-

to dei bambini e delle loro fa-
miglie.

Perché partire dai più pic-
coli e dalle famiglie?

La scelta di un’iniziazione 
cristiana dei bambini si collo-
ca in un ampio quadro pasto-
rale diocesano. Già nel 2006 
era stato elaborato un percorso 
catechistico, continuato e rivi-
sto nel tempo, per adulti e gio-
vani. Nell’anno successivo fu-
rono avviate alcune commis-
sioni di studio: per il catecu-
menato degli adulti, per giova-
ni che richiedevano la cresima, 
per ripensare la catechesi par-
rocchiale con ispirazione cate-
cumenale. 

Il lavoro di queste commis-
sioni si è tradotto in una pro-
grammazione e, pian piano, in 
proposte per le nostre comu-
nità. In questo contesto di ser-
vizio ai cristiani di tutte le età 
ha un posto privilegiato la pa-
storale pre e post battesimale. 
Essa è una forma particolare 
di evangelizzazione delle fami-
glie, prima scuola del Vangelo 
e di iniziazione alla vita cristia-
na. La fede dei bambini e dei 
genitori ha radici nella chiesa 
domestica. Per questo ci è sem-
brato urgente e doveroso par-
tire dai piccoli e dalle loro fa-
miglie. È una priorità strategi-
ca che non intende mettere in 
secondo piano le altre urgen-
ti scelte pastorali: l’iniziazione 
cristiana dei ragazzi, la forma-
zione degli adolescenti e giova-
ni, i percorsi di preparazione al 
matrimonio, la evangelizzazio-
ne e la catechesi degli adulti. 

A chi è rivolta la pastorale 
pre e post battesimale?

Si può dire che fondamental-
mente sono tre i destinatari: i 
bambini, le loro famiglie, la co-
munità cristiana. 

Il cammino proposto inten-
de anzitutto porre al centro 
dell’attenzione i più piccoli. Ha 
lo scopo di promuovere e ser-
vire la loro iniziazione cristia-
na. Questa ha il suo primo luo-
go di attuazione nella famiglia. 
I genitori, pertanto, sono gli in-
terlocutori diretti della pastora-
le pre e post battesimale. Il loro 
ruolo è primario e insostituibi-
le. Nello stesso tempo l’inizia-
zione dei bambini avviene nel-
la comunità cristiana. 

Essa con il battesimo dei pic-
coli si assume il compito di ac-
coglierli e di accompagnar-
li nella loro crescita spirituale, 
nello stesso tempo rinnova se 
stessa. Fuori della Chiesa non 
c’è iniziazione cristiana.

Che cosa significa che i 
bambini sono al centro?

Essi sono un dono per le fa-

miglie e per la comunità. Sono 
una presenza di vita e di spe-
ranza. Portano in dote specifi-
che qualità evangeliche: sem-
plicità, trasparenza, stupore, 
attesa, desiderio di esplora-
re e conoscere. Amati dal Si-
gnore, hanno il diritto di co-
noscerlo, di parlare a loro mo-
do con Dio, di sperimentare la 
sua bontà. Con il battesimo so-
no arricchiti dello Spirito San-
to e di una vita nuova che do-
vrà essere coltivata e sviluppa-
ta. Siamo chiamati a guardare 
i bambini con gli occhi di Dio. 
Preziosi ai suoi occhi, lo sono 
ugualmente per tutti.

Perché dare il primato alla 
famiglia?

Essa è il luogo ordinario e 
naturale dove il bambino vi-
ve e si muove, cresce e impa-
ra a camminare sulla strada 
del dono, della rinuncia e del-
la progressiva libertà. È nella 
famiglia che il piccolo battez-
zato, opportunamente soste-
nuto, apprende la prima gram-
matica cristiana. I genitori, in-
dipendentemente dalla loro si-
tuazione matrimoniale, sono 
arricchiti da una grazia parti-
colare e hanno una missione 
propria e insostituibile. Han-
no il diritto di essere accolti, 
rispettati e sostenuti. A que-
sto scopo il progetto prevede 
incontri in famiglia, riunioni 
di genitori, celebrazioni, mo-
menti di preghiera familiare e 
di approfondimento della pa-
rola di Dio, proposte concrete 
di segni e gesti da valorizzare 
in casa, suggerimenti per una 
progressiva educazione religio-
sa e morale dei figli. Ogni cop-

pia di genitori ha una sua sto-
ria e sensibilità, un proprio vis-
suto familiare e spirituale. Di 
qui la necessità di adattare, con 
sapienza e creatività, il percor-
so formativo per ciascuna cop-
pia. L’imposizione non porta 
da nessuna parte. I genitori ri-
spondono, in modo diverso, al 
cammino proposto se sono ri-
spettati, valorizzati, motivati.

Qual è il ruolo della comu-
nità parrocchiale?

Esprimerei il suo ruolo in 
una parola: essere madre. 

I bambini, portati per scel-
ta dai genitori, varcano la por-
ta dell’edificio ecclesiale per ri-
cevere il battesimo. Essi, bat-
tezzati nella fede dei genito-
ri e della Chiesa, entrano a fa-
re parte di una famiglia più 
grande. La comunità cristia-
na esprime la sua maternità in 
molteplici forme: la benedizio-
ne dei genitori in attesa, un an-
nuncio festoso della nascita del 
bambino, in particolare con la 
celebrazione comunitaria del 
battesimo e, successivamente, 
una progressiva attenzione e 
cura dei più piccoli. 

Il compito fondamentale del-
la parrocchia in questa anni è 
quello di accogliere i bambini, 
di incoraggiare e accompagna-
re i genitori affinché scopra-
no la bellezza e la responsabili-
tà della loro missione. Il ruolo 
materno della comunità è as-
sicurato in primo luogo dalla 
cura del sacerdote, dal fonda-
mentale servizio dei catechisti, 
dalla creativa animazione degli 
operatori liturgici e dalla parte-

L’OBIETTIVO È QUELLO DI SOSTENERE LA CRESCITA SPIRITUALE DEL BAMBINO

0-6 anni: un’avventura nata in casa 
La  pastorale pre e post battesimale ha tratti propri e originali, coinvolge  fedeli, sacerdoti, 
catechisti, genitori ed ha in mons. Cavallotto l’ispiratore e il coordinatore della proposta

Famiglia
e comunità 
un nido 
per i piccoli

Senza bambini non c’è vita
nelle famiglie e nella società

Come parroco ho sempre ritenuto 
prioritaria la cura delle famiglie, so-
prattutto quelle con bambini. Ho co-
nosciuto le loro difficoltà occupazio-
nali, economiche, relazionali. Ho in-
contrato famiglie credenti e attiva-
mente partecipi alla vita comunita-
ria, altre in ricerca per consolidare il 
loro amore e trovare un senso alla lo-
ro vita, così pure non pochi genito-
ri con difficoltà nella fede e con scar-
si legami alla parrocchia. Ho sempre 
apprezzato nei genitori la premura e 
la generosa cura dei figli, preoccupa-
ti della loro salute e crescita. Anche 
se talvolta l’educazione religiosa sem-
bra lasciata in ombra, la maggior par-
te dei genitori chiede il battesimo dei 
figli. In questa richiesta sovente c’è la 
volontà di affidare i figli al Signore e il 
desiderio, implicito, di farli crescere 
nella vita cristiana. 

Vengo da una diocesi, quella di To-
rino, dove in questi anni sono sta-
ti proposti numerosi e differenti per-
corsi per accompagnare i genitori ver-
so il battesimo dei figli e sostenerli nel 
loro compito educativo. Giunto nel-
la nostra Chiesa di Cuneo e di Fossa-
no ho trovato, avviata da qualche an-
no, un’articolata e organica proposta 
di pastorale pre e post battesimale. Il 

mio plauso per il suo impianto e con-
tenuti, le sue concrete e varie attivi-
tà offerte. Nelle mie visite alle parroc-
chie ho conosciuto comunità cristia-
ne sempre più numerose che si ado-
perano ad attuare la pastorale pre e 
post battesimale: chi da qualche anno 
e chi ai primi passi, chi è ancora con-
centrato sulla preparazione al batte-
simo e chi ha già avviato un percorso 
post battesimale, chi con creatività ha 
aderito totalmente alla proposta e chi 
si limita ad alcuni aspetti. In ogni caso 
è ammirevole la dedizione di parroci 
e di catechisti. Senza bambini non c’è 
vita nelle famiglie e nella società. Voi, 
genitori, siete una presenza insostitu-
ibile per i vostri figli. Grazie a voi, es-
si si sentono vivi.  Accolti, amati e pro-
tetti da voi, imparano l’alfabeto della 
vita e muovono i loro primi passi ver-
so il Signore, che li ama da sempre. 
Con il passare degli anni faranno le lo-
ro scelte. Indelebile, però, resterà il ri-
cordo della loro infanzia: un’esperien-
za premurosa e accogliente, il clima di 
serenità, il sostegno a superare le dif-
ficoltà, la gioia delle prime conquiste. 
A voi, genitori, il compito di aiutare i 
figli a volare alto. Le nostre comunità 
cristiane senza la presenza dei bambi-
ni e delle famiglie sono prive di un sof-

fio vitale. Voi, genitori, con la vostra 
presenza e partecipazione alla vita ec-
clesiale, ringiovanite le nostre parroc-
chie, offrite la testimonianza del vo-
stro amore e del vostro servizio, raf-
forzate lo spirito di famiglia delle no-
stre comunità. 

Un grazie a tutti i catechisti impe-
gnati ad accompagnare i genitori. In-
contrando e visitando le famiglie, voi 
testimoniate la vicinanza e il calore 
materno delle nostre parrocchie. Sie-
te un segno concreto di una Chiesa 
in uscita. Condividendo fatiche e do-
mande dei genitori, con la vostra gra-
tuità e discrezione rivestite i panni del 
buon samaritano e, nello stesso tem-
po, ravvivate la vostra vita cristiana, 
poiché la fede cresce donandola. 

Guardo con gratitudine a voi par-
roci. Alle vostre numerose attività ag-
giungete l’impegnativo compito di 
promuovere e sostenere la pastorale 
pre e post battesimale. È una missio-
ne privilegiata. Non possiamo dimen-
ticare che la famiglia è la prima chie-
sa domestica. Sappiamo che Dio be-
nedice tutte le famiglie e non fa man-
care il suo amore a quelle ferite, se-
parate, in ricerca. Come preti possia-
mo e dobbiamo fare molto per le fa-
miglie. Siamo convinti che esse hanno 

una grazia particolare e una responsa-
bilità propria: unica, prioritaria, inso-
stituibile. Credere alla famiglia è fare 
credito a Dio che ci precede nell’amo-
re, nella cura, nella misericordia e nel-
la pazienza.

Benedico i bambini e le loro fami-
glie. Auguro a tutti gli operatori della 
pastorale pre e post battesimale - dai 
sacerdoti, ai catechisti, dai nonni ai 
padrini - di seminare con generosità e 
fiducia anche quando il grano tarda a 
germogliare. A noi il compito di butta-
re il seme e di annaffiare, a Dio quello 
di farlo crescere. 

La proposta pre e post battesimale è 
ampia e impegnativa. Non tutto è re-
alizzabile e non subito. Importante è 
muovere i primi passi.

        +Piero Delbosco
Vescovo di Cuneo e di Fossano

cipazione dei fedeli.
continua a pag.  36
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Qual è la novità dell’inizia-
zione cristiana dei bambini 
prevista nella proposta?

Si parte dell’esistente, da ciò 
che si fa nelle nostre parroc-
chie per preparare i genito-
ri al battesimo dei fi gli. Soven-
te è in atto un servizio non tra-
scurabile. Si va oltre ad esso 
con l’aggiunta di novità signi-
fi cative. Si possono accennare 
le principali: l’apporto fonda-
mentale dei catechisti, sovente 
coppie di sposi, che insieme al 
sacerdote promuovano la pa-
storale pre e post battesima-
le nella parrocchia, un ampio 
coinvolgimento della comuni-
tà cristiana, la cura e valorizza-
zione delle famiglie attraverso 
un assiduo loro accompagna-
mento, una particolare atten-
zione ai nonni come collabo-
ratori dei genitori, un organico 
cammino formativo post batte-
simale che, rivolto ai genitori, 
interpella la comunità e ha ri-
cadute sulla crescita spiritua-
le dei bambini nell’età dell’in-
fanzia sino ai sei anni circa. 
Quest’ultima è la novità più 
impegnativa e promettente.

Il cammino pre e post bat-
tesimale prevede più tappe. 
Perché questa articolazione?

Si è ritenuto opportuno ar-
ticolare il cammino in tre fasi 
per meglio rispondere alla dif-
ferente situazione dei genito-
ri, alla diversa potenzialità del 
bambino, alla distinta respon-
sabilità della comunità cristia-
na. La prima fase si estende 
dall’attesa del fi glio al battesi-
mo. Il periodo dell’attesa per i 
genitori si traduce in  mesi di 
stupore, di commozione e di 
trepidazioni. La nascita del fi -
glio è tempo di gioia e festa, 
anche se solcato da non poche 
preoccupazioni e domande: la 
salute del neonato, la concilia-
zione tra lavoro e cura del pic-
colo, la necessità di ripensa-
re i ruoli familiari e la relazio-
ne nella coppia. In questa fa-
se abitualmente i genitori si 

interrogano sulla scelta di fa-
re battezzare il figlio e il no-
me dei padrini. La comunità 
saluta con gioia il nuovo even-
to, è vicina ai genitori, sostiene 
la loro scelta e la preparazione 
al battesimo, partecipa alla ce-
lebrazione battesimale.  Segue 
la seconda fase, dal battesimo 
sino ai tre anni del bambino. 
Ai genitori è affi dato il compi-
to di guidare i figli nei primi 
passi della vita cristiana attra-
verso l’amore, la vicinanza pre-
murosa e con piccoli gesti reli-
giosi: il segno di croce alla se-
ra, un grazie al Signore prima 
dei pasti, un richiamo religio-
so alla domenica giorno del Si-
gnore, la valorizzazione di al-
cune feste religiose. La comu-
nità parrocchiale accompagna 
piccoli e genitori con la pre-
ghiera e la testimonianza, con-
divide alcune celebrazioni in-
sieme a genitori e fi gli, soprat-
tutto attraverso i catechisti so-
stiene la formazione delle fa-
miglie e dei padrini. La ter-
za fase si estende dai tre ai sei 
anni del bambino. È questo il 
tempo di una iniziale catechesi 
familiare: l’incontro con Gesù, 
una prima familiarità con epi-
sodi e personaggi dell’Antico 
Testamento e del Vangelo, l’av-
vio di una preghiera personale, 
un progressivo comportamen-
to cristiano. Fondamentale è 
la missione educativa dei geni-
tori attraverso la testimonian-
za, il dialogo con fi gli, la rispo-
sta ai numerosi interrogativi, 
la richiesta di impegni e ser-
vizi. Con l’esempio e la parola 
insegnano ai fi gli a pregare, ad 
amare, a fare piccole rinunce, 
come pure a conoscere la pro-
pria parrocchia per un primo 
inserimento. La comunità cri-
stiana incoraggia la missione 
educativa delle famiglie, si fa 
accogliente verso i piccoli, pro-
muove idonee celebrazioni per 
genitori e fi gli. 

Per attuare nelle nostre 
parrocchie la pastorale pre 

e post battesimale sono a di-
sposizione molti sussidi. Co-
me sono stati elaborati?

In verità la sussidiazione è 
estesa con una varietà di pro-
poste concrete per ogni fase. 
La preparazione di questi stru-
menti è stata lunga e laborio-
sa. Il lavoro di progettazione 
iniziò nel 2007. Il compito del-
la preparazione dei sussidi fu 
affidato ad una commissione 
interdiocesana che, composta 
inizialmente da 15 soggetti, si 
allargò progressivamente sino 
a raggiungere una cinquantina 
di componenti: genitori, cate-
chisti, insegnanti della scuola 
dell’infanzia, due religiose, al-
cuni sacerdoti. Attraverso in-
contri mensili si fece una lettu-
ra delle iniziative parrocchiali 
per la preparazione di genito-
ri al battesimo del fi glio, si pas-
sò allo studio di alcuni testi di 

psicologia e pedagogia infan-
tile, si presero in esame le pro-
poste di iniziazione cristiana 
dei bambini di alcune diocesi. 
Il progetto, elaborato nelle sue 
line fondamentali, fu quindi 
presentato e discusso in incon-
tri del clero. Nel 2010 si arrivò 
alla prima stesura della propo-
sta che fu sperimentata in al-
cune parrocchie. Quattro an-
ni più tardi, alla luce dell’espe-
rienza e del documento dei ve-
scovi piemontesi, Una Chiesa 
madre, la commissione rivide 
l’impianto e aggiornò i sussidi 
che furono pubblicati con i tipi 
dell’editrice Elledici. Si può ri-
tenere un buon traguardo: te-
sti fi niti, ma non defi nitivi. So-
no certo che l’avvio della pa-
storale pre e post battesimale 
in molte parrocchie offrirà ul-
teriori suggerimenti, correzio-
ni e utili integrazioni.

Parrocchia e  scuola 
dell’infanzia si prendono 
cura degli stessi bambini. 
Esiste una collaborazione?    

È sempre più urgente per i 
genitori un’alleanza educativa. 
Essi hanno come primi allea-
ti l’aiuto dei nonni, la collabo-
razione dei padrini, il sostegno 
dei catechisti. L’alleanza fra fa-
miglia e scuola è auspicata e 
incoraggiata, sia perché mol-
te scuole paritarie dell’infan-
zia sono parrocchiali, sia per-
ché numerose scuole pubbli-
che e statali sono interessate a 
un coinvolgimento delle fami-
glie. La modalità di questa col-
laborazione ha forme diverse. 
È opportuno che i genitori si-
ano coinvolti nella program-
mazione educativa della scuo-
la e prendano parte a partico-
lari momenti festivi e celebra-
tivi. Quando è possibile, è be-
ne informare dirigenti e inse-
gnanti sulle iniziative forma-
tive dei bambini promosse in 
parrocchia. Trovo positiva e fe-
conda l’iniziativa di alcuni par-
roci che, invitati dalla scuola, 
incontrano i genitori per rifl et-
tere sui loro compiti e respon-
sabilità. 

 La pastorale pre e post 
battesimale ha un legame 
con la catechesi successiva?

L’iniziazione cristiana può 
essere paragonata a un ponte 
a tre arcate. La prima è quella 
dell’infanzia. La celebrazione 
del battesimo e una prima cre-
scita nella fede sono l’inizio. 
Nella seconda arcata, quella 
della fanciullezza dai 7 ai 12 
anni, i ragazzi crescono nel-
la loro vita cristiana e comple-
tano l’iniziazione sacramenta-
le con l’eucarestia e la confer-
mazione. La terza arcata, quel-
la dell’adolescenza sino cir-
ca ai 18 anni, dovrebbe essere 
la stagione della maturazione 
nella fede e di una scelta cri-
stiana consapevole. La pasto-
rale pre e post battesimale non 
solo inizia, ma prepara il cam-

mino successivo. Più è cura-
ta la prima arcata, più feconda 
e fruttuosa sarà la seconda. Il 
coinvolgimento delle famiglie 
nell’infanzia, i primi passi nel-
la fede del bambino, l’interes-
samento della comunità cri-
stiana sono presupposti fonda-
mentali per continuare e com-
pletare il cammino. 

Un’ultima domanda. Per-
ché promuovere nelle nostre 
parrocchie la pastorale pre e 
post battesimale?

Risponderei con una paro-
la: il cammino pre e post bat-
tesimale è una pastorale gene-
rativa. Lo è per i bambini. Con 
il battesimo sono rigenerati a 
vita nuova, sperimentano l’a-
more del Signore e iniziano a 
conoscere il suo volto e la sua 
parola. L’attuazione dell’iti-
nerario pre e post battesima-
le favorisce la rinascita della 
comunità cristiana che cresce 
come famiglia, si scopre ma-
dre feconda e premurosa, si 
rinnova nella fede e nella mis-
sionarietà. È una proposta che 
valorizza ampiamente i laici, 
in particolare i catechisti, gli 
animatori della liturgia, i pa-
drini, che si scoprono educa-
tori, evangelizzatori e protago-
nisti nella Chiesa. Soprattut-
to la pastorale pre e post bat-
tesimale rigenera le famiglie. 
Favorisce il dialogo fra i geni-
tori, accresce l’interesse per la 
parola di Dio, orienta alla pre-
ghiera, accresce il legame al-
la propria comunità cristia-
na. Non sono poche le fami-
glie che con la scelta del bat-
tesimo del fi glio si avvicinano 
alla Chiesa. Anche alcune cop-
pie di conviventi, aderendo al 
cammino iniziatico del fi glio, 
si interrogano su una possibile 
scelta del sacramento del ma-
trimonio.

 Don Gabriele Mecca
 Don Piero Ricciardi

Direttori 
dell’Uffi cio Catechistico 

di Cuneo e di Fossano 

SUSSIDI DIOCESANI: TESTI FINITI, MA NON DEFINITIVI APERTI A SUGGERIMENTI E INTEGRAZIONI

Cammino “generativo” per le famiglie e la Chiesa  
Dall’attesa del figlio al battesimo; dal battesimo ai tre anni; dai tre ai sei anni: un cammino in tre fasi per rispondere 
alla differente situazione dei genitori, della potenzialità del bambino, della responsabilità della comunità cristiana

Il dono dei bambini
Dio che salva si manifesta anche  

con gli occhi trasparenti di un bambi-
no: un dono, il dono di Dio, la purezza 
e bellezza della vita, il fi ore di un gesto 
d’amore, il coronamento di una pro-
messa. Quante immagini nel volto di 
un bambino! A fi ssarlo si susseguono, 
in dissolvenza, quelle di una famiglia 
con i suoi momenti felici e le lacrime 
di un mondo le cui persone si ostina-
no a dilaniarsi, uccidersi, respingersi, 
avvelenarsi. 

L’ho visto nelle situazioni più nor-
mali, nei primi attimi dei miei fi-
gli, nel soffio di speranza, nei sogni 
ma anche nelle realtà più drammati-
che, come quella di Idil, nata a Tori-
no da una mamma in coma: l’incro-
cio misterioso tra la morte e la vita, al 
Sant’Anna di Torino.

 Donne, papà, medici, infermiere. 
Nelle stanze che s’affacciano sul Po, 
quasi per caso, ho preso la vita per 
mano, mia e degli altri. Le mani di 
una bimba dello Sri Lanka, di un ci-
nesino, di un peruviano, di un bim-
bo italiano. Mai così tanti. L’arcoba-
leno sembrava stagliarsi sui muri, 
anch’essi di colori vivacissimi, del re-
parto.  Stringevo quelle mani; sentivo 
il pulsare del grande dono di Dio. Ve-
devo gli occhi delle mamme, che stra-
ripavano gioia, e pensavo a quelle che 

stanno attraversando il Mediterraneo 
sui barconi.

Anch’esse stringono le mani dei lo-
ro figli. Anche loro sentono scorrere 
l’innocenza dei neonati, ma sono so-
le, spesso maltrattate, a volte violen-
tate; non un soldo, non un aiuto, nul-
la. Sopravvivono per la speranza, per 
il sogno di giorni migliori. Ma spes-
so, troppo spesso, nella notte, le on-
de lunghe, alte e inarrestabili, squar-
ciano le vecchie carene dei criminali 
che le hanno imbarcate. E quelle ma-
ni, lentamente, lasciano la stretta e la 
vita. 

Penso alle donne che, anche oggi, 
sono in marcia tra ciò che resta dei 
campi di grano e di mais in Macedo-
nia, Bulgaria, Serbia, Ungheria. Han-
no in braccio ragazzini spauriti. Li 
tengono per mano e, in quel gesto, c’è 
tutto l’amore, la fi ducia, l’abnegazione 
di una donna, la maternità. E io ?

Mi chiedo: “Perché?”. E, mentre 
‘fuori’ le ore scorrono caotiche, pro-
blematiche, critiche come sempre, il 
mondo di domani sembra davvero un 
girotondo gioioso di culle. Nascono 
qui perché i genitori sono di passag-
gio e vogliono raggiungere altri Paesi 
europei, oppure da anni vivono qui e 
hanno un lavoro. Nei nomi, moltissi-
mi anche italiani, c’è la voglia di apri-

re un nuovo capitolo di vita, integran-
dosi. Stringo le mani dei bimbi e pen-
so al mistero della vita, alle mani di 
Dio (qualunque sia il loro Dio) che li 
ha portati fi n qui. 

Nei pressi della sala parto c’è una 
babele di lingue che ha dell’incredibile 
– frasi in piemontese, italiano, inglese, 
portoghese e in dialetti incomprensi-
bili – ma un unico respiro, quello della 
vita. Mohammed accanto ad Alessan-
dro, Leonardo, Lorenzo. Bimbi, tan-
ti bimbi, che portano e danno certez-
za di vita ad ogni famiglia e futuro al-
la comunità; ci dicono che tutto il re-
sto viene dopo e si attendono quegli 
abbracci che, spesso, abbiamo dimen-
ticato: gli oratori aperti, il coinvolgi-
mento in una comunità che cresce, la 
freschezza di nuovi orizzonti, meno 
egoismo, più certezze di un credo che 
si fa vita. Nei monitor del nido sembra 
di rivedere, in fl ashback, tutte le onda-
te migratorie del Novecento: dal Friuli 
e dal Veneto, dalla Sicilia, dalla Cam-
pania, dalla Calabria e ora dall’Afri-
ca, dall’Est europeo e dall’America più 
povera. Colori, calore, sorrisi e proble-
mi, come sempre, si stemperano in 
sorrisi, timori, lacrime. Ma questo, in 
anteprima, è il volto del nuovo mon-
do. Un mondo che c’è già: per ora in 
una stanza piena di bimbi. 

C’è, nonostante i terrorismi di ge-
sti e parole, i muri, i chilometri di fi lo 
spinato alle frontiere, le barriere, i re-
spingimenti... 

C’è, ed è un simbolo incancellabile, 
forse profetico perché con la nascita 
ogni famiglia che accoglie entra nel-
la vastità del mondo; la storia indivi-
duale diventa universale e Dio, che è il 
Dio di Israele e di tutti i popoli, come 
scrive papa Ratzingher nell’“Infanzia 
di Gesù” , si dimostra la vera guida di 
tutta la storia. 

C’è ed è la forza, la risorsa, la spe-

ranza della comunità che l’accoglie e 
l’accompagna sulla strada della vita. 

C’è ed è al centro, come un tempo 
delle famiglie patriarcali, ora della sua 
terra che, poi, contribuirà a far cresce-
re nei frutti e, soprattutto, nei valori. 
Non a caso il grado di civiltà di un pa-
ese si vede nell’attenzione ai bambini, 
negli asili nido che dovrebbero esser-
ci, nella scuola, negli spazi. 

C’è ed è la conferma di quel dono 
che, purtroppo, entra sempre di me-
no nella nostre case ma ne resta il sor-
riso più vero, il ritratto di ieri,quando 
i cortili brulicavano di bimbi e quel-
lo di oggi senza micronidi o asili dai 
costi insostenibili per una famiglia, 
di mamme costrette a lasciare il lavo-
ro (quando c’è) per i fi gli perché non 
c’è nessuno: immagine forte, velata di 
malinconia, ma anche la prova della 
bellezza di un dono che è vita.

Gian Mario Ricciardi

“Lasciate che i bambini 
vengano a me”,
Catechismo 
per l’iniziazione cristiana, 
a cura della Conferenza 
episcopale
italiana.

Un cammino in tre tappe: i sussidi proposti dalla diocesi di Cuneo e di 
Fossano.
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Andare in famiglia:  
novità oggi accolta

Caraglio - Beppe Gribau-
do: Già nel 2011 abbiamo ini-
ziato l’esperienza di prepara-
zione al battesimo, seguendo 
le indicazioni di don Michele 
Dutto - allora parroco di Ber-
nezzo e direttore dell’Ufficio 
Catechistico – in collaborazio-
ne con la parrocchia di Ber-
nezzo. All’inizio c’era un cer-
to scetticismo, perché la gen-
te riteneva strano il fatto che 
non fosse solo più il prete 
ad andare dalle famiglie che 
chiedevano il battesimo per i 
figli ma anche dei laici. Que-
sta fatica si è superata e ora è 
una consuetudine. Le famiglie 
sanno che nel momento in cui 
chiedono il battesimo, saran-
no contattate da altre fami-
glie per due incontri. Rappre-
sentiamo la comunità dando 
il benvenuto al nascituro. È 
un modo per dire che è la co-
munità cristiana che si avvici-
na a loro. All’inizio non è sta-
to facile andare nelle famiglie. 
Ora, di questo servizio, ne col-
go la validità perché ci per-
mette di creare relazioni, offre 
l’opportunità di parlare di Dio 

Luca Armando: Questi in-
contri sono una bella occa-
sione per conoscere tante fa-
miglie del paese. Con Fran-
cesca, mia moglie, seguiamo 
un po’ di più il post – battesi-
mo. Cammino che prevede 
quattro appuntamenti: due in-
contri e due celebrazioni, che 
coincidono con alcune date si-
gnifi cative dell’anno liturgico. 
S’invitano le famiglie con va-
rie modalità (lettere, gruppo 
whatsapp, email…) ma quelli 
che aderiscono ad un cammi-
no dopo il battesimo non so-
no in molti. La proposta non 
è semplice, è impegnativa, ma 
affascinante perché è bello 
poter proporre un cammino 
di fede con famiglie che han-
no percorsi diversi da quelle 
coppie che fin da piccoli, at-
traverso oratorio, campeggi 
estivi e altre attività, hanno un 
cammino di fede.

 Si conoscono 
nuove famiglie

S. Rocco Castagnaret-
ta - Gabriella Rosso: Anche 
nella nostra realtà parrocchia-
le le famiglie già accompagna-
vano il parroco nell’incontra-
re chi chiedeva il battesimo. 
La proposta diocesana 0-6 
anni, quindi, è stata accolta 
con favore e sostenuta da don 
Beppe Panero e ora è portata 
avanti dal nuovo parroco don 
Carlo Pellegrino.

Il fatto che l’équipe sia co-
stituita da coppie con figli di 
varie età, questo crea un lega-
me con le famiglie attraverso 
la frequentazione della scuo-
la. La proposta funziona ab-
bastanza bene, e ormai è pras-
si consolidata e attesa da par-
te delle famiglie. Il fatto stes-
so che i battesimi si celebri-
no nella S. Messa comunitaria 
della domenica, rende fami-
liare quel momento anche alla 
comunità parrocchiale. Qual-
che problema in più c’è nel 
post battesimo per una certa 
diffi coltà delle famiglie ad ac-
cogliere un tale percorso. Chi 
aderisce è contento perché si 

offrono spunti stimolati e in-
teressanti sulla proposta di fe-
de ai bambini e ai genitori.

Fabrizio Pepino: Negli an-
ni si è cercato anche nella li-
turgia di differenziare le pro-
poste. Nella Messa domenica-
le, infatti, dalla Liturgia del-
la Parola fi no al Padre nostro 
i bambini vivono la celebra-
zione con modalità diverse ri-
spetto agli adulti. Ed è un’e-
sperienza significativa. L’ac-
compagnamento delle fami-
glie che chiedono il battesi-
mo e che non hanno un per-
corso di fede è esperienza bel-
la per conoscere persone che 
diversamente non incontrere-
sti. Non andiamo lì per cate-
chizzare nessuno, ma per fare 
nascere un rapporto con que-
ste persone. Sono dei tentati-
vi. Certamente è impegnati-
vo, richiede tempo, però qual-
cosa si muove. Alcuni resta-
no spiazzati dalla nostra pre-
senza.

 Testimonianza che 
rafforza la nostra fede

Cattedrale/Centro stori-
co - Elena Ottenga: L’équipe 
è costituita da tre coppie, una 
suora, una mamma e la diret-
trice dell’Asilo Cattolico. Nelle 
nostre parrocchie i battesimi 
non sono molti. Ciò che ci ca-
ratterizza è la realtà variegata: 
chiedono il battesimo famiglie 
che provengono da altre par-
rocchie. La Cattedrale, per al-
cuni, è un riferimento. Come 
abbiamo iniziato la nostra col-
laborazione? Nel 2013 in oc-
casione dell battesimo del no-
stro secondo fi glio. Erano ve-
nuti a casa nostra delle fami-
glie e così siamo entrati in 
questo percorso.

Daniele Poggio: Il pun-
to di forza di questo percorso 
è che la Cattedrale, come cre-
do tutto il centro Storico, of-
fre un bacino d’utenza con re-
altà diverse. Ed è arricchen-
te entrare in casa di persone 
di ogni estrazione sociale, cul-
turale, etnica. Portare la testi-
monianza di fede ad altri raf-
forza la nostra  scelta vocazio-
nale, il nostro cammino di fe-
de. Sei costretto ad arrivare 
al nocciolo della questione, al 
centro dell’annuncio. Perché 
scelgono il battesimo? I moti-
vi sono tanti, e a volte la rispo-
sta non viene data. La motiva-
zione può essere quella che “lo 
vuole la nonna”, ma da qua-
le desiderio un po’ vago si può 

arrivare ad una consapevolez-
za da parte dei genitori. Per 
la nostra realtà riscontriamo 
che la provenienza da parroc-
chie diverse non facilita il co-
ordinamento della proposta. 
Crediamo anche che dovrem-
mo confrontarci un po’ di più 
tra le coppie dell’équipe, dirci 
che cosa ci succede nell’incon-
tro con le famiglie. La doman-
da che ci accompagna è quella 
di come calibrare il cammino 
di fede in base all’interlocuto-
re che ci sta di fronte. Ci sono 
molte differenze da famiglia a 
famiglia.

 L’accoglienza nella 
famiglia della Chiesa
Borgo S. Dalmazzo - Ste-

fania Giordano: È dal 2010 
che faccio parte dell’équipe. 
Borgo è una comunità grande. 
Ci sono famiglie che hanno un 
percorso di fede e altre, appe-
na arrivate, senza agganci con 
la comunità. Ringrazio perché 
preparandoci a questo servi-
zio abbiamo dedicato tempo a 
studiare il rito, capire il senso 
dei gesti, dei simboli della ce-
lebrazione del battesimo. Al-
cuni anni fa mi sembrava che 
quello – cioè la comprensione 
del rito - fosse la cosa princi-
pale da dire incontrando le fa-
miglie che facevano richiesta 
del battesimo. Oggi sono con-
sapevole che è altrettanto im-
portante dire del battesimo il 
senso dell’accoglienza in una 
comunità, dell’entrare a fare 
parte di una realtà famiglia-
re più grande come quella del-
la parrocchia. Devo dire che in 
questi anni siamo sempre sta-
ti ben accolti dalle famiglie, 
sapendo - in quanto madre -  
quali sono le diffi coltà della vi-
ta famigliare oggi.

Cristian Peirone: In questi 
anni abbiamo anche propo-
sto la benedizione delle mam-
me in attesa, in collaborazio-
ne con la parrocchia di Ge-
sù Lavoratore. L’appuntamen-
to è al Santuario di Monserra-
to perché luogo più anonimo 
ed anche intimo, riservato. La 
risposta delle famiglie è buo-
na, molte le conosco. È bello 
conoscere e capire la vita del-
le famiglie, se frequentavano 
o no la vita parrocchiale, per-
ché si sono allontanati dalla 
Chiesa. Direi che tutte le fami-
glie nel battesimo ci credono, 
ma non è facile chiedere loro 
‘qualcosa in più’, un impegno 
per concretizzare ciò che con 

la scelta del battesimo dicono 
e desiderano trasmettere.

Collaborazione 
con la Scuola 

Paritaria dell’Infanzia
S. Rocco Bernezzo - Don 

Gabriele Mecca: La parroc-
chia di S. Rocco Bernezzo 
nell’arco di 10 anni è passata 
da 800 a 1800 abitanti. Il co-
mune di Bernezzo è tra i co-
muni con l’età media più gio-
vane e un alto tasso di natali-
tà. In tre anni che sono parro-
co ho celebrato più di 50 bat-
tesimi, tutti – tranne uno per 
problemi familiari – celebra-
ti nella Messa domenicale del-
la comunità. La parrocchia – 
con Bernezzo e Caraglio - da 
subito ha scelto la catechesi 
pre-battesimale, anche se oggi 
stiamo faticando a trovare lai-
ci disponibili a prepararsi per 
accompagnare questo cammi-
no. Ha preso uno sviluppo po-
sitivo la collaborazione con la 
Scuola Paritaria dell’Infanzia. 
Il bello del lavoro con la scuo-
la è sul versante della relazio-
ne. In un paese come s. Rocco, 
cresciuto numericamente in 
fretta, la scuola si rivela come 
luogo d’incontro e di relazio-
ne. Anzitutto di relazione con i 
bimbi. Nel progetto di pastora-
le pre e post battesimale si leg-
ge che i bambini devono essere 
al centro della proposta. Lavo-
rare sulla relazione porta an-
che ad avere dei contatti con la 
parrocchia.

Il secondo aspetto è la rela-
zione con i genitori. Nel cam-
mino della scuola si propon-
gono degli incontri di forma-
zione con i genitori: quelli che 
partecipano sono interessanti 
a rifl ettere anche sul senso re-
ligioso dei bambini.

Un cammino  
con la zona pastorale
Fontanelle - Enrica Dut-

to: è da poco tempo che pre-
sto questo servizio nella mia 
parrocchia. Noi collaboria-
mo con la parrocchia di Bo-
ves. Il mio compito è quello 
di prendere contatti con la fa-
miglia che in Fontanelle desi-
dera battezzare il fi glio. Poi la 
formazione si svolge presso 
la parrocchia di Boves. In un 
primo momento ci si confron-
ta sulla motivazione che ha 
portato alla scelta del batte-
simo, mentre nel secondo in-
contro si rifl ettere sul rito del 

battesimo. Segue – almeno 
per Fontanelle – un incontro 
con la presenza del parroco 
con la famiglia per conosce-
re il rito del battesimo. Essen-
do una parrocchia piccola, ci 
si conosce quasi tutti e questo 
facilita i rapporti. Per il mone-
to non c’è ancora un cammi-
no post –battesimale. Io vedo 
questo approccio alle famiglie 
in modo positivo.

Il battesimo: una porta 
aperta della comunità
Sacro Cuore - Wilma Te-

sio: La parrocchia del Sacro 
Cuore è molto grande, nume-
rosa, anche se i battesimi ne-
gli ultimi anni non sono sta-
ti moltissimi. Il progetto pre e 
post battesimale per la nostra 
realtà è stata un proseguire un 
percorso che in parrocchia già 
si faceva. Come équipe (siamo 
8 coppie) ci siamo formati sui 
sussidi che la diocesi ha pen-
sato.

Gli incontri pre battesima-
li sono tre: il primo, per cono-
scersi. Il messaggio che inten-
diamo lasciare loro è questo: 
chiedendo il battesimo offro-
no ai loro fi gli un  dono  gran-
de, bello. Nel secondo incon-
tro andiamo non a mani vuo-
te: si porta sempre il vangelo, 
come dono della parrocchia; 
non ci presentiamo né co-
me maestri, né come catechi-
sti ma come una porta aperta 
della comunità per loro, sia-
mo il mezzo perché possano 
entrare nella comunità. Il por-
tare un gelato, la torta, un pic-
colo pensiero è un segno di 
questa disponibilità della co-
munità ad accogliere. Nel ter-
zo incontro si ripercorrono i 
momenti del rito del battesi-
mo non solo perché lo si ca-
pisca, ma anche perché il rito 
sia ordinato, ben celebrato.

Gli incontri post - battesimo 
sono più diffi cili, e la risposta 
delle famiglie non è molta.

Creare un’attenzione 
in una piccola realtà
S. Martino di Valdieri - 

Ada Forneris e Andrea Mat-
tio: Abbiamo iniziato da poco 
questo percorso con un’altra 
coppia. Appartenere ad una 
piccola parrocchia ha l’aspet-
to positivo che ci conoscia-
mo quasi tutti; l’aspetto nega-
tivo è che il senso di comunità 
cristiana non è così presente. 
Un cammino pre - battesima-

le non c’è ancora. È il parroco 
che incontra le famiglie, per-
ché un po’ di scetticismo c’è 
su una famiglia che va in casa 
dei genitori che hanno chiesto 
il battesimo. Abbiamo cerca-
to di organizzare qualcosa per 
il post - battesimo: un pranzo, 
che è l’occasione per muovere 
un’interesse e un clima di fa-
miliarità.  Siamo contenti di 
essere stati coinvolti da don 
Alberto in questo cammino: ci 
aiuta a crescere come coppie, 
e anche per mettersi a servizio 
della comunità.

 Incontri comunitari 
con le famiglie

Boves - Ester e Angelo 
Campagna: nel 2014 il par-
roco don Bruno Mondino ha 
chiesto a noi e ad altre tre fa-
miglie di occuparci del cam-
mino pre/post-battesima-
le. All’epoca eravamo diret-
tamente interessati in quan-
to, come altre coppie anima-
trici, ci stavamo preparando 
per il battesimo di nostra fi-
glia Chiara. Da subito si è ma-
nifestata la diffi coltà di gesti-
re gli incontri direttamente 
nelle famiglie, visto il consi-
derevole numero di battesimi 
celebrati nella nostra parroc-
chia. Si è quindi optato per 
l’incontro delle famiglie attra-
verso due incontri comunitari 
che si tengono in parrocchia, 
nei quali abbiamo sviluppato 
i temi proposti dalla diocesi: 
“Cos’è il battesimo” e “Perché 
battezzare il proprio fi glio”. 

La partecipazione si è rive-
lata abbastanza numerosa, ed 
alcune delle coppie coinvolte 
sono diventate in seguito ani-
matrici del cammino. Cam-
mino che dopo uno stop du-
rato due anni è ripartito nel 
2017, strutturato in tre tran-
che nell’arco dell’anno, cia-
scuna formata da due incon-
tri comunitari. A questi si ag-
giungono le celebrazioni pen-
sate specificatamente per le 
famiglie in attesa o per i bat-
tezzati dell’anno precedente. 

Ogni incontro viene antici-
pato da un momento convi-
viale, che  determina un am-
biente meno formale e in 
cui ognuno ha la possibili-
tà di confrontarsi con i par-
tecipanti. Al termine del se-
condo incontro si invitano le 
coppie a proseguire il cam-
mino, partecipando agli in-
contri proposti dalla parroc-
chia per le famiglie. Il meto-
do scelto non è propriamente 
quello indicato dalla diocesi, 
ma ci permette di incontrare 
comunque le famiglie, senza 
“imporre” la nostra presenza 
nelle case.

A cura di 
Carlo Vallati

IL CAMMINO BATTESIMALE: UNA PROPOSTA IMPEGNATIVA, MA BELLA E AFFASCINANTE

Comunità che accolgono una domanda di senso
Famiglie che a nome della comunità parrocchiale incontrano i genitori che chiedono il battesimo: dopo 
qualche iniziale resistenza, oggi è una consuetudine diventata segno di testimonianza e collaborazione 

Angelo e Ester Campagna

Da sinistra in alto: Beppe Gribaudo, Riccardo Mogna, Cristian Peirone, Luca Armando, Andrea Mattio, Fabrizio Pepino, don Gabriele Mecca, don 
Alberto Aimar, Daniele Poggio. Da sinistra in basso: Ada Forneris, Enrica Dutto, Wilma Tesio, Stefania Giordano, Ottenga Elena, Rosso Gabriella.
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Gesù, dopo aver benedetto 
dei bambini condotti a lui, dis-
se ai discepoli: “Non impedite 
che i bambini vengano a me. A 
chi è come loro appartiene il re-
gno dei cieli” (Mt 19,14). 

La vita è una fi amma che si 
consuma, ma che si ravviva 
ogni volta che nasce un bambi-
no. Le nostre comunità cristia-
ne invecchiano, ma ringiovani-
scono quando fanno spazio ai 
piccoli.  Noi adulti ci rinchiu-
diamo in noi stessi, ma ripren-
deremo a vivere e ad amare se 
accogliamo i bambini. 

Riconoscenti per l’inestima-
bile dono dei bambini in mez-
zo a noi, siamo grati alle fami-
glie e alle nostre comunità cri-
stiane per la cura e la dedizione 
verso i piccoli. 

L’impegno delle nostre due 
Chiese a promuovere e a rilan-
ciare la pastorale pre e post bat-
tesimale assicura un’alba nuo-
va per bambini, genitori e co-
munità parrocchiali. Resta pre-
zioso e fondamentale il genero-
so servizio della commissione 
interdiocesana per incoraggiare 
le famiglie, sostenere le comu-
nità, formare gli operatori.

Verso nuovi traguardi
“Orientare e promuovere”: 

questi due verbi, espressi nel 
testo guida del progetto dio-
cesano ”L’albero dove i pic-
coli trovano il nido”, indica-
no sinteticamente il compito 
primario della commissione 
interdiocesana per la pasto-
rale battesimale. Erede gra-
ta dell’immenso lavoro svol-
to negli anni passati dall’équi-
pe precedente, relativo sia al-
la stesura del progetto sia al 
suo avvio nelle nostre par-
rocchie, l’attuale commissio-
ne ha mosso i suoi primo pas-

si nell’autunno del 2015 quan-
do, terminata la fase di speri-
mentazione, ci si è chiesti co-
me favorire la diffusione del 
progetto e sostenere gli opera-
tori che ad essa generosamen-
te si stavano dedicando.

Alcuni membri della com-
missione hanno avuto l’op-
portunità, fra il 2016 e il 2017, 
di partecipare al master pro-
mosso dall’uffi cio catechistico 
regionale espressamente dedi-
cato alla pastorale battesima-
le. Questa esperienza è certa-
mente stata, per l’intera équi-
pe, un momento essenziale di 
presa di coscienza della com-
plessità della realtà e del com-
pito che le era posto davanti e 
luogo di sperimentazione di 
uno stile di lavoro che è parso 
convincente ed effi cace.

Forte di questi strumenti, 
sempre aperta ad occasioni 

formative proposte anche da 
diocesi vicine, la commissio-
ne si è adoperata, con passio-
ne, per favorire la diffusione 
del progetto e per sostenere la 
formazione permanente dei 
catechisti accompagnatori.

Annualmente ha propo-
sto cicli di incontri di appro-
fondimento intorno ai diver-
si aspetti attinenti l’impegno 
di pastorale battesimale: so-
no stati affrontati temi di am-
bito teologico, liturgico, meto-
dologico, catechetico sociolo-
gico; con metodiche diverse la 
commissione ha, inoltre, cer-
cato di favorire una conoscen-
za più approfondita delle tre 
diverse fasi del progetto dio-
cesano.

Non meno importanti so-
no stati i momenti di ascol-
to con i catechisti e i parroci 
impegnati nel cammino pre e 

post battesimale nelle loro co-
munità, nella convinzione che 
solo attraverso un continuo e 
schietto confronto sia possibi-
le progettare proposte forma-
tive efficaci e tenere il polso 
della diffusione del progetto.

Sempre allo scopo di favori-
re una maggiore circolazione 
d’esperienze e per incremen-
tare la conoscenza e il soste-
gno reciproci, la commissio-
ne ha promosso la diffusione 
di un breve foglio digitale di 
collegamento battezzato col 
nome de “Il Nido”. Infi ne una 
“raccolta” di buone prassi, av-
viata a partire dallo scorso an-
no pastorale, confl uisce nella 
pagina dedicata del sito degli 
uffi ci catechistici.

E ora?
Parte dell’impegno futuro 

sarà volto ad avvicinare sem-
pre più i catechisti al proget-

to diocesano. I sussidi, rea-
lizzati con grande competen-
za dalla commissione prece-
dente, hanno molto da offrire 
e rappresentano un patrimo-
nio prezioso e signifi cativo; è 
necessario però incoraggiare 
un approccio “creativo” capa-
ce di venire incontro alle esi-
genze delle singole comunità 
e delle giovani famiglie. 

Soprattutto il cammino di 
post battesimo, che rappre-
senta un inedito all’interno 
della più consolidata cateche-
si dell’iniziazione cristiana, ha 
bisogno di essere accompa-
gnato con cura e attenzione 
perché possa veramente rap-
presentare, per le coppie e per 
i più piccoli, un tempo favore-
vole per riscoprire, ravvivare, 
favorire l’esperienza di fede.

Nei momenti di ascolto so-
no state raccolte, oltre alle 
tante testimonianze di soddi-
sfazione per il lavoro compiu-
to nelle parrocchie, per gli in-
contri, per la bellezza delle re-
lazioni create, per la gioia che 
viene dai bambini, anche voci 
di fatica, di sfiducia, di delu-
sione. A volte si è sperimenta-
ta la sensazione che tanta de-
dizione e impegno non pro-
ducano i risultati attesi e che 
l’entusiasmo dei primi tem-
pi sembri talora un po’ spen-
to. È comprensibile tutto que-
sto. L’esperienza delle nostre 
diocesi è “pionieristica”: ciò in 
cui ci si spende ora darà frut-
ti a suo tempo. La commissio-
ne intende accompagnare so-
prattutto queste situazioni di 
maggior fatica.

Ugualmente importante è 
porsi in ascolto attento ed em-
patico della vita delle famiglie 
che bussano alle nostre par-
rocchie per il Battesimo dei fi -
gli. Solo guardando ad esse e 

alle loro storie così come es-
se sono sarà possibile trovare 
luoghi, tempi, linguaggi di in-
contro. Il progetto è anche un 
incoraggiamento alle nostre 
comunità parrocchiali a far-
si luogo accogliente ed aperto 
alle voci dei bambini più pic-
coli, testimoni di speranza per 
il futuro della Chiesa.

È necessario dunque, alla 
commissione e agli operatori, 
attivare risorse pratiche e so-
prattutto spirituali, per raffor-
zare la capacità di riconosce-
re che, benché in questo con-
testo sociale e culturale dire la 
fede sembri diffi cile, lo Spiri-
to non smette mai di operare 
nelle storie degli uomini. 

A tutti trovare le strade per 
avviare processi, curare le re-
lazioni, mostrare un volto di 
Chiesa ospitale e aperta, favo-
rendo nei cuori degli uomini 
l’opera di Dio.

don Piero Ricciardi,
don Alberto Aimar, 

Nives Gribaudo, 
Emanuela e Riccardo Mogna, 

Loredana e Davide Musso 

I SUSSIDI: PATRIMONIO PREZIOSO PER AVVICINARE I CATECHISTI AL PROGETTO

L’albero dove i piccoli trovano il nido
“Orientare e promuovere”: questo il compito della commissione interdiocesana per la pastorale 
battesimale, nata per favorire la diffusione del progetto e sostenere la generosità degli operatori

Incontri per aiutare i catechisti ad operare nell’ambito della pastorale battesimale utilizzando il progetto  “L’albero dove i piccoli trovano il nido”

 “Con le mani in pasta”: proposte di formazione per 
catechisti accompagnatori di pastorale battesimale

Nella foto da sinistra: Emanuela Aimar, Nives Gribaudo, Loredana Bonamico, don Piero Ricciardi, Riccardo 
Mogna, don Alberto Aimar. La commissione non è al completo: nella foto manca Davide Musso.

“Radici e ali”: un agile testo di pe-
dagogia religiosa per i genitori.

Un’ala di riserva
Voglio ringraziarti, Signore, 
per il dono della vita.
Ho letto che gli uomini hanno un’ala sola:
possono volare solo rimanendo abbracciati.
A volte oso pensare che tu, Signore, 
abbia un’ala soltanto,
l’altra la tieni nascosta per farmi capire 
che tu non vuoi volare senza di me.
Per questo mi hai dato la vita:
perché io fossi tuo compagno di volo.
Insegnami, allora, a librarmi con te.
Perché vivere è assaporare 
l’avventura della libertà,
è stendere l’ala, 
l’unica ala con fi ducia di chi sa
di avere nel volo un partner grande come te.
Ma non basta saper volare con te, Signore.
Tu mi hai messo accanto 
la persona che amo.
Aiutaci, Signore, a volare insieme.
Guardo sorpreso e stupito il fi glio che cresce.
La sua ala è ancora esile e fragile.
Da’ a lui, Signore, un’ala di riserva.

                   Don Tonino Bello

Come frecce
Una donna che reggeva un bambino al seno 
disse:
«Parlaci dei fi gli».
E lui disse: «I vostri fi gli non sono fi gli vostri.
Essi vengono da lontano attraverso di voi, 
ma non da voi.
E benché vengano da voi, 
non vi appartengono.
Potete donare loro il vostro amore, 
ma non i vostri pensieri:
essi hanno i loro pensieri.
Le loro anime abitano la casa del domani,
che non vi sarà concesso di visitare 
neppure in sogno.
Voi siete gli archi da cui i fi gli,
come frecce vive, sono scoccate.
L’Arciere vede il bersaglio 
sul sentiero dell’infi nito,
e vi piega e vi fl ette con la sua forza,
affi nché le sue frecce vadano rapide e lontane.
Fate che sia gioioso e lieto 
questo vostro essere piegati 
dalla mano dell’Arciere,
poiché come ama il volo della freccia, 
così Egli ama anche la fermezza dell’arco»

 Kahlil Gibran

Formazione di base 
CENTALLO - Lunedì 22 e 29 ottobre, a cura dell’équipe interdiocesana, due serate di pre-
sentazione de ‘L’albero dove i piccoli trovano nido’ esclusivamente riservate a chi si avvici-
na alla pastorale battesimale per la prima volta. Attraverso testimonianze e attività saranno 
presentati i temi essenziali del progetto e in particolare la prima fase (attesa, nascita, cele-
brazione del battesimo).  Gli incontri avranno luogo solo a partire da 15 iscritti.

Formazione permanente 
CENTALLO - Lunedì 12 e 19 novembre, a cura dell’équipe interdiocesana. Un’ esperienza 
concreta per provare a realizzare un incontro post battesimale con le famiglie partendo dal-
le tracce della seconda e terza fase del progetto diocesano. È fondamentale la disponibilità a 
partecipare ad entrambi gli incontri. Lunedì 26 novembre: ingredienti per celebrare con le 
famiglie con Morena Baldacci (teologa e liturgista), membro dell’uffi cio liturgico nazionale.

Sede degli incontri 
CENTALLO, salone parrocchiale, dalle ore 20.45 alle 22.45

ISCRIZIONI presso  UFFICIO CATECHISTICO DI CUNEO
Orario martedì e venerdì 9:30-12;  16-18:30 tel. 0171 649337. 

Oppure inviando una mail al seguente indirizzo: zerosei@diocesicuneo.it. 
Per informazioni sul corso consultare il sito: www.catechesi.diocesicuneo.it
Quota di iscrizione: formazione di base € 7; formazione permanente € 10.

TERMINE ISCRIZIONI
Formazione base: entro il 13 ottobre. Formazione permanente: entro il 4 novembre.
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Gamma CLIO. Consumi (ciclo misto): da 4,0 a 4,2 l/100 Km. Emissioni CO2: da 104 a 108 g/km. Consumi ed emissioni omologati. Foto non rappresentativa del prodott o.
*Esempio Noleggio su CLIO DUEL Energy dCi 75. Il canone di € 199,23 (IVA esclusa) prevede: anticipo € 2.600 (IVA esclusa), noleggio 48 mesi/60.000 km, manutenzione ordinaria e 
straordinaria, assicurazione RC auto senza franchigia, assicurazione furto/incendio e kasko con scoperto 10% e franchigia € 500, assistenza stradale 24h, asset management MYNDFLEET 
ACTIVE, costo tassa di proprietà. L’off erta, valida fi no al 31/10/2018, è riservata ai possessori di partita IVA. Essa non è vincolante per ES Mobility srl ed è soggett a all’approvazione da 
parte della stessa, dei requisiti economici e di affi  dabilità del richiedente, nonché alle variazioni di listino.

Una grande azienda ha molte esigenze.
La nostra gamma le soddisfa tutt e.

Renault CLIO

con Noleggio Renault Lease 

a   199 €*/mese IVA esclusa

Tinta metallizzata • Climatizzatore • Smart NAV • Parking Camera
Sensori di parcheggio

CONCESSIONARIA RENAULT CONTATTO

MADONNA DELL’OLMO (CN) - VIA VILLAFALLETTO, 3/C 

MONDOVÌ (CN) - VIA TRIESTE, 2 - TEL. 0174.42755

www.contatt o.cn.it
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Alle spalle del settore del 
Passo del Van il panorama 
cuneese propone alcune pic-
cole “chicche” dell’alta valle 
Gesso. Da sinistra verso de-
stra, dapprima una montagna 
abbastanza rocciosa, la Cima 
di Cougourda, quindi una che 
sembra un triangolo abbat-
tuto (Cima di Malariva) e poi 
un’arrotondata vetta rocciosa 
che è la Punta Ciamberline. 
Ancora a destra spicca una 
piramide, il Caire dell’Agnel.

Ci troviamo sul contrafforte 
che divide il Vallone del Ges-
so della Barra (San Giacomo 
d’Entracque) dal Vallon du 
Haut Boréon (Francia) e dal 
Vallone della Rovina (Lago 
del Chiotas). La Punta Ciam-
berline è una montagna sel-
vaggia, poco frequentata e 
poco conosciuta: raggiunge 
una quota già ragguardevole 
(2792 metri) e rappresenta un 
belvedere di prim’ordine. Si 
tratta del punto culminante 
dello spartiacque a nord del 
Colle di Fenestrelle: il costone 
si distacca dallo spartiacque 
di confine nei pressi della Ci-
ma dell’Agnel e oltre la Punta 
Ciamberline digrada fino ad 
esaurirsi nei pressi del bivio 
tra San Giacomo d’Entrac-
que e il Lago delle Rovine. Su 
quasi tutti i lati questa mon-
tagna è circondata da valloni 
selvaggi e impervi, regno de-
gli animali che sono il simbo-
lo del Parco delle Alpi Marit-
time, nel cui territorio ricade: 
stambecchi e camosci.

Il Caire dell’Agnel si trova 
sul confine con la Francia, al-
la testata del Vallone della Ro-
vina: dai suoi 2935 metri do-
mina la conca dei laghi del 
Brocan e del Chiotas, dove si 
trova anche il Rifugio Geno-
va. A sinistra della Ciamber-
line si trovano invece due ci-
me che spiccano sullo spar-
tiacque tra il Vallone del Ges-
so della Barra e la Francia. La 
Cima di Malariva è una sem-
plice elevazione della cresta, a 
2860 metri, mentre la Cima di 
Cougourda (2921 metri) rap-
presenta una delle cime più 

frequentate della zona dagli 
alpinisti per le sue vie di ar-
rampicata.

E’ difficile da distinguere 
da Cuneo, ma è visibile anche 
la Punta di Fenestrelle, 2701 
metri, la più facilmente acces-
sibile di tutte (percorso fuori 
sentiero con partenza dal Col-
le omonimo).

La distanza da Cuneo della 
Punta Ciamberline è di poco 
meno di 30 km.

Il nome
Un’ipotesi fa derivare il to-

ponimo Ciamberline dalle ra-
dici prelatine “*cam” e “*ber” 
con il significato di “roccia, 
altezza”, quindi interpreta-
to in “cima elevata”. Miche-
langelo Bruno però propende 
per una derivazione dal pro-
venzale “ciamp” (campo pa-
scolivo) e da “berlo” (pietre 
scheggiate), quindi con il si-
gnificato di alto pascolo tra le 
rocce.

“Agnel” è un nome mol-
to diffuso in montagna e in-
dica zone pascolate da ovini, 
mentre “cougourda” è un ri-
ferimento alla forma a zucca 
(“cougourdo” in provenzale) 
che caratterizza la montagna 
se vista dalla Francia. Infine, 
Malariva indica un “brutto 
versante”.

Un po’ di storia
Le guide non riportano i 

nomi dei primi salitori, né 
d’estate né d’inverno, per 
la Ciamberline. Per il Caire 
dell’Agnel la prima ascensio-
ne viene attribuita a Maubert 
nel luglio 1891, lo stesso che, 
nello stesso periodo, salì an-
che per primo la Cima di Ma-
lariva. Da un punto di vista al-
pinistico, la cima più impor-
tante è la Cougourda, sui cui 
versanti sono state aperte de-
cine e decine di vie di arram-
picata.

Come raggiungerle
Cougourda, Malariva e Cai-

re dell’Agnel si salgono più fa-
cilmente dalla Francia (val-
le Vésubie). Dall’Italia, merita 
una visita la Punta Ciamber-
line: si tratta di un percorso 
non banale un po’ per la man-
canza di sentieri nell’ultimo 
tratto, un po’ per le difficoltà 
alpinistiche che, seppur non 
elevate, sono già tali da non 
renderla una meta “per tutti”.

L’itinerario più comodo 
parte dal Lago delle Rovine, 
situato a 1535 m: è raggiun-
gibile da Cuneo risalendo la 
valle Gesso fino a poco a val-

le di Entracque, dove si segue 
la diramazione per la frazio-
ne San Giacomo. Dopo esse-
re passati di fianco al Lago ar-
tificiale della Piastra si incon-
tra un bivio dove si sale a de-
stra verso il Lago delle Rovine 
(area attrezzata in estate).

Dal lago si segue il sentiero 
attrezzato con corde metal-
liche e gradini che porta ver-
so il Lago del Chiotas e il ri-
fugio Genova. Giunti in vista 
delle due dighe dell’invaso ar-
tificiale del Chiotas si segue 
una sterrata che si alza a sini-

stra della diga e poi costeggia 
il bacino. Senza raggiungere 
il rifugio Genova, ben visibile 
sulla sponda opposta del lago, 
si prende a sinistra la bella e 
frequentata mulattiera per 
il Colle di Fenestrelle. Si ab-
bandona anche questo sentie-
ro verso i 2400 metri di quo-
ta e di qui in poi non ci sono 
più tracce di passaggio se non 
qualche “ometto” di pietre la-
sciato da altri alpinisti. Si sale 
a sinistra per roccette e trat-
ti erbosi e si entra nel vallone 
tra il Caire e la Punta Ciam-

berline. Ora ci si tiene a sini-
stra e poi ci si porta verso la 
cresta sommitale sfruttan-
do le “debolezze” della mon-
tagna. La prima cima ad es-
sere raggiunta è la nord-ovest 
(2789 metri): per la seconda e 
più alta (sud-est) bisogna an-
cora arrampicare leggermen-
te (passi di II o di III grado a 
seconda dell’itinerario scel-
to). Il dislivello è di circa 1300 
metri. La via viene valutata 
nel complesso “F” (e quindi è 
un itinerario rivolto agli alpi-
nisti), ma richiede anche ot-
time doti di orientamento e 
tempo assolutamente stabile.

Panorama
La pianura e le cime del-

la valle Gesso sono le assolu-
te protagoniste del panora-
ma. In particolare Gelas e Ar-
gentera sono particolarmen-
te imponenti dalla Ciamberli-
ne: il primo è visibile in tutta 
la sua grandezza, dal rifugio 
Soria fino alla cima, la secon-
da invece mostra il suo lato 
orientale, tutto roccioso e che 
domina il bacino del Chiotas. 
Verso est si ammira la selvag-
gia costa compresa tra l’Aiera 
e il Colle del Vej del Bouc, con 
l’omonimo lago ai suoi piedi.
Testo e foto di Paolo Caroni

UNA PRESENTAZIONE SISTEMATICA, CON CADENZA SETTIMANALE, DELLE CIME CHE SI VEDONO DALLA NOSTRA CITTÀ

La panoramica Punta Ciamberline, 
selvaggia e poco frequentata

3

4 5

1-Il settore della Punta Ciamber-
line visto dalla Torre Civica di 
Cuneo.

2-La Ciamberline vista dalla Cima 
dell’Agnel.

3-La Punta di Fenestrelle (a sini-
stra) vista salendo al Colle di 
Finestra. In basso la conca do-
ve si trova il frequentato Rifugio 
Soria.

4-La Punta Ciamberline (a sinistra) 
vista durante la salita dal Lago 
del Chiotas al Passo del Chia-
pous.

5-Dal Colle di Fenestrelle, ai pie-
di della Punta omonima, si go-
de di una vista spettacolare sul 
Monte Gelas.

1

2

28

Punta Ciamberline
Testa della Rovina

Punta del Van

Cima di Cougourda

Cima Malariva

Punta Ciamberline Caire dell’Agnel

Rocce della Raina
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La Testa della Rovina da 
Cuneo appare come un’arro-
tondata montagna che sem-
bra poco evidente rispetto al-
la grandiosità del vicino mas-
siccio dell’Argentera. Eppu-
re si tratta di una vetta signi-
ficativa, che sfiora i 3000 me-
tri di quota e che consente di 
ammirare un panorama spet-
tacolare. Da un punto di vista 
geografico non è di particola-
re interesse in quanto non è 
il punto di partenza di creste 
importanti: costituisce però 
la testata del Vallone della Ro-
vina, che nei pressi del Lago 
della Piastra (Entracque) con-
fluisce con il Vallone del Ges-
so della Barra. Dal lato oppo-
sto domina il Vallon du Haut 
Boréon, tributario della Vésu-
bie, in Francia.

La cima si erge sullo spar-
tiacque di confine tra Italia e 
Francia: verso est c’è il Collet-
to della Valletta Scura (2825 
metri; non visibile da Cuneo), 
mentre verso ovest c’è la Bas-
sa del Clot Aut (2939 metri; ri-
conoscibile da Cuneo alla de-
stra della vetta). A nord pre-
senta un selvaggio versante 
roccioso, mentre verso sud-
est dirama un contrafforte di 
poca importanza che divide i 
valloni dei Lacs Bessons e de 
Baissette, entrambi tributari 
del Vallon du Haut Boréon

Vista da Cuneo, la Testa 
della Rovina appare a destra 
della zona del Passo del Van 
(che abbiamo descritto la set-
timana scorsa) e costituisce 
un tratto facilmente ricono-
scibile dell’orizzonte cittadi-
no. Ha forma arrotondata, 
ma rivolge verso la nostra cit-
tà un versante di rocce (e ne-
ve in inverno) dall’aspetto ab-
bastanza repulsivo. La distan-
za in linea d’aria dal capo-
luogo della Granda è di circa 
33,5 km.

Il nome
Rovina potrebbe derivare 

direttamente dal latino “rui-

na” e starebbe ad indicare la 
roccia facilmente disgregabi-
le e quindi anche un territorio 
ricco di pietraie e frane. Altra 
ipotesi è che derivi dal nome 
locale “roubine” con lo stesso 
significato.

Un po’ di storia
Le guide non riportano i no-

mi dei primi salitori di questa 
montagna in condizioni estive. 
La prima invernale è attribu-
ita invece a Victor De Cessole, 
che raggiunse la vetta insieme 
alle due guide Plent il 26 gen-
naio 1898. Negli anni sono sta-
te aperte numerose vie su tutti 
i lati della montagna, di norma 
con difficoltà alpinistiche com-
prese tra il PD e l’AD+.

Come raggiungerla
Le guide non riportano vie 

escursionistiche per raggiun-
gere la vetta. Come “via nor-
male” viene indicata gene-
ralmente quella dal versante 
sud-est (partenza da Boréon, 
in Francia), che prevede co-
munque il superamento di 
difficoltà alpinistiche, seppur 
modeste. 

Dall’Italia si consiglia di 
solito la salita con partenza 
dal Lago della Rovina (En-
tracque): da Cuneo si va a 
Borgo San Dalmazzo e di 
qui si imbocca la valle Gesso. 
Giunti oltre Valdieri, si svol-
ta a sinistra per Entracque, 
ma poco dopo si prende a de-
stra per la diga della Piastra. 
Si costeggia il lago e al pri-

mo bivio si prende a destra 
raggiungendo il lago (area at-
trezzata in estate).

Dal Lago della Rovina si 
parte a piedi seguendo il ripi-
do sentiero che porta al Lago 
del Chiotas. Giunti all’invaso 
artificiale, si segue la sterrata 
che lo costeggia e si arriva al 
rifugio Genova (ottimo pun-
to di appoggio per suddivide-
re in due parti l’escursione). 
Dal rifugio si deve raggiunge-
re il Passo della Rovina (2724 
metri), servito da un vecchio 
sentiero in parte franato, so-
prattutto nella parte supe-
riore. Una volta al valico bi-
sogna scendere sul lato fran-
cese e aggirare i contrafforti 
della Cima della Valletta Scu-
ra per poi ritornare sulla cre-
sta spartiacque e risalirla fi-
no in cima. Si tratta comun-
que di una gita complessa e 
faticosa, con dislivelli soste-
nuti (oltre 1600 metri tra an-
data e ritorno), e in ambien-
te di alta montagna. La diffi-
coltà è valutata in F e quindi 
è un itinerario rivolto agli al-
pinisti.

Panorama
Dalla cima si domina il 

Vallone della Rovina da un 
lato (Italia) e il Vallon du 
Haut Boréon dall’altro. La ci-
ma costituisce un ottimo bel-
vedere sul Massiccio dell’Ar-
gentera, oltre che sulla pia-
nura piemontese. Ottimo il 
colpo d’occhio anche verso i 
relitti glaciali del Gelas.

Nei dintorni
Il lato italiano di questo 

settore montuoso è costel-
lato di laghi artificiali anche 
di grandi dimensioni. Merita 
una visita il centro a Entrac-
que (poco a valle del Lago 
della Piastra) che permette 
di conoscere meglio questo 
enorme complesso di opere 
per la produzione di energia 
idroelettrica.

UNA PRESENTAZIONE SISTEMATICA, CON CADENZA SETTIMANALE, DELLE CIME CHE SI VEDONO DALLA NOSTRA CITTÀ

La Testa della Rovina, 
tra le valli Gesso e Vésubie

1

29

1-Il settore della Testa della Ro-
vina visto dalla Torre Civica di 
Cuneo.

2-La Testa della Rovina, al cen-
tro nella foto, vista dalla Cima 
del Chiapous. In basso, i laghi 
del Chiotas (quello più scuro) e 
Brocan (quello più chiaro).

3-La Bassa del Clot Aut, inneva-
ta, e la Testa della Rovina viste 
dalla Cima Ghiliè, che presen-
teremo la prossima settimana.

4-La Testa della Rovina vista sa-
lendo al Passo Brocan.

5-Dalla Cima Brocan, vista verso 
la Testa della Rovina (a sinistra) 
e la Cima Ghiliè (a destra).

6-Dalla Cima di Nasta (che pre-
senteremo prossimamente), vi-
sta verso la Testa della Rovina 
(è la più alta a sinistra).

2 3

4 5 6

Rocce della Raina Testa della Rovina

Cima Ghiliè Rocca Vanciarampi

Cima di Brocan
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Walter Cesana ritorna sui “pa-
trioti del Saben” che operarono a 
Borgo San Dalmazzo tra il 1943 e 
il 1945. Lo fa ricordando una fra-
se di Maddalena Forneris, fi glia di 
Sebastiano Forneris vicecoman-
dante del gruppo Saben, “perché 
la memoria sia giusta e non dan-
neggiata di visioni di parte”. 

Dal punto di vista metodologico 
la ricerca lascia per lo più spazio 
alle dichiarazioni dirette ripor-
tandone ampi stralci a comincia-
re dall’8 settembre 1943. Lo sban-
damento dell’esercizio è tutto rac-
chiuso nell’immagine ricordata da 
Sebastiano Forneris: “un mucchio 
di fucili e di altre armi si trovava-
no in via vecchia di Entracque, 
era un vero mercato, tutti erano 
intenti a vendere o a comprare”.

Altra eloquente immagine viene 
da Luigi Peano di stanza nella ca-
serma Tornaforte di Cuneo. Foto-
grafa lo “spettacolo straordinario” 
in bilico tra realismo e surreale: 
generali e uffi ciali di grado supe-
riore “seduti tristemente sulle cas-
sette d’ordinanza in attesa di Sua 
Eccellenza”. Ma “Sua Eccellenza” 
non arriva e il gruppo si assotti-
glia con silenziose fughe.

È questa situazione di sface-
lo che convince Fiorenzo Veglia 
a darsi alla macchia “unicamen-
te allo scopo di salvare alla patria 

Italia altre mortificazioni difen-
dendo come potevo i suoi ben mo-
rali e materiali”, come scrive nel-
la sua dichiarazione al momento 
della smobilitazione del battaglio-
ne che comandava. In questa pro-
spettiva prende luce il nome del 
gruppo che si forma con il suo ri-
ferirsi esplicito a un patriottismo 
non di facciata.

Da questo punto la ricerca di 
Walter Cesana si sviluppa seguen-
do quasi giorno per giorno le azio-
ni del “gruppo del Saben”: la na-

scita di un giornale partigiano, 
“settimanale per gli scarponi del 
Saben”, le varie incursioni, le nu-
merose ritorsioni delle truppe te-
desche a Borgo e a Boves, poi la 
confl uenza nelle formazioni gari-
baldine per arrivare fi no alla libe-
razione dei paesi. A questo si ag-
giungono poi alcune pagine de-
dicate alle settimane immediata-
mente successive l’aprile del ’45 
quando si avviano i processi alle 
ausiliarie fasciste e ai collabora-
zionisti.

Cesana rinnova così la memo-
ria di una Resistenza che “fu dav-
vero l’insurrezione di tutto il popo-
lo non di una sola parte e men che 
meno di un solo partito politico”. 
Insieme affi da alle parole di Seba-
stiano Forneris il senso di tale par-
tecipazione: “siamo andati sulle 
montagne solo per poter scende-
re un giorno e tornare nelle nostre 
famiglie e riprendere il nostro la-
voro, portare avanti una vita in re-
gime di libertà. Questa libertà che 
oggi non tutti apprezzano”.

Il libro “I patrioti del Saben” sa-
rà presentato nella sala conferen-
ze de “La Guida”, in via Antonio 
Bono 5 a Cuneo, martedì 16 otto-
bre alle 17,30, dall’autore Walter 
Cesana con Ezio Bernardi, presi-
dente di Primalpe.

Roberto Dutto

“I patrioti del Saben” di Walter Cesana: ricerca storica per una corretta memoria dei fatti 

La lotta per la libertà
sui monti di Borgo

L’attività fisica diventa strumento di controllo e di propaganda del Fascismo

Sport e Regime nella società 
cuneese del Ventennio

I PATRIOTI DEL SABEN
Autore: Walter Cesana
Editrice: Primalpe
pp. 344  € 22

CUNEO 11 OTTOBRE

GUARDINI 
EDUCATORE

Giovedì 11 ottobre alle 18, pres-
so la libreria Stella Maris di via Feli-
ce Cavallotti 5, presentazione del vo-
lume “Guardini educatore”, di Carlo 
M. Fedeli (Pensa MultiMedia, 2018). 
Interviene l’autore.

BORGO S.D. 11 OTTOBRE

SE NO
Giovedì 11 ottobre alle 18, nella 

Sala Blu della libreria Sognalibro, 
presentazione del volume “Se no”, di 
Antonio Elia (L’Erudita, 2018). Dia-
loga con l’autore il professor Massi-
mo Ferrari.

SAVIGLIANO 11 OTTOBRE

CICLOVIE
Giovedì 11 ottobre alle 20,45, nel 

salone polifunzionale del Santuario 
della Sanità, presentazione del volu-
me “Ciclovie - Venti itinerari nel verde 
della campagna saviglianese”, di Fio-
renzo Panero (Multimedia, 2018). In-
tervengono Valerio Maccagno, Andrea 
Giaccardi, Aldo Tichy ed Edoardo 
Busso. Modera Simona Solavaggione.

MONDOVÌ 11 OTTOBRE

LA GRAZIA SUPPONE 
LA CULTURA

Giovedì 11 ottobre alle 20,45, 
presso la Sala delle conferenze di 
corso Statuto 11/D, presentazione 
del volume “La Grazia suppone la 
cultura - Fede cristiana come agi-
re nella storia”, di Duilio Albarello 
(Queriniana Editrice, 2018). Dialo-
ga con l’autore il Vescovo di Pinero-
lo Mons. Derio Olivero.

GAIOLA 11 OTTOBRE

FIORI DELLE ALPI LIGURI 
E MARITTIME

Giovedì 11 ottobre alle 20,45, 
presso la Sala Tiboldo del centro po-
lifunzionale “La Gramigna, presen-
tazione del volume “Fiori delle Alpi 
Liguri e Marittime - Specie rare e iti-
nerari tra Marguareis e Argentera”, 
a cura di Ivan Pace (L’Artistica Edi-
trice, 2017) ”.

CUNEO 12 OTTOBRE

LA SCRITTRICE
DEL MISTERO

Venerdì 12 ottobre alle 18, presso 
la libreria Stella Maris di via Felice 
Cavallotti 5, presentazione del volu-
me “La scrittrice del mistero”, di Ali-
ce Basso (Garzanti, 2018). Intervie-
ne l’autrice.

CUNEO 12 OTTOBRE

I PRIGIONIERI DI GUERRA
Venerdì 12 ottobre alle 18, presso 

l’Ippogrifo Bookstore di corso Niz-
za 1, presentazione del volume “I pri-
gionieri di guerra in provincia di Cu-
neo (1915-1919)”, di Roberto Martel-
li (Nerosubianco, 2018). Dialoga con 
l’autore il professor Antonio Ferrero.

BUSCA 12 OTTOBRE

MARIA MADDALENA
E LE ALTRE

Venerdì 12 ottobre, al cinema Lux, 
dopo la proiezione del film “Ma-
ria Maddalena”, fi ssata alle 21, Pao-
lo Riberi, autore del volume “Maria 
Maddalena e le altre - Le fi gure fem-
minili dimenticate degli gnostici” 
(Edizioni L’Età dell’Acquario, 2015) 
dialoga con don Danilo Bedino.

FOSSANO 12 OTTOBRE

AMORE 
AL CANILE

Venerdì 12 ottobre alle 18,30, 
presso la saletta S.o.m.s. (via Roma 
74), presentazione dei volumi “Amo-
re al canile”, di Silvio Marengo (Ara-
ba Fenice, 2017) e “Ridere un anno 
intero”, di Pino Pellegrino (Astegia-
no Editore, 2018).

MONDOVÌ 12 OTTOBRE

IL MANOSCRITTO 
SCOMPARSO

Venerdì 12 ottobre alle 18, presso 
la libreria Confabula di via Sant’A-
gostino 14/B, presentazione del vo-
lume “Il manoscritto scomparso 
di Siddharta”, di Emiliano Bezzon 
(Robin Edizioni, 2017). Dialoga con 
l’autore Ornella Donna.

FOSSANO 12 OTTOBRE

CRANIOFARINGIOMAX
Venerdì 12 ottobre alle 16, presso 

la residenza per anziani “Opera Pia 
Sant’Anna - Casa Sordella”, presen-
tazione del volume “Craniofaringio-
Max”, di Massimo Pavone e Federi-
ca Pio.

MONDOVÌ 13 OTTOBRE

IL COLPO
DEGLI UOMINI D’ORO

Sabato 13 ottobre alle 17,30, pres-
so l’Antico Palazzo di Città, in via 
Giolitti 1, presentazione del volume 
“Il colpo degli uomini d’oro - Il fur-
to del secolo alle Poste di Torino”, di 
Bruno Gambarotta (Manni Editori, 
2018). Dialoga con l’autore Enzo Er-
rani, presidente del Centro culturale 
Mombasiglio.

CUNEO 13 OTTOBRE

L’ONORE 
E IL PRESTIGIO

Sabato 13 ottobre alle 17, presso la 
sala conferenze del Museo Diocesano 
(Contrada Mondovì, 15), presenta-
zione del volume “L’onore e il presti-
gio - La società sportiva cuneese du-
rante il Ventennio”, di Matteo Lovera 
e Stefano Orcellet (Primalpe, 2018). 
Dialogano con gli autori Gigi Garel-
li e Marco Ruzzi dell’Istituto storico 
della Resistenza e della società con-
temporanea in provincia di Cuneo.

DEMONTE 13 OTTOBRE

I PRIGIONIERI DI GUERRA
Sabato 13 ottobre alle 18, nella sa-

la delle feste di Palazzo Borelli, pre-
sentazione del volume “I prigionie-
ri di guerra in provincia di Cuneo 
(1915-1919)”, di Roberto Martelli 
(Nerosubianco, 2018). Dialoga con 
l’autore il dr. Antonio Ferrero.

CHIUSA PESIO 15 OTTOBRE

GLI ULTIMI PASSI
DEL SINDACONE

Lunedì 15 ottobre alle 21, presso 
la Biblioteca civica “Ezio Alberione”, 
presentazione del volume “Gli ultimi 
passi del sindacone”, di Andrea Vitali 
(Garzanti, 2018). Interviene l’autore.

MONDOVÌ 16 OTTOBRE

GLI ULTIMI PASSI
DEL SINDACONE

Martedì 16 ottobre alle 18, presso 
la libreria “Confabula” di via Sant’A-
gostino 14/B, presentazione del vo-
lume “Gli ultimi passi del sinda-
cone”, di Andrea Vitali (Garzanti, 
2018). Interviene l’autore.

CUNEO 17 OTTOBRE

IO VALGO
DI PIÙ

Mercoledì 17 ottobre alle 21, pres-
so la Libreria dell’Acciuga di via 
Dronero 1, presentazione del volu-
me “Io valgo di più. Storie di bulli-
smo e cyberbullismo”, di Antonella 
Caprio, Annamaria Minunno, Carla 
Spagnuolo (Edizioni Radici Future, 
2018). Interviene Antonella Caprio.

SALUZZO 17 OTTOBRE

EL VENTURIN
Mercoledì 17 ottobre alle 18,30, 

presso la libreria Mondadori Bo-
okstore di via Torino 22, presenta-
zione del volume “El venturin - Sa-
luzzo 12 aprile 1910”, di Paola Na-
telli, (Bolis Edizioni, 2018).

BORGO S.D. 18 OTTOBRE

SULLE 
TUE ORME

Giovedì 18 ottobre alle 18, nella 
Sala Blu della libreria Sognalibro, 
presentazione del volume “Sulle tue 
orme - Diario di Giuseppe Morra, in-
ternato militare italiano”, di Graziel-
la Morra (Edizioni Visual Grafika, 
2017).

GAIOLA 18 OTTOBRE

CUNEO
AL CINEMA

Giovedì 18 ottobre alle 20,45, 
presso la Sala Tiboldo del centro po-
lifunzionale “La Gramigna” (via Pia-
ve, 3), per la rassegna dei “Giovedì 
della Gramigna” si tiene la presenta-
zione del volume “Cuneo al cinema”, 
di Roberto Dutto (Associazione Pri-
malpe, 2018).

APPUNTAMENTI LETTERARI A CUNEO E IN PROVINCIA A CURA DI ELISABETTA LERDA

(rd). Un ulteriore tassel-
lo si aggiunge all’analisi del-
la società cuneese del venten-
nio fascista. Il punto di vista 
assunto dai due ricercatori è 
l’attività sportiva come pra-
tica che coinvolge vasti stra-
ti della popolazione. Il Regi-
me si sente chiamato in cau-
sa da questo fenomeno per-
ché vi intravede un’ulteriore 
possibilità di controllo e pro-
paganda.

Il periodo storico preso in 
esame copre l’intero Venten-
nio, ma gli autori introducono 
la tematica all’interno di uno 
sviluppo sociale e culturale 
che prende le mosse da fine 
Ottocento. Sono anni durante 
i quali si assiste a una presen-
za sempre più forte delle mas-
se e a un aumento del benes-
sere che lascia spazio alla do-
manda di tempo libero.

Non è scopo della ricer-
ca l’analisi dei diversi sodali-
zi sportivi. Per cui spesso si fa riferimento alle 
numerose società, ma sempre privilegiando la 
dimensione sociale e politica. Si assume la re-
altà cuneese per “vagliare il nesso tra società e 
sport nell’Italia dittatoriale”. 

Le società sportive fin dalla loro nascita, 
sottolineano gli autori, sviluppano un’attivi-
tà che va oltre la dimensione agonistica. So-
no “vettori di socialità” attraverso feste, lotte-

rie e balli vivifi cando la scena 
cittadina. Un regime che cer-
ca il consenso non può essere 
indifferente. Infatti la fasci-
stizzazione dello sport a ope-
ra del regime risponde all’e-
sigenza di distogliere il pub-
blico dalle diatribe politiche 
e dalle preoccupazioni quoti-
diane, pianifi care il consenso 
popolare e svolgere un ruolo 
di aggregazione patriottica. 
Si mette così in moto un viva-
ce piano edilizio che si con-
cretizza nella piscina vicino 
alla colonia elioterapica poi 
nello stadio che sostituisce lo 
spazio di piazza Regina Ele-
na (ora Martiri della Libertà), 
ma anche in palestre, campi 
da tennis trasformati nell’in-
verno in “patinoires”.

Da notare anche l’attenzio-
ne prestata al reiterarsi nel 
tempo fino a oggi di alcuni 
aspetti del contesto sportivo. 
Dal tifo alle aspre discussio-

ni sono atteggiamenti che accompagnano la 
pratica sportiva talora connesse a motivazio-
ne campanilistiche.

Il libro “L’onore e il prestigio” verrà pre-
sentato sabato 13 ottobre alle 17 presso la sa-
la conferenze del Museo diocesano (Contrada 
Mondovì 15). Con i due autori Matteo Lovera 
e Stefano Orcellet dialogheranno Gigi Garelli 
e Marco Ruzzi.

L’ONORE E IL PRESTIGIO.
LA SOCIETÀ SPORTIVA 
CUNEESE DURANTE 
IL VENTENNIO
Autore: Matteo Lovera, 
Stefano Orcellet
Editrice: Primalpe
pp. 110  € 12

Incontri con gli autori
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Caraglio - (ma). Continuano i corsi al cen-
tro di meditazione Ananda Pace Armonia. 
Giovedì mattina dalle 10.30 alle 11.30 e il ve-
nerdì sera dalle 18 alle 19, si tiene il corso di 
meditazione per principianti (per chi fa i turni 
è possibile scegliere uno dei due giorni di setti-
mana in settimana).

Giovedì dalle 19.30 alle 21, sono in pro-
gramma esercizi di ricarica, mentre sabato 20 
ottobre dalle 15 alle 18 si svolgerà il corso base 
sui Fiori di Bach.

Per informazioni e prenotazioni: tel. 338-
4704483, sabinabelliardo@gmail.com.

Musica, spettacoli teatrali, appuntamenti gastronomici, laboratori, visite guidate e la mostra mercato dei filati

Tre eventi al Filatoio nel fine settimana
A “Di filo in filo lana” si aggiungono la Festa dello zafferano e quella di Santa Filomena

Due giorni per discutere e progettare strategie per il territorio

“Ecomusei del gusto” 
in Valle Grana

Caraglio - Tre feste, un’u-
nica location: il Filatoio. Sarà 
un fine settimana ricco di ap-
puntamenti per Caraglio, da 
venerdì 12 a domenica 14 ot-
tobre l’antico setificio ospite-
rà infatti tre eventi: la 16ª edi-
zione della mostra-mercato 
“Di filo in filo”, la 1ª Festa del-
lo zafferano e il ritorno dei fe-
steggiamenti di Santa Filo-
mena, manifestazione che in 
passato aveva avuto una gran-
de partecipazione e che verrà 
ripresa dopo sette/otto anni 
di stop. Un maxi-evento che 
mette insieme diversi promo-
tori, la neonata associazione 
“Caraglio Nostra”, il Comu-
ne, l’associazione “Di filo in fi-
lo”, la Fondazione Filatoio e il 
Consorzio del Söfran.

A dare il via ai festeggia-
menti sarà, venerdì 12, la sfi-
lata di moda del designer ca-
ragliese Marco Salomone, in 
programma alle 18.30. La se-
rata proseguirà poi con la po-

lentata (costo 8 euro, per le 
prenotazioni telefonare al 
393-9304672 oppure al 338-
1539039) e la musica dell’or-
chestra di liscio “Maurizio e 
la band” (ingresso libero).

Gli appuntamenti di sabato 
saranno dedicati ai più giova-
ni. Dopo la Messa delle 17.30, 
alle 19 grigliata (euro 13) e, 
dalle 21.30, musica con dj.

La giornata clou sarà do-
menica. Alle 8.30, in collabo-

Valle Grana - (ma). Nel fi-
ne settimana l’alta Valle si tra-
sformerà in un laboratorio di 
progettazione culturale gra-
zie al convegno “Ecomusei 
del gusto”, organizzato dall’E-
comuseo Terra del Castelma-
gno. 

Si parte da Monterosso 
Grana, sabato 20 ottobre. Dal-
le 9.30, all’Ecomuseo Terra 
del Castelmagno a San Pie-
tro, è prevista una serie di in-
terventi sul tema “Reti e stra-
tegie di valorizzazione: pro-
getti e risorse per oggi e do-
mani”, cui seguirà la visita del 
museo e il trasferimento a Ca-
stelmagno per il pranzo pres-
so l’agriturismo “La Meiro”. 
Nel pomeriggio, sempre pres-
so “La Meiro”, gli interven-
ti saranno incentrati sul tema 
“Come può la cultura diventa-
re valore aggiunto per impre-
se e prodotti”.

La giornata si concluderà al 
ristorante “Le Tre Verghe d’O-
ro” di Pradleves dove, dopo la 
cena, l’associazione culturale 
Noau-Officina culturale illu-
strerà il progetto “Valle Grana 
- Saperi e sapori di valle”, un 
percorso mirato all’approfon-
dimento e alla valorizzazio-
ne del patrimonio immateria-
le legato ai saperi e ai luoghi 
della cultura alimentare della 
Valle Grana. 

Nella mattina di domenica 

21, dalle 9, l’Ecomuseo Terra 
del Castelmagno ospiterà due 
tavoli di lavoro nei quali i par-
tecipanti potranno confron-
tarsi su diversi temi.

Nel primo tavolo, anima-
to da Barbara Barberis con 
il coordinamento tecnico di 
Ideazione srl, i produttori, le 
comunità, le istituzioni e gli 
operatori eco-museali raccon-
teranno le loro esperienze nel-
la prospettiva di una costru-
zione condivisa di reti, attivi-
tà e servizi.

Nel secondo tavolo, ani-
mato da Claudio Luciano 
con il coordinamento tec-
nico dell’ingegnere minera-
rio Claudia Chiappino, si ef-
fettuerà un approfondimento 
tecnico e normativo sulla sta-
gionatura con la partecipazio-
ne dei produttori. A seguire 
è prevista una degustazione 
di formaggi e vini guidata da 
Marco Rissone, maestro Onaf 
e Onav e, al termine, trasferi-
mento all’ex centrale idroelet-
trica Galino di Pradleves per 
il pranzo conclusivo (polenta 
e dolce, 13 euro).

Tutti gli appuntamenti so-
no gratuiti e aperti al pubbli-
co, per i tavoli di lavoro della 
domenica è possibile iscriver-
si chiamando il numero 329-
4286890 oppure scrivendo a 
expa.terradelcastelmagno@
gmail.com.

Chiusi alla fine della scorsa settimana i cantieri di manutenzione straordinaria

Monterosso, asfaltate strade per 50.000 euro

Barale Srl, da quarant’anni
presente alla Fiera d’Autunno

BREVI

“Libri per tutti”
in biblioteca
CARAGLIO - (ma). La biblio-
teca civica ha aderito a “Li-
bri per tutti”, progetto edito-
riale per l’inclusione che pre-
vede la pubblicazione di libri 
con i simboli utilizzati nella 
Comunicazione aumentativa 
e alternativa (Caa) per favo-
rire una lettura accessibile a 
tutti i bambini, anche a quelli 
con disabilità. Nei locali della 
biblioteca è stato predisposto 
uno scaffale dedicato con albi 
illustrati, fiabe e piccole storie 
modificate con i simboli della 
Caa. Info: biblioteca@comu-
ne.caraglio.cn.it.

Nuovo orario
al Filatoio
CARAGLIO - (ma). Fino al 27 
ottobre, data di inaugurazio-
ne della nuova mostra dell’ar-
gentina Elizabeth Aro, il Fila-
toio sarà aperto al pubblico il 
sabato dalle 14.30 alle 19 e la 
domenica dalle 10 alle 19. Le 
aperture infrasettimanali ri-
prenderanno regolarmente da 
giovedì 1° novembre. 

Albo comunale
dei compostatori
MONTEROSSO GRANA - (ma). 
Presso il Comune di Mon-
terosso è possibile iscriversi 
all’Albo comunale dei compo-
statori. Come stabilito dal re-
golamento comunale sull’au-
tocompostaggio, le utenze 
che si impegneranno ad effet-
tuare correttamente il compo-
staggio dei propri rifiuti orga-
nici potranno beneficiare di 
una riduzione tariffaria. Per 
aderire all’Albo è necessario 
compilare l’apposito modulo 
di iscrizione (ritirabile pres-
so gli uffici comunali o scari-
cabile dal sito internet del Co-
mune) e quello di accettazio-
ne dei controlli per consentire 
l’accesso al luogo in cui si pra-
tica il compostaggio da parte 
degli incaricati. Da ottobre gli 
uffici comunali osservano un 
nuovo orario: martedì, giove-
dì e sabato dalle 9 alle 12.

razione con la Podistica Val-
le Grana, si terrà la prima edi-
zione di “Di mattina… dal Fi-
latoio alla panchina”, passeg-
giata in mezzo i boschi con 
sosta per colazione alla pan-
china gigante del Castello e 
aperitivo al rientro (iscrizio-
ne 5 euro). Dalle 9 alle 19, si 
apriranno invece le porte del-
la mostra-mercato “Di filo in 
filo Lana e Zafferano”. Una 
festa per la lana, con ritro-

vo degli appassionati, scam-
bio di tecniche e possibilità di 
acquisto di lana sfusa di alta 
qualità, filati e manufatti arti-
gianali, ma anche una festa di 
colore e sapore con la presen-
tazione del raccolto dello zaf-
ferano. 

Durante la giornata, oltre 
alla raviolata delle 12, si ter-
ranno visite guidate al Filato-
io e ai suoi torcitoi (alle 11 e, 
per i bambini, alle 16 con l’a-
nimazione teatrale dei “Man-
giatori di Nuvole”) e alla mo-
stra “Conoscere per creare”, 
realizzata dagli alunni della 
scuola primaria di Caraglio, 
poi giochi di una volta, truc-
cabimbi, laboratori tematici, 
teatro (alle 15 è in program-
ma “Filo Filero”, spettacolo 
sulla lavorazione di lana e ca-
napa a cura dell’associazio-
ne “ArtemuDa”), balli occitani 
(alle 16 e alle 21 con i “Paure 
Diau”) e alle 19, “Pizza Party”.

Monica Arnaudo

Caraglio - (ma). Partiranno ad ottobre i cor-
si organizzati dall’associazione “Di filo in filo” 
in collaborazione con il Comune. Dal 15 otto-
bre, ogni lunedì dalle 20.30 alle 22.30, inizierà il 
corso di cucito (10 lezioni); il mercoledì, dal 17 
ottobre, dalle 15 alle 17 si terranno le lezioni di 
ricamo e macramè, mentre a partire dal 18 ot-
tobre, tutti i giovedì dalle 20.30 alle 22.30, sono 
in programma il corso di maglia (10 serate) e di 
ricamo. I corsi (40 euro più 5 euro di iscrizione 
all’associazione), si terranno presso la biblio-
teca (via Ferrini). Per informazioni e adesioni: 
tel. 0171-617714, 339-7950106.

Monterosso Grana - 
(ma). Si sono chiusi alla fine 
della scorsa settimana i can-
tieri di asfaltatura straordina-
ria di nove tratti di strade co-
munali e di due piazze del pa-
ese.

“Si è trattato di interventi 
di straordinaria amministra-
zione, con un investimento 
di 50.500 euro - spiega il sin-
daco Mauro Martini -. A Mon-
terosso abbiamo circa 60 chi-
lometri di vie comunali che, 
sommati a quelle dei consor-
zi e alle strade sterrate, arriva-
no quasi a 80: c’è molto fare!”.

I lavori, affidati alla ditta 
Cogibit Srl di Scarnafigi, han-

no interessato località Sare-
sin, strada Saresin-Comba, 
località Frise, località Filie-
re, Tetto Bosco, località Santa 
Lucia, Damiani, località Pol-
lini e località Istiria e le due 

piazzette nel concentrico di 
Monterosso Grana, la prima 
entrando in Monterosso sulla 
sinistra dopo il campeggio, e 
l’altra sulla salita uscendo dal 
paese, sempre sulla sinistra.

Caraglio - (ma). Da qua-
rant’anni sempre presen-
ti alla Fiera d’Autunno. Saba-
to 22 settembre la ditta Ba-
rale Srl ha voluto festeggia-
re il 40° compleanno di pre-
senza alla manifestazione, in 
compagnia degli ospiti della 
Rsa Sant’Antonio di Caraglio. 
“Anche loro hanno contribu-
ito a rendere grande la Fiera, 
quando all’inizio si chiama-
va ancora Fiera dell’Agricoltu-
ra - commenta il titolare -, chi 
come imprenditore agricolo 
ed espositore, portando i bo-
vini oppure la frutta e la ver-
dura, chi come artigiano o chi 

come frequentatore. Ci è sem-
brato giusto festeggiare con 
loro questo orgoglioso tra-
guardo”.

La Barale Srl non ha mai 
mancato un’edizione, “Sono 
cambiati nel tempo i prodot-
ti da esporre, ma non l’entu-
siasmo - continua -. Nei primi 
anni, quando ancora si pro-
duceva il vino in casa, erano 
i prodotti enologici a farla da 
padrone, sostituiti poi dalle 
canne di bamboo per l’agricol-
tura, importate dalla Thailan-
dia, mentre oggi sono il pel-
let e la legna da riscaldamento 
che attirano i visitatori”.

A ottobre iniziano i corsi 
dell’associazione “Di filo in filo”

Corsi di meditazione e esercizi di 
ricarica al centro Pace e Armonia

Valgrana - (ma). Grande successo, dome-
nica 23 settembre, per la festa delle leve del ‘3 
e dell’8 di Valgrana e della Valle Grana.

Dopo la Messa celebrata in parrocchia, i 

gruppi si sono ritrovati davanti al sagrato del-
la chiesa per una foto ricordo, prima di festeg-
giare con un pranzo in compagnia al ristoran-
te “Del Viale”.

VALGRANA - In tanti alla festa delle leve del ‘3 e dell’8
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Fossano, Coloratissimo Autunno
Da venerdì 12 a domenica 14, in piazza Dompé la vetrina del territorio con mostra mercato 
ortofrutticola e gastronomica e con tante occasioni per conoscere meglio la città e i dintorni

Fossano - (fb). Nella cit-
tà degli Acaja l’autunno torna 
con i suoi gusti e colori, gra-
zie a Coloratissimo Autun-
no, in programma da vener-
dì 12 a domenica 14 ottobre 
in piazza Dompé. Un appun-
tamento nel segno del gusto, 
della qualità, della genuinità e 
tipicità, del territorio, del pae-
saggio e della ruralità.

La mostra mercato orto-
frutticola e gastronomica, do-
ve ammirare, gustare e acqui-
stare i migliori prodotti del 
territorio, è realizzata dal Co-
mune con la collaborazione 
di Coldiretti, Campagna Ami-
ca, Catac e Slow Food Fos-
sano, con il supporto di Cas-
sa di Risparmio di Fossano, 
Fondazione Cr Fossano e al-
tri sponsor privati. Una col-
laborazione corale nel segno 
del territorio e dello sviluppo 
locale, del ruolo dell’agricol-
tura nel contesto economico 
e sociale del fossanese, anche 
per il turismo, come è emer-
so nella conferenza stampa di 
presentazione: vi hanno preso 
parte (nella foto in alto, da si-
nistra) Michele Mignacca, as-
sessore allo sport; Ezio Dar-
danelli, consigliere delegato 
ai gemellaggi; Raffaele Tortal-
la, presidente Catac Fossano; 
Cristina Ballario, assessore a 
commercio e attività produt-
tive; Marco Barberis, fiducia-
rio Slow Food Fossano; Mary 
Garelli Dutto, presidente della 
Pro Loco Romanisio.

Il programma prevede per 
venerdì 12 e sabato 13, dal-
le 9 alle 12.30, attività didatti-
che legate all’orto con la colla-
borazione di Slow Food Fos-
sano, Coldiretti e Catac; sa-
bato 13 dalle 15 alle 19.30, la 
mostra mercato di prodot-
ti del territorio con Coldiret-
ti, Campagna Amica, Catac 
e Slow Food Fossano; alle 16 
l’inaugurazione della mostra 
mercato; alle 20 la cena sici-
liana organizzata dalla Con-
dotta Slow Food di Fossano 
con grandi chef dalle località 
siciliane di Palazzolo Acreide 
e Castelbuono (articolo nella 
pagina a fianco).

Quella di domenica 14 è la 
giornata di maggior richia-
mo con la mostra mercato dei 
prodotti locali, dalle 9 alle 19; 
al Foro Boario, poi, partenza 
del “Gran tour in mountain 
bike dei 7 Comuni” e l’atte-
so appuntamento col merca-
to dei piccoli animali. La ker-
messe di Coloratissimo Au-
tunno è anche occasione per 
conoscere Fossano e il suo 
territorio: la storia e la mae-
stosità del castello dei princi-
pi d’Acaja, in una visita gui-
data; il Museo Diocesano; la 
suggestiva mostra “Leonardo 
Opera Omnia”, con riprodu-
zioni dei quadri più belli del 
genio toscano (www.visitfos-
sano.it, tel. 800-210762).

Fossano - Due momenti nell’edizione 2017 di Coloratissimo Autunno, 
con la Mela Rossa Cuneo Igp al centro dell’esposizione e con i produt-
tori aderenti al circuito di Campagna Amica; (in alto) la presentazione.

TUTTO PER LA SALUTE
DEI VOSTRI ANIMALI

VERONAVET S.P.A.

• Medicinali
• Prodotti ed alimenti per piccoli animali 

• Attrezzatura • Disinfettanti
• Detergenti • Topicidi • Insetticidi
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Agricoltura e gusto protagonisti
Esposizione e mercato di Campagna Amica con Coldiretti, che punta sulla Fattoria Didattica 
per coinvolgere i più piccoli. Slow Food porta in tavola i piatti e la magia di terre lontane

Fossano - Da un capo 
all’altro del Bel Paese nel se-
gno del gusto: corre sull’eno-
gastronomia l’asse Fossano-
Sicilia, con la “cena siciliana” 
in programma per sabato 13 
alle 20 nella sala Brut e Bon. 
Sei chef da Palazzolo Acreide 
(Siracusa) e Castelbuono (Pa-
lermo), con ingredienti porta-
ti direttamente dalle due cit-
tadine, per gustare un menù 
imperdibile e tutto “made in 
Sicilia”, grazie alla Condot-
ta Slow Food di Fossano, gui-
data da Marco Barberis. Nel 
menù ci sono antipasti a buf-
fet: caponatina di pere e mele; 
tagliere di formaggi e salumi 
con crema dolce bio di pepe-
roncino e miele bio di ape ne-
ra sicula presidio Slow Food; 
insalatina di grano nero delle 
Madonie al ragù vegetariano; 
pane e panelle, pane con mil-
za; verdurine in pastella; cro-
stini di pane con provola del-
le Madonie presidio Slow Fo-
od e miele bio di cardo; crosti-
ni di pane con estratto di po-
modoro aromatico; uovo di 
quaglia e tartufo palazzolese. 
I primi: ravioli di ricotta al pe-
sto di mandorla di Noto presi-
dio Slow Food e zenzero, i fu-
silli i grano antico siciliano in 
salsa di “Qualazzi” e pecorino. 
I secondi: salsiccia di Palaz-
zolo presidio Slow Food frit-
ta al miele di arancia con salsa 
di peperoni rossi, con polpette 
all’uovo e minestra maritata. I 
dolci: testa di Turco, cannolo 
scomposto e fichi d’India; pro-
dotti da forno Fiasconaro. Tra 
i vini: Catarratto Brudicello, 
Grillo e Rosso Santa Anasta-
sia, Rosso Don Paolo, Mosca-
to di Noto (costo 35 euro vini 
inclusi, per bambini menù ri-
dotto a 15 euro; gratis fino ai 
5 anni; per prenotare, sms o 
whatsapp al 340-1453977).

Sicilia in tavola
con la sontuosa
cena del sabato

Fossano - (fb). Tra i prota-
gonisti di Coloratissimo Au-
tunno, dietro le quinte del-
la kermesse dedicata all’agri-
coltura e alle bellezze del ter-
ritorio, c’è Coldiretti: l’orga-
nizzazione professionale agri-
cola porta in piazza la rete di 
produttori che mettono in 
mostra il meglio dei loro or-
ti, frutteti e allevamenti, oltre 
alla capacità di trasformarli e 
di offrire al consumatore qua-
lità, genuinità e convenienza.

“La manifestazione - spie-
ga Corrado Bertello, segre-
tario di zona per Coldiretti - 
lo scorso anno e soprattutto 
quest’anno si punta su un for-
te rilancio, nella collaborazio-
ne con Comune e Slow Food. 
Sono coinvolti partner di al-
to profilo, che portano sul ter-
ritorio i valori che accomu-
nano, ad esempio, Coldiret-
ti e Slow Food ai massimi li-
velli, come dimostra il ruo-
lo di Carlin Petrini presiden-
te di Fondazione Campagna 
Amica. La proposta di Coldi-
retti per quest’anno a Colora-
tissimo Autunno comprende 
ancora la mostra e il mercato 
di Campagna Amica, ma an-
che una forte intensificazione 
della Fattoria Didattica: ab-
biamo più di 800 bambini ve-
nerdì e sabato, per avvicina-
re i più piccoli al mondo del-
la produzione agroalimenta-
re, per scoprire il mondo dei 
campi, degli orti, dei frutteti 
e degli allevamenti. Altra no-
vità sarà una formula che ab-
biamo pensato per ravvivare 
la conclusione della mostra: 
tutti i prodotti esposti saran-
no venduti all’asta, nel tardo 
pomeriggio di domenica, per 
un paio d’ore di divertimen-
to e animazione con questa 
vendita all’incanto. L’obiettivo 
di fondo è comunque confer-
mato, ovviamente, anche per 
quest’anno: valorizzare tut-
te le produzioni del territorio 
fossanese, in particolare tipi-
cità come il fagiolo e il pepe-
rone ma anche una vasta of-
ferta agroalimentare, per la 
gioia, il gusto e la genuinità di 
tantissimi visitatori”.

Fossano - Coloratissimo Autunno, nel segno della qualità e 
del gusto, vede un ruolo forte di Slow Food, accanto a Coldiret-
ti e Comune: non solo per la cena siciliana di sabato 13 e per la 
mostra mercato, ma anche per altre iniziative locali.

La Condotta Slow Food fossanese, ad esempio, garantisce 
la presenza di un gazebo in cui verranno offerte (fino a esauri-
mento) bevande del circuito della produzione equosolidale.

Alla kermesse si registra anche il ritorno del pesto di Andora, 
con Simone Peirano e le sue sessioni di “slow cooking”; accan-
to, nello stand del Comune di Andora verranno offerte degusta-
zioni gratuite di olio Dop e pesto Dop. Nel pomeriggio di do-
menica 14, infine, Coloratissimo Autunno sarà ancora più gio-
ioso e festoso grazie a un’anteprima del “Piccolo festival della 
felicità”, da Monticello: alcuni giovani e ragazze, accompagna-
te da Franca Farinetti, si esibiranno in uno spettacolo di danza, 
ripetuto dalle 14 e fino al termine della manifestazione.

Anche l’olio e il pesto di Andora

A U T O C A R R O Z Z E R I A

Effe.Bi.A. Autocarrozzeria
di Valter Airaldi e Luciano Barra s.n.c.

restauro auto epoca

CARROZERIA SELEZIONATA

Via Mondovì 36 - 12045 Fossano (CN)
Telefono e fax 0172.61518 
effebiacar@gmail.com
www.effebia.com

l’Angolo
deiGelati

Gelateria 
Bar
Caffè

FOSSANO (Cn) - Viale delle Alpi, 8 - tel. 0172.60498

• apericena su 
prenotazione

• colazioni  e pranzi di 
lavoro

• gelati di produzione 
propria

Sistemi per costruire

Le pitture della gamma RÖFIX certificate classe A+ 

per il benessere degli ambienti interni. 

PITTURE
PER L

www.colorgi.it 
FOSSANO - Via del Santuario, 38 - tel. 0172.646145
SALUZZO - Via Circonvallazione, 11 - tel. 0175.44519
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Giornate d’autunno
VALLE MAIRA - (errebì). La de-
legazione cuneese del Fai or-
ganizza sabato 13 e domenica  
14, le “Giornate d’autunno” 
con visite guidate alla chiesa 
di San Peyre e all’ospedale del 
Caudano di Stroppo, a San 
Salvatore di Macra e al Mona-
stero di Dronero.
 

Circus Varieté
DRONERO - (errebì). Sabato 
13, alle 21, al teatro Iris “Mi-
ster David - Extreme Magic 
Circus Varietè”: equilibrismo 
estremo, illusionismo e gioco-
leria. Ingresso unico: 10 euro. 

Ricordo di Bersani
MACRA - (errebì). Sabato 13, 
dalle 10 alle 12, nella cappel-
la di San Salvatore, “Pensieri 
e parole per ricordare Aberto 
Bersani”.

“Caluma el vache”
PRAZZO - (errebì). Mercoledì 
17, dalle 11,30, a Ponte Mar-
mora, “Caluma el vache. Il ri-
torno della mandria a valle”, 
convegno organizzato dalla 
Confagricoltura di Cuneo. Se-
guirà, alle 13, un pranzo a ba-
se di polenta presso la Gentil 
Locanda. Tel. 0171-692143.

APPUNTAMENTI

Appuntamenti gastronomici, esposizioni, antichi mestieri, mostre, spettacoli equestri

Castagnata e Fiera di valle
Dal 12 al 14 ottobre commercio e folclore a Roccabruna

Roccabruna - (errebì). 
Momento di forte richiamo 
commerciale, folcloristico e 
spettacolare la 41a Gran Ca-
stagnata e 16a Fiera di Valle, 
in programma dal 12 al 14 ot-
tobre a Roccabruna.

Venerdì 12 ottobre, alle 21, 
spettacolo equestre sul pra-
to di fronte alla chiesa parroc-
chiale, a cura della scuderia 
“Re della Montagna” dei fra-
telli Belliardo e amici: ingres-
so libero, tribune con posti a 
sedere.

Sabato 13 ottobre, alle 17, 
cerimonia inaugurale del-
la Fiera, con la presenza di 
rappresentanti del Comune 
e delle istituzioni e visita agli 
stand. L’Associazione “Inge-
nium” sarà presente con un’e-
sposizione di macchinari le-
gati al mondo dell’agricoltu-
ra. Apertura del banco di be-
neficenza.

Alle 19.30 gran cena del 
“Fritto misto alla piemontese” 
presso il centro sportivo “Valle 
Maira”. Menù: due antipasti, 
fritto misto, macedonia, be-
vande escluse, 20 euro adulti, 
12 euro bambini, gratis sotto 
i 6 anni. Prenotazione obbli-
gatoria fino a esaurimento dei 
posti: 0171-918405. A seguire 
intrattenimento musicale con 
Bruno Montanaro.

Domenica 14 ottobre, alle 
9, apertura della Fiera con la 
partecipazione dell’Associa-
zione degli antichi mestieri di 
Brossasco. Esposizione di bo-
vini e caprini con dimostra-
zione di tosatura. Esibizio-
ne cinofila ed esercizi di gioco 
con gli amici a quattro zampe. 

Alle 14,30 lungo il percorso 
della rassegna, pista di mini-
quad in piazza Giorsetti, esi-
bizione del Gruppo “Incan-
to arte creativa” con il musi-
cal “Music Legends”. Presso 
la biblioteca, mostra fotogra-

fica “Sviluppi in famiglia”: dal 
matrimonio all’attesa di un fi-
glio, alla sua nascita e crescita 
a cura di Rossana Vidale.

Alle 16,30 spettacolo eque-
stre con i fratelli Belliardo and 
company e mostra fotografica 

Valle Maira - (errebì). Da 
anni l’associazione cultu-
rale “Escarton”, guidata da 
Giovanni Raggi, porta avan-
ti progetti di recupero di be-
ni artistici e ambientali del-
la valle Maira, in particolare 
affreschi, meridiane, piloni.

Da poche settimane ha 
lanciato tra i suoi sostenito-
ri una raccolta fondi a favo-
re di una spedizione scienti-
fica alla Gardetta per lo stu-
dio delle impronte di rettili 
arcosauri, i progenitori dei 
dinosauri, vissuti 240 milio-
ni di anni fa.

Nell’autunno scorso, du-
rante una tre giorni di so-
pralluoghi, i paleontologi 
Edoardo Martinetto di To-
rino e Fabio Petti di Roma, 
hanno individuato una nuo-
va coppia di impronte, che 

si vanno ad aggiungere a 
quelle già scoperte e studia-
te a partire dal 2008-2009. 

“Si tratta di un ritrova-
mento che ha pochi raf-
fronti a livello continentale - 
hanno sottolineato - e meri-

Le iscrizioni a tutti i corsi sono aperte da giovedì 18 ottobre presso l’ufficio turistico di Dronero

Sport, cultura, cucina, salute con “Acculturiamoci”
BREVI

Luci nell’area industriale
DRONERO - (errebì). Il Comu-
ne ha approvato il progetto 
definitivo-esecutivo di riqua-
lificazione dell’illuminazione 
pubblica nell’area industriale. 
Spesa: 59.500 euro.

Uffici turistici
VALLE MAIRA - (errebì). L’u-
nione Montana ha liquidato 
13.000 euro a favore dell’as-
sociazione Espaci Occitan 
per la gestione 2018 degli uf-
fici turistici di Dronero e Ac-
ceglio.

Corsi di inglese
MACRA - (errebì). Da lunedì 15 
la Pro Loco Celle Macra orga-
nizza nella sala polivalente di 
Macra due corsi di lingua in-
glese. Il corso base si svolge il 
lunedì dalle 18 alle 20. Il cor-
so intermedio il lunedì dalle 
20 alle 22. Il primo incontro è 
gratuito. Tel. 342-7767581. 

Fornitura sacchetti
DRONERO - (errebì). Il ritiro 
della fornitura gratuita annua-
le dei sacchetti per la raccolta 
differenziata, avviene presso 
l’ex edicola in via Giolitti 51. 
Aperto ogni giovedì, a partire 
dall’11 ottobre, dalle 9 alle 12.

“Come in una favola” a cura di 
Cristina Laugero. 

Durante tutta la giornata: 
distribuzione di mundaj e bi-
gnette e possibilità di giri in 
carrozza per la strade di Roc-
cabruna.

ta un’attenzione particolare, 
oltre alla necessità di prose-
guire e intensificare gli stu-
di, visto l’alto rischio di di-
struzione dovuto all’erosio-
ne accelerata a cui la parete 
è sottoposta”.

Di qui la proposta del-
la sottoscrizione per rende-
re economicamente sosteni-
bile una nuova campagna di 
ricerca da tenersi il prossi-
mo autunno, con collabora-
zioni universitarie e il coin-
volgimento della Soprinten-
denza.

Il preventivo di spesa è di 
circa 2.500 euro. 

Per chi fosse interessa-
to è possibile effettuare un 
bonifico intestato a Asso-
ciazione Culturale Escar-
ton, iban IT13L0311101 008 
000000064003 indicando 
nella causale “Ricerca rettili 
triassici Gardetta” e lascian-
do nome, cognome e indi-
rizzo completo con un sms, 
mail o lettera, per poter ef-
fettuare l’invio della ricevu-
ta. Tel. 349-6621649. 

“Vi ringrazieremo uno a 
uno - dice Giovanni Raggi - 
ed i prossimi risultati scien-
tifici saranno merito vostro. 
Ci dai una mano? Ne fare-
mo buon uso”.

Cuneo - (errebì). Il tito-
lo è “Piemonte wine and tra-
vel atlas”, l’ha scritto il gior-
nalista olandese, Paul Bal-
ke e vuol essere un atlante di 
viaggio alla scoperta dei vi-
ni del Piemonte. Una regione 
che può vantare la presenza 
di 200 vitigni, molti dei qua-
li “autoctoni”.

Proprio su questi si è fer-
mata l’attenzione di Paul Bal-
ke, che venerdì 28 settembre, 
nella sala del Lovera Palace 
di Cuneo, ha voluto racconta-
re ed esaltare il “Druné”, col-
tivato sulle colline di Drone-
ro e Villar San Costanzo dal-
la “Mauro Vini”. Un’azienda 
nata nel 1895 a Roddino d’Al-
ba, dal 1924 operante in via-
le Sarrea a Dronero, oggi affi-

data alla direzione dei fratelli 
Giuseppe e Rossana. Parlan-
do alla buona si chiama Neb-
biolo di Dronero, ma il suo 
nome scientifico è “Chatus”, 
un vitigno presente anche in 
Francia, nel Saluzzese e nel 
Pinerolese.

“L’averlo riscoperto, colti-
vato e rilanciato sul mercato 
- ha sottolineato Lido Riba in 
rappresentanza dell’Uncem 
- è stata un’operazione alta-
mente meritoria, nella pro-
spettiva di un ritorno, augu-
rabile anche in termini oc-
cupazionali, alla coltivazione 
della vite sugli storici terraz-
zamenti delle nostre vallate”. 

Quanto al modo più appro-
priato per esaltare le quali-
tà del Drunè, si è voluto pro-

porre, con successo, un ab-
binamento con il formaggio 
Castelmagno, presentato dal 
nuovo sindaco, Alberto Bian-
co. 

“Un tesoro inestimabile - 
ha detto - che ha bisogno del-
la presa di coscienza da par-
te di tutti i produttori, della 
necessità di fare squadra”. 

La degustazione finale delle 
due “eccellenze” è stata guida-
ta da Marco Rissone, dell’O-
nav, che ha ricordato che il 
Castelmagno non andrebbe 
portato in tavola prima dei sei 
mesi di stagionatura e il mas-
simo della “goduria” la può 
dare solo una forma di un an-
no, meglio un anno e mezzo. 

Le due produzioni tipiche delle valli Maira e Grana sono state presentate al Lovera Palace di Cuneo

Il Drunè sposa il Castelmagno

Paul Balke, 
Giuseppe e

Rossana Mauro

Dronero - (errebì). Stanno per inizia-
re i corsi di “Acculturiamoci”, l’iniziati-
va di formazione/animazione rivolta a 
tutta la popolazione non solo di Drone-
ro, ma anche delle zone circostanti. 

Il ricco calendario di corsi, conferen-
ze e appuntamenti, propone una gran-
de varietà di temi: cultura, arte, musica, 
psicologia, tecnica, agricoltura, natura, 
sport, cucina. 

Sport: Corso di mtb per bambini, ra-
gazzi e adulti. Difesa personale.

Cultura: I trovatori in Piemonte. Im-

magini al museo Mallè. Lingua occi-
tana e inglese. Musica di fine ‘800. I se-
coli bui della Bibbia. Un secolo di jazz. 
Gli strumenti della tradizione e del can-
to occitano. Balli caraibici. Chantem oc-
citan.

Salute e benessere: corso di yoga ar-
monico. Ginnastica dolce. Lo stretching 
dell’energia. Ricostruzione delle unghie. 
Corso di primo soccorso. Il percorso a 
ostacoli delle mamme. Medicina tradi-
zionale cinese. Il bugiardino della terza 
età. Le erbe delle donne. Residenze per 

anziani, un’opportunità non un abban-
dono.

Svago: Scacchi per tutte le età. Solo 
treni, piccoli, piccoli. Cosmesi natura-
le fai da te. Giardino e orto, passione da 
coltivare. Taglio e cucito. Cucire a ma-
no. Corso di cesteria in salice.

Psicologia: L’economia delle carezze. 
Famiglie allargate. Come un guscio la 
pelle. Riflessioni di psico-trekking.

Iscrizioni aperte da giovedì 18 all’uffi-
cio turistico valle Maira, piazza XX Set-
tembre, 3, tel. 0171-917080. 

Iniziativa dell’Unione montana valle Maira dal 15 ottobre al 22 dicembre con tre livelli di apprendimento

Corsi on line di lingua e cultura occitana alpina
Dronero - (errebì). Lo slo-

gan della locandina  “Perché 
aprene l’american? Deman lo 
mond entièr parlarà occitan”.

Un bell’augurio per quan-
ti parteciperanno ai corsi di 
lingua e cultura occitana al-
pina “on line” tenuti da Rosel-
la Pellerino nell’ambito di un 
progetto dell’Unione montana 
valle Maira. 

L’iniziativa partirà il 15 ot-
tobre per concludersi il 22 di-
cembre e prevede tre livelli.

Il primo è un corso di alfa-
betizzazione di base con ele-
menti di letto-scrittura, gram-

matica, ortografia. Aper-
to a operatori di uffici turi-
stici, insegnanti, dipendenti 
di pubbliche amministrazio-
ni e semplici appassionati, si 
articola in 6 lezioni dotate di 
schede grammaticali, file au-
dio, dizionario di base, eserci-
zi e test di valutazione. 

Il secondo livello è aperto a 
coloro che hanno completato 
il primo e comporta 6 lezioni. 
Il terzo livello è finalizzato al 
perfezionamento delle regole 
grammaticali e allo studio di 
terminologie specialistiche e 
prevede 4 lezioni.

Per i ragazzi sotto i 14 anni 
(fino alla terza media), è pre-
visto un corso junior sostenu-
to dall’associazione “Espaci 
Occitan” con 4 lezioni sempli-
ci, attraverso immagini, sono-
ri e situazioni quotidiane. 

L’occitano alpino impiega-
to nei corsi sarà quello meri-
dionale (valli del Cuneese), 
ma ciascuno potrà partecipa-
re con la propria varietà, ap-
portando utili integrazioni e 
approfondimenti. 

Le iscrizioni devono esse-
re effettuate entro il 13 otto-
bre inviando a corsioccita-

no@gmail.com una mail con-
tenente i seguenti dati: nome 
e cognome, luogo e data di 
nascita, residenza (via e Co-
mune), numero di telefono, e 
mail, professione, livello cui 
ci si iscrive. 

La partecipazione è gratui-
ta.

È possibile partecipare a 
un solo livello per annualità 
e iscriversi ai livelli superiori 
solo se si sono già frequenta-
ti i livelli precedenti negli an-
ni passati.

Per informazioni: tel. 0171-
904075. 

Iniziativa dell’associazione  Escarton per finanziare una nuova spedizione sull’altipiano

Una raccolta di fondi per una ricerca 
scientifica sui dinosuri della Gardetta
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Bagna caöda protagonista a Faule 
Dall’11 al 28 ottobre tanti appuntamenti per celebrare il piatto e la ricchezza alimentare 
contadina del territorio. Oltre 100 volontari al lavoro per preparare una festa dal sapore antico

Faule - Acciughe, aglio, 
olio e un po’ di panna per 
renderla più delicata ed ec-
co nascere la deliziosa bagna 
caöda, che come detta l’usan-
za a Faule si prepara sempre 
al termine delle fatiche esti-
ve nelle campagne. “Mangia-
re è un rito, saper mangiare 
è un’arte senza eguali” que-
sto lo slogan che dall’11 al 28 
ottobre accompagna il piatto 
della tradizione regionale in-
vitando tutti alla 22a edizione 
della grande festa in suo ono-
re. La manifestazione intende 
valorizzare questa ricchezza 
alimentare, oggi a tutti gli ef-
fetti da considerare quale be-
ne culturale in quanto richia-
ma il forte radicamento loca-
le, cercando di ostacolare la 
standardizzazione dei gusti 
dei prodotti. Nelle campagne 
piemontesi, durante la sta-
gione “della bagna caöda” era 
d’uso sedersi intorno al tavo-
lo, al tepore del focolare acce-
so per esorcizzare i primi fred-
di autunnali, parlando del più 
e del meno con le persone ca-
re rallegrandosi il cuore. Alla 
genuinità della portata veni-
vano affiancati un contorno di 
verdure, la fragranza del pane 
casereccio e magari una buo-
na bottiglia di vino conserva-
ta per l’occasione. La Pro Lo-
co di Faule ogni anno si riap-
propria di questi ricordi per 
condividerli con chi deside-
ra apprezzare lo strepitoso in-
tingolo che più che una mera 
ricetta può essere considera-

to come un vero e proprio rito 
conviviale. L’evento si svolge, 
in concomitanza con i festeg-
giamenti patronali dei Cor-
pi Santi, ed è nato in occasio-
ne del gemellaggio con la cit-
tadina argentina di Humber-

to I perché proprio in quel pa-
ese si propone annualmente 
una sagra simile. E tra i tornei 
di carte, bocce e calcio, gio-
chi per ragazzi, serate danzan-
ti ed il grande mercatino del-
la domenica si alternano i mo-

menti gastronomici immanca-
bilmente dedicati alla bagna 
caöda ad orario continuato. 
Migliaia di persone provenien-
ti anche da fuori confine, pos-
sono deliziare il loro palato 
con questa tipicità del luogo 
sapientemente preparato se-
condo un’antica ricetta locale. 
Durante le serate saranno al-
lestite alcune mostre sugli ele-
menti della cultura piemonte-
se e di artigianato, un conve-
gno inerente la manifestazio-
ne ed infine il tradizionale ra-
duno di camper. Giovedì 11 al-
le 18.30 viene assegnato il “Fu-
iot d’Oro” ad una personali-
tà illustre quest’anno andrà 
all’Ente Parco Monviso e alla 
Presidente dei Piccoli Comu-
ni Franca Biglio. Sabato 13 al-
le 16 la 3a Camminata ecologi-
ca nel verde della Riserva Na-
turale Le Fontane in collabo-
razione con il Parco del Mon-
viso (iscrizione gratuita). Fau-
le con l’organizzazione della 
Festa della bagna caöda ha ri-
scontrato un enorme succes-
so: 10.000 degustazioni e più 
di 20.000 presenze nella scor-
sa edizione. L’intento è quello 
di far riavvicinare la gente alla 
degustazione del prodotto ti-
pico della cucina della zona: la 
bagna caöda, la quale ci rac-
conta con i primi ingredienti 
la storia del luogo e trasmette 
il calore e la passione della sua 
gente. Ogni anno circa 100 vo-
lontari di Faule (e non solo) 
cucinano con 400 kg di acciu-
ghe e 400 kg di aglio di Cara-
glio, 1.600 kg di Bagna Caöda, 
che viene poi distribuita ed 
abbinata a 1.200 kg di pepero-
ni già preparati in estate, 600 
kg di cardi, 600 kg di cipolle, 
600 kg di patate, 600 kg di ca-
voli e 300 kg di porri di Cerve-
re. I più golosi possono altre-
sì degustare 400 kg di saporiti 
salamini sapientemente cotti 
alla brace dai nostri bravissi-
mi volontari. Durante tutta la 
manifestazione possibilità di 
viaggiare in trenino per le vie 
del paese e nella Riserva Na-
turale Fontane del Parco del 
Monviso. Ritrovo dal Terlab. 

Sandra Aliotta 

Martedì 16 si elegge Miss Faule 2018
Faule - (s.al). Il 16 ottobre 

si tiene la serata conclusiva 
della 22a edizione della festa 
della bagna caöda con un ap-
puntamento particolarmente 
atteso, l’elezione di Miss Fau-
le 2018. Ogni anno il Comu-
ne, il sindaco Giuseppe Sca-
rafia e la Pro Loco guidata 
dal presidente Ugo Magnal-
di si adoperano insieme ai vo-
lontari del paese per parlare 
anche di bellezza delle Miss, 
materia che negli ultimi due 
anni, ha visto partecipare al 
concorso 40 ragazze prove-
nienti anche da Torino. Miss 

in carica è Linda Di Cesare 
(Rivoli) che il 16 dovrà cede-
re lo scettro alla nuova Miss 
Faule 2018. I casting sono an-
cora aperti, le concorrenti sfi-
leranno su una passerella lun-
ga 10 metri con abiti sportivi 
ed eleganti, gioielli, accessori 
dei negozi e degli atelier che 
da sempre presentano le loro 
collezioni sul “red carpet” del 
palco di Faule. A presentare la 
serata per il terzo anno conse-
cutivo sarà Elisa Muriale, mo-
della e attrice che, a partire da 
gennaio, vedremo in un film 
su Rai1.

22a
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Carne, pesce e verdure
alla brace

ristorante

SAVIGLIANO - Via Saluzzo, 101 - Tel. 0172.31116

“Madama
la Piemunteisa”
da noi... si può gustare 
tutto l’anno

Via Fossano, 92 • GERBOLA DI VILLAFALLETTO
Tel. 0171 938047 - 347 9447299

PARCHEGGIO PRIVATO • Chiuso il Lunedì •
GRADITA PRENOTAZIONE

da Dario, Corrado e Cristina
dal 1990

Costata e

scamone alla brace

Grigliata di pesce

Frittura di Paranza
Pizze di farinamacinata a pietratipo 2 a km ø

a

Energie alternative
e pannelli solari
Fotovoltaico
Condizionamento
Caldaie a
condensazione
Assistenza
tecnica
Vendita
Pulizia Caldaie
Verifi ca
e analisi
combustioni

 Trattamento Acque
 Impianti Civili e Industriali 
 Piscine - Ozono - Osmosi

 Lavaggio impianti d’acqua calda
e fredda igienico-sanitaria

 Lavaggio impianti di riscaldamento
e condizionamento

 Impianto trattamento antilegionella

Centro Vendita - Ricambi 
Cillichemie - BWT

SEMPLICI
E SICURE

Entra
nel mondo 

dei
professionisti 

dell’acqua

BEINETTE - Via XXIV Maggio, 2
Tel. 0171.384292 - www.aquaservicebella.com

cell. 335.6518203 - 335.8014956
STORE SERVICE srl
P.zza Marconi, 9 - Tarantasca (CN)
Tel. 0171.931575 - storeservicesrl@libero.it

VENDITA E ASSISTENZA SPECIALIZZATA
Laboratorio Autonomo Autorizzato (Aut. A. E. n. 2015/70570) 

con relative certifi cazioni per svolgimento attività
LA VERIFICA PERIODICA PRENOTALA VIA MAIL

AL NOSTRO INDIRIZZO E SARAI CONTATTATO AL PIÙ PRESTO

NOVITÀ - noleggio
a lungo e breve periodo registratori

di cassa e sistemi touch per ristorazione

Pa
lm

are
 Professionale

REGISTRATORI DI CASSA e BILANCE
SOFTWARE GESTIONALI

SISTEMI PER RISTORAZIONE
ACCESSORI 

CANCELLERIA E MATERIALE 
PER LA SCUOLA

GADGET PER FESTE E
ARTICOLI REGALO

ITAL Printer

DECORAZIONI & RESTAURI

DECORAZIONI E RESTAURI DI OGNI GENERE

RESTAURO FACCIATE DI QUALSIASI EPOCA

REALIZZAZIONE DI STUCCO VENEZIANO

E-

FiglioliVincenzo
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Corso di spinning
PEVERAGNO - (ac). Pres-
so il centro sportivo di regio-
ne Miclet riprendono i cor-
si di spinning organizza-
ti dalla Polisportiva Pevera-
gno ’85, tutti i martedì e gio-
vedì alle 19.30. Serata di pro-
va gratuita giovedì 11 otto-
bre. Per info e prenotazioni 
Claudia 331.6014465 o Sara 
345.4578428.

Tributo a Vasco e Ligabue 
PEVERAGNO - (ac). Al risto-
rante pizzeria Jocasta giove-
dì 11 ottobre a partire dalle 22 
va in scena il primo live della 
stagione con il concerto degli 
Emergenza, cover band di tri-
buto a Vasco Rossi e Ligabue.

Cene e degustazioni
PEVERAGNO - (ac). La vine-
ria “Bric a brac” propone per 
venerdì 12, dalle 20.30, la “ce-
na a quattro mani con degu-
stazione di cru storici Marche-
si di Barolo”. L’iniziativa è re-
alizzata in collaborazione con 
la “Trattoria della Posta” e si 
svolgerà nei locali del ristoran-
te di Pradeboni. Prenotazioni: 
340-6829050 o 345-1327081.

Ars Nova in Toscana
PEVERAGNO - (ac). Trasfer-
ta all’insegna della buona cu-
cina per l’associazione musi-
co-culturale Ars Nova che sa-
bato 13 sarà a Villa Sesta, fra-
zione di Castelnuovo Berar-
denga, in provincia di Siena, 
dove ogni anno si svolge il fe-
stival del mangiar con le ma-
ni “Dit’unto”. I volontari di 
Ars Nova prepareranno la ce-
na del bollito alla piemonte-
se. L’appuntamento sarà pre-
ceduto nella serata di vener-
dì 12, alle 21.15, nella chie-
sa dei Santi Giusto e Clemen-
te di Castelnuovo Berarden-
ga, dal convivio vocale tra il 
coro Musicantum di Pevera-
gno e il coro di San Miniato 
da Siena.

Incontro con Andrea Vitali 
CHIUSA PESIO - (am). Lunedì 
15, alle 21, Andrea Vitali sarà 
in biblioteca per raccontare il 
suo nuovo libro giallo “Gli ul-
timi passi del sindacone”. 

L’associazione Enjoy Bisalta che riunisce strutture e attività commerciali ha registrato presenze record di presenze estere

Turisti stranieri all’ombra della Bisalta
Affluenza di tedeschi, belgi, olandesi e scozzesi nel campeggi, B&B e agriturismi della zona

Sabato sera cena monfaionese nel tendone riscaldato

Festa della Madonna del 
Rosario a Montefallonio

Peveragno - Una stagio-
ne quella appena conclusa, 
che ha regalato soddisfazio-
ni ad Enjoy Bisalta, l’associa-
zione che riunisce le struttu-
re ricettive, ristorative e le bot-
teghe nei Comuni di Pevera-
gno, Beinette, Boves e Chiu-
sa Pesio. Risultato che alimen-
ta una consapevolezza nuova 
negli operatori del settore cir-
ca le potenzialità del territo-
rio, delineando quella che non 
è più solo una tendenza.

I nuovi ingressi nel gruppo 
da parte di attività commer-
ciali che offrono prodotti tipi-
ci locali, come formaggi, car-
ni, frutta, verdura e trasfor-
mati, rappresentano la carti-
na di tornasole di questa con-
sapevolezza, “perché scoprire 
una destinazione - spiega Cri-
stina Vitillo, titolare del cam-
ping ‘Il melo’ in regione Miclet 
- non significa esclusivamen-
te visitarla e viverla, ma anche 
gustarla, portandone a casa un 
ricordo”. Agli ospiti delle strut-
ture ricettive, durante l’estate 
sono state offerte tessere scon-
to per l’assaggio o l’acquisto di 
prodotti in agriturismo, bot-
teghe, pizzerie e ristoranti del 
gruppo, mentre le mappe con 
gli itinerari del territorio di-
stribuite dalle strutture, hanno 
assistito i turisti nelle pedalate 
e nelle camminate alla scoper-
ta dei paesaggi della zona.

“Scozzesi, tedeschi, olan-
desi, belgi e naturalmente ita-
liani sono clienti affezionati – 
aggiunge Cristina -, tornano 
e confermano la potenzialità 
delle nostre zone e soprattut-

to la necessità di un impegno 
a un miglioramento costante 
dell’offerta turistica”. 

Negli ultimi anni si è assisti-
to a un incremento importan-
te di turisti stranieri, prove-
nienti soprattutto dal nord Eu-
ropa. “Le presenze estere nel 
nostro campeggio si attestano 
all’80%, se calcoliamo i villeg-
gianti di passaggio. Quest’an-
no la stagione è partita tardi a 
causa del maltempo che ne ha 
condizionato la prima parte, 
sfavorendo i soggiorni lunghi. 
È andata meglio a luglio e ago-
sto, quando molte famiglie, 
soprattutto olandesi e belghe, 
hanno iniziato a trascorre-
re periodi più lunghi. Pevera-
gno è un paese strategico per il 
raggiungimento dei parchi del 
capoluogo e delle vallate vici-
ne. Si respira una dimensione 
umana, per cui i turisti si sen-
tono coccolati”. 

“Alcuni arrivano per pra-
ticare il trekking o per peda-

Peveragno - (ac). In coda 
alle celebrazioni frazionali del 
territorio, torna la festa patro-
nale di Montefallonio dedica-
ta alla Madonna del Rosario, 
organizzata dai volontari del-
la parrocchia in collaborazio-
ne con la Pro Loco.

Gli appuntamenti per l’edi-
zione 2018 si apriranno gio-
vedì 11 ottobre a partire dalle 
21 con la gara a belotte a sor-
teggio proseguendo l’indoma-
ni alla stessa ora, questa volta 
con la scala 40 individuale.

Sabato 13 ottobre gara di 
bocce alla petanque alle 14 e 
a partire dalle 20, sotto il ten-
done riscaldato, appuntamen-
to con la cena tipica “monfa-
ionese”.

Saranno serviti crostoni 
con gorgonzola, insalata rus-
sa, cotechino con lenticchie, 
torta salata di zucca, ula al 

furn, bollito con patate, for-
maggi misti (Castelmagno e 
tuma offerti dal caseificio La 
Bruna di Monterosso Gra-
na), torta di nocciole, frutta, 
pane casereccio e acqua (pre-
notazione obbligatoria pres-
so Giorgio Dalmasso 0171-
383117, 340-1214251 o Mau-
rilio Ferrua 320-8949489).

Domenica mattina, alle 
9.30, celebrazione della Mes-
sa animata dalla cantoria lo-
cale. Nel pomeriggio tradi-
zionale castagnata con distri-
buzione di caldarroste, gio-
chi popolari per bambini e se-
dicesima edizione del festival 
d’autunno.

Conclusione sabato 20 otto-
bre con la gara di pallapugno 
alla pantalera alle 14 e polen-
tata per tutti alle 19.30 (pre-
notazioni: 0171-383117, 340-
1214251, 320-8949489).

Premio a Cairoli, Quadarella, Trapattoni, Bartoletti e Lippi

Galà della Castagna d’oro 
Frabosa Sottana - (ac). 

Tre giorni dedicati allo sport, 
allo spettacolo e all’enogastro-
nomia nel ricco programma 
del Galà della Castagna d’oro.

Venerdì 12, dalle 20, all’in-
terno del Gala Palace, ce-
na curata dallo chef stellato 
Massimo Camia, il quale si ci-
menterà in un menù ricerca-
to, connubio fra i sapori del-
la montagna e quelli del ma-
re, capace di accontentare an-
che i palati più esigenti. Il ser-
vizio in sala sarà curato dagli 
allievi dell’istituto alberghie-
ro “Giolitti” di Mondovì. All’e-
vento parteciperanno quattro 
campionissimi che nelle pre-
cedenti edizioni della rasse-
gna hanno ricevuto la Casta-
gna d’Oro: Stefania Belmon-
do, Claudio Chiappucci, Yuri 
Chechi e Isolde Kostner.

L’indomani, sabato 13 otto-
bre, alle 15.30, saranno aper-
ti gli stand commerciali e in 
serata, alle 21, ancora al Gala 
Palace in esclusiva, il giornali-
sta Marino Bartoletti intervi-
sterà l’ex commissario tecnico 
della nazionale Giovanni Tra-
pattoni. 

Ricordi, aneddoti, immagi-
ni e filmati ripercorreranno la 
lunga carriera del “Trap”, per 
quello che si annuncia un ap-
puntamento irrinunciabile 
dedicato a tutti gli appassio-
nati di sport. Al termine del 
confronto il celebre presen-
tatore televisivo Claudio Lip-
pi sarà il conduttore di un ta-
lent show in cui il protagoni-
sta sarà il pubblico. Chiunque 
potrà dare sfoggio delle pro-

prie abilità, attraverso il ballo, 
il canto e quant’altro, contat-
tando Radio Piemonte Sound 
allo 0171-260900 o l’Infopoint 
Mondolè.

Domenica 14 ottobre a par-
tire dalla mattinata si aprirà 
il ricco padiglione fieristico a 
base di prodotti tipici, caldar-
roste e beni d’artigianato. Alle 
14.30, momento centrale del-
la rassegna dedicata alla ca-
stagna: presso il Gala Palace 
sarà il momento della conse-
gna della “Castagna d’oro” ai 
campioni dello sport, in uno 
show condotto da Sandro Fe-
dele. Riceveranno il premio 
Tony Cairoli, nove volte cam-
pione del mondo di moto-
cross, Simona Quadarella, tre 
medaglie d’oro nel nuoto ai 
recenti campionati europei di 
Glasgow, Giovanni Trapatto-
ni, monumento del calcio ita-
liano, Marino Bartoletti, figu-
ra di spicco del giornalismo 
sportivo, e Claudio Lippi vol-
to noto del mondo dello spet-
tacolo.

Alle 16.30 conclusione con 
la gran castagnata in centro 
paese. Novità dell’edizione 
2018: nelle giornate di saba-
to e domenica appuntamento 
con lo street food, allestito in 
piazza Sacco, curato dall’Ai-
ci, Associazione italiana cuo-
chi itineranti. Altre sorprese 
arricchiranno il programma 
della manifestazione. Per ri-
cevere maggiori informazio-
ni è possibile consultare il sito 
ufficiale della rassegna all’in-
dirizzo www.galacastagnafra-
bosasottana.blogspot.com.

lare in mountain bike sul-
le nostre montagne - aggiun-
ge Claudia Peano dell’agrica-
scina ‘La Commenda’ a Santa 
Margherita -, altri per i tour in 
moto. Molti nostri ospiti han-
no scoperto la Via del sale, col-
legata direttamente al territo-
rio di Enjoy Bisalta dal nuo-
vo sentiero ciclopedonale del 
passo del Duca in valle Pesio. 
Gli stranieri, più degli italia-
ni, prediligono strutture come 
la nostra, in campagna, a con-
tatto con la vita agricola, men-
tre altri scelgono realtà più vi-
cine alla montagna, comun-
que sempre con un’attenzione 
al territorio circostante”.

Al buon andamento stagio-
ne ha contribuito l’intenso 
programma delle attività orga-
nizzate dalle strutture ricettive 
e ristorative di Enjoy Bisalta, 
da maggio a settembre: pas-
seggiate nei boschi, laboratori 
alla scoperta delle erbe spon-
tanee, di produzione dei for-

maggi, di raccolta e trasforma-
zione di frutti, di panificazione 
e di conoscenza delle arti at-
traverso graffiti, musica e tea-
tro. “Abbiamo salutato l’arrivo 
dell’estate con la festa ‘Panchi-
na in musica’, sulla collina di 
San Giorgio. Poi ci è stata of-
ferta la possibilità di realizza-
re dei filmati nell’ambito del 
programma Agrisapori. Il set-
timanale televisivo è andato in 
onda su circa 130 televisioni 
italiane, con il fine di promuo-
vere il territorio nei suoi mol-
teplici aspetti: luoghi, sapori, 
attività e strutture”.

Archiviata la bella stagione, 
l’associazione si prepara all’in-
verno con dei progetti che pos-
sano favorire la destagiona-
lizzazione del flusso turistico. 
Aggiornamenti sulla pagina 
facebook enjoybisalta.

Angelo Campagna

Per favorire la lettura a bambini con disturbi dell’apprendimento o che non sanno l’italiano

In biblioteca anche i libri “modificati” 

Chiusa Pesio - È stato un 
consiglio comunale un po’ 
agitato quello di venerdì se-
ra, 5 ottobre, durante il quale 
si doveva approvare la varian-
te strutturale al Piano regola-
tore. 

In apertura dell’assem-
blea i consiglieri di minoran-
za Mauro Carlevaris ed Ezio 
Dho, che rappresentano il 
gruppo “Nuovi obiettivi per 
la valle Pesio”, hanno lasciato 
l’aula dopo aver letto un do-
cumento in cui lamentano il 
non coinvolgimento delle mi-

noranze e in cui fanno pre-
sente che la nuova variante 
strutturale presenta interven-
ti troppo limitativi sui fabbri-
cati, troppa burocrazia e non 
offre incentivi a chi sceglie di 
intervenire sui fabbricati del 
centro storico.

La storia del Piano regola-
tore di Chiusa Pesio nasce ne-
gli anni 90 e fu redatto da un 
commissario regionale che fe-
ce rientrare nel centro storico 
quasi tutto il paese.

“Quando mi fanno il con-
fronto con i paesi vicini - spie-

ga il sindaco Sergio Bussi - 
devo sempre far notare che 
Peveragno ha un centro sto-
rico molto ridotto e quello 
di Beinette è quasi inesisten-
te. Noi invece ci siamo tro-
vati un paese che è quasi tut-
to considerato centro storico. 
Ma adesso con la variante sa-
rà possibile, in moltissimi ca-
si, demolire completamente 
il fabbricato, oppure lasciare 
solo la facciata, in modo che 
si mantenga il profilo origina-
rio della strada”. 

Agnese Mattalia

La minoranza lascia l’aula perché “gli interventi sui fabbricati sono troppo limitativi” 

In consiglio la variante al Piano Regolatore

Chiusa Pesio - (am). Con 
l’arrivo della stagione fredda 
la biblioteca presenta i nuo-
vi appuntamenti per gran-
di e piccoli. Per gli adulti ini-
zia “Autunno in giallo”, con la 
presentazione di libri a tema 
fra i più amati dai lettori del-
la biblioteca.

Lunedì 15 iniziano gli ap-
puntamenti con gli scrittori: il 
primo sarà Andrea Vitali, che 
alle 21 presenterà il suo ulti-
mo libro “Gli ultimi passi del 
sindacone”; lunedì 26 novem-
bre sarà la volta di Margheri-
ta Oggero con “La vita è un ci-
cles”. Martedì 11 dicembre al-
le 18, Alice Basso presenterà 
“La scrittrice del mistero” e al 
termine sarà offerto un aperi-
tivo al pubblico.

Per i più piccoli il primo ap-
puntamento sarà venerdì 19 
ottobre alle 16.30 con ”Tic Tac 
storie passatempo” racconta-
te da Maria Basso de “Il Me-
lograno” e inserita tra le ini-
ziative di “A spasso con nati 
per leggere”. Per i ragazzi del-
le elementari e medie tornano 
gli incontri “Dal libro al film”, 
riflessioni sul testo e le diffe-
renze con la riproduzione au-
diovisiva.

La biblioteca negli ultimi 
anni è diventata un centro 
d’incontro, oltre che di cultu-
ra; i bambini vanno ad ascol-
tare le favole, si incontrano 
per scambiare le figurine (ap-
puntamento per il 24 novem-
bre alle 10) e così fanno gli 
adulti che, sempre più nume-

rosi, frequentano le sue sale, 
trovando libri per tutti i gusti. 

L’ultima novità è arriva-
ta con l’inaugurazione del-
lo scaffale di libri “modificati 
Caa” (dedicati ai bambini con 
disabilità): sono libri modifi-
cati con l’utilizzo di tecniche 
di comunicazione aumenta-
tiva e alternativa e sono illu-
strati con il testo tradotto in 
simboli. Un libro modificato è 
uno strumento efficace per fa-
vorire l’accesso alla lettura da 
parte di un bambino con di-
sabilità (disturbi dello spet-
tro autistico, con sindrome di 
Down, con sindrome di An-
gelman e altre sindromi gene-
tiche), ma anche per bambini 
stranieri che non conoscono 
la lingua italiana.

Chiusa Pesio - (am). Gio-
vedì 4 ottobre gli educatori 
del Baby Scarabocchio han-
no incontrato i genitori dei 
bimbi che dovranno usufruire 
del servizio che inizierà lune-
dì 15 e sarà rivolto ai bambini 
dai 13 mesi ai 6 anni; data pe-
rò l’attrezzatura della struttu-
ra sono ammessi anche bam-
bini a partire dai 6 mesi. 

I programmi sono adatta-
bili alle esigenze di orari ma, 

secondo gli operatori, sareb-
be consigliabile una frequen-
za costante. Le attività saran-
no indirizzate alle aree moto-
ria, ludica, sensoriale e cogni-
tivo-linguistica, svolte da edu-
catori professionali.

Durante la serata è stato di-
stribuito un volantino (è pos-
sibile ritirarlo all’ufficio turi-
stico) che spiega le varie atti-
vità che si svolgeranno, tarif-
fe e orari. 

APPUNTAMENTIA Chiusa Pesio apre il nuovo baby 
parking “Baby Scarabocchio”
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Castagnata al Colombero
VILLAGGIO COLOMBERO - (fr). 
Domenica 14 ottobre, a parti-
re dalle 14.30, si svolge la tra-
dizionale castagnata sul piaz-
zale, organizzata dal comita-
to intercomunale, con giochi 
per bambini e distribuzione 
di cioccolata calda, vin brulè 
e caldarroste.

Corso di cucina
MOROZZO -  (fr).  Anche 
quest’anno riparte il corso di 
cucina organizzato dalla bi-
blioteca “Bramardo” in colla-
borazione con la Polisporti-
va Libertas: due lezioni tenu-
te dallo chef Christian Meloni 
Delrio in una sala del Castel-
lo Sicurtà: lunedì 15 e 22 otto-
bre, dalle 20 alle 22 (per pre-
notazioni tel. 338-2308316 
Luigina; 339-6348842 Nina).

Coj party
MARGARITA - (fr). Il paese si 
prepara alla quattordicesima 
edizione della Sagra del coj 
con il “Coj party” alla sua ter-
za edizione organizzata dalla 
Pro Loco. L’appuntamento è 
per sabato 20 ottobre, alla Cà 
del coj: alle 20 la raviolata a 
tema con sughi tipici piemon-
tesi; a seguire “Breaking ears” 
e birra (per informazioni e 
prenotazioni tel. 392-2835789 
Marco o da Kale’s bar).

Recita di Natale
BEINETTE - (fr). Bambini e ra-
gazzi dalla seconda elemen-
tare alla terza media possono 
partecipare alla recita di Na-
tale organizzata dal gruppo 
animatori dell’oratorio, iscri-
vendosi al gruppo di ballo o 
a quello della recita; le pro-
ve inizieranno venerdì 26 ot-
tobre e proseguiranno tutte 
le settimane, dalle 20.20 alle 
22.15 (iscrizioni entro giove-
dì 11 ottobre ai numeri 338-
3000700 Giulia; 340-2247474 
Francesco).

APPUNTAMENTIPreviste la creazione di percorsi nel verde, l’attivazione di gruppi di cammino e l’organizzazione di serate informative

Attività per promuovere la salute
La Fondazione CrC finanzia il progetto presentato dal Comune di Morozzo

Morozzo - La Fondazione 
Cassa di risparmio di Cuneo 
ha deliberato il finanziamen-
to di 33.000 euro per il proget-
to “Comuni in rete, comincia-
mo dalla salute”, presentato 
dal Comune di Morozzo (ca-
pofila), a cui aderiscono i Co-
muni di Beinette, Castelletto 
Stura, Chiusa Pesio, Margari-
ta, Montanera, Pianfei e Rocca 
de’ Baldi, l’Asl Cuneo1, il Con-
sorzio socio-assistenziale del 
Cuneese e l’Istituto compren-
sivo di Morozzo.

Il progetto, che ha parteci-
pato al bando “Prevenzione e 
promozione della salute” del-
la Fondazione CrC, è finaliz-
zato a migliorare gli stili di vi-
ta e il benessere dei cittadini 
con il coinvolgimento di tutti 
i soggetti, a partire dai Comu-
ni stessi. Nello specifico esso 
mira a unire in rete i Comuni 
per creare percorsi che offra-

no spazi e occasioni per cam-
minare, stimolando le per-
sone a trovare nel cammino 
un’attività di prevenzione pri-
maria; cerca di coinvolgere i 
cittadini a promuovere sane 
abitudini alimentari, a diffon-
dere l’attività fisica e a costru-

Predisposte nuove controsoffittature nelle aule e in corso di realizzazione il campetto polivalente

Castelletto Stura, lavori alle scuole e all’area sportiva

Seconda giornata ecologica
per ripulire le strade di Pianfei

Castelletto Stura - (fr). 
Nei mesi estivi sono stati ese-
guiti dei lavori integrativi di ri-
qualificazione del plesso sco-
lastico comunale e il primo 
giorno di scuola alunni e in-
segnanti hanno ammirato le 
nuove controsoffittature anti-
sfondamento nelle aule e nei 
corridoi, attratti dai colori vi-
vaci. “Oltre a questo interven-
to - spiega l’assessore Gennaro 
Retroso - è stata anche sostitu-
ita la caldaia, sono state posi-
zionate le termovalvole ai ca-
loriferi e si è provveduto all’i-
solamento termico del tetto 
dell’edificio scolastico”.

L’amministrazione comu-

nale ringrazia le ditte che si 
sono impegnate a completa-
re i lavori in tempo utile per 

consentire l’avvio regolare del 
nuovo anno scolastico e le bi-
delle che hanno provveduto 

BREVI

Trasporto scolastico
BEINETTE - (fr). La ditta Auto-
linee Valle Pesio si è aggiudi-
cata l’appalto per il servizio di 
trasporto scolastico dal 2018 
al 2021. La ditta ha offerto 
un ribasso del 16% sul prez-
zo base di 192.000 euro, di cui 
191.000 per il servizio e 900 
per oneri di sicurezza non 
soggetti a ribasso. L’importo 
complessivo, finanziato inte-
ramente con fondi del Comu-
ne, è di 161.424 euro.

Lavori edili
MARGARITA - (fr). L’Ufficio 
tecnico comunale ha affidato 
alla ditta Marenco Daniele di 
Castelletto Stura i lavori edi-
li presso il cimitero e il ripri-
stino della pavimentazione in 
porfido in via della Vittoria.

Trasporto disabili
MARGARITA - (fr). Il Comune 
ha affidato al comitato della 
Croce Rossa Italiana di Mon-
dovì il servizio di trasporto di-
sabili ai centri diurni abilitati 
del Consorzio socio-assisten-
ziale del Cuneese per il bien-
nio 2018-2020. Il servizio vie-
ne svolto anche per il Comu-
ne di Morozzo e la spesa com-
plessiva di 17.000 euro annui 
viene ripartita nella misura 
del 65% a carico di Morozzo e 
del 35% per Margarita.

Nuova cucina
MARGARITA - (fr). L’ammini-
strazione comunale intende 
realizzare una cucina per la 
Pro Loco e le altre associazio-
ni nei pressi della Cà del coj ed 
ha affidato al geometra Danie-
le Rosso di Morozzo l’incari-
co di coordinatore della sicu-
rezza in fase di progettazione 
ed esecuzione dei lavori. Per 
concretizzare l’opera il Comu-
ne dispone di un contributo di 
10.000 euro dalla Fondazio-
ne CrT e di 15.000 dalla Fon-
dazione CrC, con l’impegno 
di quest’ultima a garantire lo 
stesso sostegno economico an-
che per il prossimo anno. 
 

Sacchetti differenziata
MONTANERA - (fr). Dal 19 ot-
tobre, ogni terzo venerdì del 
mese, dalle 10 alle 12, i mon-
taneresi potranno ritirare la 
fornitura annuale gratuita dei 
sacchetti per la raccolta diffe-
renziata presso l’Infopoint al-
lestito nei locali comunali di 
via Cavour 12. Si ricorda che 
all’area ecologica in località 
Rabbi tutte le utenze domesti-
che possono conferire gratui-
tamente i rifiuti ingombranti, 
sfalci e potature, legno, metal-
lo, carta e cartone, vetro e pla-
stica, i rifiuti elettrici ed elet-
tronici (Raee), pile, medici-
nali (utilizzo domestico), car-
tucce e toner (utilizzo dome-
stico) nei giorni di martedì e 
giovedì (14-17), il sabato (8-
12). 

ire una visione di comunità 
condivisa che favorisca scelte 
di vita salutari. Nel contempo 
stimola lo sviluppo di abilità e 
competenze che permettano ai 
cittadini l’acquisizione di com-
portamenti positivi e consape-
voli grazie ai quali promuove-

re e tutelare la salute; mette a 
sistema le esperienze esistenti 
e sviluppa reti sociali in grado 
di promuovere e valorizzare lo 
stile di vita sano.

Sono previste serate infor-
mative, l’attivazione di grup-
pi di cammino con la guida 
di esperti per acquisire le tec-
niche di camminata, postura 
e respirazione corrette, oltre a 
equilibrio, coordinazione, rit-
mo.

Il Comune di Morozzo svol-
gerà funzioni di rappresentan-
za e di raccordo degli interven-
ti della rete e sarà coadiuvato 
da referenti istituzionali che 
elaboreranno le linee di indi-
rizzo e da un gruppo tecnico 
di lavoro per progettare e mo-
nitorare i percorsi. 

I tempi del progetto vanno 
da inizio ottobre 2018 a fine 
settembre 2020.

Franca Ramero

alla pulizia delle aule. Prose-
guono, intanto, i lavori asse-
gnati alla ditta Recstruttura di 
Livio Lisiardi (Centallo) per la 
costruzione del muro di con-
tenimento tra l’edificio scola-
stico e l’area sportiva per met-
tere in sicurezza i locali del se-
minterrato dagli allagamenti. 
La ditta sta anche realizzando 
un campetto polivalente adia-
cente il muro per gli appassio-
nati di tennis, pallavolo, pal-
lacanestro e calcetto. Queste 
opere completano il proget-
to di riqualificazione dell’area 
sportiva e consentono ai gio-
vani di praticare in loco una 
varietà di sport.

Pianfei - (fr). Sabato 13 ot-
tobre l’amministrazione co-
munale, in collaborazione 
con il gruppo della Protezio-
ne civile, organizza la secon-
da giornata ecologica per ri-
pulire alcune zone del paese. 

Il ritrovo dei partecipanti è 
fissato alle ore 8.30 presso il 
palazzo comunale, dove ver-
ranno organizzati i gruppi di 
raccolta .

I volontari dovranno esse-
re muniti di un giubbino ca-
tarifrangente e di un paio di 
guanti.

In caso di maltempo, la 
giornata ecologica sarà rin-
viata a data da definire.  

“La ripulitura di strade e 

aree del nostro territorio - di-
ce il consigliere Luca Allione 
- si rende necessaria perché 
l’inciviltà e la cattiva educa-
zione di pochi individui ren-
dono vano il comportamen-
to virtuoso della stragrande 
maggioranza dei cittadini.

Va inoltre ricordato che 
l’abbandono dei rifiuti è un 
reato penale, che può avere 
pesanti ripercussioni per co-
loro che venissero colti in fla-
granza”.

L’amministrazione comu-
nale invita tutta la popolazio-
ne a partecipare, per dimo-
strare che ciascuno può con-
tribuire attivamente alla sal-
vaguardia dell’ambiente.

Morozzo - (fr). La Filarmo-
nica Morozzese e la Scuola In-
tercomunale di Musica “Lu-
igi Vizio” mettono a disposi-
zione delle borse di studio per 
imparare a suonare tromba, 
trombone, flicorno e bassotu-
ba. I premi sono formulati in 
due varianti: la prima rivol-
ta agli allievi che già frequen-
tano l’Istituto suonando un al-
tro strumento, ai quali verrà 
data la possibilità di fare die-
ci lezioni gratuite di uno de-
gli strumenti ad ottone, a lo-
ro scelta; la seconda formula è 
rivolta a chiunque voglia iscri-
versi all’Istituto musicale per 
frequentare la classe di otto-
ni. In questo caso verranno re-

galate dieci lezioni sulle venti-
quattro complessive che com-
pongono l’anno scolastico.

Venerdì 12 ottobre, alle 20, 
presso la sede della Filarmo-
nica Morozzese in via Aldo Vi-
glione 3, ci sarà un incontro 

informativo per conoscere e 
vedere gli strumenti delle bor-
se di studio; seguirà una pic-
cola lezione concerto a porte 
aperte della Filarmonica Mo-
rozzese (per informazioni tel. 
338-2108579). 

Dieci lezioni offerte dalla Filarmonica Morozzese e dalla Scuola Intercomunale di Musica

Borse di studio per strumenti ad ottone

Pianfei - (fr). Da quest’anno a Pianfei 
si può ritirare la fornitura gratuita annua-
le dei sacchetti per la raccolta differenzia-
ta in Comune, presso lo sportello adibito 
alla distribuzione aperto il martedì, ogni 
15 giorni a partire dal 9 ottobre, dalle 9 al-
le 12. Lo sportello rimarrà chiuso in oc-
casione di festività. Eventuali variazioni 
di servizio saranno comunicate mediante 
avviso sul sito www.serviziambientali.ide-
alservice.it. Il ritiro dei sacchetti deve es-

sere effettuato solo al termine della forni-
tura precedente, dall’intestatario della ta-
riffa dei rifiuti munito dell’ultima bollet-
ta e del codice fiscale o da terze persone 
delegate presentando il modulo predispo-
sto e compilato. L’utente potrà recarsi an-
che presso gli infopoint in sedi comuna-
li diverse da quelle di residenza. “A parti-
re dal 1° ottobre - aggiunge il consigliere 
comunale referente Luca Allione - il Con-
sorzio ecologico cuneese ha attivato una 

nuova modalità per le prenotazioni di ri-
tiro degli sfalci verdi. Oltre ai soliti nume-
ri verdi 800.654.300 (da telefonia fissa) e 
0171-697062 (da telefonia mobile), che 
restano sempre utilizzabili, sarà possibile 
prenotare anche inviando un messaggio 
Whatsapp al numero 366-67.00.689, nel 
quale si dovrà indicare: Comune, numero 
del contenitore se presente, altrimenti co-
gnome, via e n° civico in cui si trova il cas-
sonetto del verde”.

Mostra scambio
di vecchi motori

Beinette - (fr). Si terrà sabato 20 ottobre, presso l’area 
Miac di Cuneo, la manifestazione “Vintage garage”, una mo-
stra scambio di vecchi motori: auto, moto, trattori, camion, 
bici, modellismo, ricambi, ideata dal beinettese Franco 
Grosso e dal figlio, in collaborazione con una ventina di ap-
passionati di mezzi storici. Ingresso gratuito per espositori 
e visitatori; orario visite: dalle 8.30 alle 18; per gli esposito-
ri apertura cancelli venerdì 19 dalle 16 e sabato 20 dalle ore 
5; servizio bar e ristorante in locale riscaldato (prenotazione 
spazi: vintagegaragecuneo@gmail.com; tel. 349-2819582).

Dal 9 ottobre, presso lo sportello preposto in Comune. Nuove modalità anche per il ritiro degli sfalci verdi

Pianfei, si consegnano i sacchetti per la raccolta differenziata
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Giornata ecologica
BUSCA - (mar.t). Sabato 13 si 
svolge la giornata ecologica 
organizzata dal Comune per 
gli studenti di prima e secon-
da media, ma aperta a tut-
ti, con la Protezione civile, la 
Cri, il Cec, la Doks Lanterna e 
il consiglio comunale dei ra-
gazzi. 

Apertura del Roccolo 
BUSCA - (mar.t). Ultime due 
domeniche, il 14 e 21, di aper-
tura alle visite del Castello e 
parco del Roccolo, dalle 14.30 
alle 19; visite guidate alle 15.

Sacra rappresentazione
BUSCA - (mar.t). Domenica 
14, al Convento dei Cappuc-
cini, dalle 17.30, l’associazio-
ne “Amici di San Francesco” 
propone una sacra rappresen-
tazione del “perdono d’Assisi” 
e del “transito di San France-
sco”, per ricordare il venera-
bile buschese Ugolino Olivie-
ri, nel 225° anniversario del-
la sua causa di beatificazione.

“Maria Maddalena“ al Lux
BUSCA - (mar.t). Per la rasse-
gna autunnale cinematografi-
ca al Cinema Lux, organizza-
ta dal Cineclub Méliès, giove-
dì 11 e venerdì 12 ottobre sarà 
proiettato il film “Maria Mad-
dalena” del regista Garth Da-
vis. Venerdì sera la proiezione 
sarà seguita da un dibattito 
con Paolo Riberi, autore della 
pubblicazione “Maria Madda-
lena e le altre” e con don Da-
nilo Bedino della diocesi di 
Cuneo e Fossano.

Corri, pedala, corri
VOTTIGNASCO - (gg). Sabato 
13 “Corri-pedala-corri”, ma-
nifestazione non competitiva 
che abbina corsa e mountain 
bike lungo il sentiero sul Mai-
ra. Ritrovo alle 14,30 al salone 
parrocchiale, con partenza al-
le 16,30. Per i bambini è orga-
nizzato il “gioco ciclismo”, in 
collaborazione con il gruppo 
sportivo Passatore. Al termi-
ne polenta-party (info e iscri-
zioni: 347-2238829, www.cor-
ripedalacorri.it).

Serata sulla fibrosi cistica
VILLAFALLETTO - (gg). Sabato 
13, alle 21, nel salone “Fras-
sati”, si terrà la serata “Dai re-
spiro alla ricerca”, un incon-
tro di sensibilizzazione sul-
la fibrosi cistica, condotto da 
Alessandro Tonietta e con la 
partecipazione del testimo-
nial Edoardo Hensemberger.

Parco del Maira
VILLAFALLETTO - (gg). Domeni-
ca 14, alle 11,45, al parco del 
Maira, saranno inaugurate la 
panchina e la fontana realiz-
zate  con le offerte raccolte in 
memoria di Walter Rovera.

APPUNTAMENTIMagie di sapori, musica, storia e tradizione tra passato, presente e futuro per l’azienda buschese. Un nuovo cioccolatino e un libro per ricordare l’evento

I 125 anni di una famiglia col vizio dei dolci
Sabato 13 ottobre si festeggia l’ultrasecolare attività della “Cioccolateria pasticceria Fagiolo Peirano”

Busca - Nei loro prodotti 
utilizzano solo ingredienti di 
alta qualità, come la nocciola 
Piemonte Igp e i cioccolati più 
pregiati; le loro radici affon-
dano in una storia e una tra-
dizione ultracentenaria, ma la 
loro attenzione è anche rivolta 
al futuro e alla ricerca di ricet-
te originali.

La “Cioccolateria pasticce-
ria Fagiolo Peirano” sabato 13 
ottobre, dalle 16.30, nella sede 
di via Laghi di Avigliana, pro-
pone un evento che ben sim-
boleggia il connubio tra pas-
sato e futuro: la presentazio-
ne del libro che celebra i 125 
anni di attività della famiglia 
e il nuovo cioccolatino “Ba-
cio 125”, appositamente crea-
to per l’occasione.

È una rivisitazione del fa-
mosissimo “bacio di Busca”, 
quello con la carta blu, crea-
to da nonno Piero Fagiolo e 
apprezzato in Italia e in tut-
to il mondo, che è stato rein-
terpretato dalle giovani e in-
traprendenti titolari, Giorgia e 
Giuliana Peirano Fagiolo, con 
un nuovo bilanciamento de-
gli ingredienti (meno zucche-
ro e una maggior percentuale 
di nocciola piemontese Igp) e 
una parte croccante; il tutto in 
una veste esterna blu e bianca.

Ad accompagnare il ciocco-
latino, che sarà possibile de-
gustare, ci sarà il libro, scrit-
to da “mamma Pinuccia”, Giu-
seppina Fagiolo, frutto di oltre 
un decennio di ricerche, per 
raccontare, in 150 pagine, “La 
storia di una famiglia col vizio 
di fare dolci”.

Il volume presenta la sto-
ria della pasticceria, iniziata 
a Dronero, nella seconda me-
tà dell’800, proseguita dai tri-
snonni Piero e Margherita Fa-
giolo che avviarono l’attività 
a Boves, poi dai bisnonni Lu-

igi e Giuseppina che aprirono 
una caffetteria in via Umber-
to a Busca nel 1921, mentre 
gli zii paterni continuarono a 

Castelletto Busca  - 
(mar.t). Un ampio lavoro di re-
styling nell’asilo infantile della 
frazione si è svolto nelle setti-
mane scorse, per accogliere al 
meglio i 44 bambini che fre-
quentano i locali di via Mona-
stero. Grazie alla collaborazio-
ne tra l’ente asilo, presieduto 
da Roberto Fusta, la direzione 
didattica, il Comune di Busca, 
l’opera pia “Abbà Degioanni 
Soleri” di Castelletto, l’asso-
ciazione culturale “Il Maira” di 
Dronero, le banche di Caraglio 
e di Savigliano e le Fondazio-
ni Crt e Crc, e all’intervento del 
volontario Leonardo Fusta, so-
no state installate in tutti i lo-
cali dell’asilo delle nuove lam-
pade di emergenza a led, co-
me richiesto dalla normativa 
antincendio, inoltre sono sta-

ti sostituiti i corpi illuminanti 
e le vecchie plafoniere, ormai 
obsolete e poco efficienti, so-
no state sostituite con pannel-
li a led a basso consumo. Per 
rendere più confortevole la 
presenza dei bimbi e delle in-
segnanti, è stato realizzato un 
controsoffitto in tutti i locali, 
con pannelli fonoassorbenti, 
in grado di migliorare anche 
l’aspetto acustico. A completa-
re i lavori, le delicate raffigura-
zioni della decoratrice busche-
se Mirella Tallone. L’interven-
to è costato circa 20.000 euro. 
L’asilo di Castelletto offre agli 
alunni un servizio mensa quo-
tidiano interno, gestito dall’en-
te, a cui accedono anche rego-
larmente, il martedì e il giove-
dì, una cinquantina di studen-
ti delle elementari.

Progetto realizzato grazie alla collaborazione tra la scuola e la biblioteca civica

Sentir raccontare e saper raccontare 

Lavori di ammodernamento alla 
scuola materna di Castelletto  Busca

Corsi musicali per bambini 
e adulti con “GrandaMusica”

Busca - (mar.t). Inizia gio-
vedì 18, alle 16.45, in bibliote-
ca civica, con un momento di 
festa, il ciclo di incontri di let-
tura animata, rivolti ai bam-
bini e organizzati dall’istitu-
to comprensivo di Busca, con 
gli insegnanti Giulio Mellano 
e Laura Molineris e la colla-
borazione dell’operatrice del-
la cooperativa Gea, Rossel-
la Picco. L’attività rientra nel 
progetto scolastico di “svilup-
po delle competenze di ba-
se”, che punta ad avvicinare 
gli alunni alla lettura e ad ac-
crescere le capacità di ascolto 
e di comprensione. Le attività 
sono settimanali, in orario ex-
trascolastico e a carattere la-
boratoriale; i partecipanti so-
no divisi in due gruppi: i pic-
coli (ultimo anno della scuo-
la dell’infanzia e classi prima 
e seconda della scuola prima-
ria) e i grandi (terza, quarta e 
quinta primaria), che vengo-
no coinvolti in letture, canti, 
balli, giochi e attività creative.

In occasione dell’incontro di 
giovedì 18, sarà presente Gim-
mi Basilotta della compagnia 
“Il Melarancio” di Cuneo, che 
proporrà una lettura animata.

Inizierà così una nuova tri-
logia, che trae dalle fiabe di 
Italo Calvino tre serie di storie, 
di cui la prima ha come prota-
gonista il mare. 

produrre dolci a Dronero, Cu-
neo, Fossano e persino in Ar-
gentina. La parte più corposa 
del volume è legata alla produ-

zione della “Cioccolateria pa-
sticceria Fagiolo-Peirano”, na-
ta nel 2011 con Giorgia e Giu-
liana, che prima a Villar San 
Costanzo e poi a Busca, hanno 
raccolto con entusiasmo e pas-
sione l’eredità di cinque gene-
razioni. Volendo distinguersi 
per l’attenzione ai prodotti ma 
anche alla storia di Busca e ai 
suoi personaggi, hanno ideato 
nuove ricette, loghi e confezio-
ni: dal “bacio del Nost Cioché” 
a quello della “Bella Antilia”; 
dal “Sagrin ‘d Buscaja” al “Ba-
sin ‘d Micun e Micunetta” so-
lo per citarne alcuni. A rende-
re davvero completa la ricerca, 
è stata inserita una parte rela-
tiva alle altre attività artigiana-
li della famiglia: i Peirano che 
hanno operato nella ristora-

Busca - 
Giuliana 
e Giorgia 
Peirano 
Fagiolo, con 
la mamma 
Pinuccia.

Villafalletto - (mar.t). L’as-
sociazione “GrandaMusica”, 
attiva sul territorio dal 2014, 
propone corsi musicali desti-
nati a bambini, ragazzi e adul-
ti, organizzati nella sede di Vil-
lafalletto, Sono previste diver-
se opzioni, a seconda delle di-
verse esigenze individuali e 
anche percorsi che ricalcano i 
corsi del Conservatorio cune-
ese, con il quale l’associazione 
“GrandaMusica” è convenzio-
nata. Per il 2018-19 ci sono i 
tradizionali corsi di: arpa, can-
to lirico e moderno, chitarra 
classica e moderna, clarinet-
to, fisarmonica, flauto, orga-
no, pianoforte e tastiere, saxo-
fono, tromba, trombone, viola, 
violino e violoncello, affianca-
ti dai corsi collettivi di teoria e 
lettura musicale, armonia, sto-

ria della musica, musica come 
gioco, coro e musica d’insie-
me; inoltre è possibile aderi-
re al solo coro per adulti. Una 
grande novità sarà data dal 
corso di balafon e altri stru-
menti etnici, tenuto da Griot 
Burkinabè Kassoum Diarra. 

Chi è interessato, vecchi e 
nuovi allievi, può aderire te-
lefonicamente o a mezzo po-
sta elettronica; ci si potrà iscri-
vere e programmare l’orario 
delle lezioni durante l’incon-
tro informativo, aperto a tutti, 
venerdì 12 a Villafalletto, alle 
20.30 nel salone “Tavio Cosio”.

Le quote di partecipazione 
ai corsi sono invariate rispetto 
allo scorso anno.

Per informazioni: tel. 334-
1818971; email grandamusi-
ca@libero.it.

Busca - Un momento della precedente edizione degli incontri in biblio-
teca.

Tarantasca - (gg). Sabato 
6 ottobre la comunità ha da-
to l’ultimo saluto a Georgia-
na Ungureanu, da tutti cono-
sciuti come Gina, con i fune-
rali nella chiesa parrocchiale, 
officiati sia con rito cattolico 
che con rito ortodosso.

Gina è mancata all’ospeda-
le “Carle” di Cuneo all’età di 
48 anni, dopo aver lottato per 
anni con un tumore.

Di carattere estroverso e so-
cievole, scambiava qualche 
parola con tutti e ha vissuto la 
malattia con coraggio. 

Lascia i figli Elisabetta e 
Alessandro, che sono stati circondati dall’affetto dei compagni 
della scuola primaria, oltre a Daniela, il marito Corrado Ricci, i 
genitori e le sorelle.

Tarantasca, borse di studio del Comune

zione, e i Ramero, dalla parte 
materna, che avevano una sar-
toria a Busca.

Infine vengono riporta-
ti eventi e personalità che in 
questi sette anni hanno reso 
importante la realtà della “Pei-
rano Fagiolo”, alla quale, nel 
2012, è stato assegnato il pre-
stigioso riconoscimento di 
“Impresa storica d’Italia”.

Quella di sabato 13 ottobre 
sarà una festa che, grazie al-
la collaborazione con la ditta 
Victor Salvi di Piasco, sarà re-
sa più magica dalle esecuzio-
ni all’arpa della musicista bu-
schese Sara Manna. Il volume 
e il “Bacio 125” saranno pro-
posti anche in uno speciale co-
fanetto regalo.

Mariangela Tallone

Tarantasca - (gg). Martedì 2 otto-
bre, nella sala consiliare del munici-
pio, sono state consegnate le borse di 
studio ai ragazzi che si sono contrad-
distinti all’esame di terza media nello 
scorso anno scolastico. La borsa di stu-
dio è finanziata con la rinuncia al get-
tone di presenza ai consigli comunali 
spettante ai consiglieri, e parte delle in-
dennità di carica per sindaco, vicesin-
daco e assessore. 

Caterina Cosmi ha ricevuto una bor-
sa di studio di 250 euro, essendo usci-
ta dall’esame con 10/10 e lode: prose-

gue i suoi studi al liceo classico. Hanno 
ricevuto una borsa di studio di 200 eu-
ro, essendo usciti dall’esame con 9/10: 
Desy Aimar, Marco Cavallera e Danie-
le Cesana, iscritti all’Itis; Marta Becca-
ria, Giorgia Colombano e Silvia Rebuf-
fo, iscritti a ragioneria; Elena Levrone, 
iscritta al liceo scienze umane.

Alla cerimonia ha partecipato an-
che il dirigente scolastico Davide An-
tonio Martini: “È un’occasione per ren-
dere omaggio a chi ha lavorato con im-
pegno: la società vi chiede di mettere a 
frutto i vostri talenti, per migliorarla”.

L’addio di Tarantasca a “Gina” 
Ungureanu,  morta a 48 anni

Georgiana Ungureanu
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Commedia al Vacchetti 
CARRÙ - (s.al). Sabato 13, al-
le 21, proseguono gli appun-
tamenti della 19ª Rassegna te-
atrale carrucese con la com-
media in tre atti di Antonella 
Zucchini “J’Amis del Borgh” 
di Moncalieri (abbonamenti o 
prenotazioni allo 0173-75137 
o info@nuovafilodrammatica-
carrucese; abbonamento cin-
que spettacoli: 35 euro, in-
gresso singolo: 9 euro).

Fanfara della Taurinense 
CARRÙ - (s.al). Venerdì 19, alle 
21, nel teatro Fratelli Vacchet-
ti esibizione della fanfara del-
la Brigata Alpina Taurinense. 
Il repertorio spazia da musi-
che di ordinanza militare a 
brani sinfonici e leggeri, con 
particolare attenzione a quelli 
originali per banda. Ogni bra-
no è inframezzato da letture a 
tema recitate dall’attore fari-
glianese Luca Occelli. 

Incontri in erboristeria
VILLANOVA MONDOVÌ - (ev). 
Mercoledì 17, alle 20,45, 
all’erboristeria Centro Na-
tura, incontro con Simonet-
ta Ellena per scoprire il valo-
re del colore nella pittura co-
me veicolo di autoconoscenza 
e riequilibrio. Info e prenota-
zioni: 345-615220.

Concerto vocale
ROCCAFORTE MONDOVÌ - (ev). 
Sabato 13, alle 21 nella chie-
sa di San Maurizio, si svolge-
rà il concerto “Con Amores - 
polifonia in Europa dal Cin-
quecento ad oggi”, offerto dal 
Conservatorio di Cuneo. Il 
concerto è ad opera dell’ “En-
semble Vocale”, formato da 
circa trenta giovani prove-
nienti da varie scuole musica-
li. Il concerto, a ingresso libe-
ro, sarà diretto da Elena Ca-
moletto.

Inizio anno pastorale
ROCCAFORTE MONDOVÌ - (ev). 
Domenica 14 ottobre, la co-
munità roccafortese è invi-
tata a partecipare alla Mes-
sa, alle 15,30 presso il Palater-
me di Lurisia, per iniziare in-
sieme il nuovo anno pastora-
le. Alle 17 si svolgerà un mo-
mento di condivisione, alle 19 
apericena.

Martedì del liscio 
ROCCAFORTE MONDOVÌ - (ev). 
Martedì 16 serata di ballo li-
scio, dalle 21 presso il Palater-
me di Lurisia, con l’orchestra 
Paolo Bertoli.

APPUNTAMENTIL’Ipab avvia il processo di trasformazione; la minoranza consiliare chiede chiarimenti

Casa di riposo diventa fondazione
Il Comune perde la maggioranza e gli indigenti staranno fuori?

La “Cioca d’or” assegnata a “Lena da Caramela” di Crava

La “Festa dei bergè” 
a Rocca de’ Baldi

Sant’Albano Stura  - 
(s.al). Trasformazione Ipab 
casa di riposo “Ida Pejrone” 
in fondazione, alcuni pun-
ti non convincono: la mino-
ranza presenta un’interroga-
zione in merito. Il consiglio 
di amministrazione della ca-
sa di riposo “Ida Pejrone”, al-
cune settimane fa ha avviato 
il processo di trasformazione 
da Ipab a fondazione appro-
vando il nuovo statuto.

L’iter prevede un ulteriore 
passaggio in Regione per l’ap-
provazione definitiva prima 
di procedere alla trasforma-
zione completa che porterà il 
complesso a cambiare la pro-
pria denominazione in “Fon-
dazione soggiorno per anzia-
ni Ida Pejrone”. Nel Cda en-
trano due rappresentanti de-
gli istituti bancari, la Fonda-
zione Crf e la Bcc Casalgras-
so e Sant’Albano Stura, il par-
roco di diritto (che pare opta-
re per delegare la sua carica al 
diacono), mentre i consiglie-
ri nominati dal Comune si ri-
durranno a due.

Il gruppo di minoranza ca-
peggiato da Donatella Oper-
ti fa rilevare come il Comune 
nel tempo si sia fatto carico 
di spese rilevanti in occasio-
ne dell’edificazione dell’attua-
le struttura sede del soggior-
no per anziani, finanziandole 
con risorse pubbliche e con-
traendo mutui pluriennali. Fi-
no a oggi, in virtù di una deli-
berazione di consiglio, le spe-
se di manutenzione straordi-
naria dell’edificio sono sem-

pre state a carico della collet-
tività, nonostante dalla let-
tura dei bilanci degli ultimi 
10-15 anni emerga che l’en-
te soggiorno per anziani “Ida 
Pejrone” dispone di risorse fi-
nanziarie di assoluto rilievo. 
Nel nuovo statuto, approva-
to dal Cda della casa di ripo-
so il 13 agosto scorso, vi sono 
delle differenze sostanziali ri-
spetto a quello dell’Ipab sog-
giorno anziani del 1988, dove 
si stabiliva l’accoglienza an-
che di quelle persone anziane 
che non possono corrispon-
dere rette stabilite o solo par-
te di esse e che non abbiano 
parenti che possano provve-
dere a loro.

La neo fondazione, invece, 
in caso di utenza in condizio-
ni finanziarie e patrimoniali 
disagiate, prevede, a insinda-
cabile giudizio, di praticare ri-
duzioni della retta.

“Nel nuovo Statuto - dice 
Donatella Operti - è rilevan-
te il fatto che il Comune con 

Rocca de’ Baldi - (s.al). 
Con l’autunno ritorna nel bor-
go medievale la tradizionale 
“Festa dei bergè”, con un ric-
co programma che occuperà 
il fine settimana. Si inizia ve-
nerdì 12 alle 20.30 con l’esibi-
zione del Coro Subalpino di 
Torino nel Parco del Castel-
lo, in ricordo di Mauro Petti-
ni, recentemente scomparso, 
colonna portante delle inizia-
tive di promozione del territo-
rio locale, presidente dell’Anpi 
monregalese e grande soste-
nitore delle iniziative sulla re-
sistenza partigiana. Sabato 
13, alle 20.30, nel salone d’o-
nore del Castello, un incontro 
a cura del Comizio agrario di 
Mondovì a tema “Pascoli e Pa-
stori - Dialoghi e racconti”.

A seguire la tradiziona-
le consegna della “Cioca d’or” 
quale riconoscimento a un 
personaggio che si è saputo 
caratterizzare per un passa-
to di memorie e tradizioni nel 
campo della sua attività, e non 
solo.

La scelta per il 2018 cade su 
una figura che a Crava è sem-
pre stata nota come una per-
sona generosa ed estrover-
sa, Maddalena Caramello in 
Tomatis. “Lena da Carame-
la”, così è conosciuta da tut-
ti in paese, ha saputo conser-
vare e tramandare l’atmosfe-
ra della sana e rustica osteria 
di paese nell’attuale apprez-
zato ristorante. Oggi, dopo 63 
anni di attività, attraverso il fi-
glio continua a proporre que-
gli antichi sapori dei piatti tra-

dizionali, tra cui l’impareggia-
bile fritto misto, e per i clien-
ti più affezionati l’eccellente 
giardiniera in composta.

Il riconoscimento alla si-
gnora Lena viene rafforza-
to dal suo passato, dove sono 
ben presenti nel Dna familia-
re le motivazioni che avevano 
indotto l’istituzione di questo 
premio, ispirato a quel rituale 
antico della transumanza che 
ogni anno, da secoli, in questo 
periodo si ripete, retaggio di 
una civiltà che si misura con 
l’attitudine al lavoro e al sacri-
ficio. Il nonno prima, il padre 
e il fratello poi ed ora i nipoti 
sono stati, e sono, protagoni-
sti di questa lenta processione 
che inizia nella notte dei seco-
li e giunge fino a noi al volgere 
delle stagioni dalla pianura al-
la montagna e viceversa.

Il clou della manifestazio-
ne si raggiunge domenica 14, 
quando fin dalle prime ore 
del mattino il borgo e la piaz-
za si animano di una miriade 
di bancarelle di prodotti tipi-
ci, artigianato, manufatti arti-
stici per tutta la giornata. Dal-
le 12 è possibile partecipare 
al percorso degustativo per le 
vie del borgo: gnocchi, polen-
ta, trippe, salsiccia, arrostici-
ni, fritto misto dolce, frittelle 
di mele, “mundaj” e vin brulè. 
Nel parco del castello in mo-
stra opere pittoriche. Per i più 
piccoli trucca bimbi, gonfiabi-
li e una mini pista con trattori 
a pedali offerti dal magazzino 
Mary. Non mancheranno mu-
sica e canti itineranti. 

due soli membri nell’organo 
di amministrazione, perde-
rebbe la maggioranza. Nel ca-
so dei due componenti delle 
banche, essi risponderebbero 
agli enti nominanti, al contra-
rio ai membri di nomina pub-
blica viene esclusa ogni rap-
presentanza. Per queste moti-
vazioni noi chiediamo all’am-
ministrazione comunale per-
ché intende perdere la mag-
gioranza accettando la ridu-
zione a due soli componen-
ti di nomina pubblica. È pre-
vista la corresponsione di un 
canone di locazione per i rile-
vanti beni immobili che il Co-
mune, quindi la collettività, 
mette a disposizione? E infi-
ne i consiglieri di minoranza 
domandano di conoscere l’en-
tità delle rilevanti risorse pa-
trimoniali o finanziarie che le 
banche metteranno a disposi-
zione della fondazione acqui-
sendo il diritto di rappresen-
tanza presso l’organo di con-
trollo”. 

Dogliani - (s.al). Una pas-
seggiata tra itinerari del gu-
sto e tradizioni popolari, assa-
porando grandi vini e piatti ti-
pici piemontesi: questa la pro-
posta della Pro Loco di Doglia-
ni Castello. “Walking around 
the Castle - Passeggiando ai 
confini del Castello” è l’even-
to già collaudato con successo 
che ritorna domenica 14 otto-
bre. Le bellezze della campa-
gne che dal paese si dipanano 
verso le frazioni e le cascine, 
perdendosi in mezzo agli sce-
nografici filari delle vigne, am-
maliano con il loro “foliage” 
autunnale, il fenomeno per 
cui gli alberi e le viti iniziano 

a cambiare il colore delle loro 
foglie in modo spontaneo, tra-
sformando il paesaggio in una 
vera e propria tavolozza di co-
lori. Passeggiando tra le colli-
ne doglianesi, impreziosite da 
distese di noccioli e geome-
trie di vigne e coltivi, si snoda-
no dei punti tappa con degu-
stazioni enogastronomiche di 
aziende agricole del territorio.

Un’autentica festa del sapo-
re dove il re dei vini dogliane-
si, il Dogliani Docg, è offerto 
dai migliori produttori locali, 
omaggiando tutti i piatti in de-
gustazione. L’arrivo è previsto 
in piazza Belvedere, una delle 
più suggestive e panoramiche 

del paese, dove si può ammi-
rare il secolare ippocastano, il 
torrione del medievale castel-
lo dei Perno di Caldera, la tor-
re dell’orologio e la panchina 
gigante.

La Pro Loco utilizzerà per 
tutto il percorso stoviglie e 
piatti biodegradabili, nel pie-
no rispetto del territorio, per 
una passeggiata a impatto ze-
ro. L’iniziativa si svolgerà an-
che in caso di maltempo. Iscri-
zioni allo 0173-70210 o 347-
3956704. Il costo dell’iscrizio-
ne è di 25 euro, per i ragazzi 
dai 6 ai 12 anni 15 euro, men-
tre per i bimbi fino a 5 anni 
gratis. 

Villanova Mondovì - Do-
menica 14 saranno celebra-
ti i quarant’anni di sacerdozio 
di don Franco Bernelli; l’even-
to sarà inoltre l’occasione per 
salutare il parroco prima del 
suo trasferimento a Ceva. Al-
le 10,30 Messa a San Lorenzo 
(non sarà celebrata in Santa 
Caterina). La festa continue-
rà con un pranzo al ristorante 
Cristallo. 

Don Franco è stato per la 
comunità villanovese un pun-
to di riferimento per quasi 30 
anni. Il suo impegno insieme 
ai giovani non è mai manca-
to, grazie all’oratorio e ai cam-
peggi estivi. A Villanova don 
Franco viene scherzosamente 
chiamato “il prete con le ruo-
te” per la sua passione per il 
ciclismo, che ha coinvolto tut-

ta la comunità con il ciclo-pel-
legrinaggio “Amore e vita”. Un 
appuntamento che ogni an-
no ha condotto appassiona-
ti di bici a darsi appuntamen-
to per trascorrere una settima-
na alla ricerca di luoghi signi-
ficativi dal punto di vista reli-
gioso e spirituale. In 30 anni 
don Franco ha percorso più 
di 35.000 chilometri, da San-
tiago di Compostela a Fatima, 
da Medjugorje a San Giovan-
ni Rotondo, da Loreto a Mont 
Saint Michael, da Roma a Pa-
rigi. Quest’estate la notizia del 
suo trasferimento a Ceva ave-
va creato non poco dispiacere 
da parte dei fedeli. “I 29 anni 
trascorsi a Villanova - spiega 
don Franco - per me sono stati 
un’esperienza bellissima. Non 
sono mancati momenti diffici-

li, ma ora ricordo solo le belle 
esperienze. Al di là delle opere 
materiali, come i vari restauri 
alla chiesa e alla casa di ripo-
so, quello che più ho apprez-
zato è stato il contatto sincero 
e diretto con le famiglie: poter-
le conoscere, ascoltare le loro 
difficoltà e i loro sogni e lavo-
rare insieme per una comuni-
tà sempre più solidale e aper-
ta. Nel mio periodo di sacer-
dozio non è mai mancata la 
collaborazione con il mondo 
civile, con le varie amministra-
zioni comunali e con il mondo 
del volontariato. Ora osservo 
della sofferenza per il mio tra-
sferimento, ma so che la popo-
lazione è pronta ad accogliere 
il nuovo parroco don Gianpa-
olo Laugero”.

Elia Vazquez

Villanova Mondovì - (ev). 
Venerdì 5 ottobre, il missio-
nario villanovese don Re-
nato Chiera è stato ospite al 
programma televisivo “Uno-
Mattina” per parlare della si-
tuazione politica del Brasi-
le, realtà in cui opera da qua-
rant’anni e dove si sono svol-
te le elezioni la scorsa dome-
nica.

“La situazione - ha spiega-
to don Chiera alle telecamere 
di Rai Uno - è molto preoccu-
pante e delicata. C’è uno scon-
tro fra due progetti: uno del-
le élite e uno più popolare di 
riforma sociale. Il primo ha 
scelto di combattere la violen-
za con altra violenza, dando 
armi alle persone e distrug-
gendo i diritti delle minoran-
ze, ma purtroppo è in vantag-

gio dopo il primo turno elet-
torale”. 

Don Renato ha poi presen-
tato il suo libro “Provocatore 
di sogni”. “Ho scritto un libro 
- ha continuato il missionario 
- per mostrare che anche i po-
veri possono realizzare i pro-
prio sogni e noi offriamo gli 
strumenti per concretizzarli”. 

Don Chiera ha infatti fon-
dato in Brasile la “Casa do 
Menor”, ente filantropico con 
quasi 80 strutture dislocate 
in molte città del Brasile, con 
centinaia di operatori e volon-
tari che lottano per aiutare i 
ragazzi in stato di totale ab-
bandono, vittime di maltrat-
tamenti, minacciati di morte, 
coinvolti nel traffico di droga 
o nella prostituzione, a reinse-
rirsi nella società.

Tra cascine e vigne con degustazioni enogastronomiche di aziende agricole locali

Passeggiata tra gusti e tradizioni locali
A Bene Vagienna domenica la Giornata 
nazionale delle famiglie al museo

Bene Vagienna - (s.al). 
Domenica 14 il Mab (Museo 
archeologico di Bene Vagien-
na), in occasione della Gior-
nata nazionale delle famiglie, 
offrirà, in collaborazione con 
Archea e NoReal Interactive 
di Davide Borra, diverse pro-
poste didattiche. Grazie a vi-
site guidate al museo e all’a-
rea forense, pensate per adulti 
e bambini, si avrà la possibili-
tà di scoprire la storia di Au-
gusta Bagiennorum e di co-
noscere aspetti della vita quo-
tidiana in età romana. Inol-
tre sono previsti la “Caccia al 
tesoro al museo” e il labora-
torio “Costruisci il tuo mo-
saico”. Al Mab si potrà cono-
scere, attraverso la proiezio-
ne del cartone animato pro-
dotto da Achtoons e Rai Fic-
tion, Matì e Dadà, le mascot-
te dell’evento, capaci di avvi-
cinare i più piccoli alla storia 
dell’arte. La Giornata F@mu 
2018 permetterà di viaggia-
re nella realtà virtuale svilup-
pata dall’architetto Borra. Si 
potrà passeggiare nella rico-
struzione 3D dell’Augusta Ba-
giennorum sotto la neve. L’ap-
puntamento è concomitante 
con la giornata delle Bandie-
re arancioni del Touring, che 
vedrà coinvolti i ragazzi del-
le medie nelle vesti di cicero-
ni che garantiranno l’apertu-
ra accompagnando i visita-
tori alla scoperta di quattro 
monumenti cittadini e Augu-
sta Antiquaria (il mercatino 
di antiquariato con oltre 300 
bancarelle di antichità e colle-
zionismo nel centro storico di 
Bene Vagienna). Il program-

ma: apertura del Mab dalle 
10 alle 12.30 e dalle 14.30 al-
le 18. Alle 10 e alle 15 la proie-
zione del cartone animato. Al-
le 10.30 visita guidata al Mab 
con caccia al tesoro didattica. 
Alle 14.30 e alle 16.30 visita 
guidata agli scavi e all’area ar-
cheologica. Alle 15.30 il labo-
ratorio didattico “Costruisci 
il tuo mosaico” (contributo di 
3 euro per bambino). A parti-
re dalle 15, esperienza di real-
tà virtuale nella ricostruzione 
3D dell’Augusta Bagiennorum 
sotto la neve (info: ufficio tu-
ristico 0172-654969; prenota-
zioni ad Archea 380-6907716 
o info@archea.info). 

Villanova saluta il parroco don Franco Bernelli Don Renato Chiera ospite a “Uno Mattina”
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Musica occitana
ROSSANA - Venerdì 12 otto-
bre, alle 21, è in programma 
un concerto dei “Balakanta” 
nell’oratorio San Domenico 
Savio.

Se tròbar d’Oc
FRASSINO - Ultimo appunta-
mento del gruppo di lettura in 
occitano, con la passeggiata 
“Sui sentieri con Barbo Toni 
Boudrìe”, con Rosella Pelle-
rino. La partecipazione all’in-
contro è libera; il ritrovo dei 
partecipanti è presso la sede 
dall’Unione montana alle 15 
di sabato 13. 

Visite alla chiesa
VERZUOLO - L’antica parroc-
chiale è aperta dalle 14,30 alle 
18 di domenica 14. Informa-
zioni: tel. 347-9648320.

Rossana FotoFestival
COSTIGLIOLE - Le foto del Ros-
sana FotoFestival saranno vi-
sibili a Palazzo Sarriod de La 
Tour fino a domenica 28 otto-
bre, ogni domenica dalle 10 
alle 18.

Corso di merletto
SAMPEYRE - Al Museo etno-
grafico, prende il via alle 20 di 
giovedì 18 ottobre un corso di 
merletto a fuselli, in 10 lezio-
ni. Per informazioni e iscri-
zioni telefonare al numero 
380-8998672.

APPUNTAMENTILa cerimonia di ingresso si è svolta domenica 7 ottobre; il 14 l’arrivo al santuario di Valmala

Il nuovo parroco don Federico
“Voglio essere un prete che lavora, spera, pensa e ama in comunione”

Il sindaco Dovetta protesta con il Consorzio Csea

Disservizi nella raccolta 
differenziata a Venasca

Brossasco - I brossasche-
si hanno accolto festosamen-
te domenica 7 ottobre don Fe-
derico Riba, che si è sofferma-
to sulla comunione e sull’ac-
coglienza: “Chi sono chiama-
to ad essere io come parroco? 
Un prete che cammina, lavo-
ra, spera, pensa e ama in co-
munione con gli altri, con que-
sta comunità (e non solo), per-
ché la parrocchia sia sorgen-
te di comunione. Nel Vange-
lo, c’è l’atteggiamento di Gesù 
nei confronti dei bambini, dei 
piccoli (in cui possiamo vede-
re anche tutti i parrocchiani, 
che nella quotidianità, in sem-
plicità, si sforzano di vivere il 
Vangelo, nonostante tutto…). 
Attraverso Gesù, Dio si rive-
la continuamente come acco-
gliente! Non chiude la porta 
del cuore a nessuno, si mette 
in ascolto, benedice, abbrac-
cia… Il Signore mi chiede di 
imparare sempre di più a col-
tivare l’arte dell’accoglienza, 
dell’ascolto, dell’accompagna-
mento, della vicinanza anche 
ai più sofferenti, che a volte ri-
schiano di essere dimenticati”. 

Il sindaco Paolo Amorisco: 
“Sono felice e onorato di ac-
coglierti come nuovo parro-
co! Oggi la nostra comunità è 
in festa per la tua promozio-
ne, visto che frequenti Brossa-
sco ormai da anni. Siamo en-

tusiasti di poter affrontare un 
nuovo tratto di strada insieme! 
Noi tutti ci auguriamo un per-
corso condiviso che ponga la 
persona al centro di intenzioni 
comuni, per mantenere fede 
ai nostri impegni e alle nostre 
responsabilità… So per certo 
che don Federico farà tutto il 
possibile per aiutare i bisogno-
si e anche i nuovi poveri, quel-
li che non hanno il coraggio 
nemmeno di chiedere aiuto”. 

Don Federico (“La comuni-
tà di Brossasco ha dimostra-
to tutto il suo affetto verso di 
me. Essere il loro ‘fratello in 
cammino’ mi rende davvero 
felice”) farà il proprio ingres-
so come rettore del santuario 
di Valmala sabato 13 ottobre, 

Venasca - (albu). Il sinda-
co Silvano Dovetta ha scrit-
to una lettera al presidente e 
al consiglio di amministrazio-
ne dello Csea (Consorzio per i 
servizi energetici e ambienta-
li) sui disservizi della raccol-
ta dei rifiuti “porta a porta”, 
già segnalati più volte telefo-
nicamente, senza ottenere ri-
sultati. Sono state numerose 
le mancanze riscontrate e se-
gnalate al municipio a ogni 
passaggio nell’estate; proble-
matiche già emerse con la ge-
stione precedente e che con il 
nuovo appalto, anziché risol-
versi, sono aumentate. 

Il malcontento dei vena-
schesi è diventato sempre più 
evidente, sia sulla mancan-
za di rispetto delle frequenze 

dei passaggi che per la man-
canza di cura e attenzione nel 
servizio da parte degli addet-
ti. Spiega Dovetta: “Oggi sono 
costretto a lamentarmi in for-
ma ufficiale in quanto, pur-
troppo, non abbiamo trovato 
riscontri. Il nostro obiettivo è 
semplicemente quello di otte-
nere che la raccolta differen-
ziata venga effettuata in mo-
do puntuale e preciso, nel ri-
spetto dei tempi e dei luoghi 
prefissati, come da appalto. 
Il Comune ha sempre rispet-
tato gli impegni e le scadenze 
contrattuali con il Consorzio, 
e pertanto auspica la stessa 
puntualità e correttezza dalla 
controparte, per non vedersi 
costretto ad adottare più dra-
stici provvedimenti”.

Sampeyre - (albu). L’Acda 
(Azienda cuneese dell’ac-
qua) ha trasmesso al munici-
pio il progetto dell’acquedotto 
a servizio della borgata Mis-
servè, nel vallone di Sant’An-
na, dove diversi privati hanno 
acquistato vecchie case da ri-
strutturare. 

Predisposto dallo studio de-
gli ingegneri Ferrari e Girau-
do di Cuneo, prevede una spe-
sa di 92.000 euro, che saran-
no pagati dall’Acda.

La giunta comunale ha 
espresso parere favorevole sul 
progetto, con il voto del sin-
daco Amorisco e dell’assesso-
re Bisio (non ha partecipato 
al voto il vicesindaco Dadone, 
la cui moglie ha comprato un 
immobile nella borgata). 

L’acquedotto realizzato 
dall’Acda fornirà l’acqua al-
la borgata e, si legge nella de-
libera, “costituisce un primo 
lotto propedeutico alla rea-
lizzazione di un secondo lot-
to” per servire anche le borga-
te Sant’Anna e Boeri, oggi ser-
vite “da una tubazione aven-
te un utilizzo misto, sia per la 
fornitura idrica che per l’inne-
vamento artificiale”.

Nella borgata Misservè ci 
sono una decina di immobi-
li, oggi non serviti dall’acque-
dotto. 

BREVI

Orologio del campanile
PIASCO - L’illuminazione 
dell’orologio del campanile 
sarà rifatta: in municipio è ar-
rivata una donazione anoni-
ma di 850 euro.

Arriva don Silvio
VENASCA - Domenica 14 otto-
bre, alle 15,30, arriva il nuovo 
parroco don Silvio Peirano.

“Officina fai da te”
VENASCA - Per iniziativa di 
Graziano Matteoda, davan-
ti alla Birreria Special ci sarà 
una “Officina fai da te”, per le 
riparazioni veloci di moto ed 
auto.

Il saluto dei parroci
SAMPEYRE - Domenica 14 ot-
tobre, alle 11,30, nella parroc-
chiale, don Claudio e don Lu-
ca Margaria (destinati a Co-
stigliole a Verzuolo) salute-
ranno i parrocchiani.

Eventi estivi
SAMPEYRE - Sono costati 
6.578 euro alle casse comuna-
li gli eventi di luglio e agosto.

Lavori su seggiovia
SAMPEYRE - La Esnow farà la 
revisione del 15° anno della 
seggiovia Sampeyre-Sant’An-
na, a 17.840 euro. L’elen-
co delle ditte invitate alla ga-
ra dal Comune non compare 
nella delibera. 

Revisione impianti
PONTECHIANALE - Per la revi-
sione generale ventennale del-
le sciovie comunali “Conce e 
Savarex”, la spesa prevista è 
di 15.551 euro. 

nella Messa delle 16 presiedu-
ta dal vescovo e concelebrata 
con don Paolo Gerardi. 

Alberto Burzio

Piasco - (albu). Venerdì 28 
settembre il vescovo Cristiano 
Bodo è salito al convento di 
Sant’Orso per l’ultimo saluto 
alle “Figlie del Cuore Imma-
colato di Maria”, dove ha ce-
lebrato alla Messa. 

Le “Suore di don Ruffa” la-
sciano Piasco, donando l’edi-

ficio alla diocesi. 
Suor Anna Maria, suor An-

tonietta e suor Rosa si sono 
già trasferite nella Piccola Ca-
sa della Divina Provvidenza di 
Cuneo. 

Le religiose hanno svolto 
uno splendido servizio ai po-
veri dimenticati della valle Va-

raita, nei convitti, nei semina-
ri. A Piasco resta ancora per 
un po’ suor Angela, nell’atte-
sa che l’“Ordo virginum” del-
la diocesi prenda pieno pos-
sesso del convento che diven-
terà un luogo di incontri e di 
preghiera, con finalità legate 
alla carità.

Il convento di Sant’Orso è stato donato alla diocesi, diventerà luogo di preghiera

Le “Suore di don Ruffa” lasciano Piasco

A Brossasco la prima stazione 
di ricarica per i veicoli elettrici

Brossasco - (albu). Il Co-
mune e la saluzzese Iscat inau-
gurano sabato 13 ottobre al-
le 15, nel piazzale della Liber-
tà, la prima stazione di ricari-
ca per veicoli elettrici della val 
Varaita. 

L’accordo prevede un perio-
do di ricarica gratuita per la 
popolazione e per i mezzi co-
munali che verranno acquista-
ti nel prossimo futuro.

Il sindaco Paolo Amorisco 
sottolinea: “È un’ innovazione, 
la nostra è la prima ammini-
strazione sensibile alle temati-
che ambientali, che vuole age-
volare chi deve spostarsi per 
lavoro. I brossaschesi che op-
teranno per l’auto elettrica po-
tranno risparmiare il 90% di 

quello che spendevano prima. 
Anche questo è un modo per 
poter incentivare le persone a 
rimanere a Brossasco renden-
do il pendolarismo meno co-
stoso. Mentre molti Comuni 
fanno un uso smodato degli 
autovelox, noi abbiamo deciso 
di aiutare gli automobilisti e i 
possessori delle bici elettriche. 
Questa iniziativa potrà apri-
re le porte della valle a tutti i 
mezzi elettrici, che fino a ie-
ri non potevano raggiungerla”. 

Mauro Bellino Roci, della 
Iscat: “La stazione di ricarica 
verrà georeferenziata, cioè in-
serita in una serie di siti web, 
applicazioni e aggregatori 
online, aumentando la visibili-
tà turistica di Brossasco”.

La strada di Boschirolo e la “coperta corta”
Melle - (albu). “Per le strade comunali, si fa quanto si 

può con scelte a volte sofferte, ma se la coperta è corta, le 
scelte non soddisfano pienamente le richieste… Per la stra-
da di Boschirolo si è intervenuti quest’anno nella prima par-
te, con una spesa all’incirca di 2.000 euro”: così il sindaco 
Giovanni Fina. Il consigliere Teresio Isoardi: “Non è seria la 
risposta del sindaco, quando usa la ‘coperta’ come scusante. 
Se è corta, non necessariamente deve essere tirata sempre 
dalla stessa parte!”. Se ci saranno risparmi di risorse su altri 
interventi, il municipio valuterà “quali interventi si possono 
aggiungere per la strada di Boschirolo”.

Progetto dell’Acda 
per l’acquedotto 
della borgata Misservè

Melle, botta e risposta tra sindaco 
e consigliere sulla nuova tettoia

Melle - (albu). Grazie all’in-
terrogazione del consiglie-
re Teresio Isoardi, il sindaco 
Giovanni Fina fornisce chia-
rimenti sulla nuova tettoia in 
legno lamellare, vicino all’ala 
comunale. Dall’autunno 2014 
Melle ha costituito l’ufficio 
unico con Valmala e questo ha 
permesso di avere un segreta-
rio comunale in convenzione; 
il municipio ha due impiegate 
e un autista operaio.

A Isoardi, che nell’interro-
gazione evidenzia come la 
delibera di giunta approvata 
il 24 maggio sia stata affissa 
all’albo pretorio solo il 10 ago-
sto, il sindaco replica che “ab-
biamo dovuto effettuare del-
le riduzioni di orario e non ab-
biamo potuto, né possiamo, 
fare altre assunzioni, e ciò in-
discutibilmente si ripercuo-
te sulla tempestività di alcu-
ni atti… L’iniziativa, nello spe-
cifico, è stata affrontata in più 
circostanze per cui era di do-
minio pubblico… Sono pre-
servate tutte le prerogative di 
controllo che chiunque può 
esercitare secondo le forme 
stabilite dalla legge”. Secondo 
Fina non era necessario il pa-
rere della Soprintendenza, ma 
bastava quello della commis-
sione locale del paesaggio, che 
ha espresso parere favorevo-

le il 13 giugno. La nuova tetto-
ia è stata voluta dopo che “da 
diverso tempo le associazioni 
capitanate dalla Pro Loco ma-
nifestavano l’esigenza di siste-
mare questa parte di piazza, 
con una tettoia adeguata”. 

Dopo aver espresso pensie-
ri di riconoscenza alle diverse 
associazioni operanti (“Danno 
vitalità alla nostra comunità”), 
Giovanni Fina aggiunge: “Di 
tettoie ne possiamo sostitui-
re e rimuovere quante ne vo-
gliamo perché basta svitare 6 
staffe di ancoraggio e un po’ di 
lavoro e il gioco è fatto”, spie-
gando anche nella lettera che 
la struttura avrà una copertu-
ra a “lose” (“mantenendo inal-
terata la maestosità del mu-
ro e lo splendore della nostra 
piazza”).

Il consigliere Teresio Isoar-
di replica: “La risposta del sin-
daco, nonostante le tante pa-
role usate, non è soddisfacen-
te. Non è vero che la parroc-
chia è stata coinvolta (come 
Fina vorrebbe far credere), 
ma più semplicemente il par-
roco don Federico ha versa-
to un contributo a titolo per-
sonale. La delibera di giun-
ta del 24 maggio è stata pub-
blicata solo il 10 agosto: tempi 
inaccettabili, che non hanno 
garantito la necessaria traspa-
renza e la possibilità ai cittadi-
ni di presentare osservazioni, 
essendo stata pubblicata a co-
se ormai fatte. Ora che è chia-
ro che metteranno il tetto a 
“lose”: il sindaco si rende con-
to che smontare una struttu-
ra con un tetto simile non sa-
rà poi così semplice e imme-
diato, come vorrebbe far cre-
dere? Come mai è stato usa-
to l’escamotage della struttura 
smontabile? E la tettoia con 
quale tempi sarà poi smonta-
ta e rimontata?”. 

Frassino - (albu). Le Unio-
ni montane valle Varaita, del 
Monviso, Maira, Grana e Stu-
ra propongono, nell’ambito 
del progetto “Interreg Pluf!”, 
un corso di formazione per 
l’ideazione di visite teatraliz-
zate per ragazzi (a cura delle 
Compagnie Il Melarancio di 

Cuneo, Unoteatro di Torino e 
La Fabbrica dei suoni di Ve-
nasca).

Il percorso formativo, gra-
tuito, è rivolto a 24 operatori 
(persone, operatori culturali, 
naturalistici, turistici o altro).

Di complessive 140 ore, il 
corso si terrà da novembre 

a maggio 2019, il venerdì se-
ra dalle 18 alle 22 e il sabato 
mattina dalle 9 alle 13 presso 
varie sedi (in zona: a Venasca 
e nell’Antico palazzo comuna-
le a Saluzzo).

Possono partecipare perso-
ne maggiorenni, in possesso 
di un diploma di maturità.

Le persone interessate do-
vranno inviare la domanda di 
partecipazione, che è scarica-
bile dal sito www.unionevalle-
varaita.it, allegando curricu-
lum vitae e una lettera moti-
vazionale, a: segreteria@unio-
nevallevaraita.it, entro vener-
dì 19 ottobre. 

Proposto dalle Unioni montane valle Varaita, del Monviso, Maira, Grana e Stura; gratuito, è rivolto a 24 operatori

Percorso formativo per operatori di “visite teatralizzate” per ragazzi
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A Piasco la 30ª Sagra d’Autunno
Ampio cartellone di appuntamenti in programma da giovedì 11 a martedì 16 ottobre: film, concerti, 
spettacoli, mostre, sfilata di moda, esposizioni, giochi per i più piccoli e proposte gastronomiche

Piasco - (albu). “Ebbene 
sì: la Sagra d’Autunno compie 
30 anni! Abbiamo raggiunto 
un traguardo prestigioso ed 
esaltante!”, a parlare, è il pre-
sidente della Pro Loco di Pia-
sco, Michele Brugiafreddo. 
Nel direttivo, il vicepresidente 
è Samuele Fina, mentre Mar-
co Rinaudo è il segretario. 

E ancora: “Arrivare alla 30ª 
edizione riempie di orgoglio 
e soddisfazione non solo l’at-
tuale direttivo, ma tutti colo-
ro che negli anni si sono alter-
nati nell’associazione e hanno 
dato il loro contributo, le lo-
ro idee, il loro tempo e le loro 
energie affinché la Sagra po-
tesse, edizione dopo edizio-
ne, crescere e migliorare, dive-
nendo un appuntamento tra i 
più attesi e rinomati della no-
stra zona”. 

“Quante cose sono cambia-
te da quel lontano 1989 - pro-
segue- quando “Bastianin” 
Brugiafreddo con il diretti-
vo fecero la coraggiosa scel-
ta spostando la festa del paese 
da luglio a ottobre. Negli an-
ni la manifestazione è cresciu-
ta per importanza, attrazioni, 
proposte e affluenza di pub-
blico, grazie al lavoro di tutti 
quelli che hanno collaborato. 
Ringrazio con il cuore tutte le 
persone, e in special modo le 
mogli, le mamme, le fidanzate 
e tutte le persone che al fian-
co dei membri dei direttivi di 
ogni epoca, sono state a vol-
te loro malgrado “tirate den-
tro” nell’organizzazione dell’e-
vento. Lo stesso vale per tutti 
i volontari che anno dopo an-
no contribuiscono alla buona 
riuscita della festa: a loro va il 
grazie mio e di tutto il diretti-
vo. Luci, colori e animazione 
renderanno unica la 30ª Sagra 
d’Autunno: venite a festeggiar-
la con noi, vi aspettiamo!”.

“I 30 anni della 
Sagra, un traguardo 

esaltante”

Piasco - È un programma 
ricco di eventi per tutti i gu-
sti quello della 30ª Sagra d’au-
tunno. Tutti i momenti ga-
stronomici si svolgeranno nel 
padiglione di piazza Biandra-
te.

Giovedì 11 ottobre. Ore 
21: proiezione gratuita, nel-
la sala polivalente, del film 
“Mamma Mia! Ci risiamo”. 
Sarà possibile acquistare la 
tessera per l’intera nuova ras-
segna di film.

Venerdì 12 ottobre. Al-
le 19, la “Cena dei carnivori” 
con un ricco menù a 20 eu-
ro. Info e prenotazioni: Stefa-
no 347-2321669 e Marco 346-
7416574. A seguire: live dei 
“Radiostar” e dj set con “Don 
Paolo dj”, ingresso libero.

Sabato 13 ottobre. “Gi-
ro Pizza!”: antipasto, 8 ti-
pi di pizza e dolce (10 eu-
ro). Due turni, ore 19 e 21, 
nel padiglione dei festeggia-
menti. Info e prenotazioni: 
Stefano 347-2321669 e Mar-
co 346-7416574. Poi dj set 
con “Gabriele Giudici”. Spe-
cial Guests: Gli Autogol, di-
rettamente da Radio 105! “E 
a chi viene con la divisa del-
la squadra del cuore (calzet-
toni inclusi), una consuma-
zione omaggio” spiegano alla 
Pro Loco. 

Domenica 14 ottobre. Dal-
le 10: mostra mercato prodot-
ti ortofrutticoli. Mostra foto-
grafica di Livio Ruatta. Aper-
tura “Museo dell’arpa Victor 
Salvi”, con ingresso ridotto 
per tutti (3 euro. Orario: 10-
13 / 14-17). Vendita torte a fa-

vore dell’asilo. Mostra di mo-
dellismo statico. Mostra di 
pittura dell’artista piaschese 
Luca Mondelli, in municipio. 
“Moriena Fabio: sculture in 
legno… con la motosega!” e 
mostra di pappagalli di Nico-
la Sola. Bancarelle nel paese e 
“Negozi in piazza”. Alle 11,30 
l’inaugurazione ufficiale, con 
le autorità. Alle 12,30, gran-
de pranzo a 10 euro, base di 
“polenta Pignulet”: salsiccia, 
spezzatino, formaggi e dolce 
(10 euro), organizzato con gli 
Alpini di Piasco. Dalle 14,30: 
liscio con l’“Orchestra Mau-
rizio e la Band”. “Giambello 
Circus”: circo, trampolieri… e 
tante altre sorprese! Esibizio-
ne di street dance con le crew 
“New Power”, “Impronte Di-
gitali e “Big/Bang”, dell’in-
segnante/coreografo Massi-
mo Rosano.“Live in Piasco”: 
con i “Bottega acustica”, gli 

“Els” e i canti popolari lungo 
le vie del paese. Divertimen-
to per i più piccoli con il ca-
stello gonfiabile e i giochi or-
ganizzati con il “Baby parking 
Coccolandia”. Distribuzione 
di frittelle e caldarroste. Ma-
cinatura con mulino a pietra 
del granturco “Pignulet”. Ore 
19: tagliere di formaggi e sa-
lumi, pasta, e dolce a 7 euro. 
Ore 21: serata danzante con 
“Maurizio e la Band”. 

Lunedì 15 ottobre. L’asso-
ciazione artistica “Incanto Ar-
te Creativa” presenta alle 21 
lo show “Music Legends”, i 
brani più belli di sempre e le 
storie degli artisti che le han-
no rese famose. Ingresso libe-
ro.

Martedì 16 ottobre. Alle 
21, “Le Rose d’Autunno” (3ª 
edizione). Serata di moda con 
artisti locali. Ingresso libero.

Alberto Burzio

“Mac ed Bale”, l’unica polpetteria della Granda
Piasco - (albu). In via Um-

berto Primo 19 c’è la prima e 
unica polpetteria in provincia 
di Cuneo, che il 13 luglio ha 
festeggiato un anno di attivi-
tà. Una scommessa vinta, che 
il titolare Tommy Astesano 
ha portato avanti con ener-
gia e passione, a iniziare dal 
nome del locale, “Mac ed Ba-

le” (tel. 347-4689461). Spie-
ga l’originale Tommy: “Tutto 
il cibo gustato è rigorosamen-
te a forma di palla con ingre-
dienti di qualità, che spaziano 
dalla Fassona cruda, alla sal-
siccia ai porri, ai filetti di ali-
ci. Assortimenti fra salmone, 
pollo e carne di bufala. An-
che le famosissime “Ravioles” 

si gustano rotolanti in un me-
raviglioso connubio di sapo-
ri. Gli ingredienti sono tutti a 
km zero, accuratamente sele-
zionati”. Il cuoco Manuel Gi-
raudo: “La magia e l’arte na-
scono dall’opportunità di po-
ter creare piatti originali e gu-
stosi, unendo tradizione e in-
novazione”.

30a

dal 11 a 16 ottobre 2018

Autotrasporti Villar srl

Via G. Giolitti, 2 - PIASCO (Cn) - Cell. 349.2361690
www.trasportigruvillar.it

e-mail: aut.villarclaudio@gmail.com

BAR - CAFFETTERIA - APERITIVI
Via Assandria, 6 - PIASCO

@cubacafe.2017
Chiuso il lunedì
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Sant’Anna di Valdieri - 
Parto in auto da Borgo San 
Dalmazzo con Alma e Diego 
e andiamo in valle Gesso, più 
precisamente a Tetti Bastia-
net, che si trovano circa un 
chilometro prima di Sant’An-
na. Per asfalto arriviamo all’a-
bitato, dove hanno inizio le 
gite in direzione del rifugio 
Livio Bianco. Dopo aver su-
perato le case della frazione, 
il sentiero sale nella fagge-
ta. Al Gias del Prato lasciamo 
il sentiero principale per rag-
giungere le tracce del sentiero 
che sale in direzione del col-
le di Marchiana. Saliamo per 
tornanti su per il ripido pen-
dio. Verso i due terzi della sa-
lita non puntiamo più al colle, 
ma ci spostiamo leggermen-
te verso destra, già in direzio-
ne della cima del Monte Bou-
rel. Una volta saliti i circa 200 
metri di dislivello giungiamo 
nei pressi del bivacco Groppo, 

dove nei pressi c’è una cam-
pana. 

Dalla cima c’è un panora-
ma stupendo in tutte le dire-
zioni. Ci incamminiamo per 
la cresta verso il Merqua, che 
raggiungiamo dopo una bre-
ve salita. Proseguiamo la di-
scesa per cresta fino a incro-
ciare la strada sterrata che ar-
riva al gias Merqua. Ora svol-
tiamo verso sinistra, lato De-
setetto, per la sterrata. Il trat-
to prima del bivio per il colle 
dell’Arpione, non è tanto mar-
cato, ma non ci sono proble-
mi: è un percorso abbastanza 
logico. Ora torniamo a cam-
minare nel fitto del bosco, ri-
trovando la sterrata che per-
corre il centro del vallone. 
Nella discesa trascuriamo la 
diramazione sulla sinistra per 
la ex cava di marmo e alcune 
diramazioni secondarie. 

Nei pressi della frazione 
San Bernardo cerchiamo at-

tentamente la sterrata che 
parte alla destra del vallone. 
L’unica che troviamo ha una 
palina indicante “Tetti Rivoi-
ra”. Questa ci lascia dubbio-
si, dato che sulla cartina non 
sono segnati. Decidiamo co-
munque di tentare questo 
percorso. Dopo aver attraver-
sato in piano la lunghezza dei 

prati, inizia la salita dapprima 
verso destra e, dopo due tor-
nanti, verso sinistra, per aggi-
rare completamente la Costa 
del Creus. Poi si presenta un 
bivio, senza indicazioni, con 
la possibilità di svoltare a sini-
stra in discesa. Dopo un atti-
mo per consultare la cartina, 
decidiamo di proseguire per 

la sterrata che sale e continua 
ad aggirare il costone. 

La strada sembra non fini-
re mai... quando a un certo 
punto giungiamo a un ripe-
titore. Qui termina la sterra-
ta e troviamo una palina che 
segnala Sant’Anna di Valdie-
ri. Dobbiamo solo più scende-
re su un bel sentiero, con al-
cuni tratti abbastanza ripidi. 
Raggiungiamo i Tetti Barto-
la. Poco oltre ci dovrebbe es-
sere una traccia che scende 
ai Tetti Babau, molto vicino a 
dove abbiamo lasciato l’auto. 
Non troviamo nulla, per cui 
continuiamo la discesa fino 
a Sant’Anna e sbuchiamo nei 
pressi del cimitero. Ora non 
ci resta che percorrere il chi-
lometro che ci divide dalla fi-
ne del giro. 

In totale abbiamo percorso 
24 km per 1.900 metri di disli-
vello.

Alma, Diego e Mauro

In gita con la Cbc
CUNEO - (pc). La Compagnia 
del Buon Cammino organizza 
per domenica 14 una nuova 
tappa de “Le cattedre ambu-
lanti della salute”: un trekking 
a Clavesana e poi si parlerà di 
“prevenire e curare il diabe-
te e la sindrome metabolica 
attraverso stili di vita saluta-
ri” con le dottoresse Alessan-
dra Ardizzone e Natascia Ro-
solin dell’Asl Cn1. Il ritrovo è 
alle 9,30 alla Cantina di Clave-
sana, da cui partirà l’escursio-
ne di circa 3 ore sul sentiero 
dei calanchi. A seguire, pran-
zo all’agriturismo “Il Palaz-
zetto” di Clavesana (prenota-
zione entro le 12 di sabato al 
333-4285896). Nel pomerig-
gio, concerto della banda di 
Racconigi. Sempre domeni-
ca organizza anche un giro in 
bici nelle Langhe: info e iscri-
zioni (entro venerdì) al 347-
0457973. Mercoledì 17 traver-
sata in valle Stura, tra il Passo 
di Tesina e il Passo di Brava-
ria (850 metri di dislivello per 
5,30 ore di cammino). Info al 
347-0457973.

Giovane Montagna
CUNEO - (pc). Domenica 14 
la Giovane Montagna propo-
ne una gita nelle Langhe, con 
partenza da Roddi. Sono pre-
visti 350 metri di dislivello 
per 4 ore di cammino. Info su 
eventuali posti ancora dispo-
nibili ai numeri 328-8973141 
o 348-9505641.

“Caravanserai”
DEMONTE - (pc). Venerdì 12 
si conclude la rassegna “Ter-
re selvagge” che ha portato in 
valle Stura tre appuntamen-
ti dedicati all’esplorazione, ai 
viaggi e alla conoscenza: in 
programma c’è “Caravanse-
rai”, il resoconto di una spedi-
zione del 2017 di Sebastiano 
Audisio e Walter Perlino nel 
nord dell’Alaska. Una traver-
sata di 45 giorni con scalate e 
tragitti in bici. Appuntamen-
to alle 21 alla bocciofila di De-
monte.

“Superato un gradino roccioso, il sentiero prosegue fino a intercettare la traccia che risale il ripido canalone pietroso che ci conduce su una panoramica sella” 

Salita alla Testa di Tablasses e alla Cima sud di Bresses
Lunga escursione ad anello con partenza dalle Terme di Valdieri, che tocca tre cime e tre passi, in un ambiente di alta quota

Terme di Valdieri - Do-
menica 23 settembre. Le pre-
visioni meteo ottime ci per-
mettono di scegliere un’escur-
sione lunga. La scelta cade su 
un interessante giro ad anel-
lo. Lo sviluppo dell’itinerario 
che provo con Anna e Vanna 
si presenta così: Terme di Val-
dieri - Passo del Prefouns - Ci-
ma di Tablasses - Passo di Ta-
blasses - Cima sud di Bres-
ses - Colletto di Bresses - Pian 
della Casa - Terme di Valdieri. 

Ci incamminiamo poco pri-
ma delle 8 sulla carrareccia 
che collega Terme di Valdie-
ri al Pian del Valasco. Per rag-
giungerlo utilizziamo le pre-
ziose scorciatoie. Con buon 
passo raggiungiamo il Vala-
sco Superiore. Per raggiun-
gere il passo del Prefouns, a 
2.620 m, ci separano ancora 
800 metri di dislivello. La pro-
gressione si sviluppa, per una 
parte, sul sentiero che condu-
ce al colletto del Valasco. La 
salita è nuovamente in piena 
ombra sul sentiero costeggia-
to dai larici. 

Raggiunto il gias a quota 
2.169, ormai con il sole che 
ha superato la cima di Valcu-
ca, abbandoniamo il sentiero 
per il colletto del Valasco, per 
seguire sulla destra la carra-
reccia che conduce al rifugio 
Questa. 

Con leggera salita ci avvici-
niamo all’imbocco del vallone 
del Prefouns: un vallone dal-
la bellezza selvaggia e cupa, 
chiuso dalle Creste di Savoia, 
dal Caire di Prefouns e dalla 
cima di Tablasses. La progres-
sione nel vallone del Prefouns 
utilizza un buon sentiero sul-
la sinistra orografica. Proce-
diamo osservando l’impres-
sionante canalone che preci-
pita dalla Testa di Tablasses. 
Ora il sentiero viene inter-
rotto da massi che facilmen-
te si superano. Ripreso nuo-
vamente il sentiero, mentre il 
sole fa capolino dalle guglie 
rocciose, che rendono que-
sto anfiteatro come una cat-
tedrale gotica, ci spostiamo 
nel centro del vallone per in-
tercettare la traccia finale per 

il passo che attraversa alcuni 
tratti in frana (faticoso). In vi-
sta della casermetta, raggiun-
giamo la sella del confine e la 
palina gialla del Parc Natio-
nal du Mercantour posiziona-
ta a 2.620 m di quota. 

La vista sul lac Negrè è fan-
tastica! Continuiamo in pieno 
sole la nostra escursione ver-
so la Testa di Tablasses. Se-
guiamo bolli blu sul sentie-
ro a mezza costa tra la pietra-

ia che collega il Passo del Pre-
founs a quello di Tablasses. 
Superato un gradino roccio-
so, il sentiero prosegue fino a 
intercettare la traccia che da 
quota 2.650 si stacca sulla no-
stra destra (ometti) e che risa-
le il ripido canalone pietroso 
che ci conduce su una pano-
ramica sella. Da qui il pano-
rama volge verso i laghi delle 
Portette e del Claus. Dalla sel-
la in breve, su facile pietraia, 

tocchiamo dapprima la Cima 
sud-ovest di Tablasses (2.825 
m), cippo in pietre, da dove 
godiamo un’eccellente pano-
ramica sulla Serra dell’Argen-
tera, sulla Cima del Souffi, sul 
Monte Matto e sul Malinvern. 
Ora per cresta ci spostiamo 
sulla Cima nord di Tablas-
ses (2.851 m). Questa vetta ol-
tre al cippo ha accanto anche 
una teca per il libro di vetta. 

Scattate le doverose foto-
grafie, riscendiamo il canale 
sassoso e raggiunto il sentie-
ro a mezza costa, proseguia-
mo verso il pietroso Passo di 
Tablasses, quotato a 2.730 m, 
posizionato alla testata del-
la val Morta, con una caser-
metta sottostante. Tra gran-
di massi, risaliti al passo, ci 
spostiamo sulla nostra de-
stra e con percorso diverten-
te raggiungiamo la Testa sud 
di Bresses, quotata 2.820 m. 
Una Madonnina segnala la 
vetta molto panoramica. Su-
perba è la vista sui laghi di 
Fremamorta. 

Consumato il pranzo sulla 

stretta cima, ci spostiamo ver-
so il colletto di Bresses, che 
raggiungiamo con un discre-
to trasferimento dalla cima. 

Dal colletto, il sentiero, 
quasi a vite, precipita sul si-
to lacustre dei Fremamor-
ta, un angolo particolarmen-
te estetico dell’alta valle Ges-
so. Raggiunto il lago Supe-
riore, scegliamo di continua-
re la discesa sul Pian della Ca-
sa, tralasciando l’idea di ri-
salire al Colletto del Valasco. 
Con una brezza pomeridiana 
e con i paesaggi che regalano 
forti contrasti tra luci e om-
bre, scendiamo verso il Pian 
della Casa. 

Da qui, utilizzando la stra-
da raggiungiamo affaticati 
ma certamente soddisfatti le 
Terme, concludendo questo 
viaggio che ha concatenato 
tre passi e tre cime con scor-
ci mozzafiato che regolano le 
emozioni e alleggeriscono la 
fatica. 

Il dislivello in salita è di 
1.700 metri.

Gianni Abbà

“Con un tornante raggiungiamo il costone spartiacque; con panoramico percorso in quota lo seguiamo fino al Monte Autes”

Monte Autes e Cima Varirosa dalla borgata Neraissa di Vinadio
Vinadio - La partenza di 

questa escursione è da Ne-
raissa Inferiore (m 1.423), 
nel Comune di Vinadio. Dal-
la borgata inizia sulla sinistra, 
salendo (segnavia), un sentie-
ro ben segnato che sale ripido 
nella faggeta, fino ad arriva-
re a una sella pascoliva deno-
minata Ciabot del Barro (m 
1.703), dove sorgono antiche 
trune dei pastori. 

Proseguiamo a destra gua-
dagnando quota fino a una 
conca, dove sorgono resti di 
un gias; continuiamo su per-
corso pianeggiante e poi con 
un tornante raggiungiamo 
il costone spartiacque; con 
spettacolare e panoramico 
percorso in quota lo seguia-
mo fino al Monte Autes (m 
2.286). Il sentiero conduce al 
vicino colle della Barmetta 
(m 2.274), poi lo si abbando-
na e seguendo lo spartiacque 
arriviamo alla Cima Varirosa 
(m 2.292; circa 2,45 ore), do-

ve decidiamo di fermarci per 
il pranzo al sacco.

Con Luca, Valter, Osvaldo 
e Francesco, confortati dal-
la sempre presente Andrea-
na che ci accompagna nelle 
nostre escursioni, commen-
tiamo la bellissima ascensio-
ne: il panorama è davvero ot-
timo, sullo spartiacque fra la 
valle Stura e il vallone di Ne-
raissa! Da questa posizione 
decidiamo di programmare 
un’altra gita sul costone fra il 
vallone di Neraissa ed il vallo-
ne dell’Arma. Pensiamo che si 
tratterà di un bell’itinerario in 
quota.

Dopo pranzo, scendiamo 
al colle di Neraissa (m 2.018), 
dove lasciamo a sinistra il 
sentiero che porta a Chiardo-
la Grande e Chiardoletta (pre-
senza di fossili e ammoniti, 
sulle pendici del Monte Ne-
bius), e a Sambuco; noi inve-
ce svoltiamo a destra, seguen-
do un’ampia strada sterra-

ta che arriva appunto al col-
le, dove sono presenti alcune 
casermette militari. Perdiamo 
così quota, per giungere alla 
borgata Neraissa Superiore 
(m 1.519), dove ci fermiamo 
ad ammirare l’architettura al-
pina del luogo, caratterizza-
ta da edifici in pietra con tetti 
a falde molto spioventi origi-
nariamente in paglia di segale 

(vi sono ancora alcuni esem-
pi), ora sostituiti dalle lamiere 
in ferro. Sono evidenti buoni 
interventi di recupero dei fab-
bricati. 

Seguendo la strada arrivia-
mo a Neraissa Inferiore, chiu-
dendo così l’anello (4,15 ore 
dall’inizio, escluse le fermate).

La gita, adatta a persone al-
lenate, è consigliata per gli ot-

timi scorci panoramici lungo 
lo spartiacque fra le valli.

Ciabot del Barro: dal pro-
venzale baro, il toponimo do-
vrebbe far riferimento a un 
tratto di spartiacque allunga-
to e con versanti scoscesi.

Monte Autes: dal provenza-
le aut, auto, indica un monte 
elevato, alto.

Cima Varirosa: italianizza-
zione della voce provenzale 
valirusa, che segnala l’esisten-
za di un lungo e ripido cana-
lone (versante sud-ovest).

Neraissa: indica la colora-
zione scura del territorio. In-
fatti il vallone che dal colle 
Neraissa scende verso la bor-
gata omonima (Superiore) è 
caratterizzato da rocce nera-
stre.

Monte Nebius: esprime un 
significato volto a evidenzia-
re un rilievo dove le nubi, di 
preferenza, si formano e sta-
zionano.

Paolo Laguzzi

“Ripartiamo; questa volta non puntiamo più al colle, ma ci spostiamo leggermente verso destra, già in direzione della cima del Monte Bourel”

Da Sant’Anna di Valdieri a Desertetto passando per il Monte Bourel e il Monte Merqua

APPUNTAMENTI
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BALON - Sul campo di Canale vittoria per 11 a 9 di Federico Raviola contro Bruno Campagno

Finale scudetto per la Subalcuneo
La seconda finalista verrà decisa dallo spareggio tra Davide Dutto e Paolo Vacchetto

www.tendesign.it
Via XX Settembre, 39 - CUNEO

le tue tende

Casa del Bottone
Via XX Settembre, 39 - CUNEO

Tel. 0171 693412

consigliate da

Cuneo - Federico Raviola  al 
settimo cielo: la vittoria di domeni-
ca 7 ottobre, nella semifinale di ri-
torno del campionato di Serie A, gli 
apre le porte della finale scudetto. 
Che dopo anni di quasi monopolio 
dei “soliti” due protagonisti, Bruno 
Campagno e Massimo Vacchetto, 
vedrà di fronte il capitano cuneese 
e chi uscirà vincitore dallo spareg-
gio tra Davide Dutto e Paolo Vac-
chetto. 

La partita di Canale d’Alba non 
ha tradito le attese: a cominciare 
dalla partenza, quando Campa-
gno, affiancato da Marco Battagli-
no, Davide Cavagnero, Fabio Mar-
chisio, ha impresso un ritmo di ta-
le intensità da prendere in contro-
piede gente navigata come quel-
li di Cuneo, dal capitano Raviola, 
alla spalla Paolo Danna, ai terzini   
Enrico Rinaldi e Gabriele Re.

Il punteggio raggiunge le di-
mensioni massacranti del 6 a 0: 
“Non riuscivo a spingere in battu-
ta - ammette Federico - e Bruno ci 
ha coperti di sberle”.

Non abbastanza, secondo lui: 
“Potevamo chiudere il primo tem-
po con due giochi in più - dirà al-
la fine - e forse sarebbe andata di-
versamente”.

In effetti il 6 a 4 al riposo ha ria-
perto la partita e nella ripresa vie-
ne fuori la vera battaglia ad ar-
mi pari, con Canale che mantie-
ne lo scarto di due giochi fin sull’8 
a 6, ha la forza di reagire al setti-
mo gioco di Cuneo ed allungare 
sul 9 a 7.

Tutti si aspettano un finale in-

tra di Iberto su caccia unica per l’8 
a 6 e l’errore di Spigno sulla cac-
cia del possibile 9 a 9.  Volata fina-
le di Dutto: 11 a 8.

 “Siamo partiti bene - ha det-
to Paolo Vacchetto - ma sapeva-
mo che loro sarebbero venuti fuo-
ri, sfruttando il fattore campo ed 
infatti nella seconda parte ci sono 
scappati via. Complimenti, hanno 
giocato forte e il risultato è giusto”

Il commento di Dutto: “L’obietti-
vo era portare Spigno alla bella e 
ce l’abbiamo fatta. Grazie ai miei 
compagni che mi hanno aiutato a 
superare la mazzata dello svan-
taggio iniziale, per poi rimontare”.  

Lo spareggio è in programma 
domenica 14 ottobre, alle 15, sul 
campo di Canale d’Alba.

Romano Borgetto

candescente ed invece rispunta-
no i problemi di schiena e di ad-
duttori che hanno accompagnato 
e tormentato Campagno per gran 
parte della stagione. E come altre 
volte, è costretto suo malgrado a 
pagare dazio: quattro giochi filati 
di Raviola e finale di 9 a 11. 

Comprensibile tutta l’amarezza 
del campione in risposta a chi gli 
chiede un bilancio: “Mi piacerebbe 
sempre arrivare fino in fondo -di-
ce Bruno -  purtroppo questa vol-
ta non è andata: vedremo il pros-
simo anno e se non sarò più com-
petitivo per lo scudetto vuol dire 
che è ora di piantar lì”.

Trionfo per Raviola, ma senza 
esagerare, con l’occhio ed il pen-
siero già rivolti alla finale: contro 
chi? 

“Chiunque sia l’avversario - è 
convinto - sarà una guerra”.

Il giorno prima, a San Benedet-
to Belbo l’altra semifinale non era 
iniziata nel migliore dei modi per i 
padroni di casa. Neanche il tempo 
di “scaldarsi” e Davide Dutto, Da-
vide Arnaudo, Davide Iberto, Da-
niele Panuello si sono trovati sotto 
per 1 a 4 contro Paolo Vacchetto, 
Michele Giampaolo, Lorenzo Bol-
la, Emanuele Prandi.

La strigliata di mister Gianni 
Costa è stata provvidenziale: po-
co alla volta Dutto ritrova sicurez-
za e risponde a tono a Vacchetto, 
la squadra lo asseconda e al ripo-
so il 5 a 5 non fa una grinza. Il co-
pione della ripresa vede l’Alta Lan-
ga sempre un passo avanti e sa-
ranno due gli episodi chiave: l’in-

SERIE B
Esattamente come deve esse-

re uno spareggio: combattuto dal 
primo all’ultimo pallone, tensio-
ne nervosa e adrenalina alle stel-
le, un’alternanza di pezzi da anto-
logia con errori frequenti ed anche 
banali. Poi, alla fine, vince quello 
che sul piano della qualità e della 
personalità, ha dimostrato di ave-
re qualcosa in più.

Stiamo parlando della sfida di 
sabato 6 ottobre a Cuneo, tra il 
San Biagio Mondovì di Gilberto 
Torino, Simone Re, Danilo Mat-
tiauda, Andrea Aimo e la Don Da-
gnino Andora di Daniele Grasso, 
Fabio Novaro Mascarello, Diego 
Ghigliazza, Roberto Ciccione. 

Si è giocato con il cambio della 
battuta ogni cinque giochi: un di-
spositivo del regolamento che in 
teoria avrebbe potuto favorire i li-
guri, ma di fatto nessuno se n’è 
accorto.  Le due formazioni hanno 
veleggiato sempre a stretto con-
tatto, salvo un’accelerata di San 
Biagio sul 4 a 2, subito ricucita da-
gli avversari, per cui è stato giusto 
l’approdo sul 5 pari al riposo. 

Tanto per la statistica: 11 falli a 
testa per i due capitani, alla fine 
della partita saranno 19 per Torino 
e 25 per Grasso.

Non cambia il filo conduttore 
nella ripresa, fin sull’8 a 8, quando 
le belle giocate della spalla Nova-
ro e l’intra di Ghigliazza firmano il 
sorpasso degli ospiti: 8 a 9.

La reazione dei monregalesi, 
con Torino e Re sugli scudi, è sta-
ta dirompente ed ha mandato fuo-
ri giri soprattutto il capitano ligure, 

apparso troppo fermo sulle gam-
be e sempre più debole di spinta 
nella battuta.

Gioco a zero del San Biagio 
per il 9 a 9, due falli di Grasso e 
si va sul 10 a 9, tre falli di Grasso 
ed uno di Ghigliazza fanno 11 a 
9 e staccano il biglietto della fina-
le scudetto per Torino & Company.  

Nell’altra semifinale, disputata 
venerdì sera sul campo di Monti-
cello,  nessun problema per l’Albe-
se di Cristian Gatto, Paolo Vogli-
no, Fulvio Cavallotto, Roberto Dra-
go a chiudere il conto con i padro-
ni di casa Fabio Gatti, Flavio Dot-
ta, Stefano Arossa, Sandro Nada. 
Un punteggio di 1 a 9 al riposo e 
2 a 11 finale che non ha bisogno 
di commenti. 

Merita invece una sottolinea-
tura la notizia che è stata l’ultima 
partita in carriera di Flavio Dot-

ta, classe 1969, un protagoni-
sta assoluto nel balon degli ulti-
mi trent’anni: un solo scudetto di 
Serie A, ma sarebbero stati sicu-
ramente di più senza il terribile in-
cidente alla spalla, nella finale del 
1998 a Cuneo contro Bellanti.  

Si parla per lui di un futuro da 
direttore tecnico:“Sarebbe molto 
bello - ha commentato -  mi sen-
to di poter fare qualcosa per aiu-
tare la crescita di qualche giova-
ne: spero ed aspetto che qualcu-
no mi chiami”.

La partita di andata della finale 
scudetto, tra Gatto e Torino, si gio-
cherà sabato 13 ottobre, alle 16, al 
Mermet di Alba.

SERIE C2
 Non ce l’ha fatta il Monaste-

ro Dronero a ribaltare la sconfit-
ta dell’andata e nella finale di ri-

BALON, SERIE B E C - L'andata sabato, alle 16, al Mermet di Alba. In Serie C2 l'Augusto Manzo si laurea campione

Gatto e Torino davanti a tutti: finale di Serie B il 13 ottobre

Le formazioni di San Biagio Mondovì e Don Dagnino Andora.

torno, disputata sabato davanti ad 
un pubblico record, è stato ancora 
battuto dall’Augusto Manzo, nuovo 
campione italiano di Serie C2.

Padroni di casa con Andrea 
Vacchino, Andrea Fantini, Daniele 
Arnaudo, Gabriele Luciano, ospiti 
con Nicolò Diotti, Stefano Pistone, 
Simone Rosso, Francesco Boc-
chino.

Gara equilibrata che vede le 
due formazioni inseguirsi fin sul 
4 a 4, poi l’Augusto Manzo allun-
ga sul 4 a 6, continua a stare da-
vanti  sul 5 a 8, ma deve subire la 
reazione dei locali che pareggia-
no sull’8 a 8 ed ancora sul 9 a 9.  
La doppietta vincente è del Santo 
Stefano Belbo: un 9 a 11 che vuol 
dire scudetto. Per il Monastero, la 
soddisfazione e l’orgoglio di un 
campionato da incorniciare.

Romano Borgetto

Elisa Balsamo chiude la stagione 2018 del 
ciclismo su strada con una bella vittoria

Bologna - (eg).  “Non ci sarebbe 
stato un modo migliore per conclu-
dere la mia stagione”. 

Elisa Balsamo racconta con me-
ritata soddisfazione la bella vitto-
ria conquistata domenica nel Gran 
Premio Beghelli, disputato in provin-
cia di Bologna. Sul traguardo, dopo 
79 chilometri di gara, la portacolori 
del team Valcar Pbm ha superato la 
campionessa europea Marta Bastia-
nelli, l'olandese Wiebes e la danese 
Jorgensen.

“Questi due giorni di gare in pro-
vincia di Bologna mi hanno regala-
to tantissime soddisfazioni, racconta 
Elisa sul suo blog.

Il week end di gare è iniziato sa-
bato con il Giro dell'Emilia, caratteriz-
zato dalla salita che porta al santua-
rio di San Luca con punte al 20% e 
concluso da Elisa un buon undicesi-
mo posto”.

Domenica, nel Gp Beghelli le co-
se sono andate ancora meglio. 

“Sono partita con la consape-

volezza di aver ritrovato una buo-
na condizione. Sapevo che al via la 
grande favorita era la campionessa 
europea Marta Bastianelli, ma che 
c’erano anche altre velociste forti ve-
nute dall’estero apposta per questa 
gara. Così sui sei passaggi sulla sa-
lita dello Zappolino sono sempre ri-
masta davanti sperando di riuscire a 
portare via un gruppo ristretto, pur-
troppo la discesa veloce ha sempre 
favorito il rientro del gruppo, però ho 
la grande fortuna di avere delle fanta-
stiche compagne di squadra che so-
no entrate negli attacchi e mi hanno 
protetto fino agli ultimi metri. Le rin-
grazio per avermi tirato una grande 
volata, io ho semplicemente dovuto 
aspettare il momento giusto e dare il 
massimo”. Per Elisa si tratta del primo 
importante successo tra le Elite. Con 
questa gara si chiude la sua stagione 
2018 su strade, ma per li non è an-
cora il momento di riposarsi: “Ancora 
per un mese sarò impegnata con le 
coppe del mondo su pista”.

La SubalCuneo festeggia l'accesso alla fi nale scudetto.

Cuneo - È di nuovo tempo di 
pallavolo per Cuneo. Domenica la 
serie A2 maschile prenderà il via 
con la formazione biancoblu al-
la caccia di un posto tra quelli che 
contano in un campionato che si 
prevede tanto lungo quanto difficile. 

La Banca Alpi Marittime San 
Bernardo dovrà affrontare la prima 
fase del torneo nel girone blu, l’al-
tro denominato bianco sarà affron-
tato dai monregalesi della Synergy. 
La prima fase servirà per determi-
nare i play off dove le prime quat-
tro squadre dei due gironi si con-
tenderanno la promozione in Su-
perlega (un solo posto tra le ot-
to contendenti). Le otto squadre 
classificate dei gironi bianco e blu 
si affronteranno invece in una se-
rie play off che mette in palio sola-
mente due posti in A2. Le restan-
ti formazioni saranno ammesse di 
diritto alla nascente serie A3, che 
dal 2019 sarà la terza serie. An-
che le ultime classificate nella fase 
a gironi saranno inserite nella nuo-
va serie A3. 

Insomma, una mezza rivoluzio-
ne che non prevede alcuna retro-
cessione in B, ma complica di mol-
to il cammino verso la Superlega. 
Una Superlega che da quest’an-
no tornerà ad avere delle retroces-
sioni (le ultime due), e che in que-
sti anni non ha prodotto alcun effet-
to se non portando le solite quattro 
squadre a contendersi tutti i trofei a 
disposizione.

Il cammino che la squadra di 
Mauro Barisciani dovrà affrontare 
sarà lungo, difficile ed ambizioso. 

PALLAVOLO - La Bam San Bernardo inizia a Gioia del Colle

Cuneo ai nastri di partenza 
del campionato di Serie A2 

Gli obiettivi “minimi” di una stagio-
ne tutta da scoprire sono comun-
que lontani. Il quadrangolare in-
ternazionale, gli allenamenti con-
giunti con Cantù e le sedute di al-
lenamento di questi ultimi mesi, 
hanno evidenziato pregi e difetti di 
una squadra nuova, interessante, 
che ha sulla carta tutte le caratte-
ristiche per puntare verso l’alto, ma 
che deve e può migliorare anco-
ra molto. Poi, come sempre, sarà il 
tempo ed il campo a valutare l’ef-
fettivo valore del collettivo cuneese.

Il via domenica sera alle ore 18 
quando i biancoblu scenderan-
no in campo a Gioia del Colle con-
tro la Gioiella. Poi il volley maschile 
tornerà finalmente al palazzetto di 
San Rocco Castagnaretta domeni-
ca 21 ottobre contro la Tipiesse di 
Cisano Bergamasco.

Marco Dutto
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San Rocco Castagnaret-
ta - L'altalenante avvio di campio-
nato dell'Olmo prosegue con una 
sorprendente sconfitta interna con-
tro un Alfieri Asti determinato nel 
riprendere quota in classifica. La 
brutta prestazione offerta a Chera-
sco, con due reti di vantaggio getta-
te alle ortiche, sembrava dimentica-

SERIE D - Domenica sfida in casa contro il Sanremo

Buon punto esterno 
per la Pro Dronero

SERIE C - I biancorossi disputano un'ottima prestazione ma si devono accontentare di un punto contro la Lucchese

Un pareggio che sta stretto al Cuneo
La squadra di Scazzola cerca la prima vittoria: domenica 14 al Paschiero arriva l'Olbia 

ta dopo il vibrante 3-3 in casa del-
la corazzata Fossano, invece la re-
te iniziale di Giordanengo, a segno 
di testa su angolo di Andrea Dal-
masso, non è bastata agli olmensi 
per amministrare una gara alla loro 
portata. 

Gli ospiti, scossi dal gol incassa-
to a freddo, lasciano campo alle ri-

Cristiano Scazzola, allenatore del 
Cuneo.

LIGORNA 1
PRO DRONERO 1

7' Sall (P), 16' st Panepinto (L)
Sul campo del Ligorna ancora 

a punteggio pieno la Pro Drone-
ro incamera un buon punto, frutto 
di una partenza lanciata che porta 
al vantaggio firmato da Sall, a se-
gno dopo una manciata di minuti 
con una grande conclusione dal-
la distanza: defilato sulla sinistra, il 
giovane classe 2000 scavalca con 
un diagonale il portiere Luppi.

I padroni di casa cercano riscat-
to, ma per riequilibrare la sfida il 
Ligorna deve attendere il quar-
to d'ora della ripresa, quando Va-
lenti innesca con un pallonetto l'in-
serimento di Panepinto, bravo ad 
anticipare l'uscita forse tardiva di 
Circio. Sul gol dei liguri pesa l'atti-
mo di sbandamento di biancoros-
si, costretti a sostituire Galfrè per 
infortunio. Dall'altra parte Dutto si 
accentra palla al piede, salvo poi 
non inquadrare lo specchio del-
la porta. A 10' dal termine la Pro 
Dronero tira un sospiro di sollie-
vo, perché l'intervento di Toscano 
a intercettare la conclusione di Mi-
ello fa gridare al rigore i padroni di 
casa per un tocco con il braccio: il 
direttore di gara giudica involonta-
rio l'intervento del difensore. 

La Pro Dronero può così con-
quistare un meritato pareggio su 
un campo difficile e muovere la 
classifica, ottimo viatico in vista di 
un'altra sfida complicata, quella di 
domenica al “Filippo Drago” con-
tro l'ambiziosa Unione Sanremo. 

LIGORNA: Luppi, Spera, Ca-
potos, Lembo (33' st Silvestri), 
Gallotti, Lala Glend, Zunino, Me-

il gol da tre punti. La Benarzole va 
in trincea, il Saluzzo cerca dispe-
ratamente il pareggio, negatogli 
nei minuti finali dall'intervento di 
Baudena su Atomei.

SALUZZO: Pellissero, Serino 
(37' st Tufano), Carli, Caldarola, 
Cesaretto (41' st Aprile), Berardo 
(19' st Caula), Serra M., Mazzafe-
ra (26' st Curto), Tavella, Tosi (37' 
st Morero), Atomei.

A disposizione: Nardi, Super-
tino, Pampiglione, Mondino. Alle-
natore: Viale.

BENARZOLE: Baudena, La-
mantia, Vallati, Ferrero, Porcaro, 

ECCELLENZA - GIRONE B

Albese-Union Bussolenobruzolo 4-0
Canelli SDS-Pinerolo 0-2
Cheraschese-Fossano 1-4
Corneliano Roero-Chisola 0-1
Derthona-Castellazzo Bormida 1-0
Moretta-Santostefanese 2-2
Olmo-Alfieri Asti 1-4
Saluzzo-Benarzole 0-1 

CLASSIFICA
Chisola 13
Corneliano Roero 10
Canelli SDS  10
Derthona 10
Benarzole  10
Albese 9
Fossano  9
Moretta 8
Saluzzo 7
Pinerolo 6
Olmo 4
Union Bussolenobruzolo  4
Santostefanese 4
Alfieri Asti  4
Cheraschese  3
Castellazzo Bormida 1

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 14.30)
Albese-Cheraschese, Alfieri Asti-
Fossano, Benarzole-Corneliano 
Roero, Castellazzo Bormida-Olmo, 
Pinerolo-Moretta, Santostefanese-
Derthona, Bussoleno-Saluzzo.

LUCCHESE    1   1  CUNEO  
11' De Feo (L), 23'st Said (C) 

LUCCHESE (3-5-2): Falcone; Gabbia, De Vito, Martinelli; Lom-
bardo (dal 16' s.t. Palumbo), Greselin, Mauri (dal 31' s.t. Stre-
chie), Provenzano (dal 17' s.t. Bernardini), Favale; De Feo (dal 
16' s.t. Sorrentino), Bertolussi. A disposizione: Aiolfi, Castagna, 
Cardore, Santovito, Palmese, Nieri, Bacci, Muratore. All. Favarin.
CUNEO (5-4-1): Marcone; Mattioli, Santacroce, Cristini, Castel-
lana, Celia (dal 20' s.t. Marin); Borello (dall'11' s.t. Kanis), Sulijc, 
Bobb, Jallow (dal 35' s.t. Spizzichino; Gissi (dal 20' s.t. Said). A 
disposizione: Gozzi, Tafa, Bertoldi, Romanò, Reymond, Paolini, 
Sadotti, Ferreyra. Allenatore: Scazzola.
Spettatori: 800 circa. Ammoniti Martinelli, Palumbo, Bernardi-
ni, Castellana, Said. Angoli: 1-8. 

SERIE D

Arconatese-Casale 1-1
Borgaro-Chieri 1-3
Bra-Inveruno 2-1
Lecco-Borgosesia 3-1
Ligorna-Pro Dronero 1-1
Milano City-Lavagnese 0-1
Sestri-Folgore Caratese 1-1
Stresa Sportiva-Savona 1-2
Unione Sanremo-Fezzanese 3-0

CLASSIFICA
Lecco  12
Ligorna  10
Savona  10
Chieri  9
Fezzanese  9
Unione Sanremo  8
Lavagnese  7
Bra  6
Casale  5
Borgosesia  4
Folgore Caratese  4
Inveruno  3
Arconatese  3
Milano City  2
Pro Dronero  2
Stresa Sportiva  1
Borgaro  1
Sestri Levante  1 
PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, ORE 15)

Borgaro-Stresa, Borgosesia-Ligor-
na, Chieri-Milano City, Casale-In-
veruno, Fezzanese-Arconatese, 
Folgore Caratese-Bra, Lavagnese-
Lecco, Pro Dronero-Unione Sanre-
mo, Savona-Sestri Levante.

ECCELLENZA - La squadra di Magliano passa in vantaggio dopo appena 3' con Giordanengo ma crolla nella ripresa

Tonfo casalingo inaspettato per l'Olmo contro l'Alfieri Asti

SERIE C - GIRONE A

Pro Vercelli-Carrarese   3-1
Lucchese-Cuneo   1-1
Arzachena-Albissola  1-0
Pisa-Alessandria 0-0
Pontedera-Olbia  2-1
Piacenza-Novara  0-3
Siena-Arezzo  0-0
Virtus Entella-Pistoiese  rinviata
Gozzano-Pro Piacenza  0-3
Juventus U23-Pro Patria  2-0

CLASSIFICA 
Carrarese 10
Pro Piacenza 10
Piacenza 9
Arezzo 8
Pontedera 7
Juventus U23 7
Olbia  6
Pro Vercelli 6
Lucchese 6
Alessandria  5
Pisa 5
Novara 4
Pro Patria 3
Virtus Entella 3
Arzachena  3
Gozzano  2
Pistoiese 2
Robur Siena 2
Cuneo  2
Albissola 0

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE)
Arzachena-Juventus U23  (14.30)
Cuneo-Olbia  (14.30)
Pistoiese-Pisa  (14.30)
Alessandria-Siena  (16.30)
Carrarese-Novara  (16.30)
Albissola-Piacenza  (20.30)
Pro Patria-Pro Vercelli  (20.30)
Gozzano-Lucchese  (lun., 20.30)
Arezzo-Pontedera  (lun. 20.45)
Pro Piacenza-Entella  (da definire)

partenze degli avversari (bella pa-
rata di Tarantini su Davide Magnal-
di), ma poco a poco rialzano la te-
sta, tanto da costringere Campana 
alla parata salva-risultato su Bandi-
rola. I padroni di casa iniziano a di-
sunirsi e prima dell'intervallo una 
disattenzione difensiva permette a 
Plado di fuggire sulla sinistra, per 
poi offrire il facile tap-in dell'1-1 a 
Bandirola. 

L'avvio di ripresa è un incubo 
per Giacomo Dalmasso e compa-
gni, fermi ad ammirare l'acroba-
zia del neoentrato Pareschi dopo 
la respinta di Campana sul poten-
te calcio di punizione di Plado. L'u-
nico pericolo per la porta difesa da 
Tarantini è un gran tiro dalla distan-
za di Sabena, troppo poco per pen-
sare di risalire una china resa an-
cor più tortuosa dal colpo di testa 
vincente di Plado, inseritosi in area 
sugli sviluppi di una lunga rimessa 
laterale. A nulla valgono le proteste 

locali per la carica subita da Capi-
tao in occasione del 3-1 astigiano. 

Calpestato dagli episodi contra-
ri, l'Olmo non riesce a rialzarsi, no-
nostante i cambi operati da Maglia-
no e un finale in superiorità numeri-
ca per l'ingenua espulsione di Pa-
reschi. L'imparabile bolide su puni-
zione di Plado si insacca dopo aver 
timbrato la traversa e rende ancor 
più amara la giornata dei cuneesi, 
che si vedono negare anche la rete 
del 4-2 da Tarantini, bravo a sma-
nacciare in calcio d'angolo una pre-
cisa punizione di Andrea Dalmas-
so. 

I grigiorossi dovranno affrontare 
con altro piglio e altra intraprenden-
za la delicata sfida di domenica in 
casa del fanalino di coda Castellaz-
zo Bormida. 

Marco Copello

Promozione - La tripletta di Brino fa 
volare la Pedona nel derby con Busca

OLMO     1    4  ALFIERI ASTI  
3' Giordanengo (O), 41' Bandirola (A), 3' st Pareschi (A), 10' 
st, 20' st Plado (A) 
OLMO: Campana, Nicolino (15' st Bernardi), Sabena (25' st 
Bonaventura), Capitao (30' st Magnaldi M.), Giordanengo, 
Fikaj (9' st Cavallo), Dalmasso G., Biondi (15' st Rostagno), 
Dalmasso A., Pernice, Magnaldi D. A disposizione: Dutto, Ar-
mando, Bertaina, Blua. Allenatore: Magliano.
ALFIERI ASTI: Tarantini, Di Savino, Ciletta, Di Benedetto (37' st 
Fioriello), Todaro, Feraru, Mastroianni (32' st Colonna), Plado, 
Bandirola (25' st Capone), Fascio (1' st Pareschi), Masoello 
(15' st Pignatelli). A disposizione: Contardo, Freschi, Lewan-
dowski, Lanfranco. Allenatore: Montanarelli.

SALUZZO 0
BENARZOLE 1

11' st Ferrero (B)
L'acuto di Ferrero in apertura 

di ripresa permette alla Benarzo-
le di Francesco Perlo di intasca-
re tre punti pesanti per la classi-
fica, espugnando il difficile cam-
po di Saluzzo. In una sfida mol-
to combattuta si registrano po-
che emozioni e nel primo tempo 
il solo Tavella va vicino al vantag-
gio su azione d'angolo. All'11' del 
secondo tempo l'azione decisiva: 
Shaker su punizione trova Ferre-
ro puntuale all'appuntamento con 

negazzo, Valenti, Chiarabini (27' 
st Miello), Panepinto. A disposi-
zione: Carozza, Favorito, Gilar-
di, Cappannelli, Ivaldi, Mazzolini, 
Brusacà. All.: Luca Monteforte.

PRO DRONERO: Circio, To-
scano G. (30' st Rosso), Toscano 
J., Caridi, Guerra, Maglie, Brondi-
no, Galfrè (15' st spadafora, Isoar-
di L., Dutto, Sall (27' st Sarao). A 
disposizione: Rosano, Giraudo 
F.,  Rastrelli, Sangare, Ciccone, 
Isoardi D. Allenatore:  Dessena.

PEDONA 3
BUSCA 0

41', 44' e 88' Brino
Brino cala il tris e regala la glo-

ria al Pedona. È infatti la triplet-
ta dell’attaccante borgarino a de-
cidere le sorti del derby contro il 
Busca che, pur avendo battaglia-
to contro gli avversari, nulla può 
di fronte alla giornata di grazia del 
bomber di casa. 

L’inizio gara è tutto di mar-
ca ospite con i tentativi di Ahano-
tu e Peyracchia, ma è la Pedona 
a sfiorare il gol con Gozzo che al 
29' costringe Dia Abdoi agli stra-
ordinari. Dopo aver sfiorato il van-
taggio con Ahanotu il Busca deve 
arrendersi ai locali che passano in 
vantaggio al 41' al termine di una 
pregevole azione: Peano galop-
pa sulla destra, lancia Konate che 
si accentra in area  e pennella la 
sfera per Maccario la cui conclu-
sione non viene bloccata dal por-
tiere ma insaccata da Brino. Nem-
meno il tempo di esultare e il rad-
doppio è servito con Konate, che 
manda il pallone con il contagiri 
in mezzo all’area dove Brino an-
ticipa tutti e al volo manda la sfe-
ra in gol. L’inizio della ripresa ha la 
stessa trama della prima frazio-
ne, il Busca è molto più pimpante 
e pericoloso e al 64’ potrebbe ac-
corciare le distanze con Ahano-
tu che, bruciati in velocità due di-
fensori, colpisce a botta sicura tro-
vando però il palo. 

Dopo un paio di occasioni de-
gli ospiti è il Pedona a sfiorare il 
gol, Brino intercetta la sfera pra-
ticamente nella sua area e dopo 
aver percorso tutto il campo palla 
al piede serve Dalmasso che, con 
la porta sguarnita, non trova in-
credibilmente il gol. L’ultimo prota-
gonista del derby è ancora Brino 
che, a due minuti dal 90', sul sug-

gerimento di Maccario beffa anco-
ra una volta il portiere buschese. 
“Abbiamo fatto cose straordinarie - 
dice Tallone a fine gara - e contro 
questo Busca non era facile”.

Marco Bruno

PEDONA: Erbì, Peano, Castel-
lino, Gastaldi C., Quaranta, Pepi-
no M. (Dalmasso), Konate, Goz-
zo, Pepino I., Maccario, Brino 
(92’ Brignone). A disp.: Porqued-
du, Caffaro, Gastaldi N., Bernardi, 
Calleri, Rizzo. Allenatore: Tallone

BUSCA: Dia Abdoi, Zali, Mon-
ge, Milano (82’Parola),Cioffi, Be-
rardi, Chialva, Giordana, Peyrac-
chia, Garavelli, Ahanotu. A disp.: 
Gaggioli, Bersano, Diale, Fikaj, 
Nasta, Sciatti, Barale, Urciolo. Al-
lenatore: Zabena.

Un gol di Ferrero consegna tre punti al 
Benarzole e manda al tappeto il Saluzzo

Cuneo - Il Cuneo torna dal-
la trasferta in casa della Lucchese 
con un punto, i complimenti di av-
versari e addetti ai lavori per la pre-
stazione e tanti rimpianti per aver 
ottenuto meno di quanto meritato.

L'appuntamento con la pri-
ma vittoria stagionale è anco-
ra una volta rinviato, ma la squa-
dra di Scazzola ha confermato an-
che in questa occasione di essere 
sulla strada giusta a livello di gio-
co, intensità e collettivo. A manca-
re, per il momento, sono i gol (ap-
pena due nelle prime quattro par-
tite di campionato) e la capacità di 
concretizzare la mole di gioco co-
struita.

Un limite dovuto anche all'ine-
sperienza, su cui sta lavorando 
molto Scazzola, e che potrebbe 
essere almeno in parte risolto con 
il recupero ormai prossimo di Edo-
ardo Defendi, 27 anni, l'attaccante 
più esperto e prolifico tra quelli in 
rosa, arrivato a Cuneo a inizio set-

tembre ma rimasto fino a questo 
momento fermo ai box per recupe-
rare da un infortunio. 

Nella trasferta contro la Lucche-
se, Scazzola ha gettato nella mi-
schia dal primo minuto l'altro rin-
forzo offensivo arrivato nelle scor-
se settimane, lo svizzero-argenti-
no Kevin Gissi, schierato al fianco 
di Jallow e Borello nel tridente che 
ha iniziato la gara. 

I biancorossi si sono trovati pe-
rò costretti a rincorrere gli avversa-
ri già all'11' dopo il vantaggio se-
gnato con una conclusione bel-
la, estemporanea e imparabile di 
De Feo, che ha approfittato di un 
“buco” difensivo e non ha lasciato 
scampo a Marcone. 

Dopo il vantaggio locale, la par-
tita è stata a lungo un monologo 
biancorosso: la squadra di Scaz-
zola ha preso in mano le operazio-
ni e ha cercato di trovare lo spira-
glio giusto per pareggiare, arrivan-
doci vicina in almeno cinque occa-

sioni, ma peccando di precisione e 
di “cattiveria” sotto porta.

A confezionare il pareggio sono 
così stati, al 23' del secondo tem-
po, i cambi decisi pochi minuti pri-
ma da Scazzola: Kanis, entrato al 
posto di Borello, ha deviato in mez-
zo il pallone che Said Mandho, su-
bentrato da pochi minuti a Gissi, 
ha girato in rete, segnando così il 
suo primo gol in biancorosso e an-
che il suo primo gol tra i professio-
nisti in Italia, dopo le 4 reti segnati 
in due stagioni con il Chiasso nella 
Serie B svizzera.

Il Cuneo avrebbe poi avuto il 
tempo, e almeno due nitide occa-
sioni per conquistare una vittoria 
che sarebbe stata meritata, come 
ammesso anche dal tecnico avver-
sario Favarin, ma alla fine si è do-
vuta accontentare di un pareggio 
che lascia i biancorossi nelle retro-
vie della classifica.

Domenica 14 ottobre (fischio 
d'inizio alle 14.30), Santacroce 

e compagni tornano al Paschie-
ro nella seconda partita in casa in 
questo campionato. Avversario di 
giornata è l'Olbia del bomber Ra-
gatzu, reduce da due sconfitte (l'ul-
tima contro il Pontedera) dopo due 
vittorie nelle prime due giornate.

Enrico Giaccone  

PROMOZIONE - GIRONE C

Bsr Grugliasco-PiscineseRiva 4-2
Carmagnola-Sommariva 2-0
Garino-Revello 1-2
Montatese-Giovanile Centallo 0-4
PancalieriCastagnole-Cavour 2-3
Pedona-Busca 3-0
Roretese-Atletico Torino 3-2
Villafranca-Infernotto 2-2  

CLASSIFICA
Giovanile Centallo  13
Carmagnola  12
Pedona  11
Bsr Grugliasco  11
Cavour  10
Roretese  9
Montatese  7
Atletico Torino  7
Busca  7
PancalieriCastagnole  5
Villafranca  5
Sommariva Perno  4
Revello  4
PiscineseRiva  3
Infernotto  3
Polisportiva Garino  0  

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 14.30)
Atletico Torino-Bsr Grugliasco, Ca-
vour-Carmagnola, Giovanile Cen-
tallo-Roretese, Infernotto-Pancalie-
riCastagnole, PiscineseRiva-Gari-
no, Revello-Busca, Sommariva Per-
no-Montatese, Villafranca-Pedona.

Bergesio, Ba, Agù F. (40' st Agù 
E.), Franco, Shaker (37' st Morga-
na), Parussa.

A disposizione: Oricco, Nasta, 
Maero, Bianco, Fenoglio, Perrone. 
Allenatore: Perlo.
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AZZURRA 3
BOVES MDG 2

46’Medugno, 52’Vallati F., 56’ 
(rig.) Fenoglio, 82’Finocchiaro

Continua senza freni il cammi-
no dell’Azzurra che batte anche il 
Boves e vola in testa alla classifi-
ca. Il Boves aveva cullato il sogno 
del colpaccio tanto da chiudere il 
primo tempo avanti con il guizzo 
di Medugno, che al 46' devia in re-
te la punizione di Raimondi. 

Nella ripresa gli ospiti sfiorano 
il raddoppio con Delpero e Finoc-
chiaro ma è un fuoco di paglia. I 
padroni di casa salgono in catte-
dra e in meno di 5' ribaltano il ri-
sultato: al 52’ Vallati da posizione 
decentrata calcia al volo trovando 
il gol che vale gli applausi di tutto 
il pubblico. Al 55’ Fenoglio realizza 
il rigore del vantaggio, contestato 
dai bovesani per una presunta si-
mulazione di Bono.

Nel finale l’Azzurra mette al si-
curo il risultato con Fenoglio prima 
del gol del 3 a 2 firmato da Finoc-
chiaro. 

Domenica il Boves attende il 
Marene mentre l’Azzurra se la ve-
drà con il Manta.

MONTATESE 0
GIOVANILE CENTALLO 4

17' Magnino, 8' st Peano, 14' st 
Molardo, 24' st rigore Viglione

Il Centallo consolida il primato 
nel girone C di Promozione grazi 
al terzo 4-0 stagionale, dopo quel-
li casalinghi contro Villafranca e 
Carmagnola.

Questa volta a inchinarsi di 
fronte alla macchina da gol di Da-
nilo Bianco è la Montatese, colpita 
al 17' dell'incursione di Magnino, 
bravo a vincere il duello a tu per tu 
con Bledig. 

Prima del vantaggio rossoblù 
va purtroppo segnalato il grave 
infortunio al ginocchio occorso al 
bomber classe 2000 Aloia, sosti-
tuito dal 2001 Peano. 

I centallesi sfiorano il raddoppio 
per due volte con Raspo: palla di 
poco sul fondo al primo tentativo, 
palo timbrato al secondo. Prima 
dell'intervallo Messineo pareggia 
il conto dei legni, scheggiando la 
traversa su punizione.

Gli ospiti mettono al sicuro la 
quarta vittoria stagionale nella ri-
presa con il subentrato Peano, a 
segno su suggerimento di Magni-
no con la complicità della difesa di 
casa. 

La Montatese alza bandiera 
bianca all'ora di gioco, colpita dal-

PROMOZIONE - Brutto infortunio per il giovane Aloia

Giovanile Centallo non si ferma
poker in casa della Montatese

Cattaneo (18' st Mbaye), Vizio (20' 
st Grassi), Curti, Brizio (12' st Ma-
tija), Bertoglio (41' st Oreglia). A 
disposizione: Brignone, Rosa, 
Audetto, Pochintesta. All: Parola.

VALLE VARAITA: Ghiglione, 
Rinaudo, Marchetti, Viola (35' st 
Capellino), Demaria, Ansaldi, Le-
vet, Rosa (7' st Dutto), Trapani, Di-
biase (26' st Insinna), Boscolo.

A disposizione: Mondino, Fi-
no, Giachino. All.: Marzanati

TRE VALLI 0
MONREGALE 0

MONREGALE: Gonella, Sar-
tiero, Cuniberti, Martini, Barberis, 
Rossi (18' st Tirari), Gazzera (43' 
st Malloul), Maia (37' st Correa), 
Bonelli (46' st Bessone), Salifu, 
Mazouf (31' st Pettiti).

A disposizione: Rasa, Zongo, 
Pensa, Gallesio. All: Michelotti.

AZZURRA: Ferrero, Curati, 
Esposto, Caldano, Oggero, Co-
ates, Roccia, Mana S., Fenoglio, 
Vallati F. (80’ Miha), Bono.

A disposizione: Favole, Ri-
naudo, Civalleri, Calandra, Ma-
na M., Ghibaudo, Pellegrino. All.: 
Burgato.

BOVES MDG: Poccetti, Bel-
mondo Francesco, Giorsetti (80’ 
Tomatis), Bojang, Garvetto, Modi-
ca (55’. Delpero), Medugno, Rai-
mondi, Dutto (46’ Barale), Finoc-
chiaro, Sidoli. A disposizione: 
Vallati Giorgio, Cravero, Cavallo 
P., Cavallo S., Belmondo S. Palla-
dino. Allenatore: Cicotero.

MURAZZO 0
CANALE 0

La sfida del "Pochissimo" di 
Fossano tra le neopromosse Mu-
razzo e Canale termina senza re-
ti, giusto finale per una sfida dalle 
poche emozioni. 

MURAZZO: Bersano, Busso, 
Giordano, Farcas-Lohan I., Da-
ziano (17' st Dosso), Boscarino, 
Olocco (27' st Bergese), Pelisse-
ro, Prato, Shehu, Serra. A dispo-

sizione: Ariu, Farcas-Lohan M., 
Calorio, Diop. All: Bergesio.

SANT'ALBANO 2
VALLE VARAITA 3

4' Boscolo (V), 32' Shehu (V), 
18' st Cattaneo (S), 22' st Mbaye 
(S), 38' st Rinaudo (V)

La sfida tra Sant'Albano e Val 
Varaita si apre con la pennellata 
su punizione di Boscolo che apre 
il tabellino a favore degli ospi-
ti, bravi a raddoppiare su azione 
d'angolo con Leandro Shehu. Nel-
la ripresa i padroni di casa spingo-
no alla ricerca del pareggio: Catta-
neo sfrutta un traversone di Berto-
glio per insaccare l'1-2, poco più 
tardi Mbaye raccoglie il sugge-
rimento di Curti e piazza la pal-
la fuori dalla portata di Ghiglione 
per il 2-2. Gli arancioneri cercano 
di completare il sorpasso, ma è in-
vece il Val Varaita a trovare il guiz-
zo da tre punti con Rinaudo, pron-
to a insaccare in pallonetto dopo 
una imperfetta uscita di De Miglio.

SANT'ALBANO: De Miglio, 
Morre (8' st Tomatis), Galliano, 
Mocca, Donalisio, Chiavassa, 

TERZA CATEGORIA - Bernezzo di rigore, Santa Croce espugna Passatore

San Rocco Castagnaretta a punteggio pieno

PRIMA CATEGORIA - Boves avanti con Medugno, raggiunto e superato dalla capolista con i gol di Vallati e Fenoglio

L'Azzurra avanza a vele spiegate
Il Valle Varaita vince sul campo del Sant'Albano con i gol di Boscolo, Shehu e Rinaudo

la spettacolare conclusione di Mo-
lardo a fil di traversa. Per comple-
tare il poker centallese serve un 
rigore, decretato per un tocco di 
mano in area su punizione di Ma-
gnino: dal dischetto Viglione fa 
centro. 

Nel finale Bledig nega al neo-
entrato Riorda il quinto gol, nel 
prossimo turno al "Don Eandi" la 
squadra di Danilo Bianco ospiterà 
la Roretese, reduce dalla vittoria 
interna sull'Atletico Torino per 3-2.

Marco Copello

MONTATESE: Bledig, Penna 
(7' st Casetta S.), Mazzitelli (1' st 
Sandri), Costa, Olivero A., Garro-
ne, Di Stefano, Tagliaferro, Sac-
co, Messineo (30' st Angelov, dal 
36' st Artuso), Ranieri (20' st Mo-
rone).

A disposizione: Lupo, Ienco, 
Caffa, Cignetti.

Allenatore: Battagliano.
GIOVANILE CENTALLO: Iso-

ardi, Molardo, Stoppa (30' st Oli-
vero), Passerò, Giordana, Tallo-
ne S., Viglione, Raspo, Magnino 
(38' st Ferrero), Aloia (10' Peano, 
dal 30' st Riorda), Bertone (33' st 
Racca).

A disposizione: Ariaudo, Gior-
gis, Viale.

Allenatore: Bianco.

Il gol di Boscolo in Sant'Albano Stura-Valle Varaita.

POLISPORTIVA 2RG 2
SAN ROCCO C. 5

Corbeddu (P), Cometto, Bara-
le M., Quaranta, Durando G., Fio-
rentino

Con uno spettacolare 5-2 in ca-
sa della Polisportiva 2RG, il San 
Rocco Castagnaretta inanella la 
terza vittoria consecutiva, unica a 
quota nove punti nel girone A di 
Terza categoria. Sul campo di Ro-
ata Rossi sono i padroni di casa a 
portarsi in vantaggio con Corbed-
du con un destro dal limite, ma in 
poco più di 20' il San Rocco Ca-
stagnaretta colpisce ben cinque 
volte, con Cometto, Mauro Bara-
le, Quaranta, Giovanni Durando e 
Fiorentino. 

Nella ripresa un calcio di rigore 
trasformato da Cantello rende me-
no pesante il passivo.

POLISPORTIVA 2RG: Mine-
ro, Ghisolfi N. (El Bahraoui), Vituc-
ci, Parola (Ferrero), Ghigo, Adedi-
meji, Mostayd (Mondino), Marti-
ni (Bora), Corbeddu, Cantello, Ar-
mando (Giordano). A disposizio-
ne: Pezzella, Valenti, Nasto, Kone.

Allenatore: Maccario.
SAN ROCCO CASTAGNA-

RETTA: Marino, Cometto, Bara-
le L., Musso, Ravera, Durando G., 
Lala, Barale M., Fiorentino, Taran-
tello, Quaranta. A disp.: Lingua, 
Gasbarro, Frascaro, Durando T., 
Durando M. Allenatore: Parola.

PASSATORE 0
SANTA CROCE 2

Arese Ed., Pagliano P.
PASSATORE: Nappini, Revel-

li, Pilloni, Cavallo, Battisti P., Ca-

vallera, Marchisio, Battisti A., Vigo, 
Bonelli, Pellegrino. A disposizio-
ne: Sarale, Bono, Mandrile, Aime, 
Rizzo, Gardini, Laconi, Giraudo, 
Xhika. Allenatore: Cardone.

SANTA CROCE: Taricco, Bot-
tasso, Bernardi, Borghetto, Gallo 
G., Arese Ed., Consolino, Parola, 
Armando, Gertosio, Gallo L.

A disposizione: Mattio, Arbau, 
Bella, Marchioro, Clemente, Pa-
gliano P., De Simone, Pagliano 
G., Are. Allenatore: Giraudo.

SAN BIAGIO 1
VIRTUS BUSCA 0

23' Ruffo
Il San Biagio ferma la mar-

cia della Virtus Busca, battuta dal 
guizzo di Ruffo a metà primo tem-
po. Il gol-vittoria arriva sugli svi-
luppi di una ripartenza: la palla in 
profondità di Rosso è addomesti-
cata da Bernardi per Tallone, as-
sist per Ruffo e 1-0. In preceden-
za da segnalare una doppia para-
ta di Curti su Lleshi e Rinaudo, da 
applausi il portiere di casa in avvio 
di ripresa sul tentativo di Bodrero.

SAN BIAGIO: Curti, Lerda, 
Rosso, Tonello, Tallone A., Bernar-
di, Giordano, Paladini A., Panuel-
lo, Tozzo, Ruffo. A disposizione: 
Paladini P., Malenchino, Tallone 
P., Marabotto, Gallo, Scotta, Pea-
no, Giordano. All.: Revelli M.

VIRTUS BUSCA: Clerico, Ra-
monda (Ramello), Vlad, Bonet-
to, Bessone, Demichelis, Meli-
fiori (Pignatta), Rinaudo (Chiari), 
Lleshi (Risso), Bodrero, Obertino 
(Isoardi). A disp.: Ansaldi, Rotolo-
ne, Falcone. All.: Bima L.

Seconda categoria - Festival del gol tra Caraglio 
e Val Maira, Villafalletto fermato sul pareggio
CARAGLIO 4
VAL MAIRA 6

15', 29' st Diakitè (V), 36' Chia-
pello (V), 45' rigore Garnero (V), 5' 
st Sansone (C), 14' st, 48' st Lu-
ciano S. (V)

Sfida ricca di reti al "Cavalier 
Pasquale" di Caraglio, dove il Val 
Maira sorprende i padroni di ca-
sa con un primo tempo chiuso sul 
3-0, complici gli errori difensivi dei 
biancoverdi. Diakitè sblocca il ri-
sultato, Chiapello raddoppia, pri-
ma dell'intervallo Garnero su rigo-
re triplica il vantaggio ospite. L'in-
gresso in campo di Chioso e Ca-
sa dona concretezza alle mano-
vre locali ed è proprio una sponda 
aerea di Chioso a fornire l'assist 
per il gol di Sansone. La squadra 
di Giordano alza il baricentro e 
porge il fianco al contropiede degli 
ospiti, ancora a segno con Simo-
ne Luciano, ma un gran gol di De-
stefanis rimette in scia i biancover-
di. Il veloce Diakitè firma il 5-2, il 
Caraglio non si arrende e con due 
"perle" di Corna e Lorrai rimette 
nel mirino gli avversari, bravi pe-
rò a sfruttare l'ennesima riparten-
za per chiudere i conti sul 6-4 fina-
le ancora con Simone Luciano.

CARAGLIO: Lorusso, Vercello-
ne, Saba (34' st Lorrai), Liprandi, 
Destefanis, Corna, Ristorto, Kona-
te, Balla El. (1' st Chioso), Sanso-
ne (39' st Lerda), Qafalaku (1' st 
Casa).

A disposizione: Balla Er., 
Golè, Blesio, Starvaggi.

Allenatore: Giordano.
VALMAIRA: Rinaudo, Morello, 

Garnero, Cucchietti, Reineri, Fa-

VOTTIGNASCO 1
BERNEZZO 2

rigore Incrisse J. (B), Scarava-
glio (V), rigore Armando (B)

VOTTIGNASCO: Peirano, Pe-
ano, Bottero, Daniele, Buluggiu, 
Raineri, Sarzotti (Castellino), Mi-
gliore (Colombano), Scaravaglio, 
Damiano (Margaria), Servetti.

Allenatore: Bottero.
BERNEZZO: Parodi, Arman-

do, Veneri, Cesano (Gozzo), Via-
le, Chelo, Incrisse , Vercellone, Ar-
mando, Incrisse (Invernelli), Rro-
tani (Franco). 

Allenatore: Pessione.

Duello in Sant'Albano Stura-Val-
varaita.

giolo, Luciano S., Tourè (6' st Ber-
nardi), Perano (30' Capellino, dal 
40' st Dutto), Chiapello, Diakitè 
(31' st Pomero). A disposizione: 
Leonino. Allenatore: Tesio.

CASTELLETTESE 2
BISALTA 2

20' Sankara (C), 35' Sylla (C), 
15' st Donatacci (B), 40' st Re-
naudo (B)

Nel primo tempo la Castellette-
se vola sul doppio vantaggio con 
Sankara e Sylla, ma nella ripresa 
il Bisalta riesce a riportarsi in pari-
tà con Renaudo e Donatacci.

CASTELLETTESE: Gastadi, 
Sarotto, Manes, Kouyate F. (25' st 
D'Amico), Kouyate L. (45' st Ros-
so), Bertaina, Ait Auchane (1' st 
Tallone), Sylla, Zimbardi, Ramon-
da, Sankara. A disposizione: 
Cuni, Peano. Allenatore: Viale.

BISALTA: Testa, Shehu, Berto-
lino M., Sacco, Giampapa, Caval-
lera, Ismaili, Armitano, Donatacci, 
Bertolino L., Lerda. A disposizio-
ne: Gallo, Ricca, Talamo, Gangi, 
Renaudo, Meineri, Fresia, Cardo-
ne. Allenatore: De Simone.

GARESSIO 2
SAN BENIGNO 2

Xhani, Vuthaj (G), Hernandez, 
Provenzale S. (S)

SAN BENIGNO: Melis, Diallo, 
Tassone G., Provenzale M., Spa-
da, Garnero, Tassone F., Che-
rasco, Costanzo, Provenzale S., 
Hernandez. A disposizione: Ca-
vallera, Vacchetta, Curetti, Bacel-
lari, Parola, Magnaldi, Silvestro, 
Picco. Allenatore: Calvetti.

SAN MICHELE NIELLA 1
VILLAFALLETTO 1

Monge Malita (V), Moi (S)
Il San Michele ferma il cammi-

no del Villafalletto in una sfida ner-
vosa (ben cinque gli espulsi: Zop-
pi e Cappellino tra i locali, Vichi, 
Rathore e Caldera tra gli ospiti) 
e chiusa sull'1-1 in virtù dei gol di 
Monge Malita e Moi.

VILLAFALLETTO: Veshtaj, 
Bertaina, Bravo, Campagno E., 
Campagno M., Biamonte, Isaia, 
Perano, Monge Malita, Vichi, Pi-
stoi. A disposizione: Provenza-
no, Isaia A., Rathore, Alladio, Bol-
la, Pidutti, Caldera. 

Allenatore: Moise. TERZA CATEGORIA - GIRONE A

Enviese-Madonna delle Grazie 6-4
Passatore-Santa Croce 0-2
Polisportiva 2RG-San Rocco 2-5
San Biagio-Virtus Busca 1-0
Sandamianese-Pro Brossasco 2-4
Valle Stura-Giovanile Genola 2-2
Vottignasco-Bernezzo 1-2 

CLASSIFICA
San Rocco Castagnaretta 9
Enviese 7
Santa Croce 7
Bernezzo  7
Virtus Busca 6
Pro Brossasco  6
Giovanile Genola 5
San Biagio  5
Atletico Moretta 2
Valle Stura  2
Vottignasco  1
Polisportiva 2RG 0
Gs Passatore 0
Madonna delle Grazie 0
Sandamianese   0

PROSSIMO TURNO (12 OTTOBRE, ORE 21)
Vottignasco-Madonna delle Gra-
zie, Valle Stura-Santa Croce, San 
Biagio-San Rocco Castagnaretta, 
Polisportiva 2RG-Pro Brossasco, Gs 
Passatore-Bernezzo, Atletico Mo-
retta-Virtus Busca, Sandamianese-
Enviese.

SECONDA CATEGORIA 

Caraglio-Val Maira 4-6
Castellettese-Bisalta 2-2
Garessio-San Benigno 2-2
Lagnasco-Valle Po 3-5
Margaritese-San Chiaffredo 4-0
Piazza-Valvermenagna 1-1
San Michele Niella-Villafalletto 1-1  

CLASSIFICA
Villafalletto  10
Val Maira  9
Piazza 7
Valvermenagna 7
San Benigno 7
San Michele Niella  7
San Benigno 6
Margaritese 6
Valle Po 6
Garessio 5
Bisalta 4
San Chiaffredo 3
Castellettese 2
Lagnasco 0  
PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, ORE 14.30)
Bisalta-Piazza, San Benigno-Mar-
garitese, San Chiaffredo-Cara-
glio, Val Maira-San Michele, Valle 
Po-Castellettese, Valvermenagna-
Garessio, Villafalletto-Lagnasco.

La rosa della Giovanile Centallo.  (foto La Fedeltà)

PRIMA CATEGORIA - GIRONE F

Ceva-San Sebastiano 2-1
Azzurra-Boves 3-2
Marene-Pro Savigliano 3-0
Murazzo-Canale 0-0
Sant'Albano-Valle Varaita 2-3
Saviglianese-Manta 4-2
Scarnafigi-Olimpic Saluzzo 2-2
Tre Valli-Monregale 0-0 

CLASSIFICA
Azzurra  16
Saviglianese  13
Monregale  11
Manta 10
Scarnafigi 10
Ama Brenta Ceva  10
Boves 9
San Sebastiano 9
Marene 9
Tre Valli 8
Valle Varaita 8
Pro Savigliano 6
Sant'Albano 6
Murazzo 5
Canale 4
Olimpic Saluzzo 2  

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 14.30)
Boves-Marene, Canale-Ceva, Man-
ta-Azzurra, Monregale-Murazzo, 
Ol.Saluzzo-Sant'Albano, Pro Saviglia-
no-Tre Valli, San Sebastiano-Scarna-
figi, Valle Varaita-Saviglianese



58 GIOVEDÌ
11 OTTOBRE 2018La Guida SPORT - CALCIO GIOVANILE

JUNIORES 
PEDONA 1
CHERASCHESE 0

Calleri
Una rete di Calleri in avvio di 

gara basta al Pedona per inanel-
lare la quarta vittoria su cinque 
partite e restare così in scia del-
le tre squadre ancora a punteggio 
pieno (Fossano, Cbs e Mirafio-
ri). Unico rammarico per la squa-
dra di Zappatore, quello di non es-
sere riusciti a chiudere la sfida an-
zitempo nonostante alcune buone 
occasioni per il raddoppio.

PEDONA: Gazzera, Trocel-
lo, Marro, Bono, Viglietti, Riberi, 
Calleri, Rizzo, Brignone, Cavallo, 
Merko. A disposizione: Signo-
ri, Di Benedetto, Ghibaudo, Olive-
ro, Giuliano, Garelli, Petris, Meine-
ri, Fekadu. Allenatore: Zappatore.

GIOVANILE CENTALLO 2
CORNELIANO ROERO 0

Dambele, Monge
Il Centallo impiega un tempo 

per vincere la resistenza del Cor-
neliano Roero, poi si impone gra-
zie all'uno-due realizzato da Dam-
bele e Monge. I rossoblù si por-
tano così a quota dieci punti, re-
stando nelle zone alte della clas-
sifica.

GIOVANILE CENTALLO: 
Ariaudo, Giaccardo, Pelissero, 
Bertone, Piola, Collino, Dambele, 
Monetto, Cravero, Brondino, Pea-
no. A disposizione: Caldera, Bat-
tistino, Oliva, Ponzo, Bima, Toselli, 
Massucco, Monge.

Allenatore: De Angelis.

UNDER 17
CBS 2
OLMO 3

Peano (O), Culotta (C), Sbricco-
li (C), Peano (O), Audisio (O)

NAZIONALI - Alessandro Mussoni tecnico della Berretti

Altri avvicendamenti nell'organico 
del settore giovanile del Cuneo

Bella impresa degli Allievi 2002 
dell'Olmo guidati in panchina da 
Tolu e Garelli. La prima vittoria re-
gionale arriva in rimonta sul diffi-
cile campo della Cbs, nonostan-
te un primo tempo chiuso in svan-
taggio. La sfida si apre con la stu-
penda rete di Peano, a segno con 
una precisa volée su invito da si-
nistra di Bozza, poco dopo la tra-
versa nega il raddoppio agli ospiti 
sulla punizione calciata da Milano. 
La reazione della Cbs non si fa at-
tendere: Culotta e Sbriccoli firma-
no il sorpasso prima dell'interval-
lo. La ripresa si apre con una nuo-
va prodezza di Peano, a segno in 
mischia su suggerimento di Ga-
ied Mejri, il controsorpasso è ser-
vito sull'asse Doda-Audisio, con 
quest'ultimo bravo a insaccare in 
diagonale la palla da tre punti.

OLMO: Bonardi, Ballatore, No-
vali, Milano, Sarvia, Salusso, 
Sbarsi, Garelli, Peano, Bozza, Au-
disio. A disposizione: Costin, Man-
cini, Biafora, Doda, Gaied Mejri, 
Ejohwomu.

Allenatori: Garelli e Tolu.

UNDER 16
LESNA GOLD 1
GIOVANILE CENTALLO 1

7' Dieac (L), 41' st Basiglio (C)
Si ferma sul campo del Lesna 

Gold il cammino fatto di sole vitto-
rie per i 2003 centallesi. Gli ospi-
ti non trovano il vantaggio per l'im-
precisione sotto porta e per le pa-
rate dell'estremo difensore tori-
nese Pavanello, più concreta la 
squadra locale che sfrutta un cal-
cio d'angolo per passare in van-
taggio con Dieac. Per evitare la 
prima sconfitta stagione serve un 
acuto di Basiglio, da poco in cam-
po, a segno nel primo minuto di 
recupero con un gran tiro.

REGIONALI -  Nell'Under 16, Basiglio salva in extremis la Giovanile Centallo contro il Lesca, Under 15 vincente

Juniores Pedona inseguono la vetta
Impresa dei ragazzi dell'Olmo Under 17 sul campo della forte Cbs: finisce 2 a 3

Cuneo - Da Mauro Giordana a 
Mauro Briano, da Mauro Briano ad 
Alessandro Mussoni. La difficoltosa 
partenza del campionato Berretti, 
causa vicissitudini federali, si fa ac-
compagnare dall'ennesimo colpo 
di scena in casa Cuneo. 

In panchina contro il Pisa è an-
dato infatti il tecnico laziale Ales-
sandro Mussoni, chiamato a so-
stituire Mauro Briano, sollevato 
dall'incarico a poche ore dalla pri-
ma gara ufficiale. In precedenza, 
poco prima dell'avvio della pre-
parazione, identica sorte toccò a 
Mauro Giordana, costretto a pas-
sare il testimone a Briano. 

In campo la Berretti del Cuneo 
ha superato 3 a 2 il Pisa guidato 
dall'ex juventino Alessandro Birin-
delli: a segno per i biancorossi due 
volte Tatili e una Mangia, nel finale 
non basta ai neroazzurri una dop-
pietta di Di Benedetto per riaprire i 
conti.

CUNEO 3
PISA 2

38', 30' st Tatili (C), 20' st Man-
gia (C), 38' st, 41' st rigore Di Be-
nedetto (P)

CUNEO: Santarelli, Rivero (31' 
st Franco), Benso, Del Piano, Bo-
sio, Giuliano, Angeli (33' st Colora-
ti), Morello (33' st Bruno), Rrotani 
(12' st Mangia), Marchisone (17' 
st Musso), Tatili. A disp.: Piretro, 
Mulas, Vincenti. All.: Mussoni.

JUNIORES 
NAZIONALE

PAVIA 0
CUNEO 0

Terzo pareggio per la Juniores 
nazionale, che gioca fuori clas-
sifica nel girone A. La squadra di 
Conte ha impattato a reti bianche 
in casa del Pavia.

CUNEO: Costa, Ibba, Giun-
ta, Dal Passo, Deliu, Martini, Pi-
mehob, Castiglione, Habibie, Pal-
mieri, Gjeali. Allenatore: Conte.

PRO DRONERO 0
BORGARO 1

6' Zunino
PRO DRONERO: Li Volsi, Fae, 

Fischer, Jaku, Peirano, Luciano, 
Bouckench (38' st Ghio), Cannella 
(30' st Gioiosa), Bonelli, De Car-
lo (15' Ingala), Tonita (44' Diarras-
souba). A disposizione: Scarzel-
la, Traorè, Ferrazzano, Passaro, 
Catalano. Allenatore: Apicella.

UNDER 17
FERALPISALÒ 4
CUNEO 3

3', 11' st, 23' st rigore Tirelli (F), 
15' Orizio (F), 20' Fogliarino (C), 
30' Gaboardi (C), 40' Giordano (C)

Registrato il cambio della guar-
dia sulla panchina biancoros-

sa (Roberto Pellegrino ha preso 
il posto di Alberto Sappa), il Cu-
neo torna senza punti dal campo 
della Feralpisalò. I padroni di ca-
sa partono a spron battuto e con 
l'uno-due iniziale di Tirelli e Ori-
zio sembrano ipotecare la vitto-
ria. I biancorossi accorciano le di-
stanze con Fogliarino, ma prima 
dell'intervallo l'espulsione di Bar-
bero rende proibitiva la rimonta 
nella ripresa, anche perché Tirelli 
va a segno altre due volte. Nel fi-
nale, però, con una rabbiosa rea-
zione d'orgoglio gli ospiti mettono 
nuovamente nel mirino gli avver-
sari con le reti di Gaboardi e Gior-
dano, senza però riuscire a com-
pletare l'impresa.

CUNEO: Amanzi, Bertolini (41' 
st Pecollo), Rossi (1' st Costa), 
Fogliarino (24' st Giordano), Ma-
sina (24' st Lovaglio), Barbero, 
Garello (1' st Cavallera), Sia (24' 
st Borra), Gaboardi, Vercellone, 
Lombardo. A disposizione: Bo-
sia. Allenatore: Pellegrino.

UNDER 15
FERALPISALÒ 3
CUNEO 2

2' Falleri (F), 33' Armati (F), 6' st 
Rosa (F), 16' st autorete Bordiga 
(F), 28' st Lardo (C)

I 2004 del Cuneo pagano con 
la sconfitta un primo tempo da 
spettatori in casa della Feralpisa-
lò, brava a trovare due reti di van-
taggio nonostante i ripetuti inter-
venti del portiere ospite Girau-
do. In apertura di ripresa i padro-
ni di casa si portano sul 3-0, il Cu-
neo reagisce rinvigorito dai cam-
bi di Boscarino, ma il tentativo di 
riscossa si ferma all'autorete di 
Bordiga e al gol di Lardo.

CUNEO: Giraudo (13' st Sattin), 
Curti (30' Ratto), Conte, Anselmi 
(1' st Lardo), Milanesio (1' st Bo-
sio), Brignone, Colacchio, Marga-
ria (13' st Giachino), Rovera, Mon-
tanaro (10' st Raimondo), Cartar-
rasa (10' st Endemini).

Allenatore: Boscarino.

GIOVANILE CENTALLO: Gal-
lesio, Bongiovanni, Parola, Vallau-
ri, Ghione, Mocellini, Rosso, Mel-
lano, Gabutto, Morano, Trucco. 

A disposizione: Chiavassa, 
Alladio, Mestriner, Simoni, Basi-
glio, Quaglia, Marro. 

Allenatore: Bianchi.

UNDER 15
GIOVANILE CENTALLO 3
AIRASCHESE 0

Barale, Monge, Ponzo
Il Centallo contro il fanalino di 

coda Airaschese deve attende-
re la ripresa per conquistare i tre 
punti, messi al sicuro dalle reti di 
Barale, Monge e Ponzo.

GIOVANILE CENTALLO: Re, 
Caldera, Dambele, Silvestro, Mac-
carone, Mellano, Forneris, Massi-
mino, Monge, Aimar, Granero.

A disposizione: Giraudo, Cor-
rendo, Ponzo, Mohamed, Mare, 
Barale, Tardivo, Breda, Destefano.

Allenatore: Silvestro.

PEDONA 0
CHIERI 5

Cercel, Mirabella, Caroppo, Bi-
nello, Franco

Nulla da fare per il Pedona con-
tro la corazzata Chieri, alla terza 
vittoria su quattro gare disputate.

PEDONA: Noro, Tapparo, De 
Stefanis, Gonella, Todone, Ramel-
lo, Soumahoro, Pellegrino, Mbon-
go, Shehu, N'Dry. A disp: Plassio, 
Vione, Napoli, Punzi, Maccario, 
Boulifi, Costa. Allenatore: Rocca.

UNDER 14
GIOVANILE CENTALLO 3
BSR GRUGLIASCO 0

Bertola, Actis, Parola
Non si ferma la marcia dei 2005 

di Matteo Zordan, capaci di ina-
nellare la quarta vittoria consecu-
tiva grazie al 3-0 sul Grugliasco, 
così da restare in vetta alla classi-
fica a punteggio pieno in compa-
gnia di Chisola e Mirafiori, alla vi-
gilia delle sfide contro Bra e Cbs.

GIOVANILE CENTALLO: Mer-
lo, Doci, Scanavino, Minini, Moi-
se, Bruno, Bertola, Botta, Bountin-
gou, Actis, Parola. 

A disposizione: Quaranta, 
Godano, Sereno, Moujehaid, Pa-
rola, Tallone, Isoardi, Castellino, 
Bottero. Allenatore: Zordan.

OLMO 1
CHERASCHESE 6

Un guizzi di Camara Carneiro 
illude l'Olmo, rimontato e sorpas-
sato dalla forte Cheraschese.

OLMO: Biolatto, El Hadaj, Mat-
talia, Salusso, Maganza, Silve-
stro, Gaied Mejri, Bozza, Cleme-
no, Camara Carneiro, Finocchio.

A disposizione: Ourabi, Re-
velli, Liguori, Dosso, Gallo, An-
cois, Scarcello. 

Allenatore: Simone.

JUNIORES REGIONALE UNDER 19

Bsr Grugliasco-Garino 0-2
Cbs-Chisola 5-2
Fossano-Bacigalupo 5-0
Giovanile Centallo-Corneliano  2-0
Mirafiori-Olimpic Saluzzo 2-1
Monregale-KL Pertusa 3-3
Pedona-Cheraschese 1-0
Pinerolo-Atletico Torino 5-0

CLASSIFICA
Fossano  15
Cbs  15
Mirafiori  15
Pedona  13
Giovanile Centallo  10
Cheraschese  7
Monregale  7
Pinerolo  7
Garino  7
Bsr Grugliasco  5
Chisola  4
Bacigalupo  4
Corneliano Roero  3
KL Pertusa  2
Olimpic Saluzzo  0
Atletico Torino  0 
PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, ORE 15)

Atletico Torino-G.Centallo, Baciga-
lupo-Pedona, Cheraschese-Cbs, 
Chisola-Mirafiori, Corneliano-Gru-
gliasco, Fossano-Monregale, Gari-
no-Pertusa, Ol.Saluzzo-Pinerolo.

JUNIORES UNDER 19 PROVINCIALE - L'Azzurra supera il Valvermenagna, pareggio per il Boves

Bisalta di misura con il Tre Valli, Busca a forza sette
BOVES 0
BENARZOLE 0

Termina senza reti la sfida tra 
Boves e Benarzole. Nel primo 
tempo la traversa nega il vantag-
gio a Oberti, nella ripresa nono-
stante l'espulsione tra gli ospiti 
di Diop i rossoblù non riescono a 
sbloccare il risultato. Nel finale Or-
rico con i piedi neutralizza un cal-
cio di punizione di Magnabosco.

BOVES:  Bogett i ,  Menar-
di, Grosso, Giordano S., Baudi-
no (47' pt Zanini), Morini, Oberti, 
Giordano A. (1' st Gastinelli), Pal-
ladino, Magnabosco, Scotto (30' 
st Macario). A disposizione: Cur-

ti, Barale, Nkammi, Marchisio. Al-
lenatore: Chiapello.

SAN BENIGNO 1
DOGLIANI 2

Viale (S), Danna, Danna
Il San Benigno passa in vantag-

gio su punizione con Viale, ma gli 
ospiti rispondono con Danna. Nel-
la ripresa il Dogliani ancora con 
Danna si aggiudica i tre punti.

SAN BENIGNO: Mandrile L., 
Risso, Silvestro, Beccaria, Parola, 
Brunetto, Sereno, Candela, Bru-
no, Viale, Mazza.

A disposizione: Garino, Saba, 
Revelli, Armando, Cavallo, Galiot-

JUNIORES NAZIONALE UNDER 19

Borgosesia-Arconatese 3-1
Caronnese-Bra 1-2
Casale-Stresa Sportiva 2-0
Chieri-Inveruno 4-2
Oltrepovoghera-Milano City 2-4
Pavia-Cuneo 0-0
Pro Dronero-Borgaro 0-1 

CLASSIFICA
Borgosesia, Caronnese 9, Bra 8, Ar-
conatese, Chieri 7, Inveruno, Pa-
via, Casale 6, Borgaro, Milano Ci-
ty 4, Oltrepovoghera 3, Stresa, Pro 
Dronero 0. Cuneo (fc) 3.

PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, 15.30)
Arconatese-Chieri, Bra-Casale, 
Cuneo-Borgaro, Inveruno-Caron-
nese, Milano City-Pavia, Oltrepo-
voghera-Borgosesia, Stresa-Pro 
Dronero. 

UNDER 19 PROVINCIALE - GIRONE A

Ceva-Genola 0-2, Bisalta-Tre Valli 
1-0, Boves-Benarzole 0-0, San Beni-
gno-Dogliani 1-2, Valle Stura-Aux. 
Cuneo 3-1, Valvermenagna-Azzur-
ra 1-2, Tre Valli-Boves 4-3. 

CLASSIFICA
Benarzole, Bisalta 7, Genola, Do-
gliani 6, Olmo, Boves, Tre Valli 4, 
San Benigno, Auxilium Cuneo, Az-
zurra, Valle Stura 3, Ama Brenta 
Ceva 1, Valle Stura 0.
PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, ORE 15)

Auxilium Cuneo-Ceva (ore 16.30), 
Azzurra-Olmo (ore 16), Benarzo-
le-Bisalta, Dogliani-Valle Stura (ore 
17), Genola-Boves (ore 16), Tre Val-
li-Valvermenagna (venerdì ore 21).

UNDER 19 PROVINCIALE - GIRONE B

San Sebastiano 9, Busca 7, Saluz-
zo 6, Vigone, Pro Savigliano, San 
Secondo 4, Valle Varaita, Villafran-
ca, Carmagnola 3, Marene 2, Ca-
raglio, Scarnafigi 1, Cavour 0.
PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, ORE 15)

Busca-San Secondo, Carmagno-
la-Cavour, Pro Savigliano-Cara-
glio, Saluzzo-Marene, San Seba-
stiano-Vigone, Scarnafigi-Villafran-
ca (venerdì ore 21).

UNDER 17 REGIONALI

CLASSIFICA
Chisola 12, Pinerolo 10, Mirafiori, 
Bra, Area Calcio Alba Roero 9, Ba-
cigalupo 7, Pozzomaina 6, Saluz-
zo, Monregale 5, Olmo, Cbs, Gia-
venocoazze 4, PiscineseRiva, Atle-
tico Torino, Nichelino Hesperia 1, 
Bruinese 0.

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 10.30)
Area Calcio Alba Roero-Saluzzo, 
Bra-Bacigalupo, Bruinese-Atletico 
Torino, Giavenocoazze-Chisola, Ni-
chelino Hesperia-Cbs, Olmo-Mon-
regale, PiscineseRiva-Pinerolo, Poz-
zomaina-Mirafiori.

UNDER 16 REGIONALI

CLASSIFICA
Giovanile Centallo, Chisola, Mira-
fiori, Cbs 10, Bra 9, Area Calcio 8, 
Savigliano 7, Pinerolo, Carmagno-
la 6, Bacigalupo 4, KL Pertusa, Ca-
rignano 3, Lesna Gold 2, Monre-
gale, Cumiana 1, Atletico Torino 0. 
PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, ORE 15)

Carignano-KL Pertusa, Carma-
gnola-Lesna Gold, Cbs-Chisola, 
Giovanile Centallo-Area Calcio, 
Mirafiori-Cumiana, Monregale-At-
letico Torino, Pinerolo-Bacigalupo, 
Savigliano-Bra.

UNDER 14 REGIONALI

CLASSIFICA
Chisola, Giovanile Centallo, Mira-
fiori 12, Bra 10, Cbs, Cheraschese 
9, Bsr Grugliasco, Pinerolo 7, Rosta 
6, Bruinese 4, Cenisia 3, Saviglia-
no, Olmo 1, PiscineseRiva, Pozzo-
maina, Bacigalupo 0. 

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 10.30)
Bacigalupo-Savigliano, Bra-Gio-
vanile Centallo, Bsr Grugliasco-Mi-
rafiori, Cbs-PiscineseRiva, Cenisia-
Bruinese, Cheraschese-Pinerolo, 
Pozzomaina-Olmo, Rosta-Chisola.

UNDER 14 PROVINCIALI

CLASSIFICA
Valle Varaita, Boves 9, Pedona, Sa-
luzzo, Busca, Giovanile Genola 6, 
Valvermenagna 4, Caraglio 3, Bi-
salta 2, Scarnafigi 1, Atletico Rac-
conigi, Valle Po, Auxilium Cuneo 0. 

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 14.30)
Atletico Racconigi-Auxilium Cu-
neo (sabato ore 15.30), Bisalta-
Valle Po (ore 17.30), Boves-Giova-
nile Genola (ore 17), Pedona-Val-
le Varaita (ore 10.30), Saluzzo-Bu-
sca (sabato ore 15.30), Valverme-
nagna-Scarnafigi (ore 15).  

Lorenzo Peano, Under 17 dell'Ol-
mo, a segno nel 3 a 2 olmense 
contro il Cbs.

ti, Cambieri. Allenatore: Galaver-
na.

 
BISALTA 1
TRE VALLI 0

Pellegrino
BISALTA: Gallo, Bruno, Man-

telli, Meineri, Veglia, Curti, Cissè, 
Turco, Pellegrino, Toselli, Cardone.

A disp.: Kanate, Lucchino, Liot-
ti, Leone, Colombero, Tamburra-
no, Hanoun. All: Rinaldo.

VALVERMENAGNA 1
AZZURRA 2

31' Noceto (A), 15' st Barale 
(V), 47' st Viale (A)

VALVERMENAGNA: Giordano, 
Dalmasso S., Ghigo (13' st Lacan-
na), Maccarone(25' st Varrone), Dal-
masso L., Giordanengo L., Pepino, 
Luchese, Brao, Barale, Manarin. A 
disp.: Cerato, Giraudi. All.: Giraudo.

MARENE 1
BUSCA 7

2 Lleshi, 3 Urciuolo, Meite, Ba-
rale (B), Racca (M)

BUSCA: Pessina, Arrò, Bersa-
no, Fikaj, Diale, Budusanu, Lleshi, 
Barale, Meite, Mecuku, Capellino.

A disp.: Mondino, D'Incà, 
LEmbo, Pignatta, Kulla, Urciolo, 
Caula, Silvestro. All.: Bianco.

UNDER 15 NAZIONALE - GIRONE C

Albissola-Gozzano 0-4, Feralpisa-
lò-Cuneo 3-2, Monza-Giana Ermi-
nio 2-0, Novara-Alessandria 4-1, 
Renate-Albinoleffe 4-1. 

CLASSIFICA
Renate 18, Alessandria, Monza 9, 
Giana Erminio 7, Cuneo, Feralpi-
salò 6, Novara 4, Virtus Entella, Pro 
Patria, Albinoleffe, Gozzano 3, Pro 
Vercelli, Albissola 0. 
PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, ORE 11)

Albinoleffe-Albissola, Alessandria-
Monza, Pro Patria-Feralpisalò, Cu-
neo-Pro Vercelli, Giana Erminio-Vir-
tus Entella, Gozzano-Novara. 

UNDER 15 REGIONALI

CLASSIFICA
Pinerolo, Bra, Chieri 10, Chisola 9, 
Savigliano, Giovanile Centallo 7, 
Pedona, Atletico Torino, Mirafiori, 
Bacigalupo 6, PSG 5, Bruinese 4, 
Bsr Grugliasco, Pozzomaina, Area 
Calcio Alba Roero 1, Airaschese 0.

PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, 10.30)
Atletico Torino-Bra, Airaschese-Bsr 
Grugliasco, Bacigalupo-Bruinese, 
Chieri-Area Calcio, Chisola-Psg, 
Mirafiori-Pozzomaina, Pinerolo-Pe-
dona, Savigliano-G.Centallo.

UNDER 17 NAZIONALE - GIRONE C

CLASSIFICA
Renate 13, Feralpisalò 9, Albinolef-
fe 7, Novara, Alessandria, Cuneo, 
Monza 6, Gozzano 4, Pro Patria, Pro 
Vercelli 3, Giana Erminio 2, Albisso-
la 1, Virtus Entella 0. 
PROSSIMO TURNO (14 OTTOBRE, ORE 15)

Albinoleffe-Albissola, Alessandria-
Monza, Pro Patria-Feralpisalò, Cu-
neo-Pro Vercelli, Giana Erminio-Vir-
tus Entella, Gozzano-Novara.

BERRETTI

Albissola-Arzachena  np
Arezzo-Pontedera 3-2
Carrarese-Lucchese 2-1
Cuneo-Pisa 3-2
Olbia-Torino 2-4
Robur Siena-Pistoiese 4-2

CLASSIFICA
Torino, Robur Siena, Carrarese, 
Arezzo, Cuneo 3, Virtus Entella, Ar-
zachena, Albissola, Pisa, Pontede-
ra, Lucchese, Pistoiese, Olbia 0.

PROSSIMO TURNO (13 OTTOBRE, 15.30)
Arzachena-Carrarese, Lucchese-
Virtus Entella, Pisa-Robur Siena, Pi-
stoiese-Arezzo, Pontedera-Olbia, 
Torino-Albissola. Riposa: Cuneo.
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UNDER 17
AUXILIUM CUNEO 3
MG CENTALLO 1

Merlo, 2 Samuele Salvatico (A)
AUXILIUM CUNEO: Favro, 

Perndoka, Salvatico A., Berardo, 
Oggero, Racca, Menardi, Cardillo, 
Piroddi, Perfetti, Salvatico S. A di-
sposizione: Beccaria, Merlo, Ca-
taldo, Eandi. Allenatore: Criscuolo.

PRO DRONERO 2
BUSCA 5

Kone, Abdoullaie (D), Riba, Delfi-
no, Silvestro, Bruno, Angaramo (B)

PRO DRONERO: Cucchietti, 
Mandrile, Campana, Rovera, Bru-
no, Balma, Collo, Abdoullaie, Kone, 
Rinaudo, Bernardi. A disp: Mollaj, 
Varelli, Jabari, Ristorto, Vlad, Allio-
ne, Dalmasso. Allenatore: Forte.

BUSCA: Beoletto, Migliore, Bru-
no, Sanfilippo, Binello, Otta, Dutto, 
Riba, Silvestro, Reinaudo, Angara-
mo. A disposizione: Roca, Gag-
gioli, Terzi, Ghouzlani, Delfino, Pon-
si. Allenatore: Gubiani

SAN MICHELE NIELLA 0
GIOVANILE CENTALLO 20

7 Lingua, 6 Sordella, 2 Massuc-
co, Brugiafreddo, Kurti, Dadone, 
Rosso

GIOVANILE CENTALLO: Chia-
vassa, Massa, Turco, Dutto, Brugia-
freddo, Dambele, Kurti, Massucco, 
Lingua, Sordella, Dadone. A disp.: 
Rosso, Mellano. All: Piola.

TRE VALLI 0
PEDONA 8

Petris, Bellini, 2 Torta, Sangiovan-
ni, Bruni, Furtuna, Bergia

PEDONA: Fantino, Bergia, Co-
raglia, Fechino, Amodio, Bellini, 
Torta, Bruni, Petris, Sangiovanni, El 
Bahraoui. A disposizione: Barale, 

BASKET - Domenica a Sportarea sfida Ivrea

La Vimark Cuneo cade 
all'esordio a Grugliasco

Arcostanzo, Furtuna, Gallinari, Ma-
mino, Mercogliano, Kone.

Allenatore: Dalmasso.

VALVERMENAGNA 2
BOVES 1

rigore Borrale (B), Macario, rigo-
re Maccarone (V)

VALVERMENAGNA:  Lanza-
lafame, Ghigo, Caraglio, Franco, 
Ghibaudo, Maccarone, Giordanen-
go, El Hannaoui (Riberi), Macario 
(Nardi), Fissolo (Tiano), Mali (Tra-
ore). A disposizione: Cavallera, 
Graziani. Allenatore: Panebianco.

UNDER 16
CARRÙ MAGLIANO ALPI 1
OLMO 3

2' st rigore Ferrua (C), 6' st, 18' 
st Mepodo (O), 35' st Penda (O)

I 2003 olmensi devono attende-
re la doccia fredda di un rigore in 
apertura di ripresa per iniziare ad 
accelerare il ritmo sul campo del 
Carrù. Il pareggio degli ospiti arriva 
su un lancio a scavalcare la difesa 

CALCIO GIOVANILE PROVINCIALE - Nell'Under 17 il Busca supera la Pro Dronero, Centallo e Pedona straripanti

Tris Auxilium, exploit del Valvermenagna
Nell'Under 16 l'Olmo vince in rimonta contro Carrù, tris della Pedona, Bisalta in extremis

ESORDIENTI 2006
OLMO 2
CUNEO 2

Sfida combattuta ed equilibra-
ta tra Olmo e Cuneo, come dimo-
strano i tre tempi chiusi sul pareg-
gio. Nel primo tempo è 1-1, per i gri-
giorossi a segno Clemente, nul-
la di fatto nella ripresa, ancora 1-1 
nel terzo tempo con rete olmense 
di Hysa.

OLMO: Aime A., Dembele, Bau-
dena, Curti, Viglietti, Rovera, Hysa, 
Pellegrino A., Mouthadi, Pellegrino 
L., Kone, Clemente, Giordano J., Pel-
legrino N. All.: Pecoraro e Berardi.

CUNEO: Aime G., Marku, Or-
lando, Rota, Giordano M., Martuc-
ci, Brizio, Icardi, Ghibaudo, Berar-
do, Pellegrino M., Gozzarino, Ber-
nardi, Marchisio T., Marchisio C., 
Bonardi, Montà. Allenatori: Mondi-
no e Garavagno.

ESORDIENTI MISTI
OLMO 5
ATLETICO RACCONIGI 2

La prima sfida di campionato ini-
zia in sordina per l'Olmo, che cade 
di misura nel primo tempo e non va 
al di là del nulla di fatto nella ripre-
sa. A fare la differenza è invece il 
terzo tempo in cui i grigiorossi van-
no a segno ben cinque volte: gol di 
Cometto, Gjolaj, Munaò e Demo, 
oltre a un'autorete ospite.

OLMO: Martinengo, Demo, Gre-
span, Grigoras, Libri, Munaò, Gjo-
laj, Ruka, Berardi, Baldi, Alliu, Co-
metto, Castellino, Daniele, Negri.

Allenatori: Cucco e Libri.

ESORDIENTI 2007
CARAGLIO 8
SALUZZO 1

Rotonda affermazione per i 2007 

caragliesi sui pari età del Saluzzo. 
Nel primo tempo si chiude con le 
reti biancoverdi di Cagnasso, Ada-
monis e Faccia, di misura la vitto-
ria nella ripresa grazie a Cagnasso, 
ancora a segno nell'ultima frazione 

che raggiunge Mepodo: diagona-
le vincente ed è 1-1. Poco più tardi 
Mepodo scatta sul filo del fuorigio-
co ben servito da Tomatis, preciso 
pallonetto e sorpasso completato. 
A mettere al sicuro i tre punti è co-
sì il preciso colpo di testa di Penda 
sugli sviluppi di un calcio d'angolo.

CARRÙ MAGLIANO ALPI: 
Caula, Mbuta, Boetti, Dadone, Vi-
nai, Vizio (16' st Jan Muhammad), 
Damiano (24' st Guatti), Ballauri, 
Barletta, Ferrua, Degiovanni. A di-
sposizione: Dadone. All. Ferrua.

OLMO: Costin, Pecollo, Kretly 
(35' st Chahir), Centaro, Tomatis, 
Kone (18' st Cardone), Roagna (10' 
st Veglia), Penda, Manservigi (10' 
st Dinu), Shera (6' st Rinaldi), Me-
podo (35' st Bonelli). A disp.: Can-
dela, Sarale. Allenatore: Veneri.

FOSSANO 2
BISALTA 2

Karamoko (B), Bonada (F), Ros-
so (F), Marengo (B)

BISALTA: Giusta, Husanu, Le-

GRUGLIASCO 75
VIMARK CUNEO 67

Il campionato di Serie C Silver 
2018/19 del Cuneo Granda Basket-
ball inizia con una sconfitta sul par-
quet dei Grugliasco Dragons, squa-
dra neopromossa capace di supe-
rare all'esordio in categoria la Vi-
mark per 75-67. La sfida è combat-
tuta per la gioia dei tanti spettato-
ri accorsi al PalaLevi: l'equlibrio re-
gna fino alle due triple consecuti-
ve insaccate da Blanco (15-11), Cu-
neo reagisce affidandosi alla fisici-
tà di Agbogan e Dedaj e sul finire di 
primo parziale una tripla di Giorda-
no firma il sorpasso (17-19). In av-
vio di secondo quarto sono anco-
ra i due numeri sedici a entrare nel 
tabellino: Blanco firma cinque pun-
ti consecutivi, Agbogan si limita a 
due tiri liberi ed è controsorpas-
so (22-21). Il quintetto di Maniscal-
co fatica a costruire fluide manovre 
per andare al tiro, dall'altra parte in-
vece Rizzo e Di Micco danno man-
forte a Blanco, una tripla di Abrate 
e i tiri liberi di Dedaj limitano i danni 
all'intervallo sul 38-34 per i padroni 
di casa, proiettati sul +4 dalla tripla 
di Schirano. Il terzo quarto si apre 
con due segnature dalla lunga di-
stanza di Abrate, la Vimark si fa ag-
gressiva, Grugliasco risponde colpo 
su colpo trascinato da Blanco e Del-
la Rovere. Agbogan recupera pallo-
ni fatti fruttare in contropiede da De-
daj, Cuneo rientra in partita: i Iibe-
ri Agbogan e i canestri di Letizia e 
Carbonaro portano il risultato in pa-

rità a 10' dalla sirena finale (58-58). 
L'ultimo periodo inizia con la tripla 
del torinese Rizzo, Cuneo risponde 
con Berardinelli, ma Dal Ben chiude 
il tentativo di fuga cuneese (65-65). 
Soranzo sfrutta l'assist di Dedaj, i ti-
ri liberi di Carbonaro e Cervellin ri-
portano avanti Grugliasco (70-67). 
Siamo alla fase decisiva dell'incon-
tro, perché Cuneo questa volta non 
trova la forza di rispondere e deve 
alzare bandiera bianca alle segna-
ture finali di Di Micco e Carbonaro 
(75-67). Domenica alle ore 18 la sfi-
da alla Sportarea contro Lettera 22 
Ivrea è l'occasione ideale per la Vi-
mark per cercare riscatto.

GRUGLIASCO: Carbonaro 8, 
Negrini 1, Dal Ben 2, Della Rovere 
8, Di Micco 10, Letizia 2, Cervellin 9, 
Blanco 25, Rizzo 7, Schirano 3, Fer-
rigno n.e., Grasso n.e.

VIMARK CUNEO: Berardinel-
li A. 4, Petrucci, Dedaj 19, Giordano 
8, Abrate 13, Mastrangelo, Soran-
zo 5, Rosso, Agbogan 18, Bruschet-
ta n.e., Berardinelli n.e., Rosario n.e. 
Allenatore: Maniscalco.

Serie C Silver: Ivrea-Vicuna 66-
70, Grugliasco-Vimark Cuneo 75-
67, Settimo-Arona 0-20, Rivarolo-
Pinerolo 46-60, Vercelli-Chivasso 
59-61, Kolbe Torino-Saluzzo 49-77, 
Ginnastica Torino-Savigliano 64-72.

Prossimo turno: Cuneo-Ivrea, 
Vercelli-Grugliasco, Oasi Laura Vi-
cuna-Arona, Savigliano-Pinerolo, 
Saluzzo-Chivasso, Rivarolo-Kolbe, 
Settimo Torinese-Ginnastica Torino.

Gli Esordienti 2007 del Caraglio.

ESORDIENTI E PULCINI - Iniziata anche la stagione delle categorie dal 2006 al 2009  

A pieno ritmo i campionati di Esordienti e Pulcini

Samuel Antony Squillace, Under 
15 dell'Olmo.

Basket Under 15 - L'Agrimontana 
Granda College sconfitta da Casale

GRANDA COLLEGE 62
NOVIPIÙ CASALE 81

(16-16; 38-34; 52-61)
All’esordio del Campionato Un-

der 15 Eccellenza, i giovani cune-
esi dell'Agrimontana Granda Col-
lege cedono contro il Casale, con 
una partita dai due volti.

Nel primi due quarti i cuneesi 
giocano di squadra e trovano so-
luzioni in attacco; Casale riesce a 
rimanere a contatto solo grazie e 
qualche sbavatura difensiva dei 
cuneesi. I ragazzi di coach Di Meo 
conducono per 20 minuti la gara, 
alternandosi sul parquet con buo-
na efficacia, ma al rientro dall’in-

tervallo subiscono l’offensiva ca-
salese e in due minuti subiscono 
un break di 9-0 che ribalta l’inerzia 
della partita: i cuneesi si innervo-
siscono e, invece di provare a re-
cuperare giocando di squadra, co-
minciano a ricercare soluzioni indi-
viduali e smettono di difendere in-
sieme. L’ovvio risultato è che Casa-
le ha vita facile e chiude +19.

AGRIMONTANA GRANDA 
COLLEGE: Rossetti 5, Isaia 8, 
Massa 3, Castellino 25, Ramon-
detti 11, Mattalia 4, Tolosano, Co-
motti 4, Marazzi 2, Zadeja, Bertai-
na, Dalmasso. 

Allenatori: Di Meo e Baldoni.

Claudio Giordano, Under 15 del 
Boves.

vrone, Campana, Ben Barka, Cam-
panini, Marrone, Marengo, Taravel-
li, Karamoko, Canali. All: Campana.

PEDONA 3
SAVIGLIANO 0

Scarzello, Macagno, Revello
PEDONA: Cioffi, Spampinato, 

Astesano, Gervasi, Rosso, Risso, 
Bodrone, Demuru, Scarzello, Ma-
cagno, Revello. A disp: Noro, Viscu-
si, Corradi, Arneodo, Troiano.

Allenatore: Bormida.

UNDER 15 
OLMO 2
FOSSANO 2

pt Santini (F), rigore Squillace 
(O); st Meloni (F), Squillace (O)

OLMO: Soria, Cravanzola, Giu-
liano, Rodella A., Morieri, Gagge-
ro, Rodella D., Gjura, Muraku, Squil-
lace, Mele. A disp.: Taricco, Cissè, 
Ansaldi, Abssi, Buqa. All.: Piscitello.

TRE VALLI 1
BOVES 2

25' Castellino (B), 15' st Boetti 
(T), 30' st Lopez (B)

BOVES: Cammarota, Giordano 
C., Ruka, Kobanka, Bouazra (Bon-
giovanni), Casale Alloa (Giordano 
S.), Lopez, Baudena (Pellegrino), 
Castellino, Comba, Melillo. A di-
sposizione: Vitale, Ferrua, Rove-
ra, Gastinelli. Allenatore: Bertaina.

VICUS 0
VILLAFALLETTO 7

4 Bertolino, Margaria, Piacenza, 
Kone

VILLAFALLETTO: Isaia, Ma-
rengo, Cosio, Ambrosino G., Pia-
cenza, Ambrosino E., Ambrosi-
no M., Bianco, Bertolino, Margaria, 
Kone. A disp.: Gerbeti, Falciano, 
Palmieri, Piola. All.: Ungaro. 

due volte Adamonis, una Cagnas-
so e una Garino.

CARAGLIO: Dobrev, Minuzzo, 
Risso, Mulé, Belliardo, Bella, Ada-
monis, Garino, Stoppa, Faccia, Po-
mero, Cagnasso, Durando, Longo.

PULCINI 2008
BOVES A 4
TRE VALLI 0

BOVES A: Caraconcea, Foi, 
Giordano, Giordano, Petrelli, Scor-
za, Sihilanu, Taricco, Ghisolfi. Alle-
natore: Giorsetti.

BOVES B 2
CARAGLIO 1

BOVES B: Anno, Bardhaj, Bau-
dino, Bevilacqua, Bussone, Golet-
to, Lleshi, Martini, Pellegrino, Re-
naudo, Sangiovanni. All: Gasparre

OLMO GRIGIO 1
VALMAIRA 3

OLMO GRIGIO: Pellegrino V., 
Combale, Tafani, Nardini, Kone, 
Boi, Aarab, Armando, Lumaj.

Allenatori: Milone e Vicari.
VALMAIRA: Barbero, Bianco, 

Rovera G., Rovera P., Poetto, Via-
le, Bruno, Oberto, Margaria, Ferre-
ro, Maroufi.

Allenatori.: Ponza e Oberto.

OLMO ROSSO 1
CENTALLO 2

OLMO ROSSO: Maccario, Cur-
ti, Marconi, Sabau, Salvagno, Re-
vello, Gabardi, Borsotto.

Allenatori: Milone e Vicari.
CENTALLO: Tuninetti, Vaccaiel-

li, Barbero, Conte, Peano, Moise, 
De Benedictis, Rocca, Prato.

Allenatore: Bernardi.

PULCINI 2009
CENTALLO 1
OLMO GRIGIO 4

OLMO GRIGIO: Utzeri, Thior, 
Ghibaudo P., Gazzola, Anselmi, 
Di Modica, Merlati, Cortellazzi, 
Hoxhaj.

Allenatore: Chiapello. 

Gli Esordienti Misti dell'Olmo.
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VOLLEY FEMMINILE - Sabato 13 e domenica 14 ottobre il Trofeo Kappa a San Rocco Castagnaretta

Le ragazze del volley in campo al Pala Ubi
Quadrangolare con le campionesse d'Italia del Conegliano, il Chieri e Scandicci

TENNIS - DISPUTATO SUI CAMPI DEL TC CARASSONE IL GRAN FINALE DEL CIRCUITO TENNISTICO

Loris Isoardi e Lorenzo Vigna vincono il Master Il Podio Sport
 Mondovì - (eg). Si è conclusa con il Master finale la 10ª edizione del circuito di tennis Il Podio Sport. I 9 

tornei di qualificazione hanno deciso i nomi dei 16 migliori giocatori di 4ª categoria e dei 14 giocatori di 3ª ca-
tegoria che si sono sfidati sui campi del T.C. Carassone. Nella 4ª categoria si è imposto Lorenzo Vigna (4.1) 
su Rolando Riccomagno (4.1) per 6/3 6/1. Nella prova “regina” di 3ª categoria la vittoria è andata a Loris Isoar-
di (3.1) del T.C. Busca su Alessandro Gallo (3.1) di Sommariva Bosco dopo tre lottatissimi set con il punteggio 
di 4/6 6/1 6/3. Per Loris Isoardi è la terza vittoria dopo quelle del 2012 e 2015. “Grazie - dicono gli organizzatori 
- ai circoli che hanno ospitato le tappe di qualificazione: Sporting Club Fossano, New Sporting Team Carama-
gna, Tc Verzuolo, Tennis Park Cuneo, Tc Pedona, Tc Carassone, Sporting Club Mondovì, Tennis School Man-
ta, Tc Dronero. Un ringraziamento particolare a Mauro Beccaria per la preziosa collaborazione.

PODISMO - LA GARA DISPUTATA A IN VALLE GRANA

Half Trail in ricordo di Macio Dalmasso
Caraglio - (emmecì). Domenica 7 ottobre si è corsa a Caraglio la ter-

za “Half Trail della Valle Grana” di 21 chilometri in ricordo di Macio Dal-
masso, atleta scomparso in un incidente in montagna lo scorso giugno. 
Tra i 121 classificati si è imposto Enrico Delfino (Podistica Valle Grana) 
con il tempo di 1h19'29", sul podio anche Cristiano Marino (Valle Grana, 
1h20'56") e Mattia Einaudi (Dragonero, 1h22'00"). In campo femminile il 
successo è andato a Lorenza Beccaria (Atletica Saluzzo) in 1h27'41", se-
conda Federica Basso (Valle Grana, 1h30'18") e terza Sandra Lerda (Dra-
gonero, 1h32'08").  

Cuneo - (emmecì). Il 15 ottobre 
si aprono le iscrizioni alla “La Fau-
sto Coppi” 2019. Il prossimo anno 
la granfondo internazionale si svol-
gerà il 30 giugno e il numero mas-
simo di partecipanti salirà a 2.800 
(nel 2018 i partecipanti sono sta-
ti 2.600 con 37 nazioni rappresen-
tate). 

I primi 300 posti per la 32ª edi-
zione sono disponibili alla quota ri-
dotta di 35 euro, a seguire, verran-
no proposti altri 300 posti alla quo-
ta ridotta di 40 euro. Dal punto di 
vista dei percorsi sono confermati 
i due  circuiti: la Granfondo di 177 
chilometri con 4.125 metri di disli-
vello e la Medio-fondo di 111 chilo-
metri con 2.500 metri di dislivello. 

Confermata anche la griglia di 
solidarietà: 150 posti a 100 eu-

ro ciascuno, che verranno devolu-
ti al progetto “Salviamo le strade di 
montagna”. 

Quest’anno, grazie alla griglia 
della granfondo e all’omonima ini-
ziativa di crowdfunding, indetta da 
Confcommercio Cuneo, stanno per 
iniziare i lavori di messa in sicurez-
za di due ponti, sulla strada che da 
Castelmagno porta al Fauniera: si 
tratta del ponte delle Pourtetes e 
quello Bial de Mimiera.

Le iscrizioni alla 32ª edizione 
della Granfondo Internazionale La 
Fausto Coppi Officine Mattio po-
tranno essere effettuate unicamen-
te sul portale ENDU https://shop.
endu.net/edit/41318. Per informa-
zioni consultare il sito www.fau-
stocoppi.net o la pagina facebook 
dell’evento. 

Passatore - Anche volendo 
non poteva esserci un finale mi-
gliore per l'equipaggio cuneese 
Giordano-Siragusa che, in rimon-
ta all'ultima prova speciale, recupe-
ra oltre 5 secondi di distacco e vin-
ce la Classe R2B del “25° Rally del 
Rubinetto”, quarta ed ultima prova 
della Coppa Italia Zona1. 

 Con il titolo di classe già acquisi-
to, Matteo Giordano e Manuela Si-
ragusa non si sono risparmiati nel-
la combattuta gara novarese. Fin dal-
la prima delle dieci prove speciali in 
programma, si è creata una serrata 
lotta tra l'equipaggio del Passatore e 

Savigliano - Diego Rizzi è 
campione d'Europa. Sui campi di 
Savigliano nel lungo fine settimana, 
da venerdì 5 a domenica 7 ottobre, 
il giovane giocatore di Vallecrosia si 
è imposto per 13-11 su Henri La-
croix, il giocatore più forte e vincen-
te del momento. Dopo le fasi elimi-
natorie che ha portato i due gioca-
tori sui lati opposti del tabellone, la 
finale che era data da  pronostico. 
Così è stato e la partita è stata in-
certa fino alla fine. Infatti il france-
se ha avuto almeno due occasioni 
per chiudere i conti, ma la tenacia 
del giocatore italiano, che ha sapu-
to tenere i nervi saldi, lo ha portato 
a rosicchiare lo svantaggio di punti 

PETANQUE - I campionati europei disputati a Savigliano

Anche Henri Lacroix si inchina
Diego Rizzi campione d'Europa

Cuneo - Cuneo - Sabato e do-
menica al PalaUbi Banca di Cu-
neo si svolgerà il primo trofeo Kap-
pa voluto ed organizzato dalla so-
cietà cuneese. In campo, oltre al-
la formazione biancorossa, che 
quest’anno per la prima volta af-
fronterà il campionato italiano della 
serie A1, altre tre formazioni della 
massima serie nazionale: la Reale 
Mutua Fenera di Chieri, le toscane 
della Savino del Bene di Scandicci 
e le campionesse d’Italia dell’Imo-
co Volley di Conegliano. 

Sarà una due giorni di alta pal-
lavolo e di grandi emozioni per il 
pubblico che siederà sugli spalti 
del palazzetto di San Rocco. Una 
bella occasione per vedere all’o-
pera quattro formazioni che, a par-
tire dalla fine del mese, si conten-
deranno sul campo i punti del-
la classifica di campionato. Il tor-
neo inizierà sabato pomeriggio al-
le ore 17.30 con la sfida tra Chieri 
e Scandicci, mentre a partire dalle 
ore 20.30 le padrone di casa della 
Bosca San Bernardo affronteranno 
le campionesse tricolori dell’Imoco. 

Domenica le due finali: alle ore 
15 le due perdenti del sabato si af-
fronteranno per il terzo posto, men-

tre dalle 17.30 si giocherà la fina-
le che mette in palio il primo trofeo 
Kappa.

“Siamo contenti di aver accom-
pagnato il Cuneo Granda Volley 
in A1 -è il commento di Marco Bo-
glione, fondatore e presidente del 
Gruppo BasicNet, a cui appartiene 
il marchio Kappa- e di festeggiare 
l’esordio nella massima serie con 

per recuperare e portarsi sul 10-11. 
Nell'ultima mano Rizzi punta una 
bella boccia e Lacroix la prima la ti-
ra leggermente storta, la seconda 
gli salta facendogli un torto, men-
tre le terza quasi non è stata tirata. 
A Rizzi non è rimasto che aggiun-
gere due punti e conquistare la ma-
glia stellata.

Una rivincita per l'italiano che si 
scrolla di dosso il peso del secon-
do posto mondiale dello scorso an-
no perso contro il francese.

Sul versante femminile, Jessica 
Rattenni passa il turno preliminare, 
ma si arrende di fronte nella poule 
per accedere ai quarti di finale.

Francesco Massobrio

TENNIS - La squadra cuneese deve fare a meno dell'infortunata Carlotta Ripa ed è sconfitta in casa da Siena 

Esordio sfortunato in A2 per la squadra femmnile del Country Club 
Cuneo - (eg). Domenica 7 otto-

bre è iniziato il campionato nazio-
nale di serie A2 femminile di tennis 
a squadre a cui partecipa Il Count-
ry Club di Cuneo. 

La squadra cuneese, capitanata 
dal maestro Alberto Bovone con vi-
ce Matteo Costa, e composta dalle 
giocatrici Jessica Bertoldo, Carlot-
ta Ripa, Nicole Clerico, Noemi Gi-
raudo, Benedetta Prato, Francesca 
Gariglio, dalla tedesca Laura Han-
na Schaeder e dall'austriaca Nico-
le Rottmann, ha esordito sui campi 
di Viale Angeli contro le avversarie 
del fortissimo Tc Siena. 

La sfortuna ha penalizzato le 
padroni di casa, quando in occa-
sione del primo incontro di singo-
lare, Carlotta Ripa in vantaggio 
per 3/2 sulla senese Dentoni (best 

Iscrizioni e novità per l'edizione 2019 
della granfondo “La Fausto Coppi”  

un torneo che porta il nostro nome 
e che speriamo diventi, col tempo, 
una consuetudine prima della Re-
gular Season”.

Il torneo quadrangolare è anche 
l’occasione, per coloro che han-
no già sottoscritto un abbonamen-
to per la nuova stagione, per ritira-
re il proprio abbonamento presso 
la biglietteria e di poter accedere 

ranking 182 WTA) è caduta, procu-
randosi una distorsione alla cavi-
glia che l'ha costretta all'abbando-
no. Nel secondo singolare, Laura 
Schaeder, all'esordio con il Count-

così anche al torneo quadrangola-
re. Per gli altri la possibilità di sotto-
scrivere l’abbonamento stagionale 
o, nel caso, di acquistare i bigliet-
ti per la due giorni a 15 euro, 25 in 
tribuna gold, o per la singola gior-
nata al costo di 10 euro, 15 in tribu-
na gold. L’ingresso è libero per gli 
under 18 e gli over 65.

Nei giorni scorsi si è svolta la 
presentazione delle maglie della 
Bosca San Bernardo Cuneo. Quel-
la del libero è stata presentata sa-
bato 6 ottobre presso la conces-
sionaria cuneese Armando Citro-
en (Borgo San Giuseppe), spon-
sor della società, da Jole Ruzzi-
ni e Alessandra Baiocco che han-
no svelato design e colori della di-
visa, realizzata dallo sponsor tec-
nico Kappa®. .

Lunedì, nelle Cattedrali Sotterra-
nee Bosca di Canelli, è stata pre-
sentata, con “cerimonieri” Polina 
Bosca, titolare della Bosca Spa, e 
Antonio Biella, Ceo dell'Acqua San 
Bernardo, main sponsor della so-
cietà di via Bassignano, la maglia 
ufficiale con i classici colori bianco-
rossi e il nuovo logo Cuneo Gran-
da Volley.

Marco Dutto

RALLY - Finale di stagione da incorniciare

Giordano-Siragusa vincenti
quello locale composto Romagnoli-
Rubinelli, anch'esso su Peugeot 208.

 L'ultimo tratto cronometrato, ov-
vero il secondo passaggio sulla “Val-
duggia”, è stato un capolavoro di Mat-
teo e Manuela che hanno rifilato oltre 
20 secondi ai diretti concorrenti.

A fine prova la scoperta di aver 
vinto la classifica di classe, oltre alla 
12ª posizione nella classifica Gruppo 
R e la 19ª in quella assoluta. Gran-
de la soddisfazione di Matteo Gior-
dano: “Penso che l'ultima prova spe-
ciale sia stata una delle più belle di 
sempre per me da quando ho inizia-
to a correre nel 2005. Io e Manuela 

Ciclovie: libro, itinerari 
dibattito a Savigliano

Savigliano - Giovedì 11 otto-
bre, alle 20.45 nel salone del San-
tuario della Sanità a Savigliano, In 
occasione della presentazione del 
libro “Ciclovie, 20 itinerari nel verde 
della campagna saviglianese”, del 
giornalista Fiorenzo Panero, edito 
da Multimedia (140 pagine con ol-
tre 350 immagini), si svolge un di-
battito sullo sviluppo della realtà sa-
viglianese a due ruote, il turismo 
dolce, il viaggiare slow. All’incontro, 
oltre all’autore del libro, interverran-
no i giornalisti Valerio Maccagno e 
Andrea Giaccardi, Aldo Tichy ed 
Edoardo Busso di Bike Solution.   

abbiamo dato tutto. Nonostante il tito-
lo R2B già in tasca non siamo venuti 
a fare gli spettatori, e ci siamo godu-
ti una gara bellissima. Questa Cop-
pa Italia è stata straordinaria per noi 
e dobbiamo un grazie di cuore al-
la FR New Motors per averci fornito 
una vettura sempre perfetta, a WRT 
e a tutti i nostri sponsor e tifosi”. 

Le tre maglie ufficiali della Bosca San Bernardo Cuneo svelate da Diego 
Borgna, Polina Bosca e Antonio Biella. 
 (foto Marco Collemacine - Mc Fotoreporter)

ry, è stata sconfitta da Laura Pous 
Tio (best ranking 73 WTA) 5/7 2/6. 
Nel terzo singolare Jessica Bertol-
do ha sconfitto 7/6 6/2 Chiara De 
Vito mentre nel doppio la coppia 

di casa Prato-Shaeder ha ceduto 
(4/6 1/6) a Pous Tio-De Vito. 

Una sconfitta sfortunata per le 
cuneesi, condizionato dall'infortu-
nio a Carlotta Ripa. Completano il 
girone 2 di qualificazione, il circo-
lo della Stampa Sporting di Torino, 
CT Rocco Polimeni di Reggio Ca-
labria, CT Trento, CT Bal Lumez-
zane e Sporting Club Sassuolo.

Concluso il girone di qualifica-
zione, la prima classificata sali-
rà direttamente in A1, la seconda 
e la terza si contenderanno la pro-
mozione con sfide incrociate con 
le pari classificate dell'altro giro-
ne, playout dalla quarta alla sesta, 
mentre per l'ultima classificata re-
trocessione in serie B. 

Domenica trasferta del Country 
Club in casa del Trento.

Cuneo - Ottimi risultati per gli 
atleti del CsrGranda nella “Swim 
the island”, gara disputata pres-
so l’isola di Bergeggi, nella Rivie-
ra di Ponente. In gara 3.400 parte-
cipanti, sulle lunghezze classiche 
dei 1.800 metri, 3.500 e 6.000, in 
rappresentanza di 22 nazioni. La 
Csr Granda ha conquistato il po-
dio femminile nella 3.500 (nella fo-
to) con Anna Chierici al primo po-
sto, Marta Bonada al secondo e 
Cristina Caruso al terzo. Meda-
glia di bronzo per Simone Dutto nei 
3.500,  mentre Lara Gherardini nel-
la 6000 m. si è piazzata al 5° posto.

La Csr Granda ai primi tre posti nei 3500 
metri femminili della “Swim the island”
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Cuneo - La FantaGuida arri-
va alla pausa del campionato per 
le partite della nazionale con una 
nuova capolista. Real3 di Taran-
tasca si è imposta nella classifica 
di giornata e ha dato uno scosso-
ne anche alla classifica generale 
salendo al primo posto con 428,5 
punti, 6,5 in più del primo insegui-
tore, rappresentato da Sandro’s 
family di Busca con 422 punti e 
7,5 su Real Ambrosino, altra for-
mazione di Tarantasca, terza nel-
la generale con 421 punti. 

Nella top ten della classifica ge-
nerale ci sono poi Santiago di 
Dronero, 4° in classifica con 416,5 
punti, l’ex capolista Epic Brozo di 
Centallo appaiato con Real 2 di 
Tarantasca, Arsenio di Moiola, 
Tuti mat di Busca, Goodnight Ire-

Cuneo - Nella fase finale del 
campionato del mondo di pallavo-
lo maschile 2018 disputata a Tori-
no l’Italia non è riuscita ad arrivare 
in finale ed è toccato al settore ar-
bitrale rappresentare il tricolore nel-
la finalissima che ha visto asse-
gnare il titolo iridato alla Polonia nel 
mach contro il Brasile. A dirigere il 
big mach come primo arbitro è sta-
to infatti l’italiano Fabrizio Pasquali, 
alla sua ultima gara di una brillan-
te carriera nazionale ed internazio-
nale.

Ma nello staff arbitrale di questi 
mondiali anche il comitato territo-
riale Cuneo-Asti della Federazione 
Italiana Pallavolo era ben rappre-
sentato dagli ufficiali di gara Andrea 
Vaschetto, Enrica Romana Turco e 
Roberto Pavani impiegati nella fun-
zione di scorer - addetti al referto 
elettronico. Al giovane Andrea Va-
schetto, 25enne cuneese neopro-
mosso al ruolo nazionale Serie B, 
è stato affidato il compito di coadiu-
vare gli arbitri internazionali come 
scorer nella finale Brasile-Polonia.

“Poter partecipare da arbitro ai 
mondiali è stato la realizzazione 
di un sogno. Il ruolo di scorer in un 
campionato del mondo - racconta 
Andrea, che come gli altri due col-

Cuneo - In Eccellenza, brusco 
stop per la Fontanellese per mano 
del Gesù Lavoratore, a segno Ales-
sandro Donadio e Davide Fassina. 
Con le marcature di Andrea Battisti, 
Antonio Tagliafierro e Simone Bia-
le, Lo Zoo supera a fatica i rivali del 
San Dalmazzo Parola Sport. Vitto-
ria esterna per il Valle Stura contro 
il Prorocca grazie ai gol di Elvis Re 
e Nicola Degioanni. Il Giraf Pub San 
Rocco rifila un cappotto alla Castel-
lettese; tris per Daniele Rosso, dop-
pietta per Matteo Lerda e rete di Cri-
stian Bellucci. Il San Tarcisio Ottica 
Carelli passa di misura contro il GL 
Boys: gol di Mamadou Camara, Fa-
brizio Carelli e Francesco Baldrac-
co. In Prima Divisione brilla la gole-
ada del Vignolo contro il San Tarcisio 
Young; tripletta per Giuseppe Faboz-
zo, doppiette per Abdelghafour El 

Al via anche la stagione del settore giovanile diretto da Vergnaghi e Salomone 

Cuneo volley, 11 squadre e 120 atleti

Haoua e Nello Anselmi, gol di Zaid 
Daloubi, Guillermo Blanco e Cosimo 
Crisci oltre un’autorete. L’Oltrestu-
ra Spinetta regola Sport senza bar-
riere Fossano per mano di Niccolò 
Veglia, Francesco Palladini e Marco 
Medico. Successo esterno per l’Us 
2000 San Rocco Bernezzo contro 
il Tomasini con la doppietta di Fran-
cesco Renaudo e la rete di Matteo 
Baldracco. Grazie alla doppietta di 
Francesco Matranga e la rete di Sa-
mi Touihri, il Michelin ottiene tre punti 
d’oro contro un ostico Kuneo Roulez 
Libera. 

 Stefano Cordeddu 

RAGAZZI
Classifica: San Benigno 6, Pro-

rocca6, Confreria 6,Centallo 3, Pa-
esana Valle Po3,Orange 3, Sporting 
2000 0, Polisportiva 2Rg 0, Oratorio 

Successi preziosi per Lo Zoo e Gesù Lavoratore

Giraf al comando nel calcio Csi

Cuneo - Il settore giovanile del 
Cuneo Volley si prepara alla nuova 
stagione con 11 squadre e 120 at-
leti iscritti.  

Responsabile del settore gio-
vanile è il confermato Daniele Ver-
gnaghi, affiancato dal coordinato-
re tecnico Giorgio Salomone, e dal 
segretario generale Sergio Robre-
sco. I campionati a cui partecipe-
ranno le squadre del vivaio cunee-
se saranno la Serie D, l’Under 18, 
l’Under 16 e l’Under 14 con 2 squa-
dre e l’Under 13 con 5 squadre. 
Dopo l’ottima passata stagione, 
culminata nel terzo posto naziona-
le dell’Under 16, quest’anno lo staff 
tecnico è stato rinforzato con l’in-
gresso di Marco Casale e Michela 
Raimondo per il gruppo Under 13 e 
con la conferma Luca Peron, Stefa-
no Cavallera, Gianpiero Tassone, 
Maurizio Macagno, Matteo Cicco-
ne, Samanta Feula, Marco Garro, 
Diego Frison, Elisabetta Grioni.

In parallelo ripartirà il progetto 
sportivo nelle scuole medie, che 
avrà come coordinatrice Saman-
ta Feula, mentre Elisabetta Grio-
ni si occuperà del progetto “Volley 
in English” nelle scuole elementari.

“Ci presentiamo ai nastri di par-
tenza con precisi obiettivi - dice Da-

1°

2°

3°

Real3 92,5 punti
Tarantasca

Ginger 1964 90,5  pt
Dronero

Spartan 92 90 pt
Cuneo

ne di Tarantasca e un terzetto di 
squadre al 10° posto: CM7 di Cu-
neo, Sandro e? di Busca, Mia di 
Dronero.

Il migliore della giornata è stato, 
come detto Real3 di Tarantasca, 
con 92,5 punti, seguito da Gin-
ger1964 di Dronero con 90,5 pun-
ti, Spartan92 e Pura Energia...!, 
entrambe di Cuneo con 90 punti. A 
seguire, nei primi dieci, Sarrismo 
di Fontanelle con 89,5 punti, Valle 
Stura Demonte e Real 2 Taranta-
sca con 88,5 punti, In the word di 
Bernezzo con 88 punti, Real Am-
brosino di Tarantasca, Real Spg 
e Super Nini di Caraglio con 87,5 
punti.

I migliori classificati di ogni gior-
nata si aggiudicano i biglietti per 
le partite dei campionati di palla-

volo, di Serie A2 maschile e di Se-
rie A1 femminile, che si disputeran-
no al Pala Ubi banca di San Rocco 
Castagnaretta: tre biglietti per il pri-
mo classificato, due per il secondo 
e uno per il terzo.

Le iscrizioni alla FantaGuida 
2018/2019 sono sempre aperte: 
anche a stagione in corso le nuo-

ve squadre entrano in gioco con la 
media dei punti ottenuti da tutte le 
altre squadre fino a quel momento 
ed è possibile modificare la propria 
rosa, e il proprio schieramento, tut-
te le settimane, fino a un’ora prima 
dell’inizio del turno di campionato 
sul sito www.laguida.it.

Dopo la sosta per le partite del-

San Paolo 0,Valle Grana 0, San Tar-
cisio Stella Verde 0.

ALLIEVI 
Classifica: Confreria 6, San Be-

nigno 6, Bernezzo Gialli 6, Fortitudo 
3, San Rocco e San Paolo3, Cental-
lo 0, Polisportiva 2Rg 0, Bernezzo 
Verdi 0.

ECCELLENZA 
Classifica: Giraf Pub San Rocco 

94 Us 2000 7, Fontanellese 6, San 
Tarcisio Ottica Carelli 6, Valle Stu-

niele Vergnaghi - Il primo è sempre 
quello di avere i ragazzi al centro 
del progetto. La crescita umana e 
tecnica dei tesserati e il forte senso 
di appartenenza devono essere i ri-
ferimenti. In questi anni la collabo-
razione preziosa e attiva con i ge-
nitori è stato motore trainante per 
raggiungere importanti obiettivi e 
continuerà ad esserlo”.

Al di là dei risultati conquistati 
negli anni, il settore giovanile cune-
ese è da sempre un’eccellenza ri-
conosciuta nel settore.

“Creare uno staff tecnico di qua-
lità - illustra Salomone - è il primo 
passo per ottenere una preparazio-
ne di livello in tutte le squadre. Con 
l’approdo in A2, abbiamo nuova-
mente aperto gli orizzonti fuori pro-
vincia. Per questa stagione gli inne-
sti sono due atleti liguri, Fabio To-
so in U16 e U18 e Nicola Agapitos 
classe 2005 di grande prospettiva”.

Con l’ingresso di Bam Carrù in 
qualità di main sponsor, le squadre 
del settore giovanile saranno deno-
minate Bam Mercatò Cuneo.

Anche tre arbitri cuneesi nello staff dei direttori 
di gara ai campionati mondiali di pallavolo maschile

leghi già svolge questa funzione 
nei campionati di Serie A - è mol-
to delicato; in un contesto di altissi-
ma attenzione mediatica e di gran-
de tensione agonistica garantire il 
corretto svolgimento tecnico delle 
gare e la fluidità dello spettacolo è 
fondamentale. Quando ho ricevuto 
la convocazione per i mondiali so-
no stato felicissimo, ma la sorpresa 
di vivere in prima persona l’emo-
zione di una finale mondiale è sta-
ta un onore immenso”. 

Corso per ufficiali 
di gara

Entrare a far parte del settore 
arbitrale della pallavolo è sempli-
ce: basta iscriversi al corso gratui-
to per ufficiali di gara Fipav organiz-
zato dal comitato territoriale Cuneo 
Asti mandando una mail a: arbitri@
fipavcuneoasti.it.

Il corso inizierà mercoledì 17 ot-
tobre alle 20.30 presso la sede del-
la Federazione italiana pallavolo di 
Cuneo, in Via Stoppani 18/ter. 

1°

2°

3°

Real3 428,5 punti
Tarantasca

Sandro’s family 422  pt
Busca

Real Ambrosino 421 pt
Tarantasca

le nazionali, il campionato ritornerà 
il 20, 21 e 22 ottobre con le parti-
te della giornata di campionato che 
si aprirà nel pomeriggio di sabato 
20 con la partita tra Roma e Spal 
e si chiuderà nella sera di lunedì 
22 con il posticipo tra Sampdoria e 
Sassuolo. 

Il prossimo mini torneo stagiona-

le della FantaGuida sarà quello dei 
“Libri”, e si svolgerà nell’arco di due 
sole giornate di campionato, quelle 
del 3-4 novembre  e del 10 e 11 no-
vembre.

Per informazioni e segnalazione 
relative alla FantaGuida è possibi-
le scrivere all’indirizzo mail fanta@
laguida.it.

Andrea Vaschetto, Enrica Romana Turco e Roberto Pavani.

Corsi per tutte le età, dai bambini più piccoli agli adulti

Lezioni di prova con Danzicherie 
Cuneo - Continuano le lezio-

ni di prova presso la scuola di dan-
za cuneese Danzicherie: dal lunedì 
al venerdì dalle 14 alle 23 chiunque 
potrà trovare il corso più adatto alle 
proprie esigenze.

Lo staff di Danzicherie è compo-
sto da più di 20 insegnanti e i corsi 
proposti sono tanti e suddivisi per 
età o livello in maniera da soddisfa-
re qualsiasi tipo di richiesta.

Per i più piccoli (3-5 anni) ci so-
no i corsi di gioco danza, avvio hip 
hop, avvio alla danza e hip hop 
baby, per i bambini di 6 anni dan-
za classica, danza moderna e hip 
hop, per i bambini dai 7 anni in poi 
è possibile iscriversi a qualunque 
corso dell’area junior, quindi anche 
break dance, house, karate o lati-
noamericano.

Stessa cosa anche per i ragaz-

zi delle superiori che inoltre posso-
no spaziare tra il contemporaneo, 
la dancehall, il voguing e i corsi di 
ballo.

Per gli adulti è possibile iscriver-
si ai corsi di danza del settore ac-
cademico e dell’area street, e sono 
disponibili anche tutti i corsi del set-
tore etnico e dell’area fitness: sal-
sa portoricana, bachata, kizomba, 
tango argentino, gestualità, danza 
orientale, kung fu, tai chi, yoga, pi-
lates, tone up, zumba, ginnastica 
posturale.

Per prenotare le lezioni e per in-
formazioni sui corsi della stagione 
autunno-inverno è possibile telefo-
nare al 320-6847811 oppure rivol-
gersi direttamente nella sede della 
scuola Danzicherie, a Cuneo, in via 
Cascina Colombaro 36 (zona Iper-
coop).

Real 3 sale in vetta prima della sosta per le nazionali

Ribaltone al vertice 
della classifica generale

Giorgio Salomone e Daniele Vergnaghi.

ra 5, Lo Zoo 4, Gesù Lavoratore 4, 
Dom Cuneò 3, San Dalmazzo 3, Ca-
stellettese 1, Gl Boys 1, San Tarcisio 
Rapid Ottica Visavis 1, Prorocca 0.
PRIMA DIVISIONE 
Classifica: Michelin 6, Oltreges-

so Football Team 6, Kuneo Roulez 
Libera 4, Us 2000 San Rocco Ber-
nezzo 4, F.C. Santorini 3, River La-
ke3, Vignolo 3, Oratorio San Paolo 
3, Sport Senza Barriere Fossano 0, 
San Tarcisio 0, Tomasini 0. 
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I consiglieri Longo e Collidà, esprimono sostegno al dimissionario e spiegano la loro “opposizione”.  Fortemente critico l’intervento di Alberto Valmaggia

Le dimissioni di Degiacomi scuotono la Fondazione CrCuneo 
Con una lettera dai toni piuttosto duri, l’ex vicepresidente, motiva il gesto con i metodi del presidente Giandomenico Genta

segue da pag. 1
 L’intreccio tra Fondazione Crc 

e Atlantia, già emerso nei gior-
ni successivi al crollo e discusso 
senza particolare enfasi anche in 
consiglio comunale ha in qual-
che modo dato la spinta definiti-
va a queste dimissioni. 

Nella lettera di dimissioni De-
giacomi prende le distanze dal-
la presidenza di Giandomeni-
co Genta e dai suoi metodi di ge-
stione “personalistica - così scri-
ve -, insofferente alle critiche, po-
co sensibile a possibili conflitti di 
interesse o comunque a inoppor-
tuni cumuli e intrecci di cariche”.

Degiacomi, albese, già vice 
presidente della Fondazione nel-
la gestione Falco, era in corsa 
due anni fa per la presidenza, poi 
persa all’ultimo con lo scarto di 
un solo voto.

La questione Atlantia e cumu-
lo di cariche a cui fa riferimento 
Degiacomi riguarda il fatto che 
l’attuale presidente della Fonda-
zione Crc Genta occupi la carica 
di presidente del collegio sinda-
cale di Autostrade per l’Italia (ol-
tre ad altre 26 “poltrone”), men-
tre la stessa Fondazione è azioni-
sta per una quota dello 0,27% del 
capitale di Atlantia, azionista di 
maggioranza di Autostrade per 
l’Italia.

La risposta della Fondazione 
arriva a stretto giro, per ringra-
ziare il lavoro di Degiacomi e an-
nunciando che spetterà al Comu-
ne di Alba nominare il sostituto. 
Sul merito delle dimissioni nes-
sun cenno. 

A sostegno di Degiacomi arriva 
la lettera di due dei tre consiglieri 
nominati dal Comune di Cuneo, 
Enrico Collidà e Giovanni Longo 
(la terza è Eleonora Adami), che 
contestano “la linea operativa 
che il nuovo presidente e il con-
siglio di amministrazione hanno 
inteso imprimere”. E le riflessio-
ni dell’ex sindaco di Cuneo e at-
tuale assessore regionale Alberto 
Valmaggia che già si era espres-
so in modo critico a giugno sulla 
modifica dello statuto e una rap-
presentanza equilibrata tra en-
ti pubblici e soggetti privati desi-
gnanti, che chiede più trasparen-
za  per evitare  scrive “intrecci di 
interessi che, quand’anche non 
configurassero conflitti giuridica-
mente perseguibili, sollevano pe-
santi interrogativi di natura etica 
e di opportunità, aggravati da cu-
muli di incarichi e di compensi”.

Di seguito le quattro lettere di 
Antonio Degiacomi, della Fonda-
zione Crc, dei consiglieri generali 
Enrico Collidà e Giovanni Longo 
e di Alberto Valmaggia.

Le dimissioni di 
Antonio Degiacomi

Alla Fondazione Crc.
Con sollievo e rammarico ras-

segno le mie dimissioni da consi-
gliere del Consiglio Generale.

La decisione non è dovuta a ra-
gioni familiari, perché l’incari-
co non è così gravoso, anche se 
qualche problema familiare in 
questi due anni ho dovuto affron-
tare.

Non è dovuta alla somma di 
impegni, perché rivesto una sola 
altra carica, non retribuita, non 
incompatibile, non in conflitto di 
interessi.

Non è dovuta alla ripulsa nei 
confronti del compenso, che pe-
raltro ho già autoridotto del 30%.

Non è dovuta al fatto di esse-
re diventato indifferente nei con-
fronti di questa istituzione co-
sì preziosa per la comunità pro-
vinciale che grazie ai nostri pre-
decessori, e in particolare alla 

Presidenza Oddero, può conta-
re su un grande patrimonio e 
che grazie alla Presidenza Falco, 
con la quale ho potuto collabora-
re per cinque anni, si è data una 
solida struttura, un centro studi, 
una metodologia di programma-
zione e di erogazione attraverso 
bandi e progetti.

Dopo la sconfitta della mia 
candidatura alla Presidenza non 
ho fatto mancare il mio contri-
buto ai lavori della Commissio-
ne Arte, Istruzione e Sport che ho 
coordinato e ai lavori della Com-
missione Statuto nella quale ho 
cercato di raggiungere le media-
zioni possibili tra posizioni a vol-
te molto divergenti.

In Consiglio Generale ho 
espresso con lealtà e franchezza 
il mio apporto, critico a volte sul-
le politiche di bilancio, sui rap-
porti con la banca conferitaria, 
sulle modalità dei processi di fu-
sione con altre Fondazioni, sulla 
remunerazione degli organi, su 
qualche aspetto della program-
mazione, limitando a poche si-
gnificative occasioni il mio voto 
contrario o la mia astensione. Ho 
inoltre richiesto, senza esito, di 
costituire la Commissione con-
sultiva sulla gestione del patri-
monio e di fornire ulteriori occa-
sioni di approfondimento al Con-
siglio generale su tale fondamen-
tale materia.

Non ho potuto che prendere 
atto delle decisioni che compe-
tono per Statuto al Consiglio di 
Amministrazione e che non mi 
hanno convinto, ad esempio la ri-
duzione dell’impegno nel settore 
Istruzione e l’enfasi sullo Svilup-
po locale – come se non vi con-
corressero tutti gli altri settori; al-
cune modifiche poco comprensi-
bili nell’organizzazione del perso-
nale; la polarizzazione tra pochi 
pretesi “interventi faro” e la di-
spersione in tante piccole eroga-
zioni e in tante iniziative buone 
più per un titolo di giornale che 
per la capacità di incidere; alcune 
scelte di investimento (tra le qua-
li Atlantia – 52 dei 120 milioni di 
liquidità ricavati dalla vendita di 
BRE – e  gli impegni nel settore 
bancario) che in tempi non faci-
li avrebbero a mio avviso dovuto 
maggiormente accentuare la di-
versificazione.

Perché dunque mi dimetto? 
Perché dopo due anni di espe-
rienza della Presidenza Gen-
ta sento sempre meno efficace il 
ruolo e l’effettivo coinvolgimen-
to del Consiglio Generale e inten-
do tenermi lontano da uno stile 
di conduzione della Fondazione 
personalistico, insofferente alle 
critiche, poco sensibile a possibili 
conflitti di interesse o comunque 
a inopportuni cumuli e intrecci 
di cariche.

Non mi illudo che la mia deci-
sione contribuisca a stimolare un 
dibattito nella comunità provin-
ciale sul ruolo della Fondazione, 
sui profili richiesti ai designati e 
più in generale sulla anomalia in 
provincia di Cuneo e in Piemon-
te costituita dalla occupazione di 
cariche da parte di un ristretto e 
ben identificato gruppo di per-
sonaggi che rafforzano il potere 

personale dando e ricevendo ap-
poggi in modo trasversale.

Diciamo allora che mi dimet-
to per ragioni di salute, nel senso 
che l’essere coerenti e liberi e lon-
tani da certi meccanismi di pote-
re consente di vivere più felici o 
almeno più sereni i giorni che ci 
sono assegnati.

Antonio Degiacomi

La risposta della
Fondazione Crc

La Fondazione CRC ha preso 
atto questa mattina delle inattese 
dimissioni di Antonio Degiacomi 
dal Consiglio Generale dell’ente.

La Fondazione CRC ringrazia 
Antonio Degiacomi per il prezio-
so lavoro svolto nel ruolo di Vi-
ce Presidente nel passato manda-
to e, in questi due anni, come re-
ferente della Prima Commissio-
ne consultiva (Arte, educazione e 
sport) e componente della Com-
missione per la revisione dello 
Statuto, contribuendo in manie-
ra significativa all’innovazione 
dell’istituzione.

Come previsto dallo Statuto, 
dopo il prossimo Consiglio Gene-
rale si provvederà ad avviare l’iter 
per la sostituzione del Consiglie-
re dimissionario, la cui designa-
zione spetta al Comune di Alba.

La “solidarietà” dei
consiglieri di Cuneo

In qualità di Consiglieri Ge-
nerali della Fondazione ritenia-
mo doveroso far sentire la nostra 
voce sulle dimissioni del nostro 
Collega Antonio Degiacomi.

È con profonda amarezza, ma, 
in verità, non con stupore, che 
abbiamo appreso la notizia del-
le dimissioni di Antonio dal Con-
siglio Generale della Fondazione 
CRC.

Va premesso che con Antonio 

abbiamo condiviso la sua candi-
datura a Presidente convinti che 
si dovesse proseguire il progetto - 
nel solco della Presidenza Falco – 
di una Fondazione moderna, tra-
sparente, incentrata sull’operati-
vità del Centro Studi quale vero 
e proprio volano per l’economia 
della nostra Provincia.

La corsa alla Presidenza di An-
tonio – come noto - non ha avuto 
successo (per lo scarto di un so-
lo voto).

Abbiamo, dunque, iniziato la 
nostra avventura in Fondazione 
CRC quali membri del Consiglio 
Generale cercando – ognuno con 
le proprie esperienze e la pro-
pria professionalità – di apporta-
re idee e progetti che avevano ca-
ratterizzato il programma di An-
tonio.

A prescindere dalla differen-
za tecnico-giuridica del Consiglio 
Generale e del Consiglio di Am-
ministrazione, organi della Fon-
dazione CRC, abbiamo dovuto 
presto constatare che nella tra-
duzione concreta delle preroga-
tive dei predetti Organi, il Consi-
glio Generale è in sostanza orga-
no ratificativo di scelte compiu-
te da altri (CdA) piuttosto che un 
vero Organo propositivo e di in-
dirizzo.

Ciò dipende dalla linea opera-
tiva che il nuovo Presidente ed 
il CdA hanno inteso imprimere, 
senz’altro fortemente incentra-
ta sulla figura del Presidente stes-
so (e ciò non lo si dice in un’otti-
ca necessariamente critica, è una 
scelta politica e noi lo constatia-
mo).

Non crediamo che basti di-
chiarare che quasi tutte le deli-
bere del Consiglio Generale siano 
state assunte pressochè all’una-
nimità per superare i tanti  mo-
menti di importante discussio-
ne interna (citiamo – solo a titolo 
esemplificativo – il tema della re-

visione statutaria con riferimen-
to, in particolare, ai soggetti de-
signanti) che sono – crediamo – 
legittimi, importanti, sempre co-
struttivi e mai sterili.

Per la verità i momenti in cui 
si è potuto esprimere con un po’ 
più di peso la propria idea e viso-
ne sono quelli riferibili al lavoro 
delle Commissioni che, però, ec-
cezion fatta per l’elaborazione 
del Piano Programmatico, vengo-
no convocate di rado (quest’an-
no, ad esempio, poche volte).

Scelte strategiche importan-
ti vengono assunte dal CdA (be-
ninteso, come da Statuto) ma ra-
ramente vengono condivise con 
il Consiglio Generale, se non  “a 
cose fatte”; molte volte ne sanno 
più i giornalisti di noi. 

Solo in questo senso è vero che 
in Consiglio Generale non ci si-
ano grandi conflittualità o con-
trapposizioni: è oggettivamen-
te difficile discutere costruttiva-
mente su scelte già adottate.

Siamo ben consci che tale di-
namica sia diffusa e la potenzia-
le sovrapposizione di competen-
ze tra Organi in una realtà come 
quella - del tutto particolare - di 
una Fondazione di origina ban-
caria resti un problema di diffici-
le soluzione.

Crediamo, però, che debba es-
sere apprezzato  - e non osteggia-
to, esecrato e, talvolta, ci sia con-
sentito quasi ridicolizzato – il la-
voro di Consiglieri Generali che 
interpretano il proprio ruolo con 
più forza, curiosità, sincerità e 
voglia di contribuire fattivamen-
te alla vita dell’Ente di cui sono 
fieri di far parte. 

Quanto sopra detto non vuol 
essere affatto una banale polemi-
ca ma un contributo di chiarezza 
a quanto occorso in questi giorni 
ed un attestato di stima per Anto-
nio Degiacomi ed il suo grande 
contributo.

Siamo dispiaciuti per la sua 
scelta perché viene a manca-
re una voce davvero importan-
te e di peso del Consiglio Genera-
le, vista altresì la sua precedente 
esperienza di Vice Presidente del-
la Fondazione CRC. Noi, per ora, 
continuiamo a svolgere il nostro 
ruolo di Consiglieri Generali cer-
cando di essere utili alle perso-
ne della nostra Provincia appor-
tando - con tutti i nostri limiti - le 
nostre idee, la nostra professio-

nalità, proponendo la nostra vi-
sione di società e  cercando sem-
pre di attuare misure utili a tutti 
e non solo a qualcheduno.

Con affetto un caro saluto ad 
Antonio.

Giovanni Longo
 Enrico Collidà

Le riflessioni dell’ex 
sindaco Valmaggia

La notizia delle dimissioni di 
Antonio Degiacomi da membro 
del Consiglio Generale della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di 
Cuneo non può lasciare indiffe-
renti quanti hanno a cuore la vi-
ta e il futuro della nostra comuni-
tà provinciale. 

Le motivazioni addotte da De-
giacomi devono far riflettere i re-
sponsabili politici ed i cittadi-
ni cuneesi sul grande potere che 
deriva dalla gestione delle risor-
se della Fondazione e sul rischio 
connesso ad una conduzione po-
co trasparente, senza un adegua-
to esercizio collegiale e con uno 
scarso coinvolgimento del terri-
torio. L’emersione del caso Atlan-
tia/Fondazione Crc, in occasio-
ne del crollo del ponte Morandi 
a Genova, ha svelato intrecci di 
interessi che, quand’anche non 
configurassero conflitti giuridica-
mente perseguibili, sollevano pe-
santi interrogativi di natura eti-
ca e di opportunità, aggravati da 
cumuli di incarichi e di compen-
si che esigono chiarimenti sulla 
“governance” della nostra Fonda-
zione.

Sono chiamati a dare questi 
chiarimenti, insieme al Presiden-
te e al Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione, anche i 
membri del Consiglio Generale 
e dell’Organo di vigilanza stimo-
lati  dalle motivazioni non bana-
li delle dimissioni di Degiacomi.  
La nostra comunità provincia-
le ha il diritto e insieme il dovere 
di essere informata sulla gestio-
ne del patrimonio e sugli incari-
chi che ne derivano, unitamen-
te ad un coinvolgimento maggio-
re delle scelte erogative. Ne va del 
nostro futuro e di quello delle ge-
nerazioni che verranno e per le 
quali il patrimonio prezioso, non 
solo di risorse finanziarie, della 
Fondazione va salvaguardato e 
sviluppato”. 

Alberto Valmaggia

Antonio 
Degiacomi

Giandomenico 
Genta

Enrico 
Collidà

Giovanni 
Longo

Alberto 
Valmaggia
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Il robot che uccide
I “killer robots” potrebbero 

cambiare per sempre il volto 
dei campi di battaglia.

Queste armi saranno in gra-
do di individuare e colpire gli 
obiettivi senza alcun interven-
to umano. 

Secondo Christof Heyns, in-
viato Onu per le esecuzioni ar-
bitrarie, sommarie ed extragiu-
diziarie, “stiamo per varcare 
la pericolosa soglia di conferi-
re a delle macchine il potere di 
prendere autonomamente delle 
decisioni sulla vita e sulla mor-
te degli esseri umani”.

Per evitare questo scenario 
e chiedere di vietare preventi-
vamente la produzione e l’uti-
lizzo delle armi completamen-
te autonome, è nata nel 2013 la 
coalizione internazionale Cam-
paign to Stop Killer Robots. I 
70 rappresentanti della Con-
venzione Onu per le armi con-
venzionali, riunitisi ad agosto 
a Ginevra, non hanno avviato i 
negoziati necessari per un trat-

tato vincolante, nonostante sia 
arrivato a 26, con gli ultimi in-
gressi di Austria, Cina, Colom-
bia e Gibuti, il numero di Paesi 
che hanno esplicitamente chie-
sto una norma di divieto.

L’Italia, il cui parlamento ha 
respinto nel 2017 una mozione 
che ne proponeva il bando, ha 
proposto, insieme a Germania 
e Francia una dichiarazione 
formulata sul concetto di con-
trollo umano. Proposta che la 
campagna “Stop Killer Robots” 
ha respinto come non appro-
priata e non ambiziosa.

Francia, Israele, Russia, Re-
gno Unito e Stati Uniti hanno 
esplicitamente rifiutato di ini-
ziare negoziati verso una nuo-
va legge internazionale sulle ar-
mi completamente autonome.

Questi Paesi stanno investen-
do ingenti fondi in droni arma-
ti e altri sistemi d’armamento 
con livelli decrescenti di con-
trollo umano.

Sergio Dalmasso

RUBRICHE

LA RICETTA a cura di Elma Schena

Taròz della Valchiavenna

PENSIONI & DINTORNI a cura di Pensionati Cisl, tel. 0171-321069

Pensioni: forse arriva la “quota 100”, ma sarà solo per qualcuno

Ingredienti per 4 persone
500 di patate, 200 g di fagiolini
100 g di fagioli freschi sgranati
130 g di formaggio Casera semigrasso
(sostituibile con Toma Piemontese)
60 g di burro,
una piccola cipolla
sale, pepe

Preparazione
Togliere la crosta al formaggio e ta-

gliarlo a fettine sottili. Lessare i fagioli in 
acqua finché saranno morbidi salandoli 
solo negli ultimi cinque minuti; scolarli, 
schiacciarli con una forchetta e metterli 
da parte.

Pulire i fagiolini, sbucciare le patate, 
tagliarle a metà e mettere entrambe le 
verdure in acqua salata; cuocere per cir-
ca 50 minuti finché saranno morbide.

Scolarle, schiacciare i fagiolini per 
sminuzzarli e rimettere il tutto nella cas-
seruola con i fagioli messi da parte.

Cuocere per due minuti mescolan-
do quindi incorporare la metà del bur-
ro e continuare la cottura per cinque mi-
nuti rompendo le verdure con il cucchia-
io fino a ottenere un impasto abbastanza 

uniforme. Nel frattempo tritare finemen-
te la cipolla e farla rosolare nel restante 
burro; unirla al composto di verdure e 
mescolare vigorosamente incorporando, 
poco alla volta, il formaggio. Tenere an-
cora sul fuoco cinque minuti finché sarà 
completamente sciolto quindi insaporire 
con una macinata di pepe.

Servire molto caldo.

Cucina di montagna
Tipico piatto delle Alpi lombarde, mol-

to diffuso in Valchiavenna e Valtellina. Di 
origine contadina, utilizza con semplici-
tà, senza fronzoli o elementi dispendiosi, 
le verdure dell’orto abbinate al formaggio 
e al burro. Un tempo si optava per il Bitto 
locale, tra i più ricercati per le caratteri-
stiche organolettiche, oggi sostituito dal 
Valtellina Casera Dop. L’importante è che 
sia un formaggio semigrasso, in mancan-
za va anche bene la Toma Piemontese. 

Trattandosi di cucina di montagna, è 
piatto completo, non leggero in termini 
di calorie, da servire al posto della carne. 
Nelle prove ho volutamente dimezzato 
le dosi del burro rispetto alle ricetta che 
avevo raccolto trent’anni fa a Teglio, un 

alleggerimento che vale per tutta la cuci-
na della Valtellina, dalla polenta taragna 
ai pizzoccheri. Mutati i tempi e meno di-
spendiosa la fatica del lavoro, l’alimenta-
zione si deve adeguare. 

Curioso il nome. Taròz significa “ri-
mescolata”: le verdure vengono rime-
state tutte insieme a formare un compo-
sto unico e ben amalgamato. Deriva dal-
la forma dialettale “tarare”, ridurre a mi-
scuglio. Piatto povero, oggi è facile ritro-
varlo nella buona ristorazione talvolta ar-
ricchito di pancetta soffritta nella cipolla. 
Personalmente lo preferisco nella versio-
ne tradizionale, profumato e sapido, vo-
lendo con un salume a parte. Ottimi bre-
saola, salame di cervo o il particolare vio-
lino di capra, tipico della Valchiavenna, 
aromatizzato con spezie e bacche di gi-
nepro.

Mentre scriviamo non si conosce 
ancora, in modo dettagliato, la nor-
mativa proposta dal Governo Lega- 
Movimento 5 Stelle sul superamen-
to della riforma Fornero. Da quello 
che si conosce, pare si voglia favorire 
unicamente coloro che sono in pos-
sesso di una elevata anzianità contri-
butiva, “dimenticando” tutti quei la-
voratori e quelle lavoratrici che, pu-
re prossimi all’età della pensione, 
non hanno un elevato numero di an-
ni di contribuzione. La proposta del 
Governo prevede la pensione antici-
pata per chi raggiunge quota 100 (si 
tratta della somma dell’età anagrafi-
ca con gli anni di contribuzione), con 

un’età minima di 62 anni. Ad esem-
pio, 62 anni e 38 di contributi oppure 
63 anni e sempre 38 anni di contribu-
ti, in questo caso quota 101. Due so-
no i vincoli: l’età di almeno 62 anni e 
gli anni di contributi che non devono 
essere inferiori a 38. Sembra che gli 
anni richiesti siano di effettiva con-
tribuzione, escludendo i contributi fi-
gurativi (servizio militare, disoccupa-
zione, malattia, cassa integrazione).

Si riducono gli anni di contribuzio-
ne necessari per ottenere la pensione 
anticipata (attualmente 41 anni e 10 
mesi per le donne e 42 e 10 mesi per 
gli uomini) e non si riduce l’età ana-
grafica per la pensione di vecchiaia.

Nulla viene previsto per questi la-
voratori, i quali non possono far vale-
re un elevato numero di anni di con-
tribuzione. Una riforma pensionisti-
ca se vuole essere seria ed efficace de-
ve interessare tutti i lavoratori prossi-
mi alla pensione, non soltanto alcuni. 

Le pensioni di vecchiaia sono in 
maggioranza, rispetto a quelle antici-
pate, e attualmente si ottengono con 
66 anni e 7 mesi di età e almeno 20 
anni di contributi (15 se versati pri-
ma del 1992 o autorizzati alla volon-
taria entro quella data). Questo tipo 
di pensione, come evidenziato, si ot-
tiene a una elevata età e con un trop-
pi anni di contribuzione.

In sintesi, non tutti coloro che so-
no prossimi all’età della pensione 
possono avere 38 anni di contributi e 
i motivi sono molteplici: inizio attivi-
tà lavorativa non in giovanissima età, 
lavoro saltuario, orario ridotto, ecc. 

Inoltre da gennaio 2019, per ot-
tenere qualsiasi pensione, i requi-
siti di età e di anzianità contributi-
va verranno elevati di cinque mesi e 
sembra che da questo aumento ven-
ga esclusa quota 100 mentre non ver-
ranno escluse tutte le altre pensioni. 

Una seria riforma, più volte auspi-
cata dal sindacato, dovrebbe prevede-
re la possibilità per i lavoratori di po-
ter scegliere con maggior flessibilità 

il momento del pensionamento. Sta-
bilito un’età anagrafica minima e un 
minimo di contributi necessari (con 
un particolare riguardo ai lavori gra-
vosi), l’importo della prestazione deve 
essere determinato dall’età che si pos-
siede al momento del pensionamen-
to. Più si è avanti nell’età, più sarà al-
to l’importo della pensione, in quan-
do, oltre ad avere versato più contri-
buti si ha diritto all’applicazione di 
un più alto coefficiente di trasforma-
zione dei contributi versati. Il calco-
lo contributivo infatti, già attualmen-
te, prevede questo coefficiente che au-
menta ogni anno di maggiore età.

Angelo Vivenza

ACLI INFORMA ACLI INFORMA ACLI INFORMA ACLI INFORMA ACLI INFORMA 

Al Circolo Acli di Carassone, esposizione aperta a tutti
Mondovì - Per domenica 14 ottobre, il Circolo 

Acli “Mondovì Carassone” propone agli appassiona-
ti l’esposizione dei lavori frutto del talento, delle pas-
sioni e dell’ingegno di grandi e piccini, nell’ambito 
della manifestazione “Autumnus caraxonensis”.

L’iniziativa offre la possibilità a chi lo desidera, di 
esporre gratuitamente oggetti di hobbistica, fai da 
te, collezioni, ricordi, invenzioni e cianfrusaglie va-

rie; uno spazio è inoltre riservato agli antichi mestie-
ri e uno alle costruzioni in Lego.

Nella giornata è prevista anche la possibilità di ef-
fettuare un percorso storico nel borgo; inoltre si rac-
colgono foto o immagini storiche che riguardino Ca-
rassone e oggetti e materiale vario di un tempo. Per 
informazioni: tel. 331-5783449 (Bertolino) oppure 
aclicarassone@libero.it.

Sagra del tartufo a Moncalvo
Non poteva mancare la giornata gastronomica au-
tunnale organizzata dal CtAcli di Cuneo per i propri 
soci.
L’appuntamento è per domenica 28 ottobre 2018 a 
Moncalvo, animata città del Monferrato settentrio-
nale e noto centro di mercati agricoli.
Tempo a disposizione per la “fiera del tartufo” dove 
si potranno ammirare e degustare alcuni fra i pro-
dotti principe della zona.
Seguirà un lauto pranzo tipico in ristorante e si con-
cluderà con la visita di una cantina locale. La quota 
di partecipazione è di 56 euro. 

Torino e il Museo Egizio
Il CtAcli di Cuneo propone ai propri soci un magnifi-
co viaggio di una giornata a Torino, domenica 18 no-
vembre 2018. La mattinata sarà dedicata alla visita 
guidata del famoso Museo Egizio, considerato il se-
condo al mondo dopo il Museo del Cairo e che ospi-
ta importanti raccolte di antichità egizie, compresi 
oggetti artistici e utensili di uso quotidiano. Dopo il 
pranzo libero, visita della città di Torino che racchiu-
de preziosi monumenti come la Mole Antonelliana, 
Piazza Castello e Palazzo Madama, i giardini reali, il 
duomo di San Giovanni e tanto altro.
La quota di partecipazione è di 35 euro.

VIAGGI DEL CTAcli
Piazza Virginio 13, Cuneo - tel. 0171-452611 - email: info@ctacuneo.it

La Guida email: info@laguida.it
settimanale cattolico cuneese
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MERCATI 
I prezzi indicati sono forniti dal Comune di Cuneo - Ufficio agricoltura

Rilevazione “ufficiale” prezzi del 9 ottobre 2018

BESTIAME DA MACELLO (al Mg.) - Sa-

nati Piemontesi normali: non quotato; del-

la coscia: 43,50 - 57,50; Sanati forestieri: 

normali: 24,50 - 44,00; della coscia: 43,50 

- 55,50; Sanati Blu Belga: 37,00 - 55,50; 

Vitelloni piemontesi: normali: 20,50 - 

22,50; tendenti alla coscia: 22,50 - 28,50; 

della coscia maschi: 28,50 - 37,50; della co-

scia femmine: 30,50 - 39,50; Vitelloni fore-

stieri: normali: 16,00 - 21,00; tendenti al-

la coscia: 20,00 - 26,00; della coscia ma-

schi: 26,00 - 32,00; della coscia femmine: 

25,50 - 32,50; Vitelloni Blu Belga: ma-

schi: 22,00 - 34,50; femmine: 24,00 - 37,50; 

Vacche: grasse da 2 fino a 6 denti: 17,50 - 

36,50; grasse oltre i 6 denti: 13,50 - 29,00; 

ad uso industriale: 6,00 - 13,50; Tori: della 

coscia da 2 a 6 denti: 21,00 - 27,00; oltre i 

6 denti: 17,50 - 25,50. OVINI (al Kg.) - Pe-

core: 25,00 - 60,00 (caduna); Agnelloni: 

1,90 - 2,70; Agnelli: 3,05 - 3,60; Capret-

ti: non quotato. MERCATO AVICUNICOLO 

MERCATO AVICUNICOLO (al Kg.) Ana-

tre: femmine: non quotato; maschi: non 

quotato; fino a 30 gg.: non quotato; Cap-

poni: nostrani: non quotato; seminostrani: 

non quotato; Conigli: da allevamento: 3,20 

- 4,20; da macello: 2,25 - 2,30; Faraone: 

adulte nostrane: non quotato; fino a gg 30: 

non quotato; Galline: nostrane: non quota-

to; seminostrane: non quotato; Oche: adul-

te: non quotato; fino a gg. 30: non quotate; 

Piccioni: da carne: non quotato; nostrani: 

non quotato; Polli: nostrani: non quotato; 

seminostrani: non quotato; Pulcini: fino a 

gg. 30 (m - f): non quotato; Tacchini: fem-

mine nostrane: non quotato; maschi no-

strani: non quotato; fino a gg. 60: non quo-

tato; Uova: produzione nazionale (a doz-

zina): non quotato. FORAGGI (al Mg.) - 

Fieno: nostrano: 1,00 - 2,00; Paglia: bal-

le rotonde: 0,80 - 1,00; balle grandi: 0,80 

- 1,00; balle piccole: 1,00 - 1,40. CEREA-

LI (Ton.) - Crusca: 187,00 - 197,00; Gra-

no tenero, buono, merc. naz.: P.S. 65/70: 

162,00 - 183,00; P.S. 71/73: non quotato; 

P.S. 73/75: 190,00 - 195,00; P.S. 76/78: 

200,00 - 209,00. Granoturco comune, 

ibrido, nazionale: 175,00 - 176,00; Orzo 

nazionale: P.S. 55/60: 170,00 - 180,00; 

P.S. 61/64: 209,00 - 216,00.

N.B. - I prezzi sono al netto di tara e di Iva.
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INFORMA CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI

I migliori produttori associati saranno in piazza Galimberti, con un’offerta completa di gusti. In piazza Virginio ci sarà spazio per la birra

Cia presenta l’orgoglio delle eccellenze cuneesi alla Fiera del Marrone
Cuneo - Alla 20a edizio-

ne della Fiera del Marrone, 
una delle più importanti ras-
segne enogastronomiche d’I-
talia, non poteva mancare la 
presenza della Confederazio-
ne italiana agricoltori con i 
suoi numerosi associati. Dal 
19 al 21 ottobre in piazza Ga-
limberti vi aspettano numero-
si stand battenti bandiera Cia 
dove il meglio della qualità 
e della tradizione del territo-
rio cuneese si affianca a quel-
lo di due aziende agricole di 
Norcia, una di Appignano del 
Tronto e due liguri provenien-
ti da Imperia e Sanremo, tra-
sformandosi in prodotti supe-
riori e certificati.

In piazza Galimberti sarà 
impossibile non farsi tentare 
dai profumi e dalla curiosità 
di provare a testare personal-
mente sapori e aromi preliba-
ti come le castagne fresche di 

Daniele Carletto di Robilante 
e di Giordano Danilo di Boves 
o quelle lavorate in prodotti 
sublimi dall’azienda di Mar-
co Bellone di Boves o Marco 
Bozzolo di Viola.

Per i palati più esigenti sa-
lumi, ragù e patè d’oca dell’a-
zienda agricola Cascina Pe-
schiera e poi che dire delle 
nocciole tostate, miele e cre-
ma di nocciola della Cascina 
Valcrosa di Lequio Berria. Ca-
pitolo a parte i vini delle col-
line saluzzesi e il vino rosato 
dell’azienda agricola Fornero 
Andrea di Busca.

Direttamente da Castelma-
gno arrivano l’aglio di Cara-
glio e i biscotti Barbarià di 
Debora Garino ma anche il 
formaggio Castelmagno e il 
miele de La Meiro. Confetture 
e crema di castagne e delizio-
si sciroppi e succhi dell’azien-
da Basso Domenica Di Gros-

si Claudio Sergio di Roccafor-
te di Mondovì. Formaggi di 
mucca e di capra con annes-
si latticini freschi e stagiona-
li, piccoli frutti ed ortaggi so-
no la prerogativa de Il Sogno 
di Marco Odetti.

La giovanissima Ilaria Fre-
sia di Morgana del Re di Ro-
dello tramanda la sua passio-
ne portando il visitatore alla 
scoperta della nocciola e tra-
sformati davvero unici.

Ancora formaggi Dop e ti-
pici piemontesi della società 
agricola cooperativa La Poia-
na Valle Grana di Castelma-
gno. In piazza Virginio si va 
ad allocare la società agricola 
Anima di Alberto Degiovanni 
di Roccasparvera con la som-
ministrazione di birra sfusa e 
in bottiglie.

Nello stand istituzionale 
Cia saranno proposte, il saba-
to e la domenica pomeriggio, 

degustazioni gratuite temati-
che a numero chiuso con pre-
notazione direttamente in fie-
ra. Verrà stilato un calenda-
rio con tabella oraria dove si 
potranno assaggiare abbina-
menti stuzzicanti come birra 
e salame, vino e crema all’a-
glio di Caraglio, vino bianco 
pane e olio.

Sempre all’interno dello 
spazio Cia Cuneo in fiera sa-
rà possibile conoscere di più 
sull’associazione “La spesa in 
campagna”, il progetto per lo 
sviluppo della vendita diret-
ta che innova la concezione 
di fare la spesa acquistando i 
prodotti in campagna diretta-
mente dai produttori agricoli.

Grazie a questa iniziativa, il 
cittadino o consumatore può 
recarsi direttamente presso 
le aziende agricole per acqui-
stare i prodotti e allo stesso 
tempo conoscere più da vici-
no l’attività agricola, le tecni-
che di coltivazione e di alleva-
mento degli animali.

“La spesa in campagna” 
permette di offrire a prezzi 
contenuti i prodotti in quan-
to elimina i costi degli onero-
si passaggi intermedi, crean-
do una “filiera corta” con ga-
ranzia di freschezza e stagio-
nalità dei prodotti. Tutto que-
sto porta a un legame tra pro-
dotti e territorio che valorizza 
la biodiversità e un rapporto 
diretto tra produttori e consu-
matori consentendo a questi 
ultimi di constatare personal-
mente il luogo di provenienza 
dei prodotti acquistati.

Sandra Aliotta

in piazza Galimberti 1/C - 12100 Cuneo - tel. 0171-67978

Genova - Un’intera area 
dedicata a Nespresso; Focus 
Homini, il campionato mon-
diale di cucina italiana a le-
gna e carbone diretto dallo 
chef Matteo Losio in una bat-
taglia serrata all’ultima gri-
glia. Insieme a questi grandi 
eventi, tra le interessanti pro-
poste offerte da RistorExpo - 
dal 14 al 17 ottobre all’inter-
no del Padiglione Jean Nouvel 
della Fiera di Genova - pren-
derà il via anche l’ottava edi-
zione del Campionato mon-
diale di pesto al mortaio.

Dopo le prime selezioni a 
Parigi, l’ideatore del torneo 
e portacolori della Bandiera 
di San Giorgio, Roberto Pa-
nizza, ha voluto (nello spazio 
dedicato ai professionisti del 
fuori casa e aperto a tutti gli 
appassionati della cucina) la 
fase eliminatoria valida per la 
qualificazione alle finali che si 
terranno a Genova nel 2020. 

ConfCommercio e Risto-
rExpo, mecenati di quello che 
potrebbe diventare all’om-
bra della Lanterna un appun-
tamento fisso del “made in 
Italy” gastronomico e non so-
lo, di certo non hanno voluto 
lasciarsi scappare l’occasione.

Una gara destinata agli chef 
e un’altra riservata ai loro aiu-
tanti in cucina. Dieci concor-
renti e tre giudici che valute-
ranno la cremosità, il gusto e 
il profumo di quella che or-
mai è la seconda salsa più uti-
lizzata al mondo e che ren-
de celebre Genova nel mon-
do (per partecipare alle elimi-
natorie, scrivere a segreteria@
pestochampionship.it).

“Siamo orgogliosi di par-
tecipare a un evento così im-
portante per la nostra città - 
spiega Panizza -. RistorExpo, 
manifestazione che in Lom-
bardia da 21 anni è la fiera di 
riferimento per la ristorazio-

ne del Nord Italia, può rap-
presentare la svolta in un mo-
mento particolarmente diffi-
cile come questo. Un evento 
del genere mancava da tem-
po, chef e operatori del setto-
re sapranno intrattenere alla 
perfezione il pubblico”.

Altra grande novità sarà lo 
“sbarco” della focaccia geno-
vese nel mondo dell’e-com-
merce. Sarà proprio Panizza 
- con gli esperti Paolo Lotte-
ro, Filippo Malservisi e Dacia 
Puppo -, insieme all’Associa-
zione panificatori genovesi, a 
presentare quella che può già 
essere definita “Fugassa 2.0”.

“Chiunque potrà ricevere 
un pezzo di focaccia in qual-
siasi parte d’Europa in sole 24 
ore - spiega Panizza -. Un sim-
bolo di Genova viaggerà attra-
verso la rete e nel continente 
per esportare uno dei prodotti 
che, ogni giorno, noi genovesi 
troviamo sotto casa”.

RistorExpo con pesto e focaccia, Genova e il gusto Saluzzo, successo di Mattoncino Mania
Saluzzo - (albu). Successo 

di “Mattoncino Mania”, nella 
ex Caserma Musso nel fine set-
timana: ancora una volta Sa-
luzzo è stata invasa dai mitici 
mattoncini della Lego e da mi-
gliaia di persone di tutte le età 
accorse per ammirare le opere. 
Oltre 120 gli espositori presen-
ti. Le sorprese, ideate e orga-
nizzate dal negozio leader del 
settore “Bollati Giochinfanzia”, 
non sono mancate: i visitatori 
sono stati “rapiti” dalla magi-
ca atmosfera del museo storico 
Bertoni perfettamente integra-
ta con la modernità dei colo-
ratissimi mattoncini. Protago-
niste erano le mini figures Le-
go immortalate nelle più belle 
località del mondo: Roma, Pa-
rigi, Londra, Budapest, Capo 
Verde, Maldive. La sorpresa è 
stata grande nell’ammirare re, 
regina e due buffi gendarmi in 
dimensioni reali costruiti con 
i mattoncini Lego e posiziona-

ti nella splendida scenografia 
offerta dagli esperti di giardi-
ni di “Armando Garden”. “L’o-
pera che ha lasciato tutti a boc-
ca aperta - spiega Romina Bol-
lati - è senza dubbio il Titanic, 
realizzato dalle sapienti mani 
di Giuseppe Minervino, da Ve-
rona: oltre tre metri di lunghez-
za, circa 80 kg di peso e ben 
40.200 pezzi assemblati. Nel-
la stessa ambientazione il mi-
ni Titanic in bottiglia, il mare 
in tempesta con tantissimi ve-

lieri e il faro con luce in movi-
mento. Sorpresa anche con il 
plastico in perfetta scala della 
piazza centrale di Ivrea con la 
battaglia delle arance: il super 
esperto Lego Roberto Pomat-
to, di San Giorgio Canavese, 
l’ha ideata e costruita. Il lungo 
percorso espositivo si è conclu-
so con l’interessante laborato-
rio dei ragazzi dei licei scienti-
fici di Saluzzo e Savigliano con 
i super tecnologici modelli Le-
go robotizzati”.

CLASSIFICATA E LEGALI

Via A. Bono, 5 - CUNEO - Tel. 0171.602722

Per la vostra pubblicità

PMT SRL 
(ex Comecart SpA) - Cuneo 

RICERCA

PROGRAMMATORE M.U. 

CNC HEIDENHAIN/ECS/SIEMENS

LAVORO IN AUTONOMIA 
SU STAZIONE CAD-CAM, 

COMPETENZE
IN AMBITO MECCANICO

INVIARE CURRICULUM A: 

ivana.garro@pmtitalia.com

VINI E LIQUORI COMPRO
VECCHI E NUOVI

PICCOLE E GRANDI QUANTITÀ 
MASSIMA SERIETÀ

PAGAMENTO IMMEDIATO

ANNA cell. 338.2242579 (MONDOVÌ)

CASTELLINO IVO 
CUNEO

Tinteggiature
di interni ed esterni

Varie lavorazioni:
smaltature, velature,

metallizzati, ecc.

Disponibili a tinteggiare 
anche solo bagni e cucine

DECORATORE - TAPPEZZIERE
Cell. 348.1511478  

Preventivi senza impegno

AVVISI ECONOMICI
Le offerte di impiego e di lavoro si intendono rivolte 
ad ambo i sessi. (Legge 903 del 9-12-1977)

DOMANDE LAVORO

BABY sitter signora cuneese 
disponibile il lunedì e mercoledì 
pomeriggio dalle 15,30 in poi e 
mesi estivi tutti giorni. Telefonare 
338 5064109 pasti serali.

 

CASE AFFITTO

AFFITTASI - Boves, Madonna 
dei Boschi, alloggio ristrutturato, 
immerso nel verde: soggiorno, 
cucina, due camere letto, ba-
gno, ripostiglio, balcone, ampia 
terrazza, garage, cantina. Ri-
scaldamento autonomo. Tel. 340 
3825064

TRIBUNALE DI CUNEO
FALL. n. 32/13 R.F.

Curatore Dott. Enrico Stasi. 
Invito a offrire: 15/11/2018 ore 
15:00. Lotto Unico - Cessione 
pro soluto di credito. Prezzo 
base Euro 110.000,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
5.000,00. Info presso il Curatore, 
tel. 011 4373204 e su www.
astegiudiziarie.it, www.tribunale.
cuneo.giustizia.it e su www.
giustizia.piemonte.it e sul Portale 
delle Vendite Pubbliche.

Curatore Dott. Alberto Rabbia. 

Vendita competitiva: 15/11/2018 

ore 09:30. Lotto Unico - Comune 

di Mondovì (CN) corso Firenze 9. 

Capannone artigianale dotato di 

impianto fotovoltaico senza cessio-

ne del credito. Libero. Prezzo base 

Euro 786.250,00; in caso di gara 

aumento minimo Euro 10.000,00. 

Info su www.astegiudiziarie.it, www.

tribunale.cuneo.giustizia.it e su 

www.giustizia.piemonte.it.

Tribunale di Cuneo
FALL. n. 21/16 R.F.

TRIBUNALE DI CUNEO
Esec. Imm. n. 257/17 R.G.E.

VENDITA TELEMATICA ASINCRONA - Delegato Avv. Daniela Mondino. 

Vendita asincrona telematica: tramite la piattaforma www.astetelematiche.it: 

04/12/2018 ore 15:00. In caso di gara avrà inizio subito dopo la deliberazione 

sull’ammissibilità delle offerte e terminerà alle ore 12:00 del giorno successivo. 

Lotto unico - Comune di Cuneo (CN) Fraz. Madonna dell’Olmo, via Don 

Viano, 3. Alloggio di ca. mq 84 composto da 2 camere, soggiorno, cucina, 2 

bagni, disimpegno, centrale termica, terrazzino e balcone al p. 1º; cantina al 

p. interrato; autorimessa al p. interrato di ca. mq 15. Occupato dall’esecutato. 

Prezzo base Euro 126.000,00 (Offerta Minima Euro 94.500,00) in caso di 

gara aumento minimo Euro 3.000,00. Info su www.astegiudiziarie.it, www.

tribunale.cuneo.giustizia.it e su www.giustizia.piemonte.it.

TRIBUNALE DI CUNEO
FALL. n. 51/16 R.F.

Delegato Dott. Stefania Borgognone. Vendita senza incanto: 07/11/2018 

ore 11:30. Lotto Unico - Comune di Villasimius (SU) Via Aspromonte, 

17/19. Piena prop. di appartamento al p. 3º di ca. mq 78, oltre locale 

uso garage con annesso scantinato e wc al p. scantinato di ca. mq 25. 

L’appartamento è ammobiliato. Libero. Prezzo base Euro 65.000,00 

(Offerta Minima Euro 65.000,00) in caso di gara aumento minimo Euro 

5.000,00. Info su www.astegiudiziarie.it, www.tribunale.cuneo.giustizia.it 

e su www.giustizia.piemonte.it.

TRIBUNALE DI CUNEO
ex Mondovì - FALL. n. 9/13

Curatore Dott. Alessandro Danni. - Invito a presentare manifestazioni 

di interesse cauzionate entro le ore 10:30 del giorno 11/12/2018. Lotto 

3 - Comune di Villanova Mondovì (CN) Via Boves, 5. Piena prop. di 

laboratorio artigianale (300 mq) composto da tre piani fuori terra ed un 

seminterrato con relativo magazzino (440 mq), uffici e locali accessori 

(122 mq), abitazione (244 mq) e terreno pertinenziale. Prezzo base Euro 

575.000,00 oltre oneri di legge. Info su www.astegiudiziarie.it, www.

tribunale.cuneo.giustizia.it e su www.giustizia.piemonte.it.
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RINGRAZIAMENTO
I familiari tutti del caro

GERARDINO
DI MARIA

(Geri)
di anni 84

nell’impossibilità di giun-
gere a tutti singolarmente, 
ringraziano quanti in vario 
modo hanno condiviso il 
loro dolore.

Un ringraziamento parti-
colare vada al medico cu-
rante dott. Roberto Nacca, 
al personale infermieristico 
dell’ ADI e di Casa Fami-
glia.

Un grazie sentito alla cara 
Gabriella.

SS. Messe saranno ce-
lebrate nella Chiesa Par-
rocchiale di San Rocco 
Castagnaretta: di settima, 
domenica 14 ottobre alle ore 
10,30 e di trigesima, dome-
nica 11 novembre alle ore 
10,30.

Cuneo (San Rocco Casta-
gnaretta), 9 ottobre 2018.

On. Fun. COSTANTINO
Cuneo - Tel. 0171 64500

RINGRAZIAMENTO
Il marito, i figli ed i fami-

liari tutti della cara

GIOVANNA DUTTO
in FRANCHINO

classe 1934
nell’impossibilità di giun-

gere a tutti personalmente, 
ringraziano quanti con pre-
senza, scritti, fiori e preghie-
re sono stati loro vicini in 
questo momento di dolore.

Un ringraziamento parti-
colare alla Direzione ed al 
personale tutto della Casa 
di Riposo “M. Calandri” di 
Boves, alla dottoressa Busi, 
al parroco don Panero, a don 
Durbano, all’amica Stella, a 
tutti i parenti, ai colleghi ed 
amici dei figli.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata domenica 21 
ottobre alle ore 11 nel San-
tuario “Regina Pacis” di 
Fontanelle.

Fontanelle, 9 ottobre 2018.
On. Fun. SAN DALMAZZO - Tel. 0171 265182 
Borgo San Dalmazzo e ovunque sia richiesto

RINGRAZIAMENTO
MESSA TRIGESIMA

I familiari tutti della com-
pianta

MARGHERITA
TORINO

profondamente commossi 
per la grande dimostrazione 
di stima e di affetto tributata 
alla loro cara, sentitamen-
te ringraziano tutti coloro 
che hanno voluto onorare e 
prendere parte al loro dolo-
re.

Un ringraziamento par-
ticolare lo rivolgono a don 
Roberto Bruna, suor Mad-
dalena, suor Robertina, alla 
comunità parrocchiale di S. 
Chiaffredo, ai vicini di casa 
ed alla sig.ra Carmen con il 
marito Nicola per l’amore-
vole assistenza prestata in 
questi anni.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di S. Chiaffre-
do di Busca, sabato 20 otto-
bre alle ore 18.

Si ringraziano quanti si 
uniranno in comunione di 
preghiera.

S. Chiaffredo di Busca, 8 
ottobre 2018.

On. Fun. GIORDANO
Busca - Tarantasca
Tel. 0171 945484

RINGRAZIAMENTO

FIAMMETTA
EMANUEL

Non siamo mai stati soli 
ad accompagnare Fiammet-
ta nell’ultimo percorso della 
sua vita.

Un grazie dal profondo del 
cuore a Roberta C., Katy, 
Roberta T., Elda, Susanna, 
Fabrizia, Mariella e Monica 
che si sono avvicendate con 
noi nell’assisterla, regalan-
dole sorrisi, allegria, leccor-
nie e serenità.

A tutto il personale del 
reparto di Maxillo-Facciale 
dell’Ospedale S. Croce di 
Cuneo che l’ha accolta e 
accudita con amore ed alla 
dott.ssa Cristina Mocellini 
del Reparto di Neurologia.

A tutte le splendide per-
sone che lavorano presso 
l’Hospice di Busca che con 
la loro disponibilità, capaci-
tà e umanità hanno aiutato 
lei, ma anche noi, a rendere 
più lieve questo momento.

Ai cari amici Alberto Mat-
talia, Guido Enrici e Carlo 
Fornaseri.

E, infine un pensiero affet-
tuoso ed un abbraccio a tutti 
coloro che in questi giorni 
ci hanno confortato, nutrito, 
consolato.

Le offerte ricevute saran-
no devolute all’Hospice di 
Busca.

Cuneo, 11 ottobre 2018.
On. Fun. COSTANTINO
Cuneo - Tel. 0171 64500

RINGRAZIAMENTO
La moglie e i familiari tutti 

di

MASSIMO PAROLA
di anni 46

commossi e confortati dal-
la grande manifestazione di 
affetto, stima ed amicizia ri-
cevuta, ringraziano di cuore 
tutte le persone che hanno 
partecipato al loro dolore 
per l’improvvisa e prematu-
ra scomparsa del loro caro.

Ringraziano in particolare 
i vicini di casa, il medico e 
il personale del Servizio 118 
intervenuti, i rev. don Toni-
no e don Roberto.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Parroc-
chia di Caraglio domenica 
21 ottobre alle ore 9,30.

Caraglio, 8 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO

Caraglio - tel. 0171 619191

RINGRAZIAMENTO
Tu che ora sei nell’eterno, 

riempi di pace chi quaggiù ti 
ha tanto amato...

BARTOLOMEO PEANO
I familiari sentitamente 

ringraziano tutti coloro che 
sono stati loro vicini in que-
sto momento di dolore.

Un grazie particolare alla 
dott.ssa Martini e a tutto il 
personale della Casa di Ri-
poso Simondi di Vinadio.

Demonte, 9 ottobre 2018.
On. Fun. BOTTEGA DEL FIORE

Cell. 335 6471986
Demonte tel. 0171 95436

Borgo San Dalmazzo tel. 0171 262762

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del caro

MARIO SORDELLO
(Mario et Teresa)

di anni 83
commossi per l’affettuosa 

partecipazione, ringraziano 
tutte le persone che sono 
state loro vicino in questo 
momento di grande dolore.

Un particolare ringrazia-
mento al medico curante 
dott. Iannuzzi, a tutto il per-
sonale medico e infermieri-
stico del reparto di Geriatria 
dell’Ospedale A. Carle, a 
don Desiderio, ai compagni 
di leva, ai parenti, ai vicini 
di casa di Mario e di Miran-
da, agli amici di Gaia e Ni-
cola e agli amici tutti.

Le SS. Messe saranno 
celebrate nella Chiesa Par-
rocchiale di San Donato in 
Robilante: di settima giove-
dì 11 ottobre alle ore 18,30 
e di trigesima sabato 3 no-
vembre alle ore 18.

Robilante, 9 ottobre 2018.
On. Fun. BERTOLOTTI - Tel. 0171 262452

Borgo S.Dalmazzo

RINGRAZIAMENTO
...Ora l’amore che mi 

stringe profondamente a 
voi, è gioia pura e senza tra-
monto.

NATALINA
DESTEFANIS

ved. GIRAUDO
di anni 80

Ex impiegata PT
I familiari ringraziano tutti 

coloro che hanno condiviso 
il loro dolore.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di Andonno 
giovedì 1° novembre alle 
ore 10.

Andonno, 8 ottobre 2018.

LE OPINIONI DEI LETTORILa Posta

IN RICORDO DI

In ricordo di Pierino 
Fantino

Ciao Pierino... Caro 
Amico di gioventù.

Sembra ieri quan-
do d’inverno, la dome-
nica mattina nonostan-

te avessimo fatto le ore 
piccole, passavi alle ot-
to puntuale sotto casa 
mia con la 500 gialla, mi 
suonavi, io scendevo di 
corsa, caricavamo la ro-
ba e veloci come il ven-

to si raggiungeva Limo-
ne Piemonte per andare 
al nostro solito posto... il 
Cross.

Certo la passione per 
lo sci era forte per en-
trambi, ma il Cross per 
te aveva un doppio si-
gnificato, sportivo e sen-
timentale perché li ci 
aspettava il papà del-
la tua amata Vincenzi-
na; lei non veniva a scia-
re ma ci aspettava so-
vente per l’ora di pran-
zo e ci allietava la gior-
nata col suo sorriso gen-
tile e squisite prelibatez-
ze. Nel pomeriggio poi si 

ritornava a sciare e a fi-
ne giornata si rientra-
va a Roaschia. Che bei 
tempi di spensierata gio-
ventù, volati via troppo 
in fretta. A Limone poi 
hai formato la tua fami-
glia, una bella casa, il la-
voro la felicità coniuga-
le, coronata dalla nasci-
ta di Arianna. Purtrop-
po il tempo, gli impegni 
reciproci ci hanno allon-
tanati fisicamente, ma la 
grande Amicizia quella è 
rimasta intatta come ai 
bei tempi della gioven-
tù spensierata. La vita a 
volte però riserva delle 

brutte sorprese, purtrop-
po non sempre tutto fila 
liscio, e il destino per te 
caro Pierino è stato cru-
dele, in poco tempo quel 
la brutta malattia a fat-
to si che ci lasciassi così 
prematuramente. Il vuo-
to e lo sgomento per tut-
ti noi è immenso, ma il 
tuo sorriso e la tua gen-
tilezza, la tua grinta ri-
marranno intatti per 
sempre nei nostri cuori.

Ora Caro Pierino, ri-
posa in pace e veglia su 
tutti noi dalle piste im-
macolate del Paradiso.

Flavio

ASL E VACCINI

Chiedo
solo più
attenzione

Egr. Direttore, 
con riferimento all’ar-

ticolo “Solo 235 i bimbi 
non vaccinati” presente 
su La Guida del 20/09/18 
vorrei esprimere alcune 
considerazioni. 

Sono un affiatato let-
tore del Suo settimana-
le e papà di un bimbo 
di 19 mesi, appartenen-
te a quello 0,6-0,7% di 
bambini sotto l’Asl Cn1 
che non ha completa-
to il ciclo vaccinale co-
sì come previsto dal D.L. 
119/2017, conosciuto co-
me “decreto Lorenzin”.

Mi rattrista (ma non 

LAVORO E LAVORO IN NERO

Per italiani
e per cittadini
stranieri

Egr. Direttore, 
a tante domande qual-

che risposta.
Ipotesi per gestione 

del mercato del Lavoro 
= niente lavoro in nero = 
niente conflitti (concor-
renza) Europei/Africani.

A chi è Cittadino Ita-
liano si applica il con-
tratto Sindacale di Cate-
goria. Per un Immigra-
to, il Sindacato deve fa-
re un accordo col Gover-
no per cui per i primi 3 

anni, anche non conse-
cutivi, al lavoratore sa-
rà corrisposto solo il 
60/65% della tariffa Sin-
dacale e la differenza sa-
rà versata allo Stato per 
compensarlo delle spe-
se che sostiene per: ac-
coglienza, scuola, sanità 
ecc… L’immigrato dovrà 
avere una scheda per-

sonale (libretto di lavo-
ro) in cui sarà registra-
ta ogni sua prestazio-
ne (rapporto di lavoro). 
Dopo questi 3 anni sarà 
equiparato ad un lavora-
tore Italiano e avrà buon 
titolo, se crede, per chie-
dere la cittadinanza Ita-
liana.

Il datore di lavoro sarà 
disincentivato dal cer-
care manodopera a bas-
so costo, l’immigrato sa-
rà molto impegnato ad 
una buona prestazione 
e quindi la nostra eco-
nomia potrà avere uno 
stimolo a crescere per-
ché l’Imprenditore ope-
rerà in un mercato sano, 
che lo gratificherà nel 
suo spirito imprendito-
riale, nella sua capacità 
di iniziativa e i Cittadi-
ni respireranno di nuo-
vo un’aria di Fiducia.

Giovanni Garavagno

CERCASI GATTINA SMARRITA

Egr. Direttore, 
stiamo disperatamen-

te cercando Licia, gat-
ta femmina sterilizza-
ta, colore beige-grigio-
bianco, occhi azzur-
ri (il sinistro più picco-
lo) microchip numero 
380260080286887. Si è 
persa dal giardino di ca-
sa a Borgo San Dalmaz-
zo, zona Palazzetto del-
lo Sport - Area Camper. 

È stata fatta regolare 
denuncia di smarrimen-
to presso Carabinieri e 
Polizia Municipale. Se 
involontariamente l’a-
vete presa vi preghiamo 
col cuore di restituirce-
la, se la avvistate e pen-
sate sia lei, chiamateci 
in qualsiasi momento al 
328-8626131, anche se 
morta. 

Sarete ricompensati!

CHI RINGRAZIA CHI

Ancora una volta chiedo gentilmente ospitalità 
nelle pagine del suo giornale per ringraziare il dot-
tor Diego Corazza, psichiatra al Cim dell’ospedale di 
Boves. Svolge il suo lavoro con grande competenza e 
tanta umanità. Il rapporto che si instaura non è solo 
medico paziente ma anche amico.

Grazie dottor Corazza. Dio La benedica.
Una sua paziente

mi stupisce) leggere nel 
citato articolo le parole 
del Dott. Montù con cui 
definisce “rosei” dei ri-
sultati di copertura vac-
cinale ottenuti con la co-
ercizione e il ricatto del 
«o ti vaccini o ti mando i 
carabinieri a scuola».

Un primo giorno di 
scuola quest’anno, che 
per diversi bambini non 
è esistito o comunque si 
trascina dietro il ricordo 
di assurde tensioni. 

Una legge ingiusta ha 
fatto passare in secondo 
piano la scuola e le sue 
ragioni abbandonan-
do insegnanti e dirigenti 
nell’applicazione di una 
norma quanto mai “con-
fusa”, che discrimina i 
bambini proprio nel luo-
go primario in cui do-
vrebbero trovare inclu-
sione.

Io ho alle spalle ben 

due gravi reazioni av-
verse ai vaccini (pro-
prio quelle che lo scorso 
4 settembre il Dott. Al-
berto Villani, presiden-
te Società Italiana di Pe-
diatria ha dichiarato in 
un’intervista che “in Ita-
lia non esistono”!) ma 
nonostante questo ho 
sottoposto mio figlio ha 
numerose vaccinazioni, 
anche facoltative, per-
ché non metto in discus-
sione a priori la loro uti-
lità. 

All’Asl Cn1 ho sempli-
cemente richiesto più at-
tenzione, la possibilità 
di eseguire degli esami 
preventivi e dosi vacci-
nali separate, limitando 
le somministrazioni alla 
copertura delle malattie 
più gravi. 

Con dei simili trascor-
si, non fareste anche voi 
un po’ più di attenzione? 

Non prendereste an-
che voi delle precauzio-
ni? Non mi pare di chie-
dere troppo eppure non 
ho ottenuto niente, solo 
vaghe risposte di circo-
stanza.

Mi appello ai neo pa-
pà come me ed a tut-
ti i futuri genitori, non 
chiedetevi se sia giusto o 
meno eseguire i vaccini 
ai vostri figli, non schie-
ratevi pro o contro di es-
si. 

Soffermatevi sulle 
modalità di imposizio-
ne, sulle esclusioni, sulle 
discriminazioni. 

Non sono pratiche de-
gne di uno Stato demo-
cratico, sono gravi at-
tentati alla libertà della 
persona. 

Correva l’anno 1938 
quando sui quotidia-
ni si leggevano frasi co-
me questa: “Il Consiglio 
dei Ministri delibera l’e-
sclusione dalle scuo-
le di tutti gli insegnanti 
ed alunni nati da genito-
ri di razza ebraica” - La 
Stampa 03/09/1938. 

Meditate…
Paolo Silvestro

IL SINDACO CHE FA IL SINDACO

Da Riace
una bella
notizia

Egr. Direttore, 
viviamo in un mondo 

dove, tutto sommato, la 
merce più preziosa sono 
le notizie. Che poi serva-
no in bene o in male è al-
tro discorso. Personal-
mente nei giorni passa-

ti qualcosa di bello l’ho 
saputo: gli arresti domi-
ciliari per il Sindaco di 
Riace. Come fa ad es-
sere una bella notizia? 
Semplice: il fatto fa ca-
pire che, se si cerca be-
ne, in Italia qualche Sin-
daco lo si trova! E questo 
è bello bello! Un Sindaco 
per il quale sono le per-
sone che contano e per le 
persone è disposto tran-
quillamente, e con ragio-
ne, a non tener conto di 

qualcuna di quelle leggi 
che sembrano tutte pro-
dotte dall’U.C.A.S. (Uf-
ficio Complicazione Af-
fari Semplici). In un pa-
norama piatto, popola-
to di innamorati di ogni 
regolina, disposizio-
ne, protocollo, se si sco-
pre che uno fa il Sinda-
co sul serio i domiciliari 
sono il minimo, in atte-
sa di più adeguati prov-
vedimenti. Ma perché 
lui ai domiciliari e nien-

te per chi ogni giorno 
esprime il proprio razzi-
smo, nutre paure e pre-
para guerra? Si sta co-
struendo un mondo de-
mente, nel senso lettera-
le della parola. Siccome 
poi siamo in molti con-
vinti che nessuno in que-
sto mondo è irregolare, 
che il mondo ricco, do-
po secoli di rapina plane-
taria, debba pur condi-
videre un benessere del 
tutto immeritato, l’auto-

rità giudiziaria avrà un 
bel da fare se vorrà sco-
vare tutti i “cattivi”. Pur-
troppo molti sindaci, in 
ogni parte d’Italia, ven-
gono pizzicati con le ma-
ni nel sacco, per cui pre-
ferisco davvero il Sinda-
co di Riace. È un santo? 
Non credo, ma ne vorrei 
tanti così, e sogno il gior-
no, bello, in cui gli verrà 
conferita una medaglia. 
Medaglia in umanità.

Giorgio Pellegrino
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1° ANNIVERSARIO

DONATO OCCELLI
Grande è la tua mancanza...

Tu che in vita ci hai dato 
tanto, ora aiuta e proteggi 
chi ti porta nel cuore. 

Ti ricorderemo nella S. 
Messa anniversaria che sarà 
celebrata sabato 13 ottobre 
alle ore 18,30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Gesù La-
voratore in Borgo San Dal-
mazzo. 

 Borgo San Dalmazzo, 11 
ottobre 2018.
On. Fun. BERTOLOTTI - Tel. 0171 262452

Borgo S.Dalmazzo

1° ANNIVERSARIO

MARGHERITA
PAROLA

ved. PELLEGRINO
Vivi nel cuore di chi ti ha 

voluto bene.
Ti ricorderemo nella S. 

Messa che sarà celebrata 
nella Chiesa Parrocchiale 
del Cuore Immacolato di 
Maria domenica 14 ottobre 
alle ore 18.

Cuneo, 11 ottobre 2018.

2° ANNIVERSARIO

TERESA BERTAINA
Portiamo nel cuore le per-

sone che non possiamo più 
avere vicino. Non si dimen-
tica una persona come te, si 
accetta la sua mancanza.

La S. Messa anniversaria 
sarà celebrata nella Chiesa 
di San Mauro di Boves do-
menica 14 ottobre alle ore 9.

Boves, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

5° ANNIVERSARIO

RINUCCIA DUTTO
n.  CASTELLINO

Sempre accompagni ogni 
mio passo. 

Pregheremo per te e con te 
nella S. Messa anniversaria 
che sarà celebrata nella Cat-
tedrale di Cuneo domenica 
14 ottobre alle ore 18. 

Cuneo, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

1° ANNIVERSARIO

CATERINA SALOMONE
ved. FERRERO

Con l’amore e l’affetto di 
sempre, pregheremo per te 
e con te nella Messa anni-
versaria nella Chiesa Par-
rocchiale di Madonna delle 
Grazie domenica 21 ottobre 
alle ore 11.

Madonna delle Grazie, 11 
ottobre 2018.

2° ANNIVERSARIO

VINCENZO
ASTEGIANO
(Vincent d’la

Cascina Rusa)
Come una luce che non ha 

tramonto continui a vivere 
nei nostri cuori.

Pregheremo per te nella 
S. Messa anniversaria che 
sarà celebrata nella Chie-
sa Parrocchiale di Limone 
Piemonte venerdì 19 ottobre 
alle ore 18.

Limone Piemonte, 11 otto-
bre 2018.

3° ANNIVERSARIO
Tu vivi nei nostri cuori e 

noi viviamo nel tuo ricordo.

MARCELLO RE
La S. Messa anniversaria 

sarà celebrata domenica 
14 ottobre alle ore 9,30 nel 
Santuario Regina Pacis di 
Fontanelle.

Fontanelle, 11 ottobre 2018.
ONORANZE FUNEBRI S.A.S.

di BRIGNONE UMBERTO
Tel. 0171 696444

10° ANNIVERSARIO
9.10.2008             9.10.2018

IRMA GIRAUDO
in BRUNO

Sei sempre con noi nel 
cuore e nel pensiero.

La S. Messa anniversaria 
sarà celebrata sabato 13 ot-
tobre alle ore 18 nella Chie-
sa Parrocchiale di Madonna 
dell’Olmo.

Madonna dell’Olmo, 11 
ottobre 2018.

RINGRAZIAMENTO
“Chi ti conobbe ti amò, 

chi ti amò piange”
I famigliari di

MICHELE GIORDANO
nell’impossibilità di farlo 

singolarmente, riconoscenti 
per la partecipazione di af-
fetto e amicizia tributata al 
loro caro, ringraziano com-
mossi.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata domenica 4 
novembre alle ore 18 nella 
Chiesa Parrocchiale di Ma-
donna dell’Olmo.

Madonna dell’Olmo, 11 
ottobre 2018.

On. Fun. LA CATTOLICA
Fossano 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari della cara

LUIGIA MARTINENGO
(Luigina) 
di anni 90

non potendo giungere a 
tutti personalmente, ringra-
ziano quanti, in vario modo, 
hanno condiviso il loro do-
lore.

Un ringraziamento parti-
colare vada al dott. Borsot-
to, a tutto il personale me-
dico ed infermieristico del 
reparto di Geriatria dell’O-
spedale A. Carle di Confre-
ria in particolare alla dott.
ssa Cena, ai sacerdoti don 
Mariano, don Franco, don 
Andrea e don Erik, ai vici-
ni di casa, ai parenti ed agli 
amici tutti.

Infine, grazie di cuore per 
l’affetto ricevuto dalla sig.ra 
Iacob Fulguta-Lenuta.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale del Sacro Cuo-
re di Gesù domenica 4 no-
vembre alle ore 19.

Cuneo, 9 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

RINGRAZIAMENTO 

GIULIA AIME
ved. BONO
di anni 91

I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno condiviso 
il loro dolore.

Le SS. Messe saranno 
celebrate nella Chiesa Par-
rocchiale di San Dalmazzo 
in Borgo San Dalmazzo: di 
settima sabato 13 ottobre 
alle ore 18 e di trigesima sa-
bato 3 novembre alle ore 18.

Borgo San Dalmazzo, 9 ot-
tobre 2018.
On. Fun. BERTOLOTTI - Tel. 0171 262452

Borgo S.Dalmazzo

RINGRAZIAMENTO
“Sei un angelo, l’unico in 

grado di saperci avvolgere 
nelle tue candide ali pro-
teggendoci, facendoci respi-
rare il calore del tuo cuore 
ricco di immenso ed infinito 
amore.”

DIEGO DELFINO
di anni 55

I familiari commossi per 
l’affettuosa partecipazione, 
ringraziano quanti hanno 
condiviso il loro dolore.

Un ringraziamento parti-
colare vada al 118, al per-
sonale medico e paramedi-
co dell’Emodinamica, dei 
reparti di Terapia Intensiva 
Cardiochirurgica dell’O-
spedale S. Croce di Cuneo 
e delle Molinette che ci ha 
offerto la sua profonda uma-
nità; alle care colleghe di 
Vanda e a tutta l’equipe del 
servizio di Neurofisiologia 
e del reparto di Neurologia 
e di Neurochirurgia; a don 
Tonino, a don Roberto, a 
don Erik, alla cantoria, a Pa-
dre Renato Chiera e a Casa 
Do Menor; a Menardi Auto 
Group, al sindaco, all’Am-
ministrazione Comunale e a 
L’Associazione di Idee per 
l’affettuosa presenza.

Un ringraziamento specia-
le a tutti i parenti, agli amici 
e ai conoscenti.

Le SS. di settima e trige-
sima saranno celebrate nella 
Chiesa Parrocchiale di Ca-
raglio domenica 14 ottobre 
alle ore 9,30 e domenica 4 
novembre alle ore 9,30.

Caraglio, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO

Caraglio - tel. 0171 619191 

RINGRAZIAMENTO
MESSA TRIGESIMA

Il figlio, la nuora, la nipo-
te ed i famigliari tutti com-
mossi per la grande dimo-
strazione di cordoglio, stima 
ed affetto tributata al loro 
carissimo

GIOVANNI
CAVALLERO

nell’impossibilità di giun-
gere a tutti personalmente 
ringraziano quanti con scrit-
ti, fiori, preghiere, opere di 
bene e presenza al funerale 
hanno voluto unirsi al loro 
grande dolore.

Un grazie particolare por-
gono: al medico curante 
dott.ssa Nicoletta Rabbia, 
al dott. Pier Carlo Sciandra, 
ai reparti di Oncologia e 
Radioterapia dell’Ospedale 
S. Croce - Carle di Cuneo, 
all’Ass. Naz. Alpini, al par-
roco don Paolo ed indistin-
tamente a tutti i vicini di 
casa, amici e conoscenti che 
furuno di aiuto e conforto 
nella triste circostanza.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata sabato 20 ot-
tobre alle ore 9 nella Chiesa 
Parrocchiale di Sant’Andrea 
in Savigliano.

Savigliano, 13 ottobre 
2018.

On. Fun. MOLLEA
Savigliano - tel. 0172 716654

RINGRAZIAMENTO
MESSA TRIGESIMA

I figli Michelangelo ed 
Aldo unitamente ai fami-
gliari, commossi e ricono-
scenti per la dimostrazione 
di stima e affetto tributata al 
loro caro

ANGELO CASTELLINO
ringraziano tutti coloro 

che con visite, preghiere, 
fiori, scritti e personale par-
tecipazione ai rosari ed al 
funerale hanno condiviso il 
loro dolore e conserveranno 
di Lui un affettuoso ricordo.

Un ringraziamento parti-
colare viene rivolto al repar-
to di Geriatria dell’Ospedale 
Carle, al Pronto Soccorso di 
Cuneo, a don Giovanni, don 
Corrado, don Denis, don 
Dario e don Erik.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata domenica 
21 ottobre alle ore 10 nella 
Chiesa Parrocchiale di San 
Pio - Cuneo.

Cuneo, 9 ottobre 2018.
On. Fun. TALLONE

Busca - Tarantasca - Centallo
servizio ovunque richiesto
Tel. 0171 212034/943196

RINGRAZIAMENTO
I familiari della cara

GIOVANNA ROSSO
ved. PELLEGRINO

di anni 91
ringraziano sentitamente 

tutti coloro che con fiori, 
scritti, preghiere e opere di 
bene hanno partecipato al 
loro dolore.

In particolare ringraziano 
i rev.di don Giorgio, don 
Tonino e don Piermario, il 
medico di famiglia dott.ssa 
Gabriella Garnero, la dott.
ssa Olocco, il dott. Bernardi 
e il dott. Lombardo, i sig.ri 
Valentina, Ivano, Anna, Au-
gusta, Ines, Enzo, Serena e 
la famiglia Perin, gli infer-
mieri del Servizio Domici-
liare di Dronero.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata sabato 20 ot-
tobre alle ore 18 nella Chie-
sa Parrocchiale di S. Loren-
zo di Caraglio.

Caraglio, 8 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO

Caraglio - tel. 0171 619191

RINGRAZIAMENTO
I figli ed i famigliari tutti 

della cara

LUCIA BOSIO
ved. GARAVAGNO

di anni 94
commossi per la manife-

stazione di affetto, stima ed 
amicizia ricevuta ringrazia-
no di cuore tutte le persone 
che hanno partecipato al 
loro dolore con fiori, scritti, 
preghiere e personale pre-
senza.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata domenica 14 
ottobre alle ore 10,30 nella 
Chiesa Parrocchiale di Bei-
nette.

Beinette, 8 ottobre 2018.
On. Fun. BERNARDI

Centallo - tel. 0171 211190

PIETRE, MARMI E GRANITI
ARTE FUNERARIA

INCISIONI
PULIZIA E RESTAURO TOMBE

Via del Fontanone, 10 (davanti al cimitero) - CUNEO
Tel. 0171 692186 - Cell. 392 0650169 - 335 8183448

E-mail: cuneomarmi@libero.it

CUNEO MARMI
di Ghibaudo Fabrizio

ORARIO CONTINUATO Lun-Sab 8:30-20:00 Dom 9:30-13:00

RINGRAZIAMENTO 

MARIA PELLEGRINO
ved. GIORDANO

(l’Americana)
classe 1927

I familiari, commossi, rin-
graziano affettuosamente 
tutti coloro che sono stati 
loro vicino in questo mo-
mento di grande dolore.

Un sentito ringraziamento 
al personale medico ed in-
fermieristico del reparto di 
Ortopedia dell’Ospedale S. 
Croce e dell’Istituto Clima-
tico di Robilante, al parroco 
don Bruno e a don Dario, 
alla signora Lili Petrea per 
l’amorevole assistenza pre-
stata, alla cara Emma, ai pa-
renti, ai vicini di casa e agli 
amici tutti. 

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di San Barto-
lomeo in Boves domenica 4 
novembre alle ore 11.

Boves, 9 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

RINGRAZIAMENTO 

GUIDO MARTINI 
di anni 70

I suoi familiari, nell’im-
possibilità di farlo singolar-
mente, esprimono profonda 
gratitudine a tutti coloro 
che, in vario modo, hanno 
condiviso il loro immenso 
dolore. 

Rivolgono un particola-
re ringraziamento al dottor 
Alessandro Baessato, al per-
sonale medico e paramedico 
del reparto di Medicina In-
terna dell’Ospedale S. Cro-
ce, a don Dario Bottero, agli 
ex colleghi della Bre Banca, 
ai vicini di casa, ai soci di 
leva, ai parenti e agli amici 
tutti.

La S. Messa di trigesima 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di San Barto-
lomeo in Boves sabato 27 
ottobre alle ore 18.

Boves, 9 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

RINGRAZIAMENTO
I familiari del caro

UMBERTO REINERI
(Dino)

non potendo giungere a 
tutti personalmente ringra-
ziano quanti con presen-
za, fiori, scritti e preghiere 
hanno partecipato al loro 
dolore.

Un ringraziamento parti-
colare lo rivolgono al me-
dico curante dott.ssa Carla 
Mandrile, agli infermieri e 
agli assistenti domiciliari, ai 
vicini di casa.

Un grazie al parroco ed 
alla cantoria del Cuore Im-
macolato.

Le SS. Messe verranno 
celebrate nella Chiesa Par-
rocchiale del Cuore Imma-
colato: di settima giovedì 11 
ottobre alle ore 18 e di trige-
sima sabato 3 novembre alle 
ore 18.

Cuneo, 9 ottobre 2018.

1° ANNIVERSARIO 

PIETRO CESANA
La tua presenza cammina 

silenziosa accanto a noi.
Pregheremo per te nella S. 

Messa anniversaria che sarà 
celebrata domenica 14 otto-
bre alle ore 9 nella Chiesa 
Parrocchiale di Rittana. 

 Borgo San Dalmazzo, 11 
ottobre 2018.
On. Fun. BERTOLOTTI - Tel. 0171 262452

Borgo S.Dalmazzo

1° ANNIVERSARIO

MICHELE MIGLIORE
Il tuo ricordo è sempre 

vivo nei nostri cuori.
Pregheremo per te dome-

nica 14 ottobre alle ore 9,30 
nella Parrocchia di Palaz-
zasso.

Palazzasso, 11 ottobre 2018.

3° ANNIVERSARIO

FRANCO GROSSO
Sei sempre presente nei 

nostri pensieri.
Pregheremo per te nella S. 

Messa anniversaria che sarà 
celebrata domenica 21 otto-
bre alle ore 10 nella Chiesa 
Parrocchiale di Ronchi.

Cuneo (Ronchi),11 ottobre 
2018.

On. Fun. COSTANTINO
Cuneo - Tel. 0171 64500

6° ANNIVERSARIO

BARTOLOMEO PEANO
(Trumninot)

È sempre vivo in noi l’af-
fetto e l’amore che ci hai 
dato.

Pregheremo per te nella S. 
Messa anniversaria che sarà 
celebrata nella Chiesa Par-
rocchiale di Ronchi, dome-
nica 14 ottobre alle ore 10.

Ronchi, 11 ottobre 2018.

20° ANNIVERSARIO

MAURO COMETTO
Ci sono lacrime che il tem-

po non asciuga, ci sono ri-
cordi che il tempo non can-
cellerà mai.

La moglie e la famiglia lo 
ricordano.

Cuneo, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves
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1° ANNIVERSARIO

ANDREA FAGGIO
Non è facile riassumere 

questo primo anno senza di 
te: la rabbia, la sofferenza, 
il vuoto, la tristezza si sono 
soprapposti; tutto è cam-
biato e sappiamo bene che 
nulla sarà più come prima. 
La vita, come tu ci hai in-
segnato, va avanti: abbiamo 
continuato con la quotidia-
nità dei nostri impegni, ma 
non è trascorso un solo gior-
no in cui il primo pensiero 
del mattino e l’ultimo della 
sera sei stato tu.Ci manchi 
e ci mancherai per sempre. 
Ovunque tu sia siamo sicu-
ri che oggi non soffri più, e 
che da lassù ci guiderai per 
sempre.

Con amore.
Ti ricorderemo domenica 

14 ottobre alle ore 10,30 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Vigna - Chiusa di Pesio.

Vigna - Chiusa di Pesio, 11 
ottobre 2018.

4° ANNIVERSARIO
Nel nostro cuore e nei no-

stri pensieri rimane il tuo 
ricordo.

FRANCESCO
PAROLA

La moglie unitamente ai 
figli e famigliari lo ricor-
deranno nella S. Messa do-
menica 14 ottobre alle ore 
10,30 nella Chiesa Parroc-
chiale di Passatore - Cuneo.

Passatore, 11 ottobre 
2018.

On. Fun. TALLONE
Busca - Tarantasca - Centallo

servizio ovunque richiesto
Tel. 0171 212034/943196

6° ANNIVERSARIO

GIUSEPPE
FRANCHINO

“La Tua presenza cam-
mina silenziosa accanto a 
Noi”.

La S. Messa anniversaria 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di Beinette sa-
bato 13 ottobre alle ore 20.

Beinette, 11 ottobre 2018.

1° ANNIVERSARIO

LUCIA DALMASSO
in REBOLA

Passa il tempo ma tu sei 
sempre accanto a noi.

Pregheremo per te nella S. 
Messa anniversaria che sarà 
celebrata nella Chiesa Par-
rocchiale di Borgo San Giu-
seppe domenica 14 ottobre 
alle ore 9.

Borgo San Giuseppe, 11 
ottobre 2018.

1° ANNIVERSARIO

PIETRO MANDRILE
Ti ricordiamo in preghiera 

nella S. Messa domenica 14 
ottobre alle ore 10,30 nella 
Chiesa Parrocchiale di San 
Pietro del Gallo.

San Pietro del Gallo, 11 
ottobre 2018.

2° ANNIVERSARIO

MICHELE MANDRILE
Ti ricorderemo con affetto 

nella S. Messa di anniversa-
rio che sarà celebrata nella 
Chiesa Parrocchiale di Ro-
ata Rossi sabato 13 ottobre 
alle ore 18.

Roata Rossi, 11 ottobre 
2018.

7° ANNIVERSARIO

FRANCESCO
CHIAPALE

Vivi sempre con noi.
I tuoi cari.
Pregheremo per te nella S. 

Messa anniversaria che sarà 
celebrata nella Parrocchia di 
Valgrana, sabato 20 ottobre 
alle ore 18,30.

Valgrana, 11 ottobre 2018.

1° ANNIVERSARIO

ACHILLE PAROLA
Il tuo ricordo è sempre 

presente nel cuore di chi ti 
ha voluto bene.

I tuoi cari pregheranno per 
te nella S. Messa anniversa-
ria che sarà celebrata dome-
nica 14 ottobre alle ore 11 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Bernezzo.

Bernezzo, 11 ottobre 2018.
On. Fun. LA CARAGLIESE - Caraglio

e ovunque sia richiesto
Tel. 0171 610315

1° ANNIVERSARIO

REMO GOSMAR
Volerti bene è stato facile, 

impossibile dimenticarti.
Ogni giorno tutto ci parla 

di te.
La moglie ed i familiari 

tutti pregheranno per te nel-
le SS. Messe di anniversario 
che saranno celebrate saba-
to 13 ottobre alle ore 18,30 
nella Parrocchia di Caraglio 
e domenica 14 ottobre alle 
ore 11 nella Parrocchia di 
San Defendente di Cervasca.

San Defendente di Cerva-
sca, 11 ottobre 2018.

On. Fun. LA CARAGLIESE - Caraglio
e ovunque sia richiesto

Tel. 0171 610315

3° ANNIVERSARIO
“La tua presenza è viva 

in noi come tu fossi appe-
na passata nella stanza 
accanto. Il nostro affetto è 
immutato. Il tuo sorriso ed 
il tuo amore continuano ad 
accompagnarci nel nostro 
cammino”.

I tuoi cari.

AMALIA SILVESTRO
in FANTINO

Le SS. Messe di anniver-
sario saranno celebrate: 
nella Chiesa Parrocchiale 
di Busca, sabato 13 ottobre 
alle ore 20,30 e nella Chiesa 
Parrocchiale di Castelletto 
di Busca, domenica 14 otto-
bre alle ore 10.

Si ringraziano quanti si 
uniranno in comunione di 
preghiera.

Busca, 11 ottobre 2018.
On. Fun. GIORDANO

Busca - Tarantasca
Tel. 0171 945484

1° ANNIVERSARIO
Il tuo ricordo è vivo nei 

nostri cuori e nei nostri pen-
sieri.

GIUSEPPINA STRERI
Ti ricorderemo nella S. 

Messa anniversaria che sarà 
celebrata nella Parrocchia di 
San Giovanni Battista a Vi-
gnolo sabato 20 ottobre alle 
ore 18.

Vignolo, 11 ottobre 2018.

2° ANNIVERSARIO

MARIA LERDA
in PAROLA

Dal cielo assisti e proteggi 
chi in terra non ti dimentica 
mai.

Il marito ed i familiari tut-
ti pregheranno per te nella 
S. Messa anniversaria sarà 
celebrata sabato 13 ottobre 
alle ore 18,30 nella Chiesa 
Parrocchiale di Caraglio.

Caraglio, 11 ottobre 2018.
On. Fun. LA CARAGLIESE - Caraglio

e ovunque sia richiesto
Tel. 0171 610315

7° ANNIVERSARIO

MATILDE RE
ved. AIMAR

Ci manchi.
Pregheremo per te e papà 

domenica 14 ottobre alle ore 
9,45 nella Chiesa Parroc-
chiale di Bombonina.

Bombonina, 11 ottobre 
2018.

On. Fun. BLESIO - Caraglio
tel. 0171 619191

1° ANNIVERSARIO
“È dolce ricordarti, è tri-

ste non averti più con noi”.

FELICITA BUSSO
ved. MARINO

(Teresa)
I suoi familiari unitamente 

a tutti i parenti la ricordano 
con affetto nella S. Messa 
di anniversario che verrà 
celebrata nella Chiesa Par-
rocchiale di Madonna del 
Bosco di Busca, domenica 
21 ottobre alle ore 11.

Si ringraziano quanti si 
uniranno in comunione di 
preghiera.

Bosco di Busca, 11 ottobre 
2018.

On. Fun. GIORDANO
Busca - Tarantasca
Tel. 0171 945484

1° ANNIVERSARIO
“Non si muore su questa 

terra finchè si vive nel cuore 
di chi resta”.

GIUSEPPE
BALLATORE

(Pinu)
La moglie, il figlio, la 

nuora, le nipoti ed i parenti 
tutti, lo ricordano con affet-
to nella S. Messa di anni-
versario che sarà celebrata 
nella Chiesa Parrocchiale di 
Busca, domenica 21 ottobre 
alle ore 18.

Si ringraziano quanti si 
uniranno in comunione di 
preghiera.

Busca, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO

Caraglio - tel. 0171 619191

5° ANNIVERSARIO              

TERESA CASTELLINO
in MASSUCCO

 Il tuo ricordo è sempre 
vivo nei nostri cuori e la 
tua presenza ci accompagna 
ogni giorno.

Ci uniremo in preghiera 
nella S. Messa anniversaria 
che sarà celebrata sabato 
13 ottobre alle ore 18 nella 
Chiesa Parrocchiale di Spi-
netta.

Spinetta, 11 ottobre 2018. 
On. Fun. BRIGNONE - tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

1° ANNIVERSARIO

MARGHERITA
FRANCIA

ved. SILVESTRO
Nel tuo ricordo ci uniremo 

a pregare per te domeni-
ca 14 ottobre alle ore 9,30 
nella Chiesa di San Rocco 
Trucchi.

Morozzo, 11 ottobre 2018.

4° ANNIVERSARIO

ANNA MAGNALDI
ved. OGGERO

(Neta)
Sei sempre presente nei 

nostri cuori.
Dal Cielo continua a ve-

gliare sui tuoi cari.
Pregheremo per te nella 

S. Messa anniversaria che 
sarà celebrata sabato 20 ot-
tobre alle ore 18 nella Chie-
sa Parrocchiale di Madonna 
dell’Olmo.

Madonna dell’Olmo, 11 
ottobre 2018.

5° ANNIVERSARIO

EUGENIO GOLETTO
Nel tuo mondo di pace 

continua a proteggerci.
Pregheremo per Te nella 

S. Messa anniversaria che 
sarà celebrata nella Chiesa 
Parrocchiale di Santa Croce 
di Vignolo domenica 14 ot-
tobre alle ore 10.

Cervasca, 11 ottobre 
2018.

3° ANNIVERSARIO

BERNARDINO
SERALE

GUIDO
SERALE

Un pensiero e una preghiera ogni giorno per ricordarvi 
sempre.

Pregheremo per voi nella S. Messa anniversaria nella 
Chiesa Parrocchiale di Caraglio domenica 14 ottobre alle 
ore 9,30.

Caraglio, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO

Caraglio - tel. 0171 619191

6° ANNIVERSARIO

Tel. 0171.696444

13° ANNIVERSARIO

TERESA LOVERA
ved. GIORDANO

MODESTO
GIORDANO

Le figlie con i famigliari li ricordano con affetto nella S. 
Messa che sarà celebrata sabato 20 ottobre alle ore 18 nella 
Chiesa Parrocchiale San Dalmazzo in Borgo San Dalmazzo.

Si ringraziano coloro che si uniranno nel ricordo e nella 
preghiera.

Borgo San Dalmazzo, 11 ottobre 2018.
On. Fun. COLLINO Tel. 011 9800596

Villafranca P.te- Moretta- Cardè

14° ANNIVERSARIO

2004

Geom.
VALTER GOBBI

GIUSEPPINO
GOBBI

“Coloro che ci hanno lasciato non sono degli assenti, sono 
degli invisibili tengono i loro occhi pieni di gloria fissi nei 
nostri occhi colmi di lacrime.”

Pregheremo per voi nella S. Messa che sarà celebrata nella 
Chiesa Parrocchiale di Dronero domenica 21 ottobre, alle 
ore 18,30.

Si ringraziano coloro che si uniranno nel ricordo e nella 
preghiera.

Dronero, 11 ottobre 2018.
On. Fun. MADALA

Dronero - tel. 0171 905303

2017

1° ANNIVERSARIO

LUCIA COSTAMAGNA
ved. AVENA

Nel ricordo d’ogni giorno 
riviviamo il tuo amore, la 
tua guida e il tuo sorriso.

La tua famiglia.
La S. Messa di anniver-

sario sarà celebrata nella 
Chiesa Parrocchiale di Gesù 
Lavoratore in Borgo San 
Dalmazzo domenica 14 ot-
tobre alle ore 18,30.

Borgo San Dalmazzo, 11 
ottobre 2018.

1° ANNIVERSARIO

MARTA GOBBI
in MIGLIORE

Il tuo ricordo è sempre 
vivo nei nostri cuori e ci ac-
compagna nel cammino di 
tutti i giorni.

I tuoi cari pregheranno 
per te nella S. Messa anni-
versaria che sarà celebrata 
domenica 14 ottobre alle 
ore 18,30 nella Chiesa Par-
rocchiale di Caraglio.

Caraglio, 11 ottobre 2018.
On.Fun. LA CARAGLIESE - Caraglio

e ovunque sia richiesto
Tel. 0171 610315

2° ANNIVERSARIO

MARIA RIBERO
ved. ROVERA

Dal Cielo continua ad 
amarci ed a vegliare su di 
noi.

I familiari ti ricorderanno 
in preghiera nella S. Messa 
anniversaria che sarà cele-
brata sabato 20 ottobre alle 
ore 18,30 nella Chiesa Par-
rocchiale di Caraglio.

Caraglio, 11 ottobre 2018.
On. Fun. BLESIO - Caraglio

tel. 0171 - 619191

11° ANNIVERSARIO

ADELE BRIGNONE 
in MIGLIORE

La tua presenza cammina 
silenziosa accanto a noi con 
l’affetto e l’amore di sem-
pre. 

Pregheremo per te nella S. 
Messa di anniversario nella 
Chiesa Parrocchiale di Ma-
donna dell’Olmo domenica 
14 ottobre alle ore 18.

Madonna dell’Olmo, 11 
ottobre 2018.
On. Fun. BRIGNONE - Tel. 0171 67164

Cuneo - Boves

Soffrire é avere
un segreto
in comune con Dio.

Sören Kierkegaard



CENTO ANNI, 16 ottobre, Lanteri, 
Cuneo.

È passato un secolo da Caporetto. I 
soldati italiani ripiegarono in modo di-
sordinato, molti caddero prigionieri e 
d’improvviso migliaia di persone del Ve-
neto divennero profughi. L’eco della Ri-
voluzione d’Ottobre era arrivata anche 
in Italia: all’inizio del fi lm di Davide Fer-
rario si dice che in trincea “c’era una 
strana euforia: uomini abituati a marci-
re in mezzo al fango, al sangue, comin-
ciavano a concepire il pensiero di poter  
tornare a casa e che non c’era una gran 
differenza tra la vittoria e la sconfi tta se 
non nella costatazione banalissima di 
essere ancora vivi”. Non una capitolazio-
ne dunque, ma l’occasione per poter tro-
vare una via d’uscita da un massacro che 
il regime propagandava come sacrifi cio 
a tutti i costi. Il governo italiano iniziò in 
questo clima una campagna violentissi-
ma di ricerca dei “ traditori ”, che, si di-
ceva, avevano lasciato la loro postazio-
ne al fronte. Caporetto diventa simbo-
lo di una nazione divisa che nel fi lm di 
Ferrario si ricollega alle molte Caporet-
to che l’Italia ha vissuto dal Vajont al ter-
rorismo passando per l’emigrazione e la 
disoccupazione. Un documentario che 
rifl ette sulle divisioni, ma anche sulle re-
sistenze messe in atto, sul bisogno di ri-
cordare e sui rischi di una retorica del 
dolore.

A STAR IS BORN, 11-17 ottobre, Ci-
nelandia, Borgo San Dalmazzo.

È di nuovo nata una stella come nel 
film del 1937. Questa volta il mentore 
è Jackson Maine, un famoso musicista 
al momento in crisi. La stella è Ally, ca-
meriera per lavoro, cantante di musica 
country per passione. Lei inizia così una 
brillante carriera. Il successo le arride, il 
cuore comincia a battere per il suo pig-
malione, ma le cose si complicano quan-
do di mezzo si mette la fama oscura-
ta dello stesso Jackson. Opera intessuta 
sul rigo musicale e insieme omaggio alla 
musica che viene dal cuore, che comu-
nica cose sentite in profondità. Per que-
sto la nuova mutazione di Ally, che vol-
ge verso  più superfi ciali e moderni gusti 
pop, porta allo scontro con Jackson, mu-
sicista disordinato, ma sincero. Spazio 
per la cantante, qui attrice, Lady Gaga 
forse non lontana dalle scelte che deve 
fare il suo personaggio. La musica sal-
va il fi lm da scivolate nel sentimentale e 
rafforza le frasi forti che lo infarciscono.

La rotta di Caporetto
questione ancora aperta

SUL GRANDE SCHERMO di Roberto Dutto
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6,10 - 11,30
18,55 - 1,20

TELEGIORNALE
7,30 - 13,30

20,00
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 6,00 A sua immagine
 6,30 Unomattima in famiglia
 10,30 A sua immagine
 10,55 Santa Messa e 

Angelus
 12,20 Linea verde
 14,00 Domenica In
  17,35 La prima volta
 18,45 L’eredità
 20,30 Polonia - Italia

 8,00 Sembra ieri
 8,30 Domenica geo
 10,30 Community
 13,00 Radici
 14,30 1/2h in più
 15,30 Kilimangiaro - Il grande 

viaggio e tutte le facce 
del mondo

 20,30 Indovina chi viene a cena
 21,25 Amore criminale

 6,00 Arctic air
 7,20 Sereno variabile
 8,05 Heartland
 11,00 Mezzogiorno in famiglia
 13,50 Squadra omicidi Istanbul
 15,30 Professore T
 17,35 Nora Weiss
 19,05 Trappola al 55° piano
 21,05 NCIS
 21,50 Instinct

 6,00 Prima pagina
 10,00 I menù di Giallo 

Zafferano
 11,00 Le storie di Melaverde
 12,00 Melaverde
 13,40 L’arca di Noè
 14,00  Domenica Live
 18,45  Caduta libera
 20,40 Paperissima sprint
 21,20 Victoria

 7,00 Super partes
 7,30 Powerless
 7,50 Cartoni
 9,55 Forever
 13,00 Grande fratello Vip
 13,55 4 amiche e un paio di jeans
 16,15 The bold type
 18,05 Friends
 19,30 CSI
 21,20 Le Iene

 9,40 L’aria che tira 
 10,35 Camera con vista 
 10,55 Gustibus
 11,40 Il commissario Cordier
 14,00 Uozzap
 14,30 In fuga per tre
  16,15 Il commissario Cordier
 20,35 Non è l’arena

 7,00 Super partes 
 7,50 I fratelli Benvenuti
 10,00 Santa Messa
 11,00 I viaggi del cuore
 12,30 Donnavventura
 13,30 Poirot
 16,35 Safari Express
 19,30 Tempesta d’amore
 20,30 Stasera Italia weekend
 21,25 Il fuggitivo

 17,30  Indagine ai confini del 
sacro

 18,30 Le vie del Signore sono infinite
 19,00 On the road
 20,00  Rosario a Maria
 20,30  La Santa Bellezza
 21,00 Angelus di Papa Francesco
 21,15 Il risarcimento: mons. 

Romero, il suo popolo 
e papa Francesco

 6,45 Unomattina
 10,00 Storie italiane
 11,30 La prova del cuoco
 14,00 Vieni da me
 15,25 Il paradiso delle signore
 16,35 La vita in diretta 
 18,45 L’eredità
 20,30 Soliti ignoti
 21,25 I bastardi di 

Pizzofalcone 2

 8,00 Agorà 
 10,00 Mi manda Raitre
 10,45 Tutta salute
 11,30 Chi l’ha visto?
 13,15 Passato e presente
 15,15 La signora del West
 17,00 Geo
 20,00 Blob
 20,45 Un posto al sole
  21,15 Presa diretta

 6,00 Detto fatto
 7,25 Protestantesimo
 7,55 Revenge
 11,00 I fatti vostri
 13,50 Medicina 33
 14,00 Detto fatto
 17,20 Ci vediamo in tribunale
 18,15 Italia-Tunisia
 21,05 Quelli che... dopo il Tg
 21,20 Niagara

 6,00 Prima pagina
 8,45 Mattino cinque
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 14,45  Uomini e donne
 17,10 Pomeriggio cinque
 18,45  Caduta libera
 20,40 Striscia la notizia
 21,20 Grande fratello Vip

 6,45 Cartoni
 8,35 Dr. House
 10,25 Law & Order
 13,55 I Simpson
 14,45 The Big Bang theory
 15,45 Black-Ish
 16,45 Baby daddy
 17,35 Friends
 19,40 CSI
 20,35 Spagna-Inghilterra

 8,00 Omnibus 
 9,40 Coffee break
 11,00 L’aria che tira 
 14,15  Tagadà
 16,15 Il commissario Cordier
 18,00 Josephine
  Ange Gardien
 20,35 Otto e mezzo
 21,15 Body of proof

 7,10 Renegade
 8,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 La signora in giallo
 14,00 Forum
 15,30 Flikken
 16,55 Perry Mason
 19,50 Tempesta d’amore
 21,25 Quarta Repubblica

 16,00 Laura una vita 
  straordinaria
 17,30 Diario di Papa 

Francesco
 18,00  Da Lourdes Santo Rosario
 19,30 Buone notizie
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi
 21,05  Geremia il profeta
 22,45  Buone notizie

 6,45 Unomattina
 10,00 Storie italiane
 11,30 La prova del cuoco
 14,00 Vieni da me
 15,25 Il paradiso delle signore
 16,35 La vita in diretta
 18,45 L’eredità
 20,30 Soliti ignoti
 21,25 Una pallottola nel 

cuore 3

 8,00 Agorà 
 10,00 Mi manda Raitre
 10,45 Tutta salute
 11,30 Chi l’ha visto?
 12,45 Quante storie
 13,15 Passato e presente
 15,20 La signora del West
 17,00 Geo
 20,45 Un posto al sole
 21,15 #Cartabianca

 6,00 Detto fatto
 7,10 5 cose da sapere
 7,55 Revenge
 11,00 I fatti vostri
 13,50 Medicina 33
 14,00 Detto fatto
 16,30 Ci vediamo in tribunale
 17,20 Elementary
 18,50 NCIS
 21,20 Stasera tutto è possibile

 6,00 Prima pagina
 8,45 Mattino cinque
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 14,45  Uomini e donne
 17,10 Pomeriggio cinque
 18,45  Caduta libera
 20,20 Striscina la notizina
 20,40 Francia - Germania

 6,45 Cartoni
 8,35 Dr. House
 10,25 Law & Order
 13,55 I Simpson
 14,45 The Big Bang theory
 15,45 Black-Ish
 16,45 Baby daddy
 17,35 Friends
 19,40 CSI
 21,20 The great wall

 8,00 Omnibus 
 9,40 Coffee break
 11,00 L’aria che tira 
 14,15  Tagadà
 16,15 Il commissario Cordier
 18,00 Josephine
  Ange Gardien
 20,35 Otto e mezzo
 21,15 Di Martedì
 1,00 Otto e mezzo

 7,10 Renegade
 8,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 La signora in giallo
 14,00 Forum
 15,30 Flikken
 16,40 L’albero degli impiccati
 19,50 Tempesta d’amore
 21,25 Come un uragano

 8,00 Agorà 
 10,00 Mi manda Raitre
 10,45 Tutta salute
 11,30 Chi l’ha visto?
 12,45 Quante storie
 13,15 Passato e presente
 15,15 La signora del West
 17,00 Geo
 20,45 Un posto al sole
  21,15 Chi l’ha visto?

 6,00 Prima pagina
 8,45 Mattino cinque
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 14,45  Uomini e donne
 17,10 Pomeriggio cinque
 18,45  Caduta libera
 20,40 Striscia la notizia
 21,20 Benvenuti al Sud

 6,45 Cartoni
 8,35 Dr. House
 10,25 Law & Order
 13,55 I Simpson
 14,45 The Big Bang theory
 15,45 Black-Ish
 16,45 Baby daddy
 17,35 Friends
 19,40 CSI
 21,20 Le Iene show

 8,00 Omnibus 
 9,40 Coffee break
 11,00 L’aria che tira 
 14,15  Tagadà
 16,15 Il commissario Cordier
 18,10 Josephine
  Ange Gardien
 20,35 Otto e mezzo
 21,15 Atlantide files

 7,10 Renegade
 8,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 La signora in giallo
 14,00 Forum
 15,30 Flikken
 16,30 Airport ‘77
 19,30 Fuori dal coro
 21,25 Il segreto

 16,00 Laura una vita straor-
dinaria

 17,30 Diario di Papa 
Francesco

 19,00 Attenti al lupo
 19,30 Ciao mamma vado in Africa
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi
 21,05 Misterioso omicidio 
  a Manhattan

 6,45 Unomattina
 10,00 Storie italiane
 11,30 La prova del cuoco
 14,00 Vieni da me
 15,25 Il paradiso delle signore
 16,35 La vita in diretta
 18,45 L’eredità
 20,30 Soliti ignoti
 21,25 Non dirlo al mio capo 2
 23,40 Porta a porta

 8,00 Agorà 
 10,00 Mi manda Raitre
 10,45 Tutta salute
 11,30 Chi l’ha visto?
 12,45 Quante storie
 13,15 Passato e presente
 15,15 La signora del West
 17,00 Geo
 20,45 Un posto al sole
  21,15 Money Monster

 6,00 Detto fatto
 7,10 5 cose da sapere
 7,55 Revenge
 11,00 I fatti vostri
 13,50 Medicina 33
 14,00 Detto fatto
 16,30 Ci vediamo in tribunale
 17,20 Elementary
 18,50 NCIS
 21,20 Pechino Express

 8,45 Mattino cinque
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 14,45  Uomini e donne
 17,10 Pomeriggio cinque
 18,45  Caduta libera
 20,40 Striscia la notizia
 21,20 Unknown
 23,40 L’intervista

 6,45 Cartoni
 8,35 Dr. House
 10,25 Law & Order
 13,55 I Simpson
 14,45 The Big Bang theory
 15,45 Black-Ish
 16,45 Baby daddy
 17,35 Friends
 19,40 CSI
 21,20 Big show

  8,00 Omnibus 
 9,40 Coffee break
 11,00 L’aria che tira 
 14,15  Tagadà
 16,15 Il commissario Cordier
 18,00 Josephine
  Ange Gardien 
 20,35 Otto e mezzo
 21,15 Piazza pulita

 7,10 Renegade
 8,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 La signora in giallo
 14,00 Forum
 15,30 Flikken
 16,50 Poirot
 19,50 Tempesta d’amore
 21,25 W l’Italia oggi e domani

 17,30 Il diario di papa 
Francesco

 18,00  Da Lourdes Santo Rosario
 19,00 Attenti al lupo
 19,30 Ciao mamma vado in Africa
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi 
 21,05 Vado a scuola
 22,40 Per mille strade verso 

Roma

 6,00 Il caffè di Raiuno
 8,25 Unomattina
 10,40 Buongiorno Benessere
 11,30 Dreams Road Story
 12,20 Linea verde
 14,00 Linea blu  
 15,55 A sua immagine
 16,40 Italia Sì
 18,45 L’eredità
 21,25 Ulisse

 8,00 Il sabato di tutta salute
 9,30 Mi manda Raitre
 11,00 Bellitalia
 11,30 Officina Italia
 15,00 Tv Talk
 16,30 Presa diretta
 18,00 La mia passione
 20,00 Blob
 20,15 Le parole della settimana
 21,40 I topi

 7,05 Guardia costiera
 7,50 Sulla via di Damasco
 9,40 Il mistero delle lettere 

perdute
 11,00 Mezzogiorno in famiglia
 13,25 Sunday & Parker
 17,15  Squadra speciale Stoccarda
 18,45 Cobra 11
 21,05 NCIS Los Angeles
 21,50 NCIS New Orleans

 6,00 Prima pagina
 9,15 Documentario
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 15,10  Il segreto
 16,10 Verissimo
 18,45  Caduta libera
 20,40  Striscia la notizia
 21,10 Tu si que vales

 6,05 Finalmente soli
 7,50 Cartoni animati
 10,25 Rush Hour
 13,00 Grande Fratello Vip
 13,55 Giù in 60 secondi
 14,30 2 broke girls
 16,40 Last man standing
 17,35 Anger management
 19,30 CSI
 20,25 Olanda-Germania

 11,00 L’aria che tira 
 12,00 Belli dentro belli fuori
 12,45 Magazine sette
 14,15 Magazine Motori
 14,35 Da grande
 16,30 Il commissario Cordier
 20,35 Otto e mezzo
 21,15  Little Murders by 

Agatha Christie
 23,00 Little Murders

 7,10 La dottoressa Giò
 9,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 Parola di pollice verde
 14,00 Lo sportello di Forum
 15,30 Donna avventura
 16,30 Colombo
 20,30 Stasera Italia weekend
 21,25 Transporter: the series

 18,00  Da Lourdes Santo Rosario
 19,00 Nel mezzo del cammin
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi
 20,45 Soul
 21,20 Don Camillo e 
  l’onorevole Peppone
 23,00 Indagine ai confini del 

sacro
 23,40 Missione possibile

 16,00 Laura una vita 
  straordinaria
 17,30 Diario di Papa 

Francesco
 19,00 Preghiera per la pace
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi
 21,05 Ave Maria
 22,05 I passi del silenzio
 23,05 Retroscena

 6,00 Rainews
 6,45 Unomattina
 10,00 Storie italiane
 11,30 La prova del cuoco
 14,00 Vieni da me
 15,25 Il paradiso delle signore
 16,35 La vita in diretta
 18,45 L’eredità
 20,30 Soliti ignoti
 21,25 Tale e quale Show

 8,00 Agorà 
 10,00 Mi manda Raitre
 10,45 Tutta salute
 11,30 Chi l’ha visto?
 12,45 Quante storie
 13,15 Passato e presente
 15,20 La signora del West
 17,00 Geo
  20,45 Un posto al sole
  21,15 Il principe abusivo

 7,05 5 cose da sapere
 7,55 Revenge
 11,00 I fatti vostri
 13,50 Sì, viaggiare
 14,00 Detto fatto
 16,30 La stilista delle spose
 16,55 Ci vediamo in tribunale
 17,20 Elementary
 18,50 NCIS
 21,20 Criminal minds

 6,00 Prima pagina
 8,45 Mattino cinque
 11,00 Forum
 13,40 Beautiful
 14,10  Una vita
 14,45  Uomini e donne
 17,10  Pomeriggio cinque
 18,45  Caduta libera
 20,40  Striscia la notizia
 21,20 Solo 2

 6,05 Finalmente soli
 6,45 Cartoni animati
 8,35 Dr. House
 10,25 Law & Order
 13,55 I Simpson
 14,45 The Big Bang theory
 15,45 Black-Ish
 17,35 Friends
 19,40 CSI
 21,25 Insieme per forza

 8,00 Omnibus 
 9,40 Coffee break
 11,00 L’aria che tira 
 14,15  Tagadà
 16,15 Il commissario Cordier
 18,00 Josephine
  Ange Gardien
 20,35 Otto e mezzo
 21,15  Propaganda live
 1,00 Otto e mezzo

 7,10 Renegade
 8,00 Detective Monk
 10,00 Un detective in corsia
 12,30 Ricette all’italiana
 13,00 La signora in giallo
 14,00 Forum
 15,30 Donnavventura
 16,10 La donna che visse due volte
 19,50 Tempesta d’amore
 21,25 Quarto grado

 18,00  Da Lourdes Santo Rosario
 19,00 Attenti al lupo
 19,30 Ciao mamma vado in 

Africa
 20,00  Novena a Maria che 

scioglie i nodi
 21,05 È arrivata mia figlia
 22,50  Effetto notte
 23,25  La Compieta
 23,45  Rosario a Maria

 6,45 Unomattina
 9,35 Linea verde
 10,00 Storie italiane
 11,30 La prova del cuoco
 14,00 Vieni da me
 15,25 Il paradiso delle signore
 16,25 Che tempo fa
 16,35 La vita in diretta
 18,45 L’eredità
 21,25 Lasciati andare

 6,00 Detto fatto
 7,10 5 cose da sapere
 7,55 Revenge
 11,00 I fatti vostri
 13,50 Medicina 33
 14,00 Detto fatto
 16,30 Ci vediamo in tribunale
 17,20 Elementary
 18,50 NCIS
 21,20 Rocco Schiavone 2

CUNEO
LANTERI - VIA E. FILIBERTO 4 (TEL. 
0171/695916)
16: Cento Anni (ore 21).

DON BOSCO - VIA S. GIOVANNI BO-
SCO (TEL. 0171/692516)
12: Gli sdraiati (ore 21). 13-14: Ritorno al 
Bosco dei 100 Acri (sabato 17; domenica 
16-18). 13-14: Papa Francesco. Un uomo 
di parola (sabato 21; domenica 20,30). 15: 
Mayeriling (in diretta dalla Royal Opera Hou-
se; ore 20,15).

MONVISO - VIA XX SETTEMBRE 14 
(TEL. 0171/444666)
11-16: Il complicato mondo di Nathalie 
(feriali 21; domenica 18,30-21).  

MULTISALA FIAMMA - VIA 
A. BASSIGNANO 34 (TEL. 0171/66435)

Sala Uno: 11-17: A Star Is Born (feriali 21; 
sabato 18-21; domenica 15-18-21).

Sala Due: 11-17: Quasi nemici - L’impor-
tante è avere ragione (feriali 21,15; sabato 
18,15-21,15; domenica 15,15-18,15-21,15).

Sala Tre: 11-17: L’apparizione (feriali 21; 
sabato 18-21; domenica 15-18-21).

Sala Quattro: 11-14: The Wife – Vivere 
nell’ombra (feriali 21,10; sabato 18,10-21,10; 

domenica 15,10-18,10-21,10).  15-17: Mirai 
(ore 21). 

BORGO SAN DALMAZZO
CINELANDIA - ZONA BORGOMERCA-
TO (TEL. 0171/265213)

Sala Uno: 11-14: The Nun (ore 20,30-
22,30). 13-17: Gli Incredibili 2 (sabato e do-
menica 15-17,40; feriali 20-22,35).
Sala Due: 11-17: Johnny English colpi-
sce ancora (feriali 20,30-22,40; sabato e do-
menica 15,30-17,40-20,30-22,40). 
Sala Tre: 11-17: Zanna Bianca (feria-
li 20,20; sabato e domenica 15,20-17,20-20,20). 
11-17: BlacKkKlansman (ore 22,20).
Sala Quattro: 11-17: A Star Is Born (feria-
li 21; sabato e domenica 15-18-21). 
Sala Cinque: 11-14: Gli Incredibili 2 (fe-
riali 20-22,35; sabato e domenica 14,40-17,20-
20-22,35). 15-17: Mirai (ore 20). 15-17: The 
Nun (ore 22,40). 
Sala Sei: 11-17: Venom (feriali e dome-
nica 21,15; venerdì e sabato 22,30). 12-14: 
Smallfoot: il mio amico delle nevi (ve-
nerdì 20,20; sabato 15,20-17,40-20,20; domeni-
ca 15,20-17,40).  
Sala Sette: 11-17: A-X-L: Un’amicizia 
extraordinaria (feriali 20,20-22,35; sabato e 
domenica 15,15-17,30-20,20-22,35). 
Sala Otto: 11-17: A Star Is Born (feriali 20-
22,45; sabato e domenica 14,30-17,15-20-22,45).  

Sala Nove: 11-17: Venom (feriali 20,15-
22,40; sabato e domenica 15-17,30-20,15-22,40). 
Sala Dieci: 11-17: The Predator (feria-
li 20,20-22,40; sabato e domenica 15,20-17,40-
20,20-22,40). 

CENTALLO
OFFICINELUX - VIA ROATA CHIU-
SANI 1 (TEL. 0171/211726)
11: Toni... L’avocat d’ij matrimoni (com-
media piemontese; ore 20,45). 13-15: Tutti in 
piedi (feriali 21; domenica 18,30-21). 

BUSCA 
LUX -  VIA CADORNA 46/A (TEL. 
0171/946069)
11-12: Maria Maddalena (ore 21). 13-14: 
Gli Incredibili 2 (sabato 18-21; domenica 15-
18-21). 18-19: Tonya (ore 21).

CARAGLIO 
FERRINI - VIA C. FERRINI, 9 (TEL. 
338/5735135)
13-14: Gli Incredibili 2 (sabato 21; domeni-
ca 16-18,30).

DRONERO
IRIS -  PIAZZA MARTIR I  5 (TEL. 
3935625551)
13: Mister David (spettacolo di magia; ore 
21). 14: Gli Incredibili 2 (ore 16,30-21).

MONDOVÌ
BARETTI - CORSO STATUTO 13 (TEL. 
0174/45660)

12-14: L’uomo che uccise Don Chisciot-
te (ore 21). 14: Hotel Transylvania 3 - Una 
vacanza mostruosa (ore 18).

BERTOLA - VIA DELL’ANNUNZIATA, 1 
(TEL. 0174/47898)
11-17: Johnny English colpisce anco-
ra (feriali 18,45-20,45; domenica 16,30-18,30-
20,30; da lunedì a mercoledì 20,45). 11-17: 
Zanna Bianca (feriali 19-21; domenica 16,45-
18,45-20,45; da lunedì a mercoledì 21). 

CEVA
SALA BORSI - VIA PIO BOCCA 10 
(TEL. 0174/701552)

13-14: Gli Incredibili 2 (sabato 21; domeni-
ca 17-21).

SAVIGLIANO
AURORA - VIA GHIONE 10 (TEL. 
0172/712957) 

11: Don’t worry (ore 21). 12-14 e 16: Ope-
ra senza autore (feriali 21; domenica 18-21). 
13-14: Hotel Transylvania 3 - Una vacan-
za mostruosa (sabato 19; domenica 16,30). 
17-18: Il prigioniero coreano (ore 21).

CINEMÀ - VIA TORINO 252 (TEL. 
0172/726324)
Sala Uno: 11-16: A Star Is Born (feriali 
21,30; domenica 16-18,30-21,15; lunedì e mar-
tedì 21,15). 

Sala Due: 11-16: Venom (feriali 20,30-
22,30; domenica 16-18,15-21,15; lunedì e mar-
tedì 21,15).

Sala Tre: 11-16: The Predator (feria-
li 20,20-22,30; domenica 18,15-21,15; lunedì e 
martedì 21,15). 14: Gli incredibili 2 (ore 16). 

Sala Quattro: 11-16: Johnny English 
colpisce ancora (feriali 20,20-22,30; domeni-
ca 16-18,15-21,15; lunedì e martedì 21,15).

Sala Cinque: 11-16: The Wife - Vive-
re nell’ombra (feriali 20,20-22,30; domeni-
ca 18,15-21,15; lunedì e martedì 21,15). 14: 
Smallfoot: il mio amico delle nevi (ore 
16).OSSA

FOSSANO
MULTISALA I PORTICI - 
VIA ROMA 74 (TEL. 0172-633381)
Sala Visconti:  12-15: Venom (vener-
dì 21,15; sabato 18-20,15-22,30; domenica 16-
18,30-21,15; lunedì 18,30-21,15). 17: Dogman 
(ore 16,30-21,15).

Sala De Sica: 12-17: A Star Is Born (fe-

riali 21,15; sabato 18,30-21,30; domenica 16-
18,45-21,30; lunedì 18,30-21,15).
Sala Fellini: 12-15: L’apparizione (feria-
li 21,15; sabato 21,30; domenica 18,30-21,15). 
13-15: Smallfoot: il mio amico delle ne-
vi (feriali 18,30; domenica 16). 16-17: Venom 
(ore 21,15).

PIASCO
SALA POLIVALENTE 
DOTT. SERRA - VIA UMBERTO I 
145 (TEL. 3487081796)

11: Mamma Mia! Ci risiamo (ore 21). 12-
14: Gli Incredibili 2 (ore 21).

DOGLIANI 
MULTILANGHE - PIAZZA GORIZIA 
9 (TEL. 0173/742321)
Sala Grande: 11-15: Johnny English col-
pisce ancora (giovedì e lunedì 21,30; vener-
dì e sabato 20,35-22,30; domenica 16,15-18,15-
20,30).
Sala Rossa: 11-15: BlacKkKlansman 
(giovedì e lunedì 21,30; venerdì e sabato 22,20; 
domenica 20,30). 12-14: Smallfoot: il mio 
amico delle nevi (venerdì e sabato 20,30; 
domenica 16,05-17,55).
Sala Blu: 11-15: Venom (giovedì e lunedì 
21,30; venerdì e sabato 20,25-22,30; domenica 
16,20-18,25-20,30). 

I film in proiezione nelle sale cinematografiche della Provincia di Cuneo

SUL GRANDE SCHERMO

Piemonteco
Spurghi

CUNEO - Via del Passatore - Tel. 0171.612718
FOSSANO - Fraz. Maddalene - Tel. 0172.643129

PULIZIA E DISOTTURAZIONI FOGNATURE
VIDEOISPEZIONI TUBAZIONI 800 969816

GARELLI
Centro Autodemolizione Autorizzato
Sede: Via Santa Caterina, 10 - 12040 MARGARITA (CN)

Tel. 0171.792007 - Fax 0171.793970
www.garellirecuperiambientali.it - info@garellirecuperiambientali.it

RECUPERI AMBIENTALI S.R.L.
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TLTL TEMPO LIBERO

DOVE ANDARE di Massimiliano Cavallo

Il giovane fumettista
Andrea Ghiglia al Lionetto
di Villanova Mondovì

Inaugura venerdì 12 ottobre la personale dell’artista allestita al Collegio dei Geometri

“Rarefazioni” di Corrado Odifreddi
Un viaggio pittorico nei meandri più enigmatici della realtà 

DOVE ANDARE 

Da Vinci, tra teatro e magia
Claudio Lippi a Frabosa Sottana
Due cuneesi in concerto a Capri 

Il 15 ottobre la coreografia sarà trasmessa in diretta dalla Royal Opera House di Londra 

“Mayerling” di MacMillan al Don Bosco

VILLANOVA 
MONDOVÌ - 
Fino al 15 di 
novembre al 
circolo cul-
turale “Lio-
netto”, arti-
sta monre-
galese An-
drea Ghiglia, 
ventunenne 
di Vicofor-
te e studente 
della Scuola 
Internazio-
nale di Co-
mics di To-
rino. La mostra affronta un tema storico con 
opere inedite create ad hoc per l’esposizione al 
Lionetto rappresentanti l’evoluzione del costu-
me militare europeo, dall’invenzione della pol-
vere da sparo fi no all’età napoleonica, ed alcu-
ni disegni già apparsi nella rubrica del giorna-
le comunale “Dogliani e la sua Langa” con il-
lustrazioni di uniformi sabaude, dal Seicento 
al Risorgimento. “Personalmente - spiega An-
drea Ghiglia - sono appassionato di storia. Il 
mio grande obiettivo è quello di pubblicare fu-
metti storici”. Un’occasione per ripercorrere la 
storia sabauda e in parallelo l’evoluzione della 
polvere da sparo. La mostra resterà aperta tutti 
i giorni dalle 20, ad esclusione della domenica.
CUNEO - La personale di Emanuele Greco “Il 
canto della materia” prorogata fi no al 14 ot-
tobre presso la sede della Fondazione Pea-
no in corso Francia 47. Tra le opere “Appel-
lo all’umanità” (2018), una allegoria in ter-
racotta sul tema della migrazione dei popo-
li. Sabato e domenica 15,30/18,30. 
MONDOVÌ - Fino al 14 ottobre alla Fondazio-
ne Museo della Ceramica “Anima - Quando 
la Materia prende vita - L’arte di Andrea Bla-
sich” la mostra di sculture in argilla e creta 
realizzate dall’artista milanese di fama in-
ternazionale.
CHERASCO - Fino al 14 ottobre, all’Enoteca 
Palazzo Mentone, in via Vittorio Emanue-
le 120, personale dell’artista Fabrizio Ober-
ti dal titolo “Non solo paesaggi”. Una raccol-
ta esclusiva di pezzi unici quasi tutti inedi-
ti e di recente esecuzione. Orari di apertura 
dell’Enoteca e domenica 15,30/19.
SALUZZO - “Cattedrale Contemporanea” 
progetto espositivo del Palazzo dei Vesco-
vi fi no al 21 ottobre nel museo e bibliote-
ca diocesani di via Maghelona 7. Espongo-
no Nicola Bolla, Araldo Cavallera, Elio Ga-
ris, Franco Giletta, Ugo Giletta, Bruno Giu-
liano, Guido Palmero e Michelangelo Tallo-
ne che rileggono con l’arte contemporanea 
l’edifi cio di culto calato nel tessuto urbano. 
Apertura il 22,23 e 28 settembre e il 12, 20, 
21 ottobre ore 15/19.
MONFORTE D’ALBA - Nell’Oratorio di Sant’A-
gostino, Auditorium Horszowski, mostra di 
acquerelli  della pittrice Carla Ghisolfi  “Gio-
chi d’acqua”, mercoledì/domenica ore 16/19 
fi no al 21 ottobre. 
DRONERO -Fino al 27 ottobre  mostra sulla 
strada Provinciale 104, nota come strada del 
vallone o orrido d’Elva, capolavoro d’inge-
gneria civile e un vero e proprio simbolo per 
gli abitanti del paese posto a 1.637 m di quo-
ta sulle Alpi Cozie: 9 km di carrozzabile, do-
dici gallerie, pareti a strapiombo e panora-
mi mozzafi ato. La lunga e travagliata vicenda 
del vallone “Il Vallone cuore di Elva”, proget-
to fotografi co e poetico di Franco Baudino, e 
un documentario di Giacomo Allineidi Praz-
zo. A Espaci Occitan mercoledì ore 15/18, 
giovedì e venerdì 9/12 e 15/18, sabato 9/12. 
ALBA - “Giovanni Paolo II. Immagini di una 
vita consumata per amore a Cristo” presso la 
chiesa di San Giuseppe, 28 pannelli divisi in 
tre sezioni tematiche, realizzati con gli scatti 
di Arturo Mauri, fotografo uffi ciale della San-
ta Sede. Fino al 27 ottobre ore 14,30/18,30. Dal 
6 ottobre sarà impreziosita da un’installazio-
ne sospesa proveniente dal Castello di Rivoli. 
LAGNASCO - Al Giardino delle Essenze dei 
castelli “Ominatura” mostra in giardino di 
installazioni artistiche dedicate al tema del-
la relazione tra uomo e natura. Fino al 28 
ottobre.

Cuneo - S’intitola “Rare-
fazioni” ed è la personale del 
cuneese, che opera e vive a 
Dronero, Corrado Odifreddi 
che s’inaugura al Collegio dei 
Geometri in via San Giovan-
ni Bosco 7/H venerdì 12 otto-
bre alle 18. 

La mostra è curata dallo 
stesso autore e dal critico Ro-
berto Baravalle e ripropone 
la poetica di un artista che da 
anni calca la scena artistica 
cuneese e che arriva da una 
notevole personale a Santa 
Maria del Monastero di Man-
ta. 

Odifreddi trasporta l’osser-
vatore in dimensioni di bel-
lezza defi nita da superfi ci pia-
ne e segni lineari puri, che ri-
echeggiano gli sviluppi attuali 
delle comunicazioni, dei mez-
zi odierni di conoscenza, dei 
percorsi viabili o delle rotte 
aeree. Tutto si presenta in for-
me ideali, che conducono lo 
sguardo in un simbolico viag-
gio nei labirinti della pittura, 

attraversando grovigli di geo-
metrie cibernetiche fl uide. 

“Corrado - scrive Baraval-
le - è uno degli artisti più seri 
e convincenti della nostra sce-
na artistica. Solo la sua inna-
ta modestia non gli ha, fino-
ra, consentito di proporsi su 
di un palcoscenico più am-
pio. Credo che questa esposi-
zione testimoni l’assoluto va-
lore dei suoi lavori e, spero, 

gli permetta di fare quel pas-
so decisivo nella sua carriera, 
come merita. L’interesse mo-
strato da un critico di ‘lungo 
corso’ come Francesco Poli è, 
da questo punto di vista, sicu-
ramente di buon auspicio”.

Il critico di livello interna-
zionale Francesco Poli, che 
ha posato il suo sguardo at-
tento e collaudato sul lavoro 
di Odifreddi, scrive: “Si trat-
ta di ricerche che affrontano 
i meandri più complessi, pro-
blematici ed enigmatici del-
la conoscenza della realtà, an-
che con una visionaria tensio-
ne verso l’assoluto. Odifred-
di lo fa con gli strumenti spe-
cifi ci del suo sapere e del suo 
mestiere, soprattutto a partire 
dall’energia insita nella pro-
cessualità della pratica del di-
segno che per lui è di fonda-
mentale importanza”.

La mostra è visitabile dalle 
17 alle 19 tranne il lunedì e il 
giovedì.

Massimiliano Cavallo

Dronero - (mdt). Sabato 
13 ottobre prenderà il via per 
il quarto anno consecutivo la 
rassegna di spettacoli “Sim 
Sala Blink” proposta dal cir-
colo magico Blink. Al teatro 
Iris di Dronero si esibirà Davi-
de Demasi, in arte Mister Da-
vid, con uno spettacolo unico, 
divertente e stupefacente. Un 
mix unico composto da nume-
ri di cabaret, performance di 
giocoleria ed equilibrismo, co-
mic magic comedy, ma anche 
close up, street magic ed esca-
pologia. Insomma “cocktail di 
magia” assolutamente da non 
perdere, dove la capacità di 
David di liberarsi da costrizio-
ni come catene, lucchetti, ca-
micie di forza lo hanno por-
tato a essere defi nito il nuovo 
Houdini. Lo spettacolo avrà 
inizio alle 21, ingresso unico 
a 10 euro. È consigliata la pre-
notazione: tel. 366-5397023 o 
www.blinkcircolomagico.it. 

Diplomato alla scuola “Flic”, 
Davide Demasi è un socio del 
Circolo Amici della Magia di 
Torino nonché collaborato-
re artistico di “Arte Brachet-
ti”. Nel suo curriculum anche 
due Guinness World Records: 
nel 2014 ha ottenuto il record 
mondiali di salti con la cor-

da su monociclo, mentre l’an-
no successivo è riuscito a gio-
colare tre cappelli sulla testa 
per 211 volte in un minuto. 
Ha vinto il premio “Master of 
Street Magic” a Saint Vincent 
nel 2013, diventando il cam-
pione del mondo della magia 
di strada. 

Mister David è il primo dei 
cinque appuntamenti di “Sim 
Sala Blink”. La rassegna porte-
rà a Dronero anche il close up 
di Aurelio Paviato, uno dei più 
titolati maghi italiani, a feb-
braio sarà in scena la comici-
tà del clown metropolitano Mr 
Bang, mentre a marzo Mago 
Fax presenterà la sua magia 
classica. “Per finire - afferma 
Giorgio Barbero, presidente di 
Blink - il nostro spettacolo di 
Blink Lab, frutto di un labora-
torio che inizierà nelle prossi-
me settimane, diretto e orche-
strato da Piero Osella, in arte 
Mago Budinì”.

Cuneo - Sarà “Mayerling”, 
uno dei capolavori di Ken-
neth MacMillan sulla musica 
del compositore Franz Liszt, 
arrangiata e orchestrata da 
John Lanchbery, ad aprire, lu-
nedì 15 ottobre, la nuova sta-
gione della Royal Opera Hou-
se al cinema: la coreografia 
ispirata alle vicende che vede-
no protagonisti il tormenta-
to erede al trono degli Asbur-
go, il principe Rodolfo, e la 
sua amante, la baronessina 
diciassettenne Maria Vetsera, 
verrà infatti trasmessa in di-
retta via satellite dal palcosce-
nico della Royal Opera House 
in 1.500 cinema del mondo e 
in oltre 40 nazioni. 

In città l’appuntamento con 
il balletto sarà al Cinema Don 

Bosco, alle ore 20.15. La sta-
gione 2018-2019 della Royal 
Opera House, distribuita nei 
cinema italiani da Nexo Digi-
tal, conta undici titoli d’eccel-
lenza, tra cui alcuni dei più 
amati spettacoli del reperto-
rio classico della Royal Opera 

e del Royal Ballet e tre nuove 
produzioni trasmesse sempre 
in diretta via satellite da Co-
vent Garden.

Biglietto intero 12 euro, ri-
dotto (under 18 e over 60) 10 
euro. 

Giulia Gambaro

11 ottobre - Cuneo - Alle 21 al Teatro Tosel-
li va in scena la commedia scritta da Valerio Di 
Piramo e Cristian Messina “Leonardo e la ma-
gia del tempo” con Franco Barbero, Margherita 
Fumero, Alessandro Marrapodi, Cristian Mes-
sina, Nicole Alari, Mauro Villata, Davide Allena 
e Giorgio Serra. Una produzione di Teatro 21. 
Per info e biglietti: www.ticket.it o Muzak Di-
schi in corso Nizza 27, tel. 0171-681506.

12 ottobre - Alba - Alle 21 nella chiesa di 
San Giuseppe, concerto d’apertura della rasse-
gna “Milleunanota - Jazz&Co” che vedrà prota-
gonista il pianista milanese Antonio Zambrini.

13 ottobre - Frassino - Terzo e ultimo ap-
puntamento con il gruppo di lettura in lingua 
occitana “Se trobar d’Oc”: alle 15 presso la se-
de dell’Unione Montana Valle Varaita in piazza 
Marconi “Sui sentieri con Barbo Toni Boudrìe”. 

13 ottobre - Saluzzo - Alle 17 presso la 
Scuola di alto perfezionamento musicale, lezio-
ne concerto degli allievi della classe di canto li-
rico sotto la guida della docente Luciana Serra. 
Ingresso gratuito. 

13 ottobre - Carrù - Dalle 20 presso l’A-
la Borsarelli sarà servita la 7a cena solidale del 
bollito per i meninos de rua organizzata dal-
la Casa do Menor Italia in collaborazione con 
la Pro Loco di Carrù e i ristoranti Osteria del 
Borgo, Ristorante Moderno, Ristorante Al Bue 
Grasso e Trattoria Vascello d’Oro. Sarà l’occa-
sione per contribuire in modo concreto alla re-
alizzazione dei progetti di fraternità di Padre 
Renato Chiera. Prenotazioni ai numeri 0171-
489251 e 0174-698439. 

13 ottobre - Frabosa Sottana - Per il Galà 
della castagna d’oro, dalle 21 al Gala Palace va 
in scena “A tu per tu col trap”, Bartoletti inter-
vista Trapattoni. A seguire “Claudio Lippi tra la 
gente” condotto dal celebre presentatore televi-
sivo. 

13 ottobre - Cherasco - Dalle 20, il Circolo 
Acli Pro Loco di Cappellazzo propone l’inizia-
tiva “La mano sul cuore” che vedrà la cena di 
benefi cenza con l’accompagnamento musicale 
di Vivian B e lo spettacolo “L’ora Canonica” di 
Pippo Bessone. Il costo è di 20 euro (bambini 
fi no ai dieci anni 10 euro). Ricavato destinato 
ai lavori di riqualifi cazione della chiesa Nativi-
tà di Maria Vergine di Cappellazzo. Prenotazio-
ni: 339-1244298 o 339-1287613.  

13 ottobre - Alba - Alle 18 presso la sede Mil-
leunanota in via Pierino Belli 12C, per la rasse-
gna “Milleunanota - Jazz&Co”, incontro gratu-
ito con il musicologo e romanziere Guido Mi-
chelone. 

13 ottobre - Guarene - Alle 21 presso la 
Chiesa dell’Annunziata, “Stabat Mater” del Ma-
estro Paolo Paglia con il soprano Daniela Pelle-
rino e Daniele Gatto all’organo.

13 ottobre - Capri - Alle 17.30 presso Villa 
Lysis, la fl autista buschese Veronica Ramonda 
e la chitarrista fossanese Martina Massimino 
proporranno il concerto “Atmosfere dal mondo 
e dal tempo” organizzato dall’associazione cul-
turale “Apeiron”. Musiche di Demillac, Giulia-
ni, Pujol e Piazzolla.

14 ottobre - Cherasco - Per tutta la giorna-
ta nel centro storico, si svolgono il Mercato del 
giocattolo antico e del modellismo e il Mercato 
del libro antico e della carta. In mostra anche 
prodotti e manufatti artistici e artigianali.

14 ottobre - Alba - Per la rassegna “Classi-
ca”, alle 11 concerto nella Chiesa di San Giu-
seppe: si esibiscono Maxence Larrieu, Giusep-
pe Nova e Sigeko Tojo (fl auti) e Maurizio For-
nero (clavicembalo). 

Decoratore
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Sabato 13 ottobre Mister David aprirà la rassegna di magia “Sim Sala Blink”

Illusionismo e circo al Teatro Iris di Dronero



70 GIOVEDÌ
11 OTTOBRE 2018La Guida SPETTACOLI E TEMPO LIBERO

Album di famiglia
e Album di viaggio

DOVE ANDARE di Massimiliano Cavallo Il performer newyorkese sarà a Cuneo il 15 ottobre. Sabato 13 concerto dell’Ensemble vocale del Ghedini a Roccaforte Mondovì

(Ir)rational music da Manhattan con Elliott Sharp
Cuneo - Grande soddisfazione 

per il Conservatorio Ghedini che 
nei giorni scorsi ha ricevuto da 
Roma il “via libera” per i bienni di 
specializzazione (laurea di secon-
do livello), messi in ordinamento, 
che riguarderanno molteplici stru-
menti, dall’arpa al clarinetto, dalle 
percussioni al canto, dal pianofor-
te jazz al violino. In attesa dell’av-
vio del nuovo anno accademico, 
previsto per l’inizio di novembre, 
con il rituale concerto di inaugura-
zione il 22  presso il Teatro Toselli, 
continuano gli appuntamenti che 
vedono come protagonisti gli allie-
vi e i docenti dell’istituto cuneese, 
ma anche le masterclass e i con-
certi di altissima caratura che por-
tano in città grandi nomi del pano-
rama internazionale. 

Sabato 13 ottobre l’Ensem-
ble vocale del Ghedini, nato al-
cuni anni fa all’interno della clas-
se di Composizione corale e dire-
zione di coro con l’intento di ese-
guire e approfondire lo studio del-
la musica vocale a cappella, si esi-
birà, alle 21 nella parrocchiale di 
San Maurizio, a Roccaforte Mon-
dovì, nel concerto “Con Amores – 
Polifonia in Europa dal Cinque-
cento ad oggi”. A dirigere il grup-
po sarà la docente Elena Camolet-
to, che si alternerà con alcuni allie-
vi della classe di Direzione di coro: 
Daniele Bouchard, Luca Giachero 
e Matteo Piccininni. Il program-
ma della serata toccherà diverse 
epoche e stili esecutivi del reper-
torio, dalla polifonia rinascimen-
tale sacra a quella profana, dal ro-

manticismo intimo e sfaccettato di 
Schumann e Mendelssohn a quel-
lo solenne della musica sacra rus-
sa, fino ad arrivare alle sonorità 
novecentesche con l’emozionante 
“A Hymn to the Virgin” di Britten, 
un dialogo di due cori che si espri-
mono adottando il latino e uno sti-
le arcaico l’uno, l’inglese e uno sti-
le moderno l’altro. Non manche-
rà un esempio della musica cora-
le italiana più recente, la lauda “O 
Jesu dolce” di Bruno Bettinelli. 

Lunedì 15 il Ghedini ospite-
rà il compositore, polistrumenti-
sta e performer newyorkese Elliott 
Sharp. Celebre in tutto il mondo, 
fin dagli anni Settanta Sharp è fi-
gura centrale dell’avanguardia e 
della musica sperimentale. Du-
rante il giorno terrà una master-

class per gli studenti organizzata 
dal professor Gianluca Verlingieri 
del Dipartimento Mets mentre in 
serata, dalle 21, presso la Sala San 
Giovanni, si esibirà nel concerto 
denominato “(Ir)rational music” 
(dal titolo del libro sulla sua mu-
sica che il concertista sta ultiman-
do in questi giorni). L’ospite sarà 
affiancato sul palco dagli studenti 
di composizione elettronica e stru-
mentisti del Ghedini con i quali 
darà vita a una serata sorprenden-
te, in cui si utilizzeranno a piene 
mani elettronica, strumenti elet-
trici e tradizionali, alternando par-
ti scritte a momenti di improvvisa-
zione. 

L’ingresso alle serate sarà libero 
nel limite dei posti disponibili.

Giulia Gambaro

AGENDA ROCK a cura di Sergio Porracchia

Perturbazione, Eugenio Rodondi, Mano Manita e 3 Loud
Venerdì 12 ottobre
Il post-punk, dream-wave in sal-

sa shoegaze dei bolognesi Red Mi-
shima, i Cenere e i Sinopia al 
Mezcal di Savigliano.

Il dj set del torinese Blaster T 
alla Birrovia di Cuneo.

A Torino Ellen Allien, Amelie 
Lens, Charlotte De Witte, Fran-
cesco Tristano, Joseph Capria-
ti, Nina Kraviz e Solomun al Lin-
gotto Fiere per la prima serata del 
Movement Torino Music Festival, 
Greg Howe Band Clinic (Greg 
Howe alla chitarra, Ernest Tibbs al 
basso e Gianluca Palmieri alla bat-
teria) al Magazzino di Gilgamesh, 
il produttore transalpino Panda 
Dub, il sassofonista Gianni De-
nitto, Serengeti Connection, Mi-
raflowers, Lion Warriah & Ga-
las all’Hiroshima Mon Amour, Da-
niele Brusaschetto al Blah Blah, 
Bruno Arias, Onicoriun e Lauta-
ro Acosta al Magazzino sul Po.

Sabato 13 ottobre
I cantautori della Granda Ma-

noManita, Edoardo Chiesa ed 
Endless Fall (all’anagrafe Giovan-
ni Lo Vano) in concerto al Cinema 
Vekkio di Corneliano d’Alba. 

Il dj set dell’inarrestabile vetera-
no Hartmann alla Birrovia di Cu-
neo.

Angry Sometimes al circolo 
Mezcal di Savigliano.

A Torino la leggenda delle sce-
na country alternativa statuniten-
se Mary Gauthier al Folk Club, 
il chitarrista, cantante ed autore 
Giorgio Ciccarelli (ex Afterhours, 
Sux! e Colour Moves) al Pop & 
Low, The Cosmic Dead e The 
Sneers al Magazzino sul Po, Jon 
Hopkins, Cosmo, Derrick May, 
Underground Resistance, Dj Bo-
ne, Ilario Alicante, Kink, Levon 
Vincent, Lone e The Martinez 
Brothers al Lingotto Fiere per la 
seconda serata del Movement To-
rino Music Festival, Shampoo 
Douglas dalle 16 alle 19 al Gravi-
ty Records per la presentazione di 
“Pesto Life Lp”, Samuele Pagliai 
e Nader al Bunker, Bodysoul 

Band al Magazzino di Gilgamesh.
Bandakadabra al Teatro So-

ciale di Pinerolo con lo spettacolo 
“Figurini”.

Domenica 14 ottobre
Il cantautore Eugenio Rodon-

di interpreta De Andrè alla Birro-
via di Cuneo per la rassegna “Mor-
to dal Vivo” in cui cantautori in at-
tività reinterpretano il repertorio 
di colleghi purtroppo ormai scom-
parsi.

Rock’n’roll e power pop con The 
Cry (da Portland, Oregon) al Blah 
Blah di Torino.

Martedì 16 ottobre
L’Aura Nebiolo Trio rivisita, al 

Beertola di Cuneo, le musiche dei 
fratelli Gershwin riarrangiati se-
condo le attitudini del trio: Au-
ra Nebiolo (voce), Maurizio Vespa 
(vibrafono) ed Enrico Ciampini 
(contrabbasso).

A Torino il rock psychedelico 
con influenze turche degli spagno-
li Mohama Saz al Blah Blah, il 

duo di musica elettronica dei Bo-
ars al da Emilia.

Mercoledì 17 ottobre
Il pop schietto e vitale dei Per-

turbazione al Teatro Magda Oli-
vero di Saluzzo per l’inaugurazio-
ne della stagione musicale e trea-
trale e i festeggiamenti per il com-
pletamento dei lavori di ristruttu-
razione.

Il suono poderoso e diretto del 
power trio cuneese 3 Loud (Meko 
Borra a chitarra e voce, Giorgio 
Mattiauda alla batteria e Marco 
Ferrua al basso) al Le Baladin di 
Piozzo.

A Torino lo psycho-rock’n’roll 
dei detroitiani Margaret Doll 
Rod Hearttrob Chassis al Blah 
Blah, Roadkillsoda e Sinoptik al 
Pop & Low.

Perturbazione

Cuneo - (gga). Sarà Ignace Mi-
chiels, organista titolare presso 
la Cattedrale di San Salvatore di 
Bruges (Belgio), il protagonista del 
terzo e ultimo appuntamento del-
la rassegna “Concerti organistici”: 
lo spettacolo, ad ingresso libero, si 
terrà sabato 13 ottobre, alle 21 nel-
la chiesa del Sacro Cuore. Accla-
mato virtuoso dello strumento e 
già ospite della rassegna nel 2014, 
Michiels si esibirà al Carlo Vegez-
zi-Bossi in una performance dalle 
sonorità brillanti e coinvolgenti. 

Ignace Michiels ha studiato or-
gano, pianoforte e clavicembalo 
presso l’Accademia di Bruges, sua 
città natale. Ha migliorato il suo 
talento con Robert Anderson pres-
so la Southern Methodist Univer-
sity di Dallas, alla Royal Academy 
of Brussels con Herman Verschra-
egen e con Odile Pierre al Conser-
vatorio nazionale di Parigi dove ha 
ottenuto il Prix d’Eccellenza. Ha 
conseguito il diploma superiore di 
musica per organo presso la Royal 
Academy of Ghent. 

Il suo repertorio comprende 
le opere complete per organo di 
Bach, Franck, Mendelssohn, Du-
pré e Messiaen, le sinfonie di Wi-
dor e Vierne, le sonate d’organo di 
Guilmant e Rheinberger.

Professore di organo, ha diret-
to il coro dell’oratorio “Cantores” 
per 15 anni e nel 2001 ha fondato 
il “Reger-Chor-International” in-
sieme al suo collega tedesco Ga-
briel Dessauer. Vanta concerti co-
me solista che con orchestre e co-
ri in molti Paesi del mondo.

DRONERO - “Album di famiglia / La Colle-
zione di Margherita e Mario Crema Album 
di viaggio / Lavori su carta di Al Page” a cu-
ra di Ivana Mulatero con la collaborazio-
ne di Giovanni Biglino per “Collezioni, pre-
mi ed esposizioni nella Dronero di ieri e di 
oggi” grazie al contributo della Fondazio-
ne Crt dak 13 ottobre (inaugurazione ore 
17) al Museo Luigi Mallé. Nella casa di Lu-
igi Mallé, compagno di studi universitari di 
Margherita Crema e poi critico d’arte in-
vitato a numerose manifestazioni cultura-
li organizzate dalla coppia di collezionisti 
nell’Italia del secondo dopoguerra, si inau-
gura la mostra Album di famiglia / La Col-
lezione di Margherita e Mario Crema che 
ne racconta la storia, aprendo uno squarcio 
sull’effervescente clima artistico a Torino e 
in Piemonte in quell’interessante e in par-
te inesplorata parentesi tra il secondo do-
poguerra e l’avvento dell’Arte Povera. Pren-
dendo spunto dalle opere e dai documen-
ti della collezione Crema, affidati nel 2016 
al Museo Mallé, la mostra non presenta so-
lamente un’antologia di opere del periodo 
1950/60, ma narra la genesi e l’evoluzione 
della passione e dell’impegno culturale del-
la coppia. La mostra si apre infatti presen-
tando la figura dello zio materno di Mario 
Crema, l’artista Ubaldo Magnavacca (1885-
1957), pittore scultore e acquafortista di fa-
ma internazionale legato all’ambiente delle 
Biennali di Venezia e Quadriennali di Roma 
della prima metà del Novecento. Fino al 17 
marzo, sabato e festivi ore 15/19.
CUNEO - Al Beertola in via Monsignor Pea-
no 8/b mostra degli scatti di Marco Nada-
lini.
BORGO SAN DALMAZZO - Alla Sala Blu del-
la libreria Sognalibro personale di Marina 
Falco.
DOGLIANI - “Ombre, luci e riflessi fra vino 
e pittura” il cuneese Luca Giordana presso 
The Wine Room LeViti in via Vittorio Ema-
nuele II, 33, del produttore Silvio Levi. La 
ricerca delle ombre, delle sfumature, delle 
intensità. Nel vino e nella pittura. 
FOSSANO - “Leonardo e le donne indiane” 
mostra fotografica dell’associazione Insie-
me per l’India fino al 21 ottobre al Museo 
Diocesano sabato e festivi ore 15/18,30. 
FOSSANO - “In Leonardo - Leonardo da Vin-
ci e i suoi esperimenti”, nell’ambito della 
mostra “Leonardo Opera Omnia” nella sala 
sotterranea del castello. Fino al 13 gennaio 
venerdì 15/19, sabato e festivi 11/19. 
CHERASCO - Gli “Ex voto” dell’artista langa-
rolo Pierflavio Gallina a Palazzo Salmato-
ris. Attraverso gli ex voto, piccoli dipinti che 
vengono realizzati per ringraziare di mira-
coli quotidiani, l’artista racconta la Langa, 
il suo paesaggio, la sua gente, le sue tradi-
zioni e le bellezze del territorio. La mostra 
itinerante ha toccato Torino, Alba e poi sa-
rà a Cuneo prossimamente a Palazzo Samo-
ne. Fino al 14 ottobre mercoledì, giovedì e 
venerdì ore 15/19, sabato e domenica ore 
9,30/12,30 e 15/19. 

Martedì 16 ottobre Federico Rampini sarà a Cuneo 
per “Spotlight. Luci che accecano, realtà invisibili”

Cuneo - (gga). Martedì 
16 ottobre, alle 18 presso 
il Teatro Toselli, si tiene 
la conferenza-spettacolo 
del giornalista e scritto-
re Federico Rampini in-
titolata “Le Linee Rosse. 
Mappe per capire il mon-
do”. L’incontro è il secon-
do di quattro appunta-
menti - l’unico in provin-
cia di Cuneo - della rassegna “Spotlight. Lu-
ci che accecano, realtà invisibili”, progetto 
che anticipa i temi della 6a edizione di Bien-
nale Democrazia, che si terrà a Torino dal 27 

al 31 marzo 2019. La ras-
segna è un progetto della 
Città di Torino, realizzato 
dalla Fondazione per la 
Cultura Torino e dal Polo 
del ‘900, in collaborazio-
ne con Fondazione Artea 
e Camera - Centro Italia-
no per la Fotografia, e ap-
proda a Cuneo grazie al-
la sinergia con il Comune 

e il CeSPeC (Centro Studi sul Pensiero Con-
temporaneo). L’ingresso è gratuito fino ad 
esaurimento posti. Per informazioni: www.
biennaledemocrazia.it. 

A Boves un workshop 
sul linguaggio del corpo

Boves - (gga). Sarà 
la danzatrice, attrice 
e ricercatrice torinese 
Erika Di Crescenzo la 
protagonista del pros-
simo appuntamen-
to con i “Formicai del-
la domenica”, momen-
ti di approfondimento 
e formazione con pro-
fessionisti aperti a tutti, proposti nell’am-
bito delle Palestre di teatro di Elisa Dani. Il 
13 e 14  ottobre all’Atlante dei suoni, l’arti-
sta lavorerà insieme ai partecipanti sul te-
ma della parola detta attraverso il corpo. 

Il musicista belga siederà alla consolle del Carlo Vegezzi-Bossi sabato 13 ottobre

Ignace Michiels all’organo al Sacro Cuore

Apertura straordinaria 
del Castello del Roccolo

 Busca - (gga). Do-
menica 14 ottobre 
apertura straordinaria 
del Castello del Rocco-
lo per un pomeriggio 
di visita guidata con 
“il cuNeo gotico” al-
la scoperta della residenza di villeggiatura 
dei marchesi Roberto Tapparelli d’Azeglio 
e Costanza Alfieri di Sostegno, dei suoi mi-
steri e del parco realizzato da Xavier Kur-
ten . È prevista una partenza ogni ora, dalle 
15 alle 18. Biglietto 5 euro, ridotto 3 euro; 
per informazioni: www.castellodelroccolo.
it, tel. 349-5094696.
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Concerto per il Kenya al
Santuario degli Angeli

Cuneo - (gga). Saba-
to 13 ottobre alle 21, il 
Santuario Madonna 
degli Angeli ospiterà il 
concerto benefico del-
la pianista Alessandra 
Rosso a favore della 
“Don Cugnod Primary School” a Kairune, 
in Kenya. In programma musiche di Bach, 
Scarlatti, Cimarosa, Galuppi, Clementi e 
Martucci. L’ingresso alla serata sarà libero 
con le offerte interamente devolute ai bam-
bini della scuola kenyota creata dal missio-
nario monregalese. Per informazioni: tel. 
347-0001475. 

Venerdì 12 ottobre, per il Sinodo dei giovani, al Cinema 
Don Bosco la proiezione gratuita del film “Gli sdraiati”

Cuneo - (gga). Venerdì 12 se-
condo appuntamento con la ras-
segna “Prova a prendermi - desi-
deri, paure e inquietudini dei gio-
vani” organizzata in occasione 
del Sinodo dei giovani 2018 in-
detto da Papa Francesco: alle 21 
al Cinema Teatro Don Bosco sa-
rà proiettato il film “Gli sdraiati” 
di Francesca Archibugi con Clau-
dio Bisio, Gaddo Bacchini, Cochi 
Ponzoni, Antonia Truppo e Gi-
gio Alberti. L’ingresso sarà libero 
e gratuito. La serata è organizzata grazie al 
contributo dell’Acec (Associazione Naziona-

le Esercenti Cinema) e in collabo-
razione con la Pastorale giovanile 
della diocesi di Cuneo.

Inoltre sabato 13 alle 21 e do-
menica 14 alle 20.30 al Cinema 
Don Bosco verrà riproposto il do-
cufilm di Wim Wenders “Papa 
Francesco un uomo di parola”. 
“Volevo che al centro di questo do-
cumentario ci fossero le idee del 
Papa e il suo messaggio, il suo la-
voro di riforma e le sue risposte 
alle domande globali di oggi” ha 

spiegato Wenders. Biglietto intero 7 euro, ri-
dotto 5 euro.

La rassegna, nata per dare spazio ai film dimenticati dalla grande distribuzione, propone in Piemonte 130 proiezioni in 25 città

“Movie Tellers”, invito al cinema con spuntino
Cuneo - Approda a Cuneo la se-

conda stagione di “Movie Tellers. 
Narrazioni cinematografiche” che 
coinvolge in Piemonte 25 città con 
un totale di 130 proiezioni. Organiz-
zata da Piemonte movie col soste-
gno della Regione, della Film Com-
mission Piemonte e Film Investi-
ment Piemonte questa rassegna ha 
come obiettivo sostenere la diffu-
sione delle pellicole meno suppor-
tate dalla distribuzione e allo stes-
so tempo far conoscere opere gira-
te in regione o firmate da autori le-
gati al Piemonte. In tutto tre serate 
strutturate su tre proiezioni. Dalle 
18 alle 20 saranno proiettati un cor-
tometraggio e un documentario poi 

dalle 21 un lungometraggio. Sono 
previsti interventi di registi e attori 
dei film presentati che dialogheran-
no col pubblico. Nella pausa Slow 
Food proporrà una degustazione di 
prodotti locali. 

In città le sedi per le proiezioni 
sono i cinema Lanteri e Monviso. Si 
inizia al Lanteri il 16 ottobre alle 18 
con “Aida” un corto che racconta la 
giornata del 2 giugno 1946 di Aida 
un’ottantenne di un piccolo paese 
di montagna che andando al seggio 
elettorale per la scelta tra monar-
chia e repubblica ripercorre le lotte 
affrontate per affermare il proprio 
diritto di contare. A seguire è la vol-
ta di “Cento anni” in cui Davide Fer-

rario ripercorre le Caporetto italia-
ne da quella originale del 1917 fino 
agli anni di piombo: una successio-
ne di sconfitte in cui a pagare ma-
terialmente o idealmente sono stati 
gli italiani. Dopo lo spuntino arriva 
“Lazzaro Felice” di Alice Rohrwa-
cher. Premiato al festival di Cannes, 
racconta di Lazzaro ragazzo mite e 
buono che vive sulla sua pelle il pas-
saggio dalla vita agreste alla città in-
dustrializzata sempre coinvolto in 
un meccanismo di sopraffazione 
che penalizza gli ultimi. È possibi-
le accedere ai diversi momenti del-
la serata (18-20 o 21-23) con bigliet-
ti separati di 3 euro ciascuno.

Roberto Dutto

Rigenera, ogni cosa porta 
in sé la memoria del passato

DOVE ANDARE di Massimiliano Cavallo

Cuneo - (rd). Torna l’appunta-
mento autunnale con il cinema 
come strumento di provocazio-
ne e riflessione che il Museo Casa 
Galimberti, in collaborazione con 
l’Istituto storico della Resistenza 
e della società contemporanea in 
provincia di Cuneo, propone or-
mai da alcuni anni.  

Sono tre serate che presenta-
no titoli in qualche modo connes-
si alla storia sociale o politica ita-

liana. Nessuna pretesa di esausti-
vità, semmai c’è il desiderio di uti-
lizzare lo schermo per rinnovare 
l’attenzione su momenti passati 
che in qualche modo non si sedi-
mentano in angoli nascosti della 
memoria, ma tornano prepoten-
ti all’attenzione magari con volti 
nuovi. Gli appuntamenti prendo-
no il via mercoledì 17 con “Le ma-
ni sulla città”. Un celebre film di 
Francesco Rosi che ritrae corru-

zione e collusioni nel contesto del-
la speculazione edilizia di fine an-
ni Cinquanta. Una denuncia forte 
che non ha perso certo la sua mo-
tivazione oggi. Mercoledì 24 è la 
volta di “Muro di gomma” di Mar-
co Risi. Al centro del film le inda-
gini condotte dal giornalista Roc-
co Ferrante sull’“incidente” di 
Ustica in cui morirono 81 perso-
ne. Omertà e depistaggi costella-
no il percorso di un “mistero” an-

cora ufficialmente insoluto. Infi-
ne mercoledì 7 novembre è Ren-
zo Martinelli che in “Piazza delle 
Cinque Lune” rinnova la memo-
ria sul delitto Moro. Anche in que-
sto caso l’indagine personale di un 
giudice fa emergere complicità e 
collusioni che sottendono a una 
realtà amara.

Tutti gli appuntamenti sono a 
ingresso gratuito presso il Museo 
Casa Galimberti alle ore 20,30.

CUNEO - “Ri-
genera”, collet-
tiva degli arti-
sti Franco Seba-
stiano Alessan-
dria, Valerio Ri-
ghini, Valentino 
Tamburini, An-
na Valla e Yomu-
to allestita a pa-
lazzo Samone in 
via Amedeo Ros-
si 4. L’esposizio-
ne raccoglie ol-
tre quaranta 
opere che esplo-
rano le straordi-
narie possibili-
tà di trasforma-
re scarti, rifiuti o 
vecchi oggetti in 
arte. La curatrice, Carla Bianco: “Vetro, chia-
vi antiche, materiali artigianali e rurali, metal-
li arrugginiti, pezzi di legno, piastre in ghisa, 
corde, borchie, frammenti di latta, fili di fer-
ro, gomma, specchi, attrezzi in ferro, imbuti, 
placchette per serrature sono solo alcuni dei 
materiali impiegati dai cinque artisti presenti 
in questa mostra dedicata al riciclo. La plura-
lità dei risultati testimonia il fatto che gli og-
getti, gli scarti, i rifiuti, costituiscono un terre-
no di esplorazione pressoché inesauribile e si 
prestano ad una infinita germinazione di for-
me e significati, con esiti mai ripetitivi. Ogget-
ti familiari, decontestualizzati e riassembla-
ti secondo insolite e complesse relazioni, as-
sumono una nuova identità, divengono “al-
tro”. Rigenerare la materia non equivale solo 
a mettere in scena una metamorfosi, in virtù 
della quale l’oggetto diviene soggetto, signifi-
ca anche attraversare la dimensione del tem-
po. Ogni cosa porta con sé la memoria del pas-
sato, reca impresse le tracce del proprio vissu-
to”.  Fino al 4 novembre, venerdì/domenica ore 
16,30/19,30.
ASTI - Dipinti, disegni, acquerelli e incisioni di 
Marc Chagall fino al 3 febbraio con oltre 150 
opere a Palazzo Mazzetti in corso Vittorio Al-
fieri 357, “Chagall. Colore e magia”. La mostra 
ripercorre la traiettoria artistica del pittore dal 
1925 fino alla morte. Martedì/domenica 10/19.
LA MORRA - I colori di Ferruccio Borgogno 
presso la Cantina comunale dal 6 al 19 otto-
bre. Borgogno, pittore di Langa nel senso più 
vero del termine. Ore 10/18,30.
TORINO - Quadri, sculture e fotografie per rac-
contare la guerra, la fuga, sogni e speranze di 
interi popoli. E soprattutto per raccogliere 
fondi da destinare al campo profughi 022, in 
Libano. “Shamal. Soffia su Torino” la retro-
spettiva negli spazi del Polo del ‘900, in via 
del Carmine 14, e che vede come protagonisti 
la fotografa torinese-croata Andreja Restek e 
sette artisti italiani (sei pittori e uno sculto-
re), che si sono ispirati alle immagini cattura-
te dalla fotoreporter in Siria. Espongono i pit-
tori torinesi Ciro Palumbo e Akira Zakamo-
to, le pittrici romane Alessandra Carloni e Ro-
berta Coni, l’artista ligure Davide Puma, quel-
lo italo-tedesco Matthias Brandes e lo sculto-
re romano Jacopo Mandich. Fino al 18 otto-
bre ore 10/19. 
FOSSANO - Fino al 28 ottobre mostra di Pie-
ro Roccia nella Chiesa di San Giovanni in via 
Garibaldi 71. Giovedì/domenica ore 16/19,30. 
MONDOVÌ - “Un mosaico di classe!” opere ar-
tistiche realizzate dai bambini delle scuole 
dell’infanzia e della primaria, della provincia 
presso le sale espositive dell’associazione cul-
turale La Meridiana Tempo di  piazza San Pie-
tro, 1.

Concerto benefico al Teatro Toselli venerdì sera 12 ottobre

Il Sunshine Gospel Choir per il Senegal

Cuneo - Ha già registrato il tut-
to esaurito il concerto benefico del 
Sunshine Gospel Choir in programma 
per venerdì 12 ottobre al Teatro Tosel-
li. 

A partire dalle 21, il coro fondato e 
diretto da Alex Negro, uno dei più ca-
rismatici gruppi di musica gospel in 
Italia, ripercorrerà la storia del go-
spel conducendo il pubblico in un 
viaggio che spazia dai brani di prove-
nienza spiritual alle influenze blues e 
rhythm and blues fino all’odierno hip-
hop, coinvolgendolo con i suoi ritmi e 
la sua energia in un’esibizione varie-
gata, con giochi di luci e colori e mo-
menti scenici originali, che contribui-

ranno a creare uno spettacolo di gran-
de impatto emotivo e artistico. 

Ospite d’eccezione della serata sa-
rà, direttamente da New York, il gran-
de Wendell Simpkins, noto al gran-
de pubblico soprattutto come vocalist 
dei famosissimi Harlem Gospel Choir, 
grande artista, direttore e solista di fa-
ma internazionale. 

L’iniziativa è promossa dalla Fonda-
zione Matteo Costamagna; il ricavato 
della serata sarà destinato al Progetto 
Senegal che dal 2004 la onlus cunee-
se porta avanti nel villaggio di Babou-
car Toumbou. Per informazioni: 0171-
631954 o www.fondazionematteo.it.

Giulia Gambaro

Quando lo schermo risveglia il pensiero: tre proiezioni gratuite per ricordare la storia sociale e politica italiana

Al Museo Casa Galimberti appuntamento con “Misteri...”

“Cinema Insieme” alla Casa 
del Quartiere Donatello

Cuneo - (gga). Prende il via venerdì 12 la 
nuova edizione della rassegna “Cinema in-
sieme” organizzata dall’Associazione Men-
teInPace in collaborazione con Comune di 
Cuneo, Centro Diurno del S.S.Mentale di Cu-
neo, Casa del Quartiere Donatello, cooperati-
ve sociali Momo, Proposta 80 e Colibrì, Am-
nesty International, Se non ora quando? ed 
Arci-gay, col contributo del Csv “Società So-
lidale” e il sostegno di Fondazione Crc, all’in-
terno del progetto “Ancora insieme”: alle 21 
alla Casa del Quartiere Donatello si proietta 
“Lasciati andare” di Francesco Amato, con 
Toni Servillo, Veronica Echegui, Carla Si-
gnoris, Luca Marinelli, Pietro Sermonti.                         

Cuneo - (gga). Nel fine set-
timana nel Cuneese tornano 
le “Giornate Fai d’autunno” 
con visite speciali ad alcuni 
beni culturali e architettoni-
ci a Limone Piemonte, Fossa-
no e in valle Maira a Dronero, 
Macra e Stroppo. Le iniziative 
sono organizzate dai gruppi 
Fai giovani e dalle delegazioni 
locali a sostegno della campa-
gna di raccolta fondi “Ricor-
diamoci di salvare l’Italia”.

Gli appuntamenti prende-
ranno il via sabato 13 otto-
bre, alle 10.30 nella cappella 
di San Salvatore a Macra, con 
l’incontro “Pensieri e parole 
per ricordare Alberto Bersa-
ni”; la cappella sarà visitabile 
anche sabato pomeriggio, dal-
le 14 alle 17. Domenica saran-
no accessibili la chiesa par-
rocchiale di Sant’Antonio di 
borgata Monastero di Drone-
ro (dalle 11 alle 13 e dalle 14 
alle 17) e la villa del vescovo 
a Dronero (solo iscritti Fai); 
aperti anche la chiesa di San 
Peyre (10-12.30 e 14-16) e l’o-
spedale del Caudano di Strop-
po (10-12.30 e 14-17). Contri-
buto minimo 3 euro. Per gli 
iscritti Fai  possibilità di ac-
cedere ai tre siti con un con-

tributo a partire da 5 euro. Vi-
site a cura del gruppo Fai Sa-
luzzo.

La delegazione Fai di Cu-
neo inviterà invece a scopri-
re Limone: domenica saranno 
visitabili la chiesa parrocchia-
le di San Pietro (14.30-18) 
nei pressi della quale si tro-
va un’antica fontana in pietra, 
la chiesa dei Cappuccini (solo 
iscritti Fai), l’ex Confraternita 
di San Sebastiano, la biblio-
teca civica che ospita il Mu-
seo dello sci, i resti di una via 
romana nel piazzale adiacen-
te alla biblioteca, gli impianti 
di risalita del Sole (beni aper-
ti con orario 10-12.30 e 14.30-
18). Per gli iscritti Fai anche 
una visita guidata del cen-
tro storico con partenza al-
le 10,30 e alle 14,30 dal banco 
Fai in piazza del Municipio. 

Sempre domenica, i volon-
tari del neonato gruppo Fai 
Fossano, proporranno al pub-
blico una passeggiata guidata 
lungo i canali fossanesi. Par-
tenze ogni mezz’ora dalle 10 
alle 12 e dalle 14,30 alle 17 in 
via Nazario Sauro. Contribu-
to minimo 3 euro. 

Per prenotazioni: www.fai-
prenotazioni.it.

“Giornate Fai d’autunno” alla scoperta 
di Limone, Fossano e della valle Maira
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FARMACIE
Da giovedì 11 ottobre a mercoledì 17 ot-
tobre, per il turno continuato (dalle 8 alle 
8 del giorno successivo) saranno aperte le 
seguenti farmacie. 

CUNEO
GIOVEDÌ 11 GALILEO (corso Galileo Ferra-
ris, 13)
VENERDÌ 12 SALUS (corso Nizza, 59)
SABATO 13 COMUNALE MOVICENTRO 
(piazzale della Libertà, 16)
DOMENICA 14 COMUNALE EUROPA (piaz-
za Europa, 7/bis)
LUNEDÌ 15 SACRO CUORE (corso Nizza, 
59)
MARTEDÌ 16 BEATO ANGELO (corso Niz-
za, 46)
MERCOLEDÌ 17 COMUNALE EINAUDI (via 
L. Einaudi, 16)

INDIRIZZI
GALILEO - corso Galileo Ferraris, 13 - Tel. 
0171/630993
SALUS  -  co r so  Nizza,  59 -  Te l . 
0171/692851
COMUNALE MOVICENTRO - piazzale della 
Libertà, 16 - Tel. 0171/697400
COMUNALE EUROPA - piazza Europa, 7/
bis - Tel. 0171/67626
SACRO CUORE - corso Nizza, 13 - Tel. 
0171/693342
BEATO ANGELO - corso Nizza, 48 - Tel. 
0171/692416

MESSE IN CUNEO
Orario festivo e prefestivo

Vigilia del giorno festivo
16: Madonna della Riva; 16.30: Santuario 
degli Angeli; 17.30: Santa Maria; Suc-
cursale di via Coppino; Sacro Cuore; 18: 
Duomo; Cuore Immacolato; San Giovanni 
Bosco; San Rocco Castagnaretta; Madonna 
di Lourdes; 18.30: San Tomaso; San Paolo; 
19: Sacro Cuore; 20: Ospedale Santa Cro-
ce; 20.30: Borgo San Giuseppe.

Giorno festivo
7: Duomo; 8: Sacro Cuore; 8.30: Duomo; 
San Giovanni Bosco; Cuore Immacolato; 
San Rocco Castagnaretta; 9: San Tomaso; 
Santuario degli Angeli; 9.30: Santa Maria; 
San Paolo; 10: Duomo; Ospedale Santa 
Croce; Succursale di via Coppino; 10.30: 
Sacro Cuore; Cuore Immacolato; Madonna 
di Lourdes; San Rocco Castagnaretta; San 
Giovanni Bosco; 11: Sant’Ambrogio; San 
Tomaso; San Paolo; 11.30: Duomo; 12: Sa-
cro Cuore; 16: Madonna della Riva; 16.30: 
Santuario degli Angeli; 17.30: Sant’Ambro-
gio; 18: Duomo; Cuore Immacolato; San 
Giovanni Bosco; 18.30: San Tomaso; San 
Paolo; 19: Sacro Cuore; 20: Duomo; Ospe-
dale Santa Croce.

BENZINAI
Sabato 13 ottobre, pomeriggio, garantisco-
no l’apertura i seguenti benzinai: 
KUWAIT PETROLEUM ITALIA (Corso Nizza 
75).
AGIP+METANO+GPL (Via Torino 135, 
Località Madonna dell’Olmo).
ENI (Via Savona 82, Località Tetto Garetto).
AGIP (Piazza Torino - Lato Stura).
IP (Corso Monviso 31).
ESSO (S.P. Bovesana, Località Borgo San 
Giuseppe).
SOCOGAS+GPL (Via Roncata 108).
KUWAIT PETROLEUM ITALIA+GPL (Via 
dell’Automobile Club 2, c/o La Grand’A).

OFFRIAMO SERVIZI DI MOBILITÀ 
CON NAVETTE O TAXI 24 ORE SU 24 

e-mail: info@fracchianoleggi.it 
Tel. 340 1012532 (Paolo) 

FRACCHIA VIAGGI - Via San Paolo, 34 - 12023 Caraglio (CN) 

SERVIZIO TAXI E BUS 
 TRASFERIMENTO VERSO 

STAZIONI FERROVIARIE E MARITTIME 
  TRASFERIMENTI VERSO AEROPORTI 
  TRASFERIMENTI COLLETTIVI PER EVENTI 
  ACCOMPAGNAMENTO PER MATRIMONI 
  VIAGGI VERSO E DA DISCOTECHE 
 ADDII AL CELIBATO E NUBILATO 
 TRASPORTO PLICHI E BAGAGLI 
 TRASPORTO BAGAGLI IN MONTAGNA 

Previsioni aggiornate il 10 ottobre alle ore 16.30


